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La relazione di Napolitano 
ai segretari di federazione 


Un partito 

che discuta 
decida 
e lavori 


ROMA — Si è tornita ieri la 
riunione dei segreta ri fede 
rati e regionali comunisti, 
per discutere le linee fonda, 
mentali della campagna di 
tesseramento e di proseliti 
smo al PCI. La riunione è 
servita anche a mettere a < 
fuoco i problemi essenziali ' 
della vita del partito e del 
rilancio della sua iniziativa 
politica. E’ stata introdotta 
da una relazione del com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
della segreteria nazionale. 
E’ intervenuto nel dibattito 
il compagno Berlinguer del 
cui intervento riferiremo 
nell’edizione di domani dell’ 

« Unità ». 

Questa riunione — ha det¬ 
to iniziando la -sua relazione 
il compagno Napolitano — 
è stata convocata per veri, 
ficare assieme il giudizio da 
dare sullo stato del partito, 
e il senso in cui occorre in- 
tervenire. con un rinnovato 
sforzo di direzione, fi punto 
di partenza è la campagna 
del tesseramento. 

Dalla recente riunione del. 
la V commissione del Comi¬ 
tato centrale è emersa la 
necessità di andare ad una 
certa, decisa, correzione di 
rotta. Mi pare che si dehba 
dare un giudizio preoccupato 
per il modo come la discus¬ 
sione politica post-elettorale 
si è trascinata: si è regi¬ 
strato un deterioramento nel 
rapporto tra discussione e 
attuazione delle decisioni, 
tra discussione e lavoro con- 
creto. azione di massa, ini¬ 
ziativa politica: si è avuto 
un offuscamento di alcuni 
tratti essenziali del costume 
e deH’impeeno. che devono 
invece continuare a caratte. 
rizzare il militante, il diri¬ 
gente comunista, e tutta la 
vita del partito. 

Questi fenomeni, di cui oc- 
si cogliamo meglio il carat¬ 
tere negativo, si sono venuti 
definendo ne) corso deeli 
anni: in relazione anche a 
mutamenti profondi della 
società italiana e dello «dea 
so partito, a modifiche nella 
sua cnmrwuzione e nel suo 
quadro E si sono intreccia*! 
con processi di crescita de¬ 
mocratica che non dobbiamo 
mettere in ombra, ma inve 
ce valorizzare e guidare ai j 
fini di un effettivo svihinno j 
e arricchimento rlell'orga 
nizzazone del partito. 

Re guardiamo al periodo 
più recente, e al travaglio. | 
dal ouale ancora non siamo . 
usciti, ner le vicende della j 
politica di solidarietà demo ! 
erotica e per il voto del 3 
giugno — ha osservato Na 
politam — dobbiamo dire 
che è emerso un disagio e 
un dissenso nolitico sul'a 11 
nea da seguire: e persino 


uno smarrimento die tocca 
certi nodi storici e strate¬ 
gici. 

Non crediamo davvero di 
poter superare tutto questo 
con un appello a serrare le 
lile. Non basta la propagan¬ 
da. occorre un confronto 
politico e ideale, e soprat¬ 
tutto occorrono risposte di 
merito. Ma è indispensabile 
ristabilire dei punti fermi, 
che devono ora essere posti 
al centro della campagna 
per il tesseramento. Conce¬ 
piamo questa campagna co^ 
me una grande iniziativa di 
massa: in un certo senso co¬ 
me una vera e propria cam. 
pagna di proselitismo in ogni 
suo aspetto: si tratta di con- 
quistare l'adesione di nuovi 
compagni, e di rinnovare so¬ 
stanzialmente l’adesione del 
già iscritti al programma 
politico, alle grandi scelte, 
ai valori fondamentali del 
partito comunista Dobbia¬ 
mo alzare il tiro della di¬ 
scussione tra 1 comunisti, 
spostandola da questioni tal¬ 
volta troppo particolari ai 
grandi temi politici, alle 
grandi questioni ideali. An¬ 
che in occasione del 7 no¬ 
vembre, dobbiamo discutere 
nelle nostre sezioni e nelle 
manifestazioni pubbliche 
delle caratteristiche origina¬ 
li del nostro partito, del nuo. 
vo internazionalismo, del¬ 
l’eurocomunismo. dei proble¬ 
mi attuali della pace e dello 
sviluppo mondiale. 

Si tratta di ristabilire una 
corretta rappresentazione 
del bilancio critico e auto¬ 
critico che. al congresso e 
dopo il 3 giugno, abhiamo 
tratto dalla grande esperie» 
za politica di questi anni. 
Valorizzando le rettifiche 
che abbiamo deciso di com- 
niere. in termini politici e 
di lavoro: in particolare lo 
sforzo per mia maggiore 
unità a sinistra (anche ai 
fini del confronto con la 
DC) e lo spostamento dei 
nostro impegno verso i pro¬ 
blemi reali della gente, verso 
l’azione di massa, e verso 
le questioni di fondo poste 
dalla crisi italiana e mon¬ 
diale. per costruire attorno 
ad esse nuove convergenze 
unitarie. E valorizzando an 
clic le novità politiche de¬ 
terminate con l'incontro del 
20 settembre tra comunisti 
e socialisti. 

Occorre evitare un dibat¬ 
tilo generico e ripetitivo; e 
fare invece uno sforzo per 
articolarlo e legarlo agli svi 
luppi della situazione politi¬ 
ca. e ai problemi che osei 
vanno affrontati. Mi chiedo 
— ha detto Napolitano — In 

(Segue a pagina 2) 



Piperno a Rebibbia 
Violenze degli autonomi 

Il leader di Autonomia Franco Piperno è da ieri 
mattina n°l carcere romano di Rebibbia. Quasi sicura¬ 
mente oggi stesso verrà interrogato dai giudici che 
conducono l'inchiesta sull'assassinio di Moro- Dopo il 
divieto della questura alla manifestazione che il cosid¬ 
detto < Comitato 7 aprile » aveva indetto nella capitale 
per protestare contro la estradizione, sono scoppiati 
gravi incidenti a Roma nella zona dell’Università, con 
blocchi stradali, lancio di molotov, assalti agli autobus 
e auto date alle fiamme. NELLA FOTO: un’utilitaria 
e un bus danneggiati dalle fiamme. A PAGINA 5 


Il dibattito sul pericolo di una corsa al riarmo 


Le nuove proposte 
di Breznev 
ni governi europei 

Lettera a Cossiga - «Non abbiamo aumentato i missili nu¬ 
cleari» - Informazioni su manovre e spostamenti di truppe 


Schmidt in Tv: 
PCI e trattative 
per il disarmo 

Bisogna continuare sulla strada della 
distensione — Giudicheremo sui fatti 
un eventuale governo con i comunisti 


ROMA — Il presidente sovie¬ 
tico Leonid Breznev, nella let¬ 
tera recentemente inviata al 
presidente del Consiglio Fran¬ 
cesco Cossiga e agli altri ca¬ 
pi di governo dei paesi del¬ 
l'Alleanza Atlantica e del cui 
testo si c venuti a conoscen¬ 
za in forma non ufficiale, 
ha affermato che l'Unione So¬ 
vietica « è disposta a ridurre 
il livello attuale dei mezzi 
nucleari, se naturalmente in 
Occidente non vengono in¬ 
stallati nuovi ordigni ». Nella 
lettera si invitano i governi 
atlantici a valutare in tutta 
la sua « gravità » l'installa¬ 
zione di nuovi missili puntati 
contro l'URSS. 

« L'Unione Sovietica — af¬ 
ferma inoltre Breznev — non 
impiegherà mai l’arma nu¬ 
cleare contro i paesi che si 
rifiutano di produrla o di 
acquistarla e non l’ospitano 
sul loro territorio». In meri¬ 
to alla campagna lanciata in 
Occidente per dimostrare la 

(Segue in ultima pagina) 


Insistenti 
presunta mor 

ROMA — Per tutta la se¬ 
rata di ieri sono circolate 
con insistenza voci sulla mor¬ 
te del presidente dell'URSS 
e segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev, voci 
che hanno messo in allarme 
le redazioni e creato, conse¬ 
guentemente, un clima di feb¬ 
brile attività ed anche di an¬ 
sia e preoccupazione. 

La notizia è scaturita dal¬ 
la colonia dei giornalisti oc¬ 
cidentali a Mosca (dove era 
stata sottolineata l'assenza di 
Breznev da tutti gli incontri 
con il presidente siriano As- 
sad) ed è poi rapidamente 
rimbalzata nelle altre capi¬ 
tali, per essere trasmessa dal¬ 
le radio e dalle televisioni di 
tutto il mondo. In mancanza 
di informazioni ufficiali (le 
emittenti sovietiche, conira- 


voci sulla 
te di Breznev 

riamente a notizie diffuse da 
alcune agenzie di stampa in 
occidente, hanno mandato re¬ 
golarmente in onda i loro no¬ 
tiziari della sera, ma senza 
fare alcuna menzione delle 
voci e quindi senza fornire 
smentite), l'attenzione si è ac¬ 
centrata sui flashes delle tele- 
scriventi, mentre si intreccia¬ 
vano telefonate con gli uffici 
di corrispondenza nella capi¬ 
tale sovietica. 

Verso le 19,30, l'ANSA AFP 
diramava da Washington una 
nota in cui si riferiva che 
« il dipartimento di Stato ame¬ 
ricano ha smentito alcune vo¬ 
ci diffusesi alla borsa di Lon¬ 
dra e a quella di New York 
circa la morte del presidente 
sovietico. Il portavoce Hod- 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Il ruturo della di¬ 
stensione, se l’equilibrio stra¬ 
tegico è oggi favorevole o no 
alì’URSS, la ratifica del Salt 
2, la posizione di Bonn sugli 
« euromissili » e sulla even¬ 
tuale partecipazione del PCI 
al governo: a queste e ad al¬ 
tre domande ha risposto ieri 
sera il cancelliere Schmidt in 
un incontro-colloquio a disian¬ 
za mandato in onda dal TG-1. 
Per circa un’ora e un quar¬ 
to, il massimo responsabile 
della politica di Bonn, ha ri¬ 
sposto con scrupolosità a tut¬ 
te le domande che dallo stu¬ 
dio di Roma gli hanno posto 
l’on. Andreotti, Luciano La¬ 
ma, l’avvocato Agnelli. Scal¬ 
fari e Ronchey. 

Una parte considerevole 
dell’incontro-colloquio si è in¬ 
centrata sui temi della disten¬ 
sione e del dialogo est-ovest e 
questo ha permesso a Schmidt 
di chiarire la propria posizio¬ 
ne suH’insieme delle questio¬ 
ni. sciogliendo così diversi 
malintesi sugli atteggiamenti 
di Bonn. 


« Sarohhe un grave errore 
se all’Ovest si avesse la sen¬ 
sazione che l'URSS si sta 
preparando alta guerra », ha 
detto tra l’altro il cancellie¬ 
re. il quale ha aggiunto, che 
« altro problema è la poten¬ 
zialità dell'armamento sovie¬ 
tico ». Per il cancelliere la 
politica di distensione, fonda¬ 
ta sulle alleanze esistenti, è 
importante: « ci ha permesso 
negli ultimi dieci anni di fare 
parecchi passi in avanti », e 
per questo « spero e mi sforzo 
perché questo processo con¬ 
tinui ». 

Schmidt ha affrontato an¬ 
che il problema dell’attuale 
equilibrio strategico sottoli¬ 
neando che, a differenza de¬ 
gli USA. l’URSS tha sostitui¬ 
to i vecchi missili con un ti¬ 
po più moderno » e « alla lun¬ 
ga una tale evoluzione unila¬ 
terale modificherà l’attuale 
equilibrio ». Ma su questo il 
cancelliere si è detto certo 

Franco Patrone 

(Segue in ultima pagina) 


Prime notizie sugli interrogatori in ospedale 


Sindona: «Ero prigioniero a N. York» 
Ma l'accusa di simulazione rimane 

« Mi hanno ferito quando ho tentato di fuggire » - Due magistrati italiani an¬ 
dranno ad indagare in USA - A Palermo arrestato un altro fratello Spatola 


Delegazione PCI da Cossiga 

Quali gli impegni 
per la Calabria ? 


ROMA — Una delegazione 
dei PCI composta dai com¬ 
pagni Geraido Cluaromonte, 
Franco Ambrogio ed Eugenio 
Peggio si e incontrata ieri 
mattina a Palazzo Chigi con 
il presidente del Consiglio, 
Cossiga, al quale ha esposto 
la drammatica situazione di 
Gioia Tauro e della Cala¬ 
bria, situazione che i parla 
mentan comunisti hanno po 
tuto verificare durante una 
recente visita in quelle zone. 

« I parlamentari comunisti 
— si legge m un comunica¬ 
to — hanno sottolineato la 
gravità dei problemi econo¬ 
mici e sociali derivanti -n- 
che dalle ricorrenti inadem¬ 
pienze dei governi, soprattut¬ 
to tn legame agli Impedii 
assunti a seguito dei dram¬ 
matici avvenimenti di Reg¬ 
gio Calabria del 1970 71. I or*r- 
lamentari comunisti hauia 


illustrato i vari aspetti della 
situazione calabrese: la chiu¬ 
sura delle fabbriche tessili 
di Castrovillari; il blocco de¬ 
gli stabilimenti Liquichimica 
di Saline e SIR di Sant'Eu¬ 
femia Lamella; il fatto che 
alcune migliaia di lavoratori 
sono in cassa integrazione: 
l’assenza di prospettive pre¬ 
cise riguardo alla utilizzazio¬ 
ne dell'area industriale e al 
porto di Gioia Tauro; gii e- 
nomii ritardi nell'attuazione 
dei programmi della Cassa 
per il Mezzogiorno e degli 
investimenti nell'agricoltura». 
k In una situazione tanto 


NEW YORK — Sindona Ita det¬ 
to la sua. ma ha convinto po¬ 
co. Cosi almeno sembra, stan¬ 
do alle poche notizie lasciate 
filtrare dal FBI dopo il primo 
interrogatorio. Il finanziere di 
Patti ha parlato di una pri¬ 
gionia drammatica e movi¬ 
mentata. di un disperato ten¬ 
tativo di fuga, di un insegui¬ 
mento e revolverate, del feri¬ 
mento. IJ tutto, da un capo al¬ 
l’altro della sconfinata perife¬ 
ria di Nefv York: soltanto qui, 
e in nessun altro Paese — se¬ 
condo Sindona — si sarebbe 
dipanata la vicenda di questi 
due mesi e mezzo. 

Siamo ancora fermi ai detti¬ 
gli di contorno, e anche quelli 
sono tutti da verificare. Il pri¬ 
mo interrogatorio, del resto, è 
durato quanto una breve chiac¬ 
chierata. Uno psichiatra di fi¬ 
ducia di Sindona, il dottor 
George Serban. ha infatti pre¬ 
teso che il finanziere non fosse 


processo per il crack della 
Franklin Bank. Allora il'giudi- 
ce della Corte federale di Ma- 
natthan. Thomas Griesa, ha di¬ 
sposto una specie di visita fi¬ 
scale: un consulente medico 
della polizia di New York do¬ 
vrà stabilire se l’imputato è 
in grado o meno di sopportare 
lunghi interrogatori. 

A parte il procedimento per 
il crack della Franklin Bank 
(per il quale Sindona è in li¬ 
bertà provvisoria sotto cauzio¬ 
ne). nei confronti del finanzie¬ 
re attualmente è in vigore un 
mandato di cattura < cautela¬ 
tivo », con l’accusa di simula¬ 
zione di reato, spiccato dalla 
magistratura statunitense il 7 
agosto scorso, cinque giorni 
dopo la sua scomparsa. I lega¬ 
li di Sindona hanno chiesto la 
sospensione del provvedimento, 
ma il giudice Griesa ha respin¬ 
to l’istanza. 

Dunque Sindona resta in sta- 


grave — prosesue il comuni¬ 
cato — che pene anche deli¬ 
cati problemi politici, vari 
nvoistri hanno assunto posi¬ 
zioni contraddittorie, frutto 
di improvvisazione e superfì- 

(Segue in ultima pagina) 


sottoposto alle domande del 
giudice per più di un’ora al 
giorno. Avanti di questo passo, 
non si arriverebbe a capo di 
nulla neppure per il mese pros¬ 
simo. quando Sindona dovrà 
comparire come imputato al 


uiiua 


neua camera mi an __ 

mo piano del « Doctor’s 
spital », che non è più «= 
diato da centinaia di gior: 

(Segue a pagina 2 


L'attacco all'eurocomunismo 
. * 

«Giallo» a Mosca 
sul discorso 
di Ponomariov 

Il resoconto della « Pravda » non conteneva la frase 
sull'eurocomunismo, poi scomparsa dal testo Tass 



Il figlio di Michele Sindona, 
Nino, dinanzi all'ospedale 


Inchiesta Moro: 
respinto il 
tentativo de 
di ripristinare 
il segreto 
di Stato 

A PAGINA S 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il discorso che 
Boris Ponomariov — membro 
candidato dell’ufficio politico 
del PCUS e segretario del 
CC — ha pronunciato a Mo¬ 
sca nel corso di una confe¬ 
renza scientifica organizzata 
dal PCUS per esaminare il 
€ lavoro ideologico ». è stato 
resocontato e diffuso dalle 
fonti ufficiali sovietiche in 
due modi diversi per quello 
che riguarda alcune frasi di 
duro attacco all’eurocomuni¬ 
smo. In particolare, nel reso¬ 
conto della « Pravda ». e in 
una versione successiva del¬ 
la Tass, le espressioni pole¬ 
miche nei confronti dell’euro- 
comunismo sono scomparse. 
L'episodio, insolito nella pras¬ 
si dei mass-media locali tan¬ 
to attenti ai resoconti ufficia¬ 
li, ha sollevato interrogativi 
ed ipotesi di vario genere, sol¬ 
levando anche un certo mi¬ 
stero intorno all’intera que¬ 
stione. Ricapitoliamo, per la 
cronaca, i fatti cosi come si 
sono svolti, basandoci sui bol¬ 
lettini della Tass e sui reso¬ 
conti della stampa sovietica. 


Nella serata di mercoledì 17 
l’agenzia Tass ha diffuso una 
corrispondenza dedicata al di¬ 
scorso di Ponomariov. Nel te¬ 
sto erano in rilievo alcuni pun¬ 
ti affrontati dall’esponente del 
PCUS: disarmo, trattativa 
SALT, rapporto con la Cina e, 
infine, eurocomunismo. 

« Uoratore — secondo quan¬ 
to scritto dalla Tass — ha for¬ 
nito una analisi critica dell’eu¬ 
rocomunismo. Grazie alla po¬ 
litica ferma e duttile del PCUS 
ed anche in seguito all’impul¬ 
so della realtà e della lotta di 
classe, nei paesi capitalisti i 
dirigenti dei partiti comunisti 
cominciano a comprendere che 
Veurocomunismo danneggia il 
movimento comunista intema¬ 
zionale e gli stessi partiti e 
provoca un grande malconten¬ 
to tra i semplici comunisti mi¬ 
litanti di base. Il CC del PCUS 
contribuirà con tutti i mezzi a 
superare le deviazioni dal mar¬ 
xismo-leninismo e dall’interna¬ 
zionalismo proletario e favo¬ 
rirà, su questa base, la coe- 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 



di che stoffa sono fatti 


f\GGI 19 ottobre presso 
V' i a Pielura di Castel 
lavi'tiare di Stnhta verrà 
celebrato l ultimo e de /1 
rutilo processo prom os 
so dnil op-’rnio compagno 
Salvatore Cascane, che 
dal settembre I9*>5, rate 
a dire da 14 anni, dopo 
una sene di vicende g'u 
dizione che non si sono 
mai coni/use. spera ora tn 
un conclusilo riconosci 
mento delle proprie ra 
qmnt Del caso di Salva 
tare Cascone, un caso nei 
suoi Umttr ormai « stori 
co », si è Qia occupato piu 
volte questo giornale, e 
"Paese Sera' promosse 
addirittura una grande 
raccolta di firme, com 
prendente nomi di gran¬ 
de prestigio, sotto un ap 
petto rnotto al Capo del 
lo Stalo Si sapeva che 
Pertim non avrebbe po 
tuto. ne mai avrebbe vo 
luto, andare oltre I limiti 
dei suoi poteri, ma si vo 
leva che sapesse, da fonte 
insospettabile, ciò che sta 
va accadendo a un lavora 
tare. 

K quanto speriamo di 
potei ricordare oggi in 


poche parole. Il comuni¬ 
sta Cascone lavorava nel 
65 presso la Xavalmecca 
nica stabiese (ora Hai- 
cantieri) come tubista 
specializzato al piu allo 
livello ed era anche com 
'lussano di fabbrica Du 
rante una assemblea gli 
tenne ritento che la di 
rezione dello stabilimento 
andava dicendo come gli 
operai fossero stati Ira 
diti dal sindacato che ave 
va accettato un cottimo 
dannoso all'interesse delle 
maestranze II nostro com 
pagno allora insorse e 
disse: a Se i dirigenti 
hanno detto questo, sono 
dei mascalzoni ». Di quel 
* se » ipotetico e dubita¬ 
tivo la direzione della fab¬ 
brica non tenne mai (non 
Wle) tener conto, e Ca 
seone fu sospeso dal la 
voro e mandalo a casa 
Sono t4 anni che è so 
speso: c’è ancora in fab 
bnca il suo armadietto 
chiuso, contenente il li 
bretto di lavoro a lui in 
testato e i suor indumen 
ti personali. Cosi Case o 
ne durante tutti questi 
anni ha dovuto vivere, lui 
operaio espertissimo, dt la¬ 


vori clandestini (e irrego¬ 
lari) trovati dove poteva. 
Ma non ha mai voluto 
mollare. 

Un magistrato una vol¬ 
ta, prendendolo da parte 
confidenzialmente, gli sug 
gerì dt non insistere e in 
cambio l’azienda gli avreb 
be « mollato un bel mac¬ 
chietto di milioni »; un 
altra volta un dirigente 
dell'llolcanlieri gli consi 
gliò di mettere su una 
piccola azienda appnlta- 
tnce, assicurandogli che 
« le commesse non gli sa¬ 
rebbero mancate ». Ma 
Cascone disse ancora no 
Il nostro compagno è un 
comunvsta ed è dunque 
un uomo libero. Libero 
di scegliere, sceglie la giu 
stizia Speriamo ardente 
mente che oggi, finalmen 
te. gli venga resa e che i 
nostri critici comunque 
imparino di che stoffa 
sono fatti qupl'i del PCI 
Fortabraccio 

P.S. Veniamo informati 
ora che il proresso è sta 
to rinvialo al 29 ottobre 
prossimo Rimane del hit 
to valido quanto abbiamo 
detto sopra. 


Gravi conseguenze dell'intransigenza governativa 

Rottura per gli uomini - radar 
Traffico aereo oggi 


La prova 
dei fatti 


ROMA — Siamo giunti dun¬ 
que alla rottura. Il pericolo 
della paralisi del traffico ae¬ 
reo in tutta Italia, si è fatto 
concreto e immediato. Gli uo¬ 
mini-radar sembrano decisi a 
mettere in atto le dimissioni 
) in massa. L'operazione «cie- 
l li rossi » scatterà oggi alle 
ore 13 a termine del primo 
turno. Il c comitato » intema¬ 
zionale dei controllori di volo 
ha dichiarato il « blocco dei 
voli nel cielo italiano ». 

1 L’intransigenza del governo, 
! che non ha tenuto in alcun 
* conto le critiche e le richie- 
! sto dei controllori e dei sinda - 
! catj ha fatto precipitare la si¬ 
tuazione. 

Nel pomeriggio di ieri c’è 
stata a Palazzo Chigi una 
riunione, presieduta da Cos- 
siga, alla quale hanno preso 
parte i ministri dei Trasporti. 
Preti, della Difesa, Ruffini, e 


J della Funzione pubblica. Gian¬ 
nini. nonché i sottosegretari 
Degan c Del Rio. E’ stato 
poi diramato un comunicato, 
nel quale si annuncia che 
si intende avviare « il pro¬ 
cesso di ristrutturazione su 
basi civili del servizio di as¬ 
sistenza al volo », e che è sta¬ 
to elaborato uno schema di 
legge delega. « che sarà pre¬ 
sentato al Consiglio dei mi¬ 
nistri nella riunione di mar¬ 
tedì 23 ottobre, e quindi sotto¬ 
posto al Parlamento ». 

Il comunicato precisa che 
il ministro della Difesa (che 
dovrà riferire in commissio¬ 
ne alla Camera la prossima 
settimana) ha informato del¬ 
le « misure predisposte in re¬ 
lazione alla situazione » (qua¬ 
li?). e che il governo si dice 
certo che ì militari-controllo¬ 
ri * adempiranno al dovere 
, connesso al loro attuale sta- 


bloccato ? 

to, nell'interesse della fun¬ 
zionalità e della sicurezza di 
un cosi delicato e importante 
servizio pubblico e nella fi 
ducia clic il provvedimento 
predisposto sia tempestiva¬ 
mente discusso e approvato 
dal Parlamento ». 

Rispondendo alla domanda 
dei giornalisti. Cossiga ha det¬ 
to che non incontrerà i sin¬ 
dacati (la richiesta di un in¬ 
contro immediato era stata 
avanzata l’altra sera dal Di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria) e che « fortunatamente 
esisle un governo composto 
di ministri competenti ». In 
realtà l’atteggiamento assun¬ 
to dal governo si presta a 
severe critiche. Il progetto del 
ministero dei Trasporti è sta¬ 
to ritenuto « totalmente da re- 

Sergio Perderà 

(Segue in ultima pagina) 


Il discorso dt Ponomariov 
— riferito mercoledì sera 
dalla TASS in un testo che 
conteneva un duro attacco 
all’eurocomunismo — ha su¬ 
scitato in Italia varie rea¬ 
zioni e commenti, di diver¬ 
so tono, èfori solo. Si è as¬ 
sistito a una specie di * gial¬ 
lo» a Mosca: la Pravda ha 
ignorato quella frase di Po¬ 
nomariov. nuovi dispacci 
della TASS hanno dato deh 
lo stesso discorso una ver¬ 
sione diversa. Vuol dire che 
nemmeno a Mosca lutto è 
cosi a monolitico ». E vuol 
dire — ci sia consentito dt 
notarlo di passata — che 
questo « eurocomunismo » è 
tutt'altro che morto, ma è 
qualcosa che pesa, che con¬ 
ta, che a scotta ». 

Perciò è semplicemente 
stupefacente una nota delta 
segreteria socialdemocrati¬ 
ca, della quale è difficile 
dire se si tratti di una prò 
vocazione a freddo o piut¬ 
tosto di un puro e semplice 
atto di stupidità. Infatti, 
per l’on. Longo la polemica 
di Ponomariov sarebbe la 
prova del nostro asservimen¬ 
to a Mosca. Che strana lo¬ 
gica. Proviamo a immagi¬ 
nare che un giorno qualche 
alto esponente del governo 
americano attacchi le posi¬ 
zioni internazionali del par¬ 
tito dell’on. Longo, oppure 


(stiamo sempre sognando) 
che un giorno costui si met¬ 
ta a criticare la politica 
americana. Tutti dovrebbe¬ 
ro ammettere — e anche 
noi — che. dopotutto, non 
è vero che il PSDI i quel 
noto partito « americano ». 
Purtroppo, pero, ciò non è 
mai accaduto, e non accade. 

Potremmo fermarci qui, 
tanto più che lo stesso epi¬ 
sodio è stato giudicato da 
altre forze politiche e da 
tutte le persone serie (si 
leggano le dichiarazioni olla 
TV del cancelliere Schmidt 
piene di rispetto per il PCI) 
per quello che è: un altro 
momento di quella discus¬ 
sione — a volte polemica — 
che ci impegna da tempo 
con partiti e settori del mo¬ 
vimento comunista. Dobbia¬ 
mo dichiarare la guerra a 
Ponomariov e a chi la pen¬ 
sa come lui? Ma la si smet¬ 
ta. E? semplicemente ridi 
colo pretendere di farci gli 
esami, non più soltanto per 
ciò che facciamo e pensia¬ 
mo, ma per ciò che pensano 
altri, cittadini di altri paesi. 

Se Ci una cosa che que¬ 


sto episodio rivela, con l fat¬ 
ti e non con le parole, è 
che Teurocomunismo esiste 
in quanto visione politica e 
strategia autonoma. SI, cer¬ 
to. non siamo d'accordo con 
Ponomariov. Si. certo, lo di¬ 
ciamo. lo abbiamo già det¬ 
to. Tante volte, torneremo 
a ripeterlo. Ma ciò che con¬ 
ta sono i nostri aiti politic ». 
Uno di questi atti è la po¬ 
sizione assunta proprio ieri 
dalla nostra direzione a pro¬ 
posito del pericolo di una 
corsa al riarmo in Europa. 
Avanti, aspettiamo dagli al¬ 
tri posizioni altrettanto au¬ 
tonome: dair URSS come 
daW America, E altrettanto 
guidate da preoccupazioni 
obiettive per la sicurezza na - 
zionale, per la pace nel 
mondo. Finora abbiamo vi¬ 
sto soprattutto (non dicia¬ 
mo soltanto) piccole mano¬ 
vre furbesche, giochetti po¬ 
litici interni (non è vero, 
on. Longo?), in funzione an¬ 
ticomunista. E abbiamo vi¬ 
sto soprattutto molta pre¬ 
occupazione di non dispia¬ 
cere al a grande fratello » 
americano. 
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Arrestato anche il fratello del « corriere » palermitano 

Rosario Spatola era a New York 
nei giorni in cui sparì Sindona 

Sarebbe questo uno degli elementi deiraccusa di concorso in sequestro - Perché Vincenzo gli tele¬ 
fonò prima di consegnare la lettera del finanziere? - Si indaga sull'asse Roma-Palermo-USA 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Come ha ap¬ 
preso (iella sparizione di Sin¬ 
dona? »; « L'ho letto sui gior¬ 
nali americani »; « Come? »; 
« Si, ero negli Stati Uniti il 
2 agosto »; « Per far cosa? »; 
« Affari... ». Rosario S/xifola, 
uno dei due fratelli costruttori 
palermitani divenuti pedine 
importanti nell’inchiesta inter¬ 
nazionale sul bancarottiere, ri¬ 
spondeva ormai da quattro ore 
alle domande dei giudici Do¬ 
menico Sica e Ferdinando Im- 
posimato. Ma il particolare 
della sua presenza in Ameri¬ 
ca e proprio nei giorni in cui 
spariva Michele Sindona, è 
giunto conte una bomba nella 
stanza a piano terra del pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo. 

Rosario Spatola, la sera di 
mercoledì, ancora semplice in¬ 
diziato di concorso nel seque¬ 
stro — la stessa imputazione 
del fratello Vincenzo, il « pa¬ 
stino » detenuto a Roma — è 
andato a casa in libertà. Era 
convinto di averla spuntala. 
Un'illusione durata meno di 
godici ore. fcri mattina all’al¬ 
ba una squadra mista di a- 
genti e carabinieri ha bussa¬ 
to alla porta dell’abitazione 
di via Beato Angelico, nella 
borgata dell’Uditore, e gli ha 
messo le manette ai polsi. Il 
reato di concorso in seque¬ 
stro, adesso che si trova rin¬ 
chiuso in una cella dell’Ucciar- 
done — non è escluso che in 
breve venga tradotto a Ro¬ 
ma — è il capo di accusa che 
risulta sul mandato di cat¬ 
tura. 

L’arresto di Rosario è ma¬ 
turato solo alla fine della mis¬ 
sione palermitana dei due giu¬ 
dici romani. Imposimato e S>- 


ca, infatti, dopo aver sottopo¬ 
sto per un’intera giornata 
ad interrogatori lunghi e de¬ 
fatiganti Rosario Spatola e i 
dipendenti della sua società 
di costruzione, si erano re¬ 
cati alle undici della sera alla 
squadra mobile di Palermo. 

E' lì che è maturata la de¬ 
cisione di arrestare il costrut¬ 
tore. Perché? Un primo ele¬ 
mento: la sospetta coinciden¬ 
za del viaggio in America ai 
primi di agosto. Ma eviden¬ 
temente non era sufifeiente. 

Allora, cosa è accaduto? A 
fare scattare le manette è sta¬ 
ta determinante la scoperta di 
una telefonata, che il matti¬ 
no del 9 ottobre, suo fratello 
Vincenzo — poco prima di 
recarsi a Roma in ria della 
Scrofa, allo studio dell’avvo¬ 
cato di Sindona. Guzzi — ave¬ 
va fatto a Rosario. 

Questi aveva sostenuto da¬ 
vanti ai giudici di non aver 
nulla in comune coi suoi af¬ 
fari, « non fanno società as¬ 
sieme », s’erano premurati di 
precisare gli avvocati paler¬ 
mitani. Ma. allora, perché 
quel giorno Vincenzo, partito 
appena un’ora prima dall’ae¬ 
roporto di Punta Raisi, ave¬ 
va chiamata Palermo? Cosa 
doveva comunicare al fratel¬ 
lo? Gli ha forse parlato del¬ 
la lettera che stava per conse¬ 
gnare al legale di Sindona? 
L’accusa di concorso è sca¬ 
turita probabilmente da que¬ 
sti particolari, filtrati a sten¬ 
to dal palazzo di giustizia. In¬ 
samma: Rosario Spatola ne 
deve sapere almeno, o anche 
dì più. del fratello * postino ». 
Il fatto, poi. che i magistrati 
abbiano insistito nel far luce 
sui frequenti spostamenti dei 


costruttori in Italia r all'este¬ 
ro, conferma che l’indagine ha 
assunto un respiro « interna¬ 
zionale ». • 

L'asse c: Palermo ■ Roma ■ 
Neio York. In quello stato d’ 
America, il clan Spatola, ma 
anche quello dei Cambino, so¬ 
ci palermitani, coltiva nume 
rosi e oscuri interessi. Ed è 
proprio a New York che — co¬ 
me si è appreso — il giudice 
Domenico Sica è pronto a re¬ 
carsi nei prossimi giorni per 
completare » tasselli italiani 
del mosaico multinazionale 
che sta dietro il caso Sindo¬ 
na. « Un giro — ha detto Si¬ 
ca — nel quale gli Spatola 
erano dentro fino al collo». 

Per capire cosa c’è sotto 
questo clan palermitano tor¬ 
niamo un attimo indietro. Se 
condo i carabinieri — l’ha di 
chiaretto lo stesso ministro al¬ 
lo Difesa Attilio Raffini, dal 
quale l’Arma dipende — era¬ 
no « insospettabili ». Eppure 
il vicequestore Boris Giuliano 
aveva indagato due anni fa 
sulle circostanze che da pic¬ 
coli artigiani del cemento por¬ 
tarono gli Spatola nel giro dei 
grandi appalti, a cominciare 
dall’ormai noto lotto dello Spe¬ 
rone. 

Nella vicenda compaiono con 
ruoli di primo piano Vito Cian- 
cimino, l’ex sindaco, allora 
consigliere d’amministrazione 
dell’Istituto case popolari e 
un altro personaggio potentis¬ 
simo, cresciuto nell'ombra de¬ 
gli « affari» legati agli ap¬ 
palti e alla finanza. E’ l'av¬ 
vocato de Francesco Reale, 
adesso braccio destro dell’on. 
Attilio Ruffini, nell’operazione 
che ha portato all’ingresso de¬ 
gli amici di Ciancimino nella 


sua corrente. Ruffini l’ha fot 
lo entrare nel consiglio d’am 
ministrazione di una grande 
azienda IRl, la « Breda Fer¬ 
roviaria ». 

Intervistato il ministro dice 
e non dice: « C'è un unico filo 
nei delitti palermitani... ma io 
non jwrlo contro amici del 
mio partito ». 

Atto Sperone, borgata-tram- 
fjolino di lancio ver la ditta 
Spatola, forse c’è uno dei ban¬ 
doli di questa matassa: du¬ 
rante le grandi manovre che 
portano alla concessione del¬ 
l’appalto è divenuto di colpo 
un quartiere tranquillo. Nien¬ 
te più rapine, né furti, nes¬ 
sun omicidio. 

Adesso la tregua viene tro¬ 
vata sulle aree fabbricabili, 
in vista di un’espansione del¬ 


l'edilizia residenziale laddove 
c’erano fiorenti agrumeti. 

Tra i proprietari delle aree 
da « valorizzare » nella bor¬ 
gata. c’è pure un ex assesso¬ 
re regionale. Muratore, già 
collega di corrente ri» Cianci¬ 
mino, nella sua fase fanfa- 
niana. E lo stesso Ciancimino 
pilota in zona alcune « coope¬ 
rative d’abitazione » fasulle. 

A pochi passi, in via Reco- 
ri Giraldi. qualche mese fa 
la squadra mobile diretta dal 
vicequestore Giuliano, turbò 
il clima artificioso della * pax 
mafioso » sequestrando 4 kg. 
di eroina pronti da raffinare. 

Vincenzo Vasile 
Sergio Sergi 


L'interrogatorio del bancarottiere 



dell'FBI (a sinistra) durante la conferenza stampa 


NEW YORK — Il portavoce 

(Dalla prima pagina) 

sti come nelle prime ore. Con 
i prossimi interrogatori si spe¬ 
ra di poter affrontare il noc¬ 
ciolo dello misteriosa vicenda: 
è stato rapimento, o messinsce¬ 
na? Dove ha trascorso questi 
75 giorni Sindona? Quale in¬ 
treccio di interessi, di ricatti, 
di vendette si nasconde dietro 
l’« affare », maturato sicura¬ 
mente sotto l'ampio ombrello 
protettivo della mafia interna¬ 
zionale? 


Sono domande che in que¬ 
ste ore si pongono sia i ma 
gistrati di New York che quel¬ 
li italiani. Il giudice istrut¬ 
tore Ferdinando Imposimato 
e il sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica, rientrati ieri 
nella capitale dopo avere fat¬ 
to arrestare a Palermo Ro¬ 
sario Spatola (il fratello di 
Vincenzo. il «corriere»), 
hanno fatto sapere che giun¬ 
geranno molto presto a New 
York. Avvalendosi di una ro¬ 
gatoria internazionale, già 


chiesta alle autorità statuni¬ 
tensi la settimana scorsa per 
potere indagare sui rapporti 
tra gli Spatola e le « fami¬ 
glie * di « Cosa Nostra » a 
New York, i due magistrati 
di Roma dovrebbero interro¬ 
gare a loro volta Michele Sin¬ 
dona. L'esistenza di un asse 
Roma-Palermo New York die 
tro 1'* affare » Sindona è or¬ 
mai dimostrato. Un ulteriore 
conforma è arrivata dopo l'in¬ 
criminazione per concorso in 
sequestro di persona dei due 


fratelli Spatola (di cui rife¬ 
riamo ampiamente in que¬ 
sta pagina). Ora si tratta di 
dipanare questa trama, e 
purtroppo bisogna dire che 
siamo fermi all'* abe ». agli 
elementi emergenti di un 
grosso mistero politico-eco¬ 
nomico. 

Finora Michele Sindona, co¬ 
me accennavamo all'inizio, 
sembra si sia limitato ad un 
raccontino molto superficiale. 
Ha detto di essere stato te¬ 
nuto prigioniero in diverse 
abitazioni della periferia d: 
New York. Durante un tra¬ 
sferimento. nel settembre 
scorso, avrebbe tentato di 
fuggire. I rapitori allora lo 
avrebbero bloccato sparando, 
e così si spiegherebbe la fe¬ 
rita d’arma da fuoco alla co¬ 
scia sinistra. « Saprebbe ri¬ 
conoscere i luoghi dov'è stato 
, segregato? ». è stato chiesto 
al finanziere, e lui ha rispo¬ 
sto che sarebbe perfino inu¬ 
tile tentare. 

Negli ambienti del FBI. do¬ 
po il primo interrogatorio, si 
continua a respirare un gran 
scetticismo. Gli inquirenti sta¬ 
tunitensi sembrano convinti 
clic Sindona menta, o che 
comunque voglia nascondere 
parecchie cose. L’ipotesi di 
un auto sequestro, organizzato 
per fare scadere i termini del 
procedimento in corso negli 
Stati Uniti, continua a resta¬ 
re in primo oiano. Tuttavia 
! è una tesi che da sola non 


in USA 

spiega tutto, specialmente do¬ 
po gli ultimi avvenimenti: 1’ 
improvvisa quanto imprevista 
ricomparsa del finanziere, la 
sua ferita, eppoi l’oscura vi¬ 
cenda dei fratelli Spatola di 
Palermo. Uno dei quali — Vin¬ 
cenzo — non bisogna dimen¬ 
ticare che cadde nella trap¬ 
pola della polizia, mentre con¬ 
segnava una lettera di Sin¬ 
dona. in circostanze sconcer¬ 
tanti. « E’ come se si fosse 
costituito ». dissero a Roma 
quando l’imprenditore . fu 
preso. 

Ora si pone un problema: 
se a New York Michele Sin¬ 
dona è in stato di « arresto 
cautelativo » per simulazione 
di reato (il che presuppone 
che in America ancora non 
si crede al sequestro), come 
possono essere accusati i fra¬ 
telli Rosario e Vincenzo Sna¬ 
tola di « concorso in seque¬ 
stro di persona »? Ci sono 
orientamenti divergenti tra 
gli investigatori americani e 
la magistratura italiana? 

Forse è ancora presto per 
rispondere. Infatti, mentre a 
New York la situazione ap¬ 
pare assai fluida. Nell’attesa 
dei prossimi interrogatori del 
finanziere, a Roma i magi¬ 
strati che stormo per giun¬ 
gere in America hanno preci 
sato che la loro inchiesta a è 
in una fase interlocutoria ». 
TI t giallo » Sindona. iasom- 
ma. olirebbe riservare altre 
sorprese. 


Pio La Torre: 
«Una cerniera 
di smistamento 
delle attività 
della mafia» 


ROMA — c Man mano che l’affare Sindona si dipana, 
appare senipre più chiaro che il finanziere siciliano ha 
operalo come una grande cerniera di smistamento e di 
coordinamento delle attività economico-finanziarie della ma- ! 
fia. a livello internazionale ». Lo ribadisce Pio La Torre. | 
delia segreteria del PCI, in un’ampia intervista al settima- i 
naie II Mondo nella quale si ribadisce tra l'aitro la grave ! 
contestazione al ministro della Difesa. Attilio Ruffini. di j 
non disdegnare di avvalersi dell'appoggio di chmcchieratis- ; 
s;mi personaggi come l’ex sindaco di Palermo Vito Cian- 1 
cimino. Per tornare intanto a Sindona. a l'anello Spatola j 
— aggiunge La Torre — apre uno squarcio nel sottobosco ! 
palermitano dell’impero sindomano ». Viene cosi ricordato i 
il recente fallimento della società INIM provocato, si dice, j 
anche dalla perdita di p.u di un miliardo e mezzo di lire | 
per l’acquisto della Venchi Unica, azienda che era stata ! 
di Sindona. « Della INIM — ricorda La Torre — era con- i 


i snidile Vito Ciancimino, e uno dei dirigenti era lo strettis- 
; simo collaboratore e amico di Ciancimino Vincenzo Alamia, 
assessore de al comune di Palermo, oggi latitante ». Nel corso 
deiì’mtervista. sono rievocati anche 1 più recenti e clamorosi 
delitti di mafia a Palermo. La Torre stabilisce un preciso 
collegamento tra gli assassini del vice-questore Boris Giu¬ 
liano instava indagando sulle incredibili fortune finanziarie 
ih certi personaggi de e sugli intrecci tra costoro e Sindo¬ 
nnai. dei giudice Terranova («si c voluto impedire che 
potesse mettere le sue esperte mani proprio su questo gro¬ 
viglio ri. e del segretario provinciale della DC Michele Rema 
che si contrapponeva «ad altre forze potentissime della DC 
palermitana ». « Proprio dopo l'assassinio di Rema, Cianci¬ 
mino c tornato a dettar legge nella DC palermitana e al 
comune di Palermo ». rileva Pio La Torre. E nota: «Sono 
rimasto mollo meravigliato per il modo in cui la DC ha 
cercato di dimenticare e far dimenticare il grevissimo epi¬ 
sodio r deH’eliminazione di M.chele Reina. 


Signor ministro, ma lei come misura 
etere e frequenze? «lo? vado a naso» 


ROMA — Adesso siamo 
proprio a posto: abbiamo 
anche il ministro della na- 
sometria. Fulgido cultore 
di questa nuova scienza è 
Vittorino Colombo, titola¬ 
re del dicastero delle Po¬ 
ste, presentatosi ieri mat¬ 
tina davanti alla commis¬ 
sione parlamentare di vi¬ 
gilanza per dare — questo 
almeno era l’nnspicio — 
qualche spiegazione sulla 
sventurata spedizione ita¬ 
liana alla conferenza mon¬ 
diale di Ginevra sulle ra- 
diotclecomunicaziom. Ri¬ 
chiesto di spiegare in base 
a quali criteri avesse fis¬ 
sato la spartizione delle 
frequenze riservate alla 
diffusione radio tv il mi¬ 
nistro Colombo ha spiega¬ 
to, per l’appunto, con pa¬ 
lese compiacimento, di es¬ 
sersi affidato al suo naso. 


Ieri, mentre presso l'Ar¬ 
chivio internazionale dei 
pesi e delle misure di Sé- 
vres (Parigli ci si prepa¬ 
rava a conservare accan¬ 
to al metro anche questa 
nuova unità di misura HI 
naso dell’on. Colombo ap¬ 
punto) il ministro delle 
Poste, sempre sezionando 
l'etere con il suo attributo 
fisico, ha illustralo una 
smilza relazione scritta ! 
sulla presenza e l'attwifà 
della delegazione italiana 
a Ginevra: dove, come è 
noto, 151 paesi decideran¬ 
no l’attribuzione delle fre¬ 
quenze disponibili ai vari 
servizi per t prossimi 20 
anni 

Ed è qui che bisogna 
smettere, purtroppo, di ri¬ 
dere perchè Colombo ha 
nuovamente affastellato 
una sequela di inesattez¬ 


ze. di cose non vere, con 
traddiltorie. Ha cercato di 
dare ad intendere che 
Vitella si è presentala a 
Ginevra con un carico di 
proposte che, meraviglio¬ 
sa coincidenza, corrispon¬ 
dono sempre alle soluzio¬ 
ni ottimali; dimenticando 
che proprio i suoi esperti 
hanno dovuto confessare 
che, unico tra 154, il no¬ 
stro paese non ha presen¬ 
talo per tempo le sue prò 
poste; che questo ci taglia 
quasi certamente fuori 
dalle decisioni come è già 
avvenuto nelle votazioni 
sulla 1. banda (che asste 
me alla 3. ritolta vorreb¬ 
be togliere alla TV f dove 
siamo rimasti soli con la 
Svizzera a sostenere l’ipo 
test di trasferimento. 

Valga un solo esempio a 
riprova delle inesattezze 


raccontate da Colombo: 
ha pomposamente annun¬ 
ciato che, grazie alla no¬ 
stra iniziativa, per le on¬ 
de lunghe della radio 
avremo probabilmente 15 
canali a disposizione in¬ 
vece dei IO attuali. Ebbe¬ 
ne: di questi IO l'Italia 
ne usa solo uno, quello 
impiantato a Caltanissetta 
e utilizzalo da Radio I per 
il semplice motivo che la 
onda lunga, per le sue ca¬ 
ratteristiche fisiche, mal 
si addice a un territorio 
tormentato come il nostro. 

Tra bande, frequenze, 
satelliti e canali ballonzo¬ 
lanti per rana come fos¬ 
sero birilli. Colombo ha 
annunciato l'intenzione di 
arrivare in breve tempo 
alla presentazione della 
legge per la regolamenta 
rione delle private mo¬ 
strandosi più che possibili¬ 
sta circa la 4. rete nazio¬ 
nale delle grandi imprese 
proposta da Martelli (Psi). 
Ora è chiaro che ogni de¬ 
cisione dovrà nascere da 


esigenze meditate c valu¬ 
tate: non ultima una e- 
strema chiarezza sul dato 
tecnico delle frequenze 
che — come ha ricordato 
il compagno Baldassam — 
deve essere governato, nel 
le sue strategie essenziali, 
dal Parlamento. 

Fatto sta che di fronte 
alle contestazioni del com 
pagno Baldassarri e di al¬ 
tri parlamentari — tra gli 
altri Milani del PDVP — 
Colombo si è riservato di 
prepararsi meglio per una 
prossima audizione in com 
missione. 

Ieri non si è parlato di 
bilancio RAI e di adegua 
mento delle entrate ma 
sul tappeto sono state po 
ste molte altre questioni: 
al punto che si rafforza 
la convinzione di un atti 
vismo frenetico, al limite 
del nervosismo, che si vuo 
le imporre alla com miss io 
ne affrontando con tacilo 
neria questioni delicate e 
complesse. 

a. z. 


Il discorso del compagno Giorgio Napolitano 


(Dalla prima pagina) 

quante sezioni, ad esempio, 
si è fatta una assemblea 
sulla risoluzione della Dire¬ 
zione del partito a proposi¬ 
to della politica economica, 
apparsa sull’Unità il 20 set¬ 
tembre? E in quante sezioni 
si è discusso dell'Incontro 
Craxi-Berlinguer? e del do¬ 
cumento che ne è scaturito? 
Riprendere la discussione in 
questo modo, vuol dire evi¬ 
tare che si riproduca un di¬ 
battito poco produttivo e tra 
pochi, e reinnescare un rap 
porto diretto tra discussio¬ 
ne e azione politica di 
massa. 

Il compagno Giorgio Na¬ 
politano ha rilevato elle già 
esistono segni di ripresa in 
questo senso. Lo dimostrano 
le 4.000 assemblee tenute 
nelle sezioni del partito nel 
corso della campagna sulle 
pensioni. E la buona riusci¬ 
ta di diverse manifestazioni, 
tenute in ogni parte d'Italia 
sul carovita, la casa, gli 
sfratti, e — nel Mezzogioi- 
no — anche sulle grandi 
questioni del lavoro e del¬ 
l’occupazione giovanile. 

Serve un nuovo impegno 
por allargare il campo del- 
le iniziative. Ad esempio al¬ 
la scuola, alla cultura, ai 
problemi della difesa del¬ 
l’ordine democratico. 

E si tratta di definire e 
seguire due grandi « filoni » 
dì azione politica. Il primo 
deve riguardare tutte le 
grandi questioni della batta¬ 
glia per la pace, il disarmo, 
la lotta alla fame nel mondo. 
Si presenta una scadenza 
importante: quella della peti¬ 
zione per il disarmo che sarà 
lanciata dalla conferenza 
mondiale delle associazioni 
combattentistiche. Il secondo 
filone è quello che riguarda i 
temi degli enti locali e delle 
Regioni, del loro lavoro e del 
bilanco della nostra attività 
di governo e di opposizione. 
Bisogna organizzare una rete 
fitta di assemblee popolari 
per discutere i « rendiconti », 
l’elaborazione dei programmi 
e la definizione delle liste 
per la prossima scadenza e- 
lettorale. 

Perciò la campagna per il 
tesseramento diventa una 
tappa fondamentale. Deve 
trattarci di una iniziativa che 
impegni il partito nel suo 
complesso, tutte le sue forze 
dirigenti, i suoi quadri sinda¬ 
cali. gli intellettuali: che ab 
bia tutto il necessario so¬ 
stegno politico e propagan¬ 
distico: questo sforzo è già 
in atto. E deve trattarsi di 
una campagna che affronti 
anche temi scottanti come la 
questione decisiva e preoccu- 
• pante del finanziamento del 
partito: e che abbia la capa¬ 
cità di proiettarsi all’esterno 
e non risolversi in una routi¬ 
ne burocratica. 

Il primo problema col qua¬ 
le fare i conti è il pericolo 
che mettano radice anche nel 
nostro partito posizioni fata- 
liste che danno per destinato 
al declino il sistema dei par¬ 
titi. il ruolo dei grandi partiti 
di massa nella nostra società. 
Bisogna reagire ma con una 
polemica e un'elaborazione di 
livello adeguato alla dimen¬ 
sione nuova dei problemi so¬ 
ciali che stanno dietro quelle 
posizioni. E insieme occorre 
approfondire l’analisi e la ri- 
cognizione su quella che è la 
nostra forza organizzata, sul¬ 
le differenziazioni, e anche 
sui limiti e i punti deboli che 
presenta e che non possono 
esser considerati un fatto og¬ 
gettivo e immodificabile. E 
di qui partire per definire 
obiettivi, clic non sono vellei¬ 
tari. di crescita della nostra 
organizzazione. 

Napolitano ha quindi indi¬ 
cato alcune tendenze emerse 
dal tesseramento '79. Intanto, 
negli ultimi 2 anni non siamo 
riusciti a migliorare il rap¬ 
porto tra voti e iscritti, che 
resta troppo alto, e fa regi¬ 
strare fenomeni di grande di¬ 
somogeneità da zona a zona: 
andiamo dal rapporto più al¬ 
to. nel Lazio, di 12 voti per 
iscritto, a quello di 9 in 
Lombardia e Campania, ai 3 
voti per iscritto dell'Emilia 
Occorre un grande sforzo per 
ridurre la forbice: ovunque, e 
soprattutto nelle grandi città. 

Risultati positivi vengono 
invece dal tesseramento 
femminile. In due anni le 
donne sono passate dal 24.1 al 
25.2 per cento del partito. Si 
può andare ancora ' avanti, a 
patto che continui a svilup 
parsi l’iniziativa politica, i- 
deale e culturale verso le 
masse femminili, e che si 
compia un ulteriore sforzo 
sul piano organizzativo, con 
i l'apporto non dei soli quadri 
' femminili: è questo il senso 
della giornata dedicata alle 
donne, il 3 novembre. 

Tre punti di riferimento 
esseziali sono stati indicati 
da Napolitano per la cam¬ 
pagna dei tesseramento 1980: 
il Mezzogiorno, i giovani, la 
classe operaia. 

Nella classe operaia la 
nostra forza resta sempre no¬ 
tevole. e alto il livello di 
combattività; ma non pos¬ 
siamo sottovalutare il signifi 
calo di difficoltà come Quelle 
che incontriamo alla FIAT, e 
I la necessità di un deciso ri 
lancio della nostra presenza. 

Per il Mezzogiorno, non si 
tratta di ipotizzare chissà 
quali improvvisi e straordi¬ 
nari salti nella nostra forza 
organizzata. Ma di porsi se¬ 
riamente l’obiettivo di inver 
tire la tendenza — e questo è 
possibile — al ristagno o ad- 


La relazione 
ai segretari 

di federazione 


dirittura al declino della for¬ 
za comunista. 

E per i giovani, si deve 
affrontare la realtà di un inde¬ 
bolimento della capacità di 
reclutamento del partito tra 
le nuove generazioni, e di un 
calo della presa di massa 
della FGCI. Un appuntamen¬ 
to fondamentale sarà la con¬ 
ferenza nazionale della FGCI. 
a fine gennaio. Ma già ora, 
nelle 10 giornate e nel mese 
di novembre, tutto il partito 
(e non solo i dirigenti giova¬ 
nili) dovranno sentirsi im¬ 
pegnati a dare lo stimolo e 
l’aiuto necessario alla cam¬ 
pagna di tesseramento e di 1 
reclutamento alla FGCI. ! 

Tutto questo insieme di 
problemi comporta — come , 
si diceva all’inizio — la ne- I 
cessila di certe correzioni. 
Ho già accennato qll’appan- 
namento di alcuni tratti es- I 
senziali del nostro costume, 
ha detto Napolitano. Deside¬ 
ro aggiungere alcune rifles¬ 
sioni. Esistono problemi di 
orientamento politico clic 
possono essere affrontati solo 
attraverso uno sviluppo del 
confronto e della partecipa¬ 
zione. Non attraverso cam¬ 
pagne propagandistiche, ma 
promuovendo una partecipa¬ 
zione che porti ogni organiz¬ 
zazione a sentirsi protagoni¬ 
sta e corresponsabile del 
processo di formazione delie 
scelte del partito. Ma questo 
dibattito e questa partecipa¬ 
zione devono svolgersi in 
modo schietto, limnido. rigo 
roso, con la preoccupazione 


dell’unità del partito e del 
dispiegamento di tutta la sua 
foi/a nella lotta di ogni gior¬ 
no. Queste sono le regole a 
cui non si può rinunciare, m 
una fase in cui è naturale 
una dialettica di posizioni 
molto più viva nelle nostre 
file. 

E in questi anni — ha det¬ 
to Napolitano — non sempre 
il confronto è stato schietto, 
e oggi se ne scontano le con¬ 
seguenze. Non ò andata a 
fondo la lotta politica chiari¬ 
ficatrice su nodi essenziali 
della nostra linea e della 
nostra concezione del movi¬ 
mento e del cambiamento 
della società. Su questioni 
fondamentali, come la violen¬ 
za (ce ne accorgiamo oggi al¬ 
la Fiat, v non solo alla Fiat) 
sono rimaste zone d'ombra, 
reticenze, diplomazie. Occorre 
invece — soprattutto da par¬ 
to dei compagni dirigenti — 
decisione e linearità nell’e- 
sprimere le proprie convin¬ 
zioni, nel sostenere la linea 
del partito, al di fuori da 
qualsiasi calcolo di conve¬ 
nienza. E occorre invitare 
tutti i compagni a riflettere e 
verificare le proprie posizioni 
politiche, evitando cristalliz¬ 
zazioni ed esasperazioni nel 
dibattito. 

Questo — ha detto Napoli¬ 
tano — deve intendersi per 
confronto limpido. E dunque 
anche impegno per impedire 
intrecci tra questioni politi¬ 
che e questioni di aitra natu¬ 
ra. E infine vuol dire discus¬ 
sione basata sulle effettive 


posizioni dei partito e dei 
suoi organismi dirigenti, 
dando noi stessi un’informa¬ 
zione più tempestiva e per¬ 
suasila ma combattendo (e 
invece purtropjM» assistiamo 
talvolta a preoccupanti fe¬ 
nomeni di « assimilazione ») 
tutte quelle grottesche de 
formazioni che vengono ope¬ 
rate da corti giornali nel 
descrivere le nostre posizioni 
c la nostra stessa immagine. 

La discussione e la mani¬ 
festazione delle divergenze — 
ha detto Napolitano conclu¬ 
dendo il suo rapporto — do- 
\ono avvenire in primo luogo 
nel partito e nei suoi orga¬ 
nismi dirigenti. E li va com 
piuto uno sforzo costante di 
sintesi unitaria, ma senza che 
ne soffra la chiarezza delle 
conclusioni, e quindi l’effica¬ 
cia delle decisioni ixilitiche 
Ciò comporta anche un cam¬ 
biamento netto nel carattere 
e nello stile delle riunioni 
degli organismi dirigenti, na¬ 
zionali. regionali e di federa¬ 
zione. Ogni riunione deve es¬ 
sere centrata su un tema de¬ 
limitato, e deve portare ad 
una conclusione precisa. Non 
servono scambi di opinioni 
generali e generici, che non 
fanno emergere le divergenze 
e nrn facilitano il confronto 
o l’avvicinamento delle posi¬ 
zioni. nè rafforzano l’azione 
del partito. 

Abbiamo bisogno di rilirio 
ni (e relazioni) agili c incisi¬ 
ve. che permettano agli orga¬ 
nismi dirigenti di pronun¬ 
ciarsi. di decidere, di dirige¬ 
re. Passa anche di qui la lot¬ 
ta per lo sviluppo della vita 
democratica del nostro parti¬ 
to e contro ogni sua possibi¬ 
le degenerazione. 

Ma su questi temi, come su 
altre questioni che riguarda¬ 
no la democrazia interna, la 
formazione dei quadri, le 
strutture del partito, il rap¬ 
porto tra partito e società 
— ha detto Napolitano — sa¬ 
rà necessario tornare presto, 
sulla base di un più specifico 
approfondimento. 


I temi degli 
interventi 
nel dibattito 

Analisi dell'iniziativa di massa e dello sta¬ 
to del partito in diciannove interventi 


ROMA — Il dibattito sui temi 
proposti dalla relazione di Na¬ 
politano ba messo a fuoco, 
attraverso severe analisi cri¬ 
tiche, insufficienze e possibi¬ 
lità dell'ini/.iativa politica del 
PCI, il significato della sua 
battaglia d’opposizione, i ca¬ 
ratteri assunti dalla discussio¬ 
ne interna, i cambiamenti av¬ 
venuti nello stesso costume 
del partito. 

Ci sono stati diciannove in¬ 
terventi oltre a quello del 
compagno Enrico Berlinguer. 
Hanno parlato Tommaso Ros¬ 
si. Agasta. Ciancio. Meschi. 
Paiza. Gianotti, lovanitti. Bis¬ 
so. Borelli. Gasparotto, Fan- 
tò. Sandri. Rosetti, Del Mon¬ 
te. Abeni. Massimo D'Alema. 
Morelli. Angelo Rossi, Fran¬ 
co Longo. 

Quali sono i punti intorno 
ai quali si sente il bisogno di 
chiarezza? Uno dei principali 
riguarda il modo con cui è 
stato concepito il « passaggio i 
all'opposizione » del PCI. In i 
certi settori del partito, que- ! 
sta nuova collocazione rispet- , 
to al governo è stata intesa, i 
non come una correzione di 
linea politica, ma quasi come 
una negazione della validità 
della linea generale del PCI. 
Questo fatto — lo ha osserva¬ 
to tra gli altri il compagno 
Bisso, segretario della Fede¬ 
razione di Genova — ha mes¬ 
so in ombra il compito essen¬ 
ziale di oggi: quello di un ri¬ 
lancio dell'iniziativa di mas¬ 
sa per dare vita non ad una 
opposizione di vecchio tipo. 
.->ia pure r costruttiva ». ma . 
ad una opposizione di go : 
verno. I 

Ne è discesa, in molti casi, j 
una scarsa chiarezza sul prò- j 
blema dei rapporti con le al- j 
tre forze politiche e sui fon- j 
damenti della politica di so- ! 
lidarietà democratica. Soprat- j 
tutto c'è stato un ritardo nei j 
cogliere le novità clic, dopo j 
le elezioni del 3 giugno, si , 


sono manifestate nei processi 
sociali e politici (comprese le 
possibilità di un nuovo rap¬ 
porto tra comunisti e sociali¬ 
sti): c’è stata perfino un'in¬ 
certezza nel riconoscere la 
profondità della crisi del pae¬ 
se che conferma — è stato 
notato — quanto fossero in¬ 
fondate le accuse di « cata¬ 
strofismo » mosse al PCI. 

Numerosi interventi — tra 
gli altri Rossetti. Meschi. 
Massimo D'Alema — hanno 
indagato anche il retroterra 
di queste difficoltà attuali. So¬ 
no stati indicati i limiti di di¬ 
rezione politica del partito di 
fronte ai profondi, diffusi mu¬ 
tamenti nella società italiana, 
sui quali è cresciuta, in mi¬ 
sura prima sconosciuta, l’in¬ 
fluenza elettorale del PCI. 
ma sui quali l’analisi politica 
e culturale non è andata di 
pari passo. 

Su questo sfondo sono stati 
segnalati i complessi proble¬ 
mi di orientamento che esi¬ 
stono aH’mterno stesso delta 
classe operaia. Ne ha parlato 
in particolare Gianotti, segre¬ 
tario della Federazione di To¬ 
rino. riferendosi ai recenti av 
lenimenti della Fiat. Oltre a 
dare battaglia, con un atteg¬ 
giamento rigoroso, contro il 
terrorismo e la violenza, di¬ 
nanzi alle insidiose sortite pa¬ 
dronali si tratta di verificare 
la coerenza delle forme di 
lotta, approfondendo un esa¬ 
me che in sostanza coinvolge 
il giudizio sulla fase attuale 
dello scontro di classe e po¬ 
litico in Italia. Ciò che chia¬ 
ma in causa il ruolo dirigente 
che. nei fatti, la classe ope¬ 
raia riesce a svolgere. i 

Pure scavando nelle ragioni ' 
delle attuali difficoltà, gli in- ; 
terventi hanno segnalato le po- i 
tenzialità della situazione, i | 
risultati ottenuti quando il | 
partito si è proiettato al- ! 
l’esterno, gli spazi che dun- 1 
que si aprono ad una ripresa I 


dell’iniziativa di massa, già 
espressa sui temi delle pen¬ 
sioni. dei prezzi, della casa. 
Ci sono disillusioni, ma c’è 
tra la gente disponibilità nei 
confronti del PCI. Questo an¬ 
che nel Mezzogiorno, ma an¬ 
che qui — è stato detto — 
occorre saper precisare gli 
obiettivi di lotta, i punti in¬ 
torno ai quali mobilitare le 
masse popolari, tenendo con¬ 
to che il panorama sociale 
del Sud. pur tra mille con¬ 
traddizioni. è modificato (A- 
gosta, segretario della Fede¬ 
razione di Siracusa, ha giudi¬ 
cato, per esempio, poco ade¬ 
rente alla realtà l’obiettivo 
della lotta per le terre in¬ 
colte). 

La battaglia meridionalistica 
in una linea di solidarietà de¬ 
mocratica deve però riacoui- 
stare un deciso accento pole¬ 
mico nei confronti della DC. 

Tutti questi temi sono stati 
affrontati — questo il centro 
della riunione di ieri — at¬ 
traverso un’angolazione spe¬ 
cifica: lo stato del Partito 
oggi e l’obiettivo di fare del¬ 
la campagna di tesseramento 
per il 1980 una grande occa¬ 
sione di battaglia politica, di 
chiarimento tra la gente. 

C’è stato un generale richia 
mo all’esigenza di chiarezza 
nel confronto politico interno, 
al bisogno di superare am 
bigii'tà che generano inerzie 
c ostacolano la nobilitazione 
di tutte le energie. Anche se 
alcuni hanno osservato che. 
affinché questa chiarezza si 
produca in tutto il corpo del 
partito, è necessario che i ter¬ 
mini del contendere siano re¬ 
si espliciti. 

Un altro punto emerso 
con insistenza è la necessità 
di una espansione c di un 
rinnovamento del partito in 
coerenza con la sua strategia 
generale e con i compiti nuovi 
che oggi si devono affron 
tare nella società italiana co 
sì raoid-imenf*' mutata negl' 
ultimi anni Ma. allo sfe^o 
tettino, non sono s*ate lesj. 
n-itc te cr"t ; cho all’- offusca¬ 
mento» del ca-'atterc militante 
dei partito: e. ceri molto vige 
re. è stata affermata la neces 
s tà d ; reagire, anche sul pia 
no delle analisi cultural’, ad 
una tendenza che mira a teo 
rizzare il deoerinv'nto del ruo 
lo del partito poetico giusti 
fieando atteggiamenti qualun 
qnisf'c-' e di mss : \-' , à d : oan 
zi a fcnom''ni di <* omerica 
pizzazierte * cV <i affacciano 
sulla scena ita’iana. 


Canone: oltre due milioni non pacano 
e la RAI perde 85 miliardi all'anno 


ROMA — La RAI ci sta ri¬ 
mettendo 85 miliardi all’an¬ 
no con l’evasione del cano¬ 
ne; e una relazione deila 
Corte dei Conti afferma che 
nel periodo T5-76 gli utenti 
evasori (che non hanno mai 
fatto l’abbonamento) e mo¬ 
rosi (che hanno pagato per 
un certo periodo e poi han¬ 
no smesso) sono 2 milioni e 
200 mila. 

Di 85 miliardi di evasione 
parla una circolare del co¬ 
mando generale della Guar¬ 
dia di Finanza con la quale si 
invitano i comandi decentra¬ 
ti a intensificare i controlli. 

Sorvoliamo, per ora. sulle 
cause: ce ne sono certamente 
non poche da attribuire alla 
stessa azienda; limitiamoci — 
invece — a trarre alcune con¬ 
siderazioni dalle cifre e su¬ 
gli esiti che potrebbe provo¬ 


care una decisione non me 
ditata su un eventuale au¬ 
mento del canone. Un cano¬ 
ne più alto, soprattutto sen¬ 
za che alla gente vengano 
presentati con chiarezza tut¬ 
ti i conti, di quanto farebbe 
crescere l'evasione? E come 
mai non si riesce a recupera¬ 
re almeno in parte gli 85 mi¬ 
liardi che già ora dovrebbero 
finire nelle casse della RAI? 
Una azione decisa e fruttuo¬ 
sa in questo senso ridurrebbe 
di non poco il previsto deficit 
dell'azienda; si è già rasse 
gnati a far pagare gli utenti 
io regola anche per i tanti 
che non versano il canone? 

Insomma — come si vede 
— la questione non si può 
risolvere con la faciloneria 
della quale nei giorni scorsi 
hanno dato prova i de Bub- 
bico e Vittorino Colombo. Bi¬ 


sogna, dunque rifare bene : 
conti e aggiungere agii altri 
capitoli (rigore e verifica de'. 
Ja spesa, pubblicità, canone*, 
anche quello dell'evasione. 

Di tutto questo si è par¬ 
lato ieri nel corso di una eoa 
ferenza stampa promossa da. 
gruppo parlamentare del 
PDUP. Vincenzo Vita, della 
segreteria, e il capogruppo, 
on. Milani, hanno preannua 
ciato una battaglia dec.xa. 
anche alla luce de,le cons.de 
razioni appena fatte, contro 
l'aumento del canone; il ri 
corso all'ostruzionismo parla 
meniare se nel rinnovo del 
Consiglio d'amminist razione 
non ci si asterrà da manovre 
Jottizzatrici; la presentazio 
ne. nella commissione di \igi 
lanza di una sene di propo 
ste tra cui quella di una con 
ferenza di produzione RAI 
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A proposito di un discorso di Castro alVONU 

L’allarme è lanciato 
Chi lo raccoglierà? 


Dal Club 
di Roma alle 
parole del leader 
cubano 
la diagnosi 
è comune: 
se non si trovano 
soluzioni 
al contrasto 
tra miseria 
e riarmo 
« l’avvenire 
sarà 

apocalittico » 


I resoconti del discorso di Fidel Castro 
aH'ONIJ sono stati, alla fine della settimana 
scorsa, molto diversi nel tono, tanto che 
qualche volta era lecito chiedersi se i cro¬ 
nisti presenti avessero ascoltato le stesse 
parole. Ma c’è stata una frase che tutti 
hanno registrato testualmente, con scrupo¬ 
losa oggettività: « Se noi non troviamo 
soluzioni pacifiche e sagge alle ingiustizie 
e alle ineguaglianze del presente, l’avve¬ 
nire sarà apocalittico ». Nessuno ha attri¬ 
buito questa previsione all’enfasi, alla reto¬ 
rica o alla semplice arte oratoria in cui 
il leader cubano eccelle. Dirèi che non 
c'è commentatore che non l’abbia accolta 
con silenzioso sgomento. Non c’è da mera¬ 
vigliarsene: tutti in cuor loro cominciano 
a temere che sia la verità. 

Pochi giorni prima, nella sua riunione 
di Berlino. il cosiddetto « club di Roma » 
aveva lanciato una serie di allarmi della 
stessa natura. Personalmente, trovo che vi 
è non di rado qualcosa di irritante nelle 
esercitazioni disincantate di questa, ormai 
assai nota, assemblea di intellettuali al di 
sopra delh* mischia, dove possono brillare 
proposte fantasiose perché gratuite e lon¬ 
tane dalle « miserie » della politica e del¬ 
la storia. Ma non è questa una ragione 
per non apprezzare la lucidità di molte sue 
analisi dei mali che rischiano di portare 
il mondo verso catastrofi di proporzioni 
difficili da immaginare; primo il contra¬ 
sto abissale fra le esigue zone ricche e 
le preponderanti zone povere di un piane¬ 
ta saturo di armamenti mostruosi. 

Nessuno può oggi pretendere che man¬ 
chino gli avvertimenti. I dati essenziali 


circolano ormai in numerosi rapporti di 
dominio pubblico e appaiono non di rado 
sulla stampa internazionale meglio infor¬ 
mata. Dagli 800 milioni al miliardo di per¬ 
sone, cioè circa un quinto delPumanìtà, 
vivono m condizioni terribili di miseria, 
di denutrizione, di desolazione senza spe¬ 
ranza. I tre quarti della popolazione ter¬ 
restre dispone di appena un decimo del¬ 
la produzione industriale e gode i benefi¬ 
ci di un solo ventesimo del commercio 
mondiale. Il l'eddito procapite nei paesi 
industrializzati è 14 volte più alto di quel¬ 
lo nei paesi sottosviluppati (e non stia¬ 
mo ora a ripetere quanto ineguale ne 
sia la distribuzione anche nei primi, do¬ 
ve esso è già sorgente di gravi tensioni: 
basta per questo guardarsi d’attomo, qui 
in Italia). Ora, i popoli più disere¬ 
dati sono anche quelli che cono¬ 
scono una maggiore crescita demogra¬ 
fica in un mondo che già si chiede dove 
troverà il cibo per tutti. Il loro peso spe¬ 
cifico è quindi in aumento. 

Eppure sono molti anni, circa un paio 
di decenni, che si è andati prendendo 
coscienza di questa esplosiva realtà: in 
pratica, da quando la maggiore unità fisica 
del globo, resa possibile dal grande svi¬ 
luppo delle tecniche di comunicazione, ha 
consentito a un maggior numero di per¬ 
sone in ogni paese di rendersi conto dei 
guasti tragici e duraturi originati dalla 
passata diffusione del capitalismo median¬ 
te il sistema imperialista. Ma poco o nulla 
si è fatto per porvi rimedio: i programmi 
già del tutto inadeguati, che erano stati 


enunciati in qualche momento, non sono 
stati realizzati neppure per la metà. 

I/anno prossimo l’indebitamento com¬ 
plessivo dei paesi che vengono definiti in. 
via di sviluppo raggiungerà la cifra astro-.' 
nornica di 850 miliardi di dollari (cioè 
circa 300 mila miliardi di lire). Sono de¬ 
biti che molti di questi paesi non sono e 
non saranno certamente a lungo in grado 
di pagare, perché troppo spesso i cre¬ 
diti rispettivi, quando non sono sfumati 
in armi, non hanno neanche consentito 
un vero avvio di soluzione per i problemi 
dello sviluppo. Oggi, per di più, la crisi 
dell’economia mondiale, con l’inflazione 
dei prezzi per i beni industriali che quei 
paesi devono importare e i ridotti sbocchi 
che l’incombente recessione può fornire 
ai loro prodotti primari, rischia di ren¬ 
dere ancora più disperata la situazione. 

Ormai anche il benessere delle ristret- . 
te aree più ricche è minacciato da questi 
profondi squilibri. Perfino un semplice 
calcolo egostico dovrebbe indurre a fare 
qualcosa per ovviarvi. Intanto la politica 
mondiale ne è già influenzata in misura 
crescente. Valga un solo esempio, che ha 
ancora i cubani come protagonisti. Senza 
infierire, si può dire che governo e Senato 
americani non sono certo usciti brillante- 
mente dalla recente disputa sulla famosa 
« brigata » sovietica nell’isola. E’ di due 
giorni fa la notizia, dovuta al Washington 
Post, che in un rapporto, tuttora segreto, 
uno dei massimi esperti americani aveva 
pur ammonito l’amministrazione che la 
« vera minaccia » per gli Stati Uniti nei 
Caraibi veniva- non da Cuba, ma « dall’in¬ 
stabilità economica e sociale » della regio¬ 
ne. E non è solo il laburista New Sta - 
tesman a sospettare che le contromisure 
militari p>-ese dal governo di Carter, sia¬ 
no destinate, dopo il successo del movi¬ 
mento snndinista nel Nicaragua, a fare 
impressione sugli altri popoli della zona 
piuttosto che sui cubani: risposta sbaglia¬ 
ta, dunque, a un problema di cui non 
si vuole intendere la vera natura. 

E’ passato appena un mese dalla con¬ 
ferenza dei non allineati, a nome dei qua¬ 
li Castro ha parlato all’ONU. Anche le 
discussioni che l’hanno accompagnata so- 
Hio dunque fresche nella memoria di 
tutti. Noi sottolineammo già allora la no¬ 
stra convinzione che il movimento dovesse 


difendere la propria unità, restando fe¬ 
dele ai suoi principi isp/*atori che lo vo¬ 
gliono estraneo a entrambi i grandi bloc¬ 
chi mondiali. Ma abbiamo anche avvertito, 
cosi cerne lo avevano avvertito all’Avana 
gli jugoslavi con la loro preoccupazione 
unitaria, che i dibattiti in corso fra i pae¬ 
si non allineati non nascevano dagli im¬ 
pulsi soggettivi di Castro (o di un qual¬ 
siasi altro dirigente) come pretendeva 
una buona parte della stampa italiana, 
quanto da un’oggeltiva radicalizzazione 
del movimento che proprio nel contrasto 
fra povertà e spreco nel mondo aveva la 
sua prima origine. L’altra settimana Castro, 
che di questo appunto è andato a parlare 
all’ONU, ha visto salutare le sue parole 
da un’ovazione che ha impressionato e 
scosso tutti i presenti. 

Sarà bene tenere davanti agli occhi tutti 
questi dati anche nei dibattiti in corso in 
Europa attorno alla questione degli arma¬ 
menti, se cògliamo proteggerci dai pericoli 
reali, e non da quelli più o meno fittizi 
che ci minacciano. Le spese per le armi 
dei paesi più potenti, oltre un miliardo 
di dollari al giorno, sono oggi venti volte 
superiori a quelle destinate allo sviluppo 
del cosiddetto « terzo mondo ». Castro ha 
rilevato all’ONU che basterebbe molto me¬ 
no per il grande piano decennale di aiuto 
alle zone depresse del pianeta, da lui pro¬ 
pugnato. Ma il leader cubano non è il solo 
a parlare in questo modo. Anche alla re¬ 
cente riunione del « club di Roma » un 
punto ha trovato l’unanimità dei presenti, 
« senza distinzione — si è. detto — di 
nazionalità né di disciplina scientifica »: 
la denuncia della corsa agli armamenti 
come massimo fattore non solo delle ten¬ 
sioni mondiali, ma della insormontata mi¬ 
seria della maggior parte dell’umanità. 

Queste analisi vengono dunque da trop¬ 
pe parti diverse per non indurre alla ri¬ 
flessione c all’azione. Non si tratta, come 
qualcuno pretende, di ripetere le « solite 
banalità » sul disarmo, ma di risolvere il 
problema più drammatico degli immediati 
anni a venire (e non di un lontano fu¬ 
turo). Oliando Castro ha definito «apoca¬ 
littica »’ l’alternativa, non c’è stata una 
sola persona al mondo che si sia arrischia¬ 
ta a dirgli che esagerava. 

Giuseppe Boffa 


Il Nobel per la letteratura 
al poeta greco Elytis 

L’avventura 
di un moderno 
Odisseo 

L’alto riconoscimento all’interprete di 
una tormentata storia nazionale 



Il poeta greco Odysseus Elytis 


Un pontefice nella cronaca 
dei suoi viaggi 

W o jtyla 
piace 

Chiediamoci 

perché 


Si è parlato molto in que¬ 
sti ultimi mesi e soprattutto 
dopo le accoglienze trionfali 
che a Giovanni Paolo II ha 
riservalo l'America di <t un fe¬ 
nomeno Wojtgla ». Tutti i gior¬ 
nali hanno sottolineato la stra¬ 
ordinaria capacità dell’attuale 
Papa di stabilire un contatto 
immediato con le folle e di 
esercitare su di esse un fa¬ 
scino carismatico. Ci si co¬ 
mincia. però, a chiedere qua¬ 
le è il senso di tanto attiri- 
smo che non conosce soste 
(domenica prossima il Papa 
incontrerà la pojxilazione na¬ 
poletana in piazza Plebiscito) 
e come si conciliano le sue 
aperture verso i problemi so¬ 
ciali e civili riguardanti i di¬ 
ritti dell’uomo con le sue chiu¬ 
sure verso le grandi questio¬ 
ni del matrimonio, del divor¬ 
zio. della morale sessuale che 
toccano proprio la persona e 
che sono assai vive in Ame¬ 
rica come in Europa. 

Per esempio, secondo un 
sondaggio condotto tra I cat¬ 
tolici americani e pubblicato 
dai giornali mentre il Papa 
era negli Stati Urlili, risulta 
che il 79 8o di essi sono per 
il controllo delle nascite, il 
63 '7 sono per il divorzio e il 
28 r /o no. il 53 Vo sono per i 
preti sposali contro il 40 Uc, 
il 50 r é> sono per l’aborto ed 
il 45 no, il 46 r e sono per 
la donna sacerdote contro il 
18 c o (donde la presa di po¬ 
sizione a favore delle donne 
di suor Therese Kane, anche 
perché le vocazioni diminui¬ 
scono). Tuttavia, il Papa è 
stato accolto con entusiasmo. 

La rivista Time ha presen¬ 
tato in copertina, per sinte¬ 
tizzare i successi delle gior 
nate americane, l'immagine di 
un Papa •: superstar » c t’Eco- 
nomist. solitamente assai di¬ 
staccato nei giudizi, ha scrit¬ 
to che « questo magnetismo è 
potere ». Le Monde ha defini¬ 
to il Papa « l’ultima vedette 
del secolo che finisce » dato 
che c re, presidenti, segretari 
generali, cantanti di rock, ido¬ 
li degli stadi, star di Holly¬ 
wood, nessuno oserebbe riva¬ 


li allorché si è ripetuto in cit¬ 
tà come Boston, Philadelphia, 
Des Moines, Chicago, Wash¬ 
ington, New York, dove i cat¬ 
tolici sono una minoranza e 
dove anche gli eventi più im¬ 
portanti vengono digeriti, con¬ 
sumati rapidamente. E. inve¬ 
ce, proprio a New York, dove 
il 2 ottobre all’ONU aveva ri¬ 
volto il suo appello al mondo 
per il disarmo e perché tut¬ 
ti gli Stali si impegnino a 
subordinare ai valori primari 
dell'uomo la loro cooperazio¬ 
ne internazionale. Giovanni 
Paolo li ha ricevuto accoglien¬ 
ze trionfali. Dopo aver visi¬ 
tato la sera prima i quartie¬ 
ri di Harlem e il Bronx. dove 
la disperazione si intreccia al¬ 
la violenza e dove la povertà 
contrasta con l’opulenza e lo 
splendore di Manhattan. Papa 
Wojtyla è stato salutato la 
mattina del 3 ottobre come uno 
dei « grandi » della storia men¬ 
tre si dirigeva attraverso la 
V strada alio Yankee Sladium. 

E’ slato detto da alcuni os¬ 
servatori che un tale trionfo 
era stato riservalo in prece¬ 
denza solo a John Kennedy 
quando, eleggendolo alla pre¬ 
sidenza nel I960, gli america¬ 
ni videro in lui la speranza 


vano camminalo sul suolo lu¬ 
nare. 

Indubbiamente, Papa Wojty¬ 
la è giunto in America men¬ 
tre gli Siati Uniti sfarina at¬ 
traversando una profonda cri¬ 
si di identità che investe la 
cultura, la morale, la religiw 
ns oltre che la politica e l'eco¬ 
nomia. La mancanza di una 
leadership capace di dare al 
paese una prospettiva sicura, 
sul piano interno e internazio¬ 
nale, ha spinto certamente mi¬ 
lioni di americani a vedere nel 
Papa, che parla di pace ma 
anche di giustizia sociale e 
di processi prpdultivi dei qua¬ 
li l'uomo deve essere c il si¬ 
gnore e non Io schiavo », un 
grande leader nel cui messag¬ 
gio potersi riconoscere. Non 
va dimenticato che su 216 mi¬ 
lioni di abitanti, a larga mag¬ 
gioranza cristiani, i cattolici 
sono 50 milioni. I protestanti 
sono oltre 70 milioni, gli or¬ 
todossi quattro milioni e mez¬ 
zo. gli ebrei poco più di sei 
milioni. 

Il Papa ha visitato solo una 
parte del grande paese; ma 
proprio quella nella quale si 
concentrano le rappresentanze 
più massìcce di una popola¬ 
zione che, pur professando re¬ 
ligioni diverse e frequentando 
chiese differenti, talvolta in 
contrasto tra loro, ha la stes¬ 
sa matrice cristiana. E’ a 
questo comune denominatore 


leggiare con Un ». 

In effetti, la genie piu di 
versa ha applaudito ovunque ! 
questo Papa sorridente e ge- j 
sticolante ed il fenomeno ha 1 
assunto proporzioni ecceziona- \ 


j di una svolta nella storia del 
j paese e del nostro tempo, c 
1 agli astronauti Armstrong e 
I Aldrin che nel luglio 1969 are- 



che Giovanni Paolo 11 si è ri¬ 
chiamato più volle, rivolgen¬ 
dosi alle folle americane, con 
riferimenti specifici alla ispi¬ 
razione cristiana della stessa 
Costituzione americana. 

I discorsi del Papa, perciò, 
hanno colpito gli americani 
proprio perché centrati sull'uo¬ 
mo storico, concreto. Egli ha 
ricordato che i frutti della at¬ 
ticità di quest'uomo si rivol¬ 
geranno contro di lui se egli 
non saprà cogliere le radici 
profonde di un dramma che 
egli ha definito, con una po¬ 


sizione di cui abbiamo più vol¬ 
te richiamato la ambiguità 
contraddittoria. « consumismo, 
materialismo, sesso senza amo¬ 
re ». E su quest’ultimo punto 
Giovanni Paolo II non ha esi¬ 
tato a riaffermare le posizio¬ 
ni più tradizionali della Chiesa. 

Ma non può non far riflet¬ 
tere tutti anche per incalzare 
la Chiesa su questo terreno 
l'indicazione metodologica da¬ 
ta dal Papa: si tratta di par¬ 
tire da un'analisi della situa¬ 
zione in cui si trovano i po¬ 
poli, gli Stali ed i loro rap¬ 


ii suo incontro con le folle americane 
ha suscitato da parte della stampa 
mondiale commenti ammirativi 
e comparazioni con i 
dirigenti politici e ci si domanda 
il senso di un attivismo senza soste 
sulla scena mondiale 
Le reali tendenze nel cattolicesimo 
USA e il contraddittorio 
pensiero del papa 


A FIANCO: una immagina 

di Giovanni Paolo II 

nello « Yankee stadium » di New York * 


porti internazionali non già 
per criticare o condannare 
ideologie e sistemi, bensì per 
confrontare i diversi progetti 
di società e di' uomo perché 
— egli ha detto — è urgente 
costruire un mondo migliore. 

Si tratta di realizzare una 
società diversa ricordando che 
ciò va fatto in dialogo con gli 
altri e con l’impegno di co¬ 
gliere e valorizzare quanto di 
buono esiste all'interno di ogni 
sistema. La Chiesa, senza so¬ 
stituirsi agli Stali, rivendica 
per sé il diritto di parlare a 
favore dell’uomo e dei suoi 
diritti fondamentali e di leva¬ 
re la voce ogni qualvolta tali 
diritti risultano violati all’in- 
lerno dei sistemi politici. 

La franchezza — accompa¬ 
gnata dalla semplicità o dalla 
imprevedibilità del gesto e del 
comportamento che hanno tra¬ 
volto molte norme del proto¬ 
collo vaticano — con cui Gio¬ 
vanni Paolo li ha parlalo del 
disarmo o della difesa dei di¬ 
ritti inalienabili della persona 
all'ONU o alla gente riunita 
nelle cattedrali o nelle piazze 
è stato Valtro aspetto del suo 
successo. Il parlare astruso, 
per metafore o allusioni di 
certi uomini politici è anche 
un male americano. Il notista 
del Daily News, confrontando 
l’oratoria di Papa Wojtyla con 
quelle di « quei leaders pilotati 
che usano come formula di 


successo la ' paura di quelli 
che hanno per quelli che non 
hanno », ha così concluso : 

€ Finalmente ho sentilo parla¬ 
re un vero uomo ». 

C’è esagerazione in questi 
commenti, ma essi rivelano lo 
stato d’animo inquieto del po¬ 
polo americano che nel pro¬ 
blematicismo di Paolo VI non 
riusciva a cogliere il dramma 
che stava vivendo la Chiesa 
nella sua transizione cultura¬ 
le dopo il Concilio. Mentre si 
fa rassicurare dalle certezze, 
dall'ottimismo, dal parlare co¬ 
municativo di Giovanni Pao¬ 
lo lì che produce suggestioni 
non soltanto sugli americani 
ma in un mondo che sembra 
non aver tempo per l’uomo e, 
tuttavia, avverte il bisogno di 
nuovi valori. 

Nessuno può oggi dire quan¬ 
ta durerà quello che è stato 
chiamato c wojtylismo », né 
quale traccia abbiano lasciato 
i suoi discorsi, i suoi incontri 
con le folle. La sua presenza 
in America sembra, però, aver 
contributo a fare emergere il 
bisogno di una riflessione sul¬ 
lo stato di questo paese. Cosi, 
l’attuale pontificato, che ha 
compiuto appena dodici me¬ 
si, induce tutti a ripensare il 
ruolo della Chiesa nella socie¬ 
tà, nel suo rapporto con le 
istituzioni e la sua collocazio¬ 
ne nel mondo contemporaneo. 

Alcesfe Santini j 


STOCCOLMA — Il poeta e saggista greco Odysseus Elytis, 
al secolo Odysseus Alepoudhelìs, ha ottenuto Ieri il premio 
Nobel per la letteratura 1979. Elytis è nato a Heraklion 
nell’isola di Creta, nel 1911. La motivazione della giuria, affer¬ 
ma tra l’altro che la sua poesia « attingendo al fondo della 
tradizione ellenica, mette in scena con sensualità potente e lu¬ 
cida intelligenza la lotta di un uomo moderno per la libertà 
e l’attività creatrice ». 


Come già nel 1963 Giorgio I 
Seferis. un altro poeta gre- j 
po. Odisseo Elytis viene ono- j 
rato oggi con il Premio Nobel. . 
Poeta coraggioso, che canta 
la gioia della vita, nello sce- ! 
nario marinaro del Mediter¬ 
raneo (è nato a Creta nel 
1911 e ha dedicato i suoi 
versi più belli al Mar Egeo), 
Elytis occupa accanto a Sefe¬ 
ris un posto a parte tra gli 
esponenti della nuova poesia 
in Grecia. A metà degli anni 
trenta in uno scoppio della 
sua esuberanza giovanile pro¬ 
rompe sulla scena letteraria 
violando le regole della poe¬ 
sia consacrata, opponendo al¬ 
la malinconia e alla tristezza 
dì maniera allora in voga, il 
surrealismo. Avendo come mo¬ 
dello Eluard. non senza aver 
saggiato prima tutte le vie. 
anche quella di Ungaretti, egli 
rinnova il linguaggio poetico, 
aggiungendo l’essenzialità alla 
immediatezza. «Mi affascina- j 
va ciò che era in grado di | 
conseguire il massimo rendi¬ 
mento con i minimi mezzi », 
dirà più tardi. 

La gioia della vita, questa 
caratteristica essenziale della 
poesia di Elytis, appare sin 
dalle sue prime opere in una 
valutazione morale — e so¬ 
ciale — completamente diver¬ 
sa daU’estetismo delle genera¬ 
zioni precedenti. Elytis vive in 
Un mondo di certezza e dì fi¬ 
ducia. Come Rafael Alberti, 
anche egli popola i suoi versi 
di mare, di marinai e giar¬ 
dini. di onde e uccelli, ten¬ 
dendo aH’epigramma. alla 
scrittura ellittica, in un seve¬ 
ro autocontrollo, per passare 
con la stessa eleganza alle 
lunghe e tormentate elegie 
dell’ultimo trentennio. 

La Grecia che Elytis aveva 
conosciuto nella sua adole¬ 
scenza era stata quella libe¬ 
rale di Venizelos, quando il 
clima di tolleranza politica 
consentiva un’ampia possibi¬ 
lità di confronto, ideologico e 
culturale, aprendo la strada 
nel paese ad una prospettiva 


di riforme e di giustizia so¬ 
ciale. Simili attese, rappresen¬ 
tate anche dal mondo eufori¬ 
co e fiducioso nei versi del 
primo Elytis. sarebbero state 
presto smentite dall'ascesa del 
dittatore Metaxas e poi da¬ 
gli orrori della guerra d'Alba¬ 
nia. alla quale il poeta parte- 
! cipò come sottotenente, .Que- 
I sta esperienza di dolore e di 
morte, le sofferenze del po¬ 
polo greco durante l’occupa¬ 
zione nazifascista. Elytis le 
canterà-nel suo « Canto eroico 
e funebre per il sottotenente 
caduto in Albania». 

Se ii suo « Canto eroico * si 
ispira a vicende personali e 
individuali, la sofferenza del¬ 
la nazione greca prospettata 
su diversi livelli (dalla guer¬ 
ra civile del 1946*49 alla di¬ 
mensione più vasta, secolare 
della storia greca) viene esal¬ 
tata e cantata da Elytis, qua¬ 
si con tono biblico, nel capola¬ 
voro l’« Axion estin » (Dignum 
est). Stesa nel 1ÌH9. l’opera fu 
ripresa dal poeta dopo lunghi 
anni di silenzio nel 1967. per 
essere pubblicata nel 1969. 

• L’« Axion estin » è diviso in 
tre parti che rispondono ai 
tre momenti essenziali della 
guerra d’Albania, della oc¬ 
cupazione nemica della Gre¬ 
cia e della discordia civile. 
Dalla sofferenza e dal sangue, 
per Elytis, dovrà tuttavia sca¬ 
turire la luce. NeH’inno di 
gloria finale, il poeta ritrova 
il suo ottimismo, la sua impe¬ 
tuosità giovanile: cosa degna 
è la vita, cosa degna è la 
luce, degna la lotta e H com¬ 
penso del sacrificio. 

Cosciente e fiero della sua 
modernità, della sua poetica 
esigente e sprezzante di fa¬ 
cili conquiste, severamente Im¬ 
pegnato ad una eticità since¬ 
ramente vissuta, Elytis può es¬ 
sere definito un classico. Pooo 
nota sinora all’estero perché 
difficilissima a leggersi e an¬ 
cor più a tradursi, la poesìa 
di Elytis meritava il presti¬ 
gioso riconoscimento. 

Antonio Solaro 



Uno scultore e il tema della violenza 


Vi presento 
il teatro 
delle crudeltà 

Tensioni ed ansie della società 
contemporanea nell’opera di Valeriano 
Trubbiani - Una mostra ad Ancona 


Dal nostro inviato 




ANCONA — Tre pipistrelli di bronzo più grandi del vero, 
plasmati con una volumetria realista possente ma bloc¬ 
cati nella forma come piccole mummie egiziane, stanno 
attaccati a delle corde vere che corrono da una parete 
aU’altra della stanza a botte, illuminata da una luce 
spettrale, che chiude il percorso di questa straordinaria 
mostra antologica dello scultore Valeriano Trubbiani con 
sculture, disegni e incisioni dal 1958 al 1979, distribuiti 
con efficace regia nelle sale, nel cortile e nei sotterra¬ 
nei del Palazzo Bosdari sede della Galleria d’Arte Mo¬ 
derna dove resteranno fino al 4 novembre fin catalogo 
scritti di Floriano De Santi, Fortunato Bellcnzi e Giulio 
Carlo Argani. L’antro del pipistrelli è l’ultima scultura 
di ambiente di Trubbiani, «Il silenzio del giorno», la 
meno sovraccarica di figure e materiali rispetto ad altre 
sculture di ambiente e 1 a più metafisica per lo stupore, 


per l’orrore, per l’inquieta attesa. In questo antro lo spa¬ 
zio giuoca un ruolo plastico di pari importanza che le 
figure scolpite. 

Ma va detto che qui, nelle sale di Palazzo Bosdari, le 
sculture di Trubbiani hanno trovato la loro vera collo 
cazicne, il Icro vero percorso. Tutto ciò che in esse è 
allarme e coscienza delia violenza contemporanea, prefi¬ 
gurazione di una dominante tecnologia di tortura e di 
sterminio ai massa, testimonianza e denuncia attraverso 
sempre nuove allegorie con figure di animali di un « mat¬ 
tatoio» che riguarda l’uomo e la sua libertà, è esaltato 
dal percorro attraverso queste sale e sotterranei che 
lancio una scena medioevaie rinascimentale assai propi¬ 
zia ai «sogni ad occhi aperti» dello scultore. 

Che una felice collocazione ambientale sia tondamen- 
taie all’evidenza piena del «teatro delle crudeltà» delle 
sculture di Trubbiani è provato da tutta la serie del 
« T'amo pio bove », dove il mite animale della natura e 
deU’agnco’.ura è strappato dal suo naturale ambiente per 
subire ingabbiamenti e sevizie, e dall'altra serie dei «nodi 
da sciogliere » dove sul lungo collo di volatili si scatena ur.a 
feroce e grottesca fantasia di nodi. E c’è, infine, l’aitra 
grande scultura d’ambiente, «Ractus ractus: stato d’as¬ 
sedio» del 1977-79, una delle più terrificanti Invenzioni 
plastico-psicologiche di Trubbiani, che dovrebbe restare 
in questo sotterraneo di Palazzo Bosdari per sempre. 

La scultura dei grossi ratti segna una svolta nel lavo¬ 
ro di Trubbiani: per la prima volta l’animale non è più 
vittima ma invade aggressivamente lo spazio umano. L’im¬ 
magine ha molti punti di vista e sta a metà strada tra 
una ripugnante realtà e la terribile allucinazione di un 
alcooiìzzato o di un drogato: un esercito di topi enoimi 
esce da una fogna, su per una scala dilaga nello stan¬ 
zone, passj su un tavolo dove sono resti di un pasto, si 
infila in una culla, si arrampica per una scala e ridi 
scende lungo un muro per finire a frugare in una grande 
pattumiera. Il realismo della scultura è agghiacciante. 

Trubbiani è nato a Macerata nel 1937; ha vissuto a 
lungo a Villapotenza ccn 1 suoi resti archeologici romani. 
Trubbiani è nato alla scultura proprio nella dolce cam¬ 
pagna matchigiana e nella bottega del padre fabbro 
ferraio. 



« Sciogliere un nodo », 1971 


Ancora adesso In certi bulloni, in. certe cerniere. In 
tanti particolari dì una finitezza estrema si continua qual¬ 
cosa di quella bottega: almeno nel senso che la più fol¬ 
gorante immaginazione, il più orrido dei sogni, il più sur¬ 
reale dei concetti devono sempre tradursi nei materiali 
e con assoluta perfezione di esecuzione. E bisogna dire 
che per i materiali e il riciclaggio poetico dei materiali 
Trubbiani ha un vero e proprio genio e una tecnica su¬ 
perba capace di alimentare sempre nuovi stupori: dopo 
le fantasie di manichini o di pezzi archeologici della me¬ 
tafisica di De Chirico e Savlnio, Trubbiani ha portato 
l’assemblaggio a un acme fantastico e tecnico difficil¬ 
mente eguagliabile. 

All’Inizio degli anni sessanta Trubbiani lavora nel «cli¬ 
ma » informale-organico ma, scultura dopo scultura, ar¬ 
riva a una contestazione e a un superamento del magma 
e dell’espressionismo vitalistico ed esistenziale. Nella massa 


metallica Individua presto 11 volume della macchina e n 
movimento interno che scatta in aculei e lame. Arriva 
presto alle c macchine belliche », alle « sonde », alle « trap¬ 
pole» e cominciano ad apparire le «ghigliottine» « la 
«torture medioevali ». 

Dal magico trattamento della superficie del metallo 
con le sculture dei « Ludi » e degli « Sceleratissimi genl- 
tores» si arriva all’assemblaggio tra neodada e neo sur¬ 
realista che trova il suo punto di arrivo in oggetti come 
« Mastro Sega organizzato » del 1967. Ed è a questa data 
che irrompono nella plastica di Trubbiani i suoi tanti 
anirmali, prima uccelli di ogni specie, poi conigli, arieti, 
rospi, buoi, topi e pipistrelli. La prima clamorosa, geniale 
scultura di ambiente è «Stato d'assedio» del 1972-74: 
una selva di aste che portano mani umane che affer¬ 
rano e strozzano uno stormo di uccelli. 

La pressione degli accadimenti sociali e politici contem¬ 
poranei è assai forte sull’allegoria. L’allegoria viene splen¬ 
didamente variata a Volterra, nel 1973, facendo cader# 
dalla medioevale Torre del Porcellino un altro stormo di 
uccelli appesi-st rozzatl a lunghissime corde. Chi ha visto 
questa scena del «teatro delle crudeltà» di Trubbiani 
ambientata nella piazza medioevaie di Volterra non di¬ 
menticherà mai il suono di questi uccelli metallici che 
il vento della sera faceva battere contro le pietre e li 
contrasto con I voli degli uccelli veri e vivi. 

Dopo «Stato d’assedio» e Tintervento nello spazio urba¬ 
no a Volterra Trubbiani ha saputo sempre più sottil¬ 
mente legare l’immaginazione della violenza contempo¬ 
ranea alla sotterranea trama di minaccia alla libertà che 
avvolge l’Italia. E” passato dalla denuncia romantico-espres¬ 
sionista al lucido sogno metafisico ad occhi aperti riu¬ 
scendo a dilatare nel tempo senza fine delle sue allego¬ 
rie, con animali che dicono dell’uomo, fino a renderle 
chiare e ossessive non poche attuali minacce ella libertà. 
Trubbianl-Esopo sembra aver indossato i panni di Kafka 
e muoversi con assoluta sicurezza: è la tipicità, è la novità 
di uno scultore cosi deviarne rispetto al gusto corrente e 
che ha preso a visitare certi sotterranei della nostra so¬ 
cietà e della nostra esistenza. 

Dario Micaccht 
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Conferenza stampa del PCI sull’attuazione della legge 


Lo sciopero proclamato da CGIL, CISL, UIL, CNU e CISAPUNI 


L'impegno per la parità dà forza Superare il precariato: 


tutta la battaglia delle donne 

Una verifica di massa più ampia possibile — La quantità e la qualità deiroccupazione — Un 
aspetto di fondo della condizione femminile con implicazioni economiche, sociali e culturali 


ROMA — C'è «fame* di la¬ 
voro, tra le donne, e in par- 
ticolar modo tra le ragazze. 
Tanti indizi lo confermano. 
Innanzitutto l’aumento delle 
iscritte nelle liste ordinarie 
del collocamento, nella 
« classe * di coloro che già 
avevano un lavoro e oggi so¬ 
no disoccupati (106.301 donne 
in più dal '76 al '78), e in 
quella di chi è in cerca di 
prima occupazione (la per¬ 
centuale degli uomini è pas¬ 
sata dal '77 al '78 dal 68.82 
per cento al 52.99 per cento). 

La legge sulla parità e an¬ 
che quella sull’oecupazione 
giovanile sono servite di sti¬ 
molo a far emergere dal si¬ 
lenzio o dalla clandestinità la 
difficile ricerca di un « po¬ 
sto * da parte di un numero 
sempre più grande di donne. 
Secondo una ricerca della 
CGIL a Roma, dal '71 al '79 
le iscritte al collocamento 
sono aumentate del 457 per 
cento e rappresentano circa 
la metà degli iscritti alla se¬ 
conda « classe >. cioè la metà 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione. 

L’aspirazione al lavoro è 
confermata dalle lotte e dalle 
conquiste che sono l'entrata 
delle donne alla FIAT (a To¬ 


rino come a Termini Imerese 
l’attacco del padronato mi¬ 
naccia anche le donne) quan¬ 
to i contratti di tipo nuovo 
(tessili, chimici). Altri « se¬ 
gnali * si possono trovare 
nelle interpellanze e interro¬ 
gazioni rivolte ài governo — 
che le ha lasciate troppo 
spesso senza risposta — so¬ 
prattutto dalle parlamentari 
comuniste tanto nella settima 
quanto in questa legislatura. 
Perché il ministero dei Tra¬ 
sporti lia respinto la doman¬ 
da di partecipazione di cento 
ragazze calabresi al concorso 
di bigliettaio nelle ferrovie 
calabro-lucane? Perché il 
consiglio comunale di Cassi¬ 
no fa decadere la nomina a 
vigile urbaro di una ragazza, 
chiedendo il requisito dell'al¬ 
tezza « da uomo »? Perché si 
chiude un cantiere di rim¬ 
boschimento vicino a Potenza 
per non assumere quattro 
donne? 

A questi interrogativi fanno 
eco le sentenze della magi¬ 
stratura. di segno arcaico, 
come quella del pretore di 
Teramo contraria all'assun¬ 
zione di una lavoratrice alla 
Cassa di Risparmio, con l'ar¬ 
gomento che prima devono 
arrivare gli uomini che han¬ 


no fatto il servizio militare 
« poiché la difesa della patria 
è dovere sacro dei cittadini *; 
oppure di segno moderno, 
come quella del TAR del La¬ 
zio che riconosce la violazio¬ 
ne della legge di parità nel 
concorso per uscieri della 
Banca dTtalia, « vietato » alle 
dome. 

Ieri si è dunque già appog¬ 
giata a cifre e a fatti la veri¬ 
fica di massa suU'attuazione 
della legge di parità lanciata 
in una conferenza stampa 
dalla sezione femminile e 
dalla sezione lavoro del PCI. 
Negli interventi di Adriana 
Seroni, della Direzione, di I- 
ginio Ariemma, responsabile 
della sezi<7iie problemi del 
lavoro, di Licia Porcili, della j 
sezione femminile centrale, di 
Eriase Boiardi, deputato, so- j 
no emerse le ragioni di fon- ! 
do dell'iniziativa. Si sollecita 
ancora una volta che il mi¬ 
nistro riferisca sullo stato di 
attuazione della legge di pari¬ 
tà (Maria Maglio, del mini¬ 
stero del Lavoro, ha annun¬ 
ciato che oggi dovrebbero es¬ 
sere resi noti Ì primi dati), 
ma si va oltre la pur indi¬ 
spensabile verifica parlamen¬ 
tare. 

Le donne comuniste si 


propongono infatti di dilatare 
il confronto con le lavoratrici 
e con i lavoratori ai sindaca¬ 
ti, agli ispettorati del lavoro, 
agli enti pubblici, agli enti 
locali. Dovrà essere un mo¬ 
mento di accertamento della 
realtà, certamente, ma nello 
stesso tempo l’occasione per 
un rilancio della legge di pa¬ 
rità. e per un rilancio della 
tematica dell’occupazione 
femminile. Nel pieno della 
crisi, di fronte alla controf¬ 
fensiva conservatrice che si 
muove su diversi piani, tutto 
il processo di emancipazione 
e dj liberazione della donna 
corre molti rischi, se non si 
colloca su salde basi materia¬ 
li e sociali, so cioè non riesce 
anche a compiere decisi passi 
avanti nel senso della quanti¬ 
tà e della qualità dell’occupa¬ 
zione femminile. 

Dicendo « parità > si pone 
un problema con implicazioni 
molteplici e di grande porta¬ 
ta. Lo si è visto nel dibattito 
di ieri, in cui hanno preso la 
parola lavoratrici della FIAT 
di Torino e di Termini Ime¬ 
rese, parlamentari, sindaea- 
liste. Gli stessi sindacati, si è 
detto, non hanno ancora pie¬ 
na coscienza, o non abba¬ 
stanza coerenza tra le affer- 


oggi fermi gli atenei 

L’agitazione riguarda ì lavoratori delle università - Manifestazione nazio¬ 
nale a Roma con le forze politiche - Ieri l’assemblea dei delegati sindacali 


mozioni di principio e l'azio¬ 
ne quotidiana, di quanto la 
battaglia per la parità possa 
contribuire alla battaglia ge¬ 
nerale dei lavoratori. C'è il 
nesso con una linea di pro¬ 
grammazione e per un nuovo 
sviluppo, con un allargamen¬ 
to delle basi produttive; con 
la riforma del collocamento; 
con la qualificazione profes¬ 
sionale; con il problema del 
lavoro nero e del lavoro 
sommerso; c c'è il nesso, co¬ 
sì avvertito dalle lavoratrici, 
con la difesa dell’ambiente, 
con una nuova organizzazione 
del lavoro e della stessa so¬ 
cietà (i servizi, gli orari dei 
negozi). 

Ma parità vuole anche dire 
(e la legge va in questo sen¬ 
so. piuttosto che accentuare 
un eccesso di tutela delia la¬ 
voratrice che andrebbe a suo 
svantaggio) nuovi rapporti 
sul luogo di lavoro, in fami¬ 
glia. nei confronti dei figli. 
Battaglia dunque sul piano 
economico, sociale, del co¬ 
stume. E battaglia politica. 
Le comuniste vi si impegna¬ 
no: è il primo punto del loro 
programma di lavoro. 

I. m. 


ROMA — Dopo il giudizio 
negativo dei sindacati e le 
osservazioni del CUN (Con¬ 
siglio hniversitario nazionale) 
sul disegno di legge di Vali- 
tutti per lo stato giuridico 
dei docenti universitari, la 
lotta della categoria sembra 
essere giunta a un punto de¬ 
cisivo: oggi gli atenei si fer¬ 
mano per lo sciopero pro¬ 
clamato da CGIL CISL-UIL. 
CNU e CISAPUNI, mentre 
a Roma, dalle 9,30, si svol¬ 
ge nell'aula magna dell'uni¬ 
versità una manifestazio¬ 
ne con la partecipazione uelle 
forze politiche, che sono sta¬ 
te invitate a discutere sili 
termini concreti della vertenza. 

Ieri, intanto, e questa va 
registrata come una svolta 
importante, sempre nell'aula 
magna dell'ateneo romano si 
è tenuta la prima assemblea 
unitaria nazionale dei delega¬ 
ti e quadri docenti e non do 
centi, indetta appunto da 
CGIL. CISL e UIL. CNU 
(comitato nazionale 'universi¬ 
tario: un organismo base 
sindacale di docenti) e CI- 
SAPUNI (organizzazione au¬ 
tonoma dei non docenti). Era 
presente anche la federazione 
unitaria con i segretari Crea 
e Giovannini. 


« Questa assemblea — ha 
detto nella sua relazione Ri¬ 
no Caputo della segreteria 
nazionale della CGIL-scuola — 
deve essere considerata corn¬ 
ine l'avvio di una strategia 
sempre più unitaria delle va¬ 
rie componenti dell'universi¬ 
tà ». Tema principale della 
discussione, ovviamente, lo 
stato gfiridico. «Non per li¬ 
na sorta di minimalismo 
corporativo — ha spiegato 
Caputo — ma perché se non 
si risolve il problema dell’or- 
ganiz/ji/ione del lavoro, è il¬ 
lusorio pensare al rinnova¬ 
mento dell’università >. 

E' in effetti questo il moti¬ 
vo fondamentale per cui in 
tutti questi anni sono stati 
preferiti i « rattoppi *. ovvero 
i decreti estivi e i provvedi¬ 
menti lampone al riordino 
generale del reclutamento e 
delle funzioni dei docenti: 
[Mirre questo punto in di¬ 
scussione senza mettere a fuo¬ 
co il ruolo che devono occu¬ 
pare l'università e il settore 
della ricerca al suo interno, è 
impossibile. E del provvedi¬ 
mento di Valitutti i « nume¬ 
ri * (cioè le approssimazioni 
largamente per difetto opera¬ 


te dal ministro sull’entità de¬ 
gli organici effettivi nelle va¬ 
rie fasce di docenza) e l'isti¬ 
tuzione di un « ruolo preca¬ 
rio * (la famosa «terza fa¬ 
scia» di formazione nella 
quale dovrebbero entrare i 
precari attuali, ma solo per 
sette anni) fanno pensare, ha 
detto Caputo, ad una «ipote¬ 
si recessiva globale ». Salta 
agli occhi la coerenza di 
questo possibile disegno con 
tutta la imlitica scolastica fin 
qui adottata — o semplice 
mente caldeggiata — da 
questo ministero. Ma non so¬ 
lo da Valitutti. è stato sotto 
lineato neH'assemblea, che 
sarebbe poca cosa. 

Quindi, da parte dei sinda¬ 
cati. è stata avanzata una ri¬ 
chiesta precisa: nessuna pro¬ 
roga ner i precari (i cui 
contratti scadono il 31 otto¬ 
bre) ma un decreto-stralcio 
dal disegno di legge sulle 
parti ri'Mnrdanti questi do¬ 
centi (che comunque va ri¬ 
visto). In tal modo si apri¬ 
rebbe la possibilità di con¬ 
vertire in legge il decreto 
entro i sessanta giorni ap¬ 
provando parallelamente un 
testo che comprenda anche 
tutti gli altri punti riguar¬ 
danti lo stato giuridico. 


Ma come «correggere» il 
disegno di legge del mini¬ 
stro? L’assemblea di ieri ha 
fissato alcuni punti: la terza 
fascia di docenza (« ricerca¬ 
tori ») deve essere ad esau¬ 
rimento c non a termine: se¬ 
condo Valitutti dopo sette 
anni chi non è passato nelle 
fasce superiori deve essere 
dirottato su « altri settori di 
ricerca della pubblica ammi¬ 
nistrazione». L’a*sorbim-*nto 
degli attuali precari, inoltre, 
deve avvenire attraverso un 
« vaglio locale generalizzato » 
Sono le Facoltà — è stato 
detto — che si sono servite 
dei precari. Non si capisce 
perché non possano verifi¬ 
carne rapidamente l’attività 
svolta in anni di lavoro. 

Come verificarla? E’ stata 
avanzata una proiiosta. che 
dovrebbe valere per tutte le 
categorie di docenti (quindi 
anche ner le 32 — trentailie! 
— figure professionali che 
entrerebbero nella seconda 
fascia). 

Nel corso deH‘assemblea è 
stato annunciato per il 24 li¬ 
no sciopero nazionale delle 
opere universitarie 

Saverio Paffumi 


Riforma 

sanitaria: 

severa 
critica al 
governo 

ROMA — Una severa denun¬ 
cia delle inadempienze, dei 
ritardi e degli ambigui com¬ 
portamenti del governo in 
questa delicata fase di avvio 
. della riforma sanitaria (che. 
[ com’è noto, scatta dal pras- 
. .simo 1. gennaio) è stata fat¬ 
ta ieri alla Camera dai co¬ 
munisti e dalle altre forze 
di sinistra in occasione della 
- definitiva conversione in leg¬ 
ge di un decreto che proroga 
al 28 dicembre la delega al 
’ governo per l’emanazione del- 
, lo stato giuridico del perso¬ 
nale che dovrà assicurare il 
funzionamento delle Unità sa¬ 
nitarie locali. 

Il voto favorevole del PCI 
al provvedimento — ha spie¬ 
gato il compagno Orlando 
Fabbri — è dettato da vero 
e proprio stato di necessità: 
si tratta infatti di un adem¬ 
pimento indispensabile per 
consentire che si metta in 
moto la macchina della rifor- 
. ma assicurando il personale 
alle USL che sono la cellula 
di base del nuovo Servizio 
sanitario nazionale. Da qui 
Fabbri si è mosso per una 
' rapida ma incisiva rassegna 
delle responsabilità dei ritar¬ 
di sin qui accumulati nelle 
. essenziali procedure pre-ri- 
forma. 


Gli inquilini 
manifestano 
domani 
a Roma 
e a Milano 


ROMA — Migliala e migliala 
di inquilini manifesteranno 
domani a Roma (provenien¬ 
ti dalle regioni centro-meri¬ 
dionali) e a Milano (dal set¬ 
tentrione) per la piena at¬ 
tuazione delle leggi di rifor¬ 
ma della casa, per il supe¬ 
ramento dell’emergenza abi¬ 
tativa e per l’equo canone. 

All’iniziativa del Sindacato 
unitario degli inquilini hanno 
aderito le direzioni del PCI. 
del PSI e del PDUP. la 
CGIL, il SICET. la UIL-ln- 
quilini e numerose ammini¬ 
strazioni comunali che sa¬ 
ranno presenti con proprie 
delegazioni, tra cui quelle 
di Roma, di Milano, di Bo¬ 
logna, di Genova, di Napoli, 
di Perugia e di Bari. 

A Roma il concentramen¬ 
to è fissato alle ore 9.30 in 
piazza deH’Esquilino. Da qui 
muoverà un corteo fino a 
piazza SS. Apostoli, dove par¬ 
leranno il sindaco di Roma 
Luigi Petroselll, Valeriano 
Giorgi segretario delia Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni e Silvano Bartocci 
segretario del SUNIA. 

A Milano i manifestanti 
si daranno convegno, sem¬ 
pre alla stessa ora. a piaz¬ 
zale Cadorna, da dove par¬ 
tirà il corteo per raggiunge¬ 
re piazza della Scala. Par¬ 
leranno il sindaco di Milano 
Carlo Tognoli, Lucio De Car¬ 
lini della CGIL e Ansalo 
Bonsignori segretario genera¬ 
le del SUNIA. 



Corteo antifascista a Bari 


BARI — «Adesso che Piccolo 
è tornato, tutto il MSI va 
incriminato». E poi: «La 
magistratura faccia il suo 
dovere, chiuda i covi delle 
camicie nere*. Ancora: «A- 
desso il processo si deve fa- 
re. Bari è la sua sede natura¬ 
le*. 

Questi gli slogans scanditi 
ieri mattina per le vie di Ba¬ 
ri da migliaia e migliaia di 
giovani che hanno dato vita 
al corteo organizzato dal co¬ 
mitato unitario antifascista, 
una prima risposta al raid 


squadristico della notte di 
martedì scorso. 

All’alba di mercoledì mat¬ 
tina. come si sa. in piazza 
Prefettura, viene trovata in 
frantumi la lapide che ricor¬ 
da l'omicidio di Benedetto 
Petrone, il giovane comunista 
accoltellato a morte la sera 
del 28 novembre 1977, da un 
commando fascista partito 
dalia Federazione del MSI e 
del Fronte della gioventù. Per 
l’assassinio di Benedetto Pe¬ 
trone, principale imputato è il 


missino Piccolo, fuggito nella 
Germania di Bonn e poi ri¬ 
portato a Bari. Il processo si 
svolgerà fra un mese a Bari. 

Subito dopo la distruzione 
della lapide che ricorda Be¬ 
nedetto Petrone si riunirono 
nella sede dell’ANPI i partiti 
democratici, i sindacati. le 
organizzazioni giovanili. Al 
termine dell'incontro venne 
decisa la manifestazione uni¬ 
taria di ieri che ha visto l'en¬ 
tusiastica partecipazione di 
migliaia di giovani democra¬ 
tici pugliesi. 


Domani a Roma incontro nazionale degli studenti 


In corteo a Torino e Pescara 
per la democrazia scolastica 

Chiedono la revisione degli organi collegiali, la sospensione delle elezioni dì 
novembre e il ritiro della « circolare dei 60 minuti » - Giudizio positivo del Pei 


ROMA — Sono scesi in piazza 
a migliaia, a Torino e a Pe¬ 
scara. con una parola d'ordine 
precisa e positiva: rinnovare 
la democrazia scolastica. La 
giornata di sciopero, alla qua¬ 
le hanno aderito i movimenti 
giovanili della sinistra (Fgci, 
Fgsi, Pdup e Mls) era stata 
preparata da numerase as¬ 
semblee che si erano svolte 
nelle scuole e durante le qua¬ 
li si sono discussi i punti del¬ 
la piattaforma di lotta: espan¬ 
sione della democrazia scolà¬ 
stica. smantellamento del cen¬ 
tralismo ministeriale, rinvio 
delle elezioni scolastiche, per 
permettere la stesura e l'ap¬ 
provazione in Parlamento di 
lina nuova legge, superamento 
delle circolari come « metodo 
di governo » della scuola. E 
spieghiamo quest’ultimo punto. 
Il riferimento alle circolari, 
di cui da sempre a viale Tra¬ 
stevere si è fatto largo uso 
(spesso contraddicendo anche 
le norme legislative) è piut¬ 
tosto attuale. L’ultima trovata 
del ministro, infatti, è stata 
quella di ripristinare le ore di 
60 minuti, invece dei tradizio¬ 
nali 50. 

La differenza non è do po¬ 
co: infatti, soprattutto per 
quegli istituti, come i tecnici. 


ROMA — La sezione scuola e università si è riunita ieri per 
riprendere il dibattito sul progetto per la revisione degli or¬ 
gani collegiali elaborato da un gruppo di esperti in collabo- 
razione con il centro di Riforma dello Stato del Pei. Ieri, in¬ 
tanto, a Torino e Pescara, gli studenti sono scesi in sciopero a 
sostegno della battaglia per modificare la democrazia scola¬ 
stica. Per domani, a Roma, è previsto un sit-in di delegazioni 
di studenti di tutta Italia che si sono dimessi dagli organi 
collegiali. L'appuntamento è per le 9,30, davanti al ministero 
della Pubblica Istruzione. I giovani chiederanno un incontro con 
Valitutti e rinnoveranno l'esigenza di sospendere le elezioni di 
novembre. Nel pomeriggio sempre nella capitale, gli studenti 
si riuniranno in assemblea per continuare il dibattito sulla 
riforma dei cfecreii delegati. 


dove ci sono orari lunghissimi, 
un cambiamento di orari di 
questo genere crea difficolta 
enormi sia su! piano dei tra¬ 
sporti che per quel che ri¬ 
guarda traffico. La decisione 
di Valitutti ha il sapore dema¬ 
gogico di molte delle sue re¬ 
centi iniziative che non ten¬ 
gono conto, per esempio, del- 
l'assetto urbanistico e del fun¬ 
zionamento della rete dei tra¬ 
sporli. 

Ma veniamo alla cronaca 
delle due manifestazioni. A To¬ 
nno sono scesi in piazza die¬ 
cimila studenti. Il corteo si è 
concluso sotto la sede del 
Provveditorato. Qui gli stu¬ 
denti sono stati ricevuti dal 
provveditore agli studi Lucio 
Pisani. 


Fra le richieste presentate 
c’è stata anche quella del ri¬ 
conoscimento dei « comitati 
studenteschi » che i giovani 
hanno deciso di formare nelle 
scuole. Il professor Pisani si 
è dichiarato d’accordo sulla 
difficoltà di applicare a To¬ 
rino la circolare dei 60 mi¬ 
nuti. Per quel che riguarda i 
comitati studenteschi il prov¬ 
veditore ha affermato di es¬ 
sere. in linea di massima fa¬ 
vorevole. purché siano real¬ 
mente rappresentativi. Di que¬ 
sto. comunque, ha intenzione 
di parlare in una prossima 
riunione con i presidi degli 
istituti torinesi, e naturalmen¬ 
te anche con le nuove rappre¬ 
sentanze degli studenti. 

Anche a Pescara gli studen¬ 


ti. che hanno sfilato a miglia¬ 
ia nelle strade della città, ave¬ 
vano preparato una piattafor¬ 
ma legata alla questione della 
democrazia scolastica e della 
circolare. Su entrambe le ma¬ 
nifestazioni la commissione 
scuola e università, riunita ie¬ 
ri in Direzione, ha espresso 
una valutazione positiva, sot¬ 
tolineando come la riuscita di 
quegli scioperi significa che 
nel paese si sta estendendo 
c la consapevolezza della ne¬ 
cessità di pervenire ad un 
cambiamento ». 

« Si tratta ora — è scritto 
nel documento del Pei — di 
estendere il movimento, allar¬ 
gare il dibattito, coinvolgen¬ 
do, senza alcuna preclusione 
ideologica insegnanti genitori, 
studenti. In questo modo sa¬ 
rà possibile favorire la costru¬ 
zione di una iniziativa unita¬ 
ria delle forze politiche demo¬ 
cratiche per giungere in tem¬ 
pi rapidi alla formazione di 
proposte concrete per la mo¬ 
dificazione dell'attuale decre¬ 
to delegato. A questa inizia¬ 
tiva la commissione scuola e 
università del Pei, anche sul¬ 
la base del rapporto unitario 
con le altre forze di sinistra 
darà il proprio contributo di 
idee, di elaborazione ». 


Dibattito con Di Giulio, Signorile, Mammì e Evangelisti 

Ma il PCI non ci sta 
a «fare il pompiere» 



MILANO — Il periodo che va 
dal 20 giugno 1976 allo scio¬ 
glimento anticipato della set¬ 
tima legislatura è ricco di 
insegnamenti per tutte le 
forze politiche. Sono gli anni 
che vedono dapprima la na¬ 
scita del « governo delle 
astensioni * e quindi il varo 
della polìtica di « solidarietà 
nazionale ». che dorerà su¬ 
scitare grandi speranze e ra¬ 
pide delusioni. 

Fernando Di Giulio durante 
tutto quel periodo fu. tra « 
dirigenti comunisti, colui che 
tenne i maggiori contatti con 
gli esponenti del gorerno. e 
in particolare con l’on. Fran¬ 
co Erangelistì, allora sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, da tutti definito 
come il « braccio destro » 
deìl’on. Andreotti. Di Giulio 
ha scritto — con la collabo¬ 
razione del giornalista Em- 
manuele Rocco — un libro su 
quel periodo, dal titolo « Un 
ministro ombra si confessa ». 

C’è materia più che suffi 
dente, quindi, per un dibat¬ 
tilo — come quello che si è 
tenuto al Circolo della stam¬ 
pa di Milano con gli autori, 
fon. Evangelisti, l’on. Mom¬ 
mi del PR1 e il dirigente so¬ 
cialista Claudio Signorile — 
che sia di riflessione sul pas¬ 


sato e al tempo stesso di 
insegnamento per la politica 
di oggi. 

Per l'on. Oscar Mommi gli 
anni che vanno dal 20 giugno 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere hanno avuto 
due momenti altamente posi¬ 
tivi: quello del * gorerno 
delle astensioni * e quello 
che ha visto la reazione delle 
forze democratiche al seque¬ 
stro di Moro. Per Mommi in 
quegli anni, di fronte a una 
situazione gravissima sia in 
campo economico che per il 
terrorismo, la « solidarietà 
nazionale > portò a risultati 
che appartengono alla storia 
del paese. 

Franco Evangelisti è en¬ 
trato maggiormente nel me¬ 
rito del libro, anche perchè 
egli ne è forse il personaggio 
principale, dato che molle 
pagine sono dedicate ai fre¬ 
quenti incontri fra lui e 
Di Giulio. € Tutto quanto è 
stato scritto è vero — ha 
dello —, anche se ci sono 
degli omissis ». ma Di Giulio 
si è affrettato a precisare 
che è stata fatta una scelto 
fra i tanti episodi di quel pe¬ 
riodo e che comunque gli 
episodi tralasciali non con¬ 
traddicono quanto è stato de¬ 
scritto. Ma gli incontri di 


Evangelisti in quegli anni 
non si limita caia, a Di Giu¬ 
lio. ma si estendevano agli 
esponenti degli altri partiti 
che sostenevano il governo 
(ed Evangelisti ha ricordalo 
i suoi colloqui con Crasi 
due volte al mese all’hotel 
San Raphael e quelli con 
Isi Malfa), per cui non si 
può parlare di rapporti pri- 
rilegiati fra DC e PCI. Per 
Evangelisti, Dì Giulio lancia 
con il suo libro un messag¬ 
gio: non nega la validità 
della politica di < solidarietà 
nazionale * — soprattutto 

quella che si c espressa nel 
primo anno di vita del go¬ 
verno Andreotti — ed espri¬ 
me la speranza che essa 
possa riprendere. Ad Evan¬ 
gelisti non piace la proposta 
del PCI *o al governo o 
all ’ opposizione » ; sostiene 
che i comunisti debbono ren¬ 
dersi conto che « certe cose 
non si possono avere, almeno 
per ora *; che la DC « dere 
convincersi che il PCI deve 
essere trattato con pari di¬ 
gnità » e che U PSI « deve 
dar pror>a dì voler gover¬ 
nare insieme agli altri ». Per 
quanto riguarda i democri¬ 
stiani — sostiene Evangeli¬ 
sti — * all’opposizione ci an¬ 
diamo soltanto se ci ' man¬ 


dano gli altri, non per libera 
scelta, perché non abbiamo 
né la vocazione né la strut¬ 
tura per fare l’opposizione > 
e che dal congresso della DC 
dovrà venire una proposta 
per rilanciare la politica di 
« solidarietà nazionale ». 

Signorile ha rivendicalo al 
PSJ il merito di avere co¬ 
stretto, dopo il 20 giugno, la 
DC a fare una maggioranza 
con il PCI. Questo ha por¬ 
tato alla eccezionale condi¬ 
zione di un governo monoco¬ 
lore che governava con ur.a 
larghissima maggioranza e 
che ha potuto ottenere dei 
successi. Il PSI si è peri 
reso conto prima degli altri 
delle difficoltà e dei ritardi 
della politica del gorerno An¬ 
dreotti: ha lanciato grida di 
allarme e ha chiesto dei mu¬ 
tamenti che sono stali inter¬ 
pretati — a torto — come un 
distacco del PSI dalla poli¬ 
tica di t solidarietà nazio¬ 
nale ». 

Una politica — ha soste¬ 
nuto Di Giulio — che ha 
dato risultati molto positivi 
nel periodo che va dal 20 giu¬ 
gno all ' aprile 1977. Sono i 
mesi in cui l’Italia supera 
una difficilissima situazione 
economica imponendo sacri¬ 
fici che furono accettati con 
grandissimo senso di respon¬ 
sabilità e ci fecero riconqui¬ 
stare un prestigio all’estero; 
mesi che vedono anche un 
forte attacco del terrorismo 
(che avrà il suo culmine nel¬ 
l’anno successivo con il se¬ 
questro di Moro durante il 
quale la politica di « solida¬ 
rietà nazionale » riprenderà 
per qualche settimana tutta 


la sua validità) e in cui 
viene a conclusione anche la 
vicenda Lockheed. Dopo l’a¬ 
prile del 1977 questa politica 
comincia a perdere consi¬ 
stenza. La DC — afferma 
Di Giulio — sembra voler 
collaborare con il PCI solo 
quando la situazione è gra¬ 
vissima; se questa gravità 
diminuisce la collaborazione 
si allenta: i comunisti — dice 
Di Giulio — vengono conside¬ 
rati dalla DC come dei pom¬ 
pieri, da chiamare quando la 
casa brucia e da mandare 
via quando il fuoco è spento. 

Per questo Vanalisi del pe¬ 
riodo che è seguito al 20 giu¬ 
gno dere avere come punto 
di partenza la concezione che 
la DC ha della politica di 
« solidarietà nazionale », il 
giudizio che essa dà sulla 
esperienza politica di quegli 
anni. Il PCI sostiene che la 
politica di solidarietà nazio 
naie può essere ripresa solo 
se tutti i partiti che la so¬ 
stengono faranno parte del 
governo. E’ una proposta che 
la DC non accetta, ma quale 
altra proposta è in grado di 
fare ? C’è il rischio, oggi 
— ha aggiunto Di Giulio — 
che la situazione torni rapi¬ 
damente a farsi drammatica 
come lo è stata tra il 1976 
e il 1977. Allora la DC po¬ 
trebbe accogliere la proposta 
dei comunisti, sempre con la 
concezione di chi chiama i 
pompieri quando la casa bru¬ 
cia. Non è questo che i comu¬ 
nisti chiedono, ma al contra¬ 
rio vogliono una ripresa della 
politica di t solidarietà nazio¬ 
nale ». 

Bruno Enriotti 


50 mila contadini manifesteranno a Roma 

L’annuncio della manifestazione dato ieri durante una conferenza stampa 
della Confcoltivatori - «Sui problemi dell’agricoltura aprire un fronte di lotta» 


ROMA — Cinquantamila con¬ 
tadini. provenienti da ogni 
parte di Italia, porteranno per 
le vie di Roma, il 28 novem¬ 
bre prossimo, la precisa ri¬ 
chiesta di assegnare aU'agri- 
collura italiana un ruolo di¬ 
verso dall'attuale. L'annuncio 
è stato dato ieri mattina, nel- 
l'auletta di Montecitorio, dal¬ 
la Confcoltivatori. in apertura 
del convegno nazionale con il 
quale si tenta di definire qua¬ 
le agricoltura è necessrio co¬ 
struire per gli anni ottanta. 

«Questa manifestazione di 
massa — ha detto il compa¬ 
gno Renato Ognibene. vice 
presidente della ConfcoJtivato 
ri — si pone l’obiettivo di 
sottolineare uria questione ur¬ 
gente e centrale nella nastra 
economia e di aprire un vero 
e proprio fronte di lotta, con 
la consapevolezza però che 
«da soli questa battaglia non 
la vinciamo, o meglio. la vin 
ceremo nella misura in cui 
riusciremo a realizzare inte¬ 
se. convergenze le più larghe 
possibili e a risvegliare sopi¬ 
te sensibilità*. Queste affer¬ 
mazioni Ognibene le ha pro¬ 
nunciate davanti a un’assem¬ 
blea qualificata nella quale 
erano presenti dirigenti dei 
partiti (il PCI con il com¬ 
pagno Di Marino, il PSI con 
l’on. Salvatore, il PLI con 


Martirano. la DC con l’on. 
Bombi, il PRI con l’on. Com¬ 
pagna), della Confagricoltura. 
della Coldiretti, della Feder- 
consorzi, dell'associazione na¬ 
zionale delle bonifiche, del 
mov imento cooperativo asso¬ 
ciativo e sindacale. deH'uni- 
versità. 

Quale deve essere l’agricol- 
tcra degli anni ottanta? Al¬ 
l'interrogativo ha risposto con 
una ricca relazione il presi¬ 
dente della Confcoltivatori. 
Giuseppe Avolio. L'agricoltu¬ 
ra che noi vogliamo contribui¬ 
re a costruire — ha detto — 
deve essere intensiva, specia¬ 


lizzata e industrializzata; de¬ 
ve valorizzare l’impresa e 
non più la proprietà ed esse¬ 
re fondata sul primato delle 
imprese coltivatrici, sullo svi¬ 
luppo volontario di tutte le 
forme cooperativistiche e as¬ 
sociative. necessarie per rea¬ 
lizzare dimensioni idonee e 
per aumentare la capacità 
contrattuale dei produttori. 
Avolio ha anche spiegato le 
ragioni che stanno alla base 
della scelta dell’agricoitura 
come terreno di sperimenta 
zione di una nuova politica 
economica. Esse possono es 
sere così riassunte: maggiori 


Le manifestazioni del PCI 


Ferrara: Borghini; Brescia: 
Collutta; Taranto: Reichlin; 
Renio Emilia; Libertini; Pesa¬ 
ro: Oliva; Imperia: Rainisio. 


DOMANI 

Brescia: Cossulta; Verona: 
Di dolio; Ascoli Piceno: Natta; 
Palermo: Occhetto; Ancona: 

Pecehìoli; Lecce: Ambrosio; San¬ 
remo: Canetti; Trapani; Imbeni; 
Areno: L. Penili; Bovi 90 (Con 
farina): C. Tedesco; Vicenza: 
Trivelli; $. Benedetto del Tron¬ 
to: Verdini. 


DOMENICA 

La Spezia: Birardi; Potenza: 
Chlaromonte; Milano: Bracci- 
torsi; Pigna (Imperia): Dulbct- 
co; Trapani: tmbeni: Moni alci- 
no (Siena): G. Tedesco. 


MANIFESTAZIONI TRA I LA¬ 
VORATORI ALL’ESTERO SI 
TERRANNO: 

Il 19/10: a Bruxelles: Ce¬ 
ravate; 20/10 a Ginevra: Dui- 
becco; 20-21/10 a Colonia: 
Mancavo; 21/10 a Amsterdam: 
M. Parisi; 21/10 a Monaco: 
Pelliccia. 


produzioni c minori importa¬ 
zioni: redditi giusti ai coltiva¬ 
tori e prezzi equi ai consu¬ 
matori: riequilibrio settoriale 
e territoriale (città-campagna, 
industria-agricoltura. nord- 
sud): ripresa produttiva dei 
settori collegati con quello pri¬ 
mario; più occupazione e mi¬ 
gliore qualità della vita. Un 
primo confronto su questa im 
postazione del problema agn 
colo italiano avrà luogo sta¬ 
mane nel corso della tavola re 
tonda fra esperti coordinata, 
da Giuseppe Orlando, docente 
di economia dell'Università di 
Roma. Vi parteciperanno Giu¬ 
seppe Barbero, commissario 
straordinario dellTNEA. Mi¬ 
chele De Benedictis. dell’Uni 
versità di Roma. Giangiaco 
mo Dell'Angelo, direttore del¬ 
la SVIMEZ, Giovanni Galizzi. 
deH'Univors’tà cattolica di Mi¬ 
lano. Vito Saccomanni, della 
commissione delle comunità 
economiche europee e il prof. 
Duccio Tabet. 

Fra i primi contributi alla 
definizione del progetto della 
Confcoltivatori. che resta 
aperto al confronto, va segna¬ 
lato quello del compagno Ma¬ 
rio Bardclli, vice presidente 
dell'organizzazione contadina, 
che ha sottolineato il ruolo 
che potrebbe svolgere la ri¬ 
cerca scientifica. 


V 
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Il leader di Autonomia, da ieri in Italia, sarà interrogato a Rebibbia 


Al Senato dopo un confronto assai teso 


Piperno ora dinanzi ai giudici romani 

Gravi violenze di autonomi intorno all’Università in una manifestazione - Lanciate molotov 
dentro autobus pubblici e macchine - Presa di posizione del ministro della giustizia francese 


Approvata l’inchiesta 
sull’uccisione di Moro 

La DC aveva tentato di reintrodurre il segreto di Stato 
La legge è stata però modificata e tornerà alla Camera 


ROMA — Oggi stesso o a! 
massimo domani. Franco Pi- 
perno sarà interrogato dai 
giudici dell’inchiesta Moro. Il 
leader dell'Autonomia. che si 
trova già detenuto in un brac¬ 
cio speciale del carcere di Re¬ 
bibbia, è giunto in Italia da 
Parigi, ieri mattina, poco do¬ 
po le 9. a bordo di un aereo 
militare. L'esecuzione della 
sentenza di estradizione, emes¬ 
sa mercoledì dalla Chambre 
d’Accusation e approvata la 
sera stessa dal governo fran¬ 
cese. è stata, dunque, rapi¬ 
dissima. . 

Ad accoglierlo all’aeroporto 
militare di Pratica di Mare 
c’erano, ieri mattina, soltanto 
agenti della Digos e dell’In¬ 
terpol e molti fotografi. Gli 
amici di Piperno. infatti, han¬ 
no preferito « salutare » a mo¬ 
do loro il leader di Autono¬ 
mia. Hanno inscenato, poco 
dopo le 10. una manifestazio 
ne di protesta (vietata dallo 
Questura) per l’estradizione 
che si è risolta, ancora una 
volta, in atti di violenza e di 
terrore per le strade di Roma. 
Usciti dall’università, sparuti 
gruppi di « autonomi » hanno 
imperversato nel quartiere di 
S. Lorenzo, bruciando quattro 
autobus deir.Atac. un pullman 
privato e alcune .macchine, 
tirando bottiglie incendiarie 
contro le auto della polizia 
e seminando il panico tra la 
gente. 

Piperno è arrivato a Rebih- 
bia proprio mentre gli auto¬ 
nomi si riunivano per la ma¬ 
nifestazione di protesta. L'ex 
leader di Potere Operaio, che 
è apparso piuttosto provalo 
dalla detenzione nel carcere 
parigino della Santo, è stato 
alloggiato in una sala ' d’at¬ 
tesa e. dopo la risita medica, 
è stato portato in cella d’iso 
lamento nel braccio speciale 


G8 del carcere, molto distan¬ 
te, però, dagli altri detenuti 
politici. 

L’attenzione è ora tutta ri¬ 
volta alla sua singolare posi¬ 
zione giuridica. Franco Piper¬ 
no. infatti, risulta estradato 
dalla Francia soltanto in ba¬ 
se a due dei -1G capi d’accusa 
contenuti nel famoso mandato 
ai cattura del 29 agosto emes¬ 
so dai magistrati dell’inchie¬ 
sta Moro. 

La Chambre d’Acousntion 
ha infatti preso in considera¬ 
zione soltanto il secondo e il 
diciassettesimo punto del dos¬ 
sier. in cui si fa riferimento 
alle responsabilità di Piperno 
nel sequestro e nell’assassinio 
di Aldo Moro. Un riconosci¬ 
mento « parziale » (ma suffi¬ 
ciente per l'estradizione) che 
pone però notevoli vincoli alla 
giustizia italiana. 11 leader di 
Autonomia potrà ora essere 
processato, ed eventualmente 
condannato, per tutti i 46 capi 
d’imputazione, ma l'esecutivi- 
tà della sentenza si dovrebbe 
riferire, in ogni caso, soltanto 
ai due punti riconosciuti dalla 
magistratura francese. 

Sul futuro di Piperno. vista 
la sua posizione giuridica, si 
possono quindi, al momento, 
fare soltanto alcune ipotesi. 
Se effettivamente il leader 
di Autonomia dovesse essere 
processato e condannato per 
tutti o buona parte dei reati 
a lui contestati, per rendere 
operativa la sentenza la ma¬ 
gistratura italiana dovrebbe 
inviare ai giudici francesi 
una richiesta supplementare 
di estradizione sulla base, 
questa volta, della piena e 
dimostrata colpevolezza di Pi 
perno. C’è anche la passibi¬ 
lità. tuttavia, che. riconosciu¬ 
to colpevole di molti reati. 
Pioerno. una volta processato, 
risulti innocente per le accu 


se del sequestro e dell’ucci¬ 
sione di Moro: in questo ca¬ 
so si dovrebbe richiedere una 
nuova estradizione con il lea¬ 
der di Autonomia già libero. 
Si tratta, comunque, di ipo¬ 
tesi. 

Decisivi, per definire la sua 
posizione nel quadro dell’in¬ 
chiesta Moro, saranno invece 
i prossimi interrogatori. Il 
primo, come detto, potrebbe 
svolgersi già oggi o domani, 
subito dopo l’arrivo a Roma 
del legale di Piperno. l’avvo¬ 
cato Tommaso Mancini. 

Nel frattempo, ieri mattina, 
contemporaneamente all’arri¬ 
vo in Italia di Piperno. si è 
svolto un nuovo vertice dei 
magistrati dell'inchiesta Mo¬ 
ro. Vi hanno partecipato il 
sostituto procuratore Guido 
Guasco e i giudici istruttori 
Claudio D’Angelo (che condu¬ 
ce l’inchiesta sulle UCC — Uni¬ 
tà comuniste combattenti — e 
sul casolare di Vescovio in 
cui potrebbe essere siato na- 
seasto Aldo Moro) e France¬ 
sco Amato. Più tardi, nella 
mattinata, si sono aggiunti il 
sostituto procuratore Dome¬ 
nico Sica e Ferdinando Impo- 
simato, reduci da Palermo 
dove si sono recati per l’af¬ 
fare Sindona. 

L’estradizione e la rapidità 
con cui il governo francese ha 
autorizzato il rilascio di Fran¬ 
co Piperno, hanno suscitato a 
Roma e a Parigi reazioni di¬ 
verse. TI ministero della Giu¬ 
stizia francese, viste anche le 
prese di posizione dei partiti 
radicali francese e italiano 
sulla vicenda, ha emesso ieri 
un lungo comunicato in cui si 
dice che « contrariamente a 
nuanto è stato affermato non 
dovrebbe esserci contraddizio¬ 
ne tra la sentenza della Cor¬ 
te d’Appello di Parigi del 31 
agasto (quella sfavorevole al¬ 


la prima richiesta di estradi¬ 
zione) e quella di ieri parzial¬ 
mente favorevole alla seconda. 

Le due richieste — affer¬ 
ma la nota — erano fondate 
su mandati di cattura distinti 
c articolati su imputazioni di¬ 
verse. La corte — riferisce 
ancora il ministero — ha re¬ 
cepito. dopo minuzioso esame 
giuridico, due delle 46 imputa¬ 
zioni considerate di diritto 
comune e contemplate, quindi, 
dal trattato di estradizione 
italo-francese ». 

Il governo francese — pro¬ 
segue la nota — non aveva 
a questo punto nessun motivo 
per rifiutare la sentenza... e 
si è rapidamente deciso di 
procedere all’ estradizione. 
* Il governo ha agito in con¬ 
formità con la legge... Estra¬ 
dando Piperno la Francia 
non ha affatto violato il di¬ 
ritto d’asilo ». Dure le reazio¬ 
ni alla sentenza e all’invio in 
Italia da parte dei partiti ra¬ 
dicali italiano e francese. 
Marco Pannella e il segretario 
del PR Jean Fabre hanno 
immediatamente organizzato 
una conferenza stampa di 
protesta nella capitale pari¬ 
gina. 

Tra le numerose, singolari, 
affermazioni del leader radi¬ 
cale sulla vicenda Piperno, 
una almeno è da registrare: 
la decisione della Chambre 
d’Accusation — secondo Pan¬ 
nella — avrebbe comportato, 
negli anni ’30, la consegna 
alle autorità fasciste dei fra¬ 
telli Rosselli e degli emigra¬ 
ti politici italiani, dato che 
tutti i dossier inviati da Ro¬ 
ma a Parigi a quell’epoca 
coinvolgevano i profughi po¬ 
litici in assassinii e atten¬ 
tati. L’affermazione si com¬ 
menta da sola. 

Bruno Miserendino 



E' Marco Arena, 21 anni, latitante da un anno 

Si costituisce presunto Br 
accusate per piazza Nicosia 

Dopo il colloquio con il magistrato è stato trasferito nel 
carcere di Rebibbia — Nega di essere un brigatista 


Dopò il divieto della manifestazione per Piperno 

Gruppi di autonomi assaltano 
e incendiano bus Atac a Roma 

I disordini nel quartiere deirUniversità - Danneggiate 
due auto - Perquisizioni effettuate alla Casa dello studente 



ROMA — Marco Arena, il presunto briga¬ 
tista accusato di aver partecipato al raid 
di piazza Nicosia, si è costituito. Sì è pre¬ 
sentato ieri a Palazzo di Giustizia dal giu¬ 
dice Rosario Priore, uno dei magistrati 
dell'inchiesta Moro, in compagnia del suo 
legale, affermando la sua innocenza e la 
sua completa estraneità ai fatti di piazza 
Nicosia. Marco Arena, 21 anni, romano, lati¬ 
tante da un anno, dopo un breve interro¬ 
gatorio è stato trasferito nel carcere di 
Rebibbia. 

Il giovane, come si ricorderà, aveva già 
annunciato l'intenzione di costituirsi in oc 
casione di un’intervista rilasciata durante 
la latitanza a un quotidiano romano. Marco 
Arena è sospettato anche di aver preso parte 
alla rapina compiuta nell’abitazione del co¬ 
lonnello dei carabinieri Sergio Giannone 
nell’ottobre del T8. nel corso della quale 
vennero rapinate ben 14 pistole e munizioni 

Marco Arena si rese latitante proprio in 


quel periodo, ma ha dato sue notizie sol¬ 
tanto dopo li sanguinoso assalto br alla 
sede De di piazza Nicosia, in cui persero 
la vita due agenti di polizia. Contro di lui, 
infatti, fu spiccato qualche giorno dopo un 
ordine di cattura per i reati di omicidio 
plurimo aggravato, porto d’armi, partecipa¬ 
zione a banda armata. Marco Arena fu, 
quindi, anche sospettato di fare parte della 
colonna romana delle Br. 

Nell’intervista concessa al quotidiano ne¬ 
gò di essere un brigatista: «Se lo fossi — 
disse al giornalista — me ne resterei nella 
clandestinità e non ci penserei nemmeno 
a costituirmi ». 

SuU’interrogatorio di ieri sera a Palazzo 
di Giustizia non si sono appresi molti par¬ 
ticolari. Marco Arena, pare, si sarebbe di¬ 
chiarato in grado di esibire un alibi per 
l'assalto di piazza Nicosia. NELLA FOTO: 
inquirenti e polizia in piazza Nicosia dopo 
l’attentato, in terra il corpo di un agente. 


ROMA — Gravi incidenti ieri 
mattina nel quartiere San Lo¬ 
renzo. intorno alla città uni¬ 
versitaria. Gruppi di « autono¬ 
mi » hanno assaltato pullman 
dell’ATAC, minacciato la gen¬ 
te che era dentro, e poi appic¬ 
cato il fuoco con lancio di 
bottiglie incendiarie. Le squa- 
dracce di teppisti hanno poi 
usato una tecnica lino a questo 
momento inedita nella strate¬ 
gia della guerriglia urbana: a 
gruppetti sparsi si sono cimen¬ 
tati nel mettere in mezzo alla 
strada delle grosse tavolette di 
legno su cui erano stati confic¬ 
cati chiodi. Dopo gli incidenti 
la polizia ha eseguito alcune 
perquisizioni nella casa dello 
studente. Secondo una segnala¬ 
zione anonima si erano visti 
alcuni dei responsabili dei di¬ 
sordini. entrare negli alloggi 
dei fuori sede. I controlli, 
però, non hanno dato alcun 
esito. 

Il pretesto per questa enne¬ 
sima scorribanda degli « auto¬ 
nomi» è stata la mancata au¬ 
torizzazione della questura per 
una manifestazione indetta dal 
cosiddetto «Comitato 7 apri¬ 
le * con cui si voleva prote¬ 
stare contro la concessione 
della magistratura francese 
dell’estradizione di Franco Pi- 
perno. All'interno dell’univer¬ 
sità si è invece svolta un'as¬ 


semblea degli studenti medi, 
sempre sullo stesso tema. La 
questura romana aveva predi¬ 
sposto un servizio di controllo 
aH’esterno per evitare che la 
riunione studentesca potesse 
sfociare in un corteo. 

Nel frattempo, però, al di 
fuori della città universitaria, 
(esattamente nella zona del 
Parco Tiburtino, piazza dei 
Caduti del 19 luglio) si erano 
dati appuntamento una settan¬ 
tina di « autonomi ». Alle 11.30 
(come se la cosa fosse stata 
preparata a tavolino) gruppet¬ 
ti sparsi di teppisti hanno co¬ 
minciato a bloccare il traffico 
all’altezza di via del Liburni. 
Un bus dell’ATAC è stato co¬ 
stretto a fermarsi: in tre o 
quattro sono saliti a bordo, 
hanno fatto scendere la gente 
minacciandola e poi hanno lan¬ 
ciato all’interno una bottiglia 
incendiaria che ha semidistrut¬ 
to il mezzo. Nel frattempo, 
sempre sulla stessa strada 
veinivano date alle fiamme al¬ 
tre due autovetture: una 
«500» e una Fiat Coupé. Qua¬ 
si contemporaneamente, un al¬ 
tro gruppo di teppisti si era 
sposfato verso via dei Mami- 
cini. all’incrocio con la via Ti- 
burtina. Qui sono stati presi 
di mira altri tre autobus del- 
TATAC: uno della linea « 71 » 
e due della « 11 ». 


Circa un’ora più tardi, una 
ventina di carabinieri e di po¬ 
liziotti sono entrati nella sede 
della Casa dello studente in 
via Cesare De Lollis. 

Secondo le testimonianze di 
molti studenti le guardiè si so¬ 
no limitate a aprire e chiude¬ 
re alcuni armadi, e a rivoltare 
le lenzuola dei letti nelle stan¬ 
ze in cui entravano. Alla ricer¬ 
ca di che? di chi? E’ la do¬ 
manda che molti si sono po¬ 
sta. Sulla perquisizione della 
polizia il circolo FGCI dei 
fuori-sede e il nucleo PDUP 
della casa dello studente, han¬ 
no stilato un comunicato in 
cui. fra l’altro, si esprime la 
condanna verso « quei gruppi 
di violenti i quali mirano in¬ 
sieme con le forze più reazio¬ 
narie a creare sempre più un 
clima di tensione che costrin¬ 
ge airimmobilismo politico e 
restringe ancora una volta gli 
spazi di libertà. Ribadiamo — 
è detto ancora nel documento 
— che le «Case dello studente» 
non sono covi di teppisti e di 
provocatori, ma un luogo di ci¬ 
vile convivenza democratica. 
Respingiamo — si legge anco¬ 
ra — il tentativo di chi vuole 
riproporre, in sintonia con un 
disegno reazionario, l’immagi¬ 
ne dello studente come figura 
pericolosa e antisociale ». 


Le indagini per le false testimonianze a Catanzaro 


Vito Miceli di nuovo davanti al giudice 


Dalla nostra redazione 

MILANO — * Gh atti istrut 
ton sono più che sufficienti, 
penso clie bastino. Più ene 
accertamenti, certo una defi¬ 
nizione giuridica dei fatti ». 
Con questo commen’o il so¬ 
stituto procuratore Luigi T *- 
nizia ha fatto il punto della 
sua attività di indagine m re 
lazione allo stralcio di in¬ 
chiesta inviato da.la Co’ie ci 
assise di Catanzaro per il 
reato di faLa testimonianza, 
commesso durante le udienze 
da politici e generali, al fine 
di procurarsi l’impur.ità per 
il reato più grave di ravoreg- 
ciarr.ento. 

Il punto è stato fatto dal 
magistrato dopo un lungo in 
terrogatori > dell’ex capo del 
SID generale Vito Miceli, de¬ 
putato missino. Fenizia aveva 
manifestato la sua volontà di 
risentire Miceli, dopo cne 
questi aveva deposto una 
prima volta presso il sostitu¬ 
to procuratore Emilio Ales¬ 
sandrini. assassinato il 20 


gennaio in un attentato ter¬ 
roristico mendicato da 
« Prima linea ». 

Miceli è stato quasi tre ore 
da Fenizia: a ila deposizione 
ha assistito il legale del ge 
nerale. avvocato Marco De 
Luca. L’ex capo del SID è 
stato sentito in base all’arti¬ 
colo 250 del codice di proce¬ 
dura pelale: «Chi ha notizia 
— recita l'articolo — cne 
contro di lui sta per iniziarsi 
un procedimento penale», na 
« facoltà di presentarsi al 
magistrato ». 

Miceli è stato così sentito 
senza che sia stata emessa 
comunicazione giudiziaria nei 
suoi confronti: il magistrato, 
in questo caso, avrebbe do¬ 
vuto chiedere preventivamen 
te rautorizza/.ione a procede 
re al Parlamento. A differcu 
za dei testimoni. Miceli ha 
potuto limitarsi a fornire la 
sua versione, evitando di af 
frontarc i temi che potrebbe 
ro essere usati contro di lui 
Ecco perché alla deposizione 


ha presenziato i! difensore. 

Dopo la deposizione. Miceli 
si é limitalo a dichiarare di 
avere ribadito al magistrato 
le dichiarazioni fatte alla 
Corte d'Assise di Catanzaro 
circa il favoreggiamento d! 
Giannettmi. Da parte sua il 
magistrato è in attesa doL 
Barrivo da Catanzaro della 
motivazione della sentenza di 
primo grado sulla strage di 
piazza Fontana: prima di 
prendere qualunque decisione 
ritiene di dover conoscere il 
documento. 

Se l’interesse è giustifica- 
tissimo, assai meno coni 
prensibile risulta però la so¬ 
stanziale stasi che l’inchiesta 
ha subito dopo la barbara 
uccisione dì Emilio Alessan¬ 
drini. U magistrato assassi¬ 
nato che. con la ‘fia requisi¬ 
toria, ha consegnato aH'opi- 
nione pubblica la prova dei 
complotti che nel 1969 venne 
ro organizzati con la compli¬ 
cità degli apparati dello Sta¬ 
to. contro la democrazia, po 


chi giorni prima di essere 
ucciso aveva manifestato l'in 
letiziane di risentire tutti i 
personaggi politici e militari 
coinvolti nella vicenda, da 
Rumor ad Andrcotti. a Mice¬ 
li. al generale Malizia, a Ma 
Ietti. L’agguato mortale di 
« Prima linea » pose fine al 
progetto. Da allora nessuna 
attività istruttoria è stata 
compiuta. 

Probabilmente non poteva 
essere fatto di più da parte 
di chi veniva proiettato d’un 
colpo all'interno di una inda 
gine così scottante. Ma è un 
Tatto che il nuovo giro di in 
terrogatori previsto da Ales¬ 
sandrini. giro che non avreb¬ 
be certamente lasciato fuori 
neppure l’ex capo di stato 
maggiore Henke. non è stato 
più ripreso. 

Una decisione definitiva da 
parte di Fenizia verrà co 
munque presa dopo l’arrivo 
della sentenza da Catanzaro. 

m. m. 


I! radicale 
Jean Fabre 
arrestato 
a Parigi 

ROMA — Il segretario 
del Partito radicale Jean 
Fabre è stato arrestato 
ieri sera mentre si accin¬ 
geva a salire su un aereo 
per Roma nell’aeroporto 
di Orly-Est. 

Fabre, che in mattinata 
aveva partecipato ad un 
incontro con i radicali di 
sinistra francesi, è stato 
avvicinato da un a “ente 
che gli ha notificato due 
mandati di cattura emes¬ 
si in seguito alia condan¬ 
na a quattro mesi di re¬ 
clusione per obiezione di 
coscienza. 

Il Partito radicale ha 
indetto per oggi a Parigi 
una conferenza stampa. 


Bartolomei 
sequestra 
«La vita 
interiore » 

ROMA — Nuova sortita 
del procuratore generale 
deH'Aquila Bartolomei. 
Questa volta l’infaticabile 
censore ha preso di mira 
il libro di Alberto Mo¬ 
ravia « La vita interiore », 
disponendone il sequestro 
per oscenità, n provvedi¬ 
mento vale su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale ed è sta¬ 
to deciso dopo la solita 
denuncia presentata dal¬ 
l’associazione « Gruppi in¬ 
formali » che dice di bat¬ 
tersi contro la porno¬ 
grafia. 

« La vita interiore » è 
stata pubblicata dall’edi¬ 
tore Valentino Bompiani 
nel giugno 1978. 


ROMA — La via alla ricerca 
della verità .sulla strage di 
via Fani, il rapimento e Pas¬ 
sassimo deU’oii, Aldo Moro e 
sul terrorismo in Italia e le 
sue ramificazioni e complici¬ 
tà è stata aperta, ieri sera a 
Palazzo Madama, dal voto 
con cui il Senato ha appro¬ 
vato la legge istitutiva della 
commissione parlamentare di 
inchiesta. Essendo stata emen¬ 
data. in alcuni punti anche 
qualificanti, la legge torna 
ora alla Camera per l’appro 
vazione. 

Al voto si è giunti a tarda 
sera e a conclusione di una 
giornata resa carica di ten¬ 
sione dal ribadito proposito 
della DC di stravolgere una 
norma essenziale della legge 
(quella sulla non opponibilità 
del segreto di Stato), rimet¬ 
tendo in discussione l’equili¬ 
brato recordo raggiunto a 
Montecitorio. 

Difatti, con un emendamen¬ 
to firmato dall’ex guardasi¬ 
gilli Boni.’acio e sottoscritto 
anche da liberali e socialde¬ 
mocratici (e sostenuto dal mi¬ 
nistro dell’interno Rognoni in 
una replica nella quale il rap¬ 
presentante del governo ha 
pur ribadito con estrema de¬ 
cisione l’impegno del governo 
a dare la più piena collabo- 
razione al Parlamento nella 
ricerca della verità su fatti 
così gravi), la DC mirava a 
mitigare la norma (non oppo¬ 
nibilità del segreto di stato 
in senso assoluto, salvo che 
per le strutture e le attività 
dei servizi di sicurezza), riaf- 
fìdando alla facoltà del presi¬ 
dente del Consiglio la opponi¬ 
bilità del segreto. 

Un no deciso a questo pro¬ 
posito è venuto anzitutto dai 
comunisti (interventi dei com¬ 
pagni Maffioletti e Gianfilippo 
Benedetti) nonché dai socia¬ 
listi (Iannelli) e dai radicali. 

1 repubblicani, a loro volta, 
hanno compiuto un tentativo 
di mediazione, presentando 
un emendamento meno netto, 
ma nel quale tuttavia si af¬ 
fermava che nell’inchiesta, 
per i fatti riguardanti rever¬ 
sione deH’oróine costituziona¬ 
le. non era opponibile il se¬ 
greto di stato. I repubbli¬ 
cani però alla fine hanno ri¬ 
tirato il loro emendamento. 

Quello di Bonifacio — in 
un’aula affollata come nelle 
grandi occasioni — posto ai 
voti è stato alla fine boccia¬ 
to; quindi, superato questo 
scoglio, l’esame dei rima¬ 
nenti articoli si è esaurito con 
estrema rapidità e l’assemblea 
è passata alle dichiarazioni 
di voto e al voto finale. 

Il voto favorevole del PCI è 
stato motivato dalla compa¬ 
gna Giglia Tedesco. Un assen¬ 
so il nostro — ha detto — raf¬ 
forzato dal fatto che il testo 
che approviamo conferma le 
scelte di fondo compiute dalla 
Camera. E la soluzione rag¬ 
giunta ci consente di auspica¬ 
re una rapida conclusione del¬ 
l’iter della legge a Montecito¬ 
rio e quindi un altrettanto ra¬ 
pido avvio dell’inchiesta. 

La compagna Tedesco ha 
poi sottolineato che l’ampiez¬ 
za del dibattito al Senato, 
anche se qualche volta ha vi¬ 
sto dirisi i gruppi, è stata 
positivamente caratterizzata 
dalla ricerca comune di un 
terreno di intesa del comples¬ 
so problima. Replicando infi¬ 
ne al senatore democristiano 
Bonifacio, ha negato che la 
norma sulla non opponibilità 
del segreto di stato indeboli¬ 
sca la lotta al terrorismo. 

L’inchiesta, che la commis¬ 
sione avrà otto mesi di tem¬ 
po per portare a termine, do¬ 
vrà dipanarsi su due livelli: 
1) la strage di via Fani, il 
rapimento e l’assassinio del- 
l'on. Aldo Moro: 2) il terro¬ 
rismo nel nostro paese, nelle 
sue varie manifestazioni. 

Per quanto riguarda, in par¬ 
ticolare, il primo punto (sul 
quale la commissione dovrà ri¬ 
ferire al Parlamento con re¬ 
lazione separata) la commis¬ 
sione dovrà accertare se la 
strage di ria Fani sia stata 
preceduta -da informazioni su 
possibili azioni terroristiche ad 
essa collegabili: se nei mesi 
precedenti il rapimento l’on. 
Moro avesse ricevuto minac¬ 
ce: nonché le carenze nella 
protezione della persona del 
presidente della DC: le even¬ 
tuali disfunzioni ed omissioni 
(c le conseguenti responsabi¬ 
lità) nella direzione delle in¬ 
dagini. sia per la ricerca e 
la liberazione di Moro, sia 
successivamente all’assassi¬ 
nio. nel coordinamento di tut¬ 
ti gli organismi c apparati 
dello Stato. 

I-a ricerca dovrà essere in¬ 
dirizzata anche all’accerta¬ 
mento delle iniziative e delle 
decisioni, comunque assunte 
da organi dello Stato, per at¬ 
tribuire compiti di intervento 
anche al di fuori di ordinarie 
competenze di istituto, non¬ 
ché delle iniziative ed atti di 
pubbliche autorità, esponenti 
politici c privati per stabilire 
contatti diretti ed indiretti 
con i rapitori e con rappre¬ 
sentanti di movimenti terro¬ 
ristici durante il periodo in 
cui Moro era prigioniero delle 
Brigate rosse, e ciò con l’in¬ 


tento di ottenerne la libera¬ 
zione. o anche dopo il bru¬ 
tale assassinio. 

Altri due as(ietti da indi¬ 
viduare: le ragioni per cui 
si è avuto lo stressante stil¬ 
licidio nella divulgazione di 
notizie, fatti e documenti (com¬ 
prese le lettere di Moro) du¬ 
rante il sequestro e dopo l’uc¬ 
cisione del leader tic: gli 
eventuali collegamenti, conni¬ 
venze e complicità, interne ed 
internazionali, che possono 
avere coperto l’operazione cri¬ 
minale eversiva. 

Una delle modifiche sostan¬ 
ziali, apportate dal Senato, è 
quella concernente la compo¬ 
stone della commissione: es¬ 
sa avrà 40 membri (e non 30 
ci.me previsto nel testo ori¬ 
ginale della Camera). 20 de¬ 


putati e 20 senatori scelti in 
proporzione al numero degli 
appartenenti ai gruppi parla¬ 
mentari. ma assicurando co¬ 
munque la presenza nel con¬ 
sesso di un rappresentante per 
ciascuna componente costitui¬ 
ta in gruppo in almeno un 
ramo del Parlamento. 

Al .Senato è stata invece 
recepita l’obiezione relativa 
al segreto professionale, con 
un emendamento che, ribaden¬ 
do che i fatti eversivi dell’or¬ 
dine costituzionale non posso¬ 
no essere oggetto di segreto 
professionale, salvo — ecco 
la novità rispetto alla Came¬ 
ra — il rapporto tra difen¬ 
sore e imputato nell’ambito 
del mandato. Ugualmente non 
è opponibile il segreto ban¬ 
cario. 


Il convegno 
a Roma 
dei radicali 
suiraborto 

ROMA — Ieri sì è svolto a 
Palazzo Braschi il convegno, 
che si concluderà oggi, pro¬ 
mosso dal gruppo parlamen¬ 
tare radicale sullo stato di 
applicazione della legge sul- 
l’aborto. L’iniziativa si pro¬ 
pone tra l’altro di vedere — 
ha detto Adele Faccio — 
« quali cambiamenti potreb¬ 
bero essere apportati dai ra¬ 
dicali alla loro proposta di 
legge » che prevede l’abroga¬ 
zione della maggior parte 
delle norme attuali (e quin¬ 
di degli aspetti di tutela so¬ 
ciale e tutela della salute) 
a favore della liberalizzazio¬ 
ne totale. I radicali insistono 
infatti sul rigetto totale del¬ 
la legge 194. ricordando di 
aver votato contro, e si defi¬ 
lano dall’azione per farla ap¬ 
plicare. 

Era annunciata la presenza 
del ministro della Sanità Al¬ 
tissimo, e invece si è pre¬ 
sentata Fon. Vittoria Quaren- 
ghi, de, sottosegretario alla 
Sanità che in questa occa¬ 
sione ha presentato i dati 
sullo stato di attuazione del¬ 
la legge, molte volte richie¬ 
sti, e, invano, nella sede più 
idonea a questa verifica: il 
Parlamento. Sono comunque 
cifre ancora largamente in¬ 
complete, soprattutto per il 
Mezzogiorno, e danno com¬ 
plessivamente il numero di 
141.952 interventi effettuati 
fino ad oggi. 

L’on. Quarenghi ha affer¬ 
mato che la legge è stata ap¬ 
plicata « anche se non in tut¬ 
te le sue misure preventive». 

Di concreto non è emerso 
nulla che possa dare la cer¬ 
tezza di un’azione reale per 
eliminare inadempienze e ri¬ 
tardi. Proprio questa è sta¬ 
ta invece la richiesta di Ani¬ 
ta Pasquali, a nome dell’UDI, 
che ha parlato della lotta 
delle donne per far applicare 
la legge, in particolare nei 
suoi aspetti di prevenzione. 
Anche l’assessore della Re¬ 
gione Lombardia, Thurner, 
ricordando le pesanti diffi¬ 
coltà incontrate, ha indicato 
le vie per superarle. 


Convegni e 
mostre per 
la Settimana 
del libro 

ROMA — La «settimana del 
libro », una iniziativa pro¬ 
mozionale alla lettura, vie¬ 
ne riproposta con criteri me¬ 
glio definiti che nelle pas¬ 
sate edizioni. Ieri mattina, 
nella sede del « Servizi in¬ 
formazioni e proprietà let¬ 
teraria, artistica e scientifi¬ 
ca », della Presidenza del 
consiglio del ministri ha e- 
sposto il nuovo progetto il 
direttore generale, professor 
Italo Borzi. Il progetto pre¬ 
vede intanto una cadenza 
annuale per le manifesta¬ 
zioni, mentre nel passato 
queste avevano una frequen¬ 
za meno fissa. Per questa 
prima edizione si punta sul 
libro economico. Due sono 
le . iniziative al riguardo: 
una mostra mercato del li¬ 
bro tascabile che si terrà dal 
26 ottobre al 4 novembre 
nella Galleria Vittorio Ema¬ 
nuele di Milano con la mas¬ 
siccia presenza di 11.000 ti¬ 
toli (il cui costo medio è 
di 2.760 lire), e un convegno 
che sarà tenuto a Como il 29 
ottobre sul tema « Il libro 
tascabile: un’editoria di mas¬ 
sa e un pubblico di élite - 40 
milioni di italiani sopra 1 
sei anni non leggono libri ». 

Le altre iniziative previ¬ 
ste sono: una «mostra del 
libro di storia italiana con¬ 
temporanea. L’Italia dalla 
fine della prima guerra mon¬ 
diale alla Costituente repub¬ 
blicana (1918 1948)» che si 
terrà a Roma, nella sala 
Barbo di Palazzo Venezia dal 
22 ottobre al 4 novembre: 
un convegno, ospitato dallo 
Istituto universitario dì Ber¬ 
gamo il 23, 24 e 25 ottobre, 
sul tema « Per una scuola 
del Libro: problemi e pro¬ 
spettive dell’istruzione pro¬ 
fessionale nel campo delle 
scienze librarie in Italia »; 
una mostra del libro d’ar¬ 
te italiano a Colonia (dal 
30 ottobre al 30 novembre) 
e una «Festa del libro per 
ragazzi » che si terrà a Ro¬ 
ma, al Palazzo dei Congres¬ 
si dal 16 al 21 novembre. 



Gli operai, i partiti, i sin¬ 
dacati, l’opinione pubblica 
di fronte ai 61 licenziamen¬ 
ti decisi dagli Agnelli: 

# Quali risposte alla Fiat 
(editoriale di Gerardo 
Chiaromonte) 

# La sfida della Fiat (di 
Giuliano Ferrara) 

# Non è un atto contro il 
terrorismo (intervista a 
Bruno Trentin a cura di 
Lina Tamburrino) 

# Cosi non si fa chiarezza 
(di Luciano Violante) 

# Compagni, ci siamo e- 
sposti a questo attacco 
(interviste agli operai 
comunisti della Fiat, a 
cura di Federico Ram¬ 
pini) 


# Un negoziato per fermare 
la spirale del riarmo (inter¬ 
vista a Gian Carlo Pajetta 
a cura di Massimo Loche) 

# Riforma penale: il gover¬ 
no chiede solo proroghe 
(di Guido Neppi Modona) 

Riaperte le polemiche su Ber- 

tolt Brecht: 

# Guardò con impazienza il 
cambio della ruota (di 
Paolo Chiarini) 

# Un classico alla deriva (di 
Fabrizio Desideri) 

LIBRI 

• Quando il critico al autocriti¬ 
ca (di Giovanni Raboni) 

• I cinegiornali dal fascismo (di 

Mino Argentari) 

• Schsds/Matropoli a organiz¬ 
zazione (di Massimo Ilardi) 
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Elusiva risposta del governo sulla Fiat 

Cossiga non si presenta alla Camera e manda Scotti - Una ricostruzione anodina dei fatti 
Non ci sono le condizioni per una mediazione ■ Insoddisfazione generale - Critica del PCI 


ROMA — H governo ha dato 
una risposta grave, perchè 
elusiva, ai numerosi interro¬ 
gativi che tutti si ponevano 
e si pongono sulla decisione 
della Fiat di licenziare sen¬ 
za alcuna motivazione 61 ope¬ 
rai e di sospendere tutta le 
assunzioni nei suoi stabili¬ 
menti. 

Era, quella di ieri alla Ca¬ 
mera, la prima occasione for¬ 
nita al governo per dare un 
giudizio ufficiale sull'accadu¬ 
to rispondendo a decine di 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da tutti j gruppi. 
Ma il presidente del Consi¬ 
glio, Francesco Cossiga, ha 
ritenuto di non farsi neppure 
vedere nell’aula di Monteci¬ 
torio, e la sua assenza è sta¬ 
ta criticata da più parti. Il 
suo rappresentante — Vincen¬ 
zo Scotti, ministro del Lavo¬ 
ro — ha tentato, poi, con 
scarso successo, di recitare 
la parte di Ponzio Pilato sot¬ 
traendosi al dovere di forni¬ 
re un preciso giudizio di me¬ 
rito sulle questioni di fondo 
sollevate dalla grave inizia¬ 
tiva Fiat. 

Scotti ha fatto un riepilo¬ 
go, francamente superfluo per 
la sua burocraticità. di quan¬ 
to è accaduto; ha negato l'est 
sterna di una qualsiasi ri¬ 
chiesta degli Agnelli di una 


valutazione preventiva da 
IKirte del governo delle misu¬ 
re che la Fiat stava per adot¬ 
tare, ha assicurato che le nor¬ 
me in materia di controver¬ 
sia di lavoro garantiscono i 
licenziati; e — ecco il pun¬ 
to — si è scaricato da qual¬ 
siasi valutazione dell'operato 
dell'azienda torinese limitan¬ 
dosi ad osservare che t spet¬ 
ta a! giudice del lavoro pro¬ 
nunciarsi». Con il che Scotti 
ha buttato alle ortiche la ri¬ 
chiesta comunista (l'aveva 
formulata il compagno Vilter 
Manfredini, sino a pochi me¬ 
si fa operalo alla Mirafiori, 
nell’illustrare l’interpellanza 
del PCI) di un intervento per¬ 
chè fossero fornite le prove 
de’le generiche contestazioni 
allo scopo da un lato di tu* 
dividuare i colpevoli, ma nel¬ 
lo stesso tempo di difendere 
gli interessi degli innocenti e 
affermare lo stato di diritto. 

La posizione 
del ministro 

Ad ogni modo, per Scotti 
sarebbe « prematura » ogni 
valutazione che tendesse ad 
interpretare il gesto della 
FIAT come « un'azione di cri¬ 
minalizzazione dei comporta¬ 
menti dei lavoratori licenzia¬ 


ti ». « Occorre sottolineare 

— ha aggiunto il ministro — 
come sia distorcente una in¬ 
terpretazione che, con un pro¬ 
cesso errato per eccesso di 
semplificazione, accosta la 
violenza diffusa, esistente in 
taluni ambienti di lavoro, al 
terrorismo organizzato ». 

Scotti ha, però, ribadito che 
la necessità di garantire in 
fabbrica, « pur nella durezza 
dei confluii sociali », una ci¬ 
vile convivenza, « impone una 
più severa condanna e una 
adeguata lotta contro ogni 
forma di violenza oltre che 
di terrorismo ». 

Un sola accenno — tortuo¬ 
so e assai velato — alle re¬ 
sponsabilità della Fiat. Ma 
più per la forma che per la 
sostanza. Comunque. « non ci 
sono le condizioni per una 
mediazione del governo ». 

Infine, sul blocco delle as¬ 
sunzioni, il ministro del La¬ 
voro ha preannunciato che si 
ripromette di convocare le 
parti. Per costrìngere, forse, 
la Fiat a sbloccarle? No, solo 
« per concordare modifiche 
procedurali nell'organizzazio¬ 
ne del collocamento ». in at¬ 
tesa della tanto travagliata 
e sempre irrealizzata riforma. 

L’insoddisfazione è stata ge¬ 
nerale. Non solo a sinistra. 


ma perfino nell’area mode¬ 
rata. t Agnelli — ha dello per 
esempio il segretario del PLI, 
Valerio 1anone — non si può 
sostituire agli organi dello 
Stato anche se dentro la Fiat 
c’è ormai un clima insoste¬ 
nibile ». Per i comunisti han¬ 
no replicato il vice presiden¬ 
te del gruppo Ugo Spagnoli 
ed Emilio Pugno. 

Il sindacato 
contro il terrorismo 

Spagnoli ha appunto conte¬ 
stato a Scotti l’elusività della 
sua risposta. L'iniziativa del¬ 
la Fiat, infatti, non è tanto 
diretta a colpire il terrorismo 
quanto a realizzare un'opera¬ 
zione di restaurazione e di 
indebolimento del sindacato. 
Non bisogna dimenticare l'im¬ 
pegno e la lotta del movi¬ 
mento operaio contro il ter¬ 
rorismo. 

E qui Spagnoli non ha esclu¬ 
so che vi sia stato, nell’im¬ 
pegno e nella lotta, qualche 
limite. Bisogna comprendere 
che anche quando il terrori¬ 
smo si indirizza contro un 
capo dell’azienda, ad essere 
colpita è sempre la democra¬ 
zia e quindi lo classe operaia. 
Ora. l'iniziativa della Fiat 


acuisce le tensioni. L’inerzia 
del governo, che non coglie 
il senso politico dei licenzia¬ 
menti, è un fatto serio e gra¬ 
ve perchè non contribuisce 
ad un rafforzamento della 
lotta unitaria contro il terro¬ 
rismo. 

Il compagno Pugno è par¬ 
tito dall'assenza di Cossiga: 
anche questa è una scelta po¬ 
litica — ha esclamato — esat¬ 
tamente come la risposta di 
Scotti, che tutto fa tranne che 
favorire una ripresa del dia¬ 
logo. Ma più in generale — 
ha aggiunto Emilio Pugno —, 
il governo non doveva elude¬ 
re. come invece ha fatto, una 
esigenza presente con grande 
forza nel paese: quella di mu¬ 
tare le cause di un certo tipo 
di organizzazione del lavoro e 
della tensione nelle fabbriche. 

Nessuna preoccupazione, in¬ 
vece. negli irresponsabili in¬ 
terventi nel dibattito parla¬ 
mentare (che ha occupato l'in¬ 
tero pomeriggio di ieri) di nu¬ 
merosi esponenti radicali. Se¬ 
condo costoro esiste una sola 
realtà: il tentativo di « imba¬ 
stire la commedia del terrori¬ 
smo », e una violenza « ever¬ 
siva si. ma rispetto al regl- 
me dell’ammucchiata ». Te¬ 
stuale. 

Giorgio Frasca Potara 


In Basilicata 5 manifestazioni 
«Non vogliamo essere umiliati» 

Ieri in sciopero gli edili, i metalmeccanici, i chimici e i braccianti - Inadem¬ 
pienze del governo - I sindacati hanno chiesto un incontro con la Regione 


La figura 
«scomoda» 
di Pastore 
10 anni 
dopo 


ROMA — Giulio Pastore, 
dieci anni dopo la sua 
scomparsa. La Cisl e la 
Fondazione che prende il 
suo nome hanno ricorda¬ 
to, ieri, la figura e l'opera 
del fondatore e primo se¬ 
gretario generale di que 
sta confederazione. Alla 
cerimonia hanno parteci¬ 
pato, fra gli altri. Camiti, 
Macario e Storti, il mini¬ 
stro del Lavoro Scotti. Ma¬ 
rianetti per la Cgil, Ben¬ 
venuto e Ravenna per la 
Uil, Rosati per le Acli, il 
vice segretario della DC 
Donat Cattin. E’ toccato a 
Camiti, segretario genera¬ 
le della Cisl, richiamare 
la personalità per tanti a- 
spetti «scomoda » di Pasto¬ 
re, in cui à sono certamen¬ 
te riflesse anche le con¬ 
traddizioni di una fase 
difficile della storia poli¬ 
tica e sindacale del nostro 
Paese ». Nel complesso Cor¬ 
nili, nello svolgere la sua 
analisi storica, è sembrato 
lasciarsi prendere un po’ 
troppo la mano dall’apo 
logia. 

Il segretario della Cisl ha 
ricordato il « contributo 
decisivo » dato da Pastore 
a una « concezione inno¬ 
vativa » del sindacato, ispi¬ 
rata alla necessità di «ac¬ 
quisire crescenti capacità 
di autotutela » e di « auto 
governo ». Camiti si è ri 
chiamato anche alla tra 
dizione del « sindacalismo 
bianco» di cui era stato 
egli stesso un esponente 
«Contrastando vivacemen¬ 
te la tentazione fortemen¬ 
te presente di ripercorre¬ 
re la strada del sindacato 
confessionalePastore co 
glie interamente la lezio 
ne della crisi della Cgil 
unitaria ». 

La rottura dell'unità sin 
dacale del '43 ha indotto, 
a questo punto, a una ri 
flessione obbUgota. Carni 
ti ha ptù volle insistito 
nel considerare quella «cri¬ 
si » come « ia naturale 
conclusione di una vicen¬ 
da di spaccatura interna¬ 
zionale che non consente 
la prosecuzione in Italia 
né dell'esperienza di col 
laborazione politica, né 
quella sindacale unitaria ». 
A giudizio del segretario 
della Cisl « mancava a 
quella esperienza il cemen 
io di uno specifico di au¬ 
tonomia sindacale ». 

Ma, secondo Camiti, 
proprio la «rivoluzione cui 
turale » favorita da Pasto¬ 
re « ha permesso, alla lun¬ 
ga, la creazione di quelle 
condizioni per un rinnova¬ 
to processo unitario che, 
cominciato alla fine degli 
anni Sessanta, si è basato 
sull’autonomia della inizia¬ 
tiva sindacale ». Ed è il 
« sindacato dell'autono¬ 
mia ... che fa politica » a 
divenire oggi « fattore di 
cambiamento dei rapporti 
nella fabbrica e nella so¬ 
cietà ». 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — « Non vogliamo 
più essere umiliati all'estero 
ma lavorare e vivere dignito¬ 
samente con le nostre fami¬ 
glie nel nostro Paese». Con 
questa denuncia scritta su un 
grande striscione, la Federa¬ 
zione Cgil. Cisl, Uil della Ba¬ 
silicata. ha riproposto, ieri, il 
dramma dell ’ occupazione e 
dello sviluppo in una delle re¬ 
gioni meridionali più esposte 
alla crisi. Una denuncia che 
vive nelle lotte, come quel¬ 
le di ieri che hanno risto im¬ 
pegnati gli edili, i metalmec¬ 
canici, i braccianti, i chimi¬ 
ci in 5 manifestazioni zonali, 
a Potenza, a Brienza, a Mel¬ 
fi, a Matera e a Metaponto. 

A Potenza i protagonisti so¬ 
no stati i pensionati. A centi¬ 
naia hanno affollato la sa¬ 
la di un cinema, insieme agli 
altri lavoratori in sciopero. 
Ha parlato Degli Esposti, se¬ 
gretario nazionale dei pen¬ 
sionati Cgil. sottolineando il 
preciso significato politico del¬ 
la vertenza che il sindacato 
ha aperto col governo: la ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale costituisce uno dei punti 
qualificanti della piattaforma 
che impegna l’intero movi¬ 
mento. 

A Matera. invece, la mani¬ 
festazione — presente Riccar¬ 
di, segretario nazionale della 
FLC — è stata caratterizza¬ 
ta dalla massiccia presenza 
degli edili che hanno rivendi¬ 
cato l'immediato avvio dei la¬ 
vori pubblici già appaltati. 

Dappertutto, insomma, il 
movimento lucano ha presen¬ 
tato al governo e alla giun¬ 
ta regionale il conto delle ina¬ 
dempienze. non solo nel cam¬ 
po deU’industria (si pensi al 
* balletto » di responsabilità 
per i ritardi nella costituzio¬ 
ne del consorzio per la Liqui- 
chimica-Liquigas. i cui stabi¬ 
limenti lucani sono esclusi da 
ogni seria prospettiva di ri 
lancio), ir.a anche in quello 
dei la vori pubblici, dell'agri- 
coltura. Su questi temi si è 
soffermato Simonetti, segreta¬ 
rio regionale della Cgil con¬ 
cludendo la manifestazione di 
Brienza. « E’ necessario — 
ha detto — che il governo 
adotti rapidamente le misure 
che favoriscano gli interventi 
dell'Eni nelle due aziende chi¬ 
miche della Valle del Basento 
e che consentano to sblocco 
dei finanziamenti per l'irriga¬ 
zione e per l'attuazione dei 
progetti speciali *. Ciò anche 
per * saldare le esperienze 
del Nord nell'amhito della 
vertenza agro - alimentare - 
meccanica ». Il riferimento è 
alla vertenza unitaria del mo¬ 
vimento sindacale della Basi¬ 
licata, della Puglia e del Pie¬ 
monte. aperta il 19 aprile con 
grandi manifestazioni popo¬ 
lari. 

Qualche risultato è già sta¬ 
to conquistato (è di ieri la 
notizia che la Casmez ha ap¬ 
provato un progetto che do¬ 
vrebbe consentire lTm'gazio- 
ne di 9.200 ettari nel Sar¬ 
mento), ma restano i vuoti. 
Per questo la segreteria uni¬ 
taria regionale ha ehiesto ieri 
un incontro < urgentissimo » 
con la giunta regionale. Se 
la richiesta non verrà accol¬ 
ta altre « azioni di massa » 
sono da mettere nel conto. 



In lotta ieri 
a Palermo 
e Messina 
Oggi nel l’area 
di Siracusa 


PALERMO-In cinquemi¬ 

la. provenienti da tutta la Si¬ 
cilia. si sono radunati ieri a 
Palermo gli operai delle a- 
ziende regionali del gruppo 
ESPI (Ente siciliano di pro¬ 
mozione industriale). La ma¬ 
nifestazione regionale, conclu¬ 
sasi con un concentramento 
davanti al Palazzo d’Orleans. 
sede del governo regionale, 
mirava a contrastare i pro¬ 
getti di semplice ridimensio¬ 
namento del gruppo prospet¬ 
tati dal governo siciliano, che 
non riesce, intanto, ad eser¬ 
citare adeguate pressioni per 
interventi del governo nazio¬ 
nale e delle partecipazioni 
statali. 

Contemporaneamente un 
grande corteo di lavoratori 
delle aziende messinesi attra¬ 
versava ieri le vie del centro 
della città dello stretto. Obiet¬ 
tivo dello sciopero generale 
a Messina: fronteggiare l’at¬ 
tacco al già esiguo apparato 
industriale della città, con 
220 licenziamenti già effet¬ 
tuati nell’azienda metalmec¬ 
canica IMSA. 

Oggi è la volta dell’area 
industriale di Siracusa, dove 
scendono in sciopero generale 
i lavoratori dj tutto il c polo » 
chimico. 


Deauaciati 
a Toriao 
12 delegati 
per i 
picchetti 
di primavera 

TORINO — Dodici delega¬ 
ti sindacali degli stabili- 
menti Fiat Lingotto e Ma- 
terferro sono stati denun¬ 
ciati dall'azienda alla ma 
gistratura. I mandati di 
comparizione, recapitati ie¬ 
ri, dicono che l'accusa si 
riferisce al presidio del 
cancelli effettuato la pri¬ 
mavera scorsa, nel vivo 
della lotta contrattuale. 
Nessun riferimento ad atti 
di violenza. 

I dodici, fra i quali vi 
sono compagni comunisti 
e socialisti, si aggiungono 
ai 160 lavoratori e dele¬ 
gati già denunciati dalia 
Fiat durante e subito dopo 
il contralto con accuse 
analoghe. 

La notizia è stata por¬ 
tata nelle assemblee che 
sono proseguite ieri, sem¬ 
pre affollatissime, all'in¬ 
terno di vari stabilimenti 
Fiat. Lavoratori e dirigen¬ 
ti sindacali vi hanno visto 
una conferma del fatto che 
la Fiat, sfruttando il cla¬ 
more sollevato dai 61 licen¬ 
ziamenti e continuando 
nell'accostamento tra lot¬ 
te operaie e violenza, ten¬ 
ti di lanciare un duro at¬ 
tacco alle strulture sinda¬ 
cali di fabbrica. 

La lotta 
di classe 
è « di per sé 
un reato »? 

ROMA — C’è un magistra¬ 
to per il quale la lotta di 
classe in quanto tale è 
un fatto criminale. Il giu¬ 
dice istruttore del Tribu¬ 
nale di Cassino, infatti, ha 
respinto l’istanza di liber¬ 
tà provvisoria per Lina 
Argetta. la dipendente del¬ 
la Fiaf di Cassino e dele¬ 
gata FLM arrestata alcu¬ 
ni mesi fa. con una mo¬ 
tivazione che la FLM ha 
definito di «inaudita pravi¬ 
tà ». Eccola: lo stato di 
carcerazione deve essere 
confermato sia per il 
c compossesso » con ji ma¬ 
rito di documenti compro¬ 
mettenti (volantini di or¬ 
ganizzazioni terroristi ohe), 
sia perchè * l’attività di 
rappresentante sindacale 
fa dell’Argeita una porte 
cipante attira alla lotta di 
classe e non una silenzio 
sa spettatrice*. 

Non è in discussione la 
decisione di non concede¬ 
re la libertà provvisoria, 
ma il motivo addotto, che 
si commenta da solo. 


* 

Tram: la Cispel chiede un incontro 
al governo e alle confederazioni 

Oggi, a conclusione delle trattative, la Federazione degli autoferrotranvieri 
deciderà se confermare o no lo sciopero della categoria programmato per il 22 


ROMA — Solo oggi, a con¬ 
clusione della « tre giorni » 
di trattative (ieri è prose¬ 
guito l’esame delle questioni 
relative agli scatti e ai para¬ 
metri) con le aziende, la Fe¬ 
derazione unitaria degli auto¬ 
ferrotranvieri deciderà se con¬ 
fermare o no lo sciopero della 
categoria, quattro ore, già 
programmato per il 22 ottobre. 

La vertenza non impegna 
solo il tavolo negoziale sinda¬ 
cati-aziende. Le iniziative per 
cercare di portarla rapida¬ 
mente e positivamente a con¬ 
clusione si moltiplicano. Ieri 
l'esecutivo della Cispel (azien¬ 
de municipalizzate) ha inviato 
un telegramma ai segretari 


generali della Federazione uni¬ 
taria per sottoporre loro « l'op¬ 
portunità di un urgente incon¬ 
tro per favorire un rapido 
sbocco alla lunga e difficile 
vertenza*. Nella richiesta a 
Lama, Camiti e Benvenuto 
la Cispel fa presente da vi¬ 
va preoccupazione * per i di¬ 
sagi elle ulteriori sospensio¬ 
ni del servizio di trasporto 
pubblico, provocherebbero alla 
collettività e esprime la con¬ 
vinzione che « esistono nelle 
proposte avanzate dalle parti 
le condizioni per una positi¬ 
va conclusione delle tratta¬ 
tive ». 

C'è. però, la consapevolez¬ 
za che la parola fine alla 


E’ stato siglato ieri il 
contratto per i ceramisti 


Arturo Giglio 


ROMA — E" stato firmato 
questa sera il contratto per 
1 lavoratori della ceramica 
ed abrasivi che, complessi¬ 
vamente. interessano 80 mi¬ 
la dipendenti. Un accordo 
positivo, perché punta ad un 
consolidamento ed avanza¬ 
mento dei punti realizzati 
negli altri contratti, sia in 
termini di diritti di infor¬ 
mazione, organizzazione del 
lavoro classificazioni e au¬ 
menti salariali. 


Per quanto riguarda gl! au¬ 
menti salariali, essi saranno 
di 20 mila lire uguale per 
tutti dal 1. ottobre "79 e di 
63 mila lire una tantum co¬ 
me recupero dei tre mesi di 
scadenza contrattuale. Ulte¬ 
riori 10 mila lire per rico¬ 
struire i parametri dal pri¬ 
mo gennaio 1980 e una re¬ 
visione degli scatti d'anzia¬ 
nità che porta ad un aumen¬ 
to medio di 15 mila lire dal 
1. gennaio 1982. 


vertenza può essere posta so¬ 
lo in seguito ad « un imme¬ 
diato impegno del governo ». 
In questo senso, la Cispel an¬ 
nuncia. dopo le sollecitazio¬ 
ni di queste ultime settima¬ 
ne. di essere nuovamente in¬ 
tervenuta nei confronti deila 
presidenza del Consiglio. 

Lo stato delle vertenze 
aperte nei settore dei tra¬ 
sporti (non c’è solo quella 
degli autoferrotranvieri: ci so¬ 
no quelle dei marittimi del¬ 
la società Finmare, dei tra¬ 
ghetti FS. dei controllori di 
volo e, a fine mese, si apre 
quella dei ferrovieri) è 
estremamente preoccuparne. 
Tutte coinvolgono direttamen¬ 
te il governo. Purtroppo — 
ha dichiarato ieri il comoa- 
gno Lucio De Carlini, segre¬ 
tario generale della Fist-Cgil 
— abbiamo di fronte un ese¬ 
cutivo che invece di decidere 
chiede e prende tempo, sen¬ 
za dare soluzione ai proble¬ 
mi. Ciò non fa altro che in¬ 
cancrenire )a situazione nei 
tentativo di infliggere un col¬ 
po ai lavori-tori e ai sinda¬ 
cati. Sìa ben chiaro che a 
questo gioco non ci stiamo ». 

Preoccupazione si nutre ne¬ 
gli ambienti parlamentari an¬ 
che per l’atteggiamento che 
il governo potrà assumere nei 
confronti del testo unificato 
(risultante della fusione di 


proposte del PCI e della DC) 
di legge per l’istituzione del 
Fondo nazionale dei traspor 
ti. che è fra l'altro la priri 
cipale richiesta politica degli 
autoferrotranvieri. Il testo è 
pronto per l’approvazione. 
Ieri la commissione Traspor¬ 
ti della Camera ha chiesto 
che la proposta di legge le 
venga assegnata' in sede le¬ 
gislativa per accelerare 1 
tempi dell’approvazione. E' 
necessario l’assenso dei grup 
pi. ma da questo punto di 
vista non ci dovrebbero es 
sere difficoltà considerando 
l’orientamento favorevole alla 
legge. C*è però lo scoglio del 
la legge finanziaria. 

E’ necessario — come ha 
detto il compagno on. Boc¬ 
cili. primo firmatario della 
proposta comunista — anche 
un impegno a modificare l'ar- 
ticolo 16 della legge finanzia¬ 
rla in discussione al Senato 
che purtroppo conserva in 
tatto il vecchio regime di in 
tervento, inadeguato e non 
j pjù accettabile. « E’ un pun 
tò questo estremamente serio 
e che aprirà un delicato con 
fronto con il governo, con il 
quale occorrerà verificare se 
c’è l’effettiva determinazione 
politica di intervenire in 
questa materia ». 

i. g. 


e migrazione 


Le questioni degli emigrati in Europa negli 
Incontri di Berlinguer a Lisbona e a Madrid 

Gli impegnativi compiti 
dei comunisti italiani 
che lavorano all'estero 


La crisi dei Paesi indu¬ 
strializzati dell’Occidente eu¬ 
ropeo ha messo a nudo la 
incapacità delle società ca¬ 
pitalistiche di risolvere la 
gravo questione delia disoc¬ 
cupazione di massa. Nella 
sola area della CEE il nu¬ 
mero dei disoccupati supe¬ 
ra i sei milioni e, u causa 
dell’ultima crisi petrolifera 
e per gli scossoni cut sono 
sottoposte le borse per l’al¬ 
talena del dollaro, sembra 
clic anche gli ambienti bor¬ 
ghesi abbiano per il mo¬ 
mento accantonato le varie 
« terapie » intese a realiz¬ 
zare la tanto promessa pie¬ 
na occupazione. Il proble¬ 
ma investe direttamente i 
lavoratori emigrati. Sono 
Infatti le collettività di la¬ 
voratori stranieri che forni¬ 
scono le più elevate per¬ 
centuali di iscritti agli uni¬ 
ci di collocamento; intanto 
qualcuno ha ripreso ad ac¬ 
carezzare l’idea di riman¬ 
darli a casa e qualche volta 
ci prova con misure ammi¬ 
nistrative, offrendo margini 
di manovra alla xenofobia, 
oppure con i licenziamenti 
che oltre a metterli sul la¬ 
strico, li obbliga per motivi 
vari a scegliere la via del 
rimpatrio. 

Questo complesso di si¬ 
tuazioni riguarda anche le 
collettività italiane all'este¬ 
ro ed è per questo che le 
organizzazioni dei PCI esi¬ 
stenti neH’emigrazione pro¬ 
cedono ad un esame delle 
condizioni concrete in cui 
esse operano e delle inizia¬ 
tive unitarie da sostenere 
anche in direzione degli 
emigrati di altri Paesi. In 
tal senso grande rilievo 
hanno assunto tra i nostri 
compagni emigrati i risul¬ 
tati del viaggio del compa¬ 
gno Berlinguer In Portogal¬ 
lo e in Spagna e dei suoi 
colloqui con i dirigenti dei 
partiti comunisti portoghe¬ 
se e spagnolo, anch'essi 
partiti che orientano parte 
del lavoro verso i loro emi¬ 
grati. 

Le conversazioni di Li¬ 
sbona e di Madrid del com¬ 
pagno Berlinguer hanno 
permesso, nel contesto del¬ 
l’analisi della crisi delle 
economie dei Paesi capita¬ 
listici industrializzati, di 
volgere particolare atten¬ 
zione anche al tema degli 
emigrati, tema che il se¬ 
gretario generale del PCI 
aveva affrontato anche nel 
suo primo intervento da¬ 
vanti al Parlamento euro¬ 
peo a Strasburgo. 

Nel comunicato congiun¬ 
to tra il PCI e il PCP si 
afferma che le due delega¬ 
zioni sottolineano la gravi¬ 
tà della crisi, non soltanto 
economica, ma anche poli¬ 
tica e sociale, che colpisce 
i Paesi capitalistici del con¬ 
tinente, e che una delle 
manifestazioni più salienti 
di questa crisi è la con¬ 
danna di milioni di giovani 
e donne alla disoccupazio¬ 
ne e l'aggravamento dei 
problemi degli emigrati; i 
comunisti italiani e porto¬ 
ghesi, pur con diverse po¬ 
sizioni su alcune questioni 
importanti, sottolineano il 
valore di iniziative e di 
azioni comuni e della so¬ 
lidarietà tra i lavoratori dei 
diversi Paesi dell'Europa 
occidentale. 

Mossi dalle medesime 
preoccupazioni sono i rife¬ 
rimenti a questi problemi 
contenuti nel comunicato 
comune del PCI e del PC 
spagnolo, anche se essi ri¬ 
sentono di una maggiore 
articolazione sia per la di¬ 
versa posizione del PCE sui 
temi della Comunità euro¬ 
pea e dell’adesione ad essa 
della Spagna, sia per la 
tradizionale collaborazione 
che sui temi dell’emigra¬ 
zione esiste fin dai tempi 
dell?, lotta antifascista, a II 
PCI e il PCE — afferma 
il comunicato — hanno pie¬ 
na coscienza delle dram¬ 
matiche condizioni in cui 
si trovano, nei vari paesi 
dell’Europa occidentale, cir¬ 
ca dodici milioni di lavo¬ 
ratori emigrati e, mentre 
si impegnano a sostenere 
ed intensificare la lotta 
contro le discriminazioni ci¬ 
ri/i e sociali di cui essi so¬ 
no oggetto, decidono di pro¬ 
muovere iniziative imme¬ 
diate con le altre forze 
politiche, fra le quali in 
primo luogo l'approvazione 
di uno Statuto dei dmlli 
del lavoratore emigrato ». 


Oli italiani emigrati in 
Europa sono oltre 2.500.000, 
rappi esentano quindi la 
parto pili cospicua di tutti 
i lavoratori stranieri: ui co¬ 
munisti, alle nostre orga¬ 
nizzazioni all'estero sta per¬ 
ciò il compito di operare 
e mobilitarsi per impostare 
e realizzare queste iniziati¬ 
ve nellu più ampia com¬ 
prensione delle varie realtà 
e condizioni, e con quello 
spirito di internazionalismo 
proletario che ha sempre 
animato i comunisti italia¬ 
ni. Dovrà quindi intensifi¬ 
carsi l’impegno di riflessio¬ 
ne su questi temi già in 
atto nelle nostre organizza¬ 
zioni, sfociando là dove è 
possibile in iniziative unita¬ 
rie a difesa dei diritti di 
tutti i lavoratori stranieri. 

DINO PELLICCIA 


Superato 
l'obiettivo per 
la stampa nel 
Lussemburgo 

Con oltre 9 milioni già 
raccolti la Federazione del 
PCI del Lussemburgo lui 
superato l’obiettivo per la 
sottoscrizione per la stam 
pa comunista. 11 grande 
successo, finanziario oltre 
che politico, della Festa fe¬ 
derale dell’Unità tenutasi 
nella seconda metà di set¬ 
tembre a Esch ha contri¬ 
buito in modo decisivo ad 
un risultato che è davvero 
notevole se si tiene conto 
del numeio relativamente 
bnsso degli emigrati italia¬ 
ni nel Granducato, circa 
30 . 000 . 

Continua intanto la cam¬ 
pagna per la stampa anche 
nelle altre Federazioni al¬ 
l'estero con numerose feste 
e manifestazioni. Tra quel¬ 
lo di maggior rilievo nei 
prossimi giorni quelle di 
Biuxelles, Monuco e Ain- 
buigo (durante le quali 
parleranno rispettivamente 
ì compagni Ceiavolo, Pel¬ 
liccia e Mancuso); da se¬ 
gnalare inoltre la Festa del- 
YVnità che si è svolta do¬ 
menica scorsa ad Adelaide, 
nel Sud Australia. 


Precisi impegni sui problemi deila scuola 

La Regione Umbria per 
i figli degli emigrati 


La Regione Umbria ha 
preso altre misure relativa¬ 
mente ai problemi degli 
emigrati umbri, con parti¬ 
colare attenzione a quelli 
della scuola e del reinseri¬ 
mento nella scuola italiana 
dei figli degli emigrati che 
rimpatriano. Con decisione 
della Giunta di sinistra è 
stata decisa la concessione 
di 70 borse di studio per i 
figli degli emigrati che desi¬ 
derano frequentare la scuo¬ 
la in Italia, così suddivise: 
20 per la elementare, 20 
per la media inferiore, 20 
per la media superiore e 
10 per l'Università e con un 
ammontare rispettivo di li¬ 
re 200.000, 300.000, 400.000 e 
500.000. Intanto sono in via 
di organizzazione una serie 
di corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti che nelle 
scuole della Regione sono 
impegnati verso i figli de¬ 
gli emigrati rimpatriati e 
che incontrano particolare 
difficoltà nel nuovo impatto 
con la lingua e la scuola 
italiana dopo aver trascor¬ 
so molti anni all’estero e 


aver frequentato scuole 
straniere. 

A sua volta la Sezione 
Umbria dell' Associazione 
Comuni d’Italia ha predi¬ 
sposto una proposta di leg¬ 
ge regionale per favorire 
la partecipazione degli emi¬ 
grati alle consultazioni elet¬ 
torali. La proposta di leg¬ 
ge consta di 5 articoli e 
parte dalla negativa espe¬ 
rienza delle ultime elezioni 
nazionali e europee che 
hanno visto una partecipa¬ 
zione molto limitata di elet¬ 
tori emigrati per la scarsa 
attenzione e la mancanza di 
giusti provvedimenti presi 
dal governo. Anzi non po¬ 
che volte il commissario 
del governo ha bocciato i 
provvedimenti che in tal 
senso sono stati presi dalle 
Regioni. Con queste misure 
e iniziative i compagni del¬ 
le amministrazioni locali 
dell’Umbria si preparano 
con concreti atti di lavoro 
e di intervento per la 2* 
Conferenza regionale del¬ 
l’emigrazione indetta per i 
giorni 1, 2 e 3 novembre 
prossimo. 


Anche la Fede¬ 
razione di Zuri¬ 
go oltre il 100% 
degli iscritti 

L’annuncio dato dal com¬ 
pagno Bresciani, della se¬ 
greteria della Federazione, 
in apertura dell’attivo fede¬ 
rale tenutosi alla Volkshaus 
il 13 scorso, che il numero 
degli iscritti per il 1979 ave¬ 
va raggiunto i 4063, è stato 
salutato da un applauso en¬ 
tusiasmante. Malgrado i ri¬ 
entri, malgrado difficili pro¬ 
blemi organizzativi, ancora 
una volta è stato superato 
il 100 per cento e gli impe¬ 
gni concreti presi nell'atti¬ 
vo stesso garantiscono nuo¬ 
vi progressi entro la fine 
del mese di ottobre. Sarà 
così possibile, come ha sot¬ 
tolineato il compagno Giu¬ 
liano Pajetta nel suo discor¬ 
so di chiusura della affolla¬ 
ta riunione che era stata 
aperta da un'ampia relazio¬ 
ne del segretario della Fe¬ 
derazione Rizzo, iniziare con 
rinnovato slancio il tessera¬ 
mento al PCI per il ISSO. 

Con quella di Zurigo sono 
ormai sette su dieci le Fe¬ 
derazioni all’estero che han¬ 
no superato il numero de¬ 
gli iscritti del 1979. Nuovi 
progressi sono segnalati nel¬ 
le ultime settimane, e un in¬ 
tenso lavoro viene svolto 
non solo dove vi sono an¬ 
cora dei ritardi, come in 
Belgio, ma anche là dove il 
« famoso » 100 per cento è 
già stato superato; così la 
Federazione di Ginevra ha 
potuto annunciare, nel cor¬ 
so della Festa dell’Unifà 
delle sezioni cittadine del 
14 ottobre, il superamento 
dei 2000 iscritti. 


Interrogazione 
sugli Istituti 
di cultura 
all'estero 

In considerazione dell’im¬ 
portanza crescente che in 
tutto il mondo vanno assu¬ 
mendo gli scambi e le rela¬ 
zioni culturali tra i popoli, 
nell’ambito più generale 
della politica di cooperazio¬ 
ne e di pace solennemente 
affermata dall’Italia, tenuto 
conto del grande interesse 
esistente all'estero per la 
cultura, la lingua, i pro¬ 
blemi del nostro Paese, in 
considerazione del dibattito 
e delle indicazioni scaturite 
dal confronto tra le forze 
politiche, le organizzazioni 
sindacali, associazioni del- 
l’enugrazione e qualificati 
settori del mondo cultura¬ 
le, un gruppo di deputati 
comunisti ha rivolto al mi¬ 
nistro degli Affati esteri 
una interrogazione per sa¬ 
pere se non ritenga neces¬ 
sario riferire al Parlamen¬ 
to sulla situazione degli 
Istituti di cultura. 

Nell’ interrogazione (eh® 
reca le prime firme dei 
compagni Conte, Ferri e 
Bottarelli) si chiede Inoltre 
di conoscere i programmi 
e le iniziative per l’avvio 
di una politica di scambi 
culturali e l'instaurazione 
di rapporti nuovi con le 
collettività italiane nei Pae¬ 
si di emigrazione, in consi¬ 
derazione anche della loro 
crescente domanda di par¬ 
tecipazione e degli impegni 
assunti unitariamente alla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione del 1975, Impe¬ 
gni tuttora evasi dal go- 
j verno. 


brevi dall 9 estero 


■ Domani alle 9,30 si riuni¬ 
sce il Comitato federale 
della Federazione di GINE¬ 
VRA allargato ai segretari 
di sezione per discutere il 
lancio della campagna tes¬ 
seramento per 11 1980; par¬ 
teciperà il compagno depu¬ 
tato Franco Dulbecco. 

■ Una riuscita assemblea 
di informazione sulla situa¬ 
zione politica italiana con 
la presenza del compagno 
Zanetta della sezione Emi¬ 
grazione ha avuto luogo la 
scorsa settimana a STOC¬ 
COLMA. 

■ Domani alle 16,30 presso 
il Ristorante Lòwe di 
FRAUENFELD (Zurigo) si 
terrà una assemblea sulla 
situazione politica italiana e 
i problemi della scuola dei 
figli degli emigrati e del 
comitati consolari. 

■ Prosegue questa sera a 
ESCH (Lussemburgo) il cor¬ 


so politico per giovani del¬ 
la FGCI con una conferen¬ 
za del compagno Ducei. 

■ L'attivo delle organizza 
zioni del PCI m Olanda si 
tiene domani sabato a ROT¬ 
TERDAM con la partecipa¬ 
zione dei compagni Rotella 
del CC e Parisi della sezio¬ 
ne Emigrazione. 

■ A WINTERSLAG nel Lim- 
burgo i compagni organiz¬ 
zano per questa sera una se¬ 
rata in onore del TO’ com¬ 
pleanno del vecchio militan¬ 
te Elfo Paglia. 

■ Domenica 21 a COLONIA 
riunione del Comitato diret¬ 
tivo di Federazione dedica¬ 
ta alla questione dei comi¬ 
tati consolari nel nord del¬ 
la RFT. 

■ Feste delVUnitò si svolge¬ 
ranno domani sabato a 
AY1JJERY (Gran Bretagna) 
con il compagno Bardelli e 
a DORXACH (Basilea). 

■ Questa sera assemblee 


degli iscritti presso le se¬ 
zioni del PCI di NYON* (Gi¬ 
nevra) e BIASCA (Federa¬ 
zione di Zurigo). 

■ La compagna Gabriella 
Pozzobon, della segreteria 
di Federazione, parteciperà 
questa sera all’assemblea 
della sezione del PCI di ET- 
TELBRL'CK; sempre nel 
Lussemburgo, domani ci sa¬ 
rà l’attivo della sezione di 
ESCI!. 

■ Domenica 21 a BELLI N- 
7.0N.A, presso la sede del 
PCI, si terrà Fattivo canto¬ 
nale degli iscritti sulle indi¬ 
cazioni scaturite dall'attivo 
di Federazione di sabato 
scorso. 

■ Nella Federazione di Ba¬ 
silea si svolgeranno assem¬ 
blee domani a BREITEN- 
RACII e domenica a MU.V 
CIIENSTEIN (sui comitati 
consolari); sempre domeni 
ca è convocato a BIRSFEL- 
DEV il Comitato di zona. 
















l'Unità / venerdì 19 ottobre 1979 




economia e 


lavoro / PAG. 7 


4 milioni Vanno: 
così vive 
il 20 per cento 
delle famiglie 



Vignetta di Culligari da « Panorama » 


ROMA — Un’imlagine «lei 
Parlamento ri\elò die nel 
*76 c’era stalo ehi a\e\a 
guadagnalo 111 milioni e 
riti s’era dovuto arrangia¬ 
re con 2.8.15.000 lire. Una 
forbice immensa (il rap¬ 
porto è da tino a 50) clic 
indieuva drammaticamente 
il divario esistente fra chi 
vive Itene e chi sopravvive 
a mala pena. Se ne parla 
ogni volta che un ente 
pubblico mette in congedo 
un dirigente con una liqui¬ 
dazione d’oro. Ingiustizie, 
insomma. 

Ci sono tuttavia cifre che 
lanciano segnali più allar¬ 
manti. Nel *78 oltre 
815 mila famiglie italiane 
hanno avuto un reddito 
alluno inferiore ai 2 milio¬ 
ni di lire. Quasi il 20 per 
cento delle famiglie (poco 
meno di 8 milioni c me/zo 
ili nuclei familiari) ha avu¬ 
to. sempre nel ’78. un red¬ 
dito annuo inferiore ai 
quattro milioni. A forma¬ 
re que-ta grossa cifra con¬ 
tribuiscono in modo deter¬ 
minante i pensionati. 

Siamo di fronte a qual¬ 
cosa di più di un singolo 
ed eclatante caso d’ingiu¬ 
stizia: se il mondo viag¬ 
giasse verso l’eguaglianza, 
il troppo ricco e il trop¬ 
po .povero sembrerebbero 
eccezioni fisiologiche. La 
realtà è un’altra. Ci sono 
ormai zone molto ampie 
della società italiana dove 
il vivere quotidiano è mes- 
«o in continua discussione 
daU’e*islenza di redditi in¬ 
feriori alle possibilità di 
sopravvivenza. 

Dove sono questi « nuo¬ 
vi poveri »? t,a fotografia 
della crisi italiana non la¬ 
scia nulla nell’ombra. Pen¬ 
diamo alle periferie delle 
grandi città o ai centri «tu¬ 
rici ahitati. prima dell’ar¬ 
rivo delle grandi immobi¬ 
liari. da anziani o da im¬ 
migrati. Un viaggio nelle 
zone interne del Mezzo¬ 
giorno porterà ancora una 
volta alla luce le diinen«io- 
ni di ma«*a di una mise¬ 
ria vissuta con grande di¬ 
gnità. ma «enipre più gra¬ 
ve. Ricomincia la deriva 
di interi continenti sociali. 

Questo impoverimento 
colpisce in primo luogo gli 
anziani. Sul totale delle 
famiglie non in condizio¬ 
ne professionale — anche 


questi dati sono del Ceti- 
.-i» — il 15% ha un red¬ 
dito annuale inferiore ai 
2 milioni di lire c il 45% 
ha un reddito inferiore ai 
4 milioni. Qui ha ragione 
Ermanno Gorrieri. Nel suo 
ultimo libro. La giungla 
dei bilanci familiari, ci in¬ 
vita a non dimenticare la 
indagine sulla composizio¬ 
ne delle famiglie quando si 
esaminano i redditi. Quan¬ 
ta gente vivrà con quei 
4 milioni l’anno? La man¬ 
canza di lavoro rappresen¬ 
ta quindi la prima forma 
di povertà e. nuche, la ra¬ 
gione deH’impoverimento 
di nuclei familiari un tem¬ 
po in grado di assicurare 
condizioni di vita più di- 
anilose. 

Accanto al perpetuarsi 
di condizioni di disagio -o- 
eiale in quella parte del¬ 
la società italiana che nep¬ 
pure nell’ ultimo quindi¬ 
cennio è riuscita a solle¬ 
varsi . dai limiti estremi 
deirindizenza. si estende 
un vero e proprio feno¬ 
meno di declassamento per 
migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini. 

f.a difficile lotta per la 
sopravvivenza dell’ anzia¬ 
no pensionato o della gio¬ 
vane coppia di «posi «i 
cumula con le frustrazioni 
dcH'imniigratn meridiona¬ 
le. diplomato, alle prese 
con le disumane condizio¬ 
ni di lavoro della grande 
fabbrica del Nord. 

Ecco da dove na«re la 
nostra preoccupazione per 
la china presa dalla crisi 
italiana. Bisogna dare su¬ 
bito delle risposte concre¬ 
te. fn primo luogo mobi¬ 
litando e organizzando le 
masse più povere. Nessu¬ 
na opera di ricostruzione 
può passare accettando la 
emarginazione di milioni 
di persone. Ma non si può 
far nulla per queste mas¬ 
se «enza chiamarle diretta¬ 
mente all’impegno di lolla. 

Fu questa zona della so¬ 
cietà fin verità neppure 
nelle altre) il movimento 
operaio non gode di alcu¬ 
na rendita di posizione. 
Diciamolo ancora più aper¬ 
tamente: il declassamento 
sociale c la nuova povertà 
«ono un banco di prova 
per la democrazia italiana. 

g. ca. 


CEE: i disoccupati 
aumentano da 6 anni 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il rapporto 
annuale presentato dalla Com¬ 
missione CEE sullo stato di 
salute dell’economia europea 
nel 1980 prevede un peggio¬ 
ramento marcato 

Lo sviluppo dell’economia 
scenderà nel 1930 a livello 
del 2 per cento, un tasso che 
viene considerato indice di 
stagnazione ed è. comunque, 
il più basso dopo le due an¬ 
nate nere della recessione, il 
’74 c il 'io. In aumento inve¬ 
ce i’inflazione. che sarà me¬ 
diamente del 9 per cento, con 
due punte estreme: verso l’al¬ 
to FItalia (14.5%). e verso il 
basso la Repubblica federale 
tedesca (4.5%). Riappare, no¬ 
ta a questo proposito il do¬ 
cumento « la tendenza a una 
evoluzione divergente dei tas¬ 
si di inflaziono. 

In aumento costante la per¬ 
centuale dei disoccupati in 
tutti e nove i paesi. L’anno 
prossimo i senza lavoro rap¬ 
presenteranno il 6.2% sul to¬ 
tale della mano d'opera, su¬ 
perando cosi in numero 6 mi¬ 
lioni di persone. Nelle tabel¬ 
le che accompagnano il rap¬ 
porto, la voce disoccupazione 
è l’unica che segue un an¬ 
damento costante, sempre in 
crescita, dal 1973 (2,5%) al 
1980. Ciò significa che i lavo¬ 
ratori hanno pagato tutte le 
fasi del ciclo economico, re¬ 
cessione. stagnazione, riprese 
e ripresine e nuova stagna¬ 
zione. sempre e comunque al 
prezzo di una diminuzione 
cont.nua delle possibilità di 


occupazione. 

E tuttavia. la ricetta che 
la CEE ripete come un osses¬ 
sivo ritornello per combatte¬ 
re l'inflazione è sempre quel¬ 
la del blocco dei salari reali 
e dell'aggiustamento dei mec¬ 
canismi della scala mobile, in 
modo da neutralizzare l'au¬ 
mento dei prezzi attribuito ai 
rincari del petrolio. 

Il documento lo dice e Io 
riflètè specificando che « le 
parti relative dei salari e de¬ 
gli stipendi da una parte, e 
dei profitti delle imprese dal¬ 
l’altra * devono ritrovare dei 
livelli « che possano essere 
considerati come normali ». 
In più «là dove esistono dei 
meccanismi di scala mobile 
generalizzata e ad effetto ra¬ 
pido » occorre « o bloccare 
una parte degli aggiustamen¬ 
ti legati alla scala mobile, o 
ridurre in misura equivalen¬ 
te le rivendicazioni circa 1* 
aumento del potere d’acqui¬ 
sto reale ». Addirittura chia¬ 
risce il documento. « nel cor¬ 
so del prossimo periodo l’au¬ 
mento del reddito reale medio 
nella Comunità dovrebbe es¬ 
sere quasi nullo». 

All'Italia vengono sugge¬ 
rite riduzioni di spese e au¬ 
menti di tassi d’interesse. Ta¬ 
li orientamenti, ammette il 
documento. « comporta no ele¬ 
menti tendenti a frenare il 
ritmo di crescita », in chiaro 
comportano una linea deflazio¬ 
nistica con un ulteriore au¬ 
mento della disoccupazione. 

Vera Vegetti 
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L'Eni interviene per la Mach ? 

PCI e PSI : nessun salvataggio di Monti 

L’ente petrolifero di stato incaricato dal governo di rifornire la rete privata con 
10 mila tonnellate di benzina e di presentare proposte concrete per gli impianti 


! MILANO — Una schiarita per | 
la Mach, la società petrolifera ! 
del gruppo Monti, o un altro ‘ 
dei soliti « pasticciacci » di cui • 
sono maestri certi democn- 
• sttani? Ieri il ministro del¬ 
l’Industria Bisaglia ha detto 
al Senato, ribadendo quanto 
aveva sostenuto mercoledì il [ 
| sottosegretario Rebecchini, che j 
; il governo ha incaricato l’Eni 
, di provvedere irnmediatamen- 
j te al rifornimento della Mach 
i con diecimila tonnellate di 
j benzina. Inoltre, in vista del- 
i la soluzione definitiva del pro¬ 
blema, l’Em è stato incari¬ 
cato di presentare entro dieci 
giorni « proposte concrete per j 
l’eventuale acquisizione degli | 
I impianti, dei punti di vendita, ; 
dei mezzi di trasporto della i 
Mach, in modo tuttavia, da • 
non sostituirsi allo stesso grup¬ 
po nella totalità della ge¬ 
stione ». Fin qui le parole del 
ministro, che lascerebbero pen¬ 
sare ad una impostazione ab- 
ì bastanza carretta del * caso 
Mach ». ma preso a se stante 
e non inserito in un progetto 
di ristrutturazione del siste¬ 
ma di raffinazione e di distri¬ 
buzione del combustibile in 
Italia. 

Intanto i diecimila, tra ope¬ 
rai e addetti alle pompe di 
distribuzione, che vivono sul 
lavoro delle quattro raffinerie 
Mach semiparalizzate dall’ini¬ 
zio di ottobre, si vedono in 
un comprensibile stato di 
preoccupazione e stanno adot¬ 
tando forme di lotta anche 
j molto aspre. A loro volta i 
j tre sindacati di categoria del- 
i la Cgil. Oisl e Uil e le orga- 
| nizzazioni dei benzinai (Figisc 
i e Fa ili) temono che situazio- 
| ni simili a quella della Mach 
j possano ripresentarsi per al- 
! tre società petrolifere minori 
! e quindi aprire una reazione 
I a catena sul piano dell’occu- 
i nazione e dei rifornimenti. 
Perciò hanno proclamato scio¬ 
peri ed agitazioni. Ma perché 
J la Mach è arrivata sull’orlo 
; del disfacimento? Le vicende 
j del gruppo Monti non sono 
1 mai state esempio di limpi- 
I dezza. ma questa ha raggiun¬ 
to livelli di oscurità veramen¬ 
te notevoli. Monti dice che 
il suo abituale fornitore di 
greggio, cioè il Kuwait, non 
vuole più vendergli petrolio e 
che fui non riesce a compe¬ 
rarlo da nessnn’altra parte se 
non rivolgendosi al mercato 
libero di Rotterdam, quindi 
(ammesso che riesca a tro- 
1 vario) a prezzi molto più alti. 

Questa, però, è un’afferma- 
j zione non surrogata da alcuna 
prova o dimostrazione Quin¬ 
di può essere vera, come può 
-essere vero che la crisi della 
l Mach sia dovuta anche a ele¬ 
menti di speculazione, ad ob¬ 
solescenza di impianti, ad ec¬ 
cessiva frantumazione della 
rete distributiva. Una comple¬ 
ta informazione sulle vicende 
non solo della Mach, ma del¬ 
l’intero gruppo, prima di ogni 
decisione definitiva (come è 
stato chiesto dal Pei al Se¬ 
nato) sarebbe necessaria, si 
potrebbe dire doverosa. An¬ 
che per fugare ogni dubbio 
che Monti, messo alle strette 
da avvenimenti che non sa 
controllare, voglia disfarsi di I 
quella che era una grossa I 
fonte di reddito ma che ades- [ 
so è un peso tremendo (700 
miliardi di debiti) accollando-. 
lo all’Eni cioè allo stato. 

Ecco perché le dichiarazio¬ 
ni del ministro Bisaglia la¬ 
sciano margini di ambiguità 
che vanno dissolti. Per esem- j 
pio, la dirigenza dell’Eni si j 
è sempre dimostrata restia ad i 
intervenire direttamente sul 
« caso Mach ». In primo luogo 
perché quest’estate era impe¬ 
gnata in uno sforzo eccezio¬ 
nale per sopperire con la sua 
rete distributiva alle carenze 
di tutte le altre compagnie e 
quindi non poteva rifornire la 
Mach, poi perché ha sempre 
espresso dubbi sulla validità 
dell’acquisto globale della 
Mach. AH’Eni (meglio alla j 
sua controllata Agtp) interes- | 
sano le raffinerie falmeno 
due delle quattro che possie¬ 
de Monti), mentre non sapreb 
he cosa farsene di gran parte 
delle pompe sulle strade e j 
sulle autostrade. 1 

Le prime reazioni alle di¬ 
chiarazioni del ministro Bisa¬ 
glia sono abbastanza critiche. 
Pei e Psi chiedono che non 
sia avviata alcuna azione di 
puro e sempb'ce salvataggio 
del gruppo Monti, o della 
Mach. In particolare i sena¬ 
tori comunisti della commis¬ 
sione industria chiedono l’ap¬ 
provazione del riordino del¬ 
l’intera rete distributiva pri¬ 
ma dell’eventuale Intervento 
Eni nella Mach e che, il go¬ 
verno impegni oltre aU’Eni 
anche le società private ita¬ 
liane e straniere operanti in 
Italia a garantire i riforni¬ 
menti di combustibile nelle 
aree prima coperte dalla 
Mach. 

La sezione economica della 
direzione del Psi ritiene a 
sua volta che la crisi del 
gruppo Monti. « maturata in 
lunghi anni di manovre di 
potere * va risolta neH’amhito 
degli strumenti messi a dispo¬ 
sizione dal Parlamento. 



Ecco in che consiste 
r«impero» di Monti 

Oltre che per gli zuccherifici Eridania. il cavalicr At¬ 
tilio Monti è conosciuto |>er lo sue attività petrolifere che 
si articolano nel possesso della Mach (e della più piccola 
Sarom). Il gruppo possiede quattro raffinerie clic lavo¬ 
rano (anche per conto terzi) oltre 7 milioni di tonnellata 
di greggio ogni anno e un impianto per la lavorazione 
degli oli lubrificanti. 

Gli impianti di distribuzione sono. 3.100: essi compren¬ 
dono le pompe sulle strade « normali » e sulle autostrade. 
Complessivamente la Mach copre il 0,5% della rete di¬ 
stributiva nazionale ed è, in graduatoria, la settima so¬ 
cietà. Il gruppo petrolifero Monti possiede il maggior 
numero di carburanti in tutti ì porti italiani. Ha la rap 
presentala assoluta in Italia dei prodotti chimici e dei 
lubrificanti della BP. Ha una forte organizzazione per 
il rifornimento dei velivoli nei principali aeroporti italiani. 
Il numero totale degli addetti è calcolato in 10.300. tra 
dipendenti dei vari stabilimenti e gestori autonomi degli 
impianti di distribuzione. 

Oltre alla Mach Monti sembra intenzionato a vendere 
anche i due giornali che possiede: « IJ Resto del Carlino » 
di Bologna e « La Nazione » di Firenze, cioè i due mag¬ 
giori quotidiani rispettivamente dell’Emilia e della To¬ 
scana. Si fanno diverse voci per i possibili compratori: 
al momento quella che avrebbe più credito pare essere 
quella della Fiat. Luca di Montezemolo sarebbe a Bo¬ 
logna da molto tempo a condurre le trattative. 

Bisaglia annuncia: aumenteranno 
del 15 per cento le tariffe dell'Enel 

Il ministro ha parlato al Senato di una riduzione della « fascia sociale » 
Si profila il rincaro dei medicinali - Presto nuovi prezzi per cemento e carta 



Chiusi ieri i distributori 

ROMA — Ieri in tutta Italia le pompe di benzina sotto 
rimaste chiuse per lo sciopero di 24 ore dei lavoratori del 
settore petrolifero pubblico e privato aderenti alle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL. Lo sciopero era stato indetto per protestare contro 
l’andamento negativo degli incontri con il governo sui pro¬ 
blemi della ristrutturazione dei vari comparti del settore 
petrolifero. Ieri alcune delegazioni del gestori aderenti alla 
FAIB e alla FIGISC sono state ricevute alla Camera dai 
rappresentanti dei partiti. 


ROMA — La decisione dei 
governo di aumentare le ta¬ 
rine elettriche è stata riba¬ 
dita dal ministro Bisaglia nel 
corso del dibattito svoltosi ie¬ 
ri alla commissione industria 
del Senato. 

Il maggior introito di circa 
900 Riardi che il governo si 
ripromette di ottenere non av¬ 
verrà solo attraverso la ma¬ 
novra tariffaria, ma attraver¬ 
so quella ■ che Bisaglia ha 
chiamato « la razionalizzazio¬ 
ne della eccessiva larghezza 
della fascia sociale ». Tradot¬ 
ta in italiano questa frase in¬ 
dica la volontà di ridurre dra¬ 
sticamente la fascia sociale e 
di aumentare le tariffe in me¬ 
dia del 15 per cento. Senza 
questi nuovi introiti, ha con¬ 
tinuato il ministro. l’Enel non 
potrà far fronte agli investi¬ 
menti previsti. 

L’ente — ha proseguito Bi- 
saglia — « è già quasi nel- 
rirnpossibilità di incrementare 


il proprio indebitamento (cir¬ 
ca 2.100 miliardi nel 79, di 
cui 900 a breve) e chiuderà 
con 590 miliardi di perdita 
l’esercizio 79». 

Il Comitato interministeriale 
prezzi — ha anche annuncia- | 
to Bisaglia — sta esaminan¬ 
do la possibilità di aumenta¬ 
re i prezzi dei cemento e del¬ 
la carta per giornali quoti¬ 
diani rispettivamente del 14 
e dell’8 per cento. Anche per 
il prezzo dei farmaci c’è un 
orientamento del governo fa¬ 
vorevole all’aumento. In que¬ 
sti giorni la Farmindustria ha 
sviluppato, attraverso incon¬ 
tri con parlamentari ed espo¬ 
nenti dei partiti una vera e 
propria offensiva per ottenere 
gli aumenti. 

Di fronte a questa nuova 
raffica di aumenti come ha 
reagito l’intero sistema dei 
controlli? Bisaglia ha defini¬ 
to inidoneo l’attuale sistema 
ad assicurare la lotta alla spe¬ 


culazione ma non ha detto 
quali sono le intenzioni del 
governo per assicurare un 
nuovo e più efficiente mecca¬ 
nismo. 

Nuovi rincari sono stati ap- 
ì provati dalla commissione fi¬ 
nanze e tesoro del Senato. 
Sono state aumentate le im 
poste sulla birra, sulle ba 
nane ed è stata istituita una 
imposta di fabbricazione sui 
tubi catodici per i televiso¬ 
ri a colori. FI maggior getti¬ 
to che deriverà all’erario da 
questo provvedimento sarà di 
160 miliardi di lire. 

In particolare 40 miliardi 
all’anno deriveranno dall’au¬ 
mento dell’imposta sulla bir¬ 
ra, aumento che provocherà 
un rincaro di 40 lire al litro 
per questa bevanda. L’aumen¬ 
to dell’imposta di consumo 
sulle banane Dotterà un mag 
gior gettito di 20 miliardi. 
L’imposta sui tubi catodici 
(sono previsti 100 miliardi in 


più all'anno) è stata elevata 
a 75.000 per ciascun esem 
piare. 

Il decreto, che dovrà esse¬ 
re convertito in legge entro 
l'inizio di dicembre, sarà esa¬ 
minato. prima di passare al¬ 
la Camera dei deputati, in 
aula a Palazzo Madama. 


Ulrak rincara 
il petrolio 
del 10 per cento 

ROMA — L'Irak ha aumen¬ 
tato il prezzo del petrolio del 
10 per cento circa, portando¬ 
lo a 22,18 dollari per barile. 
Nei giorni scorsi altri quat¬ 
tro paesi avevano ritoccato i 
prezzi ed uno di essi, la Li¬ 
bia, ha superato il limite di 
23,5 dollari a barile stabilito 
dalì’Organizzazione dei paesi 
esportatori. Il prezzo della* 
Libia tiene conto della mag¬ 
gior qualità 


Carovita: 
sciopero , ma pochi 
in assemblea 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Lo sciopero 
scatta puntuale, alle 9, ma 
la maggior parte dei lavo¬ 
ratori, che pure lasciano in 
blocco i reparti, non imboc¬ 
ca i corridoi interni che por¬ 
tano alla mensa, dov’è con¬ 
vocata l’assemblea degli ol¬ 
tre 800 dipendenti della car¬ 
rozzeria Menarmi di Bolo¬ 
gna. I più scelgono altre di¬ 
rezioni: il grande cortile e 
la vicina via S. Donato, 
inondati dal sole finalmente 
ricomparso. Qualcuno, for¬ 
se, utilizza le due ore di scio¬ 
pero per sistemare qualche 
faccenda privata. Su, in men¬ 
sa, si ritrovano in 280 a di¬ 
scutere dei prezzi e del fi¬ 
sco, delle pensioni e della 
Fiat. 

E’ un ritratto che vale 
per tutte le aziende e per 
tutte le assemblee? E’ pre¬ 
sto per dirlo. In fondo, so¬ 
no le primissime iniziative 
varate — ben prima delle 
decisiohi del direttivo uni¬ 
tario nazionale — dal mo¬ 
vimento sindacale dell'Emi¬ 
lia-Romagna, già in corso a 
Bologna, Modena. Reggio. 
Ferrara. Ravenna. 

Raccogliamo un commento 


di Claudio Vecchi, segreta¬ 
rio regionale della CGIL, 
che a nome della federazio¬ 
ne unitaria è andato pro¬ 
prio alFassemblea della Me¬ 
narmi: c intanto — dice — 
registriamo che l’adesione 
alle due ore di sciopero è 
in generale molto aita. E’ 
un buon segno. Vuol dire che 
c’è un movimento ben saldo 
sulle gambe, che non ci sono 
crepe irrimediabili nel rap¬ 
porto tra lavoratori e sin¬ 
dacalo ». 

Il dato contraddittorio è 
costituito dalla presenza al¬ 
le assemblee. Non è tempo 
di rendiconti, è vero, i diri¬ 
genti sindacali che vanno 
nelle fabbriche in questi gior¬ 
ni dicono di trovarsi di fron¬ 
te platee meno folte del so¬ 
lito. Può essere un sintomo 
di stanchezza per una certa 


ritualità? « Può darsi — ri¬ 
sponde ancora Vecchi —. Pe¬ 
rò il problema è sempre di 
sostanza, non di forma. Se 
si parla della fabbrica, o 
del contratto, avverti che c’è 
non solo attenzione, ma com¬ 
petenza. che vengono meno 
se si affrontano le questioni 
del cambiamento, della pro¬ 
grammazione ». 

La critica che più rimbal¬ 
za nelle assemblee è rivolta 
al metodo col quale è stata 
portala doranti ai lavoratori 
la materia relativa alle que¬ 
stioni battenti, dai prezzi al 
resto. « Non siamo neppure 
stati consultati », ha detto ie¬ 
ri mattina un operaio della 
Menarmi. C è stala, è vero, 
una lunga e dura stagione 
dei contratti, ma il fonda¬ 
mento di certe osservazioni 
non può essere negato. 


Sentiamo ancora Vecchi: 
« Non si discute — dice — 
il diritto di tutti, iscritti o 
no al sindacato, di dire il 
proprio parere. Ma l’assem¬ 
blea non è una passerella 
per esercitazioni dialettiche, 
con il sindacato che poi me¬ 
dia ». 

Nel complessivo impegna 
di un recupero attivo del 
rapporto con i lavoratori, il 
movimento sindacale emilia¬ 
no-romagnolo punta in parti¬ 
colare modo al vasto mondo 
dei tecnici e degli impiegati. 

Un’immagine fisica di cer¬ 
te difficoltà ce l’ha data ie¬ 
ri mattina la Marposs, una 
azienda elettronica bologne¬ 
se ultramoderna di oltre 500 
dipendenti, l’80*.§ dei quali 
laureati e diplomati. Finita la 
assemblea, i 150 partecipanti 
sono tornati ai reparti tra¬ 
versando il salone nel quale 
impiegate e impiegati ave¬ 
vano continuato il lavoro di 
ogni giorno. Parevano due 
mondi diversi e non comuni 
canti, e non solo perché chi 
sta alla produzione indossa 
il camice bianco e chi sta 
a tavolino gli abiti normali. 

Angelo Guzzinatì 


Domenica a Roma 5000 esercenti 


ROMA — Una manifestazio¬ 
ne eoo cinquemila commer¬ 
cianti non è avvenimento 
usuale per Roma. Nella ca¬ 
pitale arriveranno domenica 
mattina da tutto il paese, 
per iniziativa della Confeser- 
centi (circa 200 mila orga¬ 
nizzati). per sollecitare una 
radicale riforma del settore. 
Da che cosa nasce questa 
richiesta e quali obiettivi si 
prefigge? La risposta l’ha 
fornita ieri, anticipando i te¬ 
mi della manifestazione, il se¬ 
gretario nazionale della Con- 
fesercenti, Giacomo Svlcger, 
in una conferenza stampa. 

D dato »’i partenza è la 
situazione, spesso caotica, in 
cui si trova il settore, non 
calato, come dovrebbe inve¬ 
ce essere nelle realtà terri¬ 
toriali, come servizio sociale. 
Il punto di approdo deve es¬ 
sere l'eliminazione delle in¬ 


numerevoli storture presen¬ 
ti nella distribuzione, dei pa¬ 
rassitismi, dei passaggi inu¬ 
tili, delle strozzature dovute 
alla senescenza dei punti di 
vendita, dei ritardi culturali 
e di elaborazione in compar¬ 
ti ancora consistenti della 
rete commerciale. 

Riforma significa, quindi, 
programmazione, associazio¬ 
nismo per gli acquisti e le 
vendite, crediti agevolati. E 
significa anche una diversa 
utilizzazione (come maggiore 
elasticità che consenta di for¬ 
nire un effettivo servizio al¬ 
la obiettività, degli orari). 
In questo contesto — ha det¬ 
to Svlcker — le nostre pro¬ 
poste tendono non solo a va¬ 
lorizzare la presenza delle 
piccole e medie aziende rap¬ 
presentate dalla Con f e sergen¬ 
ti, ma anche prefigurare un 


ruolo preciso per quanti in¬ 
tendono operare nel senso 
della riforma. 

Noi vogliamo — aggiun¬ 
ge — una rete distributiva 
efficiente. Ciò però significa 
molte cose: una giusta col- 
locazione nel territorio, l’in¬ 
tegrazione con altri servizi, 
forma di gestione, specializ¬ 
zazione. introduzione di nuo¬ 
ve e moderne tecniche di ac¬ 
quisto e di vendita. 

Quella degli esercenti c un 
po’ una categoria « fra l'in¬ 
cudine e il martello» sulla 
quale, ad esempio, pesa l’ac¬ 
cusa di essere responsabile 
della costante lievitazione dei 
prezzi. Non è cosi — afferma 
il segretario della Con (eser¬ 
centi — gli esercenti non so¬ 
no che « i cassieri dell'in¬ 
flazione » che, invece, anche 
con la riforma intendiamo 
combattere. In questa lotta 


airinflazìone — aggiunge — 
ia Con fesercenti considera 
molto positive le esperienze 
che si stanno facendo in di¬ 
verse città con i « panieri » 
a prezzi concordati fra asso¬ 
ciazioni di commercianti, sin¬ 
dacati, enti locali. 

Altri temi saranno affron¬ 
tati nella manifestazione di 
domenica e che con l’obietti¬ 
vo di. riforma si saldano: ri¬ 
guardano la flessibilità del¬ 
l'orario pur mantenendo l’at¬ 
tuale limite di 44 ore setti¬ 
manali, il rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori del set¬ 
tore (non si capisce — affer¬ 
ma Svicker — perché nella 
federazione sindacale di ca¬ 
tegoria permangano posino 
ni di « ingiustificato ostraci¬ 
smo » nei confronti della 
Confesercenti, «sciusa dalle 
trattative). 


Lettere 

all’ Unita' 

-- 


E’ violenza mafiosa 
quella degli 
autonomi a Padova 

Cara Unità. 

sono uno studente dell Univer¬ 
sità di Padova, iscritto al ter¬ 
zo anno alla facoltà di Giuri¬ 
sprudenza. militante in ma 
sezione del PCI di Venezia, e 
intendo intervenire nel meri¬ 
to del dibattito che all’interno 
della sinistra si sta sviluppan¬ 
do tra i cosiddetti intellet¬ 
tuali sulle note vicende dell' 
autonomia e del terrorismo in 
genere. 

Mi pare che da parte di 
qualcuno (se mai l’abbta a- 
vuto) si stia perdendo l’esatto 
orientamento che la questio¬ 
ne deve avere. Il tutto è ridot¬ 
to a a querelle » giuridica, ai 
temi del garantismo e alle 
problematiche penalistiche del 
diritto di libera opinione, tra¬ 
scurando qual è il vero sta¬ 
to delle cose, la realtà con 
cui noi studenti (e i profes- 
sori. certo) abbiamo a che 
fare. 

Allora mi si consenta di ri¬ 
cordare che a Padova la fa¬ 
coltà di Scienze politiche da 
almeno due anni è di tatto 
chiusa: che nei corridoi di 
Giurisprudenza l’aria è tanto 
pesante da non poter più par¬ 
lare di politica liberamente: 
che alla ■ facoltà di Magistero 
chi legge l’Unità rischia lo 
sfondamento cranico; che le 
sessioni d’esame di psicolo¬ 
gia almeno all’SOVo st svolgo¬ 
no soltanto « Autonomia per¬ 
mettendo o; che i professori 
(rari!) realmente democratici 
vengono massacrati; che gli 
studenti comunisti vengono 
sprangati, e via di seguito. 

Con questo, sfa chiaro, non 
voglio criminalizzare niente e 
nessuno, ma questa realtà — 
cui dobbiamo porre fine — è 
dovuta non certo a gesta cla¬ 
morose (nella loro stupidità 
politica e vigliaccheria uma¬ 
na) di brigatisti, ma al ter¬ 
rorismo (non meno stupido e 
vigliacco) diffuso e quotidia¬ 
no, intimidatorio e mafioso di 
Autonomia. Altro che libertà 
di opinione! 

Voglio concludere con una 
proposta di concorso e con un 
suggerimento. Proposta: il 
PCI offra un lauto premio a 
chi riesca, muovendosi dalla 
stazione ferroviaria di Padova, 
a raggiungere incolume per 
corso Garibaldi il Palazzo del 
Bo\ leggendo (in modo che 
si veda bene il nome del gior¬ 
nale) {Unità. Suggerimento: 
offriamo la possibilità di pro¬ 
vare per primo al signor Boc¬ 
ca (camuffato. ovviamente, 
perchè se lo riconoscono 
« quelli ». finisce che oli paga¬ 
no da bere). 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Interventi deci¬ 
si e immediati 
per la casa 

Cara Unità, 

la legge sull’equo canone, giu¬ 
sta nei suoi principi ma pa¬ 
sticciata da non felici compro- 
-messi, lui creato una situazio¬ 
ne drammatica ed esplosiva, 
specie in grandi città come 
Roma. E’ perciò necessario 
far fronte a questa vera e 
propria emergenza con rapi¬ 
dità e fermezza. 

Lo slittamento dell’esecuzio¬ 
ne degli sfratti non servirà a 
nulla se non si trova il modo 
di costringere i proprietari, 
pubblici e privati, a rendere 
effettivamente disponibili e 
mettere in offerta gli immo¬ 
bili lìberi e se non s’intervie¬ 
ne per stroncare i vari mar¬ 
chingegni messi in atto per 
eludere la legge. 

Non si può permettere che 
lo smantellamento della cuci¬ 
na basti a trasformare un ap¬ 
partamento da uso abitazione 
ad uso ufficio e possa così le¬ 
gittimare la richiesta di un 
esoso canone Ubero. 

Non si può permettere al 
proprietario di rifiutare la lo¬ 
cazione a chi non gli è sim¬ 
patico. Il rifiuto deve avere 
motivazioni gravi e dimostra¬ 
te e non si possono ammet¬ 
tere offerte limitate a « diplo¬ 
matici », « referenziatissimi », 

« stranieri », * bancari » e ff- 
mili. 

Non si può consentire che 
l locali restino vuoti e inuti¬ 
lizzati perchè posti in vendi¬ 
ta. finché non sf trovi chi può 
ed è disposto a comprare. 

Contro l’occultamento degli 
immobili disponibili e contro 
i comportamenti illeciti e spe¬ 
culativi dei proprietari occor¬ 
re poter intervenire con pro¬ 
cedure semplici, immediate ed 
efficaci. Niente carte bollate, 
niente preture, niente avvoca¬ 
ti Interventi dell’autorità am¬ 
ministrativa locale o di quella 
di PS con clausola di provvi¬ 
soria esecuzione. 

Ciò almeno per un periodo 
transitorio, finché i progettati 
interventi per l’incremento 
deU’edilizia pubblica e priva¬ 
ta non comlnctranno a dare i 
posiUvi effetti sperati. 

DAVIDE MALATA 
(Roma) 

« L’ASCA 
non è 

dell’on. Piccoli » 

Egregio direttore, dobbia 
mo tornare su una vicenda 
che, con la nostra lettera 
da Lei ricevuta ni ottobre 
ultimo scorso e pubblicata 
soltanto stamane, avevamo 
inquadrato nella sua giusta 
dimensione. Purtroppo il 
commento che l'Unità fa se 
guire alla presa dt posizione 
del comitato di redazione del 
VASCA merita un’ulteriore 
puntualizzazione, doverosa 
per chiarire un equivoco nel 
quale il suo giornale conti¬ 


nua a persistere. A parte 
l’evidente errore nel quale, 
commentando la nostra let¬ 
tera, l’Unità incorre parlan 
do di Sindona, là dove l’ar¬ 
ticolo oggetto della nostra 
ferma precisazione si riferi¬ 
va a Crociani, le facciamo 
osservare che non erano cer¬ 
to i redattori dell’ASCA a 
dovere smentire il settima¬ 
nale che ha fatto dei nomi 
c dei cognomi, ma le even¬ 
tuali persone chiamate in 
causa e che non hanno nul¬ 
la da spartire con noi. 

Del tutto gratuita poi V 
affermazione del suo gior¬ 
nale quando parla di « in¬ 
dignazione che VASCA prò 
va nel sentirsi accomundta 
al nome dell’onorevole Pic¬ 
coli ». Niente di più infon¬ 
dato. Il comitato di reda¬ 
zione ha semplicemente ri 
levato l’obiettiva inesattez¬ 
za dell ’Unità che continua 
ad accreditare la nostra te¬ 
stata come appartenente al- 
l'on. Piccoli. Tanto le vo¬ 
gliamo ribadire per un’oppor¬ 
tuna chiarificazione su vi¬ 
cende che vedono ì redatto¬ 
ri dell’ASCA completameli 
te estranei e della quale la 
invitiamo a prendere dove¬ 
rosamente atto. 

Il comitato di redazione 
dell’agenzift ASCA 

Non si deve toc¬ 
care l’indennità 
di liquidazione 

Caro direttore, 
starno un gruppo di lavora¬ 
tori della Pirelli Bicocca, vo¬ 
gliamo affroiiare una que¬ 
stione che interessa milioni di 
lavoratori. Primo, la contin¬ 
genza, ai fini della liquidazio¬ 
ne, è stata congelata all’l gen¬ 
naio 1977, e questo è molto 
grave. Secondo, ora si ritor¬ 
na a parlare di ritoccare I 
meccanismi di questi inden¬ 
nità di fine lavoro e quindi 
di mutilarla ulteriormente (fa¬ 
cendo così perdere soldi ai 
lavoratori). Il segretario del¬ 
la CGIL Lama insiste nella 
sua proposta dì intaccare la 
liquidazione; noi gli chiediamo 
di desistere dal suo proposi¬ 
to. 

GIOVANNI VIOLANTE 
e altre 36 firme (Milano) 


Ringraziamo À 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Francesco PALLAHA, Lecce; 
Giovanni BOSIO, Somma 
Lombardo; Stefano FREGO- 
NESE, Udine; Giuseppe ZA- 
NINELLO, Milano; Carlo 
MAIN, San Benedetto del 
Tronto; Ezio ZANELLI, Imo- 
la; Guido PERAZZI, Cavi di 
Lavagna; Stefano TRISCIIJZ- 
ZI, Fasano; Ernesto PICCIN, 
Vittorio Veneto; Duilio FRAN¬ 
CA, Pesaro; Mario DI SAN 
ZO, Montemurro; P. FRAN- 
CESCON, Saranno: Salvatore 
BADALAMENTT, Montelepre 
(« lo non credo nell’equiva¬ 
lenza mafia=DC, ma è chia¬ 
ro che se non tutta la DC 
ha legami — palesi o occul¬ 
ti — con la mafia, è anche 
vero che la mafia prospera 
all’ombra dei governi locati 
ed è perciò largamente impa¬ 
rentata con esponenti del par¬ 
titi di tali governi. In questi 
partiti ci sono tante forze che 
nulla hanno a che fare con 
questo fenomeno. Si facciano 
avanti! Sono loro che devono 
uscire allo scoperto; che de¬ 
vono uscire . dall’ambiguità, 
denunciando e isolando le 
componenti più torbide »). 

Lodovico FENZI, Roma 
(a Mi rivolgo al più diffuso 
giornale del lavoratori perché 
tutti i lettori conoscano che 
dopo oltre tre anni il legisla¬ 
tore non ha ancora modifi¬ 
cato la legge 36 in favore de¬ 
gli ex dipendenti dello Stato. 
Lo scrivente ha oltre 70 an¬ 
ni e desidererebbe, da vivo, 
beneficiare di dello supple¬ 
mento di pensione. Attualmen¬ 
te percepisco il minimo del¬ 
la pensione dell’IN PS »); Emi¬ 
lio POSSATI, Bresso («Ho 
letto suIZTTnità del 21 settem¬ 
bre le pagine riguardanti 
«Speciale riscaldamento» cir¬ 
ca quanto si può fare per ri¬ 
sparmiare combustibile. Con¬ 
divido le osservazioni ma de¬ 
vo far rimarcare una mancan¬ 
za dove si parla delle coper¬ 
ture a cappotto senza alcun 
riferimento al sughero. Il su¬ 
ghero, oltre ad essere un pro¬ 
dotto naturale è un pro¬ 
dotto italiano il cui utilizzo 
in qualsiasi tipo di edilizia 
comporterebbe anche un van¬ 
taggio dal punto di vista va¬ 
lutario »). 

Francesco SPAMPINATO, 
Taranto (« Spero che nel di¬ 
battito in Parlamento sulla 
riforma delle pensioni l grup¬ 
pi comunisti della Camera e 
del Senato tengano conto del 
fatto che se un uomo va in 
pensione con i mìnimi non ha 
colpa se non ha versato ab¬ 
bastanza contributi nell'età 
attiva; la colpa è prima del 
fascismo e poi della DC che 
ha governalo dal dopoguerra 
ad oggi lasciando sempre una 
larga fascia di disoccupati »); 
Gaspare TORRICELLI, Pado¬ 
va (« Un'altra splendida tro¬ 
vata del nostro governo è la 
costituzione di squadre spe¬ 
ciali che dovrebbero irrom¬ 
pere nelle case a tarda notte 
per controllare la temperatu¬ 
ra, Io mi domando perché 
non si è pensato a colpire la 
speculazione e il mercato ne¬ 
ro del gasolio anziché emana¬ 
re leggi che irritano sempre 
più gli italiani facendoli di¬ 
ventare sempre più asociali 
e qualunquisti •). 
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Il « fonografo italiano »: 50 anni di canzoni da stasera in TV 



Mamma, patria 
e sentimento 
quale 

italico tremori 



Durano il tempo di una fac¬ 
ciata di un long-playing, e so¬ 
no ricavate da un 33 giri, an¬ 
zi da una lunga serie. Palia¬ 
mo delle 6 puntate di Fono¬ 
grafo italiano che inizieranno 
questa sera alle 22.15 sulla 
Rete 2. Si tratta di questo. La 
Fonit Cetra da più di un an¬ 
no, quasi alla chetichella, ha 
avviato una collana di dischi 
di cui dodici sono usciti e altri 
quaranta usciranno un po’ al¬ 
la volta. Il titolo è Fonografo 
italiano, e raccoglie ben 600 
canzoni italiane dal 1890 al 
1940, selezionate tra migliaia 
e migliaia, e ricavate diret¬ 
tamente dagli originali: spes¬ 
so originali massacrati dai fru- 
scii e dall'usura, ma comun¬ 
que sempre distinguibili. 

E così, da una serissima ri¬ 
cerca filologica, è venuta fuo¬ 
ri una incredibile analisi sul 
costume italiano di questo cin¬ 
quantennio. Perché in quei di¬ 
schi c’è veramente di tutto: 
dalle canzoni pubblicitarie a 
quelle del dopolavoro a quelle 
cinematografiche (sul e del 
cinema), alle pornocanzoni 
(zozzissime). 

Con sorpresa si scopre che 
in questo Fonografo italiano 
abbiamo davvero una registra¬ 
zione di un’epoca senza la 
pretesa (e i limiti) però di 
voler riprodurre la realtà. E 
cosi si vive ampiamente in 
un clima dell’assurdo, che è 
il clima colto ironicamente da 
Gregoretti quando ha inteso 
portare questi dischi in TV. 


E come può essere altrimen¬ 
ti, con canzoni che parlavano 
dell'* Odontalbo Slancerotto / 
dentifricio galeotto » (tipo Col¬ 
gate, che crea il sorriso che 
affascina) : oppure della « pru¬ 
denza che è una scienza / e 
non può sbagliar * (solo che 
è la prudenza dell’operaio che 
non deve sbagliare, né ribel¬ 
larsi). 

E questi sono anche due 
esempi di canzoni che senti¬ 
remo nel corso del program¬ 
ma. Con in più, però, la sottile 
ironia che vi hanno saputo 
mettere Gregoretti (presenta¬ 
tore e supervisore) e Silvio 
Ferri (un giovane regista che 
farà parecchia strada), E so¬ 
prattutto. grazie ad un uso 
intelligente del chroma-key. il 
sistema di far recitare i per¬ 
sonaggi dentro un ambiente 
ripreso altrove. 

Così vediamo i soldati della 
Grande Guerra muoversi den¬ 
tro le cartoline e le scenogra¬ 
fie teatrali del periodo, con ef¬ 
fetti esilaranti. Come per da 
canzone ‘fascista sulle sanzio¬ 
ni che esalta il lanelat, la la¬ 
na italiana che scende dal cie¬ 
lo per coprire il povero bim¬ 
bo infreddolito: la lana, im¬ 
provvisamente, inizia proprio 
a scendere, mentre diritto dal- 
l’Abissinia arriva in quattro « 
quattr’otto il soldato italiano 
vincitor. E casi via, in una se¬ 
quenza mozzafiato. 

Oggi la trasmissione prende 
l’awio con una puntata dedi¬ 
cata alla sceneggiata discogra¬ 


fica napoletana, e alle canzoni 
delle mamme, con morti am¬ 
mazzati ogni due secondi e 
mamme lacrimevoli che ritro¬ 
vano il figlio abbandonato. 
Trenta minuti senza una pau¬ 
sa: le canzoni originali fanno 
da sfondo, mentre gli attori 
mimano. Un vero flash-back, 
insomma. E questo oggi. 

Nelle prossime puntate ci sa¬ 
ranno anche attori di primo 
piano come Flavio Bucci (che 
mimerà Rodolfo De Angelis, 
una delle « scoperte * del pro¬ 
gramma). Cochi (nei panni di 
Maldacea). Stefano Satta Flo¬ 
res (per le canzoni composte 
a Little Italy), e Massimo de 
Rossi per Petrolini. 

Ma poi, ancora sentiremo (e 
vedremo) De Sica irriconosci¬ 
bile nella classicissima Parla¬ 
mi d’amore, Odoardo Spadaro, 
il Trio Lescano, Carlo Buti 
(quello della lana), fino al 
dimenticatissimo Farfariello. 
Una passerella di star della 
canzone, o di canzoni che han¬ 
no interesse solo per il fat¬ 
terello che raccontano. E so¬ 
prattutto una serie rapida e 
mutevole di situazioni che nel 
giro di mezz'ora (tanto dura 
ogni puntata) danno cento mo¬ 
tivi di ricorso, di divertimen¬ 
to e anche di semplice infor¬ 
mazione, soprattutto per le ge¬ 
nerazioni più giovani 

In ogni caso, anche cultu¬ 
ralmente è una operazione tut- 
t’altro che scontata. «Invece 
che dare la voce aH'immagi- 
ne, si dà immagine alla voce ». 


dice Silvio Ferri, il regista. 
E questa è già una cosa nuo¬ 
va, perché di solito la nostra 
cultura è fondata sull’imma¬ 
gine, e il suono vi si unifor¬ 
ma. E probabilmente il diver¬ 
tente sta proprio qui: negli 
spazi che si aprono tra il te¬ 
sto di fondo e le situazioni 
che vengono proposte. 

Non vorremmo appesantire 
lo spettatore di troppe rifles¬ 
sioni, o rovinargli la feste. 
Ma non sarebbe male se si 
incominciasse a pensare un 
poco con attenzione ai rappor¬ 
ti che si stanno costruendo in 
televisione tra i vari mezzi di 
comunicazione (in questo caso 
la discografia) e la televisione 
stessa. E magari ai nuovi ti¬ 
pi di attenzione che vengono 
propasti allo spettatore. E non 
sarebbe male riflettere su co¬ 
me gli autori più intelligenti 
(come Gregoretti) si sono ac¬ 
corti dei cambiamenti avve¬ 
nuti nel piccolo schermo, e 
tentino di controllarli. 

Uno di questi potrebbe essere 
ad esempio proprio il peso 
crescente dei dischi. E poi il 
telefono, il cinema eccetera. 

Ma comunque, qua quello 
che interessa sono le mamme 
e le lane. Vediamole con al¬ 
legria. 

Giorgio Fabre 

NELLE FOTO, sopra il ti¬ 
tolo: Petrolini e De Sica can¬ 
terino; accanto: Micaela Pl- 
gnatelli e Rossano Jalenti 


Sfortunato Totò 
un po’ patetico 


Sulla Rete uno « Il 


Il ratto delle Sabine (1945), 
che va in onda stasera (Re¬ 
te imo, ore 21,30), è il se¬ 
condo film del ciclo dedi¬ 
cato a Totò. Diretto da un 
estroso artigiano della comi¬ 
cità, Mario Bonnard, e sce¬ 
neggiato da un non altret¬ 
tanto fantasioso autore di 
rivista, Mario Amendola, il 
film riporta Totò, ai suoi al¬ 
bori cinematografici, sul pal¬ 
coscenico dell’avanspettacolo 
Ma nella buia provincia ove 
la storiella è ambientata, non 
si rappresentano allegre com- 
mediole con procaci donni¬ 
ne. Il ratto delle Sabine, che 
dà titolo al film, è un tre¬ 
mendo melodramma, conce¬ 
pito da un disgraziato dram¬ 
maturgo che vuol risollevare 


ratto delle Sabine » 


le sorti della sua scalcinata 
compagnia. 

Il ratto delle Sabine, con 
le sue piccole pretese, fu 
tutto sommato un copione 
troppo ferreo per lo scalpi¬ 
tante Totò, messo qui a du¬ 
ra prova. Del resto, il film 
— interpretato, inoltre, da 
Clelia Matania. Carlo Cam¬ 
panini, Aldo Silvani, Mario 
Pisu — non ottenne 11 suc¬ 
cesso sperato. Tuttavia, que¬ 
sto apologo straccione di 
guitti affamati, a quanto ri¬ 
sulta, Ispirò successivamen¬ 
te Lattuata e Fellini al mo¬ 
mento di realizzare Luci del 
varietà. Certo, « Fellini è 
un’altra cosa ». ma perché 
negare un qualche merito a 
questo disgraziato Ratto del¬ 
le Sabine? 



Totò ad un concorso di « miss » 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 SCHEDE - PEDAGOGIA - (C) - Parole e immagini 

13 AGENDA CASA - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 EDUCAZIONE E REGIONI - «Emilia Romagna»: co¬ 
minciamo una ricerca» 

17 DAI RACCONTA - (C) - Anna Maria Guamierl 

17,50 LASSI E - (C) - «Per un angolo dì paradiso» 

17,35 UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPA¬ 
GNA - (C) - «I giorni di gloria di Le Mans» 

18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - (C) - Si¬ 
cilia 1943-47 

18.30 TG1 CRONACHE - (C) - Nord chiama sud - Sud 
chiama nord 

19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - «Un 
angolo in famiglia » 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PING PONG - Confronto su fatti e problemi - (C) 

21.30 OTTOTOTO* - « Il ratto delle sabine » - Film di Mario 
Bonnard, con Totò, Clelia Matania, Carlo Campanini, 


Mario Pisu 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12,30 PESCATORI DI IRLANDA - (C) - Documentario 
13 TG 2 - ORE TREDICI 

1330 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) - « L’alimen¬ 
tazione » 

17 TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice • Disegni animati 

17,05 UN BAMBINO, UN CANE, UNO ZIO - (C) - .Telefilm 

18 VISTI DA VICINO - (C) - Agenore Fabbri, scultore 
1830 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 SPORTSERA 
18,50 BUONA SERA CON- MACARIO - (C) - «O la borsa 

o la vita» - Telefilm comico 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 L’AFFARE STAVISKY - (C) - Regia di Luigi Pi¬ 
relli - Interpreti principali: Giampiero Albertini, Gigi 
Ballista. Pietro Biondi, Roberto Brivio 
22,15 FONOGRAFO ITALIANO - (C) - Presentato da Ugo 
Gregoretti « Femmine e Malefemmme » 

22.45 BARNEY MILLER - (C) - «L’agente Fish » - Telefilm 
23,10 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI OELL ACCESSO 
2330 TG 2 - STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


i_j Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 23 6. Sta¬ 
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30. Stanotte, stama¬ 
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I- 
stantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Opera-quiz; 
11,30: I big della canzone; 
12,03: Voi ed lo 79; 14,03: Ra- 
diouno jazz 70; 14,30: Euro- 
professioni; 15,05: Rally; 
15,35: Radiopomeriggio uno; 
16.40: Alla breve; 17: Ragaz-, 
ze d'oggi: 17.30: La donna di 
Neanderthal: 18: Donna can¬ 
zonata; 18,30: Incontri mu¬ 


sicali del mio tipo: 19,20: 
Incontro con Joe Cocker e 
Patty Pravo; 20: Le senten¬ 
ze del pretore; 2035: Notti 
d’estate; 21,03: Concerto sin¬ 
fonico, direttore Peter Maas; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
Prima di dormir bambino. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630, 
730, 8,30. 9.30, 11,30, 1230, 
1330, 1630, 1830, 19,30. 22,30. 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8,15: 
GR2 sport mattino; 930: Do¬ 
mande a Radiodue; 932: Fi¬ 
glio. figlio mio! 10: Speciale 
GR2; 10,12: In attesa dt.„ 


11,32: Cinquanta è beilo; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Hit Parade; 13,40: 
Belle époque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue autunno; 13,02: 
GR2 economia; 16: Thrilling; 
16,30: GR2 pomeriggio; 16,50: 
Vip; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Tutto compreso; 18,40: 
Io la so lunga, e voi?; 19,50: 
Intervallo musicale: 20: Spa¬ 
zio X formula 2; 2030: Pa¬ 
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 


20,45, 23,55. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 835: Il con¬ 
certo del mattino; 8,45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: Concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,55: Musica a 
peristica; 12.10: Long Pla- 
yìng; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: Gr 3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: Musica per due pia¬ 
noforti; 1730 : Spaziotre; 
19,15: Concerti d’autunno 79, 
direttore Agostino Orizio; 
21,15: Nuove musiche; 21,45: 
Spazio tre opinione, 22,55: 
Concerto da camera: 23: n 
Jazz; 23,40: il racconto di 
mezzanotte. 


« Edison » di Bob Wilson al Teatro Nazionale di Milano 


Il pioniere americano 
«a cavallo» della luce 

Quattro atti, un prologo e un epilogo per ricostruire un frammento simbo¬ 
lico di un’ intera « epopea » — Lo spettacolo, tuttavia, non è ancora a punto 



MILANO -- Che Bob Wilson 
fosse ormai maturo per fare 

I conti con la storia america¬ 
na si era già capito da un 
pezzo. Naturalmente, da par¬ 
te di un texano cresciuto ed 
allevato nell’ideologia del 
grande miracolo americano 
e nel culto dei pionieri del 
progresso. 11 confronto poteva 
avvenire solo con un genere 
di storia particolare, la bio¬ 
grafia. genere che oltretutto 
gli permette di lasciare am¬ 
pio spazio alla ricostruzione 
di un « come eravamo » sotto 

II segno preponderante (e fol¬ 
gorante) del gigantismo ope¬ 
ristico. 

Anche questo Edison (pre¬ 
sentato a Milano al Teatro 
Nazionale nella rassegna or¬ 
ganizzata dal CRT e dalla 
Scala) non sfugge a questo 
Imperativo; ma 11 cimentar¬ 
si con le vite dei grandi uo¬ 
mini permette a Wilson an¬ 
che un confronto con la sua 
bmtrrafin di teatrante ameri¬ 
cano. con i suoi moduli 
espressivi, come con quello 
stile. Il wiìsonismo, che si è 
creato in armi di accumula¬ 
zione di sensazioni, di imma¬ 
gini. di suggestioni. 

Edison, come spiega il tito¬ 
lo. parla di Thomas Alva Edi¬ 
son. ma anche di Herny Ford. 
George Westlnghouse, del 
self mode man. di un uomo 
che si è fatto da sè. del pro¬ 
gresso scientifico visto dalla 
parte del potere, ma anche 
di chi ne usufruisce inconsa¬ 
pevolmente: parla anche di 
Lafayette, il generale fran¬ 
cese che fece la rivoluzione 
americana, in cui per analo¬ 
gia Wilson riassume qunnti 
sono emigrati (come i geni¬ 
tori di Edison) nel grande 
paese, attratti dalla sua de¬ 
mocrazia. Ma questo con¬ 
fronto di biografie, che si sno¬ 
da secondo l’ItineVrìo del 
collaqe in cui si inserisce il 
gusto caratteristico di Wilson 
per nterazione, la ripetizio¬ 
ne. la domanda continuamen¬ 
te riproposta, non vuole for¬ 
nirci una trama, una storia 
in senso tradizionale. O per 
lo meno, se una storia c’è. è 
quella privata, dei ricordi che 
si sono sedimentati nella me¬ 
moria deU’autore. 

Per lo soettacolo. invece, 
questa parola che s> è fetta 
negli ultimi spettacoli di Wil¬ 
son cosi ingombrante, così 
onnipresente, casi imposta, 
sussurrata dagli attori che 
parlano in scena sottovoce, 
come se fossero da soli, ri¬ 
mandata amplificata da na¬ 
stri registrati, mescolata e 
sovrappasta ad altre parole, 
a rumori premonitori, lingue 
diverse, sussurri e grida, non 
è tautologicamente utile per 
la comprensione dello spetta¬ 
colo. Non è stata pensata per 
questo: deve essere invece 
letta come una partitura alla 
cui gamma di suoni che varia 
dai pianissimo ai fortissimo 
si mescolano registrazioni mu¬ 
sicali su nastri che non sono 
altro che la colonna sonora di 
questo film della memoria: 
cosi Scarlatti, Miles Davis. 
Val Eley. G. Fraure. Gott- 
schalmk. Riesman. sono ri¬ 
dotti aul aitasi a disnensato- 
ri di atmosfere e basta. 

Edison consta di quattro 
atti, un prologo, un ep’logo 
portati avanti con la folgo¬ 
razione e il puntiglio figu¬ 
rativo che a Wilson si rico¬ 
noscono e che hanno il loro 
punto di forza in una rap¬ 
presentazione iperreallstlca 
della realtà. 

ADpare Lafayette ‘ In un 
parco con villa e veranda, 
ma appare anche Edison, em¬ 
blema di tutti i magnati ame¬ 
ricani che. sfruttando la sua 
invenzione, riusciranno ad ar¬ 
ricchirsi; ed è con costoro 
che di volta in volta egli si 
identifica. C'è una signora 
elegante di fronte a una 
casa di un bianco accecante, 
con tante finestre: un’imma¬ 
gine di potere e di bellezza 
apparentemente imperturba¬ 
bile. sicura di sè che viene 
sconvolta da un fatto im¬ 
provviso; e la parola che tor¬ 
na più sovente è «inciden¬ 
te ». Anche quando ì’inven- 
tore non è di scena, come nel 
secondo tempo, protagonista 
è sempre la sua invenzione e 
nel suo laboratorio un operaio 
cambia le lampadine che si 
sono fulminate: un gesto auo- 
tid’ano qualunque, ma emble¬ 
matico. Nel flusso continuo 
di immagini che ci propone le 
altre invenzioni del padre 
della luce si giunge allo scio¬ 
glimento finale della epopea. 

E il quarto atto, dopo il 
breve ironico flash sul foyer 
dell'Opéra di Parigi, è il più 
wilscniano di tutti: tante Der- 
sono raccolte « chiacchierare 
quotidiani, un trionfo di luce 
sull’erba, o che si risveglia¬ 
no da un sogno, piccoli gesti 
e di buio, movimenti ripetuti: 
e c'è anche un attore vestito 
da orso, reperto di preceden¬ 
ti spettacoli, ma anche bal¬ 
bettio e ricordo infantile. Ma 
Edison è ormai vecchio e muo¬ 
re mentre il Frssun dorma 
della Turandot di Puccini ne 
commenta la fine. 

Edison, quasi quattro ore 
di durata, non è uno spetta¬ 
colo «pronto»: Wilson non 
tiene ancora saldamente in 
mano il meccanismo di insie¬ 
me, e troppo lunghi e imper¬ 
fetti sono i cambiamenti a 
vista fra una scena e un’al¬ 
tra. Lo spettacolo, poi, ci pa¬ 
re rientri un po’ a fatica in 
questa rassegna di teatro- 
danza; d) qui anche, secon¬ 
do noi, lo sconcerto di alcuni 
spettatori che magari si a- 
spettavano un balletto. 

Edison è, invece, con tutti 
I suol pregi e difetti un me¬ 
lodramma della storia ameri¬ 
cana «targato Bob», con le 
sue folgorazioni e le sue lun¬ 
gaggini, ultimo atto di quel 
grande affresco americano 
che Wilson insegue da tempo. 

Maria Grazia Gregori 



Lo Stabile 
triestino propone 
una commedia 
sovietica 
nella quale 
si riflettono, 
secondo particolari 
prospettive, 
temi e problemi 
della «terza età», 
presenti anche 
su altre ribalte 
teatrali 


NELLA FOTO ACCANTO: 
Una Volonghi e Ferruccio De 
Ceresa in una scena di « Vec 
chio mondo » 


A Roma « Vecchio mondo » di Aleksei Arbuzov 

Un incontro di solitudini 
nel crepuscolo della vita 


ROMA — E' il momento 
degli anziani, sulle ribalte 
della capitale. Mentre al 
Piccolo Eliseo si replica 
Lontano dalla città, sto¬ 
ria di attempati coniugi, 
del francese Wenzel, al 
Parioli lo Stabile del Friu¬ 
li-Venezia Giulia propone 
Vecchio mondo del sovie¬ 
tico Aleksei Arbuzov, do¬ 
ve pure incontriamo due 
personaggi sulla sessanti¬ 
na e oltre. 

Il curioso è che Arbuzov 
si era occupato soprattut¬ 
to dei giovani, nei suoi te¬ 
sti di maggior successo 
anche all’estero, come Ac¬ 
cadde a Irkutsk o come 
quel Mio povero Marat che. 
col diverso titolo La pro¬ 
messa (attribuitogli in In¬ 
ghilterra), ha avuto da 
noi qualche risonanza, lu¬ 
stri or sono. 

Vecchio mondo risale al 
1968, quando l’autore, che 
oggi ha passato i settan¬ 
ta. aveva più o meno l’età 
di Lidia Vasilievna e Ro- 
dion Nikolaievic. i prota¬ 
gonisti della commedia. 
Lui è il direttore sanita¬ 
rio d’una casa di cura, a 
Riga, sul Baltico, dove lei 
è ricoverata, nel mese di 
agosto. Donna di forte ca¬ 
rattere e d’invidiabile vi¬ 
talità (la dicono affetta 
da arteriosclerosi, ma deve 
trattarsi d’un errore dia- 


Con Gilberto 
Govi torna 
Pomeridiana 
sulla Rete 2 


ROMA — Pomeridiana ri¬ 
prenderà le trasmissioni 
domenica 4 novembre alle 
1630 sulla Rete due. Con 
Pomeridiana, come già 1’ 
anno scorso nella prima 
serie, ci si propone di of¬ 
frire ai telespettatori, nel 
pomeriggio della domeni¬ 
ca. programmi di sicuro 
interesse spettacolare, dal¬ 
la prosa alle opere liriche 
al balletto. 

Per ciò che riguarda la 
prosa, va segnalato un 
breve ciclo dedicato a Gil¬ 
berto Govi. con il quale 
inizierà la serie delle tra- 
smiss.onL Dell’attore ge¬ 
novese. morto nel 1966. Po¬ 
meridiana proporrà a quel¬ 
li che desiderano rivederlo 
e a quelli che non hanno 
potuto conoscerlo, alcune 
delle commedie registrate 
a suo tempo per la TV: 
Colpi dt timone. Pignasec 
ca e Pignaverde. 

Un altro importante ci¬ 
clo di prosa, previsto per 
il mese di marzo, sarà de¬ 
dicato a Laurence Olivier 
e comprenderà due com¬ 
medie dirette e interpre¬ 
tate per la TV ingiese dal 
grande attore: Le tre so¬ 
relle di Cechov e Toma, 
piccola Shéba dell’autore 
americano William Inge, 
oltre ad una delle sue in¬ 
terpretazioni più famose. 
i’OfelIo di Shekespeare. 
Fra le produzioni di pro¬ 
sa, figura anche la com¬ 
media di Feydeau La pal¬ 
la al piede, registrata nel¬ 
la edizione della compa¬ 
gnia del Pier Lombardo di 
Milano con Franco Pa¬ 
renti e due farse di Pe- 
tito interpretate dai fra¬ 
telli Giuffrè. 

Il programma verrà pre 
sentato da Giorgio Alber¬ 
ta zzi. 


gnostico). Lidia mette un 
tantino in subbuglio la cli¬ 
nica, prendendosi parec¬ 
chie libertà e contagiando 
gli altri (che tuttavia non 
vediamo mai) della pro¬ 
pria insofferenza alle re¬ 
gole troppo rigide. I suoi 
primi approcci con Ro- 
dion, uomo austero e rigo¬ 
roso. sono dunque piutto¬ 
sto polemici. 

Del resto. Lidia ha la¬ 
vorato come attrice e ar¬ 
tista di circo, benché ora 
sia finita a far la cassie¬ 
ra. Estrosa pur negli af¬ 
fetti, si è sposata, comin¬ 
ciando da giovanissima, 
più volte (l’unico figlio, 
natole dal matrimonio 
iniziale, le è morto in guer¬ 
ra): e mantiene buoni, 
amichevoli rapporti con 
l’ultimo consorte, che pe¬ 
rò l’ha lasciata per un’al¬ 
tra. Rodion. invece, vive 
nel culto della moglie, 
scomparsa anch’essa du¬ 
rante il conflitto (la sua 
tomba è là. a Riga, e per 
questo lui non vuol torna¬ 
re nella nativa Leningra¬ 
do); ha una figlia, ma co¬ 
stei si trova con il marito 
in Giappone, e da anni 
non fa visita a suo padre. 

Sono insomma due so¬ 
litudini che si conoscono, 
si parlano e man mano so¬ 
lidarizzano, superando no¬ 
tevoli differenze di tempe- 


Chianciano: 
dibattito 
sulla crisi 
del cinema 

CHIANOAXO TERME — 
Il recente convegno di Sor¬ 
rento sul cinema italiano 
(« Tre voci per una crisi » 
diceva il tema del dibatti¬ 
to). al quale hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti 
delle categorie imprendi¬ 
toriali, degli autori e dei 
critici, avrà un seguito a 
Chianciano Terme. La 
mattina dei 4 novembre, 
a Chianciano si terrà in¬ 
fatti ima tavola rotonda 
intitolata * La crisi del ci 
noma italiano: di chi le 
colpe? ». organizzata dal 
Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici. Nel¬ 
la stessa occasione, si ter¬ 
rà parallelamente l'as<em 
biea del SXCCI. 

Come hanno auspicato 
gli autori cinematografici 
a Sorrento, in questa sede 
potrà essere continuata e 
approfondita l’analisi di 
una situazione di disagio 
alla quale concorrono va¬ 
rie responsabilità e che è 
necessario superare al più 
presto per restituire a tut¬ 
te le componenti del mon¬ 
do del cinema la fiducia 
in se- stesse. Ovviamente, 
alla tavola rotonda sono 
invitati, oltre a produtto¬ 
ri. distributori, esercenti, 
sceneggiatori, registi, at¬ 
tori sindacalisti e opera¬ 
tori culturali, tutti coloro 
che desidereranno interve¬ 
nire. 


ramento, di gusto, di co¬ 
stume e di cultura; ma 
rinvenendo, poi, nella or¬ 
mai remota, asaltata gio¬ 
vinezza rivoluzionari^ co¬ 
me nell’atroce e sconvol¬ 
gente esperienza bellica, 
comuni ad entrambi, moti¬ 
vi di colleganza profonda, 
un senso di partecipazio- 
j ne, pagata a carissimo 
j prezzo, alle vicende della 
1 storia. 

I Tale nesso fra « pubbll- 
ì co * e « privato > è uno dei 
i segni distintivi del testo 
(tradotto da Gianlorenzo 
Pacìni), che riflette dun¬ 
que in sé non soltanto di¬ 
lemmi esistenziali larga¬ 
mente diffusi, ma anche 
temi e problemi di una 
specìfica società. E la sim¬ 
patia che .rischiara la fi¬ 
gura di Lidia, fuor d'ogni 
pregiudizio moralistico, è 
sintomo importante d’una 
presa d’atto della rilevan¬ 
za e complessità di certi 
argomenti (ad esempio la 
crisi dell’istituto matrimo¬ 
niale), 1 quali non per ca¬ 
so affiorano con Insisten¬ 
za, anche in URSS, nelle 
varie forme . di espressio¬ 
ne e di comunicazione, dal 
teatro al cinema, alla let¬ 
teratura. 

Arbuzov, almeno qui, è 
comunque scrittore più 
amabile che davvero in¬ 
quietante. L’azione proce¬ 


de per quadri staccati, 
quasi fogli di calendario, 
in luoghi che sono come 
le tappe d’un graduale av¬ 
vicinamento, d’un itinera¬ 
rio sentimentale e intellet¬ 
tuale; nelle situazioni e 
nei dialoghi si avverte 
una non troppo vaga im¬ 
pronta cechoviana (del 
Cechov minore). L’impian¬ 
to scenografico di Sergio 
D’Osmo (suoi, anche, gli 
appropriati costumi) sug¬ 
gerisce gli ambienti, e giu¬ 
stamente, per essenziali 
accenni. La regia di Fran¬ 
cesco Macedonio, corrobo¬ 
rata dalla colonna musi¬ 
cale di Giampaolo Coral. 
accompagna e sostiene con 
discrezione l’impegno de¬ 
gli interpreti, cui tocca il 
maggior compito, assolto 
nel modo piu brillante. 

Lina Volonghi è Infatti 
la miglior Lìdia che si po¬ 
tesse concepire, ricca di 
calore umano, ma sempre 
sorvegliata dall’ironia: Fer¬ 
ruccio De Ceresa rende as¬ 
sai bene le ritrosie, 1 pu 
dori, le malinconiche chiu¬ 
sure, 1 raffrenati slanci del 
suo Rodion. Gli spettato¬ 
ri seguono con attenzione, 
e applaudono con eviden¬ 
te piacere. 

Aggeo Savioli 
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Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Fosse vissuto 
un po' più tardi e un po’ più 
a lungo (finì suicida nel 1811, 
a soli XI anni) Heinrich von 
Kleist avrebbe potuto dire — 
parafrasando Flaubeit 
«Homburg c’est tuoi!'. Con 
l’unica sostanziale ditlcrco/a 
che l’eroe eponimo della sua 
ultima, esemplare tragedia 
scritta tra d 180!» e il 1810 
vede sublimarsi il proprio 
fosco destino nell’esito felice 
di una favola morale ove 
l’essere si concilia al dover 
essere, la libertà alla necessi¬ 
tà. 

Senza elle per questo II 
principe di Homburg inclini 
— come sosteneva Croce — 
più al melodramma che al 
dramma vero, più all’edifi¬ 
cante apologo che alla moti¬ 
vata tragedia. Anzi, Kleist 
giunge qui alla sintesi singo¬ 
larmente compiuta di tutte le 
tempestose e contraddittorie 
passioni ideali cui furono 
improntate la sua vita e la 
sua poetica: le visionarie e- 
salta/ioni romantiche come le 
rovinose \ tei ride esistenziali 
dell’autore sembrano ricom¬ 
porsi infatti nella figura 
emblematica di Homburg col 
raggiunto equilibrio tra co 
scienza individuale e ducere, 
tra istinto e legge di civile 
convivenza. 


Opera arduamente fre 
quentata dai teatranti più 
prestigiosi -- memorabile 
resta l’allostimonlo di .Jean 
Vilar, protagonista Gerard 
Phi!i|>e. per il Théàtre Natio¬ 
nal Populaire e di rinnovato 
fascino si prospetta quello di 
Peter Stein, interprete Bruno 
Gan/, die incidentalmente 
verrà proibito domani sera 
sulla rete televisiva - II 
principe di Homburg ha e- 
sordito mercoledì al «.Duso* 
di Bologna nella realizzazione 
dello Stabile di Bolzano cu 
rata da Antonio Tagliti! che 
già nella scorda stagione ave 
va messo in scena per lo 
stesso ensemble una nregevo 
le F.lektra di Hoffmannsthnl 
(esaltata dalla volitiva pie 
stazione di Piera Degli F.- 
sposti). 

Benché ampiamente sfron¬ 
dato e rielaborato (la tradu¬ 
zione e la riduzione sono o 
pera di F. De Salvo in col’a- 
borazione col regista Taglio¬ 
ni). lo spettacolo in scena al 
iDuse» mantiene integri, an 
che por linee e-eu/iuli. Fin 
nosco e la progressione 
drammatica degli originari 
cinque atti della tragedia 
kleistiana. 

Alla vigilia della decisiva 
battaglia dì Fehrbellin tra 
brandeburghesi e svedesi il 
principe Friedrich Arthur von 
Homburg. sospeso in uno 
stato s’-nnambolico. sì prefi¬ 
gura. complice la presenza i- 
navvortita del Grande eletto 
re. dell’amata Natalie e dei 
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« Il principe di Homburg » di Kleist a Bologna 


Un eroe solo nella 
vastità del Creato 

Condizione esistenziale soggetta al caso e aH’avvcntura 
L’allestimento curato, per conto dello Stabile di Bolza¬ 
no, dal regista Antonio Taglioni - Successo alla «prima» 


dignitari di corte, fulgenti 
imprese sul campo di batta¬ 
glia che gli meriteranno la 
gloria di eroe e la mano del¬ 
la principessa desiderata. 
Risvegliatosi, assiste distratto 
al consiglio di guerra prima 
dell’imminente scontro ma. 
ancora intorpidito dal sonno 
e dai sogni, trascura di 
prendere in debita considera¬ 
zione gli ordini sulla tattica 
da impiegare per conseguire 
la vittoria. 

Nasce di qui il Leit motiv 
del dissidio luM’esiore e sul 
dover essere: Friedrich Ar¬ 
thur, dimentico di ogni vin¬ 
colante disposizione, si lancia 
alla testa della cavalleria nel¬ 
la battagli,) divampante e con 
sagacia sbaraglia la resisten¬ 
za del umilio. 

Quando il fragore delle i 
armi tace. Homburg rientra 
alla reggia rum info di rice¬ 
vere adeguata ricompensa 
»vr le sue gesta, tua il Gran¬ 
de elettore, scampato per po 
co al massacro, lo rampogna 
aspramente per aver trasgre¬ 


dito agli ordini impartiti e, 
dopo averlo posto agli arre¬ 
sti, lo deferisce alla corte 
marziale. 

Incredulo, il principe si 
piega offeso al volere del suo 
signore, però, quando sa di 
essere stato condannato a 
morte proprio per la sua il¬ 
lecita eppur vittoriosa inizia¬ 
tiva. si dispera e, scoraggia¬ 
to. invoca senza ritegno che 
gli .sia fatta grazia della vita. 
I buoni uffici della solidale 
Natalie e le suppliche dei 
soldati dello stesso Homburg 
riescono a strappare al 
Grande elettore che la terri¬ 
bile soliteli/a venga annullata. 
Tuttavia, Friedrich Arthur, 
posto di fronte alla mutata 
situazione e indotto a sce¬ 
gliere lui medesimo la pena 
per la sua colpa, si pronun¬ 
cia stoicamente |>or la morte. 

Kcco, dunque, che la trage¬ 
dia sta per compiersi in un 
crescendo di riacuti/zata ten¬ 
sione psicologica: ma. all’e¬ 
stremo. quando Homburg, gli 
ocelli liendati. sta per subire 


la condanna, la realtà circo 
stante di nuovo si ribalta di 

colpo. Quando gli scoprono 

gli occhi, infatti, il principe 
si trova di fronte l’intera 
coite, l'iimamoruta Natalie 
pronti per celebrare, anziché 
un rito di morte, la festosa 
cerimonia nuziale, mentre i 
soldati inneggiano al valore 
del loro eroe. 

Pur tutto fiammeggiante I 

comi* appare di romantici | 

empiti, il principe di Hom¬ 
burg è opera che si piega via ! 



na lucida mtros|iezione ra¬ 
zionale fino a tracciare, an- 
j che per successivi frammenti, 
j il segno della tormentata fi- 
j sionomia del protagonista. 
, < ..Io sono solo, inerme, nella 
I vastità del Creato — esclama 
al mimo della propria ango 
scia Friedrich Arthur —... 
non pos-o nulla*. Come il 
Sigismondo di Caldcron de la 
Barca nella Vita è sogno p. 
se si vuole con qualche az¬ 
zardata analogia, con lo 


scespiriano Amleto, Homburg 
\i\e e patisce fino in fondo 
una condizione esistenziale ai 
limiti dello spossessamento 
totale, soggetto e oggetto al 
tempo stesso del puro caso o 
della derisoria avventura u- 
mana. 

Strutturato e disposto en¬ 
tro un cubo bianco rastrema¬ 
to verso il fondo, con spec¬ 
chi e paratie mobili che di 
volta in volta ampliano e de- 
l limitano i luoghi dell’azione 
(la realtà, il sogno, il presen¬ 
timento di un incerto futu¬ 
ro), questo allestimento di 
Antonio Taglioni — sorretto 
dalle scene e dai costumi e 
legantissimi e pertinenti di 
Sergio d'Osnio — stenta for 
se, jier qualche esitazione di 
I ritmi e di scansioni dramma¬ 
tici. a decollare nella prima 
parte, ma si riscatta piena¬ 
mente nella seconda con un 
raffronto più immediato, più 
serrato dei dialoghi, dei per¬ 
sonaggi. delle situazioni, an 
clic grazie alla lodevole prova 
degli ormai rinfrancati in¬ 
terpreti: da Ivo Gammi 

(sobrio e autorevole Grande 
elettore) a Paola Maialoni 
(rosolata Natalie), ila Kmilio 
Bolliteci (duttile e intenso 
Homburg) ad Antonio Gacra¬ 
ni (sarcastico e ambiguo 
Hohenzollem) e a tutti gli 
altri bravi attori. Il successo, 
l'altra sera al «Duso», è stato 
festosamente caloroso. 

Sauro Bore!!! 



La Corea piace a Ben Gazzara 

ROMA — L’attore americano di origine italiana Ben Gaz 
zara tnella loto), dopo essere assurto ad una (liscieia cele¬ 
brità quale fido collaboratore de! regista John Cassuvetes 
(Manti, in particolare, e I/assassuuo di un allibratore ci¬ 
nese. tuttora medito sui nostri schermii, e tornato in Ita¬ 
lia, dove vent'anni fa interpretò alcuni film, tra cui Risate 
di gioia accanto a Toto e alla Magnani, per gii are agli 
ordini del regista Terenoe Yoting (un coperto di film spio 
instici o bellici, tra cui qualche avventura di 007 prima 
maniera» il film Inchon, un kolossal statunitense sulla gueria 
di Corea. Ben Gazzara — che figura nel cast di ìnvhon in¬ 
sieme con altri nomi prestigiosi, come Sir La unnico Olivier e 
Jacquehne Bi.-vset — ha inoltre nsco.no un successo tutto 
personale recentemente, alla Bicnnole di Venezia, per la 
sua brillante prova nel film di Peter Bogdanovich Saint Jack. 
Appena terminato Inchon. del resto, Gazzara si ritroverà 
nuovamente con Bogdanovich. sul set del film Hanno riso 
tutti, la solita commedia romantica di sapore retto che 
piace tanto all’autore di Paper Moon. 


Un polemico intervento del regista-pittore Domenico Colantoni 

Quale cinema, quello dei morti viventi? 


Con questo intervento, che vo¬ 
lentieri pubblichiamo, il pittore 
c regista Domenico Colantoni 
vuole riaprire il dibattilo sullo 
sorti del cinema italiano a breve 
disianza dagli Incontri di Sor¬ 
rento. Poiché di polemica si trat¬ 
ta, fuori d'ogni dubbio, aspet¬ 
tiamo nuovi contributi alla di¬ 
scussione. in attesa di una ta¬ 
vola rotonda già prevista il 4 no¬ 
vembre prossimo a Chianciano 
Terme. 

Sono andato agli Incantit 
del cinema di Sorrento con 
due dei miei cinque film, 
girati in Saper li, la citi te¬ 
matica. focalizzata sin pro¬ 
blemi della jaiiuglia <e una 
ricerca elle perseguo da an¬ 
ni con la pittala, come a 
molti sarà già noto) già su¬ 
scitò Vintcressc dei critici ci¬ 
nematografici « giovami! e 
di alcuni letterati, da Al¬ 
berto Moravia a Natalia 
Ginzburg. 

Che cosa ho visto a Sor¬ 
rento? Ho visto la gente del 
nostro cinema agitata e im¬ 
paurita. Facce cadaveriche, 
sempre le stesse. Sembrava 
che i mezzibusti del Giani- 
colo si fossero dati appun¬ 


tamento in quella splendida 
costa sol ventina per atte¬ 
nuare un po' il pallore mar¬ 
moreo dei loto visi consunti 
dalle intemperie e dall’inu¬ 
tilità. E' stata discussa la 
« crisi del cinema italiano ». 
c di nuovo queste statue 
etano h a mettere in fila 
le sedie, a sedcrnsi, a lo¬ 
darsi, a criticarsi, a par¬ 
larsi, con i bulbi oculari fis¬ 
si nel vuoto (leU'impossibi 
lità di risolvere l'astratto 
pmbtcma di un cinema che 
c.nenia non e. 

Qual è stata la qualità dei 
film presentati a Sorrento? 
Sarebbe bastato ascoltare il 
pubblico più intelligente, ( toc 
quello che vorrebbe filmi 
mente finire di un buon ci 
nenia, e quando vuole se 
lo va a cercare nelle sale 
dove compaiono firme non 
italiane, tranne qualche ra¬ 
ra eccezione. Un'altra parte 
del pubblico, invece, era 
composta di scomposti urla¬ 
tori. I mistici del divismo 
che. purtroppo, ancora ur- 
luno se vedono te facce ste¬ 
reotipe dei nostri divelti da 
quattrocento milioni a film. 


« Pane e eneo » si doveva 
dare al popolo romano, e 
sembra che da allora le cose 
non siano cambiate motto. 
Oggi si potrebbe dire u un 
pezzo di pane, una macchi¬ 
na da lucidare la domenica, 
cattivi spettacoli e cattiva 
letteratura ». 

Il cinema, sempre di più. 
tende a imitare la lettera¬ 
tura. oppure it fotoromanzo. 
Mi pare che cerchi la strut¬ 
tura di un racconto che ten¬ 
ga sveglio < si fu per dire) 
lo spettatore, più per la cu¬ 
riosità di vedere come va 
a finire il fatto che per il 
gusto di scavare i misteri 
drll'uomo. quelli che spesso 
inutilmente si tiene chiusi 
dentro. Questi lunghi, lenti, 
stupidi racconti so no infatti 
imitazioni scialbe di certa 
letteratura. E' un cinema 
fatto da acute che non sa 
quali valori può assumere 
l'immagine costretta dentro 
un rettangolo, che non co 
nosce t valori del punto nel¬ 
lo spazio, che non conosce 
le p’tturc rupestri di Niaux, 
la Venere di Savionnnn. gli 
affreschi delta Tomba di 


Scnncdjcm. il Giudizio Uni¬ 
versale nella Cattedrale di 
Bamberga, nc Raffaello, Mi¬ 
chelangelo e il Caravaggio, 
ne tantomeno McLuhan o 
Umberto Eco. e tutte le ri¬ 
cerche dell'arte contempo¬ 
ranea da De Chirico in poi. 
Gente come le famose semi- 
niictte, clic non vede, non 
sente, non parla. Con due 
lallazioni. Talvolta parlano 
troppo, e vorrebbero incus 
saie altrettanto alle spalle 
degli ignoranti e dei fessi. 
E lo fanno chiedendo persi¬ 
no aiuto alle casse dello Sta¬ 
to. Bella faccia tosta. 

fu ogni caso, la mia in: 
pressione c che certo cine¬ 
ma. quello del commercio 
pseudocolto, sia un cadute- 
re galleggiante, approdato 
alla riva. Rigettarlo in ma¬ 
re non credo servirebbe trop 
lo. E l'altro cinema? Quello, 
cioè, passato inosservato a 
Sorrento? E' andata così, 
ma è semplice spiegare per¬ 
ché. I nostri film erano re¬ 
legati alle ore in cui si do¬ 
veva dormire (le dieci del 
mattino), o si doveva man¬ 
giare (mezzogiorno), e il de¬ 


serto delle sale non faceva 
certo scandalo. Cerano, in 
media, dai due ai trenta 
spettatori. E la critica uffi 
nate, che è corsa veloce ai 
richiami del mercato, non 
si è neppuie incuriosita di 
quel cinema, che possiede 
certamente i suoi mistifica¬ 
tori. ma che è l’unico punto 
da cui potrebbe ripartire o 
nascere di sana pianta il 
cinema italiano. Siamo gen¬ 
te che lavora con poche mi¬ 
gliaia di lire (i mici cinque 
film costano, in totale, tre- 
centocinquan tatuila lire), 
per l'amore dcll'iminagine e 
di un linguaggio che si può 
inventare o reinventare. 

Anche l'interesse dei cosid¬ 
detti registi affermati, zero. 
Ne avessi visto uno entrare 
nelle sale dove sono stati 
proiettati questi film. Allo 
ra. vuol dire che non leg¬ 
gono, o che la loro curiosità 
e praticamente nulla. Due 
sintomi classici da obitorio. 
E poi si scandalizzano se in 
una intervista dico che io 
sono Kafka e loro sono Lia¬ 
la. E' incredibile, ma li sen¬ 


to come emaiginat', impali 
riti da un cinema come il 
nostro, teso alta nacqutsizio 
ne della coscienza dello spot 
tutore, e non alla sua t o 
tale espulsione. Un cinema 
che non aspira necessaria 
mente al grande produttore 
o alle sale ufficiali, ma che 
si può fare nelle strade, nel¬ 
le stalle, nelle case, nei bar. 
cambiando rosi anche il 
luogo preposto allo spetta 
colo cinematografico. 

Vorrei concludere con una 
citazione, di David il'a ri. 
Gnffith: all cinema, non 
dimentichiamolo, non è seni 
pliccinctitc un altro mezzo 
per far vedere un'opera tea¬ 
trale o un romanzo: è un' 
arte distinta, che ha una 
siiti propria personalità... In- 
tolernnce. forse runico arati- 
de film per il quale ho per¬ 
duto di vista l'avvenire fi¬ 
nanziario, non nu ha fatto 
guadagnare un soldo, ma mi 
ha fatto guadagnare l’ami¬ 
cizia di alcune delle persone 
di valore della nostra epoca ». 

D. Colantoni 


,11 « Théàtre du Silence >• a Roma 


Far ginnastica tra 
molti silenzi e 
qualche frastuono 

La compagnia di danza sembra a cor¬ 
to d’idee, nonostante Michael Denard 


ROMA — 11 Thcàtre du Silen- 
ce, in tournee italiana, ha av¬ 
viato ì suoi spettacoli romani 
(Teatro Olimpico con repli¬ 
che fino «1 21). assumendosi 
anche, l’altra sera, l’incarico 
di inaugurare la stagione del¬ 
l’Accademia filarmonica 
La compagnia francese è 
ormai all'ottavo anno di vi¬ 
ta, ma sembra a corto di idee 
buone a suffragare la « fuga » 
dei suoi div principali anima¬ 
tori (Jacques Garnier e Bri¬ 
gitte Leiòvre) dall'Opéra di 
Parigi (che, poi, manco a far¬ 
lo apporta, ritrovò il modo di 
risalire la loutnic cui i « fug¬ 
giaschi » non volevano sotto- 
start*» Sta di fatto che il 
Théàtre du Silence avverte 
sciupi e di piu In necessità di 
un suppoito accademico, fino 
al punto da dare il meglio 
dello spettacolo con l’esibizio¬ 
ne di Michael Denard, dan¬ 
seur è toile deH’Opera, ap¬ 
plaudito nella realizzazione 
coreografica (poco pertinen¬ 
te» di un tamoso Lied di Sclni- 
bert (Il re degli Klfi). e so¬ 
prattutto. nella versione bre¬ 
ve dcìVUcccllo di fuoco, di 
Stinvinski. coreografata da 
Maurice Béiait già qualche 
anno ta. ben nota nel suo 
spo.«t a re la favola nella real¬ 
ta di una lotta partigiana. 
Qui la compagnia trova stile 
e impegno concretamente pro¬ 
tesi a un rinnovamento cul¬ 
turale. Per il resto, lo spet- 
| tavolo ha una serie di punti 
non convincenti. 


| Un punto più interrogativo 
<*he mai si apre, infatti, su 
, Chancing Siepi. quasi una 
1 ginnastica, esercizi in pale- 
■ «tra. appiccicati da Merce 
j Cunningham a una fragile 
i colonna sonora di John Cage 
! mmioretti di sparatoria a 
' salve, provenienti da una eo- 
| siddetta Cartrnlqe Music). 

| Un punto fermo si è avu- 
j to nell'improvvisazione per 
i tamburo e ballerina tJcan- 
1 Pierre Drouet e Brigitte Le 
! fèvro), intitolata Pana. Ma è 
! un errore amplificare il suo- 
! no (come se il tamburo aspi- 
; ras.-e ad essere una grancns- 
; sa), senza ingigantire anche 
!a figura della ballerina. 

Un punto e.-clamativo (di 
j sorpresa, per l'essere arriva¬ 
ti a tanto) accompagna la 
nu recente invenzione della 
compagnia (una creazione col- 
| lettiva. risalente al 1078», 
Neuf (i ballerini sono nove, 
ma c’entra aneli" l'idea del 
nuovo), dove il silenzio cede 
[ il passo al frastuono e il tea- 
i tro si sminuisce in una gesti- 
! colazione meccanicamente 
! prolissa. 

Gli applausi hanno, alla fi- 
i ne. superato i dissensi che. al* 

| l'inizio, avevano arcolto le im- 
| probabili danze di Cutinm- 
I gham Cage. 



Michael Denard 


A novembre 
concerto a 
Roma di 
! De Gregori 

| ROMA — Francesco De 
Gregori tornerà ad esibir- 
j si a Roma, dopo oltre un 
l anno e mezzo di assenza. 

: fon una serie di concerti 

I in programma ai primi di 
j novembre al Teatro Olim¬ 
pico. Il cantautore, che 
insieme con Lucio Dalla 
ha battuto l’estate scorsa 
ogni record di presenze in 
una tournée con oltre 600 
mila spettatori, presente- 
i rà dal vivo il suo nuovo 
j 83 giri dal titolo Viro l* 
| Italia (le prenotazioni del 
nuovo LP sono già oltre 
! 200 nula). De Gregori si 

i esibirà accompagnato da- 
j gli stessi musicisti ame¬ 
ricani che hanno realizza¬ 
to il suo disco. Si tratta 
di alcuni fra i migliori 
solisti statunitensi: Phil 
| Spencpr (chitarre). Mike 
! Neville (basso). Freddie 
: Cagen (tastiere) • Janj 
Shirlev (batteria). 



La strumentazione (fella Renault N 7S 
è completa, rafrmata e di impostazione sport ha, 
in linea con il tcmpeiamento e le prestazioni 
di questa personalissima "due volumi'’. 


Renault 14 TS. 
Sport e confort. 


Sulla nuova Renault 1 1 TSIe pre¬ 
stazioni e il confort di guida assumo¬ 
no un significalo nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen¬ 
ze di molti automobilisti italiani. 

L’equipaggiamento (vedere ri¬ 
quadro qui sotuU è esclusivo, com¬ 
pleto e di serie, cioè senza sovrap¬ 
prezzo. Il comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più csi- 
gcnte:ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra¬ 


da. I dati tecnici più significativi:mo¬ 
tore trasversale di 1360 cc alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor¬ 
po; potenza massima 70 cv DGM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/orn; consumo medio 8,3 litri per 
100 km; 100 metri da fermo in 20,3 sec 
I.a nuova Renault 14 TS si affian¬ 
ca alle versioni TL e GTL, vere pro- 
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubnjkatc con prodotti OH 


Super equipaggiata senza sovrapprezzo 

L’equipaggiamento della Renault 14 TS è completo, esclusivo e total- 
niente di serie. La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore, 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, tergicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, oro¬ 
logio al quarzo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali, 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, farcito di lettura, 
luci di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti¬ 
furto bloccasterzo, accendisigari, console centrale con vanoporia-oggctti, 
illuminazione bagagliaio. 


RENAULT 
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l'Unità / venerdì 19 ottobre 1979 


Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Kos*e vissuto 
un po' più tardi e un po’ piu 
a lungo (fini suicida noi 1811, 
a soli 33 anni) Heinrich von 
Kleist avrebbe potuto dire — 
parafrasando Klaubeit --: 
«Homburg c'ost nini!'. Con 
l'unica sostanziale ditlomi/a 
elio l’eroe eponimo della sua 
ultima, esemplare tragedia 
scritta tra il ÌKO'.I e il 1810 
vede sublimai.'.! il proprio 
fosco destino nell’esito felice 
di una favola morale ove 
l'essere si concilia al dover 
essere, la libertà alla necessi¬ 
tà. 

Senza clic per questo 11 
principe di Ilombare) inclini 
— come sosteneva Croce —- 
più al melodramma che al 
dramma vero, più all’edifi¬ 
cante apologo che alla moti¬ 
vala tragedia. Anzi, Kleist 
giunge qui alla sintesi singo¬ 
larmente compiuta di tutte le 
tempestose e contraddittorie 
passioni ideali cui fuiono 
improntate la sua vita e la 
sua poetica: le visionarie e- 
salta/ioni romantiche come le 
rovinose vici ode esistenziali 
deU’autore sembrano ricolti 
porsi infatti nella rimira 
emblematica di Ilomburg col 
raggiunto equilibrio tra io 
scienza individuale e dovete, 
tra istinto e legge di civile 
convivenza. 

Opera assiduamente fre¬ 
quentata dui teatranti più 
prestigiosi -- memorabile 
resta l'allestimento eh Jean 
Vilar, protagonista Gerard 
Philipe. per il Théàtre Natio 
nal Popolane e di rinnovato 
fascino si prospetta quello di 
Peter Stein, interprete Ri unii 
Gnu/., che incidentalmente 
verrà proposto domani sera 
stilla rete televisiva - Il 
principe di Hamburg ha e- 
sordito mercoledì al «Dino 
di Bologna nella realizzazione 
dello Stabile ili Bolzano cu 
rata da Aliti ilio Tagliai che 
già nella scorsa stagione avo 
va messo in scena per Io 
stesso ensemble una pregevo 
le F.leklra di Hoffniamisthal 
(esaltata dalla volitiva pie 
stazione di Piera Degli F- 
sposti). 

Benché ampiamente sfron 
dato e rielaborato (la tradu¬ 
zione e la riduzione .sono o- 
pera di E. De Salvo in col'a- 
bora/ione col regista Taglio¬ 
ni), lo spettacolo in scena al 
tDuse» mantiene integri, an 
che per linee essenziali. l’in 
nosco e la progressione 
drammatica degli originari 
cinque atti della tragedia 
Ideisti atta. 

Alla vigilia della decisiva 
battaglia di Fchrbellin tra 
brandeburghesi e svedesi il 
principe Friedrich Arthur von 
Homburg, sospeso in uno 
stato s’-nnambolico. si prefi¬ 
gura. complice la pre->enz.a i- 
navvertita del Grande eletto 
re, dell’amata Natalie e dei 




« Il principe di Homburg » di Kleist a Bologna 

Un eroe solo nella 
vastità del Creato 

Condizione esistenziale soggetta al caso e aH’avventura 
L’allestimento curato, per conto dello Stabile di Bolza¬ 
no, dal regista Antonio Taglioni - Successo alla «prima» 


dignitari di corte, fulgenti 
imprese sul campo di batta¬ 
glia che gli meriteranno la 
gloria di eioe e la mano del¬ 
la principessa desiderata. 
Risvegliatosi, assiste distratto 
al consiglio ili guerra prima 
dcU'immmcntc scontro ma, 
ancora intorpidito dal sonno 
e dai sogni, trascura di 
pi elidere m debita considera¬ 
zione gli ordini sulla tattica 
da impiegale per conseguire 
la vittoria. 

Nasce di qui il Leif motiv 
del dissidio sull'essere e sul 
dover essere: Friedrich Ar¬ 
thur, dimenilio di ogni vin¬ 
colante disposizione, si lancia 
alla testa della cavalleria nel¬ 
la battaglia divampante e con 
sugai ia sbaraglia la resisten¬ 
za ilei rimino. 

Quando il fragore delle j 
anni tate. Ilomburg rientra 1 
alla reggia conv into ili rice¬ 
vere adeguala ricompensa 
per le sue gesta, ma il Gran¬ 
ile elettore, stampato per po 
co al massacro, lo ramnogna 
aspramente per aver trasgre¬ 


dito agli ordini impartiti e. 
dopo averlo posto agli arre¬ 
sti, lo deferisce alla corte 
marziale. 

Incredulo, il principe si 
piega offeso al volere del suo 
signore, però, quando sa di 
essere stato condannato a 
morte pi opriti jht la sua il 
lecita eppur vittoriosa inizia 
tua, si dispera e, scoraggia¬ 
to. invoca senza ritegno elio 
gli sia fatta grazia della vita. 
I buoni uffici della solidale 
Natalie e le suppliche dei 
soldati dello stesa) Ilomburg 
riescono a strappare al 
Grande elettine che la terri 
bile soliteli/a veng.» annullata. 
Tuttavia. Friedrich Arthur, 
posto di fronte alla mutata 
situazione e indotto a .sce¬ 
gliere lui medesimo la pena 
per la sua colpa, si pronun¬ 
cia stoicamente |>er la morte. 

Foco, dunque, che la trage¬ 
dia sta per compiersi ni un 
crescendo di riacutizza'a ten¬ 
sione psicologica: ma. all'e 
stremo, quando Ilomburg. gli 
occhi bendati, sta per subire 


la condanna, la realtà circo¬ 
stante di nuovo si ribalta di 
colpo. Quando gli scoprono 
gli occhi, infatti, il principe 
si trova di f Milite l’intera 
coite, rinnamorata Natalie 
pronti per celebrare, anziché 
un rito eh morte, la festosa 
cerimonia nuziale, mentre i 
soldati inneggiano al valore 
del loro eroe. 

Pur tutto fiammeggiante 
come appare di romantici 
empiti, il principe c/i llom- 
barp è opera c he si piega via 
v ia nel suo graduale sviluppo 
alle riposte sottigliezze» eh li¬ 
na lucida introspezione ra¬ 
zionale fino a tracciare, an¬ 
che per successivi frammenti, 
il segno della tot mentala fi¬ 
sionomia del protagonista 
■> Io sono solo, inerme, nella 
vastità del Creato — esclama 
al colmo della propria ango 
scia Friedric h Arthur -... 
non piis-o nulla*’. Come il 
S'gistnonelo di Calderon de la 
Barca nella Vi/ci è snono e. 
se si vuole con qualche az¬ 
zardata analogia, con lo 


scospiriano Amleto. Homburg 
vive e patisce fino in fondo 
una condizione esistenziale ai 
limiti dello spossessamento 
totale, soggetto e oggetto al 
tenq>o stesso del puro caso o 
della derisoria avventura u- 
inana. 

Strutturato e disposto en 
tio un cubo bianco rastrema¬ 
to verso il fondo, con spec¬ 
chi e paratie mobili che di 
volta in volta ampliano e de¬ 
limitano i luoghi detrazione 
(la realtà, il sogno, il presen¬ 
timento eli un incerto futa 
ni), questo allestimento di 
Antonio Taglioni — sorretto 
dalle» scene e dai costumi e 
legantissimi e pertinenti di 
Sergio d'Osino - - stenta for 
se. |ier qualche esitazione di 
ritmi e eh .scansioni dramma 
tiei. a decollare nella prima 
parte, ina si riscatta piena¬ 
mente nella .seconda con un 
raffronto più immediato, più 
serrato elei dialoghi, elei per¬ 
sonaggi. dello situazioni, an¬ 
che grazie alla lodevole prova 
dogli ormai rinfrancati in 
terproti: da Ivo Gammi 
(sobrio e autorevole Grande 
elettore) a Paola Mannoru 
(rosolata Natalie), da Fmilio 
Ronucoi (duttile 1 e intenso 
Homburg) ad Antonio Garra- 
ni (sarcastico e ambiguo 
Hobenzollem) e a tutti gli 
altri bravi attori. Il successo, 
l’altra sera al - Duso», è stato 
festosamente» caloroso. 

Sauro Borelli 
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Il « Théàtre du Silence » a Roma 

Far ginnastica tra 
molti silenzi e 
qualche frastuono 

La compagnia di danza sembra a cor- 
i to d’idee, nonostante Michael Denard 






* 


La Corea piace a Ben Cazzava 

ROMA — L’attore americano di origine italiana Ben Gaz 
zara niella foto), dopo essere assurto ad una discinta cele 
bnta quale fido eollaboratoie del regista John Cassuvetes 
(Manti, in particolare, e /,‘Assassinio di un allibiatoic ci 
neie, tuttora inedito sui nostri schernii), e tornato in Ita¬ 
lia. dove vent'anni fa interpretò alcuni iilm. tia cui Risate 
di gioia accanto a Toto e alla Magnani, pt r guaio agli 
oi clini del regista Tei enee Young (un coperto ili film spio 
nistici o bellici, tra cui qualche avventura di 007 pinna 
manierai il film Indimi, un kolossal statunitense sulla gueria 
rii Corea. Ben Gaz/ara — che figlila nel msl di Invhon in 
sterne con altri nomi prestigiosi, come Sir Laureila* Olivier e 
Jacquehne Bi.^sel — ha inoltre ristoro un .sucees.-,o tutto 
personale recentemente, alla Biennale di Venezia, per la 
sua brillante prova nel film di Peter Bogdanovich Saint Jack. 
Appena terminato Indion. del resto, Gaz/ar.i si ritroverà 
nuovamente con Bogdanovich. sul set del film Hanno imo 
tutti, la solita commedia romantica di sapore retio che 
piace tanto all’autoie di Paper Moon. 


Un polemico intervento del regista-pittore Domenico Colantoni 

Quale cinema, quello dei morti viventi? 


Con quello intervento, cho vo¬ 
lentieri pubblichiamo, il pittore 
c regista Domenico Colantoni 
vuole riaprire il dibattilo sulle 
sorti del cinema italiano a breve 
distanza dagli Incontri di Sor* 
renio. Poiché di polemica si trai¬ 
la, fuori d'ogui dubbio, aspet¬ 
tiamo nuovi contributi alla di¬ 
scussione, in attesa di una ta¬ 
vola rotonda già prevista il 4 no¬ 
vembre prossimo a Chianciano 
Terme. 

Sono andato agli lncontn 
del cinema di Soncnto con 
due dei miei cinque Jdm, 
girati in Supci 8. la cui te¬ 
matica, focalizzata s>ui pro¬ 
blemi della famiglia (e una 
ricerca che perseguo da an¬ 
ni con la pittuia, come a 
molti suro già noto) già su¬ 
scito l'interesse dei critici ci 
ncmalagrafu-i « giovani r. e 
di alcuni letterati, da Al 
berlo Moravia a Natalia 
Gmzburg. 

Che cosa ho visto a Sor¬ 
rento? Ho visto la gente del 
nostro cinema agitata c im¬ 
paurita. Facce cadaveriche, 
sempre le stesse Sembrava 
che i mezzibusti del Cauli¬ 
colo si fossero dati appim- 


tamento in quella splendida 
costa sonentina per atte¬ 
nuare un po' il pallore mar¬ 
moreo dei loro visi consunti 
dalle mtempcne e dall’tnu 
iililà. E' stata discussa la 
«crisi del cinema italiano ». 
c di nuovo queste statue 
etano li a mettere m fila 
le sedie, a sedcrnsi, a lo¬ 
darsi, a cnticinsi. a pat¬ 
tarsi. con i bulbi oculari fis¬ 
si nel vuoto dell’mi possibi¬ 
lità di risoliere l'astratto 
pioblcma di un cinema che 
cinema non e. 

Qual e stata la qualità dei 
film pi esentati a Sorrento’’ 
Sarebbe bastato ascoltare il 
pubblico più intelligente, cioè 
quello che vorrebbe final 
mente fruire di un buon ci¬ 
nema, e quando vuole se 
lo va a cercare nelle sale 
dove compaiono firme non 
italiane, tranne qualche ra 
rei eccezione. Un’altra parte 
del pubblico, invece, era 
composta di scomposti urla¬ 
tori. I mistici del divismo 
che. purtroppo, ancora ur 
limo se vedono le facce ste¬ 
reotipe dei nostri divctti da 
quattrocento milioni a film. 


«Pane e eneo» si doveva 
dare al popolo ioni ano. c 
sembra che da allora le cose 
non siano cambiate molto 
Oggi si potrebbe due «un 
pezzo di pane, una macchi¬ 
na da Incidale la domenica, 
cattivi spettacoli e cattiva 
letti-latina ». 

Il cinema, sempre di più, 
tende a mutare la lettela- 
tura, oppure il fotoromanzo. 
Mi pare che cerchi la strut¬ 
tura di un racconto che ten¬ 
ga sveglio tsi fa per dire) 
lo spettatore, più per la cu¬ 
riosità di vedere come va 
a finire il fatto che per il 
gusto di scavare i misteri 
dell'uomo, quelli che spesso 
inutilmente si tiene chiusi 
dentro. Questi lunghi, lenti, 
stupidi racconti so no infatti 
mutazioni scialbe di cala 
letteratura. E' un cinema 
fatto da gente che non sa 
quali raion può assumere 
l'mitnaqmc costretta dentro 
un rettangolo, che non co 
nosce i valori del punto nel¬ 
lo spazio, che non conosce 
le pitture rupestri di N tatti, 
la Venere di Savignano . gli 
affreschi della Tomba di 


Scnncdjcin. il Giudizio Uni 
t or-tale nella Cattedrale rii 
Bamberga, né Raffaello, Mi¬ 
chelangelo e il Caravaggio, 
no tantomeno McLuhàn o 
Umberto Eco. e tutte le ri¬ 
cerche detrai te contempo- 
lanca da De Chirico in poi. 
Gente come le famose semi- 
nuctte, che non vede, non 
sente, non parla. Con due 
lallazioni. Talvolta parlano 
troppo, e vorrebbero incas¬ 
sare altrettanto allo spalle 
degli ignoranti e dei fessi. 
E lo fanno chiedendo persi¬ 
no aiuto alle casse dello Sta¬ 
to. Bella faccia tosta. 

In ogni caso, la mia ini- 
piessione è che certo cine 
ma. quello del commercio 
pseudocolto, sia un cndai e- 
re galleggiante, approdato 
alla riva. Rigettarlo in ma¬ 
re non credo servirebbe trnp- 
to. E l'altro cinema? Quello, 
cioè, passato inosservato a 
Sorrento? F.’ andata cosi, 

ma è semplice spiegare per¬ 
ché. I nostri film erano re¬ 
legati alle ore in cui si do¬ 
veva dormire He dieci del 
mattino), o si doveva man¬ 
giare ( mezzogiorno), e il de¬ 


serto delle sale non faceva 
certo scandalo. Cerano, m 
media, dai due ai trenta 
spettatori. E la entità uffi 
viale, che è coi sa veloce ai 
i teli lami risi mercato, non 
si è neppme incuriosita di 
quel cinema, che possiede 
certamente i suoi mistifica¬ 
tori. ma che è l’unico punto 
da cui potrebbe ripartire o 
nascere di sana pianiti il 
cinema italiano. Siamo gen- 
te che lavora con poche mi¬ 
gliaia di lire (i miei cinque 
film costano, in totale, tre- 
centocinquantamila lire), 
per l'amore dell'immagine e 
di un linguaggio che si può 
inventare o reinventare. 

Anche Pintcresse dei cosid¬ 
detti registi affermali, zeio. 
Se avessi visto uno entrare 
nelle sale dove sono stati 
proiettati questi film. Allo 
ra. vuol dire che non leg¬ 
gono. o che la loro curiosità 
e praticamente nulla. Due 
sintomi clas-ici da obitorio. 
E poi si scandalizzano se in 
una intervista dico che io 
sono Kafka e loro sono Lia¬ 
la. E' incredibile, ma h sen¬ 


to come cmaigiunti, imputi 
riti da un cinema come il 
nostro, teso alla nacquisizio 
ne della coscienza dello spct 
tutore, e non alla sua to 
tale espulsione. Un cinema 
che non aspira nccessaim 
mente al glande produttore 
o alle sale ufficiai:, ma che 
si può fare nelle stiadr. net 
le stalle, nelle case, nei bar. 
cambiando così anche il 
luogo preposto allo spetta 
colo cinematografico. 

Vorrei concludere con una 
citazione, di David Warh 
Gnffitti: « Il cinema, non 
dimentichiamolo, non è seni 
pliccmcntc un altro mezzo 
per far vedere un'opera tea 
troie o un romanzo: è un' 
aite distinta, che ha una 
sua propria personalità... Ili- 
tolerance, forse l’unico gran¬ 
de film per il guale ho per 
dato di vista l'avvenire fi 
nanziano, non itti ha fatto 
guadagnare un soldo, ma mi 
ha fatto guadagnare l’ami¬ 
cizia di alcune delle persone 
di valore della nostra epoca » 


D. Colantoni 


ROMA — Il Théàtre du Silen- 
ee, m tournee italiana, ha av¬ 
viato ì suoi spettacoli romani 
(Teatro Olimpico con repli¬ 
che fino ni 21). assumendosi 
anche, l’altra sera, rmearico 
di inaugurare la stagione del- 
l’Accademia filarmonica 

La compagnia francese è 
ormu all'ottavo anno cti vi¬ 
ta. ma semina a corto di idee 
linone a sutliagare la « fuga » 
dot suoi du,'» principali anima¬ 
tori (Jacques Gainier e Bri¬ 
gitte Lelevre) daìl’Opéra dì 
Parigi (che, poi, manco a far 

10 apposta, ritrovò il modo di 
risalile In i olitine cui i « lug- 
giascln » non volevano sotto- 
sti»ri»i Sta cii fatto che il 
Theàtre du Silence avverte 
sempre di piu la necessita di 
un suppoito accademico, fino 
a! punto da dare il meglio 
dello spettacolo con l’esibizio- 
ne di M’ehael Denard. dan¬ 
seur etoilc dell’Opera, ap¬ 
plaudito nella realiz.zaz.ione 
coreografica (poco pertinen¬ 
te) di un tamoso L'ed di Scliu- 
bcrt (Il re degli Flfi), e so¬ 
pì alt ulto, nello veisione bre¬ 
ve deirL'ire//o di fuoco, di 
Sfavinski. eoreogralata da 
Maurice Béiait già qualche 
anno la. ben nota nei suo 
spostare la favola nella real¬ 
ta di una lotta partigiano. 
Qui la compagnia trova stile 
e impegno concretamente pro¬ 
tesi a un rinnovamento cul- 
tuinle Per il resto, lo spet¬ 
tacolo ha una serie di punti 

non convincenti. 

Un punto più interrogativo 
clic mai si apre, infatti, su 
Chanring Stcps, quasi una 
vinnastica. esercizi in pale¬ 
stra, appiccicati da Merce 
Cunniiigham a una fragile 
colonna sonora di John Cage 
irumoretti di sparatoria a 
salve, provenienti da una co¬ 
siddetta Carli ìdqc Music). 

Un punto fermo si è avu¬ 
to nell’improvvisazione per 
tamburo e ballerina (Jean- 
Pierre Drouet e Brigitte Le- 
fèvre), intitolata Pana. Ma è 
un errore amplificare il suo¬ 
no (come se il tamburo aspi- 
r:is.-e ad essere una grancas¬ 
sa). senza ingigantire anche 
la f’gitra della ballerina. 

Ltn punto esclamativo (di 
sorpresa per l’essere arriva¬ 
ti a tanto) accompagna la 
n u recente invenzione della 
compagnia (una creazaone col¬ 
lettiva. risalente al 1978), 
Xeuf (i ballerini sono nove, 
ma c’entra anche l’idea del 
nuovo), dove il silenzio cede 

11 passo al frastuono e il tea¬ 
tro si sminuisce in una gesti¬ 
colazione meccanicamente 
prolissa. 

Gli applausi hanno, alla fi¬ 
ne. superato i dissensi che. al¬ 
l’inizio. avevano accolto le im¬ 
probabili danze di Cunnin- 
gliam Cage. 

e. v. 
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Michael Denard 


A novembre 
concerto a 
Roma di 
De Gregori 

ROAIA — Francesco De 
Gregori tornerà ad esibir¬ 
si a Roma, dopo oltre un 
anno e mezzo di assenza, 
con una serie di concerti 
in programma ai primi di 
novembre al Teatro Olim¬ 
pico. 11 cantautore, che 
insieme con Lucio Dalla 
ha battuto l’estate «corsa 
ogni record di presenze in 
una tournée con oltre 600 
mila spettatori, presente¬ 
rà dal vivo il suo nuovo 
33 giri dal titolo Vira I* 
Italia (le prenotazioni del 
nuovo LP sono già oltre 
200 nula). De Gregori si 
esibirà accompagnato da¬ 
gli stessi musicisti ame¬ 
ricani che hanno realizza¬ 
to il suo disco. Si tratta 
di alcuni fra i migliori 
solisti statunitensi: Phil 
Spencer (chitarre). Mike 
Neville (basso). Freddie 
Cagen (tastiere) e Jerrjr 
Shirley (batteria). 
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La strumentazione della Renault 14 7$ 
e compieta, raffinata e di impostazione sportila, 
in linea con ti temperamento e le prestazioni 
di questa personalissima “due volumi". 
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Renault 14 TS. 


Sport e confort. 
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Sulla nuova Renault 11 TS le pre¬ 
stazioni e il confort di guida assumo¬ 
no un significato nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen¬ 
ze di molti automobilisti italiani. 

L'equipaggiamento (vedere ri¬ 
quadro qui sotto) è esclusivo, com¬ 
pleto e di serie, cioè senza sovrap¬ 
prezzo. Il comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi¬ 
gente: ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra¬ 


da. T dati tecnici più significativi: mo¬ 
tore trasversale di 1360 cc alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor¬ 
po; potenza massima 70 cv DGM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/ora; consumo medio 8,3 litri per 
100 km;-100 metri da forno in 20,3 sec 
I *a nuova Renault 14 TS si affian¬ 
ca alle versioni TLe GTL, vere pro- 
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

Le Renatili sono lubrificate con prodotti OH 
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Super equipaggiata senza sovrapprezzo 

L’equipaggiamento della Renault 14 1S è completo, esclusivo e total¬ 
mente di serie. La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore, 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, tergicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, oro¬ 
logio al quarzo, contagili elettronico, disappannamento cristalli laterali, 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, foretto di lettura. 
Ilici di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti¬ 
fu no bloccasterzo, accendisigari, console centrale con vanopona-oggetti, 
illuminazione bagagliaio. 
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Il movimento democratico rilancia la battaglia per una diversa politica edilizia e per l’occupazione 


Do tutto il Sud per lu cosa 
nello capitole degli sfratti 

Domani l'appuntamento interregionale del SUNIA — Sono sedicimila gli sfratti a Ro¬ 
ma — L'adesione del PCI — Al comizio conclusivo interverrà anche il sindaco Petroseili 

«7 


«Difendiamo il posto di lavoro 
ma non solo per la busta paga » 


Ieri in piazza 
impurianti (lei 


a Colleferro tutti i lavoratori SNIA del Lazio - Risanare uno dei poli chimici più 
centro-sud - Reparti bloccati migliaia in cassa integrazione - Un monito al governo 



La scelta di dove tenere le 
due manifestazioni non è sta¬ 
ta costiate: una al Nord e 
l’altra a Roma, dove si trove¬ 
ranno assieme gli inquilini di 
tutte le regioni meridionali, 
lnsomma anche nell'indivi¬ 
duazione delle '< piazze » si è 
voluta sottolineare una diffe¬ 
renza: nel Mezzogiorno d 
problema casa si pone in 
maniera diversa. Qui l'emer¬ 
genza non è solo un sostanti¬ 
vo da usare da cappello nei 
documenti politici. L’emer¬ 
genza diventa una cosa tan¬ 
gibile: t sedicimila sfratti so¬ 
lo nella capitale, le altre mi¬ 
gliaia di Napoli, di Pilermo. 

Ecco perche la scelta non è 
casuale. E — sembrerà forse 
azzardato - ma da una hai- 
'aglia come quella che ha 
deciso di aprire il SUNIA, 
assieme a tutto lo schiera¬ 
mento democratico, dal rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
che fanno da piattaforma alla 
manifestazione di domani, 
dipendono anche le sorti, la 
-<governabilità » di questa 
città. Un solo dato, che in 
parte contraddice le cifre che 
anche noi abbiamo fornito 
fino a qualche tempo fa: gii 


sfratti a Roma sono sedicimi- 
la e quarantasei. 

Basta fare alcune somme: 
nel ‘74-75 sono stati resi ese¬ 
cutivi 1.442 provvedimenti -4 
questi vanno aggiunti altri 
5.632 sfratti convalidati ne ih 
anni che vanno dal 77 al 79. 
In più occorre sommare 2 200 
provvedimenti che sono an¬ 
cora da convalidare, altr > 
2.772 per fin da locazione e 
all’incirca altri 300 « per ne 
cessità ». Bene, in questo 
quadro dovrebbero agire ah 
strumenti che il governo ha 
predisposto con formai fa¬ 
mosissimo decreto-lcgqc. 

Serviranno per Roma? E ’ 
indubbio che anche e soprat¬ 
tutto per la cu pi tale la prò- , 
roga è un successo, ma si I 
tratta solo di un primo pus- i 
.so. che oltretutto Qualcuno [ 
già tenta di mettere m di- > 
scussione. Ancora l’ulteriore ! 
proroga di quattro mesi con- I 
cessa per gli inquilini di al- I 
cune grandi città, compresa I 
Roma è una conquista un- ; 
portante. Mu — et sono mot ; 
ti. troppi ma — ad esempio I 
l’altra misura decisa dal go- I 
verno, lo stanziamento di I 


« Primo .successo nella battaglia per la sospensione degli j 
sfratti e per il diritto alla casa: gli sfratti sono stati so 
speoi fino al 31 gennaio. Ma il problema della cosa ancora 
non è risolto: in questo breve periodo di proroga il governo 
deve attuare misure di emergenza e risolvere effettivamente 
il problema della casa per i cittadini sfrattati. Il govrno non 
deve utilizzare per gli Interventi straordinari fondi che ri¬ 
ducano i finanziamenti del piano decennale per l'edilizia. 

E’ necessario che la mobilitazione e l’impegno democratico 
si estendano per ottenere il raggiungimento di questi ob- I 
biettivi». i 


Questo è il testo di un manifesto fatto affiggere dalla 
federazione comunista romana in tutta la città, di adesione 
alla manifestazione interregionale che il Sunia ha convo¬ 
cato per domani n Roma. Il partito — che ieri sul tema 
ha tenuto un attivo con il compagno Speranza e i segretari 
dei comitali politici circoscrizionali — ha fatto un appello a 
tinte le sue organizzazioni, a tutti i cittadini perchè domani 
scendano in piazza al fianco degli inquilini, sulla piatta¬ 
forma elaborata dal Sunia. 

Alla manifestazione, che partirà alle 9.30 da piazza 
Esquilìno per concludersi con un comizio a piazza Snntis 
simi Apostoli, parteciperanno delegazioni da tutte le regioni 
meridionali e centrali, compresa la Toscana e l’Umbria. La 
giornata di lotta sarà conclusa dagli interventi del com¬ 
pagno Luigi Petroseili, sindaco di Roma, Valeriano Giorgi, 
segretario nazionale della Federazione lavoratori delle co¬ 
struzioni. Giovanni Mazza e Silvano Bartocci, rispettiva¬ 


mente segretario provinciale 

quattrocento miliardi ai Co¬ 
muni par l'acquisto di allog¬ 
gi. perché deve essere fiumi 
ziata con i soldi del piatto 
accennale per la casa’ > Psi¬ 
che già si parla di mancato 
finanziamento della legge per 
il secondo biennio 9 

In realtà le misure varate 
dal governo, oltre a mille 
altri limili, dimostrano di vo¬ 
ler intervenire solo sull’esi¬ 
stente A" questo torse il di 
scorso più pericoloso per la 
capitale. Il Comune dovrehh 1 ' 
avere a disposizione qualche 
miliardo per acquistine un 
partamenti da destinare agli 
sfrattati. Ma il mer.-ato de 
casa a Roma è quello che è: 
gli appartamenti dispov-' 
sono quasi tutti di medio 
lusso, tuoi / dalla portata del 
le tasche degli sfrattati. 

E allora queste cuse. che 
dovrebbero essere affittate 
secondo l’equo canone, o 
vrebbero un canone mensile 
che st aggirerebbe sul' 1 • 
260-3(10 mila lire al mese. Da 
qm la necessita di attui >•!< 
il fondo sociale, di elevare il 
livello del reddito per mic¬ 
eli e possono usufruire di 


e nazionale del Sunia. 


questa legge, ma soprattutto 
si tratta di invertire la mar¬ 
cia: non limitarsi a gestire 
quello che c’c. cacando di 
ritagliare una fetta per i casi 
più urgenti, ma rilanciare 
| davvero tu programmazione 
nel settore della casa, rilan¬ 
ciare davvero il piano deeen 
naie. 

| E soprattutto occorre dare 
! poteri reali, in questa batta- 
1 glia, per l'emergenza e per 
« il dopo », agli enti locali, ai 
! Comuni per imporre, davve¬ 
ro. il pieno utilizzo del pa- 
| triniamo abitativo. Ecco per- 
j che a Roma ci sarà il corteo 
ì di domani, e la città non si 
> limiterà a vederlo sfilare. 

I 


| Radio Blu 

! Oggi alle 14.30 l'emittente I 
| « Radio Blu ». che trasmette I 
! sui 94,800 mhz. manderà in i 
! onda un dibattito, sul proble- | 
] ma della casa, con un rap- ! 
! presentante del Sunia. Gli I 
) ascoltatori potranno interve- ! 
i nire telefonando al 493081 op- 
I pure al 4953316. 1 


«Beh, adesso è dav vero ora 
di cure basta. Sono due le 
cose: o il governo fa le ri 
forme e si assume tutte le 
responsabilità, oppure è me¬ 
glio che cominci a preparare 
le valigie. E no. perche mica 
Ilessiamo continuare a stare 
in eterno in cassa integra/.io 
ne. mentre le fabbriche van 
no in malora! E guarda che 
non è solo questione di soldi 
o di difesa del posto di lavo 
ro. Qui è in gioco lo sviluppo 
di tutta la regione*. Lo sfo 
go. un po' fuori dai denti è 
di un lavoratore della SNIA 
di Rieti, da due anni in cassa 
integrazione insieme con altri 
millecentonovantanove suoi 
compagni. E' uno dei tanti 
(due. tremila) arrivati a Col 
Inferro, in macchina o in 
pullman, dagli stabilimenti 
della SNIA del Lazio, per 
chiedere al governo e alla di¬ 
rezione del gruppo il rispetto 
degli accordi, perché il setto 
re chimico, nel Lazio, non 
unga «svenduto». 

Oltre agli operai del reati 
no. ci sono quelli di Castel¬ 
lacelo. di Leccano, i lavorato 
ri del «fabbricone chimico» 
che hanno scioperato per 4 
ore. Ma non solo. C’è una 
delegazione della Aerochemic. 
«feudo» della SNIA. dove si 
rischia quotidianamente il 
posto di lavoro, ci sono i di 
pendenti della Graphitalia. u- 
n'a/iettda litografica che 
prospera sui licenziamenti e ! 
sullo sfruttamento nel lavoro I 
nero, ci sono (e è un fatto ! 
importante) tanti studenti del j 
le scuole di Colleferro che | 
hanno aderito alla manifesta- ' 
zinne e allo sciopero. 

E' un segno positivo, per ! 
niente scontato. Anzi. E’ il J 
frutto de! lavoro minuzioso e [ 
quotidiano del sindacato 
dentro la fabbrica, in mezzo 
agli operai. E' il risultato di 
una lunga, e per niente faci¬ 
le. battaglia. « E si — dice un ! 
lavoratore di Rieti — perché 1 


mica è tino scherzo portare 
in piazza tremila operai, la 
metà di quelli che lavorano 
nelle aziende della SNIA. 

La posta in gioco, anche in 
questo caso, è alta: quattro 
aziende SNIA, dislocate in 
tutto il Lazio, che campano 
alla giornata e navigano in 
mezzo a un mare di guai. 
Migliaia di lavoratori ili cas 
sa integrazione, interi reparti 
bloccati, abbandonati. Soldi 
che mancano, materie prime 
che arrivano e non arrivano, 
la produzione che ha rag 
giunto livelli -tont». E allo 
ra? Vogliamo giocarci uno 
dei pali chimici più impor 
tanti del centro sud oppure 
no? 

Sono quenti 1 fatti. Ali I 
sembra chiaro — dice Tullio 
Lucidi della segreteria regio 
naie della Fole — che noi 
siamo per lo sviltmpo. per il 
risanamento, e deve essere ì 
anche ch'aro che la soluzione [ 
del problema SNIA è legata ! 
da una «arte all'avvio ( ]i una j 
reale programmazione nel i 
set loro del'e libro e dall'altra 
alia riconversione produttiva 
e quindi al fmanziamento 
delle imprese. Reh. i consorzi 
b^ncet-j previsti dall’accordo 
del ‘77 ancora non si vedono 
e i piani i>articolareggia* i il 
gruppo dirigente della SNIA 
se l’è nronrio dimen» : o;ili. Al¬ 
loro noi diciamo: al governo 
che deve prendere posizione, 
non stare alla finestra dele¬ 
gando tutto all'arbitrio delle 
imprese e alla direzione del 
gruppo, che è ora di finirla di 
giocare a nascondino, che 
deve Uscire allo scoperto, as¬ 
sumersi le sue responsabili 
tà ■. 

Il corteo, combattivo, at¬ 
traversa le strade di Collefer 
ro e. sullo sfondo, si staglia 
il grosso stabilimento, con i 
suoi pennacchi di fumo, qua 
si a voler spiegare tutto. 

« Scrivilo — dice un operaio 
di Rieti, sfidando il rumore 



Un momento della manifestazione a Colleferro 


infernale di tamburi e bidoni 
picchiati con forza — scrivilo 
che ci siamo stancati, elio o 
ramai abbiamo aspettato 
troppo. Da due anni picchet¬ 
tiamo la fabbrica chiusa, per 
impedire che la manovra del¬ 
la smobilitazione passi, da j 
due anni siamo in cassa in 
tegrazione e prendiamo dut- 
soldi. E non basta. Interi re¬ 
parti cascano a pezzi, i vec¬ 
chi macchinari stanno lì li. E 
intanto le nuove attrezzature, j 
quelle più moderne, giacciono 
inutilizzate, col rischio di ar¬ 
rugginirsi. di essere buttate 
via. Ma poi — aggiunge — 
diciamocelo con franchezza: 
qui si fanno solo chiacchiere, 
niente di più. Pensa, secondo 
gli accordi noi dovevamo sta¬ 
re in cassa integrazione fino 
a febbraio dell'81. però nel • 
frattempo dovevamo andare 
a scuola di riqualificazione 
professionale. per essere 
pronti, poi. ad affrontare le 
nuove lavorazioni. Beh. non 
s'è visto niente. Te lo dico 


sinceramente, questo, secon 
do me, è il governo delle 
chiacchiere». 

Negli altri stabilimenti la i 
situazione è un po' diversa, 
ma le prospettive, ugualmen¬ 
te. Mino burrascose. «Noi di 
Castellacelo — dice un lavo¬ 
ratore — fortunatamente la¬ 
voriamo tutti. Però si vive 
alla giornata, le materie pri¬ 
me arrivano col contagocce, 
le fibre che usiamo ormai 
sono superate, i macchinari ì 
vecchi. lnsomma oggi ci | 
stiamo, domani non si sa * . 
«Anche qui a Colleferro — I 
aggiunge un altro operaio j 
della SNIA — lavoriamo tut¬ 
ti. Sì. però le assunzioni sono 
bloccate, non vengono sosti¬ 
tuiti nemmeno i lavoratori 
che se ne vanno in pensione. 

Sono interrogativi decisivi, 
importanti, che meritano una 
risposta, ma una risposta 
concreta, non chiacchiere e 
basta. C'è un patrimonio in¬ 
dustriale che va in rovina, ci 
sono migliaia di operai che 


rischiano di rimanere a spas 
so. «E allora - - dice Beretta 
segretario della Pule a con 
clusione della manifestazione 
— noi vogliamo impedire la 
distruzione delle fabbriche, 
vogliamo dare prospettive 
concrete al territorio, lavoro 
ai giovani. La SNIA non può 
disinteressarsi adesso, mentre 
era interessata. eccome, 
quando le aziende andavano 
bene e c'erano grossi profitti. 
Perciò chiediamo un incontro 
per definire, insieme col go 
verno, la soluzione SNIA». 
Dagli operai, raccolti in pia/, 
za Italia, non partono solo 
applausi, ma anche slogan, 
duri, combattivi. Contro la 
direzione, contro il governo, 
contro le scelte del padrona¬ 
to. A mezzogiorno, finite le 
quattro ore di sciopero, si 
torna in fabbrica. Ma la bat 
taglia non è conclusa. Forse, 
tra non molto, i chimici sa¬ 
ranno a Roma. 

Pietro Spataro 


Fra un mese 
via ai lavori 
per sette 
centri sportivi 
pubblici 

N'o\e quartieri di Roma 
potranno godere dal pros¬ 
simo anno di altrettanti 
impianti sportivi clic van 
no parz.ialmente a sanare 
una situazione di gravi ca 
renze strutturali. Il CONI 
infatti, si appresta a rea 
lizzare in virtù di un ac¬ 
cordo stipulato nel 1975 
con il Comune, un prò 
getto che consentirà a cen 
tinaia di cittadini di e<er 
citare un'attività sportila 
e ricreativa, sfuggendo al 
la speculazione degli ini 
pianti privati che tradizio 
nalmente. nella nostra eit 
ta. hanno occupato gli 
spazi lasciati lilicri dalle 
Amministrazioni precedei! 
ti. che imecc alle esigen¬ 
ze del tempi libero di gio 
vani e anziani, non hanno 
mai dato poso. 

In occasione del finan¬ 
ziamento da parte del Co 
nume al CONI, per la ge¬ 
stione di Centri di proprie¬ 
tà dell'Ente locale, si .sta 
bili che il 50 r r di quei 
fondi dovei ano essere de 
sturati alla costruzione di 
nuovi impianti. Dopo ben 
quattro anni il progetto la 
in porto con l'inizio dei la 
vori, il 13 dicembre pros 
simo, di sette dei nove 
centri previsti. 

Settecamini, La Rustica 
e La Romanina potranno 
così beneficiare di un 
campo polivalente, mentre 
a Vìa Morro Reatino 
(Tomba di Nerone) e Via 
Bergamini (Trionfale) sa 
ranno costruiti anche dei 
campi di bocce. A Villa 
Ada. poi. si provvederà a 
trasformare un fabbricato 
esistente in spogliatoi e 
servizi. Il mAo preionu 
iato per ciascun impianto, 
die sorgerà su un'area co 
munale. non supererà i 
50 milioni. 

In altre due località. Via 
del Faro (Fiumicino) e 
Via dell'Ateneo Salesiano 
(Val Melaina) poiché il 
progetto c molto più vasto 
e comprcrde piste podisti 
che a -oi corsie con peda 
ne per salti ni elei azione, 
in estensione e con l'asta, 
pedane por il pc-o. il di 
sen. il martol'o c il g a 
iallotto v un campo di (al 
rio. i co-ti saranno Mipc 
neri e i lai or: inizieranno 
nella prima dc< arie di geo 
naio. 


Il direttore deirospedale di Zagarolo sarà processato a Palestrina e non altrove j 

Vitalone non riesce a scegliersi i giudici 

l 

Respinta dalla Cassazione la sua richiesta - Sotto accusa per abusi e per essersi rifiutato di ope- j 
rare un paziente - Con il fratello Claudio coinvolto nel marzo ’78 nella vicenda dei ricoveri fasulli ! 


Le .-aie carte le ha gioca¬ 
to tutte, con caparbietà, lan 
chinilo accii'c a destra e a 
manca ne! tentatilo di passa¬ 
re per vittima, ma sembra 
proprio che ades-o il prove-, 
so a suo carico si farà, e 
anche abbastanza presto. Par¬ 
liamo di Vito Vitalone, diret¬ 
tore deli o-pedale di Zagare 
lo e fratello degli altrettanto 
te forse più) noti Vilfredo e 
Claudio, quest'ultimo eletto 
.-citatore nelle lirte della DC. 
Ieri la Corte di Cassazione 
a suo carico inbu-i e umi¬ 
lia re-pinto la richiesta di Vi 
talune di .-portare il processo 
-inni di atti allenitoci > (la Pa 
Ili-trina, sede naturale, ad un 
altro tribunale. I motti! ad¬ 
dotti da Vitalone jicr il tra¬ 
sferimento erano ah manto 
pretestuosi e la Cassazione 
nm potei a tenerne conto. 

Ai ei a detto il direttore del 
l’ospedale di Zagarolo: a Pa 
lestrina c'è il pretore Federi 
co. lo stesso che ha aperto 
tante inchieste tcomnortamen 
to anti sindacale, abusi, falso 
in atto pubblico eie.» contro 


' di me. quindi con me a Pale- ; 

* strina non possono essere -e i 
I reni, chiedo il trasferimento i 
| per « legittimo sospetto >. La , 

I risposta arrivata ieri, come J 
i abbiamo detto, è stata nega- ' 

! ti va. 

j Precedentemente Vito Vita ì 
! Ione aveva giocato un’altra ; 

' carta, aieia tentato di «ri- j 
cusare » d magistrato, il pre- 1 
! ture onorano di Palestrina ! 

Ferracci: il molilo era più o ; 

, meno lo ste--<>- Ferracci è j 
dello stesso ufficio d: Federi- ' 
co Federico è mio nemico e 
1 quindi è mio nemico anche ! 
! Im. 11 tribunale di Roma nn \ 
. che allora gli ai ei a (lato ■ 

■ torto. 

lnsomma. con la decisione, 
pre-a ieri dalla Cassazione. ‘ 
! a meno che il Vitalone non ne j 
! pensi un'altra, il procos-o si , 
I farà ben presto Ma quali ; 
j sono le imputazioni" Abbiamo : 

detto: abusi continuati coni ; 
j mes-i ai danni di un altro . 
| sanitario e omissione di atti I 
I operatori. Detti così -rmtr » - ' 

■ no poca co-n e quindi è me 
sl-'o raccontare l'cpi-odio s :n 


criminato ». 

Il fatto avviene nel settem¬ 
bre dello scorso anno ed è 
l'ultimo e più sconcertante 
degli atti di guerra compiiti 
dal direttore sanitario contro 
il primario anestesista, dottor 
Sicilia. In più c'è il fatto 
che un paziente, per le biz- 
zt- del direttore sanitario, ri¬ 
schia di lasciarci la pelle. Ma 
vediamo. Sono le 11 del mat¬ 
tino quando Vitalone entra in 
sala operatoria per operare di 
ernia un uomo di 75 anni. Il 
paziente è stato già aneste¬ 
tizzato e non aspetta altro 
che di essere operato. Ma ap¬ 
pena il chirurgo vede che nel¬ 
la -ala operatoria c"c anche 
Sicilia urla davanti ad infer¬ 
mieri e collaboratori: « Io con 
te non voglio operare, non vo¬ 
ciai operare con una spia ». 
Vitalone viene invitato alla 
calma, ma per tutta risposta, 
e infischiandosene del fatto 
che c'è un paziente da ope¬ 
rare. manda a chiamare il 
nr'rosciallo dei carabinieri, 
clic guarda caso, arriva con 
celerità incredibile. Alla pre¬ 


senza del sottufficiale ripete 
le frasi di prima e alla fine 
lo convince. lnsomma l'ope¬ 
razione viene interrotta e il 
paziente si risveglia dopo 40 
minuti intontito dall'anesteti¬ 
co e. amara sorpresa, senza 
essersi tolto il peso dell'olie¬ 
ra zione. 

Ma perchè Vitalone aveva 
chiamato Sicilia « spia »? 
Semplicemente perchè il pri¬ 
mario anestesista aveva pre¬ 
sentato un esposto alla magi¬ 
stratura per denunciare epi¬ 
sodi di i essazione e atti di as¬ 
sai dubbia legittimità accadu¬ 
ti nell’ospedale. Nell'esposto 
tra l’altro. Sicilia aveva mes¬ 
so in rilievo la stretta paren¬ 
tela tra il direttore dell’ospe¬ 
dale e gli altri due Vitalone. 
uno allora presidente del co¬ 
mitato regionale di controllo, 
l’altro magistrato e amico di 
potenti notabili de. 

Comunque, l’episodio al cen¬ 
tro di questa vicenda giudi¬ 
ziaria è solo una delle tan¬ 
te € perle » che hanno carat¬ 
terizzato la gestione dell’ospe 
dale di Zagarolo da parte di 


Vitalone. Precedentemente il 
direttore era stato condanna¬ 
to per comportamento anti¬ 
sindacale (assemblee vietate, 
tentativo di fare fuori la UIL 
e sostituirvi la CISL. abusi 
nei confronti di un dirigente 
sindacale) e poi. insieme al 
fratello Claudio, aveva finito 
per trovarsi al centro di una 
storia di ricoveri fasulli. Quel¬ 
la storia, mai chiarita del tut¬ 
to, risale al marzo del 1978 
quando una suora dell’ospeda- 
' le presenta una documentata 
! de*.ineia alla magistratura. 

| Risulterebbe che molti « rico¬ 
verati ». neli’ospedale in effet- 

• ti non ci sono passati per 
! niente e la Regione per loro 
] ha versato ugualmente il eor- 
; rispettivo delle rette. Dove 
! sono finiti quei soldi? A co- 
j sa sono serviti? Non si sa. 
i ma qualcuno avanza l’ipotesi 
‘ che in parte siano stati uti 

! lizzati per « ospitare » gratis 
; parenti di lungodegenti: tra 
; questi ospiti ci sarebbe anche 
i! fratello del direttore, ao 

• punto il futuro .senatore de 

• Claudio Vitalone. 
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L’obelisco in gabbia 

Trinità dei Monti potrà essere presto ria¬ 
perta al traffico, ma prima bisognerà mon¬ 
tare un’impalcatura metallica intorno al¬ 
l’obelisco. In questo modo sarà possibile 
« imbragare » il « giglio di Francia » e la 
croce pericolanti e portarli nei laboratori 
della sovrintendenza ai monumenti per i 


lavori di consolidamento. 

Lo iia detto il comandante dei visr.il d-rt 
fuoco Pastorelli al sindaco Petroseili nel 
corso del sopralluogo compiuto ieri nella 
piazza in cima alla celebre scalinata. Cen 
il sindaco e Pastorelli c'erano anche '! 
sovrintendente ai beni ambientali Di Ge-u 
e alcuni tecnici del genio civile. Impossib.]- 1 
per il momento prevedere i tempi dell’ope¬ 
ra zicne restauro. 


Contraddittorio con l'assessore alla Sanità alla Festa di Noi Donne del Mattatoio 


E' stato catturato ieri mattina dalla squadra mobile 


I consultori vogliono crescere (bene) 

Il Comune ha chiesto agli ospedali medici non obiettori con i quali stipulare convenzioni 
Il Coordinamento delle donne ha denunciato i ritardi e i mancati interventi delle istituzioni 


Violentò una turista: arrestato 

Domenico Zema, 44 anni, aveva offerto alla giovane polacca di 
trascorrere la serata insieme - In auto, poi, ha approfittato di lei 


•< I con-ultori li.ir.no vira ; 
ciillic: e. e Roma, c n co.rtro 1 
ilio»imo it x ila -t.#.o. mia può [ 
fa.e miracoli,, hanno de i 
«lincialo una unni more del ! 
le donne presemi al dibat- j 
t:to cne si è svolto 'eri al ‘ 
l'ex mattatoio, alla Feda di j 
Noi Doi.oe. Lo scopo. fare il • 
punto sul funziiAiamento e 
le difficolta deùe venti 
struiiuie esistenti ;« citta, e, 
questa volta, con precise ri¬ 
vendicazioni e richieste al- 
J'assc.ssore comuna'o alla Sa¬ 
nità Argiuna Mazzotti. E' 
stato un contraddittorio, ai- 
somma. come le organizza ! 
trici lo hanno definito nel j 
programma, fra Comune e 
Coord n.im'iito delle ai- ! 
.-emblee delle donne dei eon- | 

sllltOl. i 

« Se questo coordinamento | 
fra le do» aie clic hanno pri¬ 
ma lottato, e poi lai orato 
.«Ila gestione dei consultori 
funziona abbastanza bene -- 
ha esordito Anna Origliela, 


dell'UDI — i! coordinamento 
fra le istituzioni e.ie a queste 
.strutture dovrebbe.o a-sieu 
rare taia feconda vita non 
funziioa per niente. Per 
esempio: le cirrolan della 
Regione si scontrano con le 
disposizioni del Comune ». 
E mentre quest’ultimo — co¬ 
me ha ricordato l’assessore 
Mazzotti — ha decentrato al¬ 
le circoscrizioni la gestione 
dei consultori, le realizzazio¬ 
ni e le richieste delle dome 
— ha ribadito Ama Griglio 
la — si scontrano soesso col 
disinteresse e il mancato so 
stagno delle circoscrizioni 
Ma le denunce non .sono 
finite qui. « che cosa ha fatto 
il Comune per informare la 
gente che i consultori esi¬ 
stono. per pubblicizzare 
questo nuovo servizio? Non 
e rimasto esclusivo appan¬ 
naggio di una fetta privile¬ 
giata di donne? E forse - 
hanno osservato alcune — è 
stato anche meglio non sia 


. venuto un numero troppo ( 
; alto di donne: le strutture ; 
non sarebbero riuscite a for- j 
r.ire servizi quantitativamen¬ 
te e qualitativamente ade- | 
guati. E poi, che senso ha . 
i mantenere in un consultorio 
tre psicologi e in un altro 
quattro assistenti sociali, che 
si potrebbero spostare al- j 
troie, dove mancano compie- j 
tamente operatori di questo , 
j tipo? Non possiamo correre j 
| il rischio che qualcuno pos- | 
j sa dire: andava meglioJ 
1 l ONMI, di cui tutte abbiamo , 
1 un così triste ricordo! ». j 
j Ma soprattutto — ha de ! 
I nunciato una donna, Liliana I 
j - non possiamo fornire al- j 
I le dome una struttura dove ‘ 
trovano ulteriori difficoltà a 
parlare e ad affrontare 1 
loro problemi. E come può 
essere altrimenti se. in venti 
cmsultori. quattordici hanno 
il ginecologo obiettore? 

Quello degli obiettori è, 
senza dubbio uno del proble¬ 


mi più gravi. « Abbiamo fatto . 
giorni fa, una richiesta a | 
tutti gli ospedali, di gaieco- • 
logi non obiettori, da utiliz ! 
zare nei consultori, dove sa j 
ranno presenti ogni giorno 

— ha assicurato l’asses¬ 

sore —. Ora aspettiamo e 
solleciteremo una loro ri 
sposta ». Quello del perso¬ 
nale, del resto, è un prò i 
blema che si porrà a breve j 
scadenza, ; 

«E se la riforma tende I 
alla creazione di un aspe¬ 
dale che non sia solo luogo 
di ricoveri, ma sia sempre 
più al servizio del territorio 

— ha detto MazzotU — credo 
che non ci sia nessun osta- j 
co'.o perchè ginecologi e me- . 
dici ospedalieri prestino par¬ 
te del loro lavoro alTlntemo j 
dei consultori, senza nemme- ; 
no ricorrere agli straordinari 

s Su questa proposta sono 
state d'accordo molte delle 
donne presenti al dibattito, 
che hanno poi avanzato an¬ 


che alcune richieste. 

Per prima cosa, il Coordi¬ 
namento ha chiesto l'im¬ 
pegno del Comune per pub¬ 
blicizzare i consultori, con 
trasmissioni in radio e Tv- 
private. e con la stessa Rai. 
che della legge ha parlato 
poco e male, diapositive da 
proiettare nei cinema di tutti 
i quartieri, «affiches» da 
mettere, con la collaborazio¬ 
ne delle circoscrizioni, nelle 
scuole e nel negozi: la guar¬ 
dia medica comunale poi. io 
grado da poco tempo di for¬ 
nire, telefonando, il numero 
del posti letti disponibili in 
tutti gli ospedali, sia in 
grado di dare anche le liste 
d'attesa per le interruzioni 
di gravidanza. L’assessore 
Mazzotti ha ritenuto questa 
richiesta realizzabile subito 
e. dai prossimi giorni, il nu¬ 
mero della guardia medica 
dovrebbe dare anche questa 
informazione utilissima alle 
donne. 


In un primo momento si 
era pensato che fossero stati 
in due ad aggredire e /allen¬ 
tare l'altra sera la turista po¬ 
lacca, EK. di 28 ann; Invece 
era uno solo, ed è stato ar¬ 
restato a tempo di record 
dagli agenti della squadra 
mobile, ieri mattina. Si 
chiama Domenico Zema. 44 
anni, risiede in via Casalber- 
tone 25. II suo nome, negli 
archivi della questura, figu¬ 
rava già per un episodio ana¬ 
logo. Era appena uscito dal 
carcere dopo aver scontato 
una pena di un anno e mez¬ 
zo, per aver violentato una 
turista inglese. 

Per gli agenti della « mobi¬ 
le » s per il dottor Astolfone 
(che ha svolto le indagini) la 
cattura dell'aggressore è sta¬ 
ta — a quanto sembra — co¬ 
sa facile. Quando, infatti, la 
ragazza polacca mercoledì 
pomeriggio è andata in que¬ 
stura per denunciare II fatto, 
le è stata mostrata — fra le 


altre — anche la foto di Ze¬ 
ma. La donna appena lo ha 
visto ha detto: « E' lui ». sen¬ 
za la minima esitazione. E 
poi ha aggiunto: « E’ proprio 
quello che mi ha chiesto, 
l'altra sera vicino al Colos¬ 
seo, se volevo fare una gita 
ai Castelli ». 

Appena salita sull'auto la 
ragazza aveva anche manife¬ 
stato l’idea di andare a vede¬ 
re la residenza estiva del Pa- 
pa a Castelgandolfo. « Mi ha 
subito accontentata — ha 
detto ancora la giovane don¬ 
na — e poi siamo andati a 
mangiare spaghetti, e a bere 
vino in un ristorante di Ma¬ 
rino ». A quanto pare, stando 
a quello che hanno riferito 
gli inquirenti, di vino ne ave 
vano bevuto abbastanza tutti 
e due. Fatto sta che E.K. è 
stata trovata poco dopo nei 
pressi del Colosseo, da un 
automobilista di passaggio, 
mentre si trovava in uno sta¬ 
to di completa confusione. 


SOSPESE LE 

LEZIONI ALLA SCUOLA 
CINE-TELEVISIVA 

Da tre giorni all'Isututo d: 
Stato per la cinematografa 
e la televisione di Via de: a 
Vasca Navale è bloccata l'at 
tività didattica. 

Con una lettera al giornali 
un gruppo di docenti e no.i 
docenti ha denunciato la si 
tuazione insasiembile m cu: 
si trova la scuola dopo Tenne 
sima sostituzione del Presi¬ 
de (il terzo dall'inizio dell'an 
no), facendo presente ai 
Provveditorato che essendo 
questo un istituto preposto ad 
una formazione tecnico-pro¬ 
fessionale 6i ausDica la no¬ 
mina di un preside conipe 
tente e qualificato. 
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Incontro giunta regionale-emittenti locali 

Accendi la telev isione 
(anche se privata) 

e sintonizzati sul Lazio 

Un rapporto costante tra istituzioni e mondo dell'informazione 
per far conoscere la realtà regionale - La situazione del settore 


Il governo 
boccia (e due) 
la delibera 
regionale per 
i lavoratori 
ospedalieri 


Iscrizioni alla 
Scuola di Ballo 
del Teatro dell'Opera 

Sono aperte Io Iscrizioni per 
20 posti di allievo presso la Scuola 
dì Ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma riservati a giovani di ambo 
i sessi che rientrino in età ira 1 
9 e gli 11 anni se femmine e ira 
i IO c i 16 nnm se maschi, cosi 
suddivisi: 

— 10 per la sezione femminile 

— 10 per la sezione maschile 

Le domande di ammissione do¬ 
vranno essere indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovrainten- 
denza del Teatro dell'Opera * Via 
Firenze, 72. All'ingresso di Via 
I Torino del Teatro ò in distribu- 
1 zione uno stampato contenente I’ 
! elenco dei documenti richiesti per 
I l'iscrizione e le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 


Gbr noti ha più nemmeno 
un giornalista in organico. 
Ben settanta persone licenzia¬ 
te. Ed ora la televisione più 
attrezzata di Roma. Telefan- 
tasy, Teleregione. Telelazio, 
TVR Voxzion, tanto per citar¬ 
ne alcune, sono tutte — così 
dicono loro — con 1’acqua alla 
gola. Pochi notiziari, tanti film 
e spettacoli d'erosione. I)ie- 
ei. venti antenne non certo 
t sintonizzate » con i proble- 
mi della gente, con le esi¬ 
genze di una regione come 
quella laziale. L'importante, 
per loro, è sopravvivere in 
una guerra spieiata a colpi 
di antenna, accaparrandosi 
quanta più pubblicità possibi¬ 
le, e snaturando, spesso il sen¬ 
so di quella sentenza che la 
Corte costituzionale aveva e 
messo per garantire il plura¬ 
lismo nell'etere. 

Le Tv privale diventano, con 
quella decisione della Corte, 
un servizio pubblico né più 
né meno che la Rai. Ma attra¬ 
verso i loro schermi — .se 
non di rado, e non in tutte — 
non appare la realtà regiona¬ 
le. né quella nazionale. E al¬ 
lora che servizio pubblico è? 
Da questa constatazione è par 
tifa la Regione Imzìo, per 
muoversi su un terreno fino 
a pochi jncsi fa di esclusiva 
competenza di ministeri e 
Paj/amento. Riunioni di con 
4f/lio, mozioni, dibattiti, poi 
il contatto s< diretto >, il pri¬ 
mo tra Consiglio regionale, 
gruppi consiliari c Tv private. 
Fu l'avvio di un rapporto nuo¬ 
vo. ma ancora stille ■i grandi 
linee », come si dice. 

Ieri mattina, invece, è par¬ 
tita la seconda fase, più con¬ 
creta, <r operatil a ». Intorno 
allo stesso tavolo il vicepre¬ 
sidente della giunta. Parilo 
Ciofi, e i direttori delle testa¬ 


te televisive del Jaizìo. Al 
centro, mille problemi comu¬ 
ni. « Questa è una riunione di 
lavoro — ha esordito Ciofi —. 
Da maggio il consiglio regio¬ 
nale è impegnato in un lavo¬ 
ro costante nel settore della 
informazione radiotelevisi va : 
prima con la decisione di da¬ 
re mandato all’ufficio di pre¬ 
sidenza per la formazione di 
una apposita commissione di 
studio, poi con tuia mozione 
per individuare i rapporti pos¬ 
sibili, anzi necessari, tra Rai, 
Tv private e carta stampata ». 

« Oggi — ha detto Ciofi — 
siamo qui per parlare inve¬ 
ce del nostro e del rostro 
ruolo nella comune realtà re- ■ 
gionale v. E', se vogliamo, una 
elementare esigenza di rap¬ 
porti tra amministrazione pub¬ 
blica e cittadini. Rapporti che 
passano anche attraverso il 
nostro amato ventini pollici, 
comodamente sdraiati in pol¬ 
trona. Finora, e son già no¬ 
ce anni, le Regioni hanno uti 
lizzato i canali più diversi 
per far conoscere le loro at¬ 
tività. dalla carta stampata 
alle pubblicazioni in carta 
patinata, ai manifesti murali. 

E’ giunto il momento di par¬ 
lare ornile ntfrnrer.so i en¬ 
fiali delle Tv private. E. di 
conseguenza, potenziare e mi¬ 
gliorare, anche il ruolo di ser- i 
vizio publico, non in concor¬ 
renza con la Rai e la nascente ! 
terza rete, ma insieme. | 

E’ itti fatto importante. ! 
« Tutto questo rappresenta — | 
ha detto Ciofi ai direttori del- l 
le Tv — il dovuto riconosci- I 
mento, da parte nostra; della j 
vostra funzione. Perciò ci hot- j 
detteremo tino in fondo perché | 
anche dalla conferenza di Gì | 
narra (dove saranno assegna j 
te le frequenze, ndr) vengano j 
salvaguardati gli interessi de!- I 
l'emittenza privata ». I 


.-V questo punto, è toccato 
ai diretti interessati, i diret¬ 
tari delle Tv. intervenire, prò 
porre, criticare. Fon patera 
certo alzarsi un coro unanime, 
in itila realtà tanto variegata 
come quella dalle televisioni 
laziali. Ma tutti ,o quasi, han¬ 
no toccato lo stesso tasto, 
quello delle difficoltà finanzia¬ 
rie. dei costi di produzione. 

« Gli altri problemi sono tut¬ 
ti conseguenti » è stato detto. 
Dunque, in sintesi, tra propo¬ 
ste e controproposte, la do¬ 
manda più pressante non po¬ 
teva che essere questa: <t che 
cosa può fare la Regione per 
aiutarci a fare programmi 
migliori, ad informare in mo¬ 
do esauriente i nostri quoti 
diani spettatori? » 

Altrettanto sintetica è stata 
la risposta del vicepresidente 
della Regione: « Non abbiamo 
certo noi i soldi per risolvere 
lutto. Possiamo però attrezza¬ 
re il nostro ufficio stampa per 
fornire, oltre ai saliti comu¬ 
nicati. anche materiale da u- 
tihzzare con il mezzo televi¬ 
sivo. Inoltre — ha prosegui¬ 
to Ciofi — discuteremo pres'n 
la possibilità di assegnare al¬ 
le 7 v laziali gli spazi per in¬ 
stallare i ripetitori e gli al- j 
tri impianti tecnici necessari, i 
Tutte le altre proposte che 1 
possiamo accogliere come Re- j 
gione dovrete essere voi a for¬ 
mularle. Mia unitariamente. 
Solo così potremo avviare con¬ 
cretamente un tarara comune 
che coinvolga voi e la terza 
rete televisiva, che da dicati- j 
bre avvierà le trasmissioni *. I 
A questo punto, dunque, il ! 
dibattito continua. « Questa j 
volta -- hanno detto al ter- | 
mine dell'incontro i diretto J 
ri — abbiamo un punto di ri- j 
ferimento. Ed è già un sue 
cesso ». > 


Per il governo, gli aspe 
diilieri del Lazio itoti devo¬ 
no ricevere i soldi che com¬ 
petono loro. Il commissario 
governativo ha infatti hoc- 
ciato per la seconda volta 
la deliltera della giunta ohe 
stanziava i fondi necessari 
per pagare duecentocinquan- 
tamila lire <z una tantum », 
come rimborso per la man¬ 
cata trimestralizzazione, nel 
'711. della scala mobile. 

C'è da ricordare a questo 
proposito che analoghe deli¬ 
bere in altre Regioni han¬ 
no invece avuto il placet go¬ 
vernativo. visto che il paga¬ 
mento di questi soldi era stato 
concordato con un'intesa fir¬ 
mata dal ministro della sa¬ 
nità. Ma quello che è per¬ 
messo altrove, nel Lazio non 
è concesso. Comunque sia la ! 
Pisana non è intenzionata a 
demordere soprattutto por 
non far perdere un loro di- j 
ritto ai lavoratori. Cosi la 
giunta ha deciso, invece di 
una delibera, di presentare 
una legge « ad hoc ». Il testo 
del provvedimento è stato già 
discusso, con procedura d’ur¬ 
genza. dalla commissione sa 
nità. e nei prossimi giorni ! 
andrà in consiglio. L'aula 
della Pisana ospiterà anche 
un altro dibattito che ri¬ 
guarda sempre i temi della 
sanità. Nella riunione dell’ap¬ 
posita commissione, infatti, 
svoltasi ieri è stato deciso di 
presentare al consiglio un i 
solo testo di legge, largameli I 
te unificato, sulle ULS. cioè j 
sui nuovi organismi di gè- j 
stione a struttura elettiva | 
che saranno il cardine del i 
servizio sanitario nazionale. 


Al Kennedy e al Manara a Monteverde 


Raid fascisti in due 



Devastata la presidenza di uno dei due istituti — Imbrattati i muri con scritte inneg¬ 
gianti al nazismo e ai GAR (Gruppi armati rivoluzionari) — E' la terza volta in pochi mesi 


A distanza di ventiquattro 
ore. bande di teppisti neofa¬ 
scisti hanno devastato e im¬ 
brattato due licei della città : 
(lo scientifico Kennedy e il ! 
classico Manara), lasciando I 
scritte inneggianti al nazismo. 1 
c ai GAR (gruppi armati ri- ' 
\oluzionari). un'organi/.znzio- j 
ne che ha siglato molti at- . 
tentati compiuti a Roma ne- . 
gli ultimi mesi. Negli ultimi ! 
giorni l’attività terroristica ! 
delle bande di fascisti e neo i 
nazisti, si è notevolmente in- 1 
tcn-ificala. : 

Nella notte fra martedì e j 
mercoledì una squadracela di ■ 
teppisti ha preso d'assalto il I 
iti co Kenneth, nel quartiere I 


di Monteverde. La banda è | 
riuscita a scavalcare i c;m- , 
celli esterni e. una volta den¬ 
tro. hanno sfondato il portone j 
che dà l’accesso alle aule. , 
Con una Umica da dieci litri 
la banda ha cosparso di li¬ 
quido infiammabile la porta , 
della stan/. i della presidenza, i 
Quando nono riusciti ad en- j 
trare dentro, hanno incendia- , 
to tutto tingilo che c'era: do¬ 
cumenti. registri. Poi. hanno ! 
fracassato il resto, armadi e | 
scrivanie. Prima di adonta- ! 
narsi hanno imbrattato le mu- i 
ra dei corridoi e di alcune ; 
nule con una bomboletta ( 
spray. Il commando neo na 
zista ha quindi abbandonato ! 
l’t ini|:ro-.n » gettando sul por- . 


tone d'ingresso una bottiglia t 
molotov. I 

Immediatamente dopo sono : 
arrivati sul posto i vigili del 
fuoco clic sono stati costretti 
a lavorare |kt un po' prima 
di spegnere l’incendio e di ve ■ 
rificare che i locali non aves- j 
sero subito lesioni irrepara- j 
bili. Le indagini sono ora con- j 
dotte dagli agenti del com¬ 
missariato del quartiere, eoa- ; 
diuvati da quelli della DIGOS. i 
L’altro « raid » fascista è j 
avvenuto la notte successiva, i 
quella fra mercoledì e giovo j 
di. Erano per lo meno una j 
decina i neofascisti die bau j 
no fatto irruzione durante la I 
notte ncH’i'titulo Manara. che • 
si trova, .-empie a Monte*cr- 1 


de. in via dei Goz/atini 28. j 
nei pressi della Madonna del 
Riposo. Come era successo al 
Kennedy, anche al liceo Ma¬ 
nara i fuscisti, dopo aver di¬ 
pinto svastiche c scritto fra¬ 
si inneggianti ai GAR. bau- i 
no devastato tutto: banchi, j 
vetri, distrutto registri di J 
classo, rubato libri. ; 

E' questa la terza volta nel I 
giro di pochi mesi che squa 
fir.tcce fasci-ite compiono im- I 
prese del genere contro la j 
succursale del Manara. An- j 
che le altre due volte era | 
stata messa letteralmente a j 
a soqquadro l'intera -cuoia 
Anche qui. adesso, sono in ! 
cor.vt indagini da parte della | 
DIGOS. ! 


t 


Dieci anni fa moriva 


il compagno 

Dicci anni fa. m (inasta gior- < 
no, moni a improvvisamente ! 
Luciano Ciuffini. Luciano era • 
un uomo semplice, un seni pii- 1 
re « compagno di sezione » — 
come amaixi definirsi da se — ! 
un dirigente di quc'la zona e 
di qucHe sezioni ni cui pili si- ; 
unificativa e peculiare e. stata 
la grande esperienza della i 
crescita a Roma: del « jxirtito 
nuovo » là dove i quartieri n 
palazzoni s'mcontrano. con le 
borgate, dove i lotti si mischia - | 
fio alle fabbriche, dove tl popo j 
lo. che il fascismo tentò di ap 
parlarvi, cacciandolo dal ccn- 1 
tro e la folla degli immigrali j 
i nani parte d'Italia sono dive ' 
miti anche classe operaia e ! 
movimento di lavoratori, dove I 
•f riscatto culturale c morale 1 
di intere generazioni trovò ! 
nel Partilo Comunista la gai- j 
da e l'artefice. j 

E di questo popolo, di que- . 
;*o Palato, Luciano fu per an | 


Ciuffini | 

ni espressione e dii'gente 

Gli ideali della liberazione - 
dell'uomo, la crescita e l'asce- . 
.sa del popolo, la lotto per le- . 
aire cd cbimnare le concrete j 
e immediate, sofferenze degli 
uomini i in e presenti, con i ! 
quali visse quot■dianamente la * 
dura realtà degli anni cin¬ 
quanta e sessanta nelle borga¬ 
te e nei quartieri popolari del¬ 
la Tiburtma: questa fu la ra- j 
gioite di vita di Luciano. 

Ai giovani che non l hanno 1 
conosciuto, alla memoria di j 
quanti lo ebbero compagno di 
battaglie e. di vita, e giusto i 
consegnare oggi questo piccolo | 
ricordo di uno dei tanti cotti- I 
pagai che ci hanno lasciato ! 
in questi anni, di uno come | 
noi. Anche al loro lavoro e al- j 
la loro passione si deve il eam- ' 
mino r la stona de! nostro I 
partito c del nostro popolo. : 

m. q. ' 


«Vogliamo più 
e aggrediscono 

Sono passati dall'ospedale 
— dose erano ricoverati in 
cura disintossicante — al car¬ 
cere. Volevano una maggior 
darri di metadone, e ni rifallo 
dei mod.c;. li hanno aggrediti 
per ottenerla. I .->anilari al 
ìorn hanno chiamato la po 
l.zia. I due sono stati trasfe 
.iti dal «San Camino» a Re¬ 
gina Cooli. sotto l'accusa d. 
violenza aggravata. 

Francesco Capogreco, di 22 
anm. e Enrico Chierichetti, di 
2.1 anni, eroinomani, si erano 
fatti ricoverare quindici gior 
ni fa nel padiglione Morga 
zm del San Camillo. I»a cu¬ 
ra disintossicante stabilito 


metadone » 
i medici 


era a base di metadone, se- ■ 
condo una terapìa scalare: le i 
dosi delia «droga di stato» ! 
• simile all'eroina » vengono j 
ridotte progressivamente fino , 
a clic, a svezzamento avve 
mito, i degenti vengono di ; 

messi. 


I compagai della Sezione 
Monte Mario partecipano al 
dolore di Rolando Marini 
per la perdila del padre 

ELIO 

Roma. l!f ottobre 1979 



COMITATO REGIONALE 

E' convocata per sabato 20 a.- 
Ic ore 9.30 presso il Com lato 
Rag onde la r un on; d; respon- 
scbT cesa e urban'st.ca delle fe¬ 
derazioni e da: compagni invitali 
por esam nare la propisla d leg¬ 
ga reg'on ale su'’'abus'v srr.o ed - 
: ; 2 o ed il recupero de nuclei 
ed.liii sorti sponleneemnle. (F-e- 
gos-Natalin ) 

ROMA 

ASSEMBLEE — SAN GIOVAN¬ 
NI al'e 13 /Rodrgusz): MARIO 
CIANCA alle 17 (Giannar.ger) : 
CENTOCELLE « Abeti > alle 18 
(lann.lli). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — CASTELLI al¬ 
le 19 ad Aibrno assembleo Co¬ 
mitato d: Zona. CC.DD. delie se- 
z’on: con : 1 compegno Sandro Mo¬ 
re”:, seg'elario della Federatone. 
LITORANEA a Pomer'a ali» 17.30 
attivo dei metalmeccanici eomun : - 
stl (Speranze); COLLEFERRO- 
PAL. alle 17 a Co’.Xe-ro attivo 
femm'nile (Corciu'o); V ciré.: a'- 
!e 18 a P.etra'ata C P. (Tocc - 
Proietti): •• circ. alle 18.30 a 
Nomenta.no reseti stampa e propa¬ 
ganda (Brusa); XVII circ. a"e 
18 a Trionfale commssione fem¬ 
minile (Ghisaura): XVIII alle 20 
a Cavelleggeri esecutivo C P. (Pec- 
chloll); IX circ. alle 18 30 ed 
Albcrone coordinamento colloca¬ 
mento (Osti-Tuvé). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CASSA MEZZOGIORNO 
a!ie 15 ell'Eur (Parola) ; ATAC 
EST alle 16.30 a Montesacro (Ve¬ 
lerei : ITAL5IEL alte 18 a Ludo- 
visi (Sch'avon); STATALI EST 
alle 17 a Solario. Devono parte¬ 
cipare i pubb'.-ci d.pendenti della 
II. III. IV. V. VI circ. (BoneccI). 

FROSINONE 

In Federazione alfe ore 16.30 
Si terra un aft-vo su: « L' nizl> 
t'/a del comunisti per la costru¬ 
zione di un movimento d' massa 
per la Riforma della scuola per 
r.costituire un tessuto un'tario 
che veda impegnate le forze po- 
l'tiche e sociali ». Relatore il com¬ 
pagno Da Rit s. Conclusioni del 
compagno Valerio Veltroni; VERO 
LI CASAMARI ore 20 attivo scuo- 
'« (Colalrancesch.). 


! LATINA 

' LENOLA r un.cn; sj. * Comu- 
j n.ta Montine (Velie!,-.). 

! RIETI 

0UA7TR05TRADE ore 20 C.D. 
j (GVa'.d -EutO'blo); In Federazio- 
! ne ore 16.30 assemblea Sezioni 
i 5NIA (Prolelt ); MOMPEO or; 19 
1 assemblea (Marehegg ani); GAVI- 
• GNANO ore 20.30 assemblea 
! (Bocci); FARA SABINA ore 20.30 
1 assemb'ea (Amie ) 

' VITERBO 

. VITERBO scz. » G-amsci » o-e 
15 assemblea sulle pens on (Zel); 
, SORIANO ore 20 assemb'ee 

i F.G.C.I. 

; TEATRO DELL'ANFITRIONE 

I ore 16.30 si s.-olgc a' Teatro del- 
I i'Anfltr o.ne. (vi Marz a e 35) 1 

' Convegno de;i3 FGCI zona NORD 
| su: * SCUOLA SECONDARIA. NE- 
i CE55ITA' DI UNA RIFORMA ». 

ALESSANDRINA ore 19 Alt.vo 
i PCI-FGCI su.la droga (Maceau- 
< ro): ESOUILINO ore 16.30 Atti¬ 
vo creolo (Labbuce.): PORTA 
MAGGIORE ore 16.30 Conferenza 
j d'crganlzzanor.e (Bir3l); GARBA- 
| TELLA ore 13.30 Calli; a Borrom.n. 

I e Socrate (Vender) 

! I compagni dei c reo!', e dille 
j cellule sono tenui a r'firarc in 
I Fedarazione il n. 36 de » LA 
[ CITTA’ FUTURA » c a pagore i 
■ numeri 33 - 34 - 35. 
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COMITATO PROVINCIALE 
ATTIVI FEMMINILI IN PRE 
PARAZIONE DELL’ASSEM¬ 
BLEA PROV.LE DEL 26-27 
OTTOBRE 

OGGI — ZONA COLLEFER 
RO-PALESTRINA alle 17 a 
Co.lefcrro (Corc.uio). 

DOMANI — ZONA LITO 
RANEA alle 17 ad Anz o 
(Corciulo). 

MERCOLEDÌ’ 24 — ZONA 
TIVOLI alle 57 a Tivoli (Cor- 
c'ulo-Romani). 

GIOVEDÌ’ 25 — ZONA CA 
STELLI ale 17 ad Albano 
(Corciulo-Torregian.). 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Oggi alle 21, spettacolo del¬ 
la Compayn a di balletto « Thèa¬ 
tre du Sitence » con la partecipa¬ 
zione del danseur éloilc dell’O¬ 
pera di Parigi Michael Denord. 
Biglietti in vendita olla Filarmo- 
nca. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA • (Via dei Greci n. IO - 
Tel. 6789520) 

Sono riaperte le Iscrizioni per 
l'anno scolastico 1979-80. Per 
informazioni rivolgersi in segre¬ 
terie datle ore 16 alle 19 tutti 
i giorni escluso il sabato 

AUDITORIUM DELLA RAI ■ FORO 
ITALICO (Piazza Lauro De Bo- 
sis - Tel. 390713) 

Domani alle 21 L. Van Beelho- 
ven: Concerto m do minore op. 
37 per pionoforte e orchestra. 
Sinfonia n. 3 in mi bemolle mag¬ 
giore op. 55 « Eroica », Diret¬ 
tore: Jerzy Semliov. Pianista: 
Annic F'scher. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Domani alle 17,30 presso l'Au- 
d-lorio S. Leone Maglio - Via 
Bolzano, 33 - tei. 853216; Con¬ 
certo .naugurote del ciclo pome¬ 
ridiano Trio di Trieste con Pie¬ 
ro Farulii. Musiche di Haydn, 
Schumann e Erohms. Prenota- 
: oni teleion'che all’Istituzione. 
Vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio un'oia prima de! con¬ 
certo. 

MONGIOVIMO (Via G. Gcnocchl, 
angolo Cristoloro Colombo - Te¬ 
lefono S13.94.05) 

Ale 21 la Compagnia Teatro 
d’Arte di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in: a Garcia torca 
a New York c lamento per Igna¬ 
zio » con mus che di Albeniz. 
Tarrega, Lobos, Turina. Ponce, 
Torroba eseguile alla chitarra da 
Riccardo Fiori. Prenotazioni cd 
intorrnoziom dalle ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
n 81-82, angolo Via della Lun- 
gara • Tel. 6568711) 

A.le 21.15 • Villon uno c due » 
di Anna Bruno Reg'e deil'au- 

triCu 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - 
Tel. 5894875) 

A'!c 21 e La libellula » di Al¬ 
do N.colai. Reg.o di Luigi Spor¬ 
telli. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel. 735255) 

Alte 21 « Il naso luori casa » 

commedia in due tempi scritta 
e diretta da P.ppo Franco. Pre- 
notaz.on c vend ici solo al bolle 
glnno dal Tcalro ore 10-13 e 
16-19. 

CENTRALE (Via Cclsa n. 6 - 
Tel. 6797270 - G785879) 

Alle 21,15 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Il borghese gentiluo¬ 
mo » di Molicrc. Regia di Fio¬ 
renzo Fiorentini e Ghigo De 
Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 

- Tel. 4758598) 

Stasera alle 21 la Compognia di¬ 
rena da Aldo e Carlo G.utfre 
in a A che servono questi quat¬ 
trini? » di A Corc o. 1~ spelta- 
colo in abbonamento. 

DEI 5ATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 - T. 6565352 - 6561311) 
Alle ore 21,15 la C.T.I. pre¬ 
senta « Muso di spia » d. Cario 
Trillo. Reg.a d. Sergio Doria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Ade 21.15 Renato Ccrosone a 
n suo pianoforte con G gì Ca 
g!io e Fede e Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 
Tel. 4621 14) 

Alle 20.30. • Sogno di una not¬ 
te di mezza estete ». Uno spet¬ 
tacolo di L. Kcmp da W. Sha¬ 
kespeare. Continua lo campa¬ 
gna abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 Tei 465095) 

All; ore 21.30 (turno L/2) la 
Compogn.o d. Prosa de P.cco’o 
E isco presenta » Lontano dal¬ 
la citta ». novità di 1. P. Wen- 
zel. Regia di Giuseppe Patroni 
Grill . 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le 23/a Tel. 656.90.49) 

Al'e ore 21 Na.ado Mi.azzo pre¬ 
senta r La locandiere » d: C. 
Goidoni. Hcg a di Giancnrlo Co- 
b-.u Continua te campagna ab¬ 
bonamenti jg!i 1 1 spettacoli n 
cj unione della s:cgione tea 
trae 1979 80. 

Eli OUIRINO (Via Marco Min- 
ghctti, 1 Tel. 679.45.85) 

Alle 21 (obb. sp. Il tur.) Sa¬ 
lone P.erlombardo presenta; 

• La palla al piede » di Georges 
Fcydceu. Regia di Franco Pa- 
ren'.l con ia collaborazione di 
Andrce Ruth Sfiammati. (Ulti¬ 
ma settimana). 

ETt PARIOLI (Via G. Borsi n. 20 

- Tel. 803523) 

Aie 21 II Teatro Slab.le di 
Trieste c do, F V.G. presenta: 

« Vecchio mondo » di A. Arbu- 
zov. Reg.a di Francesco Mace¬ 
donio. Musiche di G empaolo 
Cora . Ultimi g orni della cam¬ 
pagna obbonamcnTi. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re Tel. 353.360) 

A;:e 21 Le Grand Mag c Circuì 
presente. » Il vecchio e l’Orfa- 
nella » ovvero « Melodramma 
sulla sventura > spettacolo musi¬ 
cale presentalo da Jerome 5e- 
vary. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4- 
Tel. 6561156) 

Allo 2t cani. irlandesi in: 
m Irlandesi », commed.a in ita¬ 
liano e ino ese con P. Persi- 
chett . 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 5817413) 

Ale 2ì la Comunità Teatrale 
Ilei an; presenta: « Il Teatro d. 
M no Bc le- » in: » Bionda Ira- 
gola ». Regie di M.no Bciiei. 

PARNASO (Via 5. Sunone Via 
dei Coronari - Tel. 6564192) 

Al.e o-e 21.15 la Compagnia 
« I Re di M»gg o » presenta 

• Igor ». scr.lto e direno da A. 
Cocch. Prosegue la campagna 
abbonement.. 

POLITECNICO (Via G.B. Ticpoto 
n. 13/a - Tel. 3607559) 

SALA «A » 

Alle 21.30 « Sangue di rapa» 
d. Marco Messeri. 

SALA ■ 8 » 

Aiie 21.30 « Zio Mario » di 

Mario Prosperi. Rtg a d. Renato 
Membor. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara 14 
Tel. 634.27.70) 

Alle 20,45 la Compagnia Sta- 
b le del Teatro di Roma "Chec- 
co Durunte" presenta: « Er mar¬ 
chese dcr grillo * di D. Berardi 
c F. Liberti. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

LATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 - Tel. 655.445) 

£' m corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1979 80. 
In progromma n. 6 spettacoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini - Tel. 393.969) 

Alle 18 Vittcr.a Chapiin. Jean 
Baptisle Thlcrrè in ■ Il circo 
immaginario ». 

TEATRO PALAZZO (Piazza del 
Sanniti n. 9 - Tel. 4956631) 
All* 21 ■ Piccole donne », un 


("schermi e ribalte' 



VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


j • «Sogno di una notte di mezza estate a (Eliseo) 
• « A che servono questi quattrini » (Delle Arti) 


CINEMA 

• « Halr » (Atlantic, NIR, Nuovo Star, Radio City) 

• « Uno sparo nel buio » (Diana) 

• « Il mistero della signora scomparsa » (Capito!) 

• « Ratatapian » (Embassy. Rivoli) 

• « Sìndrome cinese » (Fiamma e Fiammetta, in inglese) 

• « I guerrieri della notte» (King, Metropolitan, Superga) 
i • « Rocky II» (Quattro Fontane, Rltz, Royal, Vittoria) 

• a Berlinguer, ti voglio bene » (Quirlnetta) 

• « Jesus Christ Superstar » (Reale, Rouge et Noir) 

' • < I tre giorni del Condor ■ (Ulisse) 

ì • « Ecco l'impero dei sensi » (Verbano, Doria, Esperia, 
Madison) 

• a Un borghese piccolo piccolo » (Africa) 

! • « Un dollaro d'onore » (Apollo) 

! • « La strana coppia » (Avorio) 

• « Killer Elite » (Farnese) 

• « American Graffiti » (Harlem) 

• « Frankenstein Junior » (Missouri) 

• « Il dottor Stranamore » (Trianon) 

• « La carica dei tot » (Nomentano) 

• « L’anno scorso a Marlenbad » (Filmstudio 2) 

• « Totò contro il pirata nero » (Centro di cultura po 

polare) 


ARLECCHINO 

Dimenticare Venezia, d F. Bru- 
sati DR (VM 14) 

ASTOR 

(Jc< unanone dei lavoratori 
ASTORI A 

La cerimonia dei senti, con F. 
Pugi - DR (VM 18) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Lav/rencc d'Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

ATLANTIC 761.06.56 
Hair di M. Forman - M 
AUSONIA 

Un matrimonio di R. Aitinoli - 
SA 

BALDUINA 347. S92 

Banana Rcpublic, con Dalla-De 
Gregori - M 

BARBtKINl «175.17.07 L. 3.000 
The Chomp - Il campione (pri¬ 
ma) 

BELSITO 

Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toole - DR 
BLUE MOON 
Pornodelirio 
BOLOGNA 
Chiuso 
CAPITOL 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 
CAPRANICA 679.24.65 

Il corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati C 

CAPRA NIC METTA - 636.957 
Incontri con gli autori « Pro¬ 
mossi dal David di Donalello » 
COLA DI RIENZO 305.584 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer C 
DEL VASCELLO 

Le nuove avventure di Capitan 
Hartocli (prima) 

DIAMANTE 295.606 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DIANA 780.146 


mus cal di Paola Pastorino. Re¬ 
gia di Tonino Pulcini. Presenta 1 
la Coop. Lo Fabbrica dell'Attore 

TEATRO SCIENTIFICO DI VIA | 
SABOTINO (Piazza Mazzini) 

Al e 21,30 » Alla Troll » Ja | 

Heinrich Haine presentato dallo 
Compagnia del Tea'ro Troll. Rc- 
g a di Julio Sal.nas. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15 il chitarrista spagno¬ 
lo Toti Soler presento: u Concer¬ 
to indiavolalo ». 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Sciatola n. 6 - Te¬ 
lefono 3605111) 

Alle 21,15: «Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Te- 
lelono 542.19.33) 

Alle 17: • Rasputin » c alle 21 
« L'Indillcrentc » da Marcel 
Proust. Regia di Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano. 

LABORATORIO AL PARCO 
CENTRO SOCIALE C.R.I. (Via 
Ramazzini. 31 • Tel. 5280647) 

Il lenirò delì'IRAA diretto dB 
Renalo Cuocolo. presenta: « Fasi 
di luna, quattro incontri per un 
nuovo teatro ». Alle 19 i! primo ; 
incontro ■ li linguaggio del cor- | 
po ». | 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica tenuti da Patrizio Sca- 
scite'li e Roberto Della Grotta. 
Per informazioni rivolgersi a 
Campo D. Piazza Campo de' 
Fiori 36. dalle 18 alle 22. 


CABARETS i 

LA CHANSON (Largo Brancaccio | 
n. 82/a - Tel. 737277) ; 

Alle 21.30 Rosa Fumetto e Leo I 
Gai.otta in « Tallellà » di 5.1 
Greco. 


JAZZ FOLK 

t MURALES (Via dei Ficnaroli nu- I 
| mero 30/b) 

Alle 20,30 « Charles Bobo ] 

shaw trio » con Maurizio Gim- 
marco e Riccardo Lay. 

EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 

' Alle 22 Dokor. folclor sta su 

damerlcano. Romano, chitarrista • 
in’ernczlonale: Carmelo Monta- j 
gnes. cantante spagnolo. 

ì FOLK STUDIO (Via G. Secchi 
| n. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 21.30 per 'o serie della 
! mus ca antica le due folk singer 
1 Colette e Colette in un pro- 

I grammo di antiche bjllate Iran- 

[ cesi, provenzali e bretoni. 


I 


I 

I 

i 


ASSOC. CULTURALE FONCLEA ! 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te- | 
Ictono 353066) { 

Al'e 22 Ouartclto di Mass'mo i 
Urbani. 1 

I 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

CRiSOGONO (Via di San Gallica- j 
no, 8 - T. 5891877 - 6371097) j 

A'!e 17,30 il Teatro dei Pupi j 
Siciliani dei Iratetli Pasqualino i 
presenha « Il paladino di Assi- I 
si ». Testo di Fortunato Pasqua- ! 
lino Reg'a di Barbera Olson. ! 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 1 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311) 

Teatro Stabile per ragazzi e ge¬ 
nitori da giovedì a domcn'cs 
sempre alle ore 18: « Gli arti¬ 
giani del gioco » di Roberto 

Galvc. 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 Sede Lega¬ 
le, Via Carlo della Rocca 11) 
Tel. 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Preparazione laboratorio sulle at¬ 
tività psicomotorie per la scuoio 
malerna. Preparazione seminario 
sul gioco per insegnanti delle 
attività parascolastiche. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico n. 32 • 
Tel. 810887) i 

Riposo 

M.T.M. - Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Telesloro 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si mimo, tecnica mimica, acro¬ 
bazia. clownerie, espressione 
corporale. Per informazioni te¬ 
lefonare al 6382791, ore 10-14 
e 16-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Telefo¬ 
no 67958S8) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporale, don 
za moderna musica e movimen 

10 per bambini, yoge. Segreteria 

CINE CLUB I 

MIGNON 

11 vizictlo 

L'OFFICINA (Via Bcnaco n. 3 • 
Tel. 862S30) 

Alle 18.30-20.30-22.30: = Holi- 
day Inn » (La taverne dell'al¬ 
legria - U5A 1942) di Mark 
Sandrich. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele- 
iono 3662837) 

Riposo 

FILMSTUDIO 70 (Via Orli d'All- 
berti, 1 - Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Al’e 19.30-21-23: «Tre luori 
dicci dentro » di X. Nasers 
STUDIO 2 

Alle 19-21-23: « L'anno scorso 
a Marienbad » di A. Resnais 

CINECLUB ESOUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18.30-20,30-22.30: « Il gat¬ 
to selvaggio » di A. Frezza. 
CENTRO DI CULTURA POPO¬ 
LARE (Via Capraia, 81) 

Alle 17,30-20,30: « Tol6 contro 
il pirata nero », con Toto. 

CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Colom- 
mo Tel. 5132901) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16.30 e ore 21.30. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonrakcr, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
ALCYONE - 838.09.30 

Il paradiso può attendere, con 
VV. Beatty - S 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Supcrscxy movie 
AMBASSAOE 

Agente 007: Moonraker opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
AMERICA 581.61.68 j 

Città in fiamme (prima) ! 

ANIENE { 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ANTARES 

Il cacciatore, con R. De N.ro - 
DR (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Banana Rcpublic. con Dalle-De i 
Gregori - M 

AQUILA - 759.49.51 , 

Emanuelle e le pornonotti, con 
L. Gemscr - S (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI I 

In nome del papa re, con N. I 
Manfredi - DR i 

ARISTON - 353.230 L. 3.000 j 
Marrio in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Le ali della polle, con D War¬ 
ner - DR (VM 14) I 


VENEZIA 1979 — Solo un film eccezionale po¬ 
teva inaugurare degnamente un avvenimento 
di risonanza mondiale: 

— < IL PRATO » dei fratelli TAV1ANI 



ORARIO SPETTACOLI: Aper». 16 UH. 22,30 


Uno sparo nel buio, con P. 5el- 
lers - SA 

DUE ALLORI • 373.207 

Zombi 2, con O. Karlatos • 
DR (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1.800 

Il laurealo, con A Bancrott S 
EMBASSY - 870.345 

Ratatapian, con M Nichetti C 
EMPIRE L. 3,000 

Fuga da Alcatraz (prime) 
ETOILE 687.556 

La luna, con I Cievburgh DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 
EURCINE 591.09.86 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

EUROPA 865.736 

Le nuove avventure di Capitan 
Harlock (prima) 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

Sindrome cinese (vers one orìg'- 
noe), con J Lemmon - DR 
GARDEN 582.848 L. 2.000 

Lawrence d’Arabia, con P. O’ 
Toole - DR 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 

II vizictlo. con U. Tognazzi - 
SA 

GIOIELLO - 864.149 L. 2.000 
Dotlor Jekill e gentile signora, 
con P Villagg o C (L. 2500) 
GOLDEN 755.002 

Città in fiamme (prima) 
GREGORY 638.06.00 

Liquirizia, con B Bouchet • SA 
HOLIDAY - 858.326 

La luna, con 1 Clayburgh DR 
(VM 18) 

KING 

Sindrome cinese, con J. Lemmon 

- DR 

INDUNO 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

LE GINESTRE 609.36.38 

Preparate i fazzoletti, con G. 
Depprdieu - SA (VM 14) 
MAESTOSO 786.086 

Assassinio sul Tevere (prima) 
MAJE5TIC SEXY CINE • 6794908 
Odissea erotica 
MERCURY 656.17.67 
La pornoamante 

METRO DRIVE IN . 609.02.43 
Furto contro (urto, con T. Cur- 
tis - SA 

METROPOLITAN 67.89.400 
Assassinio sul Tevere (prima) 
MODEKNETTA 460.285 
La porno vergine 
MODERNO 460.285 
Blue crotik movie 
NEW YORK 780.271 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moore A 
NIAGARA 

Le nuove avventure di Capitan 
Harlock (prima) 
n.i.r. 

Hair, con M. Forman - M 
NUOVO STAR 

Hair d- M Forman - M 

OLIMPICO 

Ore 21: Balletto Theatre du Si- 
lence 

PALAZZO 

Musical Piccole donne 
PARIS 754.368 

Marito in prova, con G. Jack 
son SA 

PASQUINO 

Olivcr's story, con R. ONcal 

- S 

QUATTRO FONTANE 

Ma che sci tutta matta?, con 
B. Strclsand • SA 
OUIRINALE 462.653 

11 prato (prima) 

OUIRINETTA L. 2.000 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
RADIO CITY 

Hair di M Forman - M 
REALE 581.02.34 

Jesus Chris! Superstar, con T. 
Neely - M 
REX 864.165 

Amici mici, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

R1TZ - 837.431 

Rocky II ro” S Stallone • DR 
RIVOLI - 460.883 

Ratatapian. con M Nich;tt: - C 
ROUGE ET NOIR . 864.305 
Jesus Christ Superstar. con T. 
Nee y * M 

ROYAL - 757.45.49 

Rocky II con S Stallone DR 
SAVOIA . 861-159 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 

SMERALDO 

Il cacciatore, con R De Niro 

- DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L 3 000 

Bocca da fuoco, con J. Coburn - 
A 

TIFFANY - 462.390 

Un caldo corpo di femmina (pri¬ 
ma) 

TREVI 

I guerrieri della notte d, W 
Hill - DR (VM 13) 

TRIOMPHE - S38.00.03 

lo grande cacciatore, con M. 
Sheen ■ A 
ULISSE - 433.744 

II paradiso può attendere, con 
V,’. Beatty - S 

UNI VERS AL 856.030 

Agente 007 Moonraker, opera- 
zione spazio con 9 Moore A 
VERBANO 851.195 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 

Le nuove avventure di capitan 
Harlock (prima) 

VITTORIA 

Rockr II. con 5. Stanane OR 

c ^ r ONDE VISIONI 

ABADAN 

R.poso 

ACILIA 

Greta la donna bestia 
AFRICA D'ESSAI J83.07.18 
Un borghese piccolo piccolo, can 
A. Sordi - DR 
APOLLO 

Un dollaro d'onore, con J. Way- 
ne - A 
ARALDO 
Chiuso 

ARIEL - 530.251 

Pirana, con B. 0.1.man - DR 
(VM 14) 

AUGUSTUS 

Il dio serpente, con N. Cassini 
- DR (VM 18) 

AURORA 

Ben Hur, con C. Heslon - SM 


AVORIO D'ESSAI 

La strana coppia, con I. Lem 

mon - SA 

BOITO 

Picnic ad llanglng Rock di P. 
Weir • DR 

BRISTOL 761.54.24 

L'amica, con L. Gostonl • S 
(VM 14) 

BROADWAY 

Cilene nel venire 
CASSIO 

Le scile città di Atlantide, con 
D. Me Clure - A 
CLODIO 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Chiuso 
DORIA 

Ecco l'impero del sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
ELDORADO 

Eccitazione cernale 
ESPERIA • 582.884 

Ecco l'impero del sensi, con E. 
Matsudg - DR (VM 18) 

ESPERO 

Rugantino, con A. Talentano - 
SA 

FARNESE D'ESSAI 

Killer elite, con J. Coen - G 
(VM 18) 

HARLEM 

American Grallitl, con R. Drey- 
fuss - DR 

HOLLYWOOD - 290.851 

La poliziotta della squadra dal 
buoncostume, con E. Fenech • 
C (VM 14) 

JOLLY - 422.898 
Le pornodctcnute 
MADISON S12.69.26 

Ecco l'impero del tensl, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
MISSOURI 

Frankenstein Junior, con G. Wll- 
der - 5A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Brace Lee 11 maestro 
MOULIN ROUGE - 5S6.23.50 
Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI • 5B1.62.35 
Black Sunday, con M. Keller - 
DR 

NUOVO • 588.116 

Super Andy, con A. P. Luotto 

- SA 

ODEON - 464.760 

Disposta a tutto, con E. Gior¬ 
gi - S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 

Squadra omicidi chiama Cobra, 
con J. Lee - G (VM 14) 
PLANETARIO 

Giulietta degli spiriti di F. Fal¬ 
lirli - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

La maledizione di Dimlcn, con 
W. Holden - DR 
RIALTO - 679.07.63 

Il paradiso può ;| tendere, con 
W. Beatty - S 
RUBINO D'ESSAI 

Un matrimonio di R. Altman - 
SA 

SALA UMBERTO • 679.47.S3 
La seduttrice 
SPLENDID - 620.203 

Zombi 2, con O. Kgrlatos - DR 
(VM 18) 

TRIANON 

Il dottor Stranamore, con P. Sel- 
lers - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Ivanone, con R. Taylor - A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammebroy - S (VfJ 18) 
e Grande Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Le calde labbra di Emanuelle e 
Rivista di Spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI 

L'allegra parata di W. Disney 
n. 2 - DA 
CINEFIORELLI 

Amori miei, con M. Vitti - 5A 
DELLE PROVINCE 

Love story, con Ali Mac Graw 

- S 

MONTE OPPIO 

Vittorie perdute, con B. Lanca- 
ster - DR 

MONTE ZEBIO 

Macchia nera, con J. Brolin - DR 
NOMENTANO 

La carica dei 101 • DA 
ORIONE 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

PANFILO 

l| matrimonio, con B. Ogier - 5 

TIBUR 

Saionara 


OSTIA 

SISTO 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Beimondo - G 

CUCCIOLO 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SUPERGA 

I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Ebbe Bombo, con N. Moretti - 
SA 


Editori Riuniti 


Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 
1895*1979 


ì IL CINEMA 
| ITALIANO 

i 

t 

I EV-. =..1 


I 


L 



« Universale », 2 voli., pp. 
550. Lire 7.500 
Nuova edizione largamenfo 
aggiornata della prima mo¬ 
nografia dedicata allarte 
I del film in Italia secondo un 
I punto di vista marxista. 

I 

j Rosa Luxemburg 

I Lettere 1893-1919 

i 

i Prefazione di Lelio Basso, a 
: cura rii Gabriella Bonaccbi 
1 « Bibholeca del pensiero 

' moderno pp. 288, L 7.000 
In un'ampia raccolta di let¬ 
tere. nella loro versione in¬ 
tegrale. la vita e l’attività 
politica di Rosa Luxemburg: 
un costante intreccio di pub¬ 
blico e privato, di ricchezze 
affettive e di straordinario 
acume politico. 


Pierre Raymond 

La storia 
e le scienze 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ». pp. 192. L. 4.000 
Un esame dei rapporti tra 
storia e storia delle scienze 
condotta da uno dei piu bril¬ 
lanti allievi di Althusser. 
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Presentata ieri dall'UISP l'ottava edizione di « Corri per il verde » 

La maratona tricolore 
ai Giochi del 25 aprile 



Il campionato italiano a fianco del «Li¬ 
berazione» e del Giro delle Regioni 
L’impegno di Nebiolo alla presenta¬ 
zione della manifestazione delFUISP 


La schedina dell'ex c.t. della Nazionale che a giugno «lascerà » il calcio 

«Valca» prevede il pari 
fra Torino e Juventus 

I dolci ricordi del Messico - Ora il calcio si è evoluto anche a livello 
dirigenziale - Una forte Associazione calciatori ma anche gli allenato¬ 
ri si stanno organizzando al meglio • L’Inter non passerà a Catanzaro? 


# Due momenti di Italia-Svizzera « Under 21 »: in alto, una 
incursione di GIORDANO ostacolato da tre avversari; sotto, 
la rete di BARESI che ha dato la vittoria agli azzurri 


Damilano 
record 
a Montreal 
sui 20 km. 
di marcia 


MONTREAL — Prestazioni di 
rilievo ieri sera a Montreal. 
Nello stadio attiguo *> quello 
olimpico, il messicano Daniel 
Baulisla Ila migliorato (un'oin 
20'0G”) il primato mondiale 
dei 20 chilometri di marcia 
su pisla clic deteneva il con¬ 
nazionale Dominio Colin con 
111 20'58"G (Bcrijcn. 2G luay- 
yio 1979). 

Nella stessa yara Maurizio 
Damilano. classilicatosi al quar¬ 
to posto, ha miyliorato con 
111 22’59" il primato naziona¬ 
le elle cyli stesso aveva ottenu¬ 
to, sempre il 2G mayyio di 
quest'anno a Bcrycn, in 111 
24'17"4. Davanti a Damilano 
altri due messicani Gomez in 
111 21 '24", Canto in Ih 

21’52"), mentre l’atleta ita¬ 
liano ha preceduto altri due 
torti messicani: Aroche (quin¬ 
to in 111 23'21") e Bcrmudcz 
(sesto in Ih 24*53"). Gli 
altri due atleti azzurri in yara, 
Alessandro Pezzatini e Gioryio 
Dzmilano, si sono ritirati. 


L'Under 21 dopo Brescia riveduta e corretta 

La crisi della Juventus 
ha spaventato Vicini 

Beccalossi o Montesi fuori quota? Si parla di Ancelotti, Romano, Nicoletti 


Due dito di whitky, il dop- ; 
piopetto delle gcooae occasio- | 
ni, la penosa recita dei .-utoi , 
azzurrini ancora scolpita qui, , 
nella niente. Com Azeglio Vi- 
cint, padre pacione deil'«Un- j 
der 21» che, giusto un palo | 
d'ore prima aveva recitato, > 
aoffrendo, nella penombia di J 
Brescia. Un solo gol, firma- . 
to da un artista movane ma I 
già affermato. Franco Bare- ; 
si. il ro.vu.ncro, un giin.ine le i 
cui quotazioni nelle gallerie | 
calcistiche di luti a Europa | 
sono in continua e costante ( 
lievitazione. Un ->o’.o gol c, < 
praticamente, un unico guizzo 
nato per caso all’interno di I 
novanta minuti mcrcdibilmen 
te soporiferi, un piccolo, un- ! 
percettibile segnale nel conte- I 
sto dt un encefalogramma 
piatto. j 

Ora. sia bene Inteso, que- i 
sta affermazione di giustezza 
nei confronti di una Svizze¬ 
ra discretamente autoritaria I 
a centrocampo, fa comunque . 
il gioco dt Vicini. Nel senso ; 
che. risultando t due appun¬ 
tamenti ancora in calendario 
con il Lussemburgo una sor¬ 
ta di atto burocratico, ecco 
che, con le promozioni al 
quarti ò: finale del campiona¬ 
to europeo di categoria vir¬ 
tualmente m ca.-saforte, il 
braccio destro di Beat/ot può 
già sentirsi autorizzato a spe- ; 
rimontare una squadra 'a'M- • 
coniente piu moderna, dicia- ' 
mo tecnotog.rumente p.u 
avanzata. , 

.Hzxgno V.cim. emiliano tra- 
pianiato a Bio.c.a omisi uà- : 
gii anni dena sua gioicnui, e ; 
una pei sona onesta. Non g.» , 
p.fiie nU'i onderai Oidio i. pu | 
ratento oc..e Ras. latte. Quo 
sia nuiiqut* ,a sua .u. nella mi. 
la panna di meicoicdi. «Ra ‘ 
gazZi, tue biuua .'quadra! -zx>- 1 
p,ai nino net pruno tempo 1 j 
ragazzi mi n.nino dciii'u. nani 
no g.ocato il pcgg.or ca.t.o 
cu quanuo .<> .-.ino .11 questa 
panai .aa azzinia. Poi, cor- ; 
regge-lino un au.itto l.i.-odio 1 
tati.co m » auii>o. quali Ostila 1 
e nugno. al a nei a riprc.-a ma, 1 
onesta mc-n' e, ci sanno sem- J 
pie mante».ui] per.co.osameli- 1 
:c sopra 11 .ne.lo di giuntila. , 
Per lori Una c.ie tu d.lesU uà 
temilo, frù 1 o, ni p.anca, si e 
\fitlicato q.tetto die g.a liu _ 
;.i>o aiia 4ig..iu. D.ie-u c ut 
ta<(0 (JrC, cen.tocampo una i 
,m o.nita >. 

Dunque le aceu.-e eli Vie.- . 
rn sono p.uuosto e-.p.a:te. Al- 
,a squadra sono sai .iu . ceti ' 
tri nervo-.., e tenni a meno , 
la propulsarne 'lanca. Prati 
dell: e Vcrza non hanno coni- ] 
pic.sO il senso di questa loro 
magi.a azzurra, non sono .-un¬ 
ti capaci di alienare m clan» 
bella di salvataggio eiie pro¬ 
prio Vicini aveva oiletto loro 
a prezzo da amatore. I tre, 
m« neppure Bugni ne e um 1 
io tnoenne. hanno fatto naii- 
frag.o. incidendo .. in.i't» 
Os( uro che. inesorabilmente, 
sta o.vo.andò la Jtumuis dei 
tempi clic furono «Lasc.at*- 
mi il tempo di rif’etiere -- 
cVrc il tecnuo azzurro —, 
vedrete die qualche iimertjo 
salterà fuori L'anno scomodi 
qucsM teni))| avevo una ni¬ 
diata di centrocampisti da la- j 
re tnvld.a a tu'to il mondo . 
Ora sia Di Ciennaro che Pt- ; 
leggi me ; tir imeni ini non 1 
giocano piu. Nelle loro sqtM- 1 


tire siedono m panchina. Il 
mio compito sta diventando 
dift ielle. Speriamo solo che 
almeno Pileggi si riprenda 
daU’mfortunto». 

Già il 14 novembre, net 
Granducato di Lussemburgo, 
assisteremo a una mminvo- 
luzione. Dato per scontato l’e¬ 
sito dell'incontro, si lavorerà 
soprattutto per la partita c’el 
22 dicembre contro la Jugo¬ 
slavia. valida per le qualifi¬ 
cazioni ai Giochi di Mosca. 
Si. perche questa squadra, è 
bene ricordare, ha una dop¬ 
ine pelle, si batte su due 
fronti: gioca per il campio¬ 
nato eurojjco di categoria ma 
possiede anciie 1'etichetta di 
«Olimpica». Quindi, riassu¬ 
mendo. in Lussemburgo Vici¬ 
ni sperimenterà uno schiera¬ 


mento privo di Giordano (tre 
giorni dopo infatti il canno¬ 
niere della Lazio sarà impe¬ 
gnato a Udine con la nazio¬ 
nale maggiore che affronte¬ 
rà !a Svizzera) forse ricoi- 
rendo a Russo ma. sopìattut¬ 
to. si nffirV»ra a un centro¬ 
campista fuori quota. Le al¬ 
ternative sono due: Beccalo-» 
si o Mcotesi. Dipenderà dal¬ 
l'impronta tattica clie si voi- 
rà dare alla partita di dicem¬ 
bre con la Jugoslavia. Co¬ 
munque sotto osservazione so¬ 
no anclie Nicoletti 1 Conio), 
Romano (Milan). Tesser <Na¬ 
poli) e Anceiotti (Roma). Ivi 
crisi delia Juve, insemina, ha 
spaventato Vicini e per la 
«Under 21.» è già pronta una 
terapia d'urto. 

a. co. 


Il campionato di basket 

Le quattro «grandi» 
fanno già sul serio 

Rillv, Sinudyne, Galletti e Emerson do¬ 
minano F«A1» - La crisi delle romane 


Dopo soli tre turni, il coni- 1 
pionato di basket, come prono- | 
stiro volerà, ha già chiarito che ; 
Sinudyne, Billy, Gabelli ed 1 
Emerson tanno sul serio. Il quar- j 
tetto s'c involato senza troppi i 
preamboli, lasciando per strada I 
la Grimaldi, che lino a mortole- ; 
di sembrava poter reggere con | 
disinvoltura il passo dette 
« grandi ». 

I torinesi di Sandro Gamba, 
invece, sono scivolali sul « par- • 
quel » di casa, contro un Arri- 
goni per niente trascendentale, j 
Il diletto, per una volta, e ve- 
nulo dagli stranieri emigrati a > 
Torino: Grochovza Lski c Taylor 1 
sono incappati in una serata stor¬ 
ta: al primo non riusciva a lar 
entrare il pallone nel cerchio d’ac¬ 
ciaio (3 su 15 il bilancio), il se¬ 
condo invece preteriva non rischia¬ 
re: 16 punti in due c tutti a casa 
con Sandro Gamba che non sape¬ 
va piu thi lar » ruotare » per schia¬ 
rire le idee ai due americani. j 

Dall’altra parte ci Arrigoni bi- i 
sognosa di una vittoria di presti¬ 
gio: Pentassugha. « coach » reati- 
tino. sentiva odore di licenziamen¬ 
to. te castagne dal tuoco gliele ‘ 
ha tolte lohnson, mattatore della 
serata con 26 punti, che colmava 
le lacune di uno spento Sojour- 
ner: ta deferenza tra Grimaldi e 
Arrigoni stava proprio tutta qui. 
Da segnalare la buona prova di 
Brumamonti, tornato, ma solo a 
tratti, su livelli di eccellenza. ( 

« Salvata • una panchina e tot- i 
to di mezzo un quintetto velleità- ! 
rio. dunque, la Al si trova ora con | 
quattro souadrc decise ad arrivare i 
alla Poulc tinaie senza troppi pa¬ 
temi. Il Billy. per la verità, qual- j 
cosa ha sollcrto, net palazzone di 
San Siro, coi pesaresi della Sca¬ 
volini. Buon per Pctcrson che si 
e ritrovato tra le mani un Mike 
D'Anioni superbo: t'Arscnio Lupin 
del campionato. ha « rubato » | 
qualcosa come dicci palloni agli j 
avversari, mettendosi anche a lare ; 
cose che nel suo repertorio non , 
sono contemplate: cioè i punti, • 
26 per l'esattezza. La Scavotini ha I 
latto soltrire i milanesi nel primo I 
tempo, trovandosi addirittura in | 
vantaggio: Russe! e Pace parevano | 
incontenibili. Alla distanza però j 
hanno pagalo lo sforzo, cedendo 1 


vistosamente nel tinaie* Nel Billy 
luci ed ombre per Kupcc c Sylve- 
ster, mentre Fcrracini ha svolto, 
con puntiglio, un buon lavoro di 
copertura. Nel complesso, comun¬ 
que. hanno tornito una prestazio¬ 
ne opaca. 

Emerson e Gabelli, invece, si 
sono divertite: l’Isolabella Milano, 
già frastornata domenica dalla Si- 
nudync. ha conlcrmato la pochez¬ 
za dei suoi schemi andando ad 
esaltare i canturini che pur ri¬ 
correndo sporadicamente a Marzo- 
rati, sotlerentc a una caviglia, 
hanno superato quota cento sen¬ 
za strafare: cllcttivamcnte questa 
Isolabclla nonoslar.te Davis Zi- 
natta sta mostrando lacune trop¬ 
po vistose. S'è divertita anche 
l'Emcrson, senza problemi contro 
la lollycolombani: ha presentato 
ulficìafmcnte ai propri filosi Brace 
Scals: infortunato, prima, e poi 
espulso nella partita con la Pinli- 
nox. Scals. per interi quaranta mi¬ 
nuti. mercoledì ha dato ampia pro¬ 
va della sua classe: 26 punti, 5 
rimbalzi, qualche assisti e un’inte¬ 
sa buona con Meneghin. Aggiun¬ 
gendo Morse, a quota trentuno, 
e Gualco, ventisei punti e gran 
regìa, non c tacite dedurre che 
per il Jolly è stata subito notte. 

I bolognesi delta Sinudyne. do¬ 
po un primo tempo sonnacchioso, 
chiuso a pari punti coi baldanzosi 
Maestrini de! Supcrga, sono ri¬ 
tornati in campo con Caglieris e 
Bertolotti che parevan due toi¬ 
letti, un parziale di 25-10 chiude¬ 
va l'incontro senza discussioni. 

Sempre a quota zero le roma¬ 
ne. L’Acqua Fabia in quel di Sie¬ 
na contro l'Antonini. non ha lat¬ 
to che rincorrere, a debita distan¬ 
za, i padroni di casa con un Buc¬ 
ci dalla mano Iclicissìma (32 pun¬ 
ti). L’Eldorado, a sua volta, nel¬ 
lo spareggio casalingo con l’altra 
« cenerentola » del torneo, la Fin¬ 
tino!, non ha trovalo di meglio 
che tarsi surclassare per 83-107. 
I « bassotti * di Asteo, Ira l’al¬ 
tro, denunciano un gioco farragi¬ 
noso. senza idee, con schemi pre¬ 
vedibili: il campionato per loro è 
cominciato in salila, decisamente. 
Difficile possano trovare il ban¬ 
dolo delta matassa di un gioco 
apprezzabile, almeno da quel che 
si è potuto linor» vedere. 


ROMA - - « Coni per il ver¬ 
de ». anno ottavo. Dapprima 
fu una battaglia contro mille 
incomprensioni perchè il 
verde era — ed è — poco e 
perchè anche quel poco sog¬ 
getto alla « tutela » di privati 
smanio.-,! di usarlo con mten 
ti di speculazione edilizia. 
Aulite oggi e una battaglia 
che sarebbe illusor’o rotisi- 
dei.tre vinta. Ma è comunque 
una battaglia che la gente 
deirUisp e (putidi « Coi ri pel¬ 
li venie », sanno di non com¬ 
battere più da soli. 

Alla presentazione dell'ap¬ 
puntamento numero otto non 
c‘etano intatti solo lUt.-p e 
quei pochi paliti della stani- 
ixt lontana che m queste co¬ 
si 1 et ctcdnno da semme, 
("eia la Fiditi -- il piesidente 
Punto Nebiolo e il segietario 
Luciano Batta —, c’era il 
Cotti lo stesso Nebiolo, 
clic de! Coni è vici-pi esiliente, 
e Salvatole Gionta, ptesiden- 
te del Comitato provinciale 
romano —, c'eta più starnila 
del solito. 

Plinto Nobilito Ita voluto 
considerare «Coni por tl 
venie» alla stteglia di una 
manile.sta/.ione dell’atletica 
nazionale albi quale era logi¬ 
co. bello e doveroso aderii e. 
K «Coni per il venie» (su 
questa manifestazione torne¬ 
remo perche meriti» un di¬ 
scorso più ampio) ha perfino 
(inetto l'occasione di ragio¬ 
nine di un’altra importante 
manifestazione cito arricchirai 
i «Giochi del 25 api ile» — 
Gian Premio della Liberazio¬ 
ne. Giro delle Regioni, com¬ 
petizioni varie di più disct 
pline — che il nostro giorna¬ 
le organizza assieme all’Uisp. 
Si tratta del campionrto ita¬ 
liano di maratona che avrà 
come teatro la città di Roma 
il 25 Aprile del 1980. anno 
olimpico. 

Nebiolo ita accettato l’invi 
to all'appuntamento di Corri 
per il verde (la prima tappa 
delle nove clip compongono il 
bel mosaico si cererà il 28 
ottobre). precisando che 
l'altro importante apmintn 
mento romano con l'atletica 
leggera saia a nonni o il 25 
Aorile. Quella data vedrà in 
lizza i marroneti italiani che 
puntano ai Giochi olimpici di 
Mos’-a Vedremo in gara 
Marco Marchei. Massimo 
Magnimi. Michele Arena For¬ 
se assisteremo alla resurre¬ 
zione eh Franco Fava e alla 
maturazione di giovani in 
gamba come Gì m-.naolo Mes¬ 
sina e Orlando Pi7.z.olato. 

«Corri per il venie» e la 
maratona del 25 Aprile sono 
due aspetti dello stesso pio- 
blenta e della stessa realtà. 
Da una parte una m-milesta 
/.ione che proiwne i temi dei 
giovani e della lotta alla spe¬ 
culazione edilizia, dall'altra io 
sport-spettacolo che è capace 
di esprimersi attraverso la 
fatica e che non è ntat il 
frutto dt se stesso ma il 
prodotto di un lungo lavoro 
e clic è bene intendere sem¬ 
plicemente come la tessera di 
un mosaico. 

Dietro a una maratona tri¬ 
colore ci sono le mille mani¬ 
festazioni non competitive 
che da anni chiariscono la 
volontà dt milioni dt peisone 
di riappropriarsi — magari 
occasionalmente ma con la 
speranza clic* il loro correre 
sta i’t punto di partenza per 
migliorare la qualità della 
vita — delle citta nelle quali 
vivono. Dietro a « Corri per 
il verde » c'è la stessa co 
scienza, anche se certamente 
piti consapevole del significa¬ 
to che il verde dovrebbe ave¬ 
re nella vita dei cittadini 

Alla presentazione dell'edi- 
z.ione numero otto cera Giu¬ 
liano Prusca. padre della 
manifestazione, antico ami¬ 
co nemico di Primo Nebiolo. 
Stavolta i due uomini si sono 
trovati dalla «tessa parte del 
tavolo: tl pruno convinto che 
«Corri per il venie » era. ed 
è. :1 modo di avvicinare i 
giovani e i meno giovani ai 
problemi della cit*à attraver¬ 
so la pratica dello sport, il 
secondo co.iv/ìto che non vi 
sia altra maniera per risolve¬ 
re i problemi dello sport che 
:ntroducendolo nella scuola. 
Due facce analoghe dello 
stesso problema. 

« Corri per il verde .» è pa¬ 
trocinato da Pac'c Sera e 
spon-ori/zato t parata'mente ) 
dalla Cassa di Risparmio. Ma 
il lavoro ette conta Io fanno i 
ragazza delI'Uisp. Ed è un la¬ 
voro che è difficile monetiz¬ 
zare. Le nove tappe hanno 
ognuna un significato preciso 
e ognuna una denuncia da 
esprimere: quartieri dove la 
speculazione ha avuto l'effet¬ 
to di u:i {(.remoto, quartieri 
dove il verde non appartiene 
alla collettività. 

Anche i «Giochi dei 25 A- 
pn.e ». nati la scors.a prima¬ 
vera e organizzati dii nostro 
giornale, si cspnmono in 
questa ottica: sport sociale e 
quindi por tutti. Siamo stati 
governati da governi che non 
hanno mai risposto — e 
questa è anche la denuncia 
di Nebiolo — alle richieste 
delle famiglie Non c: riuscì 
ranno, forse, gli uomini di 
buona volontà, che almeno ci 
provano. Ma ora c’è un’al 
leanza larga c forte a com¬ 
battere la battaglia comune, 
le società sportive, lo sport 
di base, gli enti di promozio 
ne e perfino lo sport spetta¬ 
colo. 

Remo Musumeci 


« Fino ni pini/no del pi ossi- 
dio anno testo nei quadri de- 
Uh allenatori. Subito dopo non 
potrò più esplicale questo la¬ 
vino, dono ture d « .titillo 
ne », vale u due il Diretto¬ 
le Tecnico. F. i/uando 11 penso 
nu viene un po' di tristezza 
poiché mi tendo conto i.he 
qlt unni sono volati via co¬ 
me il vento, elle il sei ondo 
posto conquistato datiti « az¬ 
zurri » ai mondiali dt Citta 
del Messico è minai un lon¬ 
tano itemilo anche se testa 
una delle più importanti im¬ 
plose del calcio azzinio nel 
dopogueria. Perii mentre mi 
rendo conto di ito sono ioli¬ 
teli to per attu motivi e rio i' 
privile il mondo del calcio si 
è evoluto in mantelli piutto¬ 
sto lapida, perche minai qh 
« ma chianti ». come i «ma 
ahi » non hanno piu patria, 
veiehè coloro che si dedicano 
al calcio sono assetati ‘li no¬ 
tizie. voottono imio.sceie to¬ 
me si qioea e ionie ri si n>e 
paia neqli ultii /mesi, vo- 
ahnno s a pei e che tipo di utgu- 
inalazione esiste. 

« Umililo anima te sono 
passati appetiti 11 anni) i/itti». 
da i pumi qioeutmi che ali¬ 
selo assieme Fassociaznnie 
tall'idu a Itireia, Hiilauiclh. 
Mazzola, Giacomini. tanto pel¬ 
ei tare i imi noti> mi eh te¬ 
selo di acquistai e in li'oinl 
tcira d lontiutto di lavoro sti¬ 
pulato fui rttssociazimie cal¬ 
ciatori inglese imi il governo. 
Da quel gioì in anche il sin¬ 
dacato calciatoli di strada ne 
ha fatta tanta come del li¬ 
sto si sta muovendo molto 
bene anche il misi io. noe la 
Associazione allenatori italia¬ 
ni. anche se esse non ha, c 
di ciò siamo cosi tenti, il pote¬ 
re contrattuale dei calciato¬ 
ri iVom ci si è mossi solo a 
livello sindacale, ma miche 
sul piano tecnico Intendo al- 


Itideie ai «corsi » che ven¬ 
gono mgunizziiti a Covri cia¬ 
no, presso il Ccntiu Tecnico 
Federale e alla dil/eicnzu che 
esiste oggi fui qh all nati tec¬ 
nici e quelli dt una volta, che 
erano sì in muggini (timi mol¬ 
to biavi ma che, purlioppo, 
non avevano avuto la possibi¬ 
lità di conoscere il cali lo a 
livello mondiale come qh at¬ 
tuali allenatori e in partirò- 
tur modo quelli del '‘super- 
corso". Detto che sono libe¬ 
ro da impcqni uqqiunqn che le 
mie domeniche le tuiseorro 
seguendo gli avvenimenti 
sportivi e in manient parti¬ 
colare il gioco del calcio, che. 
è lo spettacolo più bello del 
inondo. 

«Ma lediamo la schedina. 
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Bologna Fiorentina 
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Calamaro Inter 
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Lazio Cagliari 
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Milan Alcoli 

1 
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Napoli Perugia 
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Pescara Avellino 

l 
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Torino Juventus 

1 

X 
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Udinese Roma 

X 
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Pistoiese Genoa 
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) Sambened. Cesena 
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( Sampdoria Palermo 
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j Treviso Sanremese 
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| Trento Modena 
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# La « schedina » di VAL- 
CAREGGI 


« A mio avviso tu "purti- 
tisshnn" delta domenica e il 
"derby" Tonno - Juventus: 
due squillile che si sono pie 
sentale al nastro ili partenza 
con tl fermo pioposito di vin¬ 
cere lo scudetto ma che hall 
no qui perso alcuni colpi che 
alla fine potrebbem ut eie d 
loro peso. Per </uesto incon¬ 
tro sono pei un bel pareg¬ 
gio. ma senno I-x-2. 

« Dopo questa gaia, per in 
(eresse e per le difficolta 
reali, viene Napoli Perugia. Si 
tlatta d, un incoltilo scontro 
aperto a qualsiasi risultato. 
Il Napoli deve (incoia trova¬ 
re la posizione per Filippi e 
non appena Vinicio nubi oc 
cheia la quadratala inasta 
non saia tacile per nessuno 
aveie la meglio untilo i par¬ 
tenopei il Perniila con Pao¬ 
li no Rossi tornato al gol. teli¬ 
tela d colpaccio ma poti eli 
he anche accontentarsi di un 
paleggio. In schedina: n.v.. 
chic non valida... 

« I.a leizu quia m untine di 
interesse e Caianzuio-latei : 
melerei un uno e una X. 
tl Catanzaio sul lampo (uni 
co non può più avere, distin¬ 
zioni ‘.come conilo FAvelhnn) 
e per TDiter il compito si 
presenta più difficile. Si duci 
giustamente, che ta .'< 1.11111111 
di Basettini gioca piu per la 
classifica, che st c fatta più 
Inibii tCaso e stato un buon 
acquisto l ma se i calabresi 
sono iti giornata di vena sa¬ 
ranno guai. Quindi aggiungo 
il paleggio poiché i neiuzzur- 
11 lo possono 1 aggiungere. 

« Nelle altre pallile di A e B 
vedo un Bologna-Fioraituia 
dal risultato aperto: intendo 
alludere ad un pareggio dei 
viola 1 quali la settimana scor¬ 
sa a Torino hanno giocato in 
maniera molto intelligente. Il 
Botoana datila parte, non 
può neppure lui permettersi 



molti lussi e fma iti tutto per 
assicurai si d "daini dell'A p- 
pai nino" 

La Lazio all'Ohmpn-o non 
dovrebbe arar motti piatite¬ 
mi pt-i av.-ic la menilo sul 
Cagliali ! Inum o ■etesii sul 
vampo arino , 0.10 listai pili 
forti che una in l feria e 
Cimidnnn hovn t inu/lioii sii 
moli Quindi I fisso 

«Anele per la pattila di 
San Suo s atei poi tato a met 
tele un 1 fisso pelò visto co 
me so uhi'-uic l'Asiuh aqainn- 
geiet una X: 1 mai eli igni ili 
sono in irido di lecitine un 
buon comoue. si sanno oiga- 
II izza > e inolio belle (Letto e 
pei le "punte" del Milun po¬ 
ti ebbeitì eswie ginn w/t. 

Lo ste.-so disi orso fatto per 
d Mdan — con le dolute dit- 
f creme - lo fin et per Pe¬ 
scara Avellino: la squadra ab- 
hruzzesc deve vincere sul 
campo umico non può più ba¬ 
dare ai sottile deve torzare il 
ntino e ingranare la marcia 
decisiva. Aviti di fronte un 
Avellino si altro, abile netta 
manovut sulla fascia centrate 
e molto attento. Metterei un 
I ed aggiungerei una X. 

« Udinese Roma finirà con 
un bel pareggio che acconten¬ 
ta tutti: i “bianconeri" han¬ 
no raggiunto sempre il risul¬ 
tato verso la fine della ga¬ 
ra. La Roma per quanto h 
r accaduto ultimamente aio- 
cherà In maniera diversa, sta¬ 
rà motto più attenta e può 


bruissi,no tornare nella capr¬ 
iate con nu punto ut piu m 
classifica. 

« Pistoiese Genova: 1_ Gli 
"arancioni" non sono gli stes¬ 
si della scorsa stagione hanno 
I oià pei so Vtinbuttibililà del 
\ campo e. quindi, si presente¬ 
ranno al massimo della con- 
ccntirr ione. Una vittoria la 
dovrebbero rimediare anche 
se la -guadili di Di Marzio 
non ea sottovalutata. 

F<nmì ion la vittoria del 
matchtqtani ani he Sainbene 
del tese - Cesena. 1 rosso¬ 
blu hanno bisogno urgente¬ 
mente dt punti e per i io- 
murinoli non ci sarà via di 

SCO ai po. 

La Sumpdoria, invece, 
conho il Palermo non andrà 
oltre un pari: ai genovesi 
monca gente risoluta in pri¬ 
lliti linea mentre il Palermo 
ili potenziale "bellico'’ ne di¬ 
spone abbastanza. 

« Treviso - Sanremese: X - 
?. La Sanremese è apparsa 
più squadra rispetto ai pa¬ 
droni di casa. / liguri hanno 
la mentalità vincente e non 
possono perdere. 

« Trento Moderna X-2. Gli 
ospiti si fanno preferire in 
quanto posseggono una at¬ 
trezzatura diversa e soprattut¬ 
to una mentalità da squadra 
che si è presentata con il 
fermo proposito di risalire in 
serie B ». 

Ferruccio Valcaregg) 


Ha battuto il campione del mondo Oosterbosch sulla pista del palazzo dello sport milanese 

Moser vendica Amsterdam 

Nelle prove di contorno in grande evidenza Contini > La squadra italiana ha sconfitto quella francese nell'omnìum 


MILANO — Francesco Mo 
sur Ita sconfitto ieri sera 
sulla pista del palazzo dello 
sport di Milano il campione 
del mondo. l'olandese Ooster- 
boseh, nella platonica rivin¬ 
cita dell’inseguimento iridalo. 
Un successo netto da parte 
del trentino che praticamente 
non ha mai dovuto temere 
l'avversario nettamente al di 
sotto della forma palesata ad 
Amsterdam. Poteva finire in 
farsa visto che per ben due 
j volte la pistola dello starter 
, ha fatto cilecca. Un coro di 
1 improperi ha accompagnato 
! l'inizio ufficiale del match e 
I forse anche per questo 1 due 
I protagonisti si sono scaricati 
in partenza. Ci s; attendeva 
il tempo fantastico per Fran¬ 
cesco ed invece il grosso ri¬ 
sultato non è arrivato. Una 
prova nel complesso più che 
buona con un 5'53"34 raggua¬ 
gliato alla media di 50.942. 
Da segnalare clic Francesco 
Mo.-xir in mattinata (unita¬ 
mente a Giuseppe Saronnii 
aveva provato il percorso del 
trofeo Baracchi ili program¬ 
ma domani pomeriggio. La 


serata era iniziata abbastan¬ 
za male per Giuseppe Sa- 
ronnt che aveva dovuto sor¬ 
birsi la prima bordata di fi¬ 
schi quando il piccolo fran¬ 
cese Bertin lo umiliava in 
una batteria di velocità va¬ 
levole quale prova dell'om- 
mum Saronni non era cer¬ 
tamente in forma e più di 
cosi non poteva fare. Ieri 
sera non aveva voglia di esi¬ 
birsi e ci sembra giusto die 
abbia voluto risparmiare le 
ultime energie di una inten¬ 
sissima stagione per il « Ba¬ 
racchi » in programma doma¬ 
ni. Il pubblico milanese (ol¬ 
tre seimila persone sulle sca¬ 
lee dell’impianto meneghino) 
ha forse trovato in Silvano 
Contini il nuovo idolo, il mo¬ 
tivo del confronto, delia chiac¬ 
chierata. Il ragazzo di Leg- 
giuno. naturalmente grezzo e 
scomposto in bicicletta da pi¬ 
sta, ha mostrato una grinta 
veramente notevole infiam¬ 
mando con le sue sgroppate 
i tifosi che l'hanno preso su¬ 
bito in simpatia. E’ stato il 
trascinatore della serata, il 
mattatore. Ha lasciato a Mo¬ 


ser e Saronni (ancora una 
volta) le briciole degli applau¬ 
si. E fra l'altro si è divertito 
moltissimo. Potrebbe essere 
l'inizio di una esaltante sta¬ 
gione sei-giornistica. Tornan¬ 
do ai dettagli tecnici la se¬ 
rata ha registrato il salomo¬ 
nico successo della squadra 
italiana capeggiata da Saron- 
m nella prova ad omnium 
nei confronti degli aspiti tran¬ 
salpini che avevano in Hi- 
naiilt il capitano. Merita due 
parole anche il dilettante da¬ 
nese Oersted che si è esibito 
in gare dì contorno strapaz¬ 
zando a dovere i nastri in¬ 
creduli concorrenti e dimo¬ 
strando di avere i numeri 
per diventare un grosso per¬ 
sonaggio del mondo delle 
due ruote. Freddo, calcola¬ 
tore e muscolarmente perfet¬ 
to. il gio%'ane danese allenato 
da Guido Costa ha raffinato 
la forma in vista dell’ormai 
imminente tentativo al record 
dei cinquanta chilometri in 
programma a Città del Mes¬ 
sico. 


Giro ciclistico della Brianza dilettanti 

La tappa a Van Eynde 
Faraca sempre «leader» 


Gigi Bai 


CARUGATE — Successo stranie¬ 
ro nella seconda frazione della 
settimana ciclistica internazionale 
delta Brianza. gran premio ■ Casse 
Rurali ed artigiane ». Sul traguardo 
di Carugale, al termine di una 
gara velocissima costantemente 
manlenuia attorno ai 45 chilome¬ 
tri orari, si è infalli imposto il 
promettente ventunenne belga 
VVillhcm Van Eynde che ha dimo¬ 
strato ottima scella di tempo co¬ 
gliendo in contropiede a non più 
di tre chilometri dalla conclusione 
il gruppo compatto. Nulla di im¬ 
mutato in classifica generale con 
al comando il calabrese Giuseppe 
Faraca. che mantiene sempre due 
secondi nei confronti di Renosto, 
Perani ed tnselvini. La frazione di 
ieri è praticamente vissuta sulla 
generosa fuga del sovietico Kusnct- 
sov e del nostro Riva cui succes¬ 
sivamente riuscivano ad accodarsi 
anche Serpelloni, Gandini e Zor- 
zolo. Poteva essere la tuga buona 


quando la pronta reazione del grup¬ 
po neutralizzava il tentativo. Acce¬ 
sissimo il tinaie che proiettava in 
avanscoperta il passista fiammingo 
il quale regolava nell’ordine i mi¬ 
gliori velocisti nostrani vale • di¬ 
re Argentin, Zappi e Orlandi. Oggi 
terza tappa ad Alzate Brianza in 
provincia di Como. 


gi. b. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Van Eydne (Belgio) 154 Km. 
3h 28’S”, media 44.394; 2) Ar¬ 
gentin (Nuova Baggio) a 2"; 3) 
Zappi (Lema); 4) Orlandi (Mel- 
zo-Meggiarin); 5) Bincolelto (Nuo¬ 
va Baggio); 6) Ceccon; 7) PikkuS; 
8) Perico; 9) Brezny; 10) Haex. 

LA CLASSIFICA 

1) Faraca (Passerini); 2) Reno¬ 
sto (Nuova Baggio) a 2”; 3) Pe¬ 
rani (Passerini) s.t.; 4) Inseivinl 
s.l.; 5) Pikkus (Urss) s.t. 


^ Sportflash 


ROMA — La Commissione d'ap¬ 
pello federale della FIGC, nella sua 
ultima riunione. Ira le altre deci¬ 
sioni prese, ha respìnto il recla¬ 
mo della Juventus confermando la 
squalifica per Ire giornale (due 
già scontate) del giocatore Franco 
Causio. 

• CALCIO — Sono stali dclcrili 
alla C.D. detta Lega l'allenatore 
Vinicio e il giocatore Capone del 
Napoli per dichiarazioni rilascia¬ 
te alla slampa dopo la partita 
Inler-Napoli. 

• PALLACANESTRO — Buon 
avvio della nazionale militare di 
pallacanestro al campionato inter¬ 
nazionale CISM, in corso di svol¬ 
gimento a Bcngasi. Gli azzurri con 
le slcllcltc hanno battuto, nell’or¬ 
dine. l'Algeria per 100-56, l’Olan¬ 
da per 113-74 e l'Iran per 92-44. 
Oggi l’Italia incontrerà l’Iraq e sa¬ 


bato gli Usa, Un successo sul¬ 
l'Iraq garantirebbe l'accesso degli 
italiani al girone finale. 

• AUTOMOBILISMO — Sabato 
c domenica il • grande circo » del¬ 
la Coppa Renault 5 Eli 1979 si 
trasferisce in Francia ove, sul cir¬ 
cuito di Nogaro, si disputerà la fase 
conclusiva di questo campionato 
che da olire cinque anni sla ap¬ 
passionando i piloti di tutta Euro¬ 
pa. Circa 200 i piloti partecipan¬ 
ti, provenienti da Italia, Francia, 
Olanda, Svizzera, Belgio, Germania 
ed Austria. 

• PALLAVOLO — Il derby di 
Coppa Italia femminile Ira le due 
squadre romane del Tor Sapienza 
c La Estense è stalo anticipalo 
a questa sera con inizio alle ore 
18. L’incontro verrà dispulalo 
presso il Pallone Tibcr di Mon¬ 
tesacro. 


Critiche e proposte al convegno di Milano 

Le attese dei ciclisti ignorate 
dalla «legge Evangelisti» 

il rinnovamento e il rilancio della pista affidati al «totalizzatore»! 


Non ha inviato i suoi pugili alla Coppa del Mondo 


Cuba sospesa a tempo 
indeterminato dall’Alba 


NEW YORK — Con 15 voli favo¬ 
revoli, sci contrari e sei astensioni 
il comilato esecutivo della ledera- 
zione inlernazionalc di boxe dilet¬ 
tanti (Aiba) ha deciso ieri sera a 
New York di sospendere a tempo 
indeterminato Cuba per non aver 
invialo i suoi pugili alla prima 
coppa del mondo per dilettanti in 
corso di svolgimento a New York. 
I cubani hanno rifiutalo la parte¬ 
cipazione alla Coppa del Mondo in 
quanto pretendevano di essere rap¬ 
presentati da una squadra completi 
e non di figurare in seno alla sele¬ 
zione del nord America. 

Gli Stali Unili. come paese or¬ 
ganizzatore, c l’Unione Sovietica 
sono i soli ad aver presentato una 
formazione nazionale. I cubani, 
inoltre, per aver conquistalo cin¬ 
que medaglie d'oro agli ultimi cam¬ 
pionati mondiali • Belgrado, si con¬ 


siderano in pratica i veri campioni 
del mondo dilettanti. Il prcsidcnle I 
dctl'AlBA, il colonnello americano 
Don Hull, ha voluto a proposito 
precisare che questo • titolo » po¬ 
trebbe essere contestalo propr’o da¬ 
gli Stali Uniti che, a loro volta, . 
hanno vinto in totale nove madaglic I 
ai giochi panamericani contro le | 
olio dei cubani. In seguito al 
provvedimento preso dall'AlBA, gli 
Stati Uniti hanno immediatamente 
annullalo l’nconlro che dovevano 
sostenere l'S dicembre con Cuba. 

Dall'Avana, l’unica reazione al 
provvedimento dell'AlBA è del pre¬ 
sidente del comitato olimpico cu¬ 
bano, Manuel Gonzalcs Guerra, 
che ha definito * arbitraria, in¬ 
giusta e impulsiva » la decisione 
di sospendere Cuba a tempo inde¬ 
terminato. 


MILANO — Quale sarà « il 
ciclismo degli anni ’80 » non 
e ancora mollo chiaro. Ieri 
tuttavia gli addetti ai lavori 
hanno discusso su questo 
tema in un convegno apposi¬ 
tamente convocato a Milano. 

Non sono mancate le pro¬ 
poste innovative: anche se 
spesso la discussione è scivo¬ 
lata sulle piccole particolarità 
e sulla difesa di interessi set¬ 
toriali. 

Nella relazione presentata a 
nome dell'UCIP Inauro Grassi 
ha propasto elle si proceda 
alia ristrutturazione della ca¬ 
tegoria dei corridori profes¬ 
sionisti in tre gruppi e altret¬ 
tanto per il calendario delle 
gare. Si dovrebbe — secondo 
la proposta di Grossi — tes¬ 
serare 1 professionisti tV. ri¬ 
lievo come prima categoria, 
quindi come seconda verreb 
boro tesserati i corridori a! 
primo e secondo anno di at¬ 
tività ed infine in terza cate¬ 
goria quelli privi di contratto 
e periamo praticamente gli 
indipendenti. 

Per il calendario la propo¬ 
sta innovatrice prevede tre 
categorie nelle quali separare 
dalle altre le grandi classi¬ 
che, quindi istituire gare a- 
perle a professionisti delle 
due categorie inferiori e ai 
dilettanti. In definitiva è la 
proposta c’< «aprire» alle ga¬ 
re open. 

In rappresentanza dei cor¬ 
ridori Fiorenzo Magni nella 
sua relazione ha mess- in ri¬ 
salto il fatto elio la proposta 
di legge Evangelisti per lo 
sport professionistico non 


soddisfa, anzi ignora compie- 
lamento, le aitc.'.e dei ciclisti, 
i cui problemi sono ben di¬ 
versi da quelli del calcio, ai 
quali la legge sembra unica¬ 
mente riferirai. Una critica, 
questa avanzata alla legge E- 
vaneelisti. poi riprc'a anche 
da altri e particolarmente dal 
presidente degli ufficiali di 
gara Aldo Spadoni e dal pre¬ 
sidente coM'UClP avv. Maisto 
con l’invito a muoversi per 
un contatto tempestivo con i 
parlamentari onde ottenere 
le necessarie correzioni. 

Di Magni anche la proposta 
di un campionato mondiale 
in tre prove da disputare tut¬ 
te nello stesso Paese nell’arco 
di una settimana. 

Anche la nostra proposta 
di un rinnovamento dei pra 
grammi agc.(i!.->i:c! della pi.-ca 
icampionaii per sfida diretta 
come nella bovei ha trovato 
spazio nel dibattito. Tuttavia 
sembra clic l'innovazione più 
importante che verrà portata 
al settore pista saranno i to 
tahzzatort per le scommesse, 
progetto che, dice Maisto. ha 
già l'approvazione de! CONI. 

Hanno svolto relazioni an 
che Torrioni per gh organiz¬ 
zatori e Traplettt per 1 titola¬ 
ri dei gruppi sportivi. 

Tra gli altri sono interve 
nuti i corridori Crespi. Pa- 
nizza e Algeri, molti <’ei diri¬ 
genti dei vari settori dell’at¬ 
tività, come Omini, l'avv, 
Pot rasino. Giunco, Ghiglione 
«organizzatore del Giro del- 
l'Appennino), Franco Mealh, 


Cribbiori e Bartolozzi, noti 
ché diversi colleghi giornali¬ 
sti. Ha concluso il presidente 
deli'UCIP avv. Maisto. 

Intanto la realtà preme e 
fa rilevare che si va verso 
una stagione, la prima degli 
anni '80 con quattro squadre 
in meno e quaranta corridori 
disoccupati. 

e. b. 
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C’è una grave e crescen¬ 
te contraddizione tra il 
peso e 11 rilievo che il 
trasporto aereo tende ad 
assumere anche nel nostro 
Paese, e le condizioni ar¬ 
retrate e carenti nelle qua¬ 
li questo servizio si svolge. 
Stiamo andando verso la 
soglia di 30 milioni pas¬ 
seggeri trasportati nell’an¬ 
no e il volo non è più un 
lusso di pochi ma un tra¬ 
sporto di massa, essenziale 
per l’economia nazionale; 
ma le strutture e l’orga¬ 
nizzazione non progredi¬ 
scono di pari passo, e anzi 
mostrano in più punti ce¬ 
dimenti e carenze croni¬ 
che. L’Inerzia dei governi 
è stata in questo campo to 
tale: progetti e proposte di 
riforma e di rilancio del 
settore si trascinano stan¬ 
camente da anni senza 
sbocco. 

I guai cominciano nel 
manico. La direzione gene 
rale. dell’Aviazione Civile 
(Civllàvia), che dovrebbe 
dirigere e coordinare tutto 
il sistema, ha strutture 1- 
nadeguate. una Torte defi¬ 
cienza di quadri tecnici 
qualificati, ed è sconvolta 
da disservizi e scandali 
che hanno' il loro punto 
emergente nelle vicende 
recenti di alcuni suoi diri¬ 
genti destituiti In tronco e 
nella grave documentazio¬ 
ne raccolta dalla «Com¬ 
missione Aecilit. Sono ur¬ 
gentissimi il risanamento e 


Per superare carenze e arretratezza 


Senza le riforme 
non c’è rilancio 
del settore aereo 


Articolo di LUCIO LIBERTINI 


la riforma di Civilavla, 
reclamati a gran voce da 
tutti gli operatori del set¬ 
tore: ma. allo stato dei 
fatti, non si muove foglia. 

Le condizioni complessi¬ 
ve della rete aeroportuale 
sono un momento impor¬ 
tante della crisi. Una poli¬ 
tica notabilare e clientela¬ 
re ha disseminato spezzoni 
di aeroporti in tutta Ita¬ 
lia. disperdendo somme e- 
normi. Ma pochi di questi 
impianti sono funzionali e 
attrezzati adeguatamente, 
e mentre carenze serie ri¬ 
guardano anche il nodo 
cruciale di Roma Fiumici¬ 
no, Milano-Linate soffoca 


per 1 flussi di traffico su¬ 
periori alle sue possibilità, 
e le sue difficoltà si riper¬ 
cuotono a catena su tutta 
la rete aerea. Da anni si 
attende un piano degli ae¬ 
roporti, che metta ordine 
nell’intero sistema, lo ra¬ 
zionalizzi, liquidi gli spre¬ 
chi, elevi la produttività 
globale attraverso alcune 
scelte precise: ma da anni 
questa scadenza viene rin¬ 
viata. eludendo anche la 
legge, e non solo psr iner¬ 
zia burocratica ma perchè 
le decisioni necessarie ur¬ 
tano contro complicati c- 
quilibri di interessi parti¬ 
colari. 


Il sistema del controllo 
del voio da terra — sem¬ 
pre più decisivo nell’avia¬ 
zione moderna — è ormai 
in pieno sfacelo, come ri¬ 
sulta dalle notizie di ogni 
giorno. La cieca resistenza 
a un ammodernamento del 
suo impianto, secondo l 
modelli collaudati in altri ] 
Paesi, la guerra delle caste 
burocratiche al vertice del¬ 
lo Stato cl stanno condu¬ 
cendo in questi giorni a 
una paralisi totale. 

L’Alitalia, infine, risente 
di tutte queste debolezze. ! 
perchè la sua attività si j 
‘ svolge In questo modo j 
I tempestoso: gran parte del 1 


disservizio che l’opinione 
pubblica le imputa ha le 
sue cause a monte, nelle 
questioni che ho detto, ma 
che sono per così dire in¬ 
visibili ai più. E tuttavia 
non credo che la compa¬ 
gnia di bandiera sìa Im¬ 
mune da responsabilità. 
Dopo la difficile e merito¬ 
ria azione per risanare un 
bilancio che era alla ban¬ 
carotta, la sua gestione si 
è come rinsecchita in una 
pratica maltusiana. Certo 
è difficile mantenere gli 
oneri quando tutto va a 
rotoli; ma se limiti di 
macchine o di organici 
conducono poi a pro¬ 


grammazioni rigide, gluo 
cute su margini esigui, è 
chiaro che i disservizi a 
catena sono Inevitabili in 
partenza. 

E poi rimane 11 grosso 
Interrogativo dell’inade* 
guato sviluppo del tra¬ 
sporto merci e dei char- 
ters, e l’affidamento a 
compagnie straniere di li¬ 
nee che sono in concessio¬ 
ne ali’Alitalia. 

E’ urgente e indispensa¬ 
bile invertire la tendenza. 
Tra l’altro, se finora le 
disfunzioni che ho indicato 
per sommi capi, lasciando 
da parte molte questioni 
importanti, hanno meno¬ 
mato la regolarità e l’effi¬ 
cienza del servizio garan¬ 
tendo però la sicurezza, vi 
sono situazioni che posso¬ 
no trasformare le disfun¬ 
zioni in rischi anche per la 
sicurezza. 

Ma vincere la battaglia 
della riforma e del rilan¬ 
cio del settore aereo non 
sarà facile, per il cumulo 
dell’inerzia, degli interessi 
particolari, delle chiusure 
burocratiche, del malgo¬ 
verno. E’ dunque impor¬ 
tante che tutti si rendano 
conto del fatti, conoscano 
la sostanza dei problemi. 
E se queste pagine riusci¬ 
ranno a porre in evidenza 
alcuni problemi cruciali e 
ad allargare una corretta 
informazone, esse avranno 
contributo a una impor¬ 
tante battaglia politica. 


Al servizio del Piemonte e Valle d'Aosta 

Lo scalo di Caselle 
prepara il suo futuro 

Ci sono ormai quasi tutte le condizioni per rilanciare il ruolo 
dell’aeroporto torinese - Il piano di investimenti avviato dalla 
SAGAT * Responsabilità governative e assurde pretese di al¬ 
cune compagnie aeree 
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a Scalo per relazioni nazio¬ 
nali ed internazionali pre¬ 
valentemente a breve e me¬ 
dio rag? o »: è questa la de¬ 
finizione del ruolo dell'ae¬ 
roporto di Tonno-Caselle 
data nel Piano dei trasporli 
della Regione Piemonte, pre¬ 
sentato dalla Giunta al 
Consiglio con deliberazione 
del 30 marzo 1979 La defi¬ 
nizione ha colto la neces¬ 
sità. non solo locale, di ot¬ 
timizzare l’uso delle risorse 
esistenti e di evitare mega¬ 
lomanie e sprechi senza con 
ciò precludere passibilità d: 
adattamenti a future mag 
gon esigenze. 

Due qualificati convegni 
— il primo, del settem 
bre 1976 su « L’Aeroporto di 
Tonno Caselle nel sistema 
aeronortuale locale e naz a 
naie »: il secondo del no¬ 
vembre 1978 sulle « Politiche 
n?r il trasporto aereo ed il 
sterna aeroportuale In Pie 
monte «. — hanno arncchi 
to. per la parte aeronautica, 
la vasta consultazione che 
ha preceduto la stesura dei 
P.ano citato Dal convegno 
di domani a Torino, su. « Le 
prospettive deH’aviazione di 
3 livello: l'industria aero¬ 
nautica In Italia ed il ruolo 
degli aeroporti minori », po¬ 
tranno tràrsi altri elementi 
utili per meglio inquadrare 
le possibilità operative del¬ 
lo scalo casellese. in nferi 
mento all'aviazione regiona¬ 
le in Italia ed in Europa 
Si può dire che esistono 
ormai quasi tutte le condi¬ 
zioni per un sostanziale ri¬ 
lancio del ruolo di tale ae¬ 
roporto al servìzio delle co¬ 
munità del Piemonte e 
Valle d'Aosta Sono stati av 
viari, infatti. 1 lavori di 
ammodernamento delle in 
frastmtture che prevedono 


tra l'altro 11 raddoppio de! 
piazzali aeromobili, il pro¬ 
lungamento della pista e 
della via di circolazione, la 
costruzione di una nuova 
torre di controllo con an 
nessi edifici operativi e tec¬ 
nici. l’ampliamento e ri¬ 
strutturazione del fabbrica 
to dei Vigili del fuoco, il 
potenziamento e ammoder¬ 
namento degli aiuti visuali 
luminosi e degli impianti 
elettrici, l’abbattimento di 
alcuni ostacoli, ecc. 

L’aeroporto potrà opera¬ 
re in 2. categoria, cioè in 
condizioni di visibilità infe¬ 
riori. Verranno raggiunti 
standard operativi ancora 
più elevati di quelli attuali, 
che sono eia di tutto ri¬ 
spetto. contrariamente a 
quanto si volle far credere 
nel passato, quando venne¬ 
ro descritte ir. marnerà più 
restrittiva del reale le li¬ 
mitazioni al carico utile di 
alcuni aeromobili. In parti 
rolari condizioni, allo sco¬ 
po di giustificare la costru¬ 
zione di un secondo aero¬ 
porto. 

La Sagat. la società che 
gestisce lo scalo, ha inoltre 
avviato un piano di investi¬ 
menti cospicuo, per il po¬ 
tenziamento di alcuni im¬ 
punti. dei mezzi operativi 
per l’assistenza al passegge¬ 
ri. alle merci ed agli aero¬ 
mobili. Oltre al nuovo si¬ 
stema * ALBA-2 » di Aerita- 
lla. acquistato nei giorni 
scorsi f^ehe permetterà una 
pili njpi a ge«t ; one automa¬ 
tizza nT al oommiter delle 
funzioni di scalo, comnrese 
le informazioni visuali ai 
passeggeri mediante moni¬ 
tor. verranno approwigio 
nati mezzi Intercamno di 
d'mens’oni maggiori per 11 
trasporto del passeggeri. 


nuove scale passeggeri uti¬ 
lizzabili anche per velivoli 
a fusoliera larga tipo B747 
Jumbo. DC-10. Tristar. Air¬ 
bus. nuovi mezzi per il ca¬ 
rico. lo scarico ed il trasfe 
rimento delle merci, ecc. il 
tutto per parecchie centi 
naia di milioni. 

Attraverso il costante ade¬ 
guamento dell'organico e 
la sua migliore qualifica¬ 
zione professionale, la Sagat 
s : propone di mantenere e 
migliorare gli standard del 
servizio offerto, già pera! 
tro riconosciuti elevati, in 
modo da poter attrarre an 
che per questa via un mag 
gior traffico verso l’aero 
porto. 

Ad impedire allo scalo di 
caselle il pieno svolgi men 
to della sua funrione d: 
servizio nei confronti della 
collettività, rimane una mrn 
talità. ancora diffusa in va 
ri ambienti, secondo la qua 
le la tutela degli interessi 
dell’Italia sì fdéntifichereb 
he strettamente con la dife 
sa degli Interessi aziendali 
di alcune compagnie aeree, 
le cui pretese monopolistiche 
non paiono sorrette, sfortu¬ 
natamente, da una eguale 
carneità operativa. 

E* cosi che è stato perso 
a livello nazionale un enor 
me terreno nel campo del 
trasporto aereo delle merci 
appannaggio in grande mi 
sura di compagnie straniere 
che operano sovente anche 
da aeroporti stranieri tra 
mite trasferimenti delle 
merci via superficie. 

E* cosi che anche il mer 
cato del charter passeggeri 
è appannaggio quasi Inte 
graie di vettori stranieri. 

L’espansione del commer 
cl. delle Industrie, del turi 
smo. trova un oggettivo im 
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Una riportante n trastruttura. al servizio del¬ 
le comunità del Piemonte e Valle d'Aosta, 
che la SAGAT è impegnala a valorizzare at¬ 
traverso lo sviluppo dei collegamenti aerei 
nazionali ed intemazionali. 

La Sagat per statuto ha «lo scopo, non spe¬ 
ditivo. di incrementare i allegamento ae¬ 
reo deca Reg-one Piemonte con i principali 
centn nazionali ed esten e di contribuire al¬ 
io sviluppo economico e tunstico efi Tonno 
» del Piemonte» (art 3). 

Azionisti Sagat: 

Comune di Tonno Regone Piemonte Pro- 
•.meta di Tonno. FIAT. Camera di Commer- 
(X) di Tonno. Unione Industriale. Cassa di 
Risparmio <$ Tonno, Istituto Bancario San 
Paolo di Tonno, STET. 


SAGAT 


SOCIETÀ' AZIONARIA GESTIONE 
AEROPORTO TORINO 
AGENTE DI HANDIING AEROPORTUALE 


pedimento nelle limitazioni 
imposte all'offerta di tra 
sporto aereo e nelle tarli 
fe elevate. 

Particolarmente penallz 
zaie sono le comunità del 
Piemonte e Valle d’Aosta, 
che da anni chiedono colle 
ga menti aerei con Barcel 
Iona, Bruxelles. Zurigo. Lio 
ne (un discorso a parte me 
rita la questione del Rotter 
dam) nonché collegamenti 
diretti col Sud dellTtalia. 

La Sagat ha dimostrato 


alle autorità competenti, 
dandone documentazione an 
che agli organi li informa 
zione. che la compagnia Ibe 
ria è da tempo interessata 
al Barcellona-Tortno, esten 
dibile fino a Venezia, e che 
la stessa a tal fine ha aper 
to trattative commerciali 
con AUtalia. che la Sabena 
è interessata al Bruxelles 
Torino come pure la Swis 
sa ir al Zurigo-Tortno. 

La Sagat Inoltre, vista la 
Inadeguata offerta di voli 
sul Torino-Londra, 4 alla 


settimana, ha promosso la 
istituzione di due voli set¬ 
timanali charter che ver¬ 
ranno effettuati ogni vener 
di e lunedi. 

Resta da sperare che le 
competenti autorità sappia¬ 
no riconoscere la domanda 
insoddisfatta di servizi ae¬ 
rei. basata su solidi presup¬ 
posti economici facendosi 
carico di trovare per essa 
rapide soluzioni operative. 

GIOVANNI PAPARO 
direttore della Sagat 
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A Torino il convegno promosso dalla Regione 


Un ruolo nuovo 
per gli 

aeroporti minori 

Le prospettive dell'aviazione di terzo livello e i problemi del- 
l'industria aeronautica in Italia - Il contributo del Piemonte alla 
definizione di un piano nazionale per il trasporto aereo 

Per iniziativa della Regione-Piemonte si svolge domani a Torino un convegno sulle 
prospettive dell’aviazione di terzo livello, l’industria aeronautica in Italia e il ruolo 
degli aeroporti minori. Su questi temi pubblichiamo un articolo del vice presidente 
e assessore regionale ai trasporti e viabilità, Sante Bajardi, che concluderà i lavori 
del convegno. 


Siamo giunti alla deci¬ 
sione di preparare questo 
convegno spinti dall’esi¬ 
genza di completare il di¬ 
battito e la proposta sul 
trasporto aereo ed il si¬ 
stema aeroportuale, che ab¬ 
biamo avvinto nel settem¬ 
bre 1976 con il convegno dt 
Borgaro, sul ruolo dell’ae¬ 
roporto dì Torlno-Casclle 
nel sistema aeroportuale 
nazionale e che abbiamo 
sviluppato con uno del con¬ 
vegni effettuati per la for¬ 
mazione del piano regiona¬ 
le del trasporti, nel no¬ 
vembre del 1978. quando 
abbiamo presentato gli stu¬ 
di e le proposte sull’asset¬ 
to del sistema aeroportua¬ 
le piemontese e sulle sue 
relazioni con il resto d’Ita¬ 
lia e d’Europa. 

Consapevoli delle ogget¬ 
tive limitazioni Istituziona¬ 
li dell’Intervento regiona¬ 
le sulla specifica materia, 
cl slamo adoperati a pro¬ 
spettare, attraverso il pla¬ 
no regionale, una linea di 
intervento. Il più possibi¬ 
le coerente con 11 quadro 
nazionale. 

Siamo partiti, In questo 
settore, consapevoli di av¬ 
viare un’opera di piano in 
assenza di un quadro na¬ 
zionale da qualche parte 
definito: ciò è servito per 
maggiore cautela ed atten¬ 
zione, ma ci ha ulterior¬ 
mente stimolati nel pro¬ 
cedere. 

I dati del problema so¬ 
no noti: un sistema di im¬ 
pianti aeroportuali assai 
diffuso, in larga parte in- 
sicuro e male utilizzato: 
un servizio aereo interno, 
che vede ormai negli aero¬ 
porti di Roma a Milano due 
punti di elevata conge¬ 
stione: cosi come produce 
sottoutilizzazione della re¬ 
stante parte di aeroporti 
di importanza nazionale ed 
internazionale: un sistema 
di controllo del traffico 
aereo ormai disorganizzato. 
Il tutto determina una si¬ 
tuazione di disservizio, 
giunta quasi alla paralisi. 
D’altra parte in questi an¬ 
ni vi sono state occasioni 
di contributi qualificati, 
volti alla soluzione di alcu¬ 
ni fra i più importanti pro¬ 
blemi: fra questi sì sono 
anche distinte le Regioni, 
in particolare 11 Lazio, la 
Toscana, la Lombardia, il 
Piemonte, la Sardegna, con 
convegni, documenti uffi¬ 
ciali. prese di posizione. 

Si è partiti dal proble¬ 
ma degli scali aeroportua¬ 
li aperti al traffico com¬ 
merciale, per i quali si è 
più volte sollecitata la 
completa attuazione della 
legge 825/73, Il cui stato di 
avanzamento al 1979 è me¬ 
diamente ancora del 60^, 
mentre In alcuni casi 1 
lavori non hanno potuto 
avere inizio: ciò a causa 
della macchinosità delle 
procedure di attuazióne 
della legge e della inade¬ 
guatezza dell’Amministra¬ 
zione centrale, nel seguire 
progettazione e conduzio¬ 
ne dei lavori appaltati. Al¬ 
cune fra le Regioni, soprat¬ 
tutto quelle interessate da 
scali importanti, sono an¬ 
date avanti, prospettando 
ruolo e ipotesi di sviluppo 
degli aeroporti: si tratta 
di contributi importanti, 
da non lasciar cadere, an¬ 
che se andranno opportu¬ 
namente collocati in un 
quadro nazionale. In que¬ 
sto contesto U Piemonte, 
prendendo atto della pre¬ 
senza di due scali Inter¬ 
continentali (Fiumicino e 
Malpensa) ha definito il 
futuro dell’aeroporto di To¬ 
rino Caselle come scalo di 
importanza nazionale e In¬ 
temazionale per voli a me¬ 
dio e breve raggio, rinun¬ 
ciando in partenza a ruo¬ 
li, in qualche misura com¬ 
petitiva con il sistema mi¬ 
lanese. Ma questa prova 
di responsabilità non può 
rimanere solo un esemplo: 
l’aeroporto di Caselle, co¬ 
si come l’insieme degli ae¬ 
roporti di livello nazionale, 
devono essere opportuna¬ 
mente serviti dai vettori. 

E qui si apre un ormai 
consolidato contenzioso con 
il Ministero dell’Aviazione 
Civile e la Compagnia di 
bandiera Alitalia. Non e 
più possibile continuare a 
concentrare l’attività pas¬ 
seggeri e merci su due soli 
scali (Milano e Roma) ed 
a monopolizzare, mediante 
la politica sulle concessio¬ 
ni, servizi su tratte che 
poi non vengono effettua¬ 


ti. Conosciamo 1 termini 
della concorrenza che le 
compagnie estere, molto 
più attrezzate, svolgono 
nel confronti del vettore 
nazionale, ma la soluzione 
ncn consiste In una poli¬ 
tica protezionistica bensì 
nella definizione di un con¬ 
creto programma di svi¬ 
luppo dell’attività aerea 

E qui si apre II discor¬ 
so dell’aviazione commer¬ 
ciale di terzo livello. Det¬ 
to programma di sviluppo 
non può non tener conto 
del fatto che, da alcuni an¬ 
ni a questa parte, si ri¬ 
scontra, da parte delle 
grandi Compagnie aeree, 
la tendenza ad operare 
con velivoli di sempre mag¬ 
giore capacità e quindi a 
concentrare i loro servizi 
sulle rotte a più Intenso 
traffico, abbandonando di 
conseguenza le tratte che 
non garantiscono un coef¬ 
ficiente di riempimento del 
nuovi aeromobili, sufficien¬ 
te ad una economica ge¬ 
stione. Tale situazione crea 
conseguentemente uno spa¬ 
zio di mercato per i veli- 


Programma ■. 
dei lavori 
del convegno 
di domani 
a Torino 


Promosso dalla Regione 
Piemonte si svolge doma¬ 
ni a Torino, nel Salone 
della Camera di Commer¬ 
cio, un convegno sul te¬ 
ma: ■ Le prospettive del¬ 
l'aviazione di 3. livello; I' 
industria aeronautica In 
Italia e il ruolo degli ae¬ 
roporti minori ». Questo 
il programma dei lavori: 
Ora 9,30: saluto dal presi¬ 
dente della Giunta ragio¬ 
nale del Piemonte, avv. 
Aldo Viglione; ore 9,45: 
relazione introduttiva dal 
dottor Raffaello Teti, vice 
presidente Alitalia; ore 
10,30 altre relazioni e di¬ 
battito. I lavori riprende¬ 
ranno alle ore 15 (dopo 
un pranzo freddo) e si 
concluderanno alle ore 18, 
con un discorso di Sante 
Bajardi, vice presidente e 
assessore al Trasporti e 
Viabilità della Regione 
Piemonte. 

La presidenza sarà coal 
composta: presidente Vi¬ 
glione; sindaco dì Torino, 
Diego Novelli; presidente 
Unione regionale provin¬ 
ce piemontesi. Corrado 
Calsolaro; direttore gene¬ 
rale Civilavia, Davide Col¬ 
lini; vice presidente Ali¬ 
talia, Raffaello Teti; pre¬ 
sidente Al GASA, Gaetano 
Morazzoni; presidente As¬ 
sociazione Industrie aero- 
spaziali. Rinaldo Piaoalo; 
presidente Aeroclub d’Ita¬ 
lia Guido Baracca. 


voli di medie e piccole di¬ 
mensioni e per vettori ae¬ 
rei, che per le loro carat¬ 
teristiche (impiego di ve¬ 
livoli t. pìccola capacità, 
costi operativi limitati, 
semplificazione delle nor¬ 
mali operazioni di traffi¬ 
co. ecc.) sono in grado di 
gestire tali linee con pro¬ 
fitto: Contemporaneamen¬ 
te può essere soddisfatta 
una domanda di traffico, 
che se pur limitata, può 
rilevarsi di Interesse socia¬ 
le ed economico. 

In Italia, tale settore 
non ha ancora trovato pos¬ 
sibilità di inserimento. ET 
ragionevole allora avanza¬ 
re nel nostro Paese ipote¬ 
si di sviluppo dell'attività 
aerea di IIL livello, cioè 
con velivoli di piccole e 
medie dimensioni per ser¬ 
vizi celeri a breve e medio 
raggio (intercity)? Cosi co¬ 
me occorre valutare se è 
possibile creare le condi¬ 
zioni per un’atllvità aerea 
direttamente collegata con 
alcuni importanti settori 
produttivi: agricoltura e 
difesa dell'ambiente, turi¬ 
smo, ed altri. Ciò ovvia¬ 
mente comporta la realiz¬ 


zazione di una serie di con¬ 
dizioni: prima fra le qua¬ 
li la necessità di indiriz¬ 
zare una data massa d’In- 
vestlmenti nella produzio¬ 
ne di questi velivoli. 

La domanda che cl po¬ 
niamo è questa: è prepa¬ 
rata l’Industria aeronauti¬ 
ca Italiana: una industria 
sin ora orientata olla pro¬ 
duzione di velivoli da com¬ 
battimento, come l’Aerlta- 
lia di Torino, o da una par¬ 
tecipazione marginale a 
progetti quali l’ultimo mo¬ 
dello della serie Boeing, il 
767? Certamente In tale 
settore è necessario assu¬ 
mere una visione Intema¬ 
zionale. Anche le grandi 
case produttrici (Boeing; 
Me Donald Douglas, ecc.) 
hanno dovuto costituire 
opportuni consorzi; così 
come è indubbio che la no¬ 
stra capacità produttiva 
non è tale, da permetterci 
di partecipare dignitosa¬ 
mente alla produzione di 
grossi velivoli commerciali. 

Rimane invece aperto il 
discorso sulle potenzialità 
della nostra Industria nel 
campo dei velivoli di me¬ 
dia capacità e delle even¬ 
tuali e benefiche conse¬ 
guenze rispetto all’occupa¬ 
zione. Cercheremo, anche 
attraverso il convegno, di 
" sciogliere alcuni di questi 

nodi. 

Altra condizione per av¬ 
viare l’attività dell'aviazio¬ 
ne commerciale minore, è 
costituita dalla presenza di 
opportuni e ben collocati 
impianti aeroportualL Qui 
si apre 11 discorso degli 
aeroporti di ruolo naziona¬ 
le ed Intemazionale e del¬ 
la presenza di aeroporti mi¬ 
nori già esistenti, per 1 qua¬ 
li occorre deciderne il de¬ 
stino. In Piemonte cl sla¬ 
mo posti questo problema, 
e se da una parte abbia¬ 
mo rifiutato qualsiasi vel¬ 
leità concorrenziale dell’ae¬ 
roporto di Caselle nei cir¬ 
cuiti intemazionali a lun¬ 
go raggio, dall’altra abbia¬ 
mo chiesto agli Organi cen¬ 
trali nazionali competenti 
un adeguato servizio. In 
primo luogo sull’aeroporto 
più importante, cioè su Ca¬ 
selle: si prospettano rela¬ 
zioni aeree dirette con il 
Mezzogiorno d’Italia, non¬ 
ché con aeroporti europei 
ubicati in aree di inter¬ 
scambio commerciale e tu¬ 
ristico con il Piemonte. Tra 
questi vi sono l’aeroporto 
di Barcellona (Spagna), 
Rotterdam (Olanda), Lione 
(Francia), Bruxelles (Bel¬ 
gio), Zurigo (Svizzera) per 
11 traffico prevalentemente 
passeggeri a l’aeroporto di 
New York (USA) per il 
traffico merci. Inoltre, si 
è riconosciuto che gli aero¬ 
porti di Cuneo-Levaldigi e 
di Blella-Cerrione possono 
essere mantenuti in stato 
di conservazione, «1 fine 
di poterli utilizzare nell’at¬ 
tività di aviazione generale, 
sia per l'eventuale futura 
possibilità di inserimento 
nel circuito commerciale di 
terzo livello. 

A tal proposito le politi¬ 
che regionali da condursi 
consisteranno nella salva- 
guardia e nella garanzia 
delle aree e degli spazi 
atti allo svolgimento del¬ 
l’attività aerea e nel favo¬ 
rire la concentrazione del¬ 
l'attività di aviazione gene¬ 
rale. Ma le prospettive di 
utilizzazione di alcuni ae¬ 
roporti minori nel circui¬ 
to dell’aviazicne commer¬ 
ciale, è legata allo svilup¬ 
po dell’attività del III li¬ 
vello. cioè quella svolta con 
aerei leggeri ed a- limita¬ 
to numero di postt Da qui 
quindi l’inrrecclo fra de¬ 
stinazione degli aeroporti 
minori già esistenti ed at¬ 
tività aerea di terzo livello, 
che nel nostro Paese po¬ 
trebbe risultare un nuovo 
ed interessante volano per 
il decollo dell’Industria pro¬ 
duttrice. 

K per affrontare e ap¬ 
profondire alcune delle 
questioni qui citate, e con¬ 
sentire quindi di raccoglie¬ 
re posizioni ed orientamen¬ 
ti degli operatori piu inte 
ressanti, che la Reeione 
Piemonte ha indetto per 
domani a Torino, un con¬ 
vegno a livello nazionale 
che vedrà la partecipazio 
ne degli organi pubblici e 
di Stato competenti, I mag¬ 
giori esperti del settore, 
le industrie aeronautiche c 
le compagnie aeree nazio 
nati. 

SANTE BAJARDI 
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Ha chiesto i diritti di traffico su Genova e Torino 

Rotterdam Airlines: 
pronta per il decollo 

La nuova e dinamica Compagnia olandese movimenta la scena del trasporto aereo eu¬ 
ropeo - Gli utenti italiani sperano di potersi valere anch'essi dei suoi servizi 


Rotterdam, la città olan¬ 
dese famosa per il suo por¬ 
to marittimo, il secondo nel 
mondo dopo quello di New 
York, sta finalmente per ot¬ 
tenere i collegamenti aerei 
che attendeva. Dal 1. aprile 
prossimo saranno, infatti, 
iniziati , voli regolari con 
Londra. Lussemburgo. Ba¬ 
silea. Innsbruck. Klagenfurt. 
Le Havre, Bordeaux, da par¬ 
te della sua nuova dinami¬ 
ca compagnia, la RAL. Rot¬ 
terdam Airlines B.V. La 
notizia è ormai sicura, aven¬ 
do il governo dei Paesi Bas¬ 
si ottenuto, a favore della 
RAL. le prescritte autoriz¬ 
zazioni dagli stati interessa¬ 
ti; rimane incerto l’esito 
delle trattative con le auto¬ 
rità italiane che ancora non 
hanno risposto ad una ri¬ 
chiesta del 7 marzo 1978 per 
i diritti di traffico su Ge¬ 
nova e Torino. 

L’exploit che sta per rea¬ 
lizzarsi in verità ha richie¬ 
sto parecchi anni di prepa¬ 
razione con alti e bassi che 
non hanno scoraggiato i re¬ 
sponsabili della conmagnia. 
forti dell’appoggio di una 
delle comunità più laboriose 
ed intraprendenti 

Un rapido excursus sulla 
storia di questa impresa, 
nata nel seno della Christof- 
fel Holding, cui la RAL ap¬ 
partiene. e che a sua volta 
origina dalla Christoffel 
Reizen. una delle maggiori 
agenzie di viaggi e vacan¬ 
ze dei Paesi Bassi, consente 


di apprezzare appieno la so 
lidità dei presupposti su cui 
si basa. Durante il 1972 ven 
ne deciso che nel gruppo 
Christoffel dovevano esser¬ 
ci anche attività proprie di 
trasporto aereo: al feb¬ 
braio 1975 risale la richie¬ 
sta al governo olandese cir¬ 
ca la autorizzazione a co¬ 
stituire una compagnia char¬ 
ter. la TEA HOLLAND. al 
31*“Ji di proprietà della 
Christoffel Holding ed al 
49 r c di proprietà della TEA 
BELGIUM. Vennero presto 
acquistati un Airbus A 300 
B4 da 325 posti ed un B 737 
che, non essendo pervenuta 
la autorizzazione ad opera¬ 
re, furono poi noleggiati ri¬ 
spettivamente alla Egypt 
Air ed alla TEA BELGIUM. 

Nell’aprile 1977 vennero 
costituite le Jestar Holland 
B.V.. operante sull’aeroporto 
di Schipol (Amsterdam), 
dotata dì tre bireattori per 
voli di affari Corvette SN 
601. e la RAL, di cui ci stia¬ 
mo occupando, per la quale 
venne subito richiesta l’au¬ 
torizzazione ad operare voi 5 
di linea regolari, voli char¬ 
ter e merci. 

Nel 1978 la Christoffel 
Holding acquistò la Busi¬ 
ness Air Services B.V.. do 
tata di 4 Chieftain Navajo’s 
e di 1 Palcon 20 con base 
operativa sull’aeroporto di 
Rotterdam, e rilevò l’intera 
quota azionaria della TEA 
HOLLAND rimanendo uni¬ 
ca proprietaria dell’Airbus 
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Il sig. André A. Verlinden 
presidente della RAL 

e del B 737 di cui si è detto. 
Il 30 novembre 1978 la RAL 
ottenne il disciplinare uffi¬ 
ciale dal governo olandese. 

E’ con queste credenziali 
tecniche che il presidente 
della RAL, il Sig. Adrianus 
André Verlinden, l’ll set¬ 
tembre scorso, accompagna 
to da esponenti della Came¬ 
ra di commercio ed industria 
di Rotterdam, si è presen¬ 
tato alle Regioni Piemonte 
e Liguria per sollecitare il 
loro rinnovato appoggio 
presso il governo italiano 
per l’autorizzazione dei voli 
su Genova e Torino. La 
RAL. ha detto il Sig. Verlin¬ 


den. è disposta ad accetta¬ 
re un'autorizzazione provvi¬ 
soria della durata di 3 anni 
che non tocchi, allo stesso 
modo di come è stato fatto 
con la Francia, il vigente 
accordo aereo bilaterale 
italo-olandese. Egli ha an¬ 
che dato una risposta chia¬ 
ra alle prese di posizione 
dall’Alitalia che, in ima con¬ 
ferenza stampa tenuta a 
Torino il 9 aprile di questo 
anno, aveva dichiarato di 
non avere interesse alla 
Torino-Rotterdam non ve¬ 
dendovi un traffico suffi¬ 
ciente. 

Verlinden ha citato anzi¬ 
tutto la lettera del 7 mar¬ 
zo 1978 con la quale il mi¬ 
nistero dei trasporti olan¬ 
dese chiedeva 1 diritti di 
traffico su Genova e Tori¬ 
no nella quale è detto te¬ 
stualmente; « il governo dei 
Paesi Bassi è convinto che 
vi è un mercato nell’area 
sud-ovest dei Paesi Bassi, 
con Rotterdam quale cen¬ 
tro naturale, che non è ade¬ 
guatamente servito dagli at¬ 
tuali collegamenti (cioè via 
Schipol). Pertanto è stato 
stabilito di assicurare a 
Rotterdam Airlines la licen¬ 
za in conformità a quanto 
previsto dalla legge olande¬ 
se. Rotterdam Airlines sa¬ 
rà vincolata a concentrarsi 
sul mercato regionale. Si ri¬ 
tiene che le attività della 
aviolinea avranno una in¬ 
fluenza positiva sul traffico 
aereo tra l’area in questio¬ 


ne e Genova e Torino essen¬ 
do per la maggior parte di 
natura aggiuntiva poiché 
verrà attratto un nuovo 
pubblico di viaggiatori. 

Dopo uno studio approfon¬ 
dito abbiamo raggiunto la 
conclusione che tutte le par¬ 
ti interessate riceveranno 
vantaggi dallo sviluppo del¬ 
la attrazione di traffico ae¬ 
reo per e da regioni che 
fino ad oggi sono state scar¬ 
samente servite. Per queste 
ragioni le autorità dai Paesi 
Bassi sostengono la doman¬ 
da della Rotterdam Airli¬ 
nes ». Il presidente della 
RAL ha poi evidenziato i 
risultati positivi di una in¬ 
dagine svolta nel luglio 1977 
nel bacino dell’aeroporto di 
Rotterdam, confermati l’an¬ 
no dopo da un’altra indagi¬ 
ne effettuata da un ente 
pubblico di ricerca olande¬ 
se. Ma soprattutto il si¬ 
gnor Verlinden ha voluto 
sottolineare il sostegno che 
viene alla RAL dalla Chri¬ 
stoffel Reizen. che è in gra¬ 
do di garantire sin dall’ini¬ 
zio dei voli una notevole 
componente di traffico tu¬ 
ristico sia estivo che inver¬ 
nale anche verso il Pie¬ 
monte e la Valle d’Aosta. 

La Christoffel Reizen 
opera già da molto tempo 
e con successo in Italia, ove 
porta ogni anno migliaia e 
migliaia di turisti olandesi 
e belgi. Le regioni attual¬ 
mente interessate sono, ol¬ 
tre alla Liguria, la Sicilia, 
la Camoania. il Lazio e 
l'Fmilia-Romaena: esìstono 
Inoltre programmi sulle Pu¬ 
glie. 

Non vi è quindi pessimi¬ 
smo da parte della RAL per 
ouanto riguarda le possibi¬ 
lità di successo delle linee 
in questione, il timore piut¬ 
tosto si riferisce alla possi¬ 
bilità di un improvviso ri- 
pensamento della Alitalia o 
della KLM. il vettore 1 di 
bandiera olandese, che po 
trebbero dichiarare ai ri¬ 
spettivi governi di avere al¬ 
lo studio l’istituzione di voli 
per Torino e Genova, riser¬ 
vandosene perciò i relativi 
diritti. Il Sig. Verlinden ha 
dichiarato che la RAL. per 
parte sua. attiverà realmen¬ 
te i voli se le verranno con¬ 
cesse le richieste autorizza¬ 
zioni. 
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la risposta italiana 
alla sfida degli aeroporti 

Progettazione, realizzazione, consegna "chiavi in mano" 

di ogni tipo di aeroporto : 

dal campo per aeroclub allo scalo intercontinentale 



progetta futuro 


L’aeroporto di Bologna 

Quando nel maggio 1963 la Compagnia Ravia Iniziò 
la propria attività aerea buH’ Aeroporto di Bologna, con 
volo Botcgna-Roma-Ciampino, probabilmente non erano 
in tanti a credere nello sviluppo di questo scalo, appa¬ 
rentemente troppo vicino a Milano, ma alla prova dei 
fatti sufficientemente lontano per avere voli a livello 
europeo. Forse non ci credeva l’Alitalia, che iniziò la 
propria attività a Bologna solo nel 1978: neppure l'Ali- 
sarda. che iniziò i collegamenti Bologna-Oibia nel 1971. 

Chi invece credeva nello scalo bolognese fu la Ca¬ 
mera di Commercio, che alla fine del 1970 istituì la 
> Azienda speciale per l’Aeroporto - di Bologna » — 

(A.S.AJJ.) — la quale iniziò la propria attività di 
« agente-handling ». A quei tempi la pista misurava 1.520 
metri e, quindi era a malapena sufliciente per consen¬ 
tire l'atterraggio di un DC 9. Vi erano comunque ILS 
di 1. categoria e radiofaro. Non esisteva una aerosta¬ 
zione degna di tale nome e vi era un piazzale appena 
sufficiente per il contemporaneo parcheggio di 3 Fok- 
ker 27. Nel 1971 in questo « Aeroporto di campagna ». 
arrivarono e partirono 95.211 passeggeri, che furono poi 
in costante aumento Trio a raggiungere un top di 
168.694 nel 1975. 

Da quell’anno, anche a causa della crisi energetica, 
vi fu un calo; 1976 - 458.806 passeggeri; 1977 - 454-522; 
1978 - 329.534. Dal 1979 le cifre dimostrano un’inver¬ 
sione di tendenza: infatti, già nei primi 9 mesi dello 
anno in corso, si seno serviti allo scalo bolognese 303.S07 
passeggeri, con un incremento paragonabile allo stesso 
periodo del 1978 e pari a circa il 4 r ' c (3,72 r ,i). Analogo 
discorso può essere fatto per 11 «Settore Merci». 

Nel 1S7S venne inaugurato il terminal-passeggeri, e 
dal prossime anno sarà notevolmente ampliato per fare 
fronte all'attuale traffico. 

Dal 1970, anno in cui TAJ5.A.B. iniziò a gestire 1 
servizi aeroportuali, sono state costruite l'Aerostazione 
ed una palazzina merci con le varie attrezzature per 
poter assistere tutti i voli cargo che possono essere 
effettuati da Bologna. La pista è stata portata a m. 2.210 
ed in un prossimo futuro sarà ulteriormente allungata 
sino ai 2.5C0 metri. E 7 stato inoltre costruito un nuovo 
e più ampio piazzale. Per la fine del mese di novem¬ 
bre verranno installati Calvert V.O.R. D.M.E. e Cen¬ 
ter Line e Radar. 

Attualmente l’Alitalia opera su Bologna con un col- 
legamento per Parigi che ha dato risultati sorpren¬ 
denti. e con un volo Bologna-Francoforte, per il mo¬ 
mento solo estivo. Vi è anche un volo Bologna- 
Londra, operato bisettimanalmente da una Compagnia 
inglese, il cui successo probabilmente ha convinto la 
«British Airways» ad effettuare un volo bisettima¬ 
nale Bo'.ogna-Londra (Gatwick), che inizierà nell’aprile 
1980. 

L’Aeroporto di Bologna, per la sua posizione geogra¬ 
fica, al centro Italia, ha una prospettiva di sicuro svi¬ 
luppo nel prossimo futuro. 
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I due aeroporti di Roma 
per l’aviazione di terzo livello 


E’ di questi giorni la noti¬ 
zia che verrebbe presto co¬ 
struito in Italia un velivo¬ 
lo di media-piccola capacità 
per le « aviolinee di appor 
to », ossia di un velivolo 
«commuter» adatto a svol¬ 
gere i compiti dell’aviazio¬ 
ne de! terzo livello: collega¬ 
re aeroporti secondari con 
aeroporti di importanza pri 
maria. 11 progetto, se con¬ 
dotto a termine, potrà mu¬ 
tare negli anni ’80, an-be 
in Italia (come già si veri¬ 
fica in altre regioni dalle 
caratteristiche orografiche 
piuttosto aspre) la situazio 
ne dei trasporti, prospettali 
dosi, per una macchina di 
questo tipo, buone possibili¬ 
tà di impiego per integrare 
altri mezzi di trasporto ter¬ 
restre (strada o rotaia). In¬ 
fatti. i servizi che potreb 
bero essere offerti sarebbe¬ 
ro quelli del collegamento 
aereo tra città e città a li 
vello regionale, e del colle¬ 
gamento tra ì piccoli e 


grandi centri di smistamen 
to di trafiico. 

Volendo scendere a crite¬ 
ri di valutazione, dettati 
dalla particolare situazione 
della Società Aeroporti di 
Roma, che gestisce con Fiu¬ 
micino anche l'aeroporto di 
Ciampino, si constata come 
la soluzione di impiego del 
più vecchio aeroporto roma 
no ben si collocherebbe nel 
quadro di questa nuova 
possibilità di sviluppo. Po 
nendo mente alla posizione 
geografica dello scalo ro 
mano, pasto al centro della 
penisola e quindi punto di 
confluenza e diramazione 
sul territorio nazionale, be 
ne assolverebbe infatti il 
compito di aeroporto per 
l’aviazione di terzo livello. 
Non solo, ma l’integrazione 
tra i due aeroporti della ca¬ 
pitale potrebbe considerarsi 
completata, al punto da ren¬ 
dere la gestione più razio¬ 
nale pur nella sua com 
plessità. 

Giova però ricordare, a 


questo proposito, che Ciam 
pino, rientrando nella legge 
n. 825 che stabiliva, nel qua 
dro del finanziamento na 
Rionale dei lavori aeropor¬ 
tuali nelle diverse sedi (va 
lutato in 400 miliardi), l’as 
segnazione a detto aeropor 
to di 50 miliardi per grup 
po di lavori definiti a « me 
dio termine ». ossia sostan 
zialmente i più necessari ed 
urgenti, dovrebbe poter con 
tare su questi stanziamenti. 
L’aeroporto di Ciampino, che 
fino a questo momento ha 
funzionato da « polmone » 
ausiliare rispetto al « Leo 
nardo Da Vinci », assume 
rebbe in tal modo una sua 
peculiare caratteristica, che 
gli consentirebbe di raggiun¬ 
gere livelli di traffico di una 
certa consistenza, anche in 
vista delle percentuali di 
« crescita » del traffico ae¬ 
roportuale nei prossimi 
anni. 

E’ proprio di questi gior¬ 
ni la notizia che l’aeroporto 


di Ciampino resterà chiuso 
per il periodo di tempo ne¬ 
cessario al compimento di 
alcuni lavori di ammoder¬ 
namento. Infatti, l’impian¬ 
to voli notturni e segnala¬ 
zione ostacoli, attualmente 
esistenti sulla pista dell’ae¬ 
roporto, è uno dei primi co¬ 
struiti in Italia ed è da 
considerarsi all’oggi, com¬ 
pletamente superato..Il pro¬ 
getto esecutivo per il nuovo 
impianto, per il quale si so¬ 
no resi necessari 1 nuovi la¬ 
vori, è stato elaborato dalla 
Società Aeroporti di Roma 
e consentirà la piena ope¬ 
ratività dell’aeroporto in 
prima categoria strumen¬ 
tale. 

I collegamenti aerei, co¬ 
siddetti di 3. livello (anche 
su corte e cortissime distan¬ 
ze) serviti da velivoli che si 
prevedono di grande affida¬ 
bilità, agevoleranno senza 
dubbio il movimento dì un 
numero abbastanza elevato 
di operatori in tutti i set¬ 
tori di attività. 



La Litton Italia S.P.A. impiega 750 lavoratori, nello stabilimento di Pomezia di circa 21.000 mq. di 
superficie utile, produce e progetta apparecchiature per il sistema di navigazione inerziale, registratori 
di cassa Sweda e altre apparecchiature d'avanguardia, sia elettroniche che elettromeccaniche. 
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Una industria che va avanti ma con tanti problemi 


Sviluppo e difficoltà 
del settore aerospaziale 

La mancanza di una programmazione nazionale e di un 
coordinamento fra industrie e compagnie di bandiera 
hanno nuociuto seriamente — Pesanti responsabilità 
del governo — A colloquio con Mario Satta della FULAT 


Un fatturato di oltre 900 
miliardi di lire nel 1978, (il 
21.6 per cento in più in ter¬ 
mini monetari, il 7,3 per cen¬ 
to in termini reali rispetto 
all’anno precedente); prodotti 
esportati per 450 miliardi (il 
30 per cento in più del ’77); 
75 miliardi di investimenti; 
oltre un centinaio di aziende, 
72 delle quali associate nel- 
l’AIA, con un totale di 36 mi¬ 
la dipendenti: questa la carta 
d’identità delle industrie ae¬ 
rospaziali italiane, cosi come 
si presentavano nel maggio 
scorso, all’assemblea naziona¬ 
le della loro associazione. 

Dati globali sui profitti non 
ne sono stati forniti, ma si 
sa per certo che le principali 
aziende ne hanno realizzati 
per diverse decine di miliar¬ 
di. Due soli esempi: l’Agu- 
sta, con oltre 6 miliardi di 
profitti dichiarati: l’Aermnc- 
chi: oltre 1 miliardo. Un di¬ 
scorso a parte merita l’Aeri- 
taha, che è l'industria guida 
del settore, la quale, pur a- 
vendo registrato nel '78 un 
fatturato di 200 miliardi di 
lire fil 49 per cento in più 
dell'anno precedente) ha mu¬ 
to una perdita di 16.R miliar¬ 
di (molto inferiore tuttavia a 
quella registrata nel ’77) ma 
si deve tenere presente che è 
creditrice di 50 miliardi nei 
confronti della Difesa. 

Tutto bene allora? Tutt’al- 
tro. Le industrie aerospaziali 
italiane hanno fatto indub¬ 
biamente notevoli passi avan¬ 
ti, ma i problemi da risolvere 
sono molti. E’ mancato so 
prattutto l’avvio di una pro¬ 
grammazione nazionale del 
settore ed un coordinarne ito 
fra industrie e compagnie ae 
ree. «Le potenzialità dell'e- 
conomia aeronautica —'mi 
dice il comandante Mario 
Satta, dirigente del sindacato 
unitario del trasporto aereo 
— sono state sfruttate solo 
in minima parte, con gravi 
danni per l'economia del 
paese, proprio per la man¬ 
canza di una visione com¬ 
plessiva e lungimirante. Sono 


sfuggite quindi le opportunità 
offerte alla economia Inoli 
solo aeronautica) del nostro 
paese dalla fase del gigante¬ 
sco scontro in atto fra gli 
Stati Uniti e l'Europa, per il 
controllo del mercato aero¬ 
nautico, il cui valore viene 
stimato fra i 75 e i 100 mila 
miliardi dt lire nei prossimi 
8-12 anni, a prezzi correnti, 
solo per l'improrogabile rin¬ 
novo delle attuali flotte aeree 
commerciali civili». 

Basterà citare, per quanto 
ci riguarda più direttamente, 
l'Alitalia. che investirà nei 
prossimi 6-7 anni, per acqui¬ 
sti all’estero, non meno di 
2.500 miliardi. 

« Giusto e doveroso è per¬ 
ciò chiedersi perché — ci fa 
rilevare Satta — il peso di 
un simile blocco di acquisti 
non è stato fatto valere nelle 
ultime trattative internazio¬ 
nali, anche estranee al settore 
aeronautico, come lo SME o, 
perchè no? l'Europa verde?. 
E’ ben noto, infatti — ag¬ 
giunge Satta — che dal suc¬ 
cesso di progetti aeronautici 
come l’Airbus A-300 e A-310 
dipende la sopravvivenza del¬ 
l'economia aeronautica (e non 
solo quella) franco-unglo tede- 
sca. Eppure si è permesso 
all’Alitalia di acquistare deci¬ 
ne di aerei Boeing B727 a 
condizioni pesanti e senza 
contropartite ». 

Le responsabilità dei go¬ 
verni che hanno diretto l’Ita¬ 
lia negli ultimi 20 anni sono 
molto pesanti. E lo sono tan¬ 
to di più quando si pensi che 
gran parte delle nostre in¬ 
dustrie aerospaziali fanno 
parte, come del resto l’AIita- 
lia delle Partecipazioni stata¬ 
li. 

Casa fare per superare 
questa situazione? Tornare 
all’autarchia, ad una pro¬ 
duzione autosufficiente? Na¬ 
turalmente no. Si tratta di 
compiere scelte strategiche 
che consentono di utilizzare 
al massimo tutte le potenzia¬ 
lità che il settore dell'econo- 


mla aeronautica offre. Due le 
propaste conciete che i) .->m- 
dacato unitario ha avanzato: 
1) aprire trattative a livello 
di governo con gli altri paesi 
europei per tutto il settoie 
trasporto-industria-difesa ae¬ 
ronautica, in occasione del 
previsto e necessario acqui¬ 
sto. do parte dell’Alitalia, di 
40 45 Airbus A 310 europei; 2) 
definire una politica organica 
del settore aeronautico e 
spaziale controllato dalle 
Partccipazoini Satali. 

C’è poi il settore militare, 
che continua ad offrire 
(purtroppo dico io) vaste 
possibilità sulle quali si sono 
fondate e si fonderanno buo 
na parte delle fortune delle 
nostre industrie aerospaziali. 
Ma questo è un discorso che 
ci porterebbe lontano. C’è in¬ 
vece un aspetto importante 
che mi pare sia giusto sotto- 
lineare: le industrie aerospa¬ 
ziali italiane dipendono anco¬ 
ra largamente da quelle USA. 
sia attraverso la produzione 
su licenza, sia con le com¬ 
messe. Cito soltanto la pro¬ 
duzione, da parte Aeritalia. 
del velivolo Starfigther P. 1(M 
della Lockheed: di tutta una 
serie di elicotteri prodotti 
dalla « Agusta » su licenza 
Bell. Boeing o Sikorski; di 
motori prodotti dalla FIAT- 
Avio su licenza Generale E- 
lectric; di elicotteri NH 300 e 
e 500. costruiti dalla Broda 
Nardi su licenza della Hu¬ 
ghes. E la lista potrebbe al 
lungarni ancora. Questa sog¬ 
gezione ha impedito fra l’al¬ 
tro. aU’Aeritalia, di vendere 
alla L'bia una ventina di ve¬ 
livoli da trasporto militare G. 
222 . 

Un primo tentativo, com¬ 
piuto dalle industrie aerospa 
ziali europee, di liberarsi dal¬ 
la soggezione americana, è 
quello del velivolo da com¬ 
battimento MRCA-Tornado. 
prodotto da un consorzio Ita- 
loanglo tedesco. Ma siamo 
appena agli inizi. 

Sergio Pardera 


Per la professionalità e l'impegno del personale 

Alla Microtecnica un ambiente 
propizio alle alte tecnologie 
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Uno specialista della MICROTECNICA intento alla taratura finale di un gruppo pompaggio 
del Sistema di Controllo Termico attivo dello SPACELAB europeo 


Professionalità e consapevole Impegno 
caratterizzano l’ambiente umano della 
Microtecnica di Torino: un’azienda che 
si distingue per la qualità delle sue pro¬ 
duzioni e che. confrontandosi con una 
concorrenza estera agguerrita e spesso 
sovvenzionata, ha saputo imporsi sui 
mercati internazionali. 

La meccanica di precisione rappresen¬ 
ta da cinquantanni la colonna portante 
dell’azienda: ottica ed elettronica le si 
sono aggiunte nel corso degli anni, dan¬ 
do origine a prodotti di crescente livel¬ 
lo tecnologico. Le produzioni di più ele¬ 
vata sofisticazione rappresentano un’in¬ 
sostituibile fonte di indotto: progettisti, 
tecnici e operai che in esse hanno affi¬ 
nato le loro capacità, trasferiscono poi 
la preziosa esperienza acquisita sulle al¬ 
tre attività aziendali, elevandone quali¬ 
tà e prestazioni. Non è un caso se i pro¬ 
dotti della Microtecnica incontrano favo¬ 
re sui mercati intemazionali: infatti (in¬ 
corporata in essi) l’azienda torinese ven¬ 
de tecnologia. 

■ Per applicazioni spaziali, la Microtecni¬ 
ca ha progettato e costruito i componen¬ 
ti essenziali del sistema di controllo ter¬ 
mico attivo del Laboratorio spaziale eu¬ 
ropeo. Non si tratta, certo, di una produ¬ 


zione di quantità (una serie per la spe¬ 
rimentazione e i collaudi a terra, una 
serie per l’impiego in volo nello spazio), 
ma è una preziosa fonte di know-how 
che verrà poi trasferita nelle produzioni 
di serie. Un’industria come la Microtecni¬ 
ca. che per vivere deve esportare, ha bi¬ 
sogno di mantenere al livello del pro¬ 
gresso tecnico più evoluto non solo la 
sostanza della sua qualificazione ma an¬ 
che l’iminagine aziendale; per questo, es¬ 
sa doveva raccogliere la sfida spaziale. 

Altrettanto si può dire per le occasioni 
di lavorazioni altamente sofisticate, che 
offre la produzione meccanica ed elettro¬ 
nica degli equipaggiamenti per aerei. 

Beneficiano di queste acquisizioni ed 
esperienze tecnologiche avanzate, tutte 
le produzioni fondamentali dell’azienda: 
quella dei sistemi di navigazione per navi 
mercantili: degli strumenti di misura ot¬ 
tico-meccanici per l’industria; dei compo¬ 
nenti periferici per elalioratori elettroni¬ 
ci e controlli numerici di macchine uten¬ 
sili e processi industriali; e quella degli 
audiovisivi per l’istruzione professionale 
e la scuola. 

Queste produzioni tipiche della Micro¬ 
tecnica, hanno tutte un comune denomi¬ 
natore: la « qualità », espressione della 
professionalità dei suoi Lavoratori. 


‘Linate ’80’ decolla 

Entro tre anni Milano avrà un moderno aeroporto — La super¬ 
ficie dell'aerostazione passeggeri verrà quasi raddoppiata — Il 
nuovo assetto funzionale-distributivo — Le opere costeranno 
19 miliardi circa, dei quali quasi la metà a carico dello Stato 


Era ormai da parecchio tempo che 
l’aeroporto di Linate per gli utenti e per 
gli operatori era diventato « stretto », che 
l’aerostazione stava per scoppiare ». 

L’immagine ricorrente era quella di 
un’aerostazione sempre sovraffollata do¬ 
ve notevoli erano i disagi per i passeg¬ 
geri in arrivo e in partenza a causa, so¬ 
prattutto, dell’esiguità degli spazi a lo¬ 
ro disposizione. 

Come è noto, infatti, l’aerostazione pas¬ 
seggeri di Linate era stata progettata e 
realizzata nel lontano 1958 e calibrata 
per un movimento di circa 1.800 passeg 
geri/ora, mentre allo stato attuale nelle 
ore di punta si riscontrano oltre 4.000 
unità/ora: solo questi due dati servono 
ad evidenziare l’inadeguatezza di Linate 
per non dire poi che l’aerastazione ha 
sopportato nel 1978 un traffico passeg¬ 
geri (4.996.820) superiore del 45% rispet¬ 
to alla sua effettiva potenzialità. 

La S.E.A.. la Società che gestisce da 
trent’anni il sistema aeroportuale mila¬ 
nese, costituito dagli aeroporti di Lina¬ 
te e della Malpensa, nata da una felice 
intuizione degli enti locali milanesi, ave¬ 
va evidenziato l’esigenza di. ristrutturare 
e di ampliare l’aerostazione passeggeri di 
Linate sin dal 1972 — gli studi del pro¬ 
getto iniziarono appunto in quell’anno — 
ma il lungo iter burocratico-amministra- 
tivo ha richiesto ben 6 anni per il varo 
del progetto che. una volta realizzato, 
garantirà la sopravvivenza dello scalo 
nelle ripristinate condizioni di operabili¬ 
tà del 1960, con la rimozione delle diffi¬ 
coltà e dei disagi oggi cosi evidenti. 

La ristrutturazione dell’aerostazione di 
Linate — il progetto è stato denominato 
« Linate ’80» — risulta quindi oggi asso¬ 
lutamente necessaria ed indifferibile sia 
per ammodernare le infrastrutture e gli 
impianti, sia per aumentare la potenzia¬ 
lità operativa del sistema in termini ge¬ 
nerali di assistenza agli aeromobili, ai 
passeggeri, alle merci ed alla posta e di 
disponibilità di parcheggi, di uffici, di 
magazzini. 

I lavori di ampliamento sono iniziati 
nel mese di settembre e si prevede una 
durata di circa 3 anni: in apparenza tem¬ 
pi lunghi ma in effetti si tratta di ope¬ 
re complesse che dovranno essere rea¬ 
lizzate in un aeroporto che continuerà 
ad essere operante. I 

II progetto « Linate ’80» prevede un 
sensibile aumento degli spazi sia per quel¬ 
li riservati al pubblico sia per per quel¬ 
li operativi; si passerà infatti rispetti¬ 
vamente da una superficie attuale di 
13.890 mq. a 22.870 mq., e da 2.250 mq. a 
4.630 mq.: siamo quindi nell’ordine di 
Incrementi del 65% e del 105%. 

Ma la nuova aerostazione prevede an¬ 
che un fondamentale concetto innovati¬ 
vo che contempla una totale ristruttura¬ 
zione con una sua completa ridestinazio¬ 
ne funzionale. Il progetto implica la se¬ 
parazione su due piani diversi dei flussi 


di movimento dei passeggeri, sia pedo¬ 
nali che veicolari (tutti i servizi di par¬ 
tenza al primo piano, quelli relativi alle 
operazioni di arrivo al plano terra) ed 
imposta in maniera più razionale alcuni 
problemi sino ad oggi irrisolvibilt quali 
quelli relativi alla viabilità esterna ed 
allo smistamento dei bagagli. 

L’impianto distributivo del nuovo or¬ 
ganismo si svolgerà, quindi, operativa¬ 
mente su due piani: 

PARTENZE: questo settore avrà uno 
sviluppo longitudinale su un fronte di 
116 mt. e l’accesso all’aerostazione sarà 
garantito da due gruppi di tre porte au¬ 
tomatiche scorrevoli. L’atrio conterrà tre 
isole composte da 14 banchi di registra¬ 
zione. Nell’atrio, inoltre, saranno incre¬ 
mentate le superfici a disposizione delle 
attività commerciali e di confort del 
passeggeri (bar, giornali e tabacchi, 
shops, ecc.) mentre un’unica biglietteria 
offrirà la possibiità di circa 20 posti di 
lavoro. I passeggeri internazionali dal¬ 
l’atrio passeranno nella sala transito (no¬ 
tevolmente ampliata rispetto all’attuale) 
attraverso 1 filtri di polizia, per scende¬ 
re poi ai gates di imbarco. I passeggeri 
nazionali, attraverso l’attuale scala tran¬ 
siti internazionali o a una scala mobi¬ 
le ad essa affiancata, scenderanno nel¬ 
la sala di attesa partenze e da questa 
passeranno ai gates di imbarco. 

ARRIVI: il settore arrivi risulta net¬ 
tamente diviso, per quanto riguarda le 
operazioni di restituzione bagagli, in voli 
nazionali ed intemazionali mentre l’atrio 
sarà comune per evitare raddoppi di at¬ 
trezzature e di personale. 

L’atrio oltre ad essere fornito dei ser¬ 
vizi essenziali per i viaggiatori (banchi 
informazioni, agenzia viaggi, autonoleg¬ 
gi, ecc.) presenterà, raggruppati nella 
sua appendice nord, altri servizi integra¬ 
tivi e di supporto (banca, posta e tele¬ 
grafi, telefono, deposito bagagli, ecc.). 

Il settore dei passeggeri in transito è 
stato oggetto dì particolari studi miran¬ 
ti ad eliminare la presenza di viaggia¬ 
tori in transito nelle zone di congestione 
ed a convogliarli direttamente, tramite 
appositi canali, dalla zona di arrivo a 
quella di reimbarco seguendo il tragitto 
più breve. 

La suddetta ristrutturazione consenti¬ 
rà anche di risolvere il problema relati¬ 
vo alla viabilità esterna che, sino ad oggi, 
è stata, soprattutto nelle ore di punta, 
assai difficoltosa. Il viadotto di adduzio¬ 
ne al primo piano, oggi spesso intasato, 
sarà raddoppiato e sopporterà soltanto 
il movimento di passeggeri in partenza, 
mentre quello in arrivo, più lento e più 
consistente, avverrà esclusivamente al 
piano terra. 

La spesa globale per la ristrutturazione 
dell'aerostazione di Linate sarà di circa 
19 miliardi dei quali 8 miliardi e 800 mi¬ 
lioni finanziati dalle leggi 825/73 e suc¬ 
cessivi rifinanziamentl. 


La Società Aeritalia. che è oggi il mag¬ 
gior complesso industriale italiano ope¬ 
rante nell'ambito delle costruzioni aero¬ 
nautiche e spaziali, può anche definirsi 
come l'erede delle piu antiche tradizioni 
nazionali del settore.’Va ricordato, difet¬ 
ti. che alla sua costituzione sono conflui¬ 
ti nella sua formazione due importantis-' 
simi centri produttivi ricchi di tradizio¬ 
ni: quello settentrionale, che costituiva 
il settore aeronautico del complesso Fiat 
le portava già il nome Aeritalia) ed il 
maggiore dell'Italia centro meridicnaie 
che operava nella Campania, ossia l’Aer- 
fer. Non vogliamo certo risalire iungo 
la storia di questi due gruppi, ma ci 
limitiamo a ricordare che il primo si era 
impegnato in questa produzione antece¬ 
dentemente al primo conflitto mondia¬ 
te. mentre l'altro si è formato con la spe¬ 
cializzazione di un settore delle industrie 
ferroviarie, attivandolo nella stessa epo 
ca in campo aeronautico. 

L’importanza delle nostre osservazioni 
va rintracciata nel s’gnificato che in 
maestranze coscienti delle proprie capa¬ 
cità assume la tradizione, che ne nobili¬ 
ta il lavoro e le impegna a mantenere la 
qualità, possibilmente accrescendola nel 
tempo. Ed oggi, nel momento in cui i di¬ 
pendenti dell'Aeritalia superano le 10.000 
unità, impegnate in non meno di sei 
grandi officine distribuite sul territorio 
nazionale insieme ad impianti di ricerca, 
sperimentazione, di controllo, il senso d: 
questo patrimonio dì antica tradizione 
va sottolineato e sostenuto. 

Dalla costituzione della Società sta per 
compiersi il primo decennio, ed a que¬ 
sto traguardo essa arriva in p.ena atti¬ 
vità, e con buone prospettive di amplia¬ 
mento nei campi di più avanzata tecno 
logia, ciò che la pone su un livello qua¬ 
litativo nettamente paragonabile alle ana¬ 
loghe industrie degli altri Paesi aeronau¬ 
ticamente significativi. E' proprio il set¬ 
tore aeronautico cne impone, però, una 
diversificazione di attività, e 1*Aeritalia 
e stata difatti organizzata su tre grup 
pi nei quali si svolgono funzioni diffe¬ 
renti. Le loro denominazioni, perfetta¬ 
mente esplicite, sono: Gruppo velivoli da 
combattimento. Gruppo velivoli da tra¬ 
sporto e Gruppo attività diversificate. Le 
loro collocazioni sono differenti dal pun¬ 
to dt vista geografico, sebbene le produ¬ 
zioni delle parti siano in gran parte di¬ 
slocate. seguendo il criterio della miglio¬ 
re utilizzazione della mano d'opera e de 
gli impianti tecnologici per giungere nel 
io stesso tempo ad una generale econo¬ 
mia della produzione ottenendo il mi- 
el.or rendimento dell’insieme. 


Il nuovo ! 

velivolo AMX 

Il Gruppo velivoli da combattimento, 
gradua di massima sugli stabilimenti si¬ 
tuati nell’Italia settentrionale, e racco¬ 
glie un'importante tradizione. Possiamo i 
ricordare li vel.volo da combattimento 
tG 91» (ancora in servizio nell’Aeronau- 
rica nrlitare italiana nelle sue varianti 
«R» ed « Y »>, il quale vìnse a suo tem¬ 
po il primo concorso handito dalla NATO 
fra le industrie europee per la produzio¬ 
ne d; un aeroplano leggero da appoggio 
tattico, e venne prodotto in grande quan¬ 
tità, e la più recente produzione deil'avio- 
getto supersonico « P104S ». realizzato su 
mirifiche dettate dallo Stato Maggiore 
deìl'Aeronautica italiana, che si costrui¬ 
sce per intero in Italia. 

E’ chiaro che questo gruppo è impe¬ 
gnato. in modo particolare, a fornire il 
supporto tecnico necessario alla difesa 


AERITALIA 


nazionale, ed In questo 11 livello qualita¬ 
tivo raggiunto dall'Aeritaiia, tanto nei 
suoi effettivi tecnici di progetto, speri¬ 
mentazione e controllo, quanto in quelli 
di lavoro d'officina altamente specializ¬ 
zato. è perfettamente idoneo a risponde¬ 
re alla domanda. In questo momento è 
in corso la definizione dell’AMX. un nuo¬ 
vo velivolo per il supporto tattico alle 
forze di superficie, nella progettazione e 
castrazione del quale si sommeranno, a 
quelle già notevoli (per 11 motivo sopra 
citato), anche le esperienze dell’Aeronau¬ 
tica Macchi di Varese; questa macchina, 
se risponderà alle esigenze dell'Aeronau¬ 
tica, quando entrerà in produzione rea¬ 
lizzerà un « velivolo tutto italiano » dai 
momento della progettazione fino alia 
produzione di serie, ciò che costituirà 
vantaggio di carattere nazionale e vanto 
degli uomini che con la loro abilità crea¬ 
tiva avranno saputo ottenerlo, mentre af¬ 
francherà lArma aerea in questo settore 
dalle dipendenze tecniche ed economiche 
da industrie straniere. 

L’attività del Grappo velivoli da tra¬ 
sporto è fissata principalmente nella 
Campania e se ne predispone l'espansio¬ 
ne nelle Puglie. La tradizione di questo 
Gruppo può farsi risalire ai primi mo¬ 
menti di «ripresa» dell’industria meri¬ 
dionale italiana, precisamente all’Aerfer. 
le cui maestranze ottennero la necessa¬ 
ria fiducia perché venissero loro affidate 
le revisioni di aeroplani notevolmente 
sofisticati come quelli dei reparti ameri¬ 
cani allora di stanza in Italia e nel Me¬ 
diterraneo. Questa dimostrazione di ca¬ 
pacità permise, negli «anni *50». di otte¬ 
nere commesse dirette di lavoro da gras¬ 
se industrie americane, alcune delle qua¬ 
li ancora in atto (produzioni di gran¬ 
di complessivi per velivoli da traspor¬ 
to Douglas e Boeing), ma ciò non co¬ 
stituisce che una parte, economicamen¬ 
te significativa ma solo di base, dell’at- 
tività del Gruppo. 

Esso è impegnato essenzialmente nel¬ 
la produzione del velivolo da trasporto 
a G 222 » che, realizzato come trasporto 
militare (nel quale settore costituisce un 
esempio di eccezionale validità tecnica», 
è ugualmente offerto sul mercati inter¬ 
nazionali per impieghi civili, soprattutto 
per la sua notevole capacità di carico e 
la possibilità di operare da terreni se¬ 
mipreparati. 

Abbiamo accennato, nei riguardi di 
questo secondo Grappo, ai rapporti di 
collaborazione internazionale. E’ questo 
un aspetto dell’attività dell’Aeritalia che 
merita di essere illustrato con maggiore 
ampiezza, in quanto costituisce un pun¬ 
to fondamentale, non solo delle attività 
aziendali, ma altresì di quella che può 
definirsi la qualificazione internazionale 
dell'Industria aerospaziale italiano. Que¬ 
sta collaborazione ha avuto sviluppi ed 
applicazioni di varia portata, ed ha as¬ 
sunto un interesse notevole solo al mo¬ 
mento in cui ITtalia è entrata nel con¬ 
sorzio europeo per la produzione integra¬ 
ta del velivolo «FKMG»; in questa oc 
casione la partecipazione italiana era so¬ 
lo parziale, anche se estesa a tutta quan¬ 
ta la produzione destinata ai Paesi NATO 
che avevano adottato il velivolo, ma è 
servita a due scopi fondamentali, ossia 
alla castituzlone (per la prima volta In 


Italia) di una collaborazione integrata 
fra gran parte delie industrie italiane 
intorno ad un determinato progetto, ed 
alia preparazione (allora non prevedibi¬ 
le) di quella che abbiamo già richiamato 
come una produzione completamente na¬ 
zionale della rinnovata variante F 104S. 

Una simile qualificazione ha portato 
i’Aeritalia nel giro di più vaste collabo- 
razioni. e qui emergono due progetti di 
grande portata, l’uno che si inquadra 
nel Gruppo velivoli da combattimento, 
l'altro nel Gruppo velivoli da trasporto. 


Per il primo ITtalia partecipa alla costru¬ 
zione dell’aviogetto MRCA Tornado, pro¬ 
dotto da una Società appositamente co¬ 
stituita fra industrie tedescooccidentali, 
britanniche ed italiane. E’ il «velivola 
europeo» destinato alle Aeronautiche mi¬ 
litari dei tre Paesi, con una formula co¬ 
struttiva di estrema avanguardia (è do¬ 
tato di ali a geometria variabile, ossia 
che possono assumere posizioni diverse 
per le massime o le minime velocità) e 
ne! contempo di casto relativamente li¬ 
mitato. tanto che ha attirato l’attenzio¬ 





ne di alcune aviazioni straniere, fra le 
quali anche quella statunitense. 

L’Italia ha partecipato alla progettazio¬ 
ne, produce alcune delle parti (che na¬ 
turalmente vanno su tutti gli esemplari 
prodotti) e monta in proprio (nelle of¬ 
ficine torinesi dell’Aeritalia) quelli che 
sono destinati all’A.M. italiana. Sono le 
preziose esperienze acquisite in queste 
produzioni multinazionali che sono at¬ 
tualmente messe a frutto per la realiz¬ 
zazione dell’AMX (caccia tattico per gli 
anni ’80 e *90). 

Il Gruppo velivoli da trasporto ha 
egualmente partecipato in modo vario a 
produzioni in collaborazione con indu¬ 
strie straniere, sia in modo limitato (co¬ 
me la partecipazione al programma fran¬ 
cese « Mercure » ormai esaurito) e del 
quale le parti realizzate per le indu¬ 
strie americane già ricordate sono com¬ 
ponente quantitativamente importante 
ma sul piano tecnico di limitate dif¬ 
ficoltà, sia in forma più impegnativa 
e concreta di cui è esempio notevole 
la partecipazione alla realizzazione del¬ 
l’aviogetto passeggeri «Boeing B767». A 
quest’ultima attività l’Aeritaua ha par¬ 
tecipato fin dal 1971. impegnandosi at¬ 
traverso un suo gruppo di tecnici inviati 
negli stabilimenti americani di Seattle 
sia alla «definizione» del velivolo (ossia 
la sua architettura e quindi le sue ca¬ 
ratteristiche di progetto e operative), che 
alla sua progettazione, e quindi all’as¬ 
segnazione di alcune parti da produrre 
negli stabilimenti italiani. 

Questo lavoro si è prolungato per anni 
In quanto le vicende del trasporto aereo, 
e di conseguenza del mercato degli avio¬ 
getti da trasporto, sono state particolar¬ 
mente mutevoli per una serie di proble¬ 
mi fra cui. tra i più importanti, quello 
dei costi del carburante; si è giunti alla 
definizione finale l'anno scorso, ed at¬ 
tualmente il B767 è in via di realizzazio¬ 
ne ed è designato l’« aviogetto per gli 
anni *80 ». Nelle officine Aeritalia si pro¬ 
durranno tutte le parti mobili anteriori 
e posteriori deH'ala, Il gruppo di impen¬ 
naggi e la carenatura prodiera; I primi 
di questi elementi sono particolarmente 
impegnativi. ET certamente superfluo sot¬ 
tolineare il significato di questa parte¬ 
cipazione alle costruzioni intemazionali, 
che va considerata una «patente di qua¬ 
lificazione» per tutti coloro che parte¬ 
cipano al lavoro. Alcuni potranno pen¬ 
sare che si tratti di una «patente» co¬ 
stosa (anche se l’impegno finanziario 
rientrerà attraverso le vendite del veli¬ 
volo finito quando andrà in produzione), 
ma in realtà non è cosi: sì tratta piut¬ 
tosto di un «investimento in esperienza 
scientifico-tecnologica » che può essere 
immessa direttamente nelle vene del¬ 
l’azienda accrescendone le possibilità 
creative. 

DIfattL. utilizzando quanto 1 tecnici e 
gli ingegneri hanno acquisito nella loro 
permanenza e la collaborazione con gli 
uffici tecnici americani, I’Aeritalia sta 
impegnandosi nello studio di un velivolo 
da trasporto passeggeri a medio raggio (i 
cosiddetti «velivoli da apporto» ai gran¬ 
di aeroporti Intercontinentali, o commu* 
ter) che è generalmente richiesto, ma 
del quale sul mercato intemazionale non 
esistono ancora tipi adeguati a risolvere 


le necessità delle Compagnie minori. Que¬ 
sta intenzione della Società dimostra co¬ 
me possano mettersi proficuamente a 
frutto le esperienze accumulate nei mol¬ 
ti anni di attenta partecipazione al mo¬ 
vimento realizzativo aeronautico mondiale. 

Venendo all’ultimo dei tre Gruppi in¬ 
dicati, rileviamo che le cosiddette «at¬ 
tività diversificate» possono distinguer¬ 
si nei settori della «strumentazione», 
dell’« avionica » (ossìa dell’elettronica ap¬ 
plicata agli strumenti ed ai sistemi di 
bordo dei velivoli) e dello «spazio». Sen¬ 
za soffermarci sui primi due. che pos¬ 
sono considerarsi troppo specificamente 
settoriali, è invece opportuno riassumere 
le attività che si concentrano nel terzo. 
Qui l’Aeritalia opera sia in campo na¬ 
zionale (dove ha realizzato la struttura 
del satellite « Sirio ». quale estensione 
di vari altri lavori del genere già affron¬ 
tati in campo intemazionale) che in quel¬ 
lo della collaborazione con l’estero. Sotto 
questo secondo aspetto possiamo citare 
la notevole partecipazione alla realizza¬ 
zione del satellite per telecomunicazioni 
OTS, per conto del consorzio plurinazio¬ 
nale MESH: essa è consistita nello stu¬ 
dio e costruzione del sistema di control¬ 
lo di assetto e della struttura del satel¬ 
lite. nonché gli equipaggiamenti elettrici 
di assistenza e controllo da terra. 

Nuova era 

della ricerca spaziale 

Neirambito deli'BSA (European Space 
Agency) l’Aeritalia ha svolto un lavoro 
analogo per il satellite ECS, simile al 
precedente, ma naturalmente di tipo piu 
avanzato, mentre ha partecipato alla for¬ 
nitura di un secondo esemplare del «Si¬ 
rio» sul quale saranno montate stru¬ 
mentazioni di vari Paesi europei; per 
esso l'Aeritalia ha sviluppato sia la con¬ 
figurazione del satellite, le strutture per 
il controllo termico, l’antenna VHP e la 
parte «logica» del sistema di controllo 
deH’assetto. 

L’elemento fondamentale dell'attività 
spaziale è però, per l’Aeritalia. la parte¬ 
cipazione allo «Spacelab». ossia la col¬ 
laborazione del grup po eu ropeo (formato 
da Consorzio ERNO VFW Pokker) al qua¬ 
le è stata commissionata dalla NASA 
americana la parte «abitata» della «na¬ 
vetta spaziale». Come è noto questo pro¬ 
getto. che si svilupperà negli « anni ’80 ». 
inaugurerà una nuova era della ricercA 
spaziale, ossia quella nella quale il vet¬ 
tore di lancio non è «tutto a perdere» 
ma possiede pam recuperabili e riusabili. 
Alle industrie europee è stata affidata la 
progettazione e costruzione della parte, 
come l’abbiamo definita, abitata; essa 
consiste in un vano attrezzato variamen¬ 
te come laboratorio scientifico, o cabina 
di trasporto o altro, avente la forma di 
un grande tamburo chiuso e condizionato. 

La Società italiana ne ha studiato e 
realizzato la struttura e il sistema di 
controllo termico che k» climatizza; com¬ 
plesso apparentemente banale, ma che, 
per le speciali condizioni nelle quell do¬ 
vrà funzionare, è specialmente Impegna¬ 
tivo. E del resto, come sempre, si tratta 
anche qui di un lavoro di base, dal qua¬ 
le altri se ne svilupperanno; di questo se 
ne è avuto un esempio nel «progetto 
Hexait ». proposta per la realizzazione di 
una complessa «stazione orbiunte», co¬ 
stituita con una serie variamente con¬ 
nessa di elementi derivati dallo Spacelab. 

La panoramica che abbiamo tracciato 
dimostra che In un decennio rAerìtalia 
è cresciuta, mantenendosi sempre allinea¬ 
ta con le tecnologie più moderne, pronta 
ad affrontare i problemi che il futuro 
vicino o lontano, non mancherà di porre* 
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Un profano del mondo ae¬ 
ronautico, sentendo parlare 
di « Zona Tecnica » di una 
Compagnia aerea, è facil¬ 
mente portato ad immagi¬ 
nare un complesso di offi¬ 
cine dove gli aeromobili, 
tra un volo e l’altro, subi¬ 
scono lavori di riparazione 
e di manutenzione. Un po’ 
come avviene, in sostanza, 
con le dovute proporzioni, 
con le nostre automobili. 

La realtà, nell’industria 
aeronautica, è invece diver 
sa. Innanzi tutto va detto 
che 11 ricovero di un aero¬ 
mobile nell’hangar non è 
— se non raramente — con¬ 
seguenza di un improvviso 
guasto meccanico ma. quasi 
sempre, un'operazione « rou¬ 
tinari a » prevista a precise 
scadenze di ore di volo, al¬ 
lo scopo di mantenere la 
macchina nelle condizioni 
di perfetta efficienza e ga¬ 
rantire ai passeggeri il mas 
slmo livello di sicurezza. 

In queste operazioni, i tec¬ 
nici a cui sono affidate le 
macchine, utilizzano i più 
progrediti e sofisticati stru¬ 
menti di indagine, e l'orga¬ 


nizzazione del lavoro di re¬ 
visione e manutenzione è 
tale che è impossibile « sal¬ 
tare» un qualsiasi controllo 
di questa o quella parte 
dell'aereo. 

Il lavoro di controllo si 
svolge secondo una tabella 
rigorosamente prestabilita 
dalla casa costruttrice, in 
un ordine che permette an¬ 
che di eseguire eventuali in¬ 
terventi. non previsti, che 
si rendessero necessari nel 
corso dei lavori. 

Le operazioni sono suddi¬ 
vise tra vari gruppi di tec¬ 
nici che operano sotto il con¬ 
trollo di più persone Un 
esempio: nel programma di 
lavoro è previsto che un 
operaio rimuova il pannel¬ 
lo che consente di accede¬ 
re ad una determinata par¬ 
te; un altro tecnico esegue 
il controllo sulla parte; un 
capo tecnico verifica il con¬ 
trollo eseguito; quindi l’ooe- 
raio si accerta, dai docu 
menti, che risultino effet¬ 
tuate le operazioni di con¬ 
trollo e di verifica. Solo al¬ 
lora richiude il pannello. 

Cosi è per ogni singola 


operazione, anche apparen¬ 
temente Insignificante; in¬ 
fatti, in questo lavoro cosi 
delicato, nulla può essere ri¬ 
tenuto superfluo. 

Ogni elemento dell’aereo 
è minutamente descritto in 
tabelle fornite dalla casa 
costruttrice che contengono 
tutte le istruzioni necessa¬ 
rie per lo smontaggio e il 
rimontaggio, compresi i va¬ 
lori di serrata di ogni sin¬ 
golo bullone. 

Per rendere più spediti 1 
controlli molte parti del¬ 
l’aereo vengono addirittura 
sostituite con altre già pron¬ 
te in magazzino, le parti 
asportate sottoposte a con¬ 
trollo e revisione sono quin¬ 
di mandate al magazzino 
per essere utilizzate succes¬ 
sivamente. 

Il magazzino ricambi è in 
pratica il polmone della Zo¬ 
na Tecnica che consente al¬ 
la flotta di respirare, e per 
ciò di vivere. Esso è strut¬ 
turato su un elenco di 350 
mila « voci » diverse, che si 
riferiscono ciascuna ad un 
numero di pezzi ovviamente 
in proporzione all’impiego. 


La manutenzione 
degli aerei Alitalia 

3500 uomini, raggi X, Gamma, elaboratori elettronici, per farci volare sicuri 


Il sistema «MEMIS» 

Al magazzino si ricorre 
in media più di mille volte 
al giorno. Il grande numero 
di « pezzi » in esso esistenti, 
l’esigenza di un continuo ag¬ 
giornamento dei dati rela¬ 
tivi al loro consumo, hanno 
reso indispensabile l'ausilio 
di un elaboratore elettroni¬ 
co appositamente « istruito » 
m modo da rispondere ad 
ogni richiesta nel giro di 
una frazione di secondo, in¬ 
dicando la quantità disponi¬ 
bile del materiale desidera¬ 
to o provvedendo perfino a 
emettere senz’altro l’ordine 
di acquisto, elaborando la 
quantità in base ai consumi 
precedenti, ai programmi fu¬ 
turi di attività, al costo 
della fornitura e ad altri 
numerosi parametri. 

Questo sistema, denomi 
nato « MEMIS » (Mainte- 
nance and Engineering Man¬ 
agement Information Sy¬ 
stem). è stato progettato e 
realizzato dall’Alitalia. ed è 
hasato sull’impiego di elabo¬ 
ratori elettronici IBM 370 

Si tratta di un sistema di 
avanzata tecnologia per no¬ 
vità di concezione e gene¬ 
ralità di uso. che è stato già 
acquistato da quattro tra le 
maggiori aerolinee interna¬ 
zionali e che recentemente 
è stato venduto alla SAU- 
DIA. la Compagnia di ban¬ 
diera dell’Arabia Saudita. 

Le economie derivanti 
dall'impiego di MEMIS. in 
termini di razionalizzazio¬ 
ne dei livelli di scorta e mi¬ 
gliore utilizzazione della ca¬ 
pacità produttiva, hanno da¬ 
to. nel corso del 1978. un 
significativo contributo ai 
soddisfacenti risultati di ge¬ 
stione conseguiti da Alita¬ 
li. 

Raggi e ultrasuoni 

Dove l’occhio dell’uomo 
non arriva, o arriva solo do¬ 


po lunghe e costose opera¬ 
zioni di smontaggio, vengo 
no in aiuto gli ultrasuoni, le 
Eddy Currents. i raggi X ed 
i raggi Gamma, impiegati 
largamente per accertare 
l’integrità delle parti e del¬ 
le strutture. L'indagine con 
ultrasuoni si basa su un fe 
nomeno di riflessione delle 
onde sonore; gli ultrasuoni 
sono infatti onde emesse 
con una frequenza che 
l’orecchio umano non può 
percepire, ma che viene ri¬ 
levata da appositi strumen¬ 
ti, Inviate attraverso la 
parte da esaminare, le onde 
respingono nell’apparato 
emittente una eco che. in 
presenza di una fenditura 
o di una qualsiasi anoma¬ 
lia. ritorna allo strumento 
alterato rilevando così resi¬ 
stenza di difetti. Allo stesso 
scopo servono le Eddy Cur¬ 
rents. che permettono di ri¬ 
levare variazioni di condu¬ 
cibilità elettrica di una par¬ 
te metallica dovuta alla pre¬ 
senza di incrinature. 

Quando non possono es¬ 
sere impinzati gli ultrasuo¬ 
ni e le Eddy Currents. si 
ricorre ai raggi X ed ai 
raggi Gamma. Le loro ra¬ 
diazioni penetrano negli an¬ 
goli più riposti e forniscono 
una radiografia che confer¬ 
ma la perfetta efficienza 
della parte, oppure ne indi 
ca i difetti anche minimi. 

Il consorzio ATLAS 

Il livello tecnologico di 
queste operazioni è tale che 
un gruppo di Compagnie ae¬ 
ree, che oltre aH’Alitaha 
comprende Air France, Ibe- 
ria. Lufthansa e Sabena. si 
sono accordate per utilizza¬ 
re in pool le sofisticate ap 
parecchieture e l’elevata ca¬ 
pacità professionale del per¬ 
sonale. In base a questo ac¬ 
cordo. denominato ATLAS. 
all’Alitalia è affidata la re¬ 
sponsabilità della manuten¬ 


zione di importantissime 
componenti elettriche, idrau 
liche, pneumatiche ed elet¬ 
troniche installate sugli ae¬ 
rei delle compagnie parteci¬ 
panti. oltre alla revisione 
dei DC-10 dei vettori dei 
gì uppo Atlas. 

Alcune cifre possono dare 
un’idea della vastità degli 
impianti e della complessi¬ 
tà delle operazioni che in 
essi si svolgono 

Su una superficie aero 
portuale complessiva di 14 
milioni 480 mila mq. la Zo¬ 
na Tecnica Alitalia occupa 
un’area di circa 650 000 me¬ 
tri quadrati mentre la for¬ 
za che anima questo gigan¬ 
tesco insieme è costituita 
da poco più di 3.500 perso¬ 
ne. per la maggior parte al¬ 
tamente specializzate e ca¬ 
paci di fornire un potenzia^ 
le annuo di oltre 6 milioni 
di ore di lavoro. 

Qualche proporzione: 

~ su ogni cinque per¬ 
sone che lavorano all’Ahta- 
lia. una presta la sua opera 
alla Zona Tecnica: 

— gli aerei dell’Alitalia 
hanno effettuato nel 1978 
oltre 196 000 ore di volo; il 
rapporto delle ore di volo 
con le ore di lavoro effet¬ 
tuate nella Zona Tecnica è 
di 1:20. vale a dire che ad 
ogni ora di volo corrispon¬ 
dono in media circa 20 ore 
di lavoro; 

— il valore del magazzi¬ 
no rappresenta circa il 15 
per cento del valore della 
flotta, il che vuol dire che 
a fronte dei 64 aerei in ser¬ 
vizio. è come se ce ne fos¬ 
sero 10. smontati, in ma¬ 
gazzino. 

Forse queste ultime con¬ 
siderazioni. più che le nu¬ 
de cifre, possono dare una 
idea dell'importanza della 
Zona Tecnica e delle opera¬ 
zioni di manutenzione ne! 
quadro dell'attività globale 
dell’Alitalia. 
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Agusta è un'impresa aerospaziale 
che produce aerei, elicotteri e posti di lavoro. 

In tutta Italia. 


Molti, \ Nella CEE: la Agusta 

pensando all’Agusta Otto Stabilimenti (5 al 

pensano subito agli elicot- notevole produzioni 

ieri e subito dopo pensano tecnologicamente i 

ad elicotteri costruiti su liccn- Gruppo Agusta 

za. Ciò vuol dire conoscere imprese aeros 

EAgusia in piccola parte. Il Grup- Tutti questi fa 

po Agusta infatti costruisce ed livelli di espoi 

esporta in tutto il mondo, non so- bilancia dei 

Io elicotteri, ma anche aeroplani ad Gruppo . 

ala fissa (tramite la consociata SIA1 Mar- organisi 

elicili), h oltre agli elicotteri su licenza Bell, 

Sikorsky c Boeing-Ycrtol, il Gruppo Agusta , f 

costruisce elicotteri interamente progettati in Italia, 

L conte ti famoso e molto espor¬ 
tato A 109 \. II gruppo Agusta inqua¬ 
drato nciriifim, è costituito da 6 Società. 

I e Società in Italia sono: la Corruzioni 
Aeronautiche Giovanni Agusta di Cascina 
Costa; la SI AI Marchetti di Sesto Calende, 
Vergiate, Borgomanero e Malpcnsa; la Elicot¬ 
teri Meridionali di Frosinone; la Industria Aeronautica Meridio¬ 
nale di Brindisi; le Fonderie e Officine Meccaniche di Benevento. 


Nella CEE: la Agusta International di Bruxelles. 

Otto Stabilimenti (5 al Nord e 3 al Sud) e la 
notevole produzione di elicotteri ed aerei 
tecnologicamente all’avanguardia, fanno del 
Gruppo Agusta una delle più importanti 
imprese aerospaziali del mondo. 

Tutti questi fattori, insieme agli alti 
livelli di esportazione tanto utili alla 
bilancia dei pagamenti, qualificano il 
Gruppo Agusta come uno degli 
organismi più produttivi in 
I. campo nazionale, 

fa , E ciò emerge chiaramente 

in Italia, dai continui aumenti degli 

i espor- investimenti e dei posti 

Agusta inqua- di lav oro (da 2.000 a 

aito da 6 Società. 9.000 negli 

: la Corruzioni C ì ultimi dieci anni). 

Agusta di Cascina / j aumenti che 

di Sesto Calende, n. L-hannodatoun 

Malpcnsa; la Elicot- notevole contributo e impulso 
Aeronautica Meridio- allo sviluppo industnale. 
ccaniche di Benevento. specialmente nel Sud delFItalia. 
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Il premier cinese in Bretagna al termine dei colloqui 

Pochi i risultati concreti 
della visita di Hua a Parigi 

La conferenza stampa del ministro degli Esteri - Ribaditi i capisaldi della strategia di 
Pechino - Il compromesso in Cambogia proposto da Giscard, definito «non realistico» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — ■» Cordiali, costrut¬ 
tivi e fruttuosi »: è m que¬ 
sti termini che il presidente 
Giscard d'Estaing ha definito 
i quattro colloqui che ha avu 
to in questi giorni con Hua 
Guofeng il quale, ultimato il 
programma parigino, da w 
ri pomeriggio si trova in 
Bretagna per visitare fab¬ 
briche ed aziende agricole. 
Ma è senz’altro il caso di di 
re che questo è un tipico 
modo diplomatico per nascon 
dere sostanziali divergenze di 
punti di vista. E se questo 
divario era già risnlfato evi¬ 
dente fin dalle prime prese 
di posizione pubbliche dell' 
l'ospite cinese, esso risulta 
ribadito alla luce delle ri¬ 
sposte che il ministro degli 
Esteri cinese Huang Una ha 
dato alle domande di una 
cinquantina di giornalisti ni¬ 
nfali alla conferenza stam¬ 
pa che lo stesso Hua Guo¬ 
feng avrebbe dovuto tenere 
nella sua residenza del pa¬ 
lazzo Marini. 

Il numero uno cinese ha 
dato forfait ed è toccato 
quindi al ministro degli Este¬ 
ri ripetere i punti cardine 
della strategia internazionale 
cinese. ìluang Hua infatti 
non ha fatto altro thè rica¬ 
pitolare. in maniera anche 
più esplicita di quanto non 
avesse fatto lunedì Hua Guo¬ 
feng. l’opinione secando cui 
ila distensione non va consi¬ 
derala un fatto irreversibile» 
e che quindi la diplomazia 
cinese è fondamentalmente 
tesa a tentare di mobilitare 
europei ed americani dì fron¬ 
te all’« offensiva » deil'URSS: 
che gli avvenimenti in Asta 
rientrerebbero « nella strate¬ 
gia planetaria » dell'* egemo¬ 
nismo » sovietico e che non 
sarebbe * realista », nelle cir¬ 
costanze attuali, cercare una 
soluzione politica del proble¬ 
ma cambogiano (era questa 
la proposta francese ridi¬ 
scussa anche nell'ultimo col¬ 
loquia con Hua Guofeng). 

• « Attualmente — ha detto 


Huang Hua rispondendo alla 
prima domanda slitta possi 
bililà o meno della distensio¬ 
ne tra URSS, Stali Uniti. Ci¬ 
na e Europa occidentale — 
sono in corso tra USA, URSS 
e Europa occidentale diverse 
discussioni sul disarmo e la 
sicurezza in Europa. A que¬ 
sto proposito sono siali sutto- 
scritti anche degli accordi. 
Noi non ci opponiamo a tali 
discussioni e a simili accor¬ 
di o Iratlali. E* possibile che 
questi accordi possano an¬ 
che avere un seguilo Ala noi 
pensiamo che è più impor¬ 
tante agire effettivamente, ri 
spandere di volta ni volta agli 
atti di egemonismo e di ag¬ 
gressione. La pretesa tesi 
sulla irreversibilità della di¬ 
stensione. è con ogni eviden 
za contraria alla realtà di 
oggi ». 

Questa realtà, secondo Pe¬ 
chino, rivela « una agitazione 
e una tensione crescente » e 
compito principale dei popoli 
è dunque « rafforzare la lot¬ 
ta contro l'espansione ». Hu¬ 
ang Hua si è pronunciato sen¬ 
za equivoci per il rafforza¬ 
mento della difesa dell'Euro¬ 
pa occidentale accreditando 
in pieno la tesi di una su¬ 
premazia dell’URSS sia nel 
campo degli armamenti clas¬ 
sici che di quelli nucleari 
* come un gran numero di 
specialisti delta situazione in 
Europa e nel mondo sostie 
ne ». 

■t L'Europa — ha detto an¬ 
cora Huang Hua — occupa 
un posto importante nel mon¬ 
da. E il governo cinese au¬ 
spica da sempre che l’Euro¬ 
pa rafforzi la sua coopera- 
zione e la propria difesa. 
Molta gen'e pensa che un’ 
Europa unito e forte favori¬ 
rà il mantenimento della pa¬ 
ce mondiate e ritarderà quia 
di una guerra che continua 
ad essere vista come inevi 
tonile ». 

Una risposta secca e sen¬ 
za mezzi termini dunque all’ 
elogio che Giscard aveva in 
vece fatto lunedi della coe¬ 
sistenza e della . -strategia di 


pace che pur inglobando il 
concetto della dissuasione 
nell'insieme delle misure da 
prendere nel campo della si¬ 
curezza e del disarmo, ha 
principalmente per obiettivo 
* di evitare » e non di ritar¬ 
dare semplicemente una 
guerra. 

Altrettanto secco è stato il 
no alla soluzione politica che 
Giscard ha proposto per la 
Cambogia, facendo un note¬ 
vole passo avanti verso le po¬ 
sizioni cinesi, o piuttosto un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni anteriori francesi, 
quelle espresse anche all' 
ONU e che sembravano orien 
tate od accettare la « rpailà 
odierna » e il nuovo regime di 
Phnnm Perdi. 

Ma per Huang Hua la 
« chiave del problema cambo 
giano » risiede invece nel da¬ 
to "dell'appoggio d'ima su¬ 
perpotenza" all'azione mili¬ 
tare del Vietnam. « L‘URSS — 
ha detto ieri Huang Hua — 
ha dato il suo appoggio ener¬ 
gico alle autorità vietna¬ 
mite per continuare la loro 
opera che consiste nella crea¬ 
zione di una federazione in¬ 
docinese. L’URSS — insiste 

— considera questa azione co¬ 
me una misura importante 
per la realizzazione della sua 
strategia globale. L'URSS — 
sempre secondo Huang Hua 

— cerca di coìlegare i suoi 
dispositivi militari in Indo¬ 
cina e nel sud est asiatico a 
quelli del Mar Rosso, del 
golfo Persico e dclVocenno 
Indiano al fine di assicu¬ 
rarsi la superiorità detto prò 
pria posizione militare». E' 
evidente quindi che i proble 
mi delta Cambogia e dell'hi 
docina « non sotto problemi 
isolati ne localizzati ». ma li¬ 
na * componente importante 
nella strateaia planetaria del- 
l’URSS » Chi cerca una so¬ 
luzione politica possibile se¬ 
condo Huang Hua deve im¬ 
porre il ritiro del Vietnam 
dalla Cambogia e solo abora 
il popolo cambogiano potrà 
regolare i suoi problemi da 
solo. Ma poiché i vietnamiti, 


dice ancora Ulta, si rifiuta¬ 
no di ritirare le loro truppe, 
t non è realistica » nelle cir¬ 
costanze attuali, la ricerca di 
una soluzione politica. 

La rigidità delle posizioni ci¬ 
nesi su tutto l'arco dei prò 
blemi mondiali, dall'approc¬ 
cio con l’URSS alle questioni 
dei rapporti est ovest, anche 
se non ha sorpreso il governo 
francese, sembra provocare 
un certo imbarazzo clic si 
nasconde dietro all'afferma¬ 
zione della importanza che 
comunque viene annessa al 
contatto diretto tra i gover¬ 
nanti al più alto livello — 
contatto, si aggimgp, che 
permette, di conoscere e di¬ 
scernere meglio quel che vi 
sla dietro, di meglio di-.tni 
gtiere negli orientamenti ge- 
j aerali di una politica, quel 
che è essenziale e quella che 
è congiunturale. I più otti 
misti sostengono addirittura 
che le posizioni espresse pub¬ 
blicamente da Hua Guofeng 
e dal suo ministro degli Este¬ 
ri vadano considerate come 
un « minimo obbligatorio ». In 
altre parole si avvalora l'im¬ 
pressione che Pechino, nono¬ 
stante l’accesa polemica, an¬ 
netta una notevole importan¬ 
za alla trattativa con Afosca 
e sneri di normalizzare o in 
ogni caso di appianare le re¬ 
lazioni tra i due stati. 

Motti tuttavia sono del pa¬ 
rere che occorrerà attende¬ 
re quel che dirà Hua Guo¬ 
feng a Bonn, in un paese — 
scriveva ieri mattina il com¬ 
mentatore del Figaro ed e.r- 
pnrtaroce del governo fran¬ 
cese al tempo di Chirac — 
che è sostenitore in maniera 
prioritaria della distensione, 
in quanto mese di frontiera. 
Mo quoti che siano gli imne- 
rativi congiunturali, lo stes¬ 
so articolista riconosce che 
« è chiaro che lo Cina pone 
ancora oggi al di sovra di 
tutto la necessità di un’Euro 
va unita e militarmente for¬ 
te che faccio do contrappeso 
in Occidente all'URSS ». 

Franco Fabiani 



La prima seduta plenaria 
dei colloqui Cina-URSS 

MOSCA — Ecco una immagine della seduta plenaria del 
negoziato cmo-sovictico Ila prima dopo venti giorni di in¬ 
contri preliminari) svoltasi a Mosca mercoledì. La foto, dif¬ 
fusa dalla TASS, mostra le due delegazioni sedute al tavolo 
della trattativa sotto la direzione, rispettivamente, dei vice 
ministri degli esteri Iliciov (a sinistra) e Wang Jupmg 


Nuova imprevista difficoltà per Carter 


Ma la situazione resta molto tesa 


£1 Salvador: amnistia 

i 

e personalità civili 
chiamate nella Giunta 

Il PC chiede ('applicazione del programma annunciato dopo la 
destituzione di Romero — Appello alle formazioni estremiste 


SAN SALVADOR - Tre per¬ 
sonalità civili sono state chia¬ 
mate ieri a far parte della 
Giunta militare di EI Salva¬ 
dor. che ha assunto la dire¬ 
zione del paese dopo aver de¬ 
stituito il dittatore Romero: 
si tratta di Ramòn Majorja 
Quiroz. ex-rettore dell’Univer¬ 
sità Cattolica Centro-Ameri¬ 
cana, del professor Guiller- 
mo Alani lei Ungo, « leader * 
del gruppo di « sinistra mo¬ 
derata » Movimento Rivoluzio¬ 
nario Nazionale, e di Mario 
Antonio Andino, un ingegnere. 
In precedenza, uno dei due 
protagonisti del pronuncia¬ 
mento contro Romero. il co¬ 
lonnello Antonio Majano. ave¬ 
va annunciato una amnistia 
generale per i detenuti poli¬ 
tici salvadoregni e la avve¬ 
nuta liberazione di 00 per¬ 
sone ohe avevano partecipa¬ 


to ari occupazioni di fabbri¬ 
che m diverse località del 
paese. 

La nuova Giunta — com¬ 
posta ora dai due colonnelli 
promotori del rovesciamento 
di Romero e dai tre civili 
— ha lanciato un appello al 
le formazioni estremiste affin¬ 
chè depongano le anni e de¬ 
sistano dalle violenze che. ne¬ 
gli ultimi due giorni, hanno 
provocato almeno 22 morti 
(questa è la cifra ufficiale). 

Il Partito Coi frusta — ille¬ 
gale — ha. da parte sua. dif¬ 
fuso una dichiarazione nella 
quale afferma che appoggerà 
la Giunta di governo « nella 
misura in cui essa appliche¬ 
rà davvero il suo programma 
ristabilendo l’ordine, liberan 
do effettivamente tutti i de¬ 
tenuti politici e legalizzando 
tutti i partiti ». 

Il Blocco Popolare Rivolu¬ 
zionario (BPR) ha invece 
espresso un gilidizio drastica¬ 
mente negativo su! « colpo di 
Stato militare» di lunedi scor¬ 


e riferite dall'agenzia sovie¬ 
tica «Tass». anche ieri la po¬ 
lizia avrebbe aperto il fuo 
co. uccidendo e ferendo nu¬ 
merosi dimostranti, in un 
quartiere periferico della ca¬ 
pitale. 

* ♦ • 

MANAGUA - La magistra¬ 
tura del Nicaragua ha aperto 
un procedimento contro l’ex 
presidente Anastasio Somoza, 
accasato di avere ispirato 
russassimo avvenuto nel 
gennaio 1978. del giornalista 
Pedro Joaquin Chamorro. di¬ 
rettore del giornale di oppo¬ 
sizione « La Prensa ». 

Fin dal suo arrivo al pote¬ 
re nel luglio scorso, il go 
verno rivoluzionario del Ni¬ 
caragua. ha chiesto l’estra¬ 
dizione di Somoza. il quale 
si trova nel Paraguay. 


I/on. Andreotti 
presidente della 


Una sentenza mette in discussione 
la revoca del trattato USA-Taiwan 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter ha violato la 
Costituzione degli Stati Uniti 
quando ha deciso, senza es 
eersi consultato con il Con¬ 
gresso. di abrogare il Tratta¬ 
to militare con Taiwan 
iFormosa): questa la senten¬ 
za emessa mercoledì da un 
giudice federale a Washin¬ 
gton in seguito ad una causa 
promossa nel giugno scorso 
dal senatore repubblicano 
Barry Goldwater e da altri 24 
congressisti conservatori, 1 
duali denunciavano la viola¬ 
zione dei loro diritti di con¬ 
sultazione e di anorovazione 
in questioni di politica este¬ 
ra Il giudice. Oliver Gasch, 
ha proibito al segretario di 
Stato Vance di dichiarare a- 
brogato il trattato con Tai¬ 
wan il 1 gennaio 1980, data 


prevista da Carter quando 
annunciò la sua decisione, 
nel dicembre scorso. 

L*Amministrazione, che fa¬ 
rà appello contro la decisio¬ 
ne. aveva affermato che la 
protesta di Goldwater era 
« ingiustificabile » in quanto 
gli obblighi e i diritti del Se¬ 
nato erano limitati alla ap¬ 
provazione dell’accordo. La 
decisione di abrogarlo, si af¬ 
fermava, spettava unicamente 
alhesecutivo. Inoltre, lo stes¬ 
so Trattato, firmato tra i due 
paesi nel 1954. prevede la sua 
abrogazione unilaterale dodici 
mesi dopo la richiesta in tal 
senso di uno dei firmatari. 
Trattandosi di una questione 
politica, infine, la Corte non 
poteva intervenire. 

Secondo i congressisti che 
hanno promosso la causa e 
alla quale ha dato ragione il 
giudice, poiché il Senato ave¬ 


va approvato il Trattato, esso 
doveva essere consultato an¬ 
che sulla abrogazione. In 
uanio erano stati messi in 
ubbio i limiti dei poteri del¬ 
l’esecutivo. inoltre, secondo 11 
giudice. « la questione andava 
risolta senz’altro dalla Cor¬ 
te ». 

La decisione della Corte è 
significativa perchè l’abroga¬ 
zione del Trattato con Tai¬ 
wan era una condizione fon¬ 
damentale della apertura, nel 
marzo scorso, di relaziont 
diplomatiche tra gli Stati ri¬ 
niti e la Repubblica Popolare 
Cinese. Nel caso che l’abro¬ 
gazione del Trattato venisse 
bloccata anche dopo l’appello 
della Amministrazione, le re¬ 
lazioni no’ rebbero essere in¬ 
terrotte da Pechino. 

m. o. 


so: «Si è trattato — ha affer¬ 
mato uno dei dirigenti — di 
un’autogolpe. La tirannia dei 
militari continua come prima 
e noi continuiamo come pri¬ 
ma la lotta per instaurare un 
vero governo popolare rivo¬ 
luzionario con l'egemonia del 
proletariato ». Il BPR — che 
conterebbe circa 25 mila ade¬ 
renti organi/zati in un sinda¬ 
cato operaio e associazioni 
di contadini, insegnanti e stu¬ 
denti — afferma di ispirar¬ 
si al marxismo-leninismo. Nei 
mesi scorsi, aveva promosso 
le occupazioni delle ambascia¬ 
te di Francia, del Costari¬ 
ca. e del Venezuela e della 
cattedrale della capitale. E1 
Salvador, delle quali si era 
largamente occupata la stam¬ 
pa internazionale. 

La situazione permane an¬ 
cora tesa, in tutto il paese. 
Secondo notizie diffise dalla 
I radio di Città del Messico 


commissione 

esteri 

della Camera 

ROMA — Giulio Andreotti è 
il nuovo presidente della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera. E’ stato eletto ieri 
mattina in sostituzione di 
Francesco Cossiga, diventato 
presidente del Consiglio. L’ex 
primo ministro ha ottenuto 
sedici voti (Io stretto neces¬ 
sario per essere eletto: i 
presentì erano appena 31, 
su 46 componenti la commis¬ 
sione), solo di parte demo- 
cristiana. Tutti i commissari 
non de o hanno votato sche¬ 
da bianca (come i comunisti) 
o si sono astenuti tranne uno 
che ha fatto annullare la 
propria scheda, e i neofa¬ 
scisti che hanno concentrato 
ì loro voti su un proprio e- 
sponente. I socialisti non 
hanno partecipato alla vota¬ 
zione. 


L'annuncio dato ieri a Londra 


Tre milioni alle urne ! 


I patrioti tornano 
alla trattativa sul 
futuro della Rhodesia 

Il Fronte lascia cadere le obiezioni sul¬ 
la Costituzione proposta da Londra 


Da oggi a domenica 
elezioni politiche 
generali in Svizzera 

Il compagno Virgilio Guardoni candi¬ 
dato delle sinistre nel Canton Ticino ì 


LONDRA — Il Fronte Pa¬ 
triottico rientra da oggi nel¬ 
la trattativa in corso alla 
Lancaster House di Londra 
sul futuro della Rhodesia. I 
copresidenti del Fronte. Nko- 
mo e Mugabe. hanno infatti 
ieri presentato al ministro 
degli Esteri britannico, lord 
Carrington. una dichiarazio¬ 
ne secondo la quale >< non 
sarà necessario tornare alla 
discussione sulla Costituzio¬ 
ne » a condizione che possa¬ 
no essere concordati adegua 
ti accordi di transizione. 

Lord Carrington da parte 
sua ha detto di aver inter¬ 
pretato questa dichiarazione 
come un chiaro si alla Co¬ 
stituzione da lui proposta. 

Cadute dunque le obiezioni 
che il Fronte Patriottico 
avanzava, i lavori alla Lan¬ 
caster riprendono da oggi con 
tutte le parti sedute al ta¬ 
volo della trattativa. 

In precedenza i capi di Sta 
to dei paesi della «linea del 
fronte» (Tanzania. Botswa 
na. Zambia. Mozambico e 
Angola) che appoggiano, a 
nome dell’Africa. la lotta di 
indipendenza dello Zimbab¬ 
we. avevano dichiarato, al 
termine di un vertice a Dar 
Es Salaam. che visti i pro¬ 
gressi compiuti nella discus¬ 
sione sul piano costituziona¬ 
le. le questioni rimaste ai 
sospeso non erano da conu 
derare insuperabiii. Subito 


dopo lo stesso Nkomo ave¬ 
va dichiarato che il Fronte 
non avrebbe lasciato la con¬ 
ferenza dopo aver avuto mes¬ 
saggi di appoggio da parte 
dei paesi della « linea del 
fronte ». 

Al superamento dei proble 
i mi rimasti in *osoeso d’ai 
tra parte sembra essere in¬ 
tervenuta la decisione di Sui¬ 
ti Uniti. Gran Bretagna e 
paesi CEE di costituire un 
fondo di indennizzo per ì co¬ 
loni che subiranno espropria¬ 
zioni. Era proprio questo in¬ 
fatti che chiedeva il Fronte 
il quale rifiutava che fossero 
i contadini zimhabweam a do¬ 
ver pagare degli indennizzi ai 
coloni per riavere terre che 
furono loro espropriate all’e 
poca dell’occupazione colonia¬ 
le del territorio. 

La Gran Bretagna intanto 
j ha fatto trapelare un suo pia- 
I no por il periodo di transi- 
! zione verso l’indipendenza che 
j presede l’assunz.one diretta 
i da parte britannica del con- 
I trollo sul paese. 

; Il progetto prevede la deca¬ 
denza del qoserno diretto da 
Muzorewa e lo scioglimento 
del Parlamento uscito dalle 
elezioni farsa della primave¬ 
ra scorsa, mentre un gover¬ 
natore britannico verrà inse¬ 
diato a Salisburv per animi 
mstrare il paese fino a nuove 
! elezioni che dovranno aver 
• luogo entro sei mesi. 


Conclusa ieri la visita 
di Nilde Jotti ad Atene 


ROMA — Il presidente della 
Camera. Nilde Jotti. è rien¬ 
trato ieri pomeriggio a Roma 
da Alene, dove è sialo oso.te 
per cinque g.omi del piesi- 
dente del Parlamento ellenico 
D imi tri os Papsspyrou ed na 
avuto modo di incontrare 
tutte le piu alte car che dello 
stato e de' governo greco, 
nonché i segretari di tutti i 
partiti democratici. 

Nel corso dczh incontri di 
stato e di g< verno è stato 
sottolineato da ambedue te 
parti, «con soddisfazione e 
rinnovato interesse ». l’ottimo 
stato dei rapporti tra l’Italia 
e la Grecia, con particolare 
riferimento alla adesione di 
questo pu r s 3ll» CFE A 'ale 
proposito la compagna Jotti 


ha assicurato che. per quanto 
le compete, opererà perchè il 
parlamento italiano ratifichi 
al più presu, i trattati che 
sanciscono l’ingresso della 
Grecia nella Comunità euro¬ 
pea a partir* dal 1981. 

Il discorso sulla ratifica 
dei Iratiati e sul ruolo della 
Grecia nella CEE avrà del 
resto un seguito t:a poco, 
giorni quando il primo mi¬ 
nistro greco Cara ma ni is sarà 
in visita ufficiale in Italia. 
Come ha confermato lo stes 
so Caramanlis alla Jotti. il 
viaggio avrà luogo tra il 24 c 
il Lfi prossimi e consentirà al 
primo ministro greco di in 
contrare iì presidente Pertini, 
l’on. Cossiga e il ministro 
degli esteri Malfatti. 


Da oggi a domenica pros- 
1 sima gli svizzeri si recheran- 
J no alle urne per rinnovare il 
I Parlamento. Hanno diritto ai 
i voto circa 3 milioni di citta- 
! diri Devono essere eletti i 
200 deputati del nuovo Con- 
I siglio nazionale (Camera bas¬ 
sa) e i 4G membri del consi¬ 
glio degli Stati (Camera al¬ 
ta). 

i 

il governo (Consiglio fede- l 
rald uscente è composto da 
7 ministri: 2 radicali (ri. 
destra). 2 democristiani. 2 
socialdemocratici. 1 deli’U- 
nione di centro (ex Agrari). 
Non sono previsti mutamen¬ 
ti della formula sulla quale 
si regge l'Amministrazime. 
La sinistra d’opposizione — e 
in primo luogo il Partito 
svizzero del lavoro (PSDL) — 
ritiene però che il risultato 
potrà certamente influire sul¬ 
la politica dei prossimo go 
verno. 

L’attuale compagine si pre- 
| senta al giudizio popolare 
con alcuni rilevarti insucces¬ 
si. specie in campo finanzia¬ 
rio. In primo luogo vi sono 
le sconfitte subite dal gover¬ 
no alla consultazione (inizia¬ 
tiva popolare) per l’imposta 
sul valore aggiunto. Per due i 
volte i cittadini hanno detto I 
no. In secondo luogo, per 1 
migliorare la situazione della 
bilancia dei pagamenti, il 
Consiglio federale ha fatto 
ricorso a una compressione 
delle spese, che da un lato 
! ha colpito il settore sociale, 
quindi i ceti meno abbienti, 
dall'altro ha riversato sui 
Cantoni, con la riduzione dei 
sussidi, alcuni oneri di pro¬ 
pria competenza (come quelli 
riguardanti i costi della pro¬ 
tezione delle acque). La 
compressione della spesa ha 
impedito di adeguare le pen¬ 
sioni al casto della vita, se- 
1 condo le proposte della si¬ 
nistra. 

Il contenimento della spesa 
ron ha intaccato invece il . 
budget militare, nonostante 1 
le accese polemiche sui difet- ‘ 
ti del « carro-68 », di fabbri- | 
! cazione svizzera, che hanno 
| coinvolto gli alti gradi dell’e- 
1 scrcito. I cittadini svizzeri 
i sono infine assai sensibili a 


quelle che considerano « limi¬ 
tazioni dei diritti popolari e 
democratici » tradizionali, 
come l'aumento delle firme 
occorrenti per indire una 
consultazione (iniziativa po¬ 
polare. o « referendum ». nel 
caso si proponga l’abrogazio¬ 
ne di una legge di rilevanza 
costituzionale). 

Il PSDL sj presenta in no¬ 
ve Cantoni, apparentato con 
altre liste di sinistra: nella 
Svizzera di lingua francese — 
dove raccoglie la parte mag¬ 
giore dei consensi — insieme 
con liste socialiste; nelle zone j 
di lingua tedesca con le or- j 
ganizzaziom progressiste Po¬ 
di; nel Ticino con il Partito 
socialista autonomo (PSA). 
Ma per quel che riguarda il 
Ticino, la novità più interes¬ 
sante si registra nella batta¬ 
glia per il consiglio degli 
Stati, che è composto di 2 | 
membri per ogni Cantone. La | 
rappresentanza ticinese è 
sempre stata tenuta da radi¬ 
cali e dem:x:ristiari. Per la 
prima volta la sinistra, 
compresi ì socialdemocratici 
(più PSDL c PSA). ha trova¬ 
to un accordo per cercare di 
insidiare seriamente questa i 
rappresentanza. L’accordo si j 
è realizzato con la presenta¬ 
zione di un candidato unico 
della sinistra, che è il com¬ 
pagno Virgilio Gilardori. 
stimato storico dell’arte, 
membro del CC del PSDL. 
GUardom è autore, tra l’al¬ 
tro. di due apprezzati volumi 
sul gotico e suH’impressio- 
nismo, pubblicati da Monda- 
dori. di una z Opera svizzera 
dei monumenti d’arte », di un 
saggia sui volontari ticinesi 
nella guerra di Spagna ed è 
direttore della rivista c Ar¬ 
chivio stocco ticinese*. Una 
figura di studioso militante ( 
di rilevante prestigio. Chi so- j 
ro i suoi rivali nella compe- j 
tizione? Il candidato radicale, l 
Luigi Generali, è un grosso j 
esponente dcH’industria «droe 
lettrica; il candidato demo- > 
cristiano è Alberto Stefani. ; 
implicato nello scandalo del ! 
Credito Svizzero (il pubblico j 
accusatore lo definì iti aula , 
* inquinatore di processi *). j 

Angelo Matacchiera j 



Se tu devi scegliere tra conto proprio, conto terzi, 
regime TIR... vieni da noi. 

Troverai sempre un consulente esperto. E gratuito, 



s 


Certo, ogni concessionario 
Fiat è sempre pronto a for 
nirti la sua consulenza per 
guidarti nell’intrico del¬ 
le leggi che regolano 
il trasporto su stra¬ 
da. Ma non basta. 

Consulenza 
normativa e 
legislativa. 

Il conces¬ 
sionario Fiat 
è un esperto 
al tuo fianco 
in grado di 
consigliarti 
quale tipo di 
licenza o di 
autorizzazione 
ti conviene di 
più. Ma non si 
limita a questo, segue con - 

te lo svolgimento della pratica e, poiché il tra¬ 
sporto su strada è il suo mestiere, è in grado di 
seguire l’evolversi delle leggi ed aggiornarti co¬ 
stantemente. 

Consulenza tecnica e funzionale. 

Scegliere il mezzo più adatto alle proprie esi¬ 
genze di trasporto non è così facile come può 
sembrare e mai come in questo settore gli erro¬ 


ri costano cari. La profes¬ 
sionalità e l’espe-’ 
rienza del con¬ 
cessionario 
Fiat sono a tua 
disposizione 
anche nella scel¬ 
ta dell’allesti¬ 
mento specifico 
e su misura 
proprio per ri¬ 
solvere il tuo- 
problema. 

Protagonisti 
del trasporto 
su strada. 

Se il traspor¬ 
to su strada ha 
raggiunto un al¬ 
to livello quantita¬ 
tivo e qualitativo, è 
anche merito della costante professionalità dei 
concessionari Fiat. 


0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

Ciascuno è il migliore 


anan 

veicoli industriali 


una marca della 


IIVECO 
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pag. 18 /fatti nel mondo 


La conferenza aperta ieri alla presenza di Pertini 


Ex combattenti di tutti i paesi 
discutono a Roma del disarmo 

«Siete — ha detto il sindaco Petroselli — i portatori di un messaggio di pace, di distensione, di colla¬ 
borazione e di giustizia» - Partecipano oltre mille delegati - Domani saranno ricevuti dal Papa 


r Unità / venerdì 19 ottobre 1979 


Continuazioni dalla prima pagina 


ROMA — Letta frettolosa¬ 
mente nel traffico di una 
giornata piovosa, l’intestazio¬ 
ne del manifesto con il sa¬ 
luto di Roma poteva far pen¬ 
sare a un raduno di alpini 
o di bersaglieri, o al con¬ 
gresso di un'associazione di 
reduci. Invece, il migliaio di 
uomini e di donne che ieri 
mattina hanno salito la sca¬ 
linata del Campidoglio e che, 
poche ore più tardi, hanno 
gremito un « auditorium » del- 
dell’EUR. erano e sono i pro¬ 
tagonisti di un evento deci¬ 
samente straordinario per le 
dimensioni e per il fine. Per 
la prima volta, i rappresen¬ 
tanti di ottanta milioni di ex¬ 
combattenti di eserciti regola¬ 
ri e della Resistenza, di ex¬ 
prigionieri, ex-deportati e vit¬ 
time di guerra di tutti i con¬ 
tinenti si sono ritrovati a Ro¬ 
ma per dire la loro parola su 
un problema cruciale: quello 
del disarmo. 

Gli obiettivi 
del convegno 

Un obiettivo ambizioso? Lo 
spettacolo offerto dall’udien¬ 
za riunita per l’inaugurazione 
nella sala della Protomoteca 
capitolina, alla presenza del 
presidente Pertini. di rappre¬ 
sentanti del governo e del 
Parlamento, di autorità reli¬ 
giose e uomini politici e i suoi 
svariati linguaggi potevano 
far pensare di sì. Molte dif¬ 
ferenze. e grandi. Ex-commi¬ 
litoni ed ex-nemici dell’Euro¬ 
pa di ieri, accanto ai saldati 
delle guerre di indipendenza 
del Terzo Mondo: il francese, 
il tedesco e lo slavo; le me¬ 
daglie portate sull’abito civile, 
al modo dei sovietici, e i na- i 
strini dei nostri partigiani: i 
berretti neri degli indonesia¬ 
ni e i costumi colorati della 
nuova Africa. 

Ma le differenze non han¬ 
no impedito che si facesse 
strada, negli scorsi anni, una 
« analisi comune * per quan¬ 
to riguarda il peso decisivo 
che la corsa agli armamenti 
ha nella mancata soluzione 
dei problemi del mondo d’og¬ 
gi, i tremendi pericoli che 
essa porta con sé, la dire¬ 
zione in cui muoversi per 
fronteggiarli e rovesciare la 
situazione. L’incontro roma¬ 
no, in effetti, ha già una 
piattaforma comune, da tutti 
condivisa ed espressa in una 
bozza scritta di appello-docu¬ 
mento conclusivo: poco più 
di cinque pagine, nelle quali 
il problema è trattato, come 
è naturale, in termini gene¬ 
rali, ma significativi. I parte¬ 
cipanti sono qui soltanto per 
esprimere ufficialmente l’ade¬ 
sione delle rispettive organiz¬ 
zazioni e per « proclamare » 
l’appello. Sabato, quando es¬ 
si saranno ricevuti dal Pon¬ 
tefice, le posizioni comuni sa¬ 
ranno rese pubbliche. 

Già ieri, nella cerimonia 
inaugurale, una volontà uni¬ 
taria e i tratti specifici dei 
suoi fondamenti erano però 


Le proposte 
sovietiche 
discusse 
allo conferenza 
di Vienna 


VIENNA — Nella 215 ma se¬ 
duta pienana della conferen¬ 
za per la riduzione delle 
truppe nel centro Europa, il 
portavoce occidentale, amba¬ 
sciatore britanico Edwtn Bol- 
land, ha « salutato » le recen¬ 
ti proposte di Breznev per il 
ritiro unilaterale di 20 mila 
uomini e di mille carri ar¬ 
mati dalla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Ha però ag¬ 
giunto. riferendosi alla era 
naca di questi sei anni di ne¬ 
goziati — cioè quanto dura 
la conferenza di Vienna — 
che dal confronto delle due 
posizioni contrapposte le pro¬ 
poste del patto di Varsavia 
« sono più formali che sostan¬ 
ziali ». 

Per l’occidente 11 problema 
centrale — ha aggiunto — è 
quello di partire da un equi¬ 
librio reale delle forze nella 
zona interessata alla riduzio¬ 
ne, equilibrio che non esiste¬ 
rebbe ancora. La proposta di 
Breznev comunque « è un 
passo nella giusta direzione ». 

Da parte su l’ambasciatore 
sovietico Nikolai Tarassov ha 
confutato la tesi della supre¬ 
mazia del Patto di Varsavia. 
Pur apprezzando il riconosci¬ 
mento dell’occidente per la 
proposta di Breznev, ha du¬ 
bitato di una * concreta vo¬ 
lontà della NATO » di risol¬ 
vere il problema. 


evidenti nelle reazioni all’in¬ 
dirizzo di saluto del sindaco 
Petroselli, ai discorsi pronun¬ 
ciati dal presidente del Comi¬ 
tato degli ex-combattenti ita¬ 
liani e dal rappresentante di 
quelli stranieri e alla breve 
dichiarazione fatta a nome del 
governo dal ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
Sarti; e dagli applausi parti¬ 
colarmente calorosi che han¬ 
no salutato i frequenti rife¬ 
rimenti al nome di Pertini, 
indicato al tempo stesso co¬ 
me simbolo di unità e come 
statista impegnato per il di¬ 
sarmo e la pace. 

« Siete — ha detto tra l’al¬ 
tro il sindaco di Roma — i 
portatori più autentici del 
grande messaggio che è l’ispi¬ 
razione di ogni popolo e di 
ogni individuo: il messaggio 
della pace, del disarmo, della 
collaborazione nella giustizia 
fra tutti ì popoli, del rispetto 
della vita e della dignità del¬ 
l’uomo. Il mondo è sempre 
più unitario. Al bivio tra la 
vita e la distruzione della ci¬ 
viltà. tra disarmo controllato 
e corsa folle a un riarmo 
sempre più sofisticato die 
sottrae risorse incalcolabili, le 
quali potrebbero essere usate 
per debellare la fame, tra la 
salvezza e una nuova barba¬ 
rie. l’umanità deve trovare 
le vie e i mezzi per arresta¬ 
re una corsa al riarmo che 
ne segnerebbe in modo irre¬ 
parabile il destino ». Dopo 
aver salutato in Pertini « il 
primo degli ex-combattenti e 
dei resistenti». Petroselli ha 
ricordato le parole del suo 
primo messaggio alle Came¬ 
re. quando il neo-presidente 
parlò di « un mondo nel qua¬ 
le si svuotassero gli arsenali 
e si colmassero i granai » e 
ha sollecitato « un grande e 
possente movimento di idee 
e di proposte per la pace e 
per il disarmò*. 

Il ruolo 
dell’Italia 

Dal canto suo, il ministro 
Sarti ha parlato della neces¬ 
sità di percorrere «con lun¬ 
gimiranza ma anche con rea¬ 
lismo * una via irta di diffi¬ 
coltà. Il fine, egli ha detto, 
è quello di realizzare « livelli 
decrescenti di armamenti in 
condizioni di sicurezza per 
tutti*. L’Italia « partecipa a 
questo processo muovendosi 
nel quadro della solidarietà 
atlantica, su cui si basa la 
nostra sicurezza, attenta ad 
una crescente valorizzazione 
dei rapporti con tutti i paesi 
europei — in primo luogo con 
i consociati della Comunità 
— aH’intreccio di un dialogo 
sempre più stretto con il 
Terzo Mondo, allo sviluppo 
della cooperazione internazio¬ 
nale nel settore economico ». 
Essa ha operato e opera per 
la distensione, per « migliora¬ 
re i dati della situazione in¬ 
ternazionale ». 

e. p. 


Un appello 
lanciato dai 
parlamentari 
del Patto 
di Varsavia 


PRAGA — Un appello ai par¬ 
lamentari dei paesi membri 
della NATO perché si oppon¬ 
gano all’installazione di nuo¬ 
vi missili nucleari america¬ 
ni in Europa occidentale è 
stato lanciato ieri da Praga 
in una riunione di parlamen¬ 
tari di tutti i paesi membri 
del Patto di Varsavia. 

In un comunicato emesso al 
termine della riunione, si af¬ 
ferma die la proposta rivol¬ 
ta ai paesi della NATO per¬ 
ché installino sul loro terri¬ 
torio i « Cniise » e i « Persh- 
ing 2 * americani « rompe¬ 
rebbe l’attuale equilibrio del¬ 
le forze » e c non avrebbe 
comunque alcuna speranza di 
riuscita ». I paesi socialisti 
« si troverebbero infatti co¬ 
stretti a prendere ulteriori e 
necessari provvedimenti per 
tutelare la propria sicurez¬ 
za ». 

Nel comunicato si ripren¬ 
dono poi le proposte già fat¬ 
te da Breznev nella sua let¬ 
tera ai capi dei governi del¬ 
la NATO per nuovi accordi 
sul preavviso delle manovre 
militari e sul preavviso de¬ 
gli spostamenti di truppe. 
Proposte che, si afferma nel 
comunicato, mirano a « mi¬ 
gliorare l’atmosfera di fidu¬ 
cia reciproca in Europa ». 



ROMA — Il sindaco di Roma Petroselli mentre parla all'assemblea alla presenza del presi¬ 
dente Pertini 


Segnali di 
guerra fredda? 


Il Corriere di Rizzoli ha re¬ 
legato ieri in una pagina inter¬ 
na e in poche righe, annegate 
in un testo che si occupava so¬ 
prattutto del dibattito nella OC 
sulle cosiddette modifiche co¬ 
stituzionali, la risoluzione del¬ 
la direzione del PCI sull’equi¬ 
librio missilistico in Europa, 
dal titolo « La via del nego¬ 
ziato contro il riarmo ». Si 
trattava di un documento at¬ 
teso, dopo le polemiche e le 
controversie sollevate dalla 
proposta di Carter alla NATO 
di installare in alcuni paesi 
dell'Europa occidentale, Ita¬ 
lia compresa. 572 nuovi mis¬ 
sili miranti a ridurre un as¬ 
serito squilibrio ora a favore 
dell’Unione Sovietica. In que¬ 
sto documento il PCI esprime 
la sua autentica posizione sul 
grave problema, e diciamo au¬ 
tentica perché non sono man¬ 
cale in organi di stampa e in 
talune dichiarazioni di uomi¬ 
ni politici, « interpretazioni » 
faziose o di comodo sul so¬ 
lilo presunto allineamento con 
Mosca del PCI. 

Tutto ciò. purtroppo, non av¬ 
viene a caso: poiché non si 
tratta qui di un qualche « in¬ 
fortunio * dovuto a un notista 
frettoloso o al suo direttore 
distratto .. 

La « liquidazione » in quel 
termini del documento comu¬ 
nista. corrisponde in effetti a 
una campagna orchestrata dal 
Corriere in questi ultimi tem¬ 
pi sui temi della politica este¬ 
ra, campagna che ha assun¬ 
to toni che ricordano da vici¬ 
no altri tempi nefasti, quan¬ 
do nel mondo era in auge la 
cosiddetta « guerra fredda » e 
la disinformazione, la fazio¬ 
sità tendenziosa dominavano 
sulle colonne del giornale di 
via Solferino. Gli esempi so¬ 


no ormai troppi e troppo uni¬ 
voci per non pensare a una 
scelta consapevole. Fermia¬ 
moci ai primi quindici giorni 
di ottobre, agli episodi più 
clamorosi, alla sola prima 
pagina. All’indomani dell’an¬ 
nuncio di Breznev di ritirare 
entro un anno ventimila sol¬ 
dati e mille carri armati dal¬ 
la RDT, annuncio che susci¬ 
ta in tutte le capitali com¬ 
prensibile interessamento e 
commenti attenti e prudenti 
anche da parte occidentale, 
il Corriere, sjxiralo, titola: 
« Europa e NATO di fronte 
alle minacce di Breznev sul¬ 
la presenza di nuovi missili 
nucleari americani », insieme 
a un commento di Zucconi dal 
titolo non meno « programma¬ 
tico *; « Il monito che viene 
dal freddo». Due giorni dopo 
il Corriere riferendo stdTìncon- 
tro-lampo fra il cancelliere 
tedesco Schmidt e il primo 
ministro italiano Cossiga tito¬ 
la perentoriamente e con 
grande evidenza sull’* accor¬ 
do » a proposito della instal¬ 
lazione dei missili in questio¬ 
ne, malgrado che il testo del¬ 
la corrispondenza sia di tut- 
t’altro tono e insista sul fat¬ 
to che nella conferenza-stam¬ 
pa non hanno dato risposta 
« alla domanda centrale », 
quella sui missili appunto. 

Idem per il discorso di Ca¬ 
stro all'ONU, sullo spavento¬ 
so « gap * fr.: paesi ricchi e 
poveri, che è il problema cen¬ 
trale della nostra epoca, per¬ 
ché dalla sua soluzione dipen¬ 
deranno le sorti dell’umanità; 
nel titolo del Corriere quel di¬ 
scorso diviene motivo di irri¬ 
sione: « Fidel Castro profeta 
all’ONU di una apocalisse 
economica ». E non bastando 
l’irrisione, subito sotto que¬ 


sto titolo, che apriva la pri¬ 
ma pagina del 13 ottobre ec¬ 
co un articolo commissionato 
ad hoc al corrispondente dal 
Cairo che parla di « mi¬ 
gliaia di ” barbudos ” nelle 
zone calde * di « un invisibile 
esefeito mascherato da con¬ 
siglieri », che starebbe n- 
vanzando in Africa e in Me¬ 
dio Oriente. Un articolo co¬ 
struito per l'occasione e pre¬ 
sentato per * equilibrare » la 
immagine di Castro che parla 
all’ONU. 

Tutto ciò avviene mentre 
l’Occidente è scosso dai colpi 
della bufera valutaria, della 
corsa all’oro, dell'inflazione, 
dalle « giornale nere * di Wall 
Street, Tutti eventi che il Cor¬ 
riere subisce con fastidio e 
che quando non può minimiz¬ 
zare, dato che al centro della 
bufera è la nazione leader, 
cerca di ridurre a fenomeni 
transitori di possibile e ra¬ 
pido superamento. 

La botte del Corriere torna 
dunque a spillare vino torbi¬ 
do. E ciò è molto preoccu¬ 
pante. 

Altri segnali si potevano a- 
spettare dal più importante 
quotidiano italiano, anche e 
soprattutto in nome della se¬ 
rietà dell’informazione e del¬ 
la professionalità: credevamo 
che la gravità dei problemi 
intemazionali dovesse indur¬ 
re non ad una minore ma ad 
una maggiore obiettività. In¬ 
vece, in via Solferino, di fron¬ 
te alle acque agitate del mon¬ 
do d'oggi, sono capaci solo 
di innalzare il gran pavese di 
un * atlantismo» ottuso e 
sbrindellato, che non trova 
udienza e sostegno neppure 
fra i più consapevoli settori 
di quei padroni che si voglio¬ 
no servire ed omaggiare. 


Breznev 

superiorità militare del Pat¬ 
to di Varsavia la lettera af¬ 
ferma che tate campagna è 
solo * una copertura * per la 
installazione di nuovi missili, 
che spezzerebbe l'equilibrio 
tra i due blocchi. Se ciò si 
verificasse, prosegue la let¬ 
tera di Breznev, l'URSS do¬ 
vrebbe rafforzare il proprio 
potenziale con un conseguen¬ 
te « aggravamento » della si¬ 
tuazione internazionale e un 
deterioramento dei rapporti 
est-ovest. 

t Negli ultimi dieci anni 
— si afferma nel documen¬ 
to — il numero dei vettori 
di armi nucleari installati 
nella parte europea deH’Unio- 
ne Sovietica non è stato au¬ 
mentato », e c è stata anzi 
* una certa diminuzione del¬ 
le rampe missilistiche e della 
potenza delle cariche nuclea¬ 
ri, oltre che dei bombardieri 
a medio raggio ». Inoltre, si 
precisa che l'URSS non dislo¬ 
ca vettori nucleari in altri 
paesi, anche se alleali. In 
merito alle trattative sul di¬ 
sarmo, la lettera di Breznev 
dichiara che l'URSS è dis/>o- 
sta a cominciare il negozia¬ 
to SALT 3 subito dopo l’en¬ 
trata in vigore del SALT 2 
(che attende di essere rati¬ 
ficato dal parlamento ameri¬ 
cano). Nel negoziato SALT 
come è noto si discuterò an¬ 
che delle armi a medio rag¬ 
gio, quplle cioè che riguar¬ 
dano più direttamente l’Eu¬ 
ropa. 

NelVultima parte della let¬ 
tera Breznev ricorda le pro¬ 
poste avanzate il 6 ottobre 
nel suo discorso a Berlino, 
in cui aveva anche annuncia¬ 
to la riduzione delle truppe 
sovietiche stanziate nell’Eu¬ 
ropa centrale (ritiro di 20 mi¬ 
la militari e di mille carri 
armati), ed aggiunge che 
l’URSS è anche pronta a con¬ 
cordare il reciproco annuncio 
di manovre militari con un 
preavviso di un mese (anzi¬ 
ché tre settimane), il prean¬ 
nuncio degli spostamenti del¬ 
le truppe (quando superano 
la entità di 20 mila uomini) 
e la non attuazione di ma¬ 
novre con più di 40-50mila ef¬ 
fettivi. 

Breznev conclude la lette¬ 
ra ricordando la permanente 
validità delle proposte già 
avanzate dal Patto di Varsa¬ 
via per un negoziato in vista 
di un accordo tra i due bloc¬ 
chi sulla rinuncia al primo 
impiego sìa di armi nucleari 
che di quelle convenzionali e 
su! non allargamento dei bloc¬ 
chi. L’URSS, sì afferma, è 
anche disposta ad esaminare 
altre proposte elle mirino a 
rafforzare la distensione. 


Voci 


Le dichiarazioni sull'eurocomunismo 

Numerosi commenti m Italia 
all'attacco di Ponomariov 


ROMA — Numerosi com¬ 
menti alle dichiarazioni di 
Ponomariov suU’eurocomu- 
ntsmo riportate l’altra sera 
dalla « Tass ». Per il re- 
pubblicano Battaglia si 
tratta del « più forte at¬ 
tacco aH’eurocomunismo 
mai venuto da parte sovie¬ 
tica; e costituisce la prima 
risposta dell’URSS alla po¬ 
sizione cauta assunta dal 
PCI sulle questioni della 
parità tra forze Nato e 
Patto di Varsavia ». Il PCI 
— aggiunge il responsabile 
del settore esteri repubbli¬ 
cano — si trova così attac¬ 
cato dai sovietici per la sua 
problematicità pur aven¬ 
do tenuto un atteggiamen¬ 
to che il PRI considera 
«elusivo rispetto alla que¬ 
stione fondamentale: il 
fatto che l’URSS ha mo¬ 
dificato a suo vantaggio 1* 
equilibrio militare in Eu¬ 
ropa ». 

Il « perentorio richia¬ 
mo » di Ponomariov — se¬ 
condo un'agenzia di stam¬ 
pa vicina all’area di Zac- 
cagnini — deve invitare il 
PCI « che ha da tempo Im¬ 
postato la sua politica sul¬ 
la scelta eurocomunista > a 
« non limitarsi a registra¬ 
re diplomaticamente il so¬ 
lito dissenso ». La durezza 


dell’attacco sovietico — 
continua l’agenzia — dimo¬ 
stra che esiste una tenden¬ 
za all’autonomia dei parti¬ 
ti comunisti occidentali, 
ma richiederebbe « una 
più netta affermazione di 
indipendenza ed una più 
coraggiosa revisione del¬ 
l’internazionalismo ». ' Se¬ 
condo l'agenzia la politica 
del confronto sul piano 
interno sarebbe proprio 
« finalizzata anche a que¬ 
sto chiarimento di fondo > 
per favorire « il superamen¬ 
to delle ambiguità » 

Senza un minimo di pu¬ 
dore il commento della se¬ 
greteria del PSDI secondo 
la quale < rischia di muta¬ 
re il quadro politico del no¬ 
stro paese» e si profila 
« uno scontro interno tra 1 
partiti della sinistra sto¬ 
rica Italiana». 

La situazione — aggiun¬ 
ge Il PSDI — dimostrereb¬ 
be — « quanto poco atten¬ 
ta e responsabile appare la 
posizione della segreteria 
democristiana e dei gruppi 
Interni alla cosiddetta 
area zaccagniniana > men¬ 
tre confermerebbe l’allon- 
tanamento di Berlinguer 
< da quei principi sui quali 
per due lunghi anni aveva 
fondato la sua strategia ». 


Assad rientrato 
in Siria dopo 
una visita di 

due giorni a Mosca 

i 

MOSCA — Al termine di una 
visita ufficiale di due giorni 
e dopo una breve tappa nel¬ 
la Repubblica sovietica del¬ 
l’Armenia, il presidente siria¬ 
no Hafcz el Assad ha lascia¬ 
to ieri l'URSS. Come è noto, 
scopo principale della sua vi¬ 
sita era di sollecitare la for¬ 
nitura di armamenti moder¬ 
ni, ed in particolare di aerei 
Mig 23, per fronteggiare la 
crescente aggressività del¬ 
l’aviazione israeliana. 

Di recente, ben due volte 
aerei siriani ed israeliani si 
6ono affrontati nel cielo del 
Libano, ripetutamente viola¬ 
to dai caocia bombardieri di 
Tel Aviv. 

Nel corso della sua visita il 
presidenta-Assad .non ha in¬ 
contrato i) presidente soviè¬ 
tico Breznev. A Mosca, per 
completare i colloqui, è ri¬ 
masto il ministro della Dife¬ 
sa generale Mustafa Tlas. 


dlng Carter ha indicato che 
H governo americano ha in¬ 
terrogato le autorità sovieti¬ 
che a questo riguardo, ma 
che non ha ricevuto alcuna 
informazione che permetta di 
credere alla fondatezza di 
queste voci ». 

Poco dopo, tuttavia, il clima 
si riscaldava nuovamente: il 
Telegiornale, infatti, riapriva 
le sue trasmissioni (dopo 
avere già ceduto lo schermo 
alla pubblicità) per riferire 
un nuovo ■ flash » di agen¬ 
zia, questa volta da Bruxel¬ 
les, secondo cui la TV sovie¬ 
tica avrebbe annullato i suoi 
notiziari della sera e modifi¬ 
cato i programmi. 

Una immediata telefonata 
a Mosca consentiva di verifi¬ 
care la infondatezza di que¬ 
sta informazione, e successi¬ 
vamente — ormai a tarda 
sera — anche l'ANSA-AFP 
riferiva da Mosca che i due, 
ultimi telegiornali (delle 19 e 
delle 21, ora italiana) erano 
stati regolarmente trasmessi. 
Era questo l'ultimo atto, su 
cui si chiudeva una giornata 
agitata e convulsa, che ha 
visto io redazioni dei giornali 
letteralmente bersagliate di 
telefonate de parte di citta¬ 
dini e di lettori in ceree di 
notizie più precise. 

E' da ricordare che non è 
le prima volta che voci sulla 
presunta morte di Breznev 
rimbalzano nelle capitali occi¬ 
dentali, mettendo a rumore 
gli ambienti politici t giorna¬ 
listici. 

Schmidt 

che l’URSS è disposta a trat¬ 
tare (ha fatto riferimento 
alla lettera inviatagli da Brez¬ 
nev): « bisogna — ha aggiun¬ 
to — ratificare il Sali 2 per 
avviare nuovi negoziali ». 

Per molti anni — ha conti¬ 
nuato — l’equilibrio militare 
è stato mantenuto, ma gli 
SS-20 (i mìssili sovietici, ndr) 
hanno « suscitato preoccupa¬ 
zioni, e bisogna ora trattare 
per superarle ». In merito al¬ 
l’eventualità di un rifiuto di 
alcuni paesi ad accettare i 
nuovi missili proposti dagli 
USA. Schmidt ha detto che 
Bonn non intende avere un 
ruolo particolare nell’Allean¬ 
za Atlantica e d’altronde « lo 
decisione è talmente impor¬ 
tante che non può essere vo¬ 
tata a maggioranza ». 

Incalzato da una domanda 
riguardante l’interdipendenza 
tra requilibrio strategico eu- 
. ropeo e quello di altre zone 
del mondo (tutto ciò riferito 
anche ai contrasti Cina-URSS 
e alla richiesta di armi da par¬ 
te di Pechino), il cancelliere 
ha affermato che la RFT non 


« intende immischiarsi » nelle 
rivalità sovietico-cinesi, « sa¬ 
rebbe sciocco farlo », anche 
se qualcuno in Occidente ne 
ha l'intenzione. La stessa vi¬ 
sita del presidente Hua Guo- 
feng — ha aggiunto Schmidt — 
non vogliamo che venga stru¬ 
mentalizzala contro Mosca. 

Altro tema di rilievo è sta¬ 
to quello deU'atteggiamenlo 
di Bonn verso un governo ita¬ 
liano con ministri comunisti. 
A porre questa domanda è 
stato Eugenio Scalfari, il qua¬ 
le ha rilevato che tra le ra¬ 
gioni die vengono agitate per 
dire no all’entrata dei comu¬ 
nisti al governo c’è quella di 
una « posizione sfavorevole » 
degli alleati dell'Italia. In con¬ 
creto, ha chiesto Scalfari, « la 
presenza di ministri comuni¬ 
sti cambierebbe l'ottica di 
Bonn? ». Schmidt ha dichiara¬ 
to che in un primo momento 
si potrebbe verificare una rea¬ 
zione di questo tipo, ma poi, 
ha voluto aggiungere, chia¬ 
rendo il proprio pensiero, « il 
nostro atteggiamento sarebbe 
guidato dal giudizio sui fatti 
concreti ». Dopo aver fatto 
riferimento al Portogallo e 
allTslanda, due paesi mem¬ 
bri della NATO che nel pas¬ 
sato hanno avuto ministri co¬ 
munisti, Schmidt ha rilevato 
che per i paesi della CEE. 
una comunità più piccola di 
quella dell’Alleanza Atlantica, 
l’entrata del PCI al governo 
« non resterebbe un fatto di 
cronaca ». Ma anche questa 
volta il cancelliere ha voluto 
insistere sul fatto che ogni 
giudizio deve essere dato stil¬ 
la base delle azioni che una 
simile formazione governati¬ 
va compirà. 

Per spiegare il proprio at¬ 
teggiamento verso la « que¬ 
stione comunista ». il cancel¬ 
liere ha ripercorso brevemen¬ 
te la storia dei rapporti — 
talvolta drammatici, ha di¬ 
chiarato — dei socialdemocra¬ 
tici tedeschi con i comunisti 
(ha citato il caso del PC del¬ 
la RDT). Tutto ciò — sono 
sue parole — ha avuto coma 
conseguenza di creare nella 
Germania federale un certo 
« scetticismo * nei confronti 
dei comunisti. Ma — ha ag¬ 
giunto — sarebbe « ingiusto » 
che questo nostro atteggia¬ 
mento fosse riferito anche ad 
altri partiti comunisti, di cui 
conosciamo poco la politica 
e le posizioni. Mentre Scal¬ 
fari nella sua controrisposta 
ha giudicato la posizione di 
Schmidt una « benevola neu¬ 
tralità », il cancelliere ha 
voluto definirla solo « neutra¬ 
lità * chiarendo inoltre su que¬ 
sto punto che l’Assemblea di 
Strasburgo è oggi la sede cer¬ 
tamente più adatta per giudi¬ 
care il comportamento dei PC 
europei. 

Ponomariov 

sione del movimento comu¬ 
nista ». 

Le affermazioni di Ponoma¬ 
riov sono state diffuse nei 
servizi esteri della Tass e ri¬ 
prese anche da Radio Mosca 
nella trasmissione internazio¬ 
nale in lingua inglese. Ma ieri 
mattina i giornali centrali, pur 
presentando quasi due intere 
pagine di resoconto della con¬ 
ferenza — redatto sempre 
dalla Tass — non hanno ri¬ 
portato le affermazioni at¬ 
tribuite al segretario del CC 
a proposito dell'eurocomuni¬ 
smo. Il ratto è stato notato 
dagli osservatori politici e d.ai 
corrispondenti stranieri, che 
già avevano provveduto — 
con servizi e commenti — a 
mettere in evidenza l’attacco 
sferrato dall’esponente sovie¬ 
tico alla politica eurocomuni¬ 
sta. C'è stato un intreccio di 
ipotesi. Si è parlato di « cen¬ 
sura » e di « ripensamento », 
e c’è stato anche qualche os¬ 
servatore che ha voluto ve¬ 
dere nelle due versioni « de¬ 
stinatari » diversi. Vale a di¬ 
re: attacco aH’eurocomunisrno 
nella propaganda per reste¬ 
rò, silenzio — o perlomeno 
attenuazione di toni — nella 
formulazione ad uso interno. 

Molti giornalisti si sono 
rivolti alla direzione della 
Tass per avere spiegazio¬ 
ni: come mai — hanno chie¬ 
sto — l’agenzia ha dato un 
riassunto di quanto detto da 
Ponomariov in merito all’eu- 
rocomunismo e i giornali so¬ 
vietici — « Pravda » compre¬ 
sa — non ne hanno fatto cèn¬ 
no? ,La risposta è stata la 
seguente: « Il corrispondente 
della Tass ha ritenuto op¬ 
portuno evidenziare quella 
parte del discorso. Tutto qui. 

1 giornali ricerono le notizie 
e decidono essi cosa pubbli¬ 
care ». 

Infine la conclusione del 
« giallo »: sempre la Tass ha 
provveduto — solo ieri sera 
a tarda ora e a conferenza 
già conclusa — a trasmette¬ 
re, in francese e in inglese, 
il testo dei discorso di Pono¬ 
mariov cosi come era apparso 
nella « Pravda > e sugli altri 
quotidiani. Nessuna modifica 
o aggiunta è stata apportata. 
In pratica è stato cosi con¬ 
fermato come testo ufficiale, 
definitivo, quanto scritto nel¬ 
la stampa: un resoconto cioè 
dal quale è del tutto assente 
l’attacco aireurocomunismo. 

Calabria 

cialitA. che alimentano un 
clima di sfiducia verso Io stes¬ 
so sistema democratico. .Di 
fronte a tutto ciò i parlamen¬ 
tari comunisti hanno chiesto 


che il presidente del Consi¬ 
glio, entro breve termine, 
chiarisca In Parlamento gli 
impegni e le scadenze che 
li governo intende assumere: 
per realizzare gli obiettivi di 
sviluppo industriale e di au¬ 
mento dell'occupazione presi 
dal governo per l’area di 
Gioia Tauro; per affrontare 
gli altri più urgenti proble¬ 
mi: per dare così una prima 
adeguata risposta alle giuste 
istanze delle popolazioni del¬ 
la Calabria ». 

La settimana scorsa, una 
delegazione del PCI, guidata 
dal compagno Chiaromonte, 
era stata a Gioia Tauro do¬ 
ve aveva avuto incontri ccn 
i lavoratori, gli ingegneri e 
i dirigenti del consorzio di 
imprese che stanno lavoran¬ 
do alla costruzione del porto 
industriale di Gioia Tauro. 
Si era poi incontrata eco di¬ 
rigenti e quadri del partito, 
rappresentanti delle coopera¬ 
tive e Infine con le organiz¬ 
zazioni sindacali e con gli 
amministratori della Piana 
dì Gioia Tauro. Il quadro del¬ 
la situazione che è emerso 
dal complesso delle Iniziati¬ 
ve e degli incontri è molto 
grave e rischia di peggiora¬ 
re. Da qui la richiesta che 
sia lo stesso presidente del 
Consiglio a prendere al più 
presto una posizione sul fu¬ 
turo di Gioia Tauro e delle 
industrie calabresi. 


Aerei 


spingere » dai controllori e 
dai sindacati. Incredibili le 
dichiarazioni di Preti (« Do¬ 
mani non succederà nulla; il 
ministro Ruffini ha predispo¬ 
sto un piano operativo che 
consentirà l’esercizio del vo¬ 
lo sui nostri cieli »), che han¬ 
no provocato l'immediata rea¬ 
zione dei controllori. Un lo¬ 
ro rappresentante. Raffaele 
Verdacchi, ha dichiarato: « Le 
intimidazioni funzioneranno da 
boomerang, aggravando mag¬ 
giormente la già difficile si¬ 
tuazione. Posso comunque af¬ 
fermare che 1.049 lettere di 
dimissioni sono partite mar¬ 
tedì e che saranno mante¬ 
nute ». 

Quali conseguenze provoche¬ 
rà la decisione dei control¬ 
lori? I 1.700 piloti dell’ANPAC 
si sono detti pronti a sospen¬ 
dere i voli. * qualora dovesse¬ 
ro riscontrare irregolarità nel 
funzinnamento dell'assistenza 
al vola », mentre quelli ade¬ 
renti alla FULAT. hanno chie¬ 
sto al ministro Preti < quali 
misure di sicurezza intende 
adottare nel caso di conferma 
(che c’è stata, ndr) delle di¬ 
missioni- dei controllori del 
traffico aereo », ed annuncia¬ 
no che interromperanno il 
servizio oggi stesso « se la 
sicurezza dei voli non sarà 
garantita ». Il coordinamento 
piloti della FULAT ha invitato 
tutti i piloti « ad atterrare al 
primo scalo utile sospendendo 
ogni attività in caso di insicu¬ 
rezza delle operazioni ». 

Preoccupate anche le com¬ 
pagnie aeree. A Fiumicino, ie¬ 
ri sera, regnava la totale in¬ 
certezza. La direzione civile 
dello scalo si è dichiarata 
« non competente * a.chiudere 
l’aeroporto. L'associazione in¬ 
ternazionale dei controllori ha 
già ricevuto comunicazione 
ufficiale con la quale è stala 
interessata ad informare le 
compagnie di tutto il mondo 
della mancanza, totale o par¬ 
ziale. di copertura radar. 

« Sorvolare gli spazi aerei ita¬ 
liani a partire dalle 13 di og¬ 
gi — afferma — potrebbe si¬ 
gnificare un suicidio ». 

La posizione dei controllori 
e dei sindacati, era stata il¬ 
lustrata in mattinata, duran¬ 
te una conferenza stampa. 
E’ stato innanzitutto precisato 
dai controllori che il progetto 
redatto dal ministro dei Tra¬ 
sporti non risponde asso¬ 
lutamente alle esigenze nostre 
e del servizio. « Ci avevano 
chiamato a far parte dei 
gruppi di studio per avere una 
copertura? Ebbene, non la 
avranno ». 

Per i sindacati il progetto 
Degan va respinto « in loto » 
per tre motivi: 1) non rispet¬ 
ta l’impegno preso, di smili¬ 
tarizzare in tempi brevi i con- ! 
trollori; 2) tenta di imporre 
una regolamentazione per leg¬ 
ge del diritto di sciopero: 3) 
non affronta il problema del¬ 
la rifondazione della direzione 
generale dell'aviazione civile, 
e si limita a sovrapporre un 
altro carrozzone a quelli già 
esistenti. 

Ma la questione più grave 
è il tentativo di introdurre 
dalla finestra il principio del¬ 
la regolamentazione per legge 
del diritto di sciopero. A que¬ 
sto proposito c’è stato un ve¬ 
ro e proprio giallo. Nel pro¬ 
getto Degan, reso noto l’altro 
giorno, sono contenuti una 
serie di limiti e di obblighi, 
la cui inosservanza « è • puni¬ 
ta con la reclusione da uno 
a quattro anni ». Ieri mattina 
il ministro Preti ha fornito 
una versione totalmente diver¬ 
sa. dichiarando che l’inosser¬ 
vanza di tali obblighi « è pu¬ 
nita con la contravvenzione 
prevista dalVart. 650 del Codi¬ 
ce penale ». che si applica 
com’è noto in tutti i casi in 
cui il cittadino « si sottrae 
alla precettazione della pub¬ 
blica autorità ». 

Al punto in cui sono giunte 
le cose diffìcilmente ì con¬ 
trollori torneranno indietro. 
Che cosa accadrà allora? Co¬ 
me si comporteranno i dimis¬ 
sionari? Alle 8.30 di stamani 
i controllori che hanno inviato 
le dimissioni, si presenteranno 
ai loro comandanti per con¬ 
fermarle a voce, dichiarando 
di non sentirsi più in grado, 

< per ragioni psichiche e per¬ 


sonali ». di svolgere questo 
lavoro e garantire la sicurez¬ 
za del servizio. 

Quale sarà la risposta del 
comandanti? Naturalmente se- 
guiranno gli ordini ricevuti, 
eh» nel comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi non vengono pre¬ 
cisati. Cosa faranno i control¬ 
lori? « La risposta sarà si¬ 
gnornò », ha detto nella con¬ 
ferenza stampa un rappre¬ 
sentante degli uomini-radar. 

- Ma incapperete nel reato 
di disobbedienza, punibile fi¬ 
no a un anno di reclusione... 

« Il rischio c'é, ma si deve 
anche tenere conto che è 
in vigore la ” legge dei prin¬ 
cipi ", !a quale stabilisce che 
il militare ha il dovere di 
rifiutarsi di eseguire un or¬ 
dine che ritiene illegittimo... ». 
« D’altra parte ~ fa osserva¬ 
re un altro controllore — se 
diremo signorsì, dopo aver 
dichiarato di non poter ga 
rantire la sicurezza del ser¬ 
vizio (ed averlo messo per 
iscritto) potremmo esoere in¬ 
criminati dal magistrato ci¬ 
vile, in base all'art. 432 del 
Codice penale, per avere crea 
lo ” le condizioni oggettive di 
pericolo ”. E sapete cosa ri¬ 
schiamo? Fino a 5 anni di 
reclusione ». L’alternativa si 
presenta quindi difficile. 

Quali misure potrà prende¬ 
re l’Aeronautica militare, per 
far fronte alla • situazione? 
Potrà ricorrere al personale 
militare delle scuole del- 
1TTAV (che non è ancora 
completamente addestrato) o 
a personale della difesa ae¬ 
rea territoriale (che « per me¬ 
stiere » è abituato a separa¬ 
re gli aerei, ma anche a farli 
« scontrare * con gli « inter- 
cettatori »), ai controllori non 
dimissionari (poco più di 150) 
o ad altri che avranno cedu¬ 
to alle minacce c ai ricatti 

Il generale 
Mura : 

« siamo per 
il servizio 
civile » 

MILANO — « In tutto 11 mon¬ 
do il controllo aereo è svolto 
da civili: deve essere così 
anche da noi. L’Aeronautica 
non lo vuole il servizio. Lo 
abbiamo detto chiaro, a tutti 
i livelli. Siamo d’accordo dun¬ 
que con la smilitarizzazione 
dei controllori ». Il generale 
dell’Aeronautica Antonio Mu¬ 
ra. raggiunto nel suo ufficio 
di comandante della prima 
regione aerea e del presidio 
di Milano, in piazza Novelli 
a Milano, su questo punto è 
assai deciso. Nessuna oppo¬ 
sizione da parte degli alti co¬ 
mandi dell’arma al progetto 
di civilizzazione del servizio 
di controllo dei voli negli ae¬ 
roporti italiani. 

« Ho qui sotto gli occhi lo 
schema di un disegno di leg¬ 
ge preparato da due sottose¬ 
gretari. che prevede la smi¬ 
litarizzazione entro due anni 
dall’approvazione della legge 
e la costituzione dell’azienda 
nazionale autonoma per l’assi¬ 
stenza al volo. Gli hanno già 
trovato anche il nome — os¬ 
serva il generale Mura, con 
una punta di ironica' ammi¬ 
razione per l’efficienza del 
legislatore —: si chiamerà 
dunque ANAAV. ma ancora 
questa azienda non c’è, e ci 
vorrà un po’ di tempo, prima 
che sia costituita». 

Il generale sa di parlare di 
un documento che ha già in¬ 
contrato l’opposizione della 
stragrande maggioranza dei 
controllori dei voli, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di al¬ 
cuni partiti politici, tra i qua¬ 
li il PCI e il PSI. Ma osten¬ 
ta egualmente sicurezza: 
a Non saranno così pazzi da 
mettersi in un guaio proprio 
adesso, che sono riusciti a 
muovere i partiti, i sindacati 
e il governo ». dice, riferen¬ 
dosi ai controllori, che sono 
a ragazzi preparati • respon¬ 
sabili ». 

A Linale. I controllori del 
volo dell'alta Italia hanno 
una sorta di coordinamento, 
e ieri a tarda sera è comin¬ 
ciata una tesa, dificile assem¬ 
blea generale. A Linate sono 
di stanza 117 tra sottufficiali 
e ufficiali addetti al controllo 
dei voli. Le riunioni e gli In¬ 
contri si sono intrecciati per 
tutta la giornata. Che acca¬ 
drà domani? Cosa stanno 
facendo a Roma, che cosa 
hanno deciso alla riunione 
alla Presidenza del Consiglio? 
Pochi mostrano di crederci, 
ma si spera che un «qualco¬ 
sa » intervenga aH’uttimo mo¬ 
mento a modificare il quadro 
generale e a consentire di 
non giungere a gravi deci- 
sioni. 

« Sappiamo di essere mili¬ 
tari. e sappiamo che esiste 
un Codice militare di pace 
—- dice uno dei controllori 
più attivi —. Ma nessuno può 
pensare di giungere a una so¬ 
luzione a colpi di Codice. 
Non possono metterci agli ar¬ 
resti in più di mille: se non 
altro perchè ci dovrebbero ti¬ 
rare fuori quasi subito, se 
vogliono che gli aerei viag¬ 
gino ». 

Dario Venegoni 
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Perplessità tra gli amministratori di Palazzo Vecchio 

Inadeguati i provvedimenti 
del governo per gli sfratti 

Se la proroga al 31 gennaio allenta momentaneamente la tensione destano 
invece forti dubbi le misure prese per i centri minori — Molte riserve 


I provvedimenti del gover¬ 
no per affrontare 11 gravis- 
ilmo problema della casa han¬ 
no lasciato molto perplessi 
gli amministratori di Palaz¬ 
zo Vecchio. 

II sindaco e gli assessori 
comunali nel corso di una ap¬ 
posita riunione dedicata ai 
problemi degli alloggi, hanno 
espresso un giudizio assai 
preoccupato in merito alle 
misure varate per la proroga 
degli sfratti e alle proteste 
dei ministri Andreatta e Ni- 
colazzl riguardanti l’acquisto 
e la costruzione di nuove ca¬ 
se da assegnare alle famiglie 
•trattate. 

Se la proroga generalizza¬ 
ta al 31 gennaio 1980 per la 
esecuzione degli sfratti acco¬ 
glie la richiesta avanzata dai 
Comuni consentendo, almeno 
temporaneamente, un allenta¬ 
mento della tensione sociale, 
moltissime e grosse perples¬ 
sità sono state espresse uer 
quanto riguarda le modalità 
e le scadenze delle ulteriori 
proroghe. 

In particolare la limitazio¬ 
ne della proroga ai comuni 
al di sopra del quattrocento 
mila abitanti non ha alcun 
senso se consideriamo che i 
comuni minori delle aree me¬ 
tropolitane hanno gli stessi 


problemi dei comuni capoluo¬ 
go. L’esempio dell’area fio¬ 
rentina — Sesto Fiorentino, 
Scandicci, Campi Uisenzio — 
è illuminante. 

Del resto proprio questi co¬ 
muni hanno espresso fortissi¬ 
mi dubbi sui provvedimenti 
del governo. li sindaco di 
Sesto'Fiorentino Elio Marini 
si è fatto promotore di una 
riunione tra tutti i comuni 
del circondario e dell'area 
metrcoolitana fiorentina con¬ 
vocando per lunedi prossimo 
un incontro di tutti i sinduci 
e amministratori per fare il 
punto della situazione e di¬ 
scutere eventuali nuove inizia¬ 
tive da prendete. 

La parte dei provvedimenti 
che limita per i comuni al 
disotto dei quattrocentomila 
abitanti, il blocco degli sfrat¬ 
ti al 31 gennaio, è completa¬ 
mente inaccettabile. Come se 
in questi cemri il dramma 
della fusa non losse piesen¬ 
te in proporzione nelle stes¬ 
se dimensioni delle grandi cit¬ 
tà. A Campi Bisenzio, a Scan- 
dieci, a Sesto nei mesi scor¬ 
si sono state sfrattate deci¬ 
ne di famiglie. Le ammini¬ 
strazioni comunali sono dovu¬ 
te intervenire con strumenti 
limitati ed inadeguati come la 
requisizione o la sistemazione 


di interi nuclei familiari nel¬ 
le pensioni. 

Nella piattaforma che i co¬ 
muni dell’area metropolitana 
metteranno a punt.o lunedi 
prossimo si chiederà una mo¬ 
difica ai provvedimenti del 
governo. E in questa richiesta 
troveranno l’appoggio delle 
grandi città. Nei giorni scor¬ 
si a Roma, durante la riu¬ 
nione dell’ANCI (Associazione 
tra i comuni) il sindaco Elio 
Gabbuggiani ha sottc lineato la 
urgenza di estendere anche al 
piccoli comuni la proroga de¬ 
gli sfratti oltre il 31 gennaio 
prossimo. 

La giunta comunale di Fi¬ 
renze ha espresso forti dub¬ 
bie molte riserve anche sulle 
proposte governative dell'ac¬ 
quisto di alloggi e della co¬ 
struzione di nuove case. La 
loro efficacia sembra assai 
scarsa ai fini della effettiva 
disponibilità a breve termine 
di alloggi per gli sfrattati. 
Desta inoltre serie preoccupa¬ 
zioni il proposito di deroga¬ 
re dal sistema di programma¬ 
zione e dall’ordine delle com¬ 
petenze stabilite dal piano de¬ 
cennale per la casa. 

Sui provvedimenti governa¬ 
tivi per la casa sarà commu¬ 
ta una valutazione più com¬ 


pleta, nel prossimi giorni in 
occasione della riunione della 
Consulta per l’urbanistica del- 
l’ANCI in programma a Fi¬ 
renze. Nell'Incontro sarà di¬ 
scussa e perfezionata la pro¬ 
posta elaborata dal comuni 
delle grandi città italiane di 
un decreto legge che conce¬ 
da ai slndaci il potere di oc¬ 
cupare temporaneamente gli 
appartamenti tenuti vuoti in¬ 
giustificatamente e da asse¬ 
gnare poi alle famiglie sfrat¬ 
tate secondo le graduatorie 
elaborate dagli uffici alloggi 
comunali. 

Il problema delle case vuote 
e degli inesistenti poteri di in¬ 
tervento da parte dei sindacò 
resta a giudizio degli ammi¬ 
nistratori fiorentini e delle al¬ 
tre grandi città, uno dei Dro- 
blcrni di fondo da risolvere 
imi quadro dei provvedimenti 
d! emergenza per la casa e 
che il governo al contrario 
non lia assolutamente affron¬ 
tato. 

La giunta comunale ha pre¬ 
so in esame anche il pro¬ 
blema degli alloggi per gli 
studenti universitari fuori se¬ 
de. In un recente incontro 
tra gli assessori comunali e 
le autorità accademiche sono 
state esaminate alcune possi¬ 
bili soluzioni a breve termine. 


Dopo quattro 
giorni ancora 
sospesi 
i voli 

all'aeroporto 
di Peretola 

Ancora sospesi tutti i 
voli all’aeroporto di Pere¬ 
tola. Con ieri è trascorsa 
la quarta giornata di inat¬ 
tività dello scalo fioren¬ 
tino. 

La situazione che è 
giunta ormai ad un li¬ 
vello davvero insostenibile 
non accenna a sbloccarsi 
ncnòstante alcune voci 
rassicuranti che erano 
corse dopo gli incontri 
che gli amministratori del¬ 
la società Avlo-Ligure 
hanno avuto in questi 
giorni a Roma ccn il mi¬ 
nistro dei Trasporti Preti. 

Per mettere a punto ul¬ 
teriori iniziative nel con¬ 
fronti delle autorità ro¬ 
mane, il sindaco Elio Gab¬ 
buggiani ha convocato per 
questa mattina il comi¬ 
tato cittadino per l’aero- 
porto di Peretola. 

Alla riunione che si 
terrà in Palazzo Vecchio 
parteciperanno i rappre¬ 
sentanti degli organismi 
membri del comitato. 

Alla riunione parteci¬ 
perà anche l’amministra¬ 
tore delegato della so¬ 
cietà Avio Ligure, dottor 
Marinese, il quale riferirà 
sugli incentri avuti in 
sede ministeriale. 


Iniziative per arginare il fenomeno del caro-spesa 


Consulto al «capezzale» dei prezzi 

L’assessore al commercio lia convocato i rappresentanti della cooperazione, della distribuzione e 
delle organizzazioni sindacali - Presto iniziativa di vendita promozionale - Contingente di carne 


Il 6 novembre 
incontro 
per la 
Superpila 

Il 6 novembre presso 
l'Unione Industriali di Fi¬ 
renze si riuniranno i rap¬ 
presentanti della multina¬ 
zionale inglese Berec e i 
rappresentanti sindacali 
della Superpila. 

E’ questa la novità nel¬ 
l’intricata vicenda della 
fabbrica fiorentina che 
vede i lavoratori attiva¬ 
mente impegnati per im¬ 
pedire ogni riduzione di 
posto di lavoro e ogni ri¬ 
strutturazione selvaggia. 
Si giunge a questo incon¬ 


tro grazie alle pressioni 
espresse dai sindacati 

La direzione della Su¬ 
perpila ha detto che non 
si poteva pronunciare sui 
processi di ristrutturazio¬ 
ne e sui programmi futuri 
dell’azienda e che ogni de¬ 
cisione spettava solo alla 
multinazionale da poco en¬ 
trata in possesso del pac¬ 
chetto di maggioranza. 

Dì qui la richiesta di un 
Incontro diretto. 


Come arginare il preoc¬ 
cupante fenomeno del¬ 
l’aumento dei prezzi? Qua¬ 
li iniziative sono possibili 
per difendere le categorie 
più deboli dalla forbice 
del caro-spesa? Dare una 
risposta a questi interro¬ 
gativi diventa ogni giorno 
sempre più difficile. 

Più il tempo passa e più 
risulta evidente che non 
sono sufficienti né la buo¬ 
na volontà dei dettaglianti 
e della cooperazione di 
consumo, ni la fantasia 
degli amministratori locali. 

Il problema è molto 
grosso e di natura squisi¬ 
tamente politico: mancano 
leggi, strumenti, controlli 
adeguati, precise compe¬ 
tenze per calmierare il 
mercato e per colpire la 
speculazione. 

Ieri pomeriggio, nella 
sede dell'assessorato al 
Commercio. l’assessore 
Alfredo Caiazzo ha convo¬ 
cato le organizzazioni sin¬ 
dacali, i rappresentanti 
della cooperazione, i rap¬ 
presentanti delle categorie 
commerciali. All’ordine del 
giorno il problema dì 
sempre: che fare? 

Caiazzo ha ricordato che 
già in passato l’ammini¬ 
strazione comunale è in¬ 
tervenuta con azioni 


promozionali di vendita di 
carne, pesce e pollame. 
Queste iniziative, limitate 
nel tempo e nella quantità 
dei prodotti offerti ai con¬ 
sumatori, hanno incontra¬ 
to il favore dell’opinione 
pubblica. Oggi l’ammini¬ 
strazione comunale — pur 
riconoscendo che questi 
interventi hanno un ap¬ 
porto limitato e non 
sempre riescono a produr¬ 
re un effetto di calmiera- 
zlone — ha intenzione di 
riproporre iniziative ana¬ 
loghe e chiede il contribu¬ 
to della cooperazione e 
della categoria dei detta¬ 
glianti. 

Per le prossime settima¬ 
ne è previsto l’arrivo di un 
contingente di carne fresca 
(200-300 muntali), reperita 
all'ingrosso ad un prezzo 
inferiore del 30 per cento 
risoetto ai listini vigenti 
sul mercato. Questa carne 
verrà venduta un giorno 
alla settimana, fino ad e- 
saurimento. presso 11 mer¬ 
cato di San Torenzo. 

Anche la Centrale del 
latte si sta muovendo: 
d’intesa con le latterie sa¬ 
rà allestita una vendita 
promozionale di burro, 
vouurt e derivati del latte. 
Per quanto riguarda il 
pesce, infine, sono allo 


studi iniziative analoghe. 

Caiazzo ha anche annun¬ 
ciato che sono state esple¬ 
tate tutte le adempienze 
per procedere all’assegna¬ 
zione degli appalti per la 
costruzione del centro a- 
limentare: l’inizio dei la¬ 
vori potrebbe cominciare 
già fin dalla prossima 
primavera. 

Sia i rappresentanti del¬ 
la cooperazione, la quale 
ha già preso in Toscana 
iniziative di vendita a 
prezzo bloccato per nume¬ 
rosi generi di prima ne¬ 
cessità, sia i dettaglianti si 
sono dichiarati disponibili 
a collaborare con l’ammi- 
nistrazione comunale, pur¬ 
ché tali iniziative non ven¬ 
gano a ricadere esclusiva- 
mente sulle spalle dei det¬ 
taglianti e della piccola 
distribuzione. 

Il rappresentante della 
Confesercenti, Monzecchi. 
ha esDresso perplessità 
sulla possibilità di reperire 
sul mercato all’ingrosso 
carne ad un prezzo infe¬ 
riore del 30 per cento ri¬ 
spetto ai listini normal¬ 
mente praticati. 

Conforti, a nome della 
Lega delle cooperative, ha 
ricordato le iniziative che 
stanno Dortando avanti le 
cooperative agricole di 


produzione e quelle di 
consumo a favore del con¬ 
sumatore ed ha auspicato 
che l’iniziativa della coo¬ 
perazione non resti un fat¬ 
to isolato, ma venga in¬ 
trapresa da tutte le cate¬ 
gorie commerciali e della 
distribuzione in generale. 


I brigatisti 
appellano 
la sentenza 
di condanna 

I tredici brigatisti rossi 
condannati dall’assise di 
Firenze a pene varianti tra 
i dieci e gli otto anni han¬ 
no nominato i difensori di 
fiducia (gli stessi che so¬ 
no stati ricusati all’inizio 
del processo) incaricando¬ 
li di presentare appello 
contro la sentenza, rico¬ 
noscendo implicitamente 
l’autorità dello stato. 

Intanto nel più assoluto 
riserbo è iniziato il trasfe¬ 
rimento dei vari Curcio, 
Franceschini, Lintrami, Se¬ 
meria, Paroli, Isa, Bassi, 
Basone. Bertolazzi, Ferra¬ 
ri, Ognibene e Nadia Man¬ 
tovani che si trovava nel 
carcere di Santa Verdiana. 


Su iniziativa delle due amministrazioni 


Ricerca sulle colline 
di Sesto e Fiesole 


Saranno studiati tutti gli aspetti urbanistici e di difesa del territorio - I ri¬ 
sultati saranno sottoposti ai due Consigli comunali - Una occasione di scambio 


Per la collina fiorentina 
che insiste nei comuni di 
Sesto e Fiesole si apre una 
nuova prospettiva per quanto 
riguarda l’assetto urbanistico 
e la difesa del territorio. 

Da alcuni mesi entrambe le 
amministrazioni comunali 
hanno affidato ad alcuni te 
cnici l’incarico di approntare 
una serie di studi e ricerche 
nei rispettivi territori extra 
comunali, allo scopo di for¬ 
nire alle due amministrazioni 
elementi di verifica per la 
redazione di un proballile 
piano particolareggiato della I 
collina stessa. 

I comuni di Sesto e Fiesole 
hanno conferito l’incarico al¬ 
l’architetto Di Pietro per lo 
studio dei problemi urbani¬ 
stici: il Comune di Sesto ha 
esteso l’incarico, per quanto 
riguarda gli aspetti di eco¬ 
nomia agraria e forerai.' ai ! 
professori Omodei. Zerini e 
Piassi: il Comune di Fienole. 
per gli aspetti giuridici e 
normativi al dottor N< rese. 

Visto clic i problemi che 
stanno di fronte ai due co 
munì sono complessivamente 
identici e considerato che 
ccn questi studi si vuole rag¬ 
giungere il medesimo obietti¬ 
vo. i due Comuni — «è que¬ 
sta l’importante novità» — 
hanno deciso di unificare le 
due iniziative. La notizia è 
stata data alia stampa ieri 
mattina dai sindaci di Sesto 
e Fiesole. Marini e Latini, e 
dai rispettivi assessori all’ur- 
banistica. Montemagno e 
Nuzzo. 

A giudizio degli ammini¬ 
stratori, l’unificazione delle 
due esperienze risulta anche 
opportuna «quale occasione 
di scambio e confronto e 
soprattutto integrazione di 
esperienze: questo proprio in 
considerazione del carattere 
originario degli incarichi che. 
se trova identità di referenti 
per la parte urbanistica, si 
differenzia per gli aspetti 
giuridici affrontati da Fiesole 
e per quelli di tutela paesag¬ 
gistica e forestale e di eco¬ 
nomia agraria affrontati da 
Sesto Fiorentino». 

I risultati di questi studi 
saranno sottoposti alle ri 
spettive comunità per un’ul¬ 
teriore verifica e per un 
coinvolAmento di tutti gli 
organismi istituzionali al di¬ 
battito. 

Gli studi e le ricerche sul¬ 
l'assetto del territorio si 
completeranno entro la fine 
deli’aniio. Successivamente, 
dopo un’attenta riflessione, 
saranno elaborate delle pro¬ 
poste da presentare ai Con- 
sigli comuna’i quale docu¬ 
mento preliminare. Dopo 
l’approvazione dei consigli la 
proposta sarà portata alia 
popolazione, ai consigli cir¬ 
coscrizionali e alle organizza¬ 
zioni di categoria. 

L’approvazione definitiva 
da parte dei Consigli comu¬ 
nali di tutto l’elaborato av¬ 
verrà, prevedibilmente entro 
la fine dell’anno prossimo. 



Sempre più difficile frequentare l'Università 


Centomila lire un posto letto 
per gli studenti fuori sede 


Quanti seno gli studenti del¬ 
l’ateneo fiorentino? Qual è la 
loro provenienza sociale? Qua¬ 
li le motivazioni e i cordi- 
zionamenti delle scelte uoi- 
\ersitarie? Come vivono la lo 
ro esperienza con lo studio e 
quali sono i rapporti in rela¬ 
zione ai servizi (alloggio, 
mensa, trasporti, biblioteche)? 

A questi interrogativi ha 
cercato di dare una risposta 
l’indagine relativa agli anni 
1976-77 condotta dal diparti¬ 
mento di statistica dell’Uni¬ 
versità in collaborazione con 
il Comune e l’amministrazio- 
ne provinciale. 

I risultati e i dati, raccolti 
in un volume, sono stati pre¬ 
sentati ufficialmente in Pa¬ 
lazzo Vecchio dal sindaco 
Gabbuggiani, dal rettore Fer- 
roni e dall'ex rettore Parenti, 
dagli amministratori del Co¬ 
mune. dal presidente della 
Provincia Franco Ravà e dal 
coordinatore dell'indagine, il 
professor Bruno Cibandolo. 

Questa ricerca ha detto lo 
assessore allo sviluppo eco¬ 
nomico Luciano Ariani, rap¬ 
presenta un fatto nuovo per 
vita della città. Nuovo nel 
metodo poiché per la prima 
volta si cerca di conoscere 
la realtà dell'Università fio¬ 
rentina nei suoi vari aspetti 
e soprattutto dal punto di vi¬ 


sta degli studenti. 

Nuovo anche nei contenuti 
poiché da indagini come que¬ 
sta si riceva una infinità di 
notizie e di informazioni sulle 
caratteristiche dell’Universi¬ 
tà, sulle sue tendenze, sui 
suoi problemi che la città e le 
diverse istitr doni sono chia¬ 
mate ad affrontare a vari 
livelli: dalle questioni delle 
sedi e dell’edilizia universita¬ 
ria ai problemi dei servizi, 
degli alloggi, delle mense 

L'Ateneo fiorentino con i 
suoi quarantaquattromila stu¬ 
denti ha raggiunto il settimo 
posto nella graduatoria na¬ 
zionale. 

I fuori sede, gli studenti 
che non risiedono nel capo¬ 
luogo regionale, toccano la ci¬ 
fra dei ventimila; tredicimi- 
lacinquecento provengono da 
fuori la Tcscana: di questi 
più di seimila risiedono nelle 
regioni meridionali c circa 
duemilaseicento sono cittadi¬ 
ni stranieri. 

La crescita impetuosa di 
iscritti lui creato negli ulti 
mi anni grossi problemi per 
quanto riguarda le infrastrut¬ 
ture. Le migliaia di studenti 
die provengono da fuori eser¬ 
citano una grossa pressione 
sulle mense universitarie, su¬ 
gli alloggi, sui servizi di tra¬ 
sporto pubblico. 

La questione di gran lun¬ 
ga più grossa è quella del¬ 


l’abitazione per gli student. 
fuori-sede, ad una crescente 
richiesta il mercato privato 
risponde con sempre maggio¬ 
re difficoltà c con prezzi esor¬ 
bitanti. 

Le nuove matricole (se ne 
prevede l’arrivo di circa cin¬ 
quemila) — troveranno — e 
solo in casi di fortuna — ì 
prezzi a centomila lire a po¬ 
sto Ietto . 

L'insufficienza delle struttu¬ 
re e dei servizi ha costretto 
moltissimi studenti ad abban¬ 
donare i corsi universitari op¬ 
pure ha modificato profonda¬ 
mente il tipo di approccio e 
di rapporto che Io studente 
intraprende e porta avanti 
nel corso della carriera di 
studio. 

L’insieme dei dati della ri¬ 
cerca, come sottolinea, nella 
sua introduzione il professor 
Chiandctto. scaturisce la nuo 
va figura sociale di studente 
universitario che si è venuta 
delineando negli ultimi anni. 
Si tratta di una figura non 
più riconducibile al solo con¬ 
testo universitario, uno stu¬ 
dente che vive in prima per¬ 
sona tutti i problemi le con¬ 
traddizioni della società, che 
partecipa sempre meno alla 
vita universitaria e dal quale 
proviene una richiesta sem¬ 
pre più esplicita di un rappor¬ 
to organico con il mondo del 
lavoro. 


Crescono le esportazioni ma non aumenta l'occupazione in Toscana 


Ma è l'export il toccasana per la crisi? 

Se nel ’77 pareva consolidarsi il settore delle meccaniche e delle caldaie, nel ’78 
predominio del tessile, abbigliamento, cuoio e mobilio - Conquista del mercato 


Sul documento di lavoro 
presentato daUTstituto regio¬ 
nale per la programmazione 
economica (IRPET) relativo 
alle esportazioni toscane nel 
*78 è di recente apparso un 
interessante articolo del prof. 
Piero Barucci. 

Concordando sull’analisi di 
Barile ri. che non si limita a 
prendere atto deirespansione 
delle esportazioni toscane ma 
che individua nella loro coni 
posizione interna non pochi 
elementi di preoccupaz:< .a? 

(primo fra tutti il rinnovato 
vigore assunto dalle prouzio- 
ni tradizionali nei confronti di 
quelle a p.ù alto contenuto 
tecnologico) ci interessa spo¬ 
stare ulteriormente in avanti 
il dibattito per mettere in pie¬ 
na luce le conseguenze, cer¬ 
tamente non rassicuranti per 
il movimento operaio, di una 
tale inversione di tco.lco/a; 
se con il 1977 parevano cs 
sersi consolidate ulteriori prò 
spettive per u settore delle 
meccaniche e delle caldaie, 
il 1978 invece segna il rin¬ 
novato predominio del tessile, 
dell’abbigliamento, delle pelli 
e cuoio e dei legno e mobi¬ 
lio. 

Ma al positivo Incremento 
delle esportazioni di tali prò 
duzioni e alla riaequisizionc 
dal « peso » nel complesso 


dell'export nazionale non si 
accompagna nessun ineri- 
mento deUoccupazior.e: la 
semplicistica affermazione se¬ 
condo la quale l’export costi¬ 
tuirebbe il vero e proprio toc¬ 
casana per la nostra econo¬ 
mia in crisi risulta clamoro¬ 
samente smentita dai fatti sia 
a livello nazionale che a li¬ 
vello periferico: i settori tra¬ 
dizionali toscani si mostrano 
infatti, anche ad un osserva- 
i ture disattento, impermeabile 
agli incrementi occupazionali, 
o almeno agli incrementi del¬ 
l’occupazione regolare, men¬ 
tre in quelli «a pù alto vaio- 
re aggiunto » gli aumenti del¬ 
le esportazioni si accompa¬ 
gnano a sensibili incrementi 
oell'occupaziotie. 

Nel periodo ’51-’75 infatti 
l'andamento dell'occupazione 
segna nel settore tessile -una 
sostanziale stazionarietà (net 
1951 1.362.000 occupali, nel 
1975 1.430 000) nel settore del¬ 
le meccaniche invece un in¬ 
cremento pari al 70 per cento 
(nel 1951 990.000 occupati nel 
1975 1.679.000. 

I risultati eoa seguiti, le ten¬ 
denze negli andamenti dei va 
ri settori verificate anche a li¬ 
vello nazionale rafforzano co¬ 
si una delle opzioni più im¬ 
portanti del programma re¬ 
gionale 1979-81: lo sviluppo 


dell'industria dei beni stru¬ 
mentali e delle nuove tecno- 
logie. 

Si tratta però di uno svi¬ 
luppo che. come si sono inca¬ 
ricati di dimostrare anche gli 
ultimi andamenti di mercato, 
non si realizza «spontanea¬ 
mente » ma esige la messa in 
atto di criteri e azioni pro¬ 
grammatiche. 

In Toscana, avendo presen¬ 
ti sia le esigenze nazionali 
che quelle derivanti dagli 
scambi interna nonali, pei in¬ 
nescare un reale collegamen¬ 
to tra incremento dcH’export 
e dell’occupazione diretta¬ 
mente produttiva non si potrà 
non prescindere da un serie 
di azioni articolate e tra loro 
strettamente connesse: 

1) occorrerà privilegiare 
quei settori i cui processi di 
irrobustimento non compor¬ 
tino ristrutturazioni fondate 
sul risparmio della forza la¬ 
voro: 

2) occorrerà incrementare., 
in forma differenziata. Il va¬ 
lore aggiunto delle produzioni 
tradizionali da un lato per 
essere sempre in grado di 
contrastare non solo la con¬ 
correnza dei paesi in via di 
sviluppo ma anche quella dei 
paesi industrializzati, dall'al¬ 
tro per far mantenere al si¬ 
stema economico toscano una 


«duttilità » non sommersa: 

3) occorrerà inoltre mettere 
in atto azioni e strumenti in 
grado di assicurare concretez 
za alle strategie e alle poli¬ 
tiche individuate dalla Regio 
ne Toscana: k> sviluppo dell' 
industria dei beni strumenta 
li infatti non potrà essere sa 
stcnuto soltanto dalla doman 
da interna ma anche da quel¬ 
la estera. 

In un’economia « mista * 
appare curioso non sfrutta n_- 
pcr l’inserimento nei mercati 
esteri Fattività delle imprese 
pubbliche e delle partecipa 
zioni statali (certo non q .ielle 
di oggi) in modo da offrire 
alle imprese e in particolare 
da quelle minori, da un lato 
concrete occasioni di lavoro, 
dall’altro, la possibilità di 
sfruttarle. Per tali produzioni 
l’export non può limitarsi al¬ 
la ricerca delle commesse ma 
deve porsi l’obiettivo della 
conquista del mercato. 

L’acquisizione delle com- 
me.-.se estere implica infatti 
la conoscenza nei vari settori 
delie tecnologie più avanzate, 
la capacità di prestare una 
pronta ed efficace assistenza 
c la possibilità di adeguarsi 
continuamente alle nuove ri¬ 
chieste del mercato. 

Alberto Bruschini 
Paolo Ranfagni 



Ora a Careggi si viaggia meglio 


La « zona blu » di Careggi funziona. Le sci 
zone di parcheggio istituite all’interno del¬ 
l’ospedale, restituito così alla sua funzione 
primaria, riescono ad assorbire la gran parte 
delle migliaia di veicoli privati che quoti¬ 
dianamente intasavano i viali interni del no¬ 
socomio fiorentino. 

Si calcolano iq circa 4.500 le macchine che 
giornalmente transitavano neU’area di Ca¬ 
reggi complicando non poco le funzioni es¬ 
senziali dell'ospedale, intralciando il traf¬ 
fico alle ambulanze ed alle macchine di ser¬ 
vizio costrette spesso ad incredibili gimkane 


per pcter viaggiare. Lo stesso trasporto dei 
pasti era diventato un problema. 

Di quei 4.500 veicoli, infatti solo 1.200 erano 
di servizio dell'ospedale, gli altri erano vei¬ 
coli privati di parenti alla ricerca disperata 
di un parcheggio più vicino possibile all'in¬ 
gresso del reparto dove era ricoverato l’am¬ 
malato. 

Ora il traffico è più fluido, ordinato, e su¬ 
perate le prime naturali difficoltà le misure 
prese si sono dimostrate efficaci. 

NELLA FOTO: i viali di Careggi dopo la 
i zona blu » 


Uffici comunali 


Ristrutturazione : 
un documento dei 
lavoratori CGIL 


Non condividono alcune 
qualifica - Una vecchia 

I dipendenti comunali iscrit¬ 
ti alla CGIL hanno teuuto un 
attivo per affrontare i pro¬ 
blemi relativi al piano di ri¬ 
strutturazione dei servizi e 
degli uffici, approvato recen¬ 
temente dal consiglio comu¬ 
nale. 

L’attivo dei lavoratori della 
CGIL, si legge in un docu- 
, mento approvato al termine 
; celia riunione, ritiene di far 
: nuovamente presente a tutti 
. i lavoratori, agli organi sin- 
j rìacali ed alla stampa, la gra- 
[ vità delel variazioni apporta- 
. te dall’amministrazione co- 
; munale a! progetto prima del¬ 
la presentazione in consiglio. 
i Tali variazioni, continua an¬ 
cora la nota, rischiano di in- 
i vaiidare una buona parte del 
progetto su cui, tra l’alt ro. le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no espresso il loro parere 
complessivamente positivo an¬ 
che se condizionato. 

Alcuni atti compiuti dalla 
amministrazione, secondo i la¬ 
voratori iscritti alla CGIL, 
vanno nel senso di incrinare 
seriamente il giudizio espres 
so sul progetto di ristruttu¬ 
razione. 

« Infatti — sottolinea il do¬ 
cumento — l'avere garantito 
il passaggio di livello ad al¬ 
cune qualifiche (ex B-l e Ca¬ 
pi Divisione) direttamente so¬ 
lo per concorso per titoli è 
una prima brutta dimostrazio¬ 
ne di strumentale applicazio¬ 
ne, peraltro scorretta, degli 


variazioni nei passaggi dì 
gerarchia senza contenuti 


accordi firmati e dei principi 
della ristrutturazione ». 

I motivi per cui l’attivo del¬ 
ia CGIL esprime questi giu¬ 
dizi sono di varia natura. In 
primo luogo vi sono mot*w 
sindacali. Infatti, pur non 
escludendo che inquadramenti 
errati, vi possano essere an¬ 
che per altre qualifiche, di¬ 
fetti che laddove si verifichi¬ 
no dovranno essere corretti, 
nel caso in questione si trat¬ 
ta di qualifiche particolari in 
quanto o esprimono un conte¬ 
nuto gerarcnico, come nel ca¬ 
so dei Capi Divisione, oppu¬ 
re un contenuto di semplice 
anzianità come nel caso de¬ 
gli ex B-l. 

Nell’attivo della CGIL ci si 
è chiesto come è possibi¬ 
le rapportare tali vecchie qua¬ 
lifiche, già di per sè nell'at¬ 
tuale struttura inutilizzate o 
inutilizzabili, a quelle qualifi¬ 
che nuove di nono e setti¬ 
mo livello previste dalla ri¬ 
strutturazione. 

In realtà — conclude il do¬ 
cumento — non vi può essere 
una risposta che abbia sen¬ 
so se non quella che si è vo- 
I luto trasmettere nella nuova 
i struttura vecchi privilegi por¬ 
tatori di una ideologia gerar¬ 
chica e priva di contenuti pro¬ 
fessionali. Si tratta in sostan¬ 
za di una evidente quanto au¬ 
toritaria forzatura artificiale 
di accordi previsti tra le con¬ 
troparti e I sindacati nonché 
anche di una operazione 61 
evidente aggancio a richiesta 
settoriali e corporative. 
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Una delibera del Consiglio regionale 

Scelti i criteri per eleggere 
le assemblee delle 
«Associazioni Intercomunali» 

Le scadenze urgenti, dice Luigi Berlinguer, impongono di 
rendere operante questa legge — Il significato politico 


Si stringono i tortini ner la 
co«tihi7Ìnno rfollp a«;«noia7Ìo,’i 
lntorrmnunoli. I criteri c le 
mobilità nor In nrinta costi- 
tuziono di mrosti organismi 
previsti fialln Wge regionale 
sono stati infatti nonrovnti 
martori scorso tini Consiglio 
regionale. 

Si tratta di tutta una serie 
di norme tecniche che do¬ 
vranno essere la traccia 
dentro la quale i Comuni 
muoveranno le proprie so¬ 
stanziali decisioni. E l’appli¬ 
cazione di queste norme non 
si caratterizzerà però come 
un fatto meramente tecnico. 

Luigi Berlinguer, relatore 
per la maggioranza del prov¬ 
vedimento, lm ripetutamente, 
e giustamente, insistito sul 
senso politico di questo varo. 

« Dall’approvazione di que¬ 
sta delibera — ha detto — 
cogliamo l'occasione per lan¬ 
ciare un appello ai Comuni 
perché si attivino e facciano 
tutto quanto è indispensabile 
per rendere operante questa 
legge. Occorre che la propo¬ 
sta politica divenga adesso 
realtà e che si coinvolgano i 
cittadini e la società in uno 
sforzo di adeguamento dei 
Comuni toscani alle nuove 
realtà ed esigenze ». 

Perché questa insistenza? 
abbiamo chiesto al consiglie¬ 
re Luigi Berlinguer. Ci ha 
risposto: « II 1. gennaio en¬ 
trerà in funzione il servizio 


sanitario nazionale con le u- 
nità sanitarie locali e i Co¬ 
muni debbono sapere ohe se 
a quella data, le associazioni 
non funzioneranno, la stessa 
legge di riforma sanitaria in 
Toscana non decollerà. Asjiet- 
ti politici, dunque, si legano 
ad improrogabili atti di go¬ 
verno. 

Il provvedimento die Luigi 
Berlinguer lm definito come 
un « preciso trattato di arit¬ 
metica parlamentare », con¬ 
tiene le modalità di calcolo 
attraverso le quali si pervie¬ 
ne a definire la prima com¬ 
posizione delle assemblee del¬ 
le associazioni intercomunali. 

La delibera è stata appro¬ 
vata con il voto dei consi¬ 
glieri cori inisti, socialisti e 
di DP. Si è astenuto il re¬ 
pubblicano, mentre missini e 
democristiani hanno votato 
contro. 

E’ stato Piero Angelini a 
motivare, per la DC. il senso 
di questa scelta. 

Secondo Angelini con alcu¬ 
ne forzature la maggioranza 
ha mirato, con marchingegni, 
a togliere alla DC l’unica 
maggioranza che aveva, quel¬ 
la nell’associazione interco¬ 
munale della media Val di 
Serchio. 

Ma proprio su questo ar¬ 
gomento. più volte, la mag¬ 
gioranza ha fatto chiarezza 
mostrando come in realtà, 
sia nelle dichiarazioni politi¬ 
che die nelle decisioni tecni¬ 


che. la volontà sia stata 
proprio quella di non morti¬ 
ficare, all’inizio di una nuova 
e originale esperienza, rap¬ 
porto quantitativo e qualita¬ 
tivo delle forze politiche mi¬ 
nori. 

Al di là delle dispute più o 
meno proibenti quello che 
serve oggi, e qui si torna al¬ 
l’appello pressante lanciato in 
Consiglio regionale da Luigi 
Berlinguer, è fare in modo 
che le associazioni interco¬ 
munali decollino, che i Co¬ 
muni si mettano in grado di 
varare subito le assemblee e 
di compiere tutti gli atti in¬ 
dispensabili al loro funzio¬ 
namento. 

C'è la scadenza del 1. gen¬ 
naio per la riforma sanitaria; 
e’ò la necessità di un impe¬ 
gno politico per mettere le 
gambe ad una legge forte¬ 
mente innovatrice. Nei lungo e 
complesso tabulato che chiu¬ 
de la delibera votata dal 
Consiglio regionale è possibi¬ 
le raffrontare, in modo molto 
preciso, la composizione del 
governo locale con la compo¬ 
sizione dell’assemblea inter¬ 
comunale che sarà costituita. 

Così nelle 35 associazioni 
intercomunali, in base ad un 
complesso e democratico cri¬ 
terio. vengono ripartite le 
presenze delle varie forze 
democratiche e delle diverse 
liste. 

m. b. 


Ieri pomeriggio a San Martino alla Palma 

Operaio agricolo muore 
travolto da un trattore 


Sciagura sul lavoro. Un di¬ 
pendente di una fattoria di 
San Martino alla Palma, 
Gianfranco Goli. 41 anni, abi¬ 
tante a Scandicci in via Fab¬ 
brica 12, è rimasto ucciso 
dal trattore con il quale tra¬ 
sportava un carico di uva. 
La sciagura è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri a San Mar¬ 
tino alla Plama in via Ca¬ 
sella. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti svolti dai carabinieri di 
Badia a Settimo, Gianfranco 
Goli conduceva il trattore. 


Attivo 
cittadino 
sugli anziani 

Per oggi alle 15.30 è sloto con¬ 
vocato in Federazione un attivo 
cittadino sul tema: <r II program¬ 
ma dell’amministrazione comunale 
verso gli anziani ». 

La relazione sarà tenuta dalla 
compagno Anna Bucciarelli asses¬ 
sore all’assistenza e ai servizi so¬ 
ciali del Comune di Firenze. 

* * * 

Questa sera, alle 21 nel locali 
della federazione è convocata la 
riunione di insediamento della 
eomnvssione per la costituzione del 
comprensorio fiorentino del par¬ 
tito per esaminare le ipotesi di 
lavoro della comm'ssione. Sara pre¬ 
sente il compagno Michele Ven¬ 
tura. segretario della federazione 
fiorentina. 

* * * 

Per questa sera alle 21.15 pres¬ 
so la SMS Andrea del 5arto si 
terrà una assemblea pubblica sul 
tema: « I problemi di Firenze e 
del quartiere 12 ». 

Partecipa l’assessore Franco Ca¬ 
marlinghi e il pres'dente del con- 
«iglio di quartiere 12 


Aveva raccolto numerose ce¬ 
ste di uva e stava percorren¬ 
do via Casella diretto verso 
la fattoria quando per cause 
ancora da accertare il trat¬ 
tore si ribaltava, l’operaio ve¬ 
niva travolto 
Vani tutti i soccorsi, libe¬ 
rato da sotto la macchina 
veniva trasportato all’ospeda¬ 
le ma non c'era più niente 
da fare. 

* _ * 

Due rapine in un quarto 
d’ora. In via Santo Spirito 
un bandito solitario ha preso 


Attentati 
contro due 
saloni d’auto 

Attentati contro due salo¬ 
ni d’auto. Sono stati riven¬ 
dicati da un sedicente «grup¬ 
po organizzato di compagni». 

Il primo ordigno incendia¬ 
rio è stato lanciato contro 
la vetrina del concessiooa- 
rio Brandini in via Villa 
Demidoff con salone di vei¬ 
coli industriali FIAT. 

La bottiglia ha annerito 
soltanto la vetrata. 

Più gravi invece 1 danni 
subito dall'Autowama di via 
dello Statuto concessionaria 
della Alfa Romeo. Gli atten¬ 
tatori hanno versato attra¬ 
verso la porta a vetri della 
benzina poi l’hanno Incen¬ 
diata. 

Le fiamme hanno avvolto 
una « Giulietta ». Il pronto 
intervento dei vigili del fuo¬ 
co ha evitato che le fiamme 
si propagassero all'intero sa¬ 
lone. 


di mira l’agenzia dell’Enalot¬ 
to mentre due rapinatori ar¬ 
mati di fucile a canne mozze 
e di pistola hanno fatto ir¬ 
ruzione nell’agenzia delia 
Cassa di Risparmio di piazza 
Dalmazia. 

Il primo colpo ha fruttato 
al bandito 1 milione e 300 
mila lire ed è avvenuto alle 
ore 13; ai due banditi inve¬ 
ce è andata ancor meglio: 20 
milioni. 

* # * 

GROSSETO — Un oculista 
romano, Enrico Romani e sua 
moglie Anna Maria Tantarel- 
li entrambi di 42 anni, resi¬ 
denti nella capitale in via 
Gaeta, sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Grosseto per violenza pri¬ 
vata «ai danni delia loro col¬ 
laboratrice familiare». 

I fatti sulla base di una 
querela sporta da Paimira 
Mauti, donna di «servizio» 
della famiglia Romani e fatta 
propria dal magistrato, risal¬ 
gono all’estate del 1978. 

In una villa ad Ansedonia, 
di proprietà o in affitto dell’ 
oculista, vennero trafugati 
gioielli e preziosi. La signora 
ha fondati sospetti che l’au¬ 
trice del furto sia proprio la 
sua colf. Ne è tanto convinta 
da costringerla a togliersi tut¬ 
ti eli indumenti 

U giorno seguente nonostan¬ 
te le giustificazioni a discol¬ 
pa della colf, l’oculista, con¬ 
vinto anch’esso che la donna 
era rautrice del furto, la 
schiaffeggiò. Da qui la denun¬ 
cia e l’indagine 


Da oggi 
la rassegna 
di «(Alta 
Fedeltà » 

Si apre domani al Palazzo 
degli Affari la seconda rasse¬ 
gna intemazionale « Alta Fe¬ 
deltà » che si concluderà nella 
giornata di martedì. 

Presenti 170 marchi e ditte 
importatrici e produttrici la 
rassegna intende divulgare e 
diffondere tutte quelle notizie 
riguardanti l’alta fedeltà, at¬ 
traverso la presentazione dei 
prodotti delle più importanti 
marche mondiali. 

La manifestazione è orga¬ 
nizzata da un comitato elet¬ 
to fra i membri della coope¬ 
rativa rappresentanti toscani 
del settore Alta Fedeltà, clic 
si è costituito proprio allo sco¬ 
po di promuovere questa ras¬ 
segna. 

Interessante appare la par¬ 
tecipazione delle case italiane 
che recentemente si sono im¬ 
poste all’attenzione del mer¬ 
cato per le tecnologie sem¬ 
pre più avanzate impiegate e 
per il designer in linea con 
quello delle migliori marche 
mondiali. L’orario delia ras¬ 
segna è dalle ore 9,30 alle 
19,30. L’ingresso è gratuito 
• libero a tutti. 



« sonimi E HO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 


Q9 DANCING CINEDISCOTECA 

■ W M W Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Domani aera ancora « I SUPERSABATI del PC 93 » con 30 minuti 
di regali condotti da MASSIMO DI MARCO 


debutta 

l'orchestra 

attrazione 


LE GRILLON 


In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 


COMUNE DI FIRENZE 


Avviso di gare 

Verranno indette, con la procedura dell'art. 1/c Legge 2-2-1973 
n. 14, le seguenti rotazioni private: 

1) Costruzione di un campo di calcio ed attrezzature sportive 
In località « LA CASELLA » Via Piombino * 1. lotto - tire 
357.311.000. 

2) Sistemazione dei terreni in località TORRI A CINTOIA 
destinati ed attrezzature sportive L. 175.720.000. 

3) Manutenzione e consolidamento di locali, strutture in c.a.. 
nonché del terreno di gioco, al MOTOVELODROMO DELLE CA¬ 
SCINE L. 165.061.052. 

4) Rifacimento tetto casa di servizio, recinzioni e costruzione 
campi ausiliari al campo sportivo dì RIFREDI L. 115.659.196 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate entro 20 giorni 
do'la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ulficiale 
della Regione Toscana, con domanda in carta bollato, dichiarando 
nella stessa di essere iscritte all’A.N.A.C. nella Categoria e importo 
adeguati ni lavori in appalto. 

Le domande dovranno essere dirette a questo Comune - 
R'partizione III - Divisone II Sport e pervenire a mezzo meco 
mandata del servizio postale di Stato. 

d’ordine del SINDACO 
IL CAIO DIV. CONTRATTI 
(Dolt. F. Cloza) 



Al dopolavoro ferroviario 
assemblea sulle pensioni 

Affollata assemblea ieri pomeriggio al Dopolavoro ferro¬ 
viario sulla questione delle pensioni, presenti numerosi ferro¬ 
vieri, lavoratori e pensionati. 

L'iniziativa — promossa dalla sezione comunista dei ferro¬ 
vieri — rientra nella campagna di massa avviata dal PCI 
per una giusta riforma ed una partecipazione degli anziani 
al progresso del Paese. 

Il compagno Novello Pallanti, della segreteria della Fede¬ 
razione fiorentina, ha presentato le proposte del PCI per gli 
anziani: porre fine alla « ragnatela » dei privilegi; revisione 
dei « minimi »; modifica dell'applicazione della scala mobile: 
maggiore solidarietà per le categorie più povere e mutamento 
della disciplina delle pensioni d’invalidità. 


Convegno 
regionale 
del PSI 
sulla riforma 
sanitaria 

Si apre stamani ad Arez¬ 
zo il convegno di studi «La 
riforma sanitaria: una batta¬ 
glia tutta da vincere», indet¬ 
to dal PSI toscano. Alle 9,30 
nella sala dei Grandi, Enea 
Righi, responsabile regionale 
del settore sanità terrà la re¬ 
lazione introduttiva 
Alle 15,30 ci saranno di se¬ 
guito. ben otto relazioni spe¬ 
cifiche di 15 minuti l’una. 
Martelloni parlerà su « Unità 
sanitarie locali, obiettivi e ri¬ 
sorse »; Guazzi su « Il servi¬ 
zio ospedaliero »: Maitoni su 
« Tutela ambientale e salute 
sui luoghi di lavoro»; Cate¬ 
rino su «Servizi socio-sanita¬ 
ri di base»; Giustini su «La 
salute della popolazione an¬ 
ziana »: Vizzoni su « Mater¬ 
nità e infanzia »: Galastri su 
« Salute mentale e tossico di¬ 
pendenze »: Frigeri e Venturi 
su « Personale: formazione e 
riqualificazione ». 

Per le 21 di questa prima 
giornata è indetta anche una 
tavola rotonda su « Il ruolo 
del medico sul servizio sanita¬ 
rio nazionale » 

Per sabato è previsto in pri¬ 
ma mattinata il dibattito e 
verso le 12 le conclusioni di 
Mauro Seppia, capo gruppo 
socialista nella commissione 
sanità della Camera 
Alle 16 presso la Camera 
di Commercio la seconda ta¬ 
vola rotonda. Questa volta si 
discuterà su «Lo stato di at¬ 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria ». 

Presiederà Angelo Tirabo- 
schi, responsabile nazionale 
per la sanità. 


Due giorni 
di dibattito 
in piazza 
delle coop 
giovanili 

Indetta dal comitato regio¬ 
nale della Lega delle coopera¬ 
tive inizia oggi la prima gior¬ 
nata di lotta per sensibilizza¬ 
re l’opinicne pubblica, le isti¬ 
tuzioni, le forze politiche e so¬ 
ciali sui problemi delle coo¬ 
perative giovanili che si sono 
costituite in Toscana per il 
recupero delle terre incolte. 
Sono previsti volantinaggi, 
mostre e dibattiti. 

Stamani dalie 10 alle 13 
avrà luogo una distribuzione 
di volantini per le vie della 
città ed una serie di incentri 
con alcuni consigli di fabbrica 
e scolastici. 

Sempre nella mattinata nel 
piazzale degli Uffizi sarà a- 
perta la mastra di fotografie 
e pannelli su alcune realtà 
cooperative. 

Nel pomeriggio assemblee 
delle cooperative- nella salet¬ 
ta degli incontri in Palazzo 
Vecchio: domani alle ore 10 
sempre nel piazzale degli Uf¬ 
fizi, dibattito sulle condizioni 
e prospettive del movimento 
delie cooperative agricola gio¬ 
vanili. Senza comprendere T 
Amiata, le cooperative che 
hanno rapporti con la Lega 
sono 34, tre in più rispetto 
al 31 dicembre '78. La quasi 
totalità ha quindi instaurato 
rapporti organici con la Lega 
che cinque giovani delle coop 
sono ora nell’organismo re¬ 
gionale dirigente della asso¬ 
ciazione. 

Ora le cooperative vogliono 
instaurare rapporti anche con 
i sindacati, gli enti locali e le 
forze politiche per creare un 
movimento di lotta ampio. 





COftCORDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48*15 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO DI 

Franco Scarica 



La nostra Azienda, concessionaria 
per la pubblicità di numerosi e qua¬ 
lificati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 

da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie¬ 
dono doti di dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. E’ previsto l’inquadramento Enasarco. 


Gli interessati sono piegati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze - Vie Martelli, 2 
o telefonare per appuntamento ai 260.778 Firenze 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 

Moonrakcr (Operazione spazio), di Nm Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michoel 
Lonsdale e Corinna Ctery 
(15,35, 18. 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO 8EXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Film erotico: Vieni amore mio... vieni, techni¬ 
color, con Ctaudlne Beccarle, Alain Tlsser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.s.i 22,40) 

Ingresso L. 3.000 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il film più Importante di questa stagione cine- 
matogralica il coraggio, la sfide, la esperien¬ 
ze, le gioie, la battaglie... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shire 

(15.45, 18, 20,15, 22,45) 

Lire 3.000 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Vizio In bocca, in technicolor, con Alice Arno, 
Linda Norman. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Rat&taptan, diretto, scritto, interpretato da 
Maurizio Nichettl. Technicolor. 

(15,30, 17.20, 19. 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Marito in prova, di Melvin Frank, in techni¬ 
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

La porno ereditiere, a colori, con Jacques Gat- 
leau, Daniel Troger, Martine Semo. . 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,25, 19,20, 21. 22,50) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
x fVima » 

Sindrome cinese, diretto da James Bridgcs, 
in technicolor, con Jack Lemmon, Jone Fonda, 
Michele Douglas. 

(15.40. 18,05, 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Squali, diretto da Alan Levi, technicolor, con 
Lee Majors, Pamele Nenslay. Per tutti! 
(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Chiaro di donna, di Costa Gavras, In techni¬ 
color, con Yves Montand, Romy Schnaider. 
Per tutti! 

(15,45, 18,05. 20,25, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna, in 
technicolor, con Jili Clayburgh, Matthey Barry, 
Tomas Milian, Veronica Lazar. (VM 14) 
(14,15, 17,40, 20,05, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r * Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troell, con etietti speciali in Futursound, In 
technicolor, con Jason Robards, Mia Farrow, 
Max Von Sidon, Trevord Howard, Timoti 
Bottons. Per tutti! 

(15,30, 17,20. 19, 20,50. 22,45) 
3UPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 

Linea rossa. Film rovente: Amanti miei, a 
colori, con Cindy Leadbstter Io conturbante 
ragazza copertina di Playmen. (VM 18) 

L. 3.000 

(15,45, 17,45, 19,15, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296*42 
Il nuovo spettacolare suspence dell’annol Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja¬ 
mes Mason, Genevleve Buyold, Donald Suther- 
land, Christopher Plummer. 

(15,45. 18, 20.30. 22.45) 

Lire 3.000 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Marco Ferreri presenta il giovane cinema spa¬ 
gnolo senza censura; La chiamavano Bilbao, 
di B. Luna, con I. Pisano. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

L. 1.300 - (U.S.: 22,45) 


IVORIANO 

Zia Rema gnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Guerrieri della nolte, diretto da Walter Hill, 
n technicolor, con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 

(15,40, 17,30, 19.20, 20,55, 22,45) 

IVLDEBARAN 

Zia F. Barocca, 151 - Tel. 110.007 
Attimo per attimo, in technicolor, con John 
travolta e Llly Temlin. Per tutti! 


ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiuso 


ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.915 
(Ap. 15,30) 

Sexy cmotion, a colori, con Danielle Amerei, 
Marie Therese Lemonine. (VM 18) 

(15,45, 17,30. 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Non aprire mai la parta dell’aldilà, emozionan¬ 
tissimo: Fantasmi, colori, con M chael Baldwin, 
Cathy Lester. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3, 8. 23. 31. 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour t Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Il prato, di Paolo e Vittorio Tavlanì, in tech¬ 
nicolor, con Michele Placido, Isabella Rossel- 
lini, Saverio Marconi. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Luci rosse: Morbosità di una orientale, a co¬ 
lori, con Ann Charton, Janet Glyte. 
(Rigorosamente vietalo minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 

(Ap. 15,30) 

Robert De Niro è: Il cacciatore, colorì, con 
John Cazale. John Savage. Un film di M : chael 
Cimino (VM 14) 

(15,30, 18,45, 22) 


EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Luci rosse: Sexy club, technicolor, con Ola 
Soltolt, Vivi Rau. 

(Rigorosamente vietalo minori 18 anni) 

(U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnotti • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertente film di Salvatore Sampen: Liqui¬ 
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20,40, 22,40) 
FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo di Walt Disney: Il gallo ve¬ 
nuto dallo spazio, in technicolor, con Kcn 
Berry, Sandy Ducan, Roddy McDowall. Per 
tutti! 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La carica dalla patata, a colori. 
1. premio assoluto al 9. Festival Internazionale 
Cinema per Ragazzi. 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta: Il gatto venuto dallo 
spazio, a colori, con Ken Berry. Sandy Du¬ 
can, Roddy McDowall. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 15,30) 

I giorni contati, diretto da Paolo Pietrangell, 
In technicolor, con Roberto Benigni, Marian¬ 
gela Melato. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

Rid. AG 15, ARCI, ACLI, ENDA5 L. 1.200 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

La vedova del Trullo, a colori, con Renzo 
Monlagnanl, Rosa Fumetto e Carlo Giuffrà. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

Compromesso erotico, colori, con Luca Spor¬ 
telli, Pupo De Luca, Ria De Simone. 

(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri * TeL 366.808 

(Ap. 15,30) 

II corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile, technicolor, con Lilli Carati, Enrico 
Maria Salerno. (VM 14) 

(15,55, 18,05. 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630.644 
(Ap. 15,30) 

Attimo per attimo, in technicolor, con John 
Travolta e Lily Tomlin. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

« Prima d’eccezione » 

Un divertentissimo film carico di humour in¬ 
glese: Il cagnaccio del Baskervlllet, a Colorì, 
con Terry Thomas, Joan Greenwood. Regia del 
famoso Paul Morissey. 

(16, 17,45, 19,15, 20,45, 22,45) 
NICCOLINI 

Via Rìcasoli - TeL 212.320 
(Ap. 15,30) 

Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, Angela 
Molina. Per tutti! 

(16, 18,10, 20,30, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Un film di Milos Forman: Hair, in technicolor, 
con John Savage, Treat William. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362,067 

Alberto Sordi, Ugo Tognazai, Paolo Villaggio, 
Stefania Sandrelli in: Dove vai in vacanza?, 
comico a colori. Per tultil 
(16, 19.10, 22,15) 

STADIO 

Viale M. Fanti • TeL 50.913 

(Ap 15,30) 

Stupendo technicolor: Serpico, con Al Pacino. 
Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap 15.30) 

« Omaggio a Joseph Losey ». Una pagina di 
storia nel famoso capolavoro: Assassinio di 
Trostky, colori, con R. Burlon, A. Delon. R. 
Scheider. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagri ini - TeL 480.879 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, Angela 
Molina. Per tutti! 

(15,30, 17,50, 20.15, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - TeL 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredi) - TeL 452*96 
(Ap. 15,30) 

Per ragazzi: L'uomo ragno, con Nicholas 
Hammon e David Waite. Avventura, in tech¬ 
nicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94 93 
(Ap. 20,30) 

Il drago non perdona, a Colori, con Shaiy 
Wang. Per tutti! 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

CIRCOLO L’UNIONE 

Oggi riposo 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 * Tei. 225.057 
Vedi rubrìca teatri 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in eglish: Harper, by Jack Smight with 
Paul Newman, Pamela Tiffin. 

5hows 8,15 - 10.30 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 213. (Badia a Ripoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Domani: Paperino slory 

FARO D’ESSAI 

Via F Paolettl. 36 - TeL 469.177 
Domani: West Side Sfory. (Vincitore di 9 
Oscar). 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

« Venerdì dei ragazzi », con una produzione 
Walt Disney: Paperino story e a seguire: 
I tre porcellini e I misteri degli abissi. Co¬ 
lori. 

(U.s.: 22,45) 


ROMITO 

Via de: Romito 
Domani: Superman 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi * Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 

E* nata una stella, colori, con Barbra Strey- 
sand. 

Rid. AGI5 
S.M.8. QUIRICO 

Via P’-tma, 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 

Prova d’orchestra, di Federico Fellini. Per tuttil 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tei. 294.265 
Riapertura II 30 Ottobre 
CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
(Speli, ore 20,30 - 22,30) 

Il film comico: Tolò: Tolò terzo uomo. 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano * TeL 690.418 
Bus 34 

(Spett. 20,30 * 22,30) 

Lltzstomanla, di Ken Russell (1976). 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Napoli... serenala calibro 9, colori, con Mario 
Merola. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Divertente: La moglie vergine, con Edwige 
Fenech e Renzo Montagnani. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
Questa sera: Concerto sinfonico e vocali. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Telef 442.203 (Bus 28) 

Domani: Prclty Baby 
C.R.C ANTELLA 
Via Bulinano, 53 - Tel. 640*07 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Gianccrlo Giannini in un film di Marco Vicario: 
Faolo il caldo, con R. Podestà, G. Moschln, A. 
Asti e R. Cucciolla. (VM 18) 

(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Supersexy Movies: Bel Ami II mondo è dell* 
donne, con Linda Morgan e Connie Steven*. 
(VM 18) 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216 253 
CONCERTI 1979-’80 

Domani sera, ore 20.30: Sitar' rarì shankar. 
Tabla: alla rakha, con accompagr.taaanto di 
tanpura. 

(Abbonamento * S ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via deila Pergola. 12 13 - Tel 210.037 

Ore 21,15 (Sett. ETI/21 e studenti) 

Valeria Monconi nello novità assoluta di D. 
Fabbri: « L'hai mai vista in scena? ». Regia 
di Franco Enriquez. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi’ marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì; sabato 
ore 21,30. domenica e festivi ore 16.30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus 3 - 8 . 23 - 31 - 32 - 33 
NICCOLINI 

Via Rica soli • Tel. 213.282 
Da martedì 23 ottobre « Mali-detti toscani » 
album di canzoni, canzonette, canzonecc*, a 
cura di Riccardo Marasco. 

Prevendita presso il botteghino del Icetro dol- 
le 10 alle 13,15 e dalie 16 alle 19. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 - TeL 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi' nanna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cng- 
gese. Regia di Wanda Pasquini. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21) 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Ore 21,15 il Teatro regionale toscano pre¬ 
senta: « Molly cara », da « Ulisse », di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Ragia di 
Ida Bassignano. Interprete- Piera Degli Espositi 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Questa sera alle ore 21.15. Inaugurazione 
della stagione teatrale 1979/’80. 

Lo compagnia di prosa « Città di Firenze » Coo¬ 
perativa Oriuolo presenta: La congiura de’ 
pazzi di Vittorio Aiferi. Reg : a di Sandro 
Bandocehi. 

ARTIGIANELLI 

Via de’ Serragli. 104 * TeL 225057 
Oggi alle ore 21,30 la Compagnia II Jo'ly 
diretta da Biancamaria Gatti presenta: k L’ago¬ 
nia di Schizzo », 3 atti fiorentini di Setti e 
Fazzini. Vendita posti numerati all* biglietterìa 
del locale, dalel 18 In poi. 

METASTASIO (Prato) 

Super stagione teatra'e 1979-’80 
Aperta la campagna abbonamenti prenotazioni 
e vendita: biglietteria teatro (telef. 0574 ' 
26.202), agenzia Arno Firenze (telef. 055' 
295.251). Prezzi Immutati rispetto alla sto¬ 
gane passata 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

V : a Alfani. 84 - Tel 215 543 
Ore 16 « Canto corale », conduce il no Rober¬ 
to Pichini. Ore 17 metodo c Orazio Costa ». 
Ore 18 II prof. G'useppe L.otta dell’univer¬ 
sità di Bologna presso D.A.M.5. spaccalo par¬ 
lerà su: x Girotondo di Schnitzler come occa¬ 
sione per una drammaturgo contemporan** ». 
Ore 20: x Training autogeno per attori », con¬ 
dotto da l’équipe dell’Istituto di Psicologia 
dello sport. 

TEATRO TENDA 
(Lungarno De Nicola) 

Questa sera, alle ore 21, Redio Cento Plori 
95.96 . 4 FM propone: concerto con g’i 
» Whisky Trai! ». 

Ingresso L. 2.000 posto unico 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B - Bus 1*8-20 
Or; 21,30 Ballo llsc'o con « I tour sound ». 
(Ogni venerdì e domenica sera. Ballo liscio). 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ore 21 Ballo liscio con: c Ermes e I Nmi ». 


Rubriche a cura della SPI (Società ptr 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 * Telefoni: 287.171 - 211.4* 


PER LA PUBBLICITÀ SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ROMA — Piazza 5. Lorenzo In 
Lodo*, 24 
TeL 6754541-2-3-4-5 
ANCONA — Cono Garibaldi, 
110 • T*L 23004 - 204150 
BARI — Cono Vittorio E man., 
40 - TeL 214764-214765 
CAGLIARI — Cono Sicilia, 
37-43 - Tel. 22479/4 (rie. 
nt.) 

FIRENZI — Via Marnili, 3 
Tel. 247171-211445 
LIVORNO — VI* Grand*. 77 
TeL 2245S-33302 
NAPOLI — VI* 5. frigida, 64 
TeL 324051-313651-313750 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tei. 214314-210065 


I cinema in Toscana 


Viareggio 

Odeon: Marito in prova 
Eden: Il corpo della ragassa 
Eolo: Uno sceriffo extraterrestre... 
poco extra e molto terrestre 


Lucca 

Mignon: (supersexy movies): Ema 
e i suoi amici 

Paniera; Poliziotto o canaglia 

Moderno: Moonraker operazione 
spazio 

Astra; Ratataplan 

Centrale: Lacombe Lucien 

Colle Val d’EIsa 

Teatro del Popolo: Piaceri parti¬ 
colari 

S. Agostino: L’Isola degli uomini 
pesca 


Pisa 

Ariston: Ogro 
Astra: Ratataplan 
Odeon: Liquirizia 
Italia: Tiro ino-ociato 
Nuovo: Confessioni di un comm’s- 
sario di polizia al procuratore 
della repubblica 


Livorno 

Grande: Il prato 
Sorgenti: Sodome e Gomorra 
Moderno: Poliziotto o canaglia 
Metropolitan: Ratataplan 
Lazzari (supersexy movies): Porno- 
shock 


Carrara 

Marconi: Moonrakcr operazione 
•patio 


Pistoia 

Lux: Uno sceriffo extret*rr**tr*... 

poco extra e molto terrestre 
Globo: Hair 

Poggibonsi 

Politeama: Luci rosse luci rosse 

Empoli 

La perla: La luna 
Cristallo: Il prato 
Cineclub Unicoop: Blow Up ■ 
Excclsior: Profondo rosso 

Montecatini 

Kursaal Teatro: Donne iNMNI 
(operetta) 

Excelsior: Contessa, cBUlwdRB 4 
cameriera 

Adriano: Ratataplan 
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Immediata risposta dei minatori delle Bagnore di Santa Fiora, sull'Annata 


Vogliono murare le miniere 
ma i lavoratori le occupano 

La società dell’Eni voleva mettere in pratica il provvedimento di chiusura de¬ 
finitiva — Appuntamento alle 5 di mattina, poi la decisione di occupare 


SANTA FIORA — Dalle sei 
di ieri mattina i 70 minatori 
della miniera di mercurio 
delle Bagnore stanno portan¬ 
do avanti l’occupazione. Alla 
decisione si è pervenuti dopo 
una riunione intervenuta tra 
il consiglio di fabbrica e le 
maestranze, svoltasi nel tardo 
pomeriggio di mercoledì, al¬ 
cune ore dopo un incontro 
svoltosi ad Abbadia San Sal¬ 
vatore con il direttore del 
personale della SMMA (So¬ 
cietà mercurifera Monte A- 
miata), dottor Ortolani. 

Il motivo di questa vigoro¬ 
sa forma di lotta, testimo¬ 
nianza della « rabbia » per 
l'inquietante incertezza sulle 
prospettive, della • vertenza 
Amiata, va ricercato nella in¬ 
giustificabile e « arrogante » 
volontà dell’azienda minera¬ 
ria, affiliata all’ENI, di chiu¬ 
dere anzi tempo e « affossa¬ 
re » quasiasi attività lavorati¬ 
va. 

Ieri mattina, infatti, per la 
SMMA si dovevano innalzare 
all’entrata della miniera dei 
muri di tufo, in quanto le 
attuali cancellate in ferro 
non sono ritenute sufficienti 
a impedire l’entrata ai mina¬ 
tori che, dal 17 settembre, 
per decisione del consiglio u- 
nitario di zona, della federa¬ 
zione sindacale unitaria pro¬ 
vinciale e regionale, stanno 


portando avanti, qui, come 
nel resto delle altre tre mi¬ 
niere andatine, il presidio 
delle aziende. 

La messa in pratica del 
provvedimento della costru¬ 
zione delle strutture murarie 
aveva portato la società mer¬ 
curifera a « comandare » cin¬ 
que lavoratori con il compito 
preciso di costruire senza 
discutere. 

Questa misura, ritenuta 
provocatoria dai minatori, 
non è stata concretizzata, in 
quanto, sin dalle 5 di ieri 
mattina, tutti i minatori si 
sono dati appuntamento e 
divisi in gruppi si sono messi 
a presidiare le varie « boc¬ 
che » che portano alle galle¬ 
rie. Un’iniziativa di lotta che 
ha trovato il pieno accordo 
di tutti i consigli di fabbrica 
delle miniere dell’Amiata che 
hanno stabilito, perciò, di 
escludere dai « turni » i mi¬ 
natori delle Bagnorie. invi¬ 
tandoli tutti a partecipare 
compatti all’occupazione. 

Parlando con i minatori 
siamo andati a «scavare» 
più in profondità sulla reale 
situazione per comprendere 
meglio i termini della vicen¬ 
da che ripropone con attuali¬ 
tà tutto il dramma, vissuto 
dai lavoratori che da tre anni 
vivono con i proventi «assi¬ 


stenziali » delln cassa integra¬ 
zione. 

Nei giorni scorsi il distret¬ 
to minerario di Grosseto ha 
inviato alla SMMA una lette¬ 
ra, invitandola a cessare 
qualsiasi attività di manuten¬ 
zione o produttiva entro 60 
giorni. 

La società, per tutta rispo¬ 
sta e senza consultare gli or¬ 
ganismi operai — dimenti¬ 
candosi dei contenuti e delle 
clausole previste negli accor¬ 
di del 22 settembre riguar¬ 
danti la destinazione dei mi¬ 
natori a nuova attività, solo 
dal momento in cui erano 
stabilite le nuove collocazio¬ 
ni, sulla base del processo di 
riconversione e ristruttura¬ 
zione produttiva — con un 
« colpo di spugna » intendeva 
provvedere alle indicazioni 
del distretto minerario. 

La direzione aziendale, ap¬ 
pena venuta a conoscenza 
della mobilitazione e iniziati¬ 
va di lotta dei minatori, ha 
inviato un suo « sorveglian¬ 
te » in servizio alla miniera 
del Morone, al preciso scopo 
di comunicare agli operai che 
i lavori andavano «comun¬ 
que » eseguiti, o con le buone 
o con le cattive. Dinanzi a 
questi toni minacciosi, impli¬ 
canti il rispolvero della 
« protervia » padronale degli 
anni '50, con il ricorso alle 


forze di polizia, i minatori e 
il consiglio di fabbrica hanno 
replicato con le argomenta¬ 
zioni proprie. C’è da regi¬ 
strare anche, da quel che ci 
risulta, è che sono stati presi 
i nomi dei rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. Innan¬ 
zitutto, la misura intrapresa 
dall’azienda è troppo restrit¬ 
tiva, rispetto ai due mesi 
stabiliti dal distretto minera¬ 
rio, per la chiusura della mi¬ 
niera. In secondo luogo so¬ 
stengono i minatori, non in¬ 
tendiamo assolutamente pro¬ 
lungare l’occupazione dei 
pozz.i perché sarebbe una 
lotta senza «sbocchi». Ri¬ 
marremo qui fino al 23 pros¬ 
simo, data in cui a Roma si 
terrà rincontro tra i rappre¬ 
sentanti sindacali e l’ENI. 

I temi sul tappeto sono 
molti, concernenti gli inse¬ 
diamenti industriali nella Val 
di Paglia e gli orientamenti 
definitivi sulle paventate mi¬ 
sure di «scorporo» 

L'ENI e il governo — per¬ 
ché loro è la competenza — 
non possono più rinviare o 
traccheggiare impegni solen¬ 
nemente sottoscritti — sotto¬ 
lineano i lavoratori — sap¬ 
piamo che in sei mesi non si 
può fare quello che non si è 
fatto in tre anni. 

Paolo Ziviani 



Scioperi e assemblee 
nelle scuole grossetane 


Assemblee e scioperi degli 
studenti ieri in tutti gli isti¬ 
tuti superiori di Grosseto e 
nei maggiori centri della Ma¬ 
remma (Follonica, Massa Ma¬ 
rittima, Orbetello e Amiata) 
per contestare la circolare 
ministeriale emanata dal mi¬ 
nistro Valitutti concernente 
l'orario effettivo dell’ora di 
lezione in sessanta minuti. 

Nei decreti delegati — so¬ 
stengono gli studenti — c'è 
la facoltà del preside e dei 
provveditori di applicare o 
no questa norma. Alcuni pre¬ 
sidi, dietro la pressione del 
ministro vogliono applicarla. 

Il sistema delle circolari, 
dei piccoli ritocchi, non ri¬ 
solve una crisi profonda, sa¬ 


nabile, solo con una radicale 
riforma. Per questo si è det¬ 
to nelle assemblee studente¬ 
sche da parte dei giovani co¬ 
munisti — bisogna respinge¬ 
re gli « zuccherini » e lottare 
per una riforma seria, chie¬ 
dendo il rititro della norma 
sull’orario che deve essere 
stabilito in 50 minuti. E que¬ 
sto soprattutto per non ac¬ 
centuare ulteriormente i di¬ 
sagi di quegli studenti « pen¬ 
dolari» che venendo a scuo¬ 
la a Grosseto, con l’orario a 
60 minuti si troverebbero nel¬ 
la situazione di far rientro 
a casa non alle 14,30 come 
succede adesso ma alle 18 
del pomeriggio. 


La Toscana corre il rischio di perdere finanziamenti per il diritto allo studio 


Fondi ridotti per le opere universitarie? 

Lo ha affermato il prof. Pierotti, presidente dell’Opera pisana - Manca la copertura amministrativa alla legge per 
il passaggio delle competenze ai governi regionali - E’ necessaria un’azione pressante nei confronti del ministero 


PISA — La Toscana rischia 
di vedere diminuiti i finan¬ 
ziamenti per il diritto allo 
studio all’università. Lo af¬ 
ferma il professor Pietro Pie¬ 
rotti. presidente dell’Opera 
Universitaria di Pisa. 

Il taglio dei finanziamenti 
a\ verrebbe in parallelo al 
passaggio delle competenze 
delle oliere universitarie alle 
regioni come previsto dalla 
legge che dovrebbe entrare in 
vigore il 31 ottobre di Questo 
anno. 

Il passaggio dei poteri in 
materia di diritto allo studio 

— ha detto il professor Pie¬ 
rotti, nel corso di una confe¬ 
renza stampa — è Vin prov¬ 
vedimento assai opportuno 
che consentirà di unificare e 
razionalizzare i vari aspetti 
del problemi». 

Però, come spesso succede 

— aggiunge il presidente del¬ 


l'opera universitaria — ci si 
avvicina alla scadenza fissata 
dalla legge senza la cosidet¬ 
ta copertura amministrativa. 

Le Regioni si troveranno a 
dover farsi carico delle opere 
universitarie senza un ade¬ 
guato sostegno finanziario. 
Addirittura — ' secondo „ la 
legge •— la regione Toscana 
vedrà diminuire i fondi di¬ 
sponibili. 

« Pisa, Firenze, Siena, ri¬ 
schiano di vedere decurtati i 
propri bilanci — afferma il 
professor Pierotti —- perchè 
mentre fino allo scorso anno 
i fondi ministeriali venivano 
ripartiti in proporzione alla 
popolazione studentesca delle 
tre università, dal prossimo 
anno tali fondi saranno as¬ 
segnati sulla base della popo¬ 
lazione residente nella regio¬ 
ne. 


Si tratta di un criterio pa¬ 
lesemente assurdo — conti¬ 
nua Pierotti — che svantag¬ 
gia le Regioni a più forte 
concentrazione universitaria 
come la Toscana che com¬ 
plessivamente verrà a perde¬ 
re dai 5 ai 7 miliardi l’anno 
per . il diritto allo studio». 

Le, nuove disposizioni di 
legge vengono a cadere in u- 
na situazione già difficile per 
le opere universitarie. 

L’aumento dell’erogazione 
costituisce una minore entra¬ 
ta per il bilancio dei servizi. 

C’è poi da considerare — 
dice ancora Pierotti — il na¬ 
turale incremento dei costi 
calcolati in media intorno al 
27 per cento. Se si sommano 
tVitti questi elementi si può 
concludere che per l’ateneo 
pisano le entrate saranno più 
che dimezzate ». 


Secondo Pierotti non è un 
caso die questo « feroce at¬ 
tacco al diritto allo studio » 
coincida con il passaggio al¬ 
le Regioni delle competenze 
in materia di diritto allo 
studio. Si tenta di scaricare 
sulla Regione tensioni sociali 
di cui non ha colpe. 

Le soluzioni che Pierotti 
intravede a questa situazione 
sono due: la riduzione dei 
servizi e l’aumento dei costi. 

«In un mondo come quello 
universitario — afferma — 
dove le tensioni non manca¬ 
no è facile capire che cosa 
potrebbe accadere se l'opera 
di Pisa fosse costretta ad e- 
liminare un turno alla mensa 
o a triplicare il prezzo dei 
pasti. Il risentimento degli 
studenti sarebbe evidente¬ 
mente giustificato». 

a. I. 


Un paziente morì sotto dialisi: 
avviso di reato per il primario 

Il Procuratore della Repubblica del tribunale di Pistoia. 
Giuseppe Mancina, ha inviato una comunicazione giudiziaria, 
relativa all’eventuale reato di omicidio colposo, al primario 
del reparto di emodialisi dell’ospedale di Pistoia, dott. Vit¬ 
torio Frizzi, 51 anni. 

L’iniziativa della magistratura si riferisce alla morte di 
un uomo. Franco Baldini di 44 anni, di Montecatini Terme, 
avvenuta nell’ospedale di Pistoia il 21 giugno scorso. L'uomo 
stava facendo un trattamento dialitico (rene artificiale) quan¬ 
do fu colto da malore: l’apparecchio venne staccato, mentre 
al paziente la temperatura era salita ad oltre 40 gradi. Il 
dottor Frizzi gli praticò le cure necessarie ma l’uomo morì 
poco dopo. II fatto sarebbe stato provocato da un guasto 
dell’apparecchio. 

La procura di Pistoia, interessata del caso dalla madre di 
Baldini, dopo aver fatto riesumare la salma per l’autopsia, 
dovrà ora accertare l'eventuale nesso tra il guasto delle at¬ 
trezzature c la morte deH’uomo. 


Linea dura nella vertenza per l'organizzazione del lavoro 


La Solvay insiste 

suirintimidazione 

Cinque lettere di sospensione a Rosignano - L’obiettivo è 
di colpire il sindacato - Previste due assemblee generali 


ROSIGNANO SOLVAY — 

« La Informo che lei è sospe¬ 
so dal servizio e dalla retri¬ 
buzione a decorrere dalle ore 

10 di oggi. Tanto varrà fino o 
quando lei non modificherà il 
suo atteggiamento. Quanto 
sopra ncn costituisce né pre¬ 
giudica l’eventuale apertura 
di provvedimenti disciplinari 
nel suoi confronti ». 

Cinque righe dattiloscritte 
è il mezzo con cui la società 
Solvay intende risolvere il 
problema della organizzazio¬ 
ne del lavoro nella fabbrica. 
Di tali lettere nella giornata 
di mercoledì ne sono state 
spedite complessivamente cin¬ 
que. 

Precedentemente la direzio¬ 
ne ne aveva inviate altre in¬ 
dicando solo la contestazione 
del rifiuto per il « concreto 
adempimento » delle presta¬ 
zioni individuali. Nessuno si 
è meravigliato per l’atteggia¬ 
mento della società, cono¬ 
scendo l’interlocutore, il cui 
atteggiamento mette in di¬ 
scussione anche la funzione 
del sindacato che vorrebbe 
ricondurre al suo ruolo di ri¬ 
chiedente gli aumenti delle ! 
mercedi. I 

Il consiglio di fabbrica ri- i 
sulta scomodo fino al punto ) 
di tentare di umiliarlo facon- j 
dogli fare l’anticamera per ; 
essere ricevuto. j 

Infatti per l'ultima riunione i 
fissata nella mattinata di 
mercoledì, solo a pomeriggio 
inoltrato, e dopo sollecitazio¬ 
ni, i rappresentanti sindacali 
hanno potuto essere ricevuti 
perché la direzione azienda¬ 
le «non era pronta» all’in¬ 
contro nonostante che sugli 
argomenti dell’organizzazione 
del lavoro se ne discuta già 
da molto tempo. 

Ciò che è emerso, però, 
dalla riunione è ancora più 
grave perché non propone 
passi avanti nella vertenza, 
anzi ne acuisce i termini del¬ 
lo scontro fino al punto che 
— ci dicono al sindacato — 
rimane difficile nel momen¬ 
to attuale una sua composi¬ 
zione. 

L’atteggiamento di chiusu¬ 
ra detlla Solvay cresce di 
giorno in giorno in un clima 
dì intimidazioni il cui inter¬ 
locutore diventa sempre più 

11 singolo lavoratore coman¬ 
dato per compiere atti in con¬ 
trasto con le indicazioni delle 
organizzazioni sindacali. 

« Questo non è uno scon¬ 
tro sindacale. — dicono i sin¬ 
dacalisti — l’essenza dei prov¬ 
vedimenti e di natura pret¬ 
tamente politica». Obiettivi: 
ripresa del pieno potere in 
fabbrica da parte aziendale 
attraverso atti di intimidazio¬ 
ne. un atteggiamento che il 
padronato tende a generaliz¬ 
zare e i cui aspetti più ma¬ 
croscopici li troviamo nelle 
azioni compiute alla FIAT. 

La Solvay, come suo costu¬ 
me, non poteva disattendere 
il suo ruolo di forza conserva¬ 
trice. 

Ma cos’è, poi, che impedi¬ 


sce la composizione della ver¬ 
tenza. se poi cosi si vuol chia¬ 
mare? La « pretesa » del sin¬ 
dacato di voler contrattare 
l’organizzazione dal lavoro al¬ 
l’interno della fabbrica. 

La direzione voleva iniziare 
l’opera di ristrutturazione dal 
reparto GN-termoelettrico. 
quello cioè delle caldaie, ridu¬ 
cendo del 20 per cento il per¬ 
sonale. 

E ciò comporta l’assegna¬ 
zione di due caldaie ad ogni 
conduttore raddoppiando il 
carico di lavoro. Quindi, mag¬ 
giore sfruttamento. 

Opposizione del sindacato, 
scioperi e relative sospensio 
ni. Successivamente si è ten¬ 
tato con il reparto imballag¬ 
gio della soda, cui i lavora¬ 
tori hanno risposto con l’abo¬ 
lizione del lavoro ad incenti¬ 
vo, determinando anche la 
presa di posizicne degli auto 
trasportatori, il cui sindaca¬ 
to, dopo rincontro con il 
consiglio di fabbrica per chia¬ 
rire i punti del problema, è 
disponibile a sostenere la lot¬ 
ta dei lavoratori. Per la dire¬ 
zione mobilità vuol dire inve¬ 
ce semplice spostamento da 
un reparto all’altro, quindi 
chiusura assoluta per quan¬ 
to riguarda la richiesta di 
entrare nel merito del con¬ 
tratto nazionale di lavoro da 
poco firmato; intendimento 
di ottenere maggiore produt¬ 
tività attraverso un accen¬ 


tuato sfruttamento del lavi 
latore; tendenza a conferire 
qualifiche ignorando i conte 
liuti professionali. 

Non sì possono trattare gli 
uomini alla stregua delle mac 
chine, anzi queste ultime so¬ 
no oggetto di accurate ma 
nutenzioni, l’operaio una voi 
ta spremuto lo si manda 
magari, in pensione per inva 
lidità caricando lo stato di 
altro costo i cui benefici sono 
andati esclusivamente a van 
faggio delle aziende. 

La sola via che rimane a 
perta è quella di trattare ogni 
e qualsiasi riorganizzazione 
del lavoro con il sindacato 
Su questo principio i lavora¬ 
tori sono concordi ed uniti e 
la loro linea è stata deter 
minata attraverso un intenso 
dibattito. 

Il consiglio di fabbrica, nel 
la sua ultima riunione, ha In¬ 
tanto deciso la convocazione 
di due assemblee generali in 
fabbrica e di altre da effet 
tua re nuovamente in ogni re 
parto per discutere con i la 
I voratori e redigere insieme a 
| loro un nuovo progetto com 
. plessivo di riorganizzazione 
■ del lavoro in tutti gli stabili 
menti di Rosignano, da sol 
| toporre alla Solvay. nella spe 
ranza che ncn abbia lo stesso 
1 accoglimento delle propost' 1 
| già presentate. 

i g. n. 


Decisione unilaterale della direzione 

Scioperi alla Pirelli 
per l’aumento dei ritmi 


I lavoratori della Pirelli 
di Figline Valdarno hanno ef¬ 
fettuato una assemblea per 
protestare contro la decisione 
unilaterale dell’azienda di 
introdurre nuove tabelle di 
cottimo che determinano un 
aumento di produzione del 20 
per cento e di un carico 
macchina del 50 per cento 
tutto a carico dei lavoratori 
senza una raziona’! utilizza¬ 
zione degli impianti. 

Ciò è avvenuto mentre il 
Consiglio di Fabbrica dopo 
un'ampia consultazione fra i 
lavoratori si predisponeva a 
presentare all’azienda un'ipo¬ 
tesi di intervento sull'erga- 
nizzazione del lavoro, sullo 
sviluppo professianale e con¬ 
seguentemente sulla produtti¬ 
vità in tutto lo stabilimento. 

Quasta ipotesi si basa sul¬ 
l’applicazione dell’accordo 
FULC (gruppo Pirelli) realiz¬ 
zato nel 1977 e che prevede 
la costituzione di gruppi o- 
mogenei capaci di autonomia 
di lavoro, di definizione dezli 
obiettivi produttivi, interve¬ 
nendo sull’ammodernamento 
tecnologico e la contrattazio¬ 


ne degli organici ricercando 
per questa strada lo sviluppi 
della produzione. 

In virtù di questi obiettiv 
la direzione era stata invitato 
a soprassedere decisioni uni 
laterali. La risposta è stat 
invece quella tradizionale 
prima si sfruttano di più 
lavoratori, poi si discute. 

La risposta dei lavoratori 
stata immediata e proseguir, 
nei prossimi giorni mante 
nendo fermi i precedenti li 
velli di produzione. I lavora 
tori e il Consiglio di Fabbri 
ca sono convinti che la stra 
da indicata di applicare l'ac 
cordo FULC anche alla Pirell 
di Figline Valdarno, può por 
tare ad un aumento di prc 
duzione, a migliorare la qua 
htà ad aumentarne la prc 
duttività attraverso il miglio 
re utilizzo degli impianti. I; 
valorizzazione e lo sviluppi 
della professionalità. la con 
trattazione degli organici, nu 
perando il cottimo individua 
le come forma di incentive 
che non risponde più all; 
qualità stessa delle manslon 
e del lavoro effettuato. 


Compiti e scadenze del partito in Toscana 

Le difficoltà non si superano con adeguamenti organizzativi 

Sviluppo della democrazia interna e decentramento del partito * Centralismo democratico e rapporto tra par¬ 
tecipazione e unità: maggiore trasparenza della discussione nei gruppi dirigenti - Il ruolo dei comitati di zona 


Continuano a pervenirci 
interventi di compagni sul 
dibattito avviato dal com¬ 
pagno Vannino Chili, della 
segreteria regionale del 
PCI, sui problemi del de¬ 
centramento e della orga¬ 
nizzazione del partito. Ec¬ 
co un articolo del compa¬ 
gno Renzo Giuntoli. 

Accolgo pienamente l’in¬ 
vito espresso dal compa¬ 
gno Chili a non ripartire 
sempre da /ero nella no¬ 
stra discussione tanto più 
per quanto riguarda i 
problemi inerenti il ruolo 
che un partito come il 
nostro deve svolgere per 
estendere le proprie carat¬ 
teristiche di forza organiz- 
zata c di massa. E’ giusto 
quindi superare la tenden¬ 
za alla discussione fine a 
se stessa, ma sarebbe però 
riduttho ritenere possibile 

Ritardi nel ci 

Io credo clic assieme ad 
errori di gestione della li¬ 
nea politica c in particola¬ 
re del rapporto con la DC, 
vissuto non come momen¬ 
to di lotta, ma come intesa 
atta a legittimarci nel go¬ 
verno def paese, si siano 
manifestati in questi anni 
alcune debolezze nei nostri 
gruppi dirigenti in ritardo 
nel comprendere la com¬ 
plessità della crisi che at¬ 
traversiamo c le stesse 
contraddizioni da essa in¬ 
dotte airintcmo delle mas¬ 
se popolari. E’ mancata, 
dove più dove meno, la 
capacità di esercitare una 
reale egemonia nella socie¬ 
tà da parte del partito, da¬ 
to anche lo stacco verifica¬ 
tosi fra elaborazione del 


risolvere le attuali nostre 
difficoltà solo attraverso 
adeguamenti organizzativi. 

Quindi la discussione po¬ 
litica nel partito deve con¬ 
tinuare dato la concezione 
che abbiamo del marxismo 
che rappresenta uno stru¬ 
mento di interpretazione 
della realtà; c chi può dire 
che la realtà italiana non 
sia in mutamento anche c 
soprattutto per effetto del¬ 
la crisi? Certo a tale di¬ 
scussione deve essere con¬ 
giunta l’iniziativa politica e 
To sviluppo del rapporto 
con le masse che in questi 
anni si è allentato (ma a 
queste difficoltà nel rap¬ 
porto con la gente è stata 
estranea l’esperienza di 
questi tre anni) e che non 
è pensabile recuperare au¬ 
tomaticamente con la no¬ 
stra diversa collocazione 
politica e parlamentare. 

pire la realtà 

gruppo dirigente nazionale 
e capacità di sintesi del 
partito nel suo complesso. 
Altrimenti non si spieghe¬ 
rebbe la difficoltà ncll'av- 
vcrtire in tempo i sintomi 
di un restringimento, che 
poi c’è stato nel nostro 
blocco di alleanze, nonché 
ritardi nel correggere i 
difetti di iniziativa in rap¬ 
porto a quanto veniva 
manifestandosi nel senso 
comune della gente. 

Detto questo che pone 
problemi di adeguamento 
anche culturali nei nostri 
gruppi dirigenti, sono 
d’accordo con le formula¬ 
zioni che nell'articolo For¬ 
mulava c citava il com¬ 
pagno Chili c in particola¬ 
re sugli aspetti relativi al¬ 


10 sviluppo della democra¬ 
zia interna e del decen¬ 
tramento del partito. 

Occorre, mantenendo 
ferme ic caratteristiche del 
partito la cui vita interna 
deve continuare a essere 
improntata sul centralismo 
democratico, superare al¬ 
cuni limiti nel coniugare 
effettivamente partecipa¬ 
zione c unità. A tale pro¬ 
posito necessita una mag¬ 
giore trasparenza nella 
discussione che avviene a 
livello di gruppi dirigenti, 
compresa la direzione del 
partito, c fare in modo che 
la elaborazione della linea 
politica sia frutto di un 
coinvolgimento di tutto il 
partito, superando gra¬ 
dualmente l’attuale schema 
in cui la direzione elabora 
c il complesso del partito 
ratifica. 

Per quanto attiene al 
decentramento concordo 
nel ritenere determinante 

11 ruolo dei comitati di zo¬ 
na. Per esempcrienza di¬ 
retta, prima nella segrete¬ 
ria e attualmente come 
segretario di zona della 
Valdinicvolc, sono arrivato 
alla conclusione che nes¬ 
sun organo nel partito può 
esercitare un ruolo senza 
alcun potere reale, ciò vale 
tanto più per un comitato 
di zona come il nostro che 
ormai è da molti anni che 
si è insediato. In Valdinic¬ 
volc abbiamo avvertito da 
tempo questo pericolo, in¬ 
fatti il documento sui 
problemi organizzativi re¬ 
datto dalla segreteria del 
comitato di zona in prepa¬ 
razione della terza confe¬ 
renza di organizzazione, 
abbiamo svolto considera¬ 
zioni che concordano to¬ 
talmente con quelle di 
Chiti, suggerendo anche 


correttivi di carattere or¬ 
ganizzativo in merito al 
ruolo delle commissioni 
delia federazione e dello 
stesso apparato. 

Nell'affrontare tale te¬ 
matica non ci sono sfuegi- 
tc alcune difficoltà, in par¬ 
ticolare per una federazio¬ 
ne come la nostra, piccola 
c caratterizzata da una 
media città, come non ci 
sfugge il ripensamento in 
atto nel partito sul pro¬ 
cesso di decentramento 
che potrebbe se non con¬ 
dotto con equilibrio ulte¬ 
riormente svilire il ruolo 
delle sezioni. Una migliore 

La capacità 

Pertanto, pur tra difficol¬ 
tà di varia natura, credia¬ 
mo che anche ncH'aituale 
fase di riflessione sul pro¬ 
cesso di decentramento 
sia possibile trovare una 
più corretta c adeguata 
definizione dei compiti c 
dei settori di intervento 
del comitato di zona; ciò c 
possibile attraverso una 
capacità di autonomo in¬ 
tervento sugli aspetti rela¬ 
tivi ai problemi istituzio¬ 
nali, economici c sociali. 
Tale autonomia, che non 
intendiamo come separa¬ 
tezza dagli organi dirigenti 
della federazione e dalle 
sue commissioni di lavoro, 
potrebbe essere valorizzata 
a livello operativo tramite 
una commissione di lavoro 
della zona che risponda 
autonomamente agli orga¬ 
nismi dirigenti della zona. 

E’ indubbio che i com¬ 
pagni di tale commissione 
non dovrebbero far parte 
della rispettiva commis¬ 
sione a livello della fede¬ 
razione. Solo il responsabi- 


dcfinizionc del decentra¬ 
mento ritengo non possa 
che essere compiuta al 
prossimo congresso regio¬ 
nale. Però credo che at¬ 
tendere le scelte del pros¬ 
simo congresso regionale 
sarebbe un errore, data 
l’esperienza già compiuta 
da alcuni comitati di zona 
sia per la credibilità del 
comitato di zona stesso 
che tenderebbe a declinare 
nel partito senza avere de¬ 
finito compili c settori di 
intervento di questo orga¬ 
nismo, sia in virtù del 
nuovo assetto istituzionale 
che si sta attuando. 

d'intervento 

le di tale commissione 
dovrebbe far parte della 
commissione della federa¬ 
zione. 

Maggiore autonomia e 
capacità di decisione per 
quanto attiene ai problemi 
del partito c la stessa 
formazione dei gruppi di¬ 
rigenti. Se la zona deve 
diventare sempre di più 
punto di riferimento per le 
sezioni e per il partito nel 
suo complesso, deve avere 
la possibilità c la capacità 
di intervenire su questi 
problemi, altrimenti si ri¬ 
durrà a un organo super¬ 
fluo senza alcun potere 
reale che lutt'al più inter¬ 
viene di riflesso (dopo la 
federazione). 

A livello operativo pro¬ 
poniamo gli stessi corret¬ 
tivi indicali in precedenza, 
fermo restando, per quanto 
attiene alla formazione dei 
gruppi dirigenti a livello 
del partito c dei vari enti, 
l’instaurazione di uno 
stretto rapporto fra segre¬ 
tari della zona c della fe¬ 


derazione. Necessita che le 
altre commissioni di la¬ 
voro della federazione 
proiettino la loro azione di 
iniziative nella zona. Alter¬ 
nativa a questa proposta 
sarebbe di dotare la zona 
di un numero di funziona¬ 
ri sufficienti c ciò sarebbe 
oltre che non maturo eco¬ 
nomicamente non sosteni¬ 
bile. 

Ritengo possibile per 
ogni settore di attività 
costituire delle commis¬ 
sioni snelle con un respon¬ 
sabile, che potranno essere 
il punto di riferimento del¬ 
le commissioni della fede¬ 
razione e i compagni fun¬ 
zionari responsabili delle 
stesse. E' indubbio però 
che i compagni dell'appa- 
rato della federazione 
debbono seguire il lavoro 
di tale commissione facen¬ 
do riferimento alla stessa 
segreteria della zona. Si 
potrebbe anche prevedere 
per i compagni dell’appa¬ 
rato, se ce ne saranno le 
necessità periodi di per¬ 
manenza nella zona per 
aiutare lo svolgersi del la¬ 
voro delle commissioni. 

Se gli obiettivi che ci 
poniamo in merito al de¬ 
centramento saranno rea¬ 
lizzati, io ritengo che i comi¬ 
tati di zona possano rappre¬ 
sentare un momento im¬ 
portante di adeguamento 
nella nostra iniziativa poli¬ 
tica nonché di crescita del¬ 
la forza organizzata del 
partito. 

Renzo Giunfoli 


Sottoscrizione 

Il compagno Leopoldo Rog¬ 
gi di Olmo (Armo) ha sot¬ 
toscritto 90 mila lira par la 
stampa comunista. 


MACCHINA A TESSERE 
CON SISTEMA A PROIETTILE 
DI FABBRICAZIONE SOVIETICA 

S. T. B> 



La Società S.T.B. Viale Montegrappa 151, PRATO, tei. 0574/ 
595490, ricorda a tutti i lettori l'enorme successo ottenuto con 
la presentazione del nuovo telaio esposto presso la SCUOLA 
PROVINCIALE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE (ex Buzzi) e 
fa presente che il telaio stesso resterà comunque per tempo 
indeterminato presso la scuola per corsi di istruzione. 
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Un cartellone per II teatro fiorentino 

Parte la stagione 
all’Affratellamento 
con la paternità 
di Giancarlo Sepe 

La direzione artistica affidata 
al regista romano e alla sua 
compagnia - Si apre con « Macbeth » 
Presente il Gruppo della Rocca 



Il Gruppo Della Rocca In una scena di « Aspettando Godo!» 


Ultimo arriva rAffratcllamento a 
presentare la sua stagione teatrale, 
ma con il ritardo giustificato eli chi 
ha cambiato molte cose al suo in¬ 
terno e si presenta all’nnnuale up 
puntamento con molte novità non 
solo formali. 

Il centro teatrale Affratellamen¬ 
to si differenzia dagli altri «atelier» 
fiorentini per non essere un sogget¬ 
to pubblico o istituzionale ma una 
diretta espressione del movimento 
assoelativo e popolare e dell’AKCl. 

La riaffermata originalità e auto¬ 
nomia del CTA ha trovato piena 
concretizzazione nella scelta di un 
direttore artistico come Giancarlo 
Sepe, del quale si sostiene per la 
stagione 1979-80 anche la nuova pro¬ 
duzione con la compagnia « Comu¬ 
nità Teatmle Italiana ». 

Si apre il 25 ottobre con Giancarlo 
Sepc, naturalmente, che mette in 
scena, In collaborazione con il Tea¬ 
tro Regionale Toscano, « Macbeth » 
di Shakespeare, prima nazionale, in 
una lettura particolare, filtrata at¬ 
traverso le pagine memorabili di 
Kott. Lo spettacolo che starà in 
scena fino al 13 novembre, si avva¬ 


le delle musiche di Stefano Marcuc* 
ci. 

Segue dal 15 novembre la coope¬ 
rativa « Attori e tecnici » cho pre¬ 
senta « 11 gatto con gli stivali » di 
Ludwig Tieck, romantico tedesco, 
rielaborazione di Luciano Luclgnnni, 
regia di Attilio Corsini, scene di 
Emanuele Luzzati, costumi di Gio¬ 
vanni Lichcri. 

Dal 29 novembre è di scena « Ve¬ 
nere In pelliccia » di Ludovica Mo- 
dugno e di Gigi Angellllo, da Leo- 
poid Von Sacher Masocli, ancora 
una prima assoluta nazionale per 
la regia di Marco Parodi, le scene 
di Glanmaurizio Fcrclonl e 1 costu¬ 
mi di Rita Corradinl. E' uno spet¬ 
tacolo che viene presentato nel sot¬ 
totitolo come « Incubo del sovrasen- 
suale Leopold, cavalier Von Sacher 
Masoch », liberamente tratto dal ce¬ 
lebre romanzo da cui gli autori pren¬ 
dono le mosse per iniziare un viag¬ 
gio fantastico nel mondo di colui 
che ha prestato il proprio nome al¬ 
la sindrome masochista. Il gruppo 
Della Rocca, da giovedì 13 dicem¬ 
bre, presenta uno dei suol più col¬ 
laudati pezzi di repertorio, « Aspet¬ 
tando Godot » di Samuel Beckett, 


per la regia di Roberto Vezzosi, le 
scene e 1 costumi di Emanuele Luz¬ 
zati, le musiche di Nicola Piovani. 

La notte di Natale. Corrado Pani 
e Renato Campese presentano, per 
la Cooperativa dell'Atto, « Rabbia, 
amori, deliri di Platonov » di An¬ 
ton Cecov, per la regia e le scene 
di Virgilio Ptiechere e 1 costumi di 
Maurizio Paiola. Lo spettacolo, che 
rimane In scena per tutto il periodo 
delle feste, è la prima opera di Ce¬ 
cov drammaturgo, se ne esclude, 
una stessa quando era ancora li¬ 
ceale, ma che è andata perduta. 
« Platonov » risponde In pieno alla 
nota definizione di « Vaudeville tra¬ 
gico » che Cecov ci ha lasciato del¬ 
la sua drammaturgia, polemizzando 
con Stanislavskl e le sue regie la¬ 
crimogene. 

Segue dal 7 gennaio fino al 15 la 
cooperativa dell’attore con « Picco¬ 
le donne, in musical » di Paola Pa- 
scollai dal celeberrimo romanzo del¬ 
la Alcott, la regia è di Tonino Pulci, 
le scene di Maurizio Ferciont. La 
forma di spettacolo musicale pre¬ 
scelta è quella tutta italiana della 
rivista, alla moda negli anni Cin¬ 
quanta quando sugli schermi di 


tutto il mondo veniva proiettato con 
straordinario successo 11 film con 
Llz Taylor e Janet Leight. 

Il gruppo Della Rocca ritorna dal 
16 gennaio con « Il suicida » di Erd- 
man, per la regia di Eglsto Marcuc- 
cl, le scene di Emanuele Luzzati, 1 
costumi di Santuzza Cali 

Dal 31 gennaio al 12 febbraio un 
Pirandello, « O di uno o di nessu¬ 
no », prodotto dal Piccolo Eliseo, 
per la regia di Giuseppe Patroni 
Griffi, con Lina Sastri, Remo Gi¬ 
rone. Franco Acampora, le sceno e 
1 costumi sono di Pierluigi Pizzi. 

Dal 14 febbraio ancora Sepe con 
uno spettacolo che scaturirà dalla 
sua esperienza, di laboratorio per il 
centro Affratellamento. Quindi dal 
21 1 fiorentini di Pupi e Fresedde 
con « Festa in tempo di peste », re¬ 
gia di Angelo BavelU. Altra novità 
assoluta. « Shakespeare suite » di 
Ugo Chiti e il suo gruppo Teatro in 
piazza (28 febbraio - 11 marzo). 
«Blonda fragola», di Mino Belici, 
dal 13 marzo al 25 e In chiusura an¬ 
cora la comunità teatmle di Sepe 
con « Ubu roi » di Alfred Jarry. 

a. d'o. 


Lezioni del «Musicus Concentus» sul linguaggio delle note 

Com'è difficile parlare in musica 

Una proposta di analisi strutturale e di avviamento all'ascolto critico - Vi partecipano studiosi e musicisti come 
Nono, Canino, Pestalozza, Gaslini, Berio - Tre mesi di lezioni e di dibattiti non circoscritti agli specialisti 


Le condizioni dell’artista 
e la sua funzione sociale 

A Prato la prima conferenza di produzione del sindacato arti vi 
sive - i/assise nazionale della CGIL prevista per il 26, 27 e 28 ot¬ 
tobre - Si cerca di definire la figura professionale degli artisti 


PRATO — Il 26, 27. 28 otto¬ 
bre si svolgerà a Prato la 
Prima Conferenza Naziona¬ 
le di Produzione della Fede¬ 
razione Nazionale Lavorato¬ 
ri Arti Visive, aderenti alla 
CGIL. 

« Condizione dell’artista e 
sua funzione nella società 
contemporanea », è il tema 
di questa iniziativa che af¬ 
fronterà una questione diffi¬ 
cile, soprattutto nel defini¬ 
re la « figura » dell’artista da 
un punto di vista professio¬ 
nale e una collocazione nel¬ 
la società. 

Ed 1 lavori di questa con¬ 
ferenza. che avrà luogo nel¬ 
la. Sala Consiliare del Pa¬ 
lazzo Comunale, saranno per 
questi motivi molto intensi, 
anche perché, afferma Giu¬ 
seppe Voltolini, segretario na¬ 
zionale della FNLAVCGIL 
« è nastra intenzione delinea¬ 
re la soluzione di alcuni pro¬ 
blemi, anche se cl rendiamo 
conto che non può essere da¬ 
ta una risposta a tutti ». 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa a cui hanno pre¬ 
so parte membri della se¬ 
greteria nazionale del’a 
FNLAV, Andrea Lulli della 
segreteria della Camera del 


SIENA — Se il campionato 
terminasse domenica quella 
fra Antonini Siena c Arrigo- 
ni Rieti sarebbe addirittura 
una partila di spareggio per 
entrare m «pool». Ma il cam¬ 
pionato è partito solo da ire 
settimane e a Ridi si gio¬ 
cherà più che altro per tenta¬ 
re di capire il ruolo che que¬ 
ste due formazioni, sempre 
nel lotto delle migliori, po¬ 
tranno recitare in questo tor¬ 
neo. 

I senesi nel turno infrasetti¬ 
manale di mercoledì hanno 
vinto un brutto incontro con i 
romani dell'Acqua Fabia di 
Carlo Ccrioni. 

proprio il coach romano, 
per anni alla corte di Gian¬ 
carlo Primo in nazionale, ha 
destato grandi perplessità: co¬ 
me u puh giocare tre quar¬ 
ti di partita con la difesa in¬ 
dividuale, quando dall'altra 
parte c’è un certo Giorgio ] 
Bucci, per altro fatto marca- , 
re da un Rossetti che gli ren¬ 
de in centimetri, per non par¬ 
lare di tecnica e potenza? 

L’unico ributtato che poteva 
sortire da questa scelta tat¬ 
tica sprovvtduta era la scon¬ 
fitta cd i 72 punti fatti se¬ 
gnare dal gio i.loie senese lo 
confermano. Quello che sto- 


Lavoro di Prato, e l’assesso¬ 
re alla cultura del Comune 
di Prato, è stato presentato 
il programma dei lavori. 

Si inizia venerdì 26 otto¬ 
bre, con una relazione della 
Segreteria della FNLAV, pre¬ 
ceduta dal saluto dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. Segui¬ 
rà un’altra relazione tenuta 
da Achille Bonito su «Arte 
e sistemi dell’arte ». 

Nel pomeriggio 1 lavori pro¬ 
seguiranno con una relazio¬ 
ne di Franco Torreanl (« Eco¬ 
nomia politica ed arte ») ed 
una comunicazione del sin¬ 
dacato nazionale mercanti 
d’arte. Poi il dibattito, e 
quindi si andrà sabato con 
una nuova relazione svolta da 
Vittorio Fagoni, su « Arte e 
istituzioni » ed una di Enri¬ 
co Crispoldi su « Arte, am¬ 
biente sociale e partecipa¬ 
zione ». La conferenza si di¬ 
viderà in tre gruppi di la¬ 
voro e la sua conclusione è 
prevista nel pomeriggio di 
domenica. 

Durante 1 lavori della con¬ 
ferenza si svolgerà, sabato 27. 
nel pomeriggio una tavola ro¬ 
tonda presieduta dall’asses¬ 
sore regionale alla cultura. 
Tassinari, (la conferenza avrà 


na, semmai, sono i soli sette ? 
punti di distacco finali a van¬ 
taggio deila squadra di Zor- 
zi: l'Acqua Fabia è apparsa 
veramente poca cosa con IVa- 
shmgton eccezionale nel pri- t 
mo tempo è svanito nel se- i 
condo. Green che pare più | 
che altro un discreto lottatore I 
ma niente di più, Gorghetto e 1 
Mastiti ombre di quei due 
promettenti giocatori che si 
erano conosciuti negli scor¬ 
si anni. 

Rodà ha tirato avanti la 
carretta come ha potuto: uni¬ 
ca nota veramente positiva, 
la prova del diciannovenne 
Ricci, un pivot potentissimo 
fisicamente, ma che può esse¬ 
re solo sciupato dalla atmosfe¬ 
ra romana non certo ideale 
per la nascila di campioni 
dello sport. 

Eppure contro questa squa 
dra debole e mal diretta i 
senesi si sono trovali in dif¬ 
ficoltà. Gli italiani questa vol¬ 
ta hanno fatto ben poco, ba¬ 
sti dire che nel primo tem¬ 
po hanno segnato solo IO pnn 
ti. Deaghen è apparso in con 
dizioni fisiche non ottimali j 
anche se ha dimostrato anco¬ 
ra di essere un grande gioca¬ 
tore. Non certamente un pi¬ 
vot,comunque , 


il patrocinio anche della Re¬ 
gione Toscana oltre che del 
Comune di Prato) e alla qua¬ 
le è annunciata la parteci¬ 
pazione degli assessori alla 
cultura dei comuni di Roma. 
Firenze. Napoli. Milano, Bo¬ 
logna e Venezia « per un 
esame di esperienze diver¬ 
se ed anche contraddittorie 
tra di loro» afferma Volto¬ 
lini. 

Contemporaneamente alla 
conferenza di produzione si 
svolgeranno altre iniziative 
in alcuni spazi espositivi (Pa¬ 
lazzo Novellucci, Camera del 
Lavoro, nel Salone Polivalen¬ 
te, Palazzo Pretorio, Centro 
studi per le arti visive, chie¬ 
setta di San Jacopo* su va¬ 
ri temi che riflettono quelli 
che saranno affrontati du¬ 
rante la conferenza. E’ an¬ 
nunciata anche la presenza 
di artisti di gran fama. 

Inoltre la CGIL di Prato e 
già c’è un riconoscimento da 
parte della Regione — ha fat¬ 
to una proposta perché sor¬ 
ga a Prato un Centro di Do¬ 
cumentazione sulla i^'odu- 
zione artistica degli enti pub¬ 
blici. una struttura pubbli¬ 
ca che dovrebbe essere ge¬ 
stita dal comune. 


A Rieli, domenica, contro 
un’altra laziale, la mjisica sa¬ 
rà ben diversa: gli uomini 
di Elio Pentassuglia sono fre¬ 
schi freschi di una vittoria 
che nessuno aveva pronostica¬ 
to. A Torino hanno battuto 
la Grimaldi di Sandro Gam¬ 
ba, riproponendosi come una 
delle candidate d’obbligo alla 
pool. E pensare che negli am¬ 
bienti cestitici circolava ad¬ 
dirittura la coce, seppure ap¬ 
pena sussurrata, di un silura¬ 
mento di Pentassuglia a van¬ 
taggio di Giancarlo Primo, 
l’ex coach della nazuonale. 

La squadra, dopo la parten¬ 
za di Mealy e Zam poiini, 
non sembrano convincere, an¬ 
che se la sconfitta interna 
era venuta dalla GabettL Poi 
a Torino, l’acuto: Johnson, il 
sostituto di Meely ha sfodera¬ 
to una partita magistrale, coa¬ 
diuvato dai vari Danesi. Bru- 
namonti. Danzi, Blasetti e dal- 
faltro americano Sofourner. Il 
nuovo colored delt Arrigoni, 
non sembra essere un feno¬ 
meno in difesa, ma in attac¬ 
co, agile, anche se un po’ 
esile, ci sa fare. 

Il problema più grosso di 
Pentassuglia sembra essere 
semmai la sostituzione di 
Zampollni, e proprio da que- 


L’interpretazione del fat¬ 
to musicale, la compren¬ 
sione di questo particola¬ 
re linguaggio è sempre sta¬ 
ta una questione che in 
Italia ha troppo risentito 
dell’influenza della cultu¬ 
ra romantica, e poi Idea¬ 
listica, che tentava di 
spacciare la tesi di una to¬ 
tale irrazionalità dei suo¬ 
ni, Irriducibili a formule 
meno evasive. In realtà la 
possibilità di un ascolto e 
di un consumo critico del¬ 
la musica esiste e in que¬ 
sto delicato settore molto 
ha fatto, per la nostra cit¬ 
tà. il Musicus Concentus 
che anche quest’anno va¬ 
ra una serie di proposte di 
analisi strutturale e di 
avviamento all'ascolto cri¬ 
tico, sotto il titolo « Il lin¬ 
guaggio musicale ». Si trat¬ 
ta di 16 lezioni di musico¬ 
logi, di critici, di compo¬ 
sitori, di interpreti che a 
partire da ieri hanno luo¬ 
go nel salone Vanni della 
chiesa del Carmine. 

Il corso (che si svolge 
con il patrocinio della re¬ 
gione Toscana, del Comu¬ 
ne e della Provincia di 
Firenze) è gratuito e aper¬ 
to a tutti e si svolgerà (se¬ 
condo 11 programma qui dì 
seguito esposto) nei mesi 
di ottobre, novembre e di¬ 
cembre. Ogni incontro sa¬ 
rà seguito da un dibattito 
con il pubblico. Il ciclo già 
rodato da una esperienza 
milanese proseguirà dopo 
la lezione inaugurale di 
Francesco Degrada, di Ro¬ 
berto Leydì e di Piero 


sta partenza la formazione sa 
bina sembra indebolita. Il 
compito della Antonini è co¬ 
munque molto difficile: il 
campo di Rieti, avversaria 
tradizionale dei senesi già dal¬ 
l’epoca targala Brina di Ber- 
gonzoni e Lombardi, ha con¬ 
cesso sempre ben poco alla 
squadra senese. Gli uomini di 
Zorzi appaiono oltretutto an¬ 
cora in fase di rodaggio: si 
perdono troppe palle in at¬ 
tacco . Ben 21 contro il Jolly 
alla prima uscita, 13 a Pe¬ 
saro, e ancora 20 mercole¬ 
dì. A Rieti certe disatten¬ 
zioni si pagherebbero care. 

Fra i senesi comunque c’è 
un Bucci (oltre a Beaghcn) 
in più. Chissà se a nessuno è 
venuto in mente se il gioca¬ 
tore dell’Antonini, potrebbe 
essere in campo alle Olimpia¬ 
di di Mosca con la maglia az¬ 
zurra, visto che come tutti 
gli italiani ha un passaporto 
italiano. Brunamonti: che in 
nazionale c’è già nel ruolo che 
potrebbe essere di Bucci, do¬ 
menica potrà essere misurato 
con il giocatore della Mens 
Sana. Ma la federazione vuo¬ 
le prendere in considerazione 
questa ipotesi?? 

Daniele Magrini 


Santi secondo il calenda¬ 
rio che segue. 

II LEZIONE - Domeni¬ 
ca 21 ottobre: ore 10,30 
precise: Il suono. Modi di 
organizzazione dell’espe¬ 
rienza acustica (II) di Die¬ 
go Carpitella. 

in LEZIONE - Giovedì 
25 ottobre: ore 21 precise: 
Nascita e sviluppo del si¬ 
stema tonale: leggi strut¬ 
turali e ideologia (I) di 
Mario Baroni. 

IV LEZIONE - Domeni¬ 
ca 28 ottobre: ore 10,30 
precise: Nascita e svilup¬ 
po del sistema tonale: leg¬ 
gi strutturali e ideologia 
(II) di Franco Fabbri, Ar¬ 
mando Gentilucci. 

V LEZIONE - Domenica 
4 novembre: ore 10.30 pre 
cise: Le formanti del lin¬ 
guaggio musicale: tecni¬ 
che di controllo e di or¬ 
ganizzazione del materia¬ 
le musicale di Piero Rat¬ 
talino. 

VI LEZIONE - Giovedì 8 
novembre: ore 21 precise: 
Le formanti del linguag¬ 
gio musicale (II). II con¬ 
cetto di forma musicale di 
Piero Rattalino. 

VII LEZIONE - Domeni¬ 
ca 11 novembre: ore 10,30 
precise: Le formanti del 
linguaggio musicale (III) 
e grandi forme compositi¬ 
ve della tradizione occi¬ 
dentale (I) di Bruno Ca¬ 
nino. 

Vin LEZIONE - Giove¬ 
dì 15 novembre; ore 21 pre¬ 
cise: Le formanti del lin¬ 
guaggio musicale (IV). Le 
grandi forme compositive 
della tradizione occidenta¬ 
le (II) dì Francesco De¬ 
grada. 

IX LEZIONE - Giovedì 
22 novembre: ore 21 pre¬ 
cise: Le formanti del lin¬ 
guaggio musicale (V). pro¬ 
blemi dì organizzazione del 
materiale sonoro dopo la 
crisi della tonalità di Gia¬ 
como Manzoni. 

X LEZIONE - Giovedì 
29 novembre: ore 21 preci¬ 
se: Le formanti del lin¬ 
guaggio musicale (VI). 
Composizione e improvvi¬ 
sazione di Giorgio Gaslini 
e Luca Lombardi. 

XI LEZIONE - Martedì 4 
dicembre: ore 21 precise: 
La parola e la musica: 
aspetti di un incontro (I) 
di Luciano Serio. 

Xn LEZIONE - Giove 
di 6 dicembre: ore 21 pre¬ 
cise: La parola e la musi¬ 
ca: aspetti di un incon 
tro (II) di Roberto Leydi. 
Gino Stefani. 

XIII LEZIONE - Dome¬ 
nica 9 dicembre: ore 10.30 
precise: Sviluppo degli 

strumenti musicali e svi¬ 
luppo del pensiero compo 
sltivo. di Aldo Bennici. 
Salvatore Scianino. 

XTV LEZIONE - Giove 
di 12 dicembre: ore 21 pre 
cise: Compositore, inter 
prete e pubblico di Enrico 
Fubini e Cesare Orselli. 

XV LEZIONE - Lunedì 
17 dicembre: ore 21: Come 
la musica esprime le idee 
(I) di Luigi Pestalozza e 
Piero Santi. 

XVI LEZIONE - Marte 
di 18 dicembre: ore 21: Co¬ 
me la musica esprime le 
Idee (II) di Massimo Cac¬ 
ciali e Luigi Nono. 


BASKET - l/Antonini supera una brutta Acqua Fabia 

Bucci si diverte e supera i trenta: 
all’Olimpiadi sarà in «azzurro»? 

Le sviste tattiche di mister Cerioni - Anche i senesi non hanno disputato una 
gran partita - Domenica prossima è in programma la classica sfida di Rieti 


In Toscana forte rilancio del cinema 


Il «Centrale» ora punta 
al rapporto col pubblico 

Martedì a Lucca una conferenza del comitato di programmazione — Il « consu¬ 
mo » di film sì dimostra sufficiente, occorre fare cultura e aggregare la gente 


LUCCA — Martedì pros¬ 
simo il cinema Centrale 
non rispetterà 11 turno di 
chiusura settimanale: do¬ 
po il film, che Inizia alle 
20, cl sarà un’assemblea 
indetta dal Comitato di 
programmazione che dal 
marzo scorso gestisce la 
sala. 

81 tratta del primo mo¬ 
mento di verifica pubbli¬ 
ca: un’occasione per fare 
Il punto su questa espe¬ 
rienza, per stringere un 
maggiore legame con gli 
spettatori e l’Intera città. 

La gestione democratica 
del Centrale è nata in ri¬ 
sposta alla diffusa esigen¬ 
za di un cinema diverso, 
e per riempire 11 vuoto la¬ 
sciato dall'esperimento fal¬ 
lito del cinema Europa di 
S. Vito. Del Comitato di 
programmazione fanno 
parte rappresentanti del¬ 
la Provincia, del Comune 
di Lucca, dcll’Italnoleggio 
c delle associazioni cultu¬ 
rali. 

Dell'assemblea di mar¬ 
tedì parliamo con Gianni 
Quilici, della segreteria 
provinciale dell'ARCI e 
membro del Comitato di 
Programmazione, con il 
quale tracciamo un pri¬ 


mo bilancio deU’attività 
del cinema in questi mesi. 

« E’ un'esperienza, per 
quanto ancora ridotta, che 
presenta molti aspetti po¬ 
sitivi — afferma Quilici 
— ma anche dei limiti: si 
tratta ora di passare ad 
una nuova fase, e per que¬ 
sto è fondamentale la par¬ 
tecipazione del cittadini. 

Il Comitato intende ap¬ 
punto ripetere periodica¬ 
mente incontri come quel¬ 
lo di martedì prossimo. 
Tra gli aspetti positivi, il 
principale è sicuramente 
la qualità delle pellicole 
programmate: non solo 
per quanto riguarda le 
« prime », ma anche per 
la possibilità di proiettare 
film altrimenti non in cir¬ 
colazione nelle sale luc¬ 
chesi. o apparsi molto 
frettolosamente ». 

E questo è un aspetto 
tanto più rilevante se si 
considera la programma¬ 
zione cinematografica a 
Lucca: per mesi (soprat¬ 
tutto in estate) non c’è 
possibilità dì vedere un 
film di qualche valore. Ma 
cl sono anche altri ele¬ 
menti positivi come il bas¬ 
so costo (al Centrale, se 
si è soci di qualche as¬ 


sociazione culturale, un 
film costa 800 lire. 

« Certo el sono anche 
dei Umili in questa espe¬ 
rienza — continua Quilici 
— finora 11 Centrale è sta¬ 
to solo un servizio (uti¬ 
le) di "consumazione di 
films". Occorre comincia¬ 
re a chiedersi cosa può 
dare questa struttura alla 
città, quale contributo al¬ 
la domanda di socialità, 
di espressione collettiva, 
di bisogno di incontrarsi, 
di produrre e consumare 
cultura In modo nuovo. E 
qui 11 discorso si potrebbe 
allargare aU'lntem orga¬ 
nizzazione della cultura e 
del tempo Ubero a Lucca». 

E tra 1 problemi si po¬ 
trebbe anche aggiungere 
il fatto che il Centrale è 
un cinema del centro sto¬ 
rico, mentre il quadre del 
territorio della Lucchesla 
è, in questo campo, deso¬ 
lante e pone con urgenza 
la necessità di un inter¬ 
vento collegato alla legge 
regionale sul cinema, mu¬ 
sica e teatro. 

Ma come intende intan¬ 
to il centrale affrontare 
la nuova fase della sua 
attività? Quali proposte 
porterà il Comitato di 


programmazione alla di¬ 
scussione deH’assemblea di 
martedì? 

« Gli obiettivi principali 
sono due — afferma Qui¬ 
nci — creare un rapporto 
più stretto tra spettatori 
e comitato di programma¬ 
zione attraverso assemblee 
periodiche e la possibilità 
per 11 pubblico di richie¬ 
dere particolari film; fare 
del Centrale un punto di 
riferimento per l’attività 
e la formazione cinemato¬ 
grafica. Pensiamo ad un 
coinvolgimelo della scuo¬ 
la. Insegnanti, operatori 
culturali, attraverso corsi 
e seminari di "lettura" 
del film, corsi di forma¬ 
zione all’uso degli audio¬ 
visivi. convegni. Uno stru¬ 
mento Importante per ren¬ 
dere davvero fattiva la 
partecipazione del citta¬ 
dini interessati e disposti 
od Impegnarsi potrebbe es¬ 
sere. infine, la costituzio¬ 
ne di gruppi di lavoro sul 
singoli aspetti della no¬ 
stra iniziativa. Ma queste 
non sono che alcune Idee: 
da questa prima assem¬ 
blea ci aspettiamo molto: 
consigli, richieste, criti¬ 
che. stimoli e Impegno a 
lavorare Insieme ». 


Da «Easy ride r» a Scorsese, 
10 anni di film americani 

L'iniziativa promossa dal Comune di Rosign ano in rapporto con il circuito regionale 
Il problema delle proiezioni al teatro Solvay e a Castiglioncello - Una rassegna compieta 



ROSIGNANO — Gli ulti¬ 
mi anni del cinema ame¬ 
ricano 1969-1978 saranno 
oggetto di una rassegna 
che si concluderà entro 
la fine del corrente anno, 
organizzata dall’assessora¬ 
to alla cultura del comu¬ 
ne di Rosignano. utiliz¬ 
zando come punto di ri¬ 
ferimento 1 programmi 
del circuito regionale to¬ 
scano cinematografico. 
t L’Iniziativa ha coinvol¬ 
to, oltre al comitato di ge¬ 
stione cinema del Comu¬ 
ne, l’Università popolare 
ed il cinema di Castiglion¬ 
cello, non solo per l’uti¬ 
lizzo delle sale cinemato¬ 
grafiche, ma soprattutto 
per stabilire rapporti con 
organizzazioni operaie, co¬ 
me appunto la stessa Uni¬ 
versità popolare, in que¬ 
sto particolare settore 
della cultura e con pri¬ 
vati. 

E’ certo che oggi si sta 
formando un pubblico con 
interessi nuovi che l’ini¬ 
ziativa del Comune di Ro¬ 
signano vuol concorrere a 
far crescere e nello stesso 
tempo assicurare una ele¬ 
vazione di carattere cul¬ 
turale al cinema stesso 
con ''inserimento nel cir¬ 
cuiti normali di cicli ci¬ 
nematografici selezionati. 
Ciò contribuisce, infine, a 
valorizzare il servizio re¬ 
gionale che tende, appun¬ 
to ad elevare 11 tono della 
vita culturale. 

Le stesse organizzazioni 
del tempo libero, che han¬ 
no le loro radici nell’as- 
6ociazionismo, non sono 
in grado di colmare 1 vuo¬ 
ti culturali lasciati aperti 
anche neirarte cinemato¬ 
grafica. L'iniziativa non 
si esaurirà con la proie¬ 
zione del films. Alla metà 
del ciclo si terrà un di¬ 
battito e ad ogni proie¬ 
zione verranno fatte com¬ 
pilare dal pubblico sche- 


Woody Alien e Diane Keaton 

de filmografiche che sa¬ 
ranno poi raccolte in un 
quaderno che tratterà del¬ 
l'ultimo decennio del ci¬ 
nema americano. 

« Nostra intenzione — 
ci dichiara Paganelli, re¬ 
sponsabile del settore cul¬ 
turale del Comune di Ro¬ 
signano — è quella di 
proiettare films di rottu¬ 
ra con la vecchia tradi¬ 
zione, quella del divo per 
intenderci; emarginare 
quella della nuova violen¬ 
za e del moderno concetto 
che se ne fa dell'amore 
attraverso pellicole esclu¬ 
sivamente pornografiche. 

E’ 1’altra America che vo¬ 
gliamo far vedere al pub¬ 


blico, quella della nuova 
frontiera. Infatti dai films 
programmati emergono 
episodi della vita illumi¬ 
nati da una luce che ri¬ 
schiara solo lo stato di 
malattia cronica della so¬ 
cietà ». Si vuol così dare 
una risposta in positivo 
alla crisi giovanile, dimo¬ 
strare che il vantato be¬ 
nessere americano non 
può risolvere in pieno i 
bisogni che si affacciano 
nella vita quotidiana. E‘ 
chiamata in causa la 
stessa ghettizzazione nel¬ 
la quale si vogliono porre 
determinati popoli o na¬ 
zioni. Una risposta in tal 
senso è data dal film 


« 11 soldato b!u » porta¬ 
tore di netti riferimenti 
alla guerra americana nel 
Vit Nam e riportata al¬ 
tresì alla mente dell’emflr- 
glnazìone di altri popoli, 
come quello indiano, che 
dette l'inizio negli USA a 
quella forma di oppres¬ 
sione che poi si concre¬ 
tizzò a danno di altre mi¬ 
noranze come ad esempio 
quella portoricana. « Una 
programmazione di così 
ampio respiro — conclu¬ 
de Paganelli — tra la re¬ 
gione Toscana e gli enti 
locali può dare i suoi 
frutti assicurando la pe¬ 
netrazione della risposta 
pubblica in un settore 
che non gode troppa sa¬ 
lute ». 

Questi in films in pro¬ 
grammazione. 

Cinema Castiglioncello: 
Easy Rider. Hopper ( 1969) ; 
Soldato blu. Nelson (’69); 
Duel. Spielberg (1971): 
American graffiti. Lucas 
(1973); Taxi driver, Scor¬ 
sese ( 1976; ; New York 
New York, Scorsese C77); 
Tre donne. Altman C77); 
Una donna tutta sola. 
Mazurski (1977); Questa 
terra, è la mia terra. 
Asby (1977); Alta tensio¬ 
ne. Brooks (1977). 

Teatro Solvay: Marlowe 
indaga, Trumbo ( 1970) ; 
Un tranquillo week-end di 
paura, Borman (1971): 
Alice non abita più qui, 
Scorsese (1974): Terremo¬ 
to, Robbon (1974); Prigio¬ 
niero della seconda stra¬ 
da, Franck (1975): Final¬ 
mente arrivò l’amore. 
Bodganovich (1975); Il 
seme del rodio, Nelson 
(1975): In cerca di mister 
Goodbar, Brooks (1S77): 
L'ultimo valzer. Scorsese 
(1978); Io e Annie. Wood 
Alien (1978). 

g. n. 


«Fu cosi il mio primo 
incontro con Renoir» 

Una relazione di Braunberger dà l'avvio oggi al convegno fiorentino dedicato al grande 
maestro del cinema - Tre giorni di infenso lavoro all'« Alfieri » - Il calendario dei lavori 



Sta riscuotendo successo 
la rassegna su Jean Re¬ 
noir che ha inaugurato la 
stagione del rinnovato «Al¬ 
fieri d’essai », la sala diven¬ 
tata pubblica con l’acquisi 
zione da parte del comune 
di Firenze. 

Oggi prende intanto rav¬ 
vio il convegno internazio¬ 
nale di studi sull’opera di 
Renoir, alla quale prende¬ 
ranno parte anche numero 
si collaboratori del grande 
maestro francese. 

Ecco il programma detta¬ 
gliato delle giornate del 
convegno. 

OGGI 

Ore 10: Inaugurazione del 
convegno Jean Renoir par¬ 
la...; Il mio primo incontro 
con Jean Renoir (P. Braun¬ 
berger); La filosofia della 
vita di Jean Renoir (G.K. 
Koenig); Renoir cxiste-t-il? 
(R. Durgnat); Renoir, l’au¬ 
tore come coordinatore (S. 
Frosali); Renoir le patron 
(J. Bazin. A. Labarthe); 
Proiezione della prima par¬ 
te del film «Renoir le pa¬ 
tron ». 

Ore 10: «L’opera di Jean 


Renoir* (1924-1917): I film 
muti (C. Beylie): I primi 
film sonori (G. Rondolino): 
Renoir ed il fronte popolare 
(R. Escobar e V. Giacci); 
Simone Simon parla di Jean 
Renoir; Proiezione di estrat¬ 
ti da « La bete humaine » 
(1938); La regie du Jeu 
(J. Roy); Il periodo ameri¬ 
cano (Carcassonne). 

Ore 21: Gisèle Braunber¬ 
ger parla di Jean Renoir; 
Proiezione di «La direction 
d’acteurs par Jean Renoir » 
(1968): Pierre Braunberger 


presenta « La chienne » 
U931). 

SABATO 

Ore 10: Proiezione della 
seconda parte del film « Re¬ 
noir le patron *; Dibattito 
sul tema « Renoir ed il rea¬ 
lismo ». introducono C. Bev- 
le e B. Amengual, parteci¬ 
pano A. Labarthe. E. Bruno, 
R. Grelier, G. Finck; Proie¬ 
zione del film «Salute to 
Franco » (1944). 

Ore 16: « I/opera di Jean 
Renoir» (1950-1969): Le at¬ 
trici di J. Renoir 0- Brau- 


dy): Renoir le polyvalent (R. 
Chandeau): Frangoise Ar- 
noul. Jean Carmet. Leslio 
Caron. Catherine Rouvel par¬ 
lano di Jean Renoir. Renoir 
et la danse (J. Narboni); 
Giulio Macchi parla de « La 
carros.se d’or*: Le fantasti- 
que chez Renoir (J. Goi- 
mard); L’insucces de le de- 
jeuner sur lherbe (J. Rou- 
veyre): Renoir et l’autre (J. 
Bey): La demiere periodo 
de J. Renoir (J. Douchet). 

Ore 21: Renoir e Simenon 
(C. Gauteur): Proiezione de 
« La nuit du carrefour * 
(1932). 

DOMENICA 

Ore 10.30: Proiezione del¬ 
la terza parte di « Jean Re¬ 
noir le patron»; Jean Re¬ 
noir ancien combattant (J.P. 
Jeancolas) : La bibliografia 
su Jean Renoir (J. Roy). 

Ore 15: « Renoir au delà 
de ses films»: Renoir ro- 
mancier (B. Villien); Gli 
inediti di J. Renoir; Renoir 
e Visconti (P. Baldelli); 
Proiezione di estratti da 
« Ossessione *; L’eredità di 
J. Renoir (L. Micciché). . 
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l’Unità / venerdì 19 ottobre 1979 


Alle ore Ila Palazzo S. Lucia 


Oggi una riunione 
sugli interventi 
CEE a Napoli 


Cinque mesi per il reato di tentata truffa 

Condannati ma subito liberi 
i 23 netturbini assenteisti 

Concesso a tutti il beneficio dell'immediata scarcerazione — Assolti dalla imputazione 
di falso ideologico — Il processo per direttissima davanti alla decima sezione penale 


Il provvedimento scatterà la settimana entrante 

Anche a Via Chiaia 
un'isola pedonale 


Favorevoli 
al traffico 


i primi commenti — La 
quotidianamente dalle m 


strada sarà chiusa 
•e 10 alle ore 20,30 


T contatti Napoh-CF.K 
fanno un ulteriore pas^o 
avanti. Stamattina il mi 
nistro per gli interventi 
straordinari nel Mezzo¬ 
giorno. Di diesi e l'ono¬ 
revole* Giolitti, commissa¬ 
rio eiella Comi iuta Eu¬ 
ropea. si incontreranno a 
Palazzo S. Lucia con il 
presidente della giunta re¬ 
gimalo. Cirillo ed alcuni 
rappresentanti della Ani 
minisi razione comunale. 
Scopo della riunione, che 
.->1 terra alle ore 11 a Pa 
lazzo S. Lucia, è di indi¬ 
viduare 1 progetti più 
qualificanti riguardanti 
l’area metropolitana di 
Napolt da sottoporre aliti 
attenzione degli organi 
comunitari. 

C'è la possibilità, infat¬ 
ti. di ottenere integrazioni 
sui finanziamenti giti esi¬ 
stenti per accelerare i 
tempi di realizzazione del¬ 
le opere. Contatti tra Na¬ 
poli e Iti CEE seno ini 
ziati nel marzo di que¬ 
st'anno, quando il sindaco 
Valcnzi e una delegazio¬ 
ne di assessori partirono 
alla volta di Bruxelles 
per concordare un piano 
di interventi produttivi. 
Era la prima volta che 
gli organi comunitari con¬ 
vocavano gli amminUtra- 
tori di una grande città 

Da allora è .oiziato un 
lavoro oMairn ma pro¬ 
duttivo ». come lo defi¬ 
nisce il compacno Scippa, 
assessore comunale alle 
Finanze, che si è conclu¬ 
so con la individuazione 
di tutto un pacchetto di 
progetti, contenuti in due 
grossi volumi curato dal 
ministero per gli inter¬ 
venti straordinari. La riu¬ 
nione di stamattina ser¬ 
virà appunto ad indicare 
a quali di questi progetti 
dovrà e-sere data la pre¬ 
cedenza. Nei due volumi 
clic saranno a! centro dei- 
rincontro si fa continuo 
riferimento al bilancio 
triennale del!'Amministra¬ 
zione comunale. Segno, 
onesto, che 1 nrogrammi 
di investimenti elaborati 
dal Comune sono aopar- 
si. per la serietà con cui 
sono stati approntati (cor¬ 
redati cioè di tutte le co¬ 
perture f'nanziarie neces¬ 
sarie!. come un indispen¬ 
sabile canovaccio su cui 


lavorare. 

E ciò soieua anche per¬ 
chè. dovendo avviare 
questa nuova fase di col 
la bora/.ione con alcune 
grandi citta delle /me più 
depresse dell'Europa, la 
CEE abbia deciso di ini 
zane proprio con Napoli. 
I programmi del Comune 
ruotai io essenzialmente 
intorno a quattro settori: 
ammodernamento della 
rete tranviaria (in cui è 
compresa anche la eosid 
detta « Metropolitana leg¬ 
gera ». che dovrebbe col 
legare le due zone indu¬ 
striali della città, quella 
ad occidente e quella ad 
oriente i. metropolitana 
i:n particolare il tratto 
Colli Aminei-Secondiglia- 
oo); case e servizi (co¬ 
struzione di case parcheg¬ 
gio per i senzatetto» e 
porto (realizzazione di un 
nuovo molo per « allegge¬ 
rire » quello di piazza 
Municipio). 

Intanto ncn è stata 
ancora convocata la riu¬ 
nione eoi ministro Scotti 
per esaminare un'altra 
delicata questione, quella 
dei corsisti Ancifap. C'è 
solo una « voce » — per 
altro ncn confermata -- 
secondo cui si dovrebbe 
tenere lunedì prossimo. 
Su questo punto i ritardi 
de! governo sono ormai 
diventati intollerabili. Dal 
'20 novembre, infatti, i 
4000 corsisti termineranno 
il periodo di formazione 
professionale e nulla di 
certo si sa ancora sui 
futuri sbocchi occupazio¬ 
nali. La riunione, solleci¬ 
tata per ben tre volte dal- 
r Amministrazione comu¬ 
nale, dovrebbe servire ap¬ 
punto a sciogliere questo 
{lodo. Ufficiosamente il 
ministro Scotti ha moti¬ 
vato l’ennesimo slitta 
mento della riunione — 
clic doveva tenersi prima 
agli inizi del mese e poi 
nei primi giorni di que¬ 
sta settimana — con una 
indisponibilità del presi¬ 
dente della giunta regio¬ 
nale, il democristiano Ci¬ 
rillo 

L'impressione, comun¬ 
que, è che governo e Re¬ 
gione stiano rilanciandosi 
la palla. E intanto tra i 
corsisti cresce la ten¬ 
sione. 



mentre vengono tradotti in tribunale 


Sono tornati tutti in liber ' 
là i ventitré netturbini del ! 
7. circolo della N.U arrestati ! 
HI ottobre scorso per avere | 
abbandonato di notte, con tre 1 
ore d'anticipo suda fine del j 
turno di lavoro il servizio 1 
loro assegnato. La decima se- J 
/.ione penale del Tribunale | 
di Napoli (presidente Luigi I 
Sansone, giudici a latere Ome- i 
ro Amhrogi e Vincenzo Ginn- \ 
bardella, pubblico ministero 
Vittorio Scarpetta, segretario 
Letterio Manganerò) li ha 
condannati ieri a cinque me¬ 
si di reclusione, 50 mila lire 
di multa, più le spese proces¬ 
suali. Il Tribunale comunque 
ha concesso a tutti (tra gli 
imputati molti avevano già 
precedenti penali) il benefi¬ 
cio della scarcerazione imme¬ 
diata. 

Mancavano quindici mi¬ 
nuti alle 18. Dopo un’ora e 
venti di camera di consiglio 
i giudici sono rientrati in 
aula. Ad attender i. insieme 
agli imputati ammanettati 
nel « gabbione » e ai loro di¬ 
fensori. una folla di familiari, 
colleglli di lavoro, conoscenti. 

Il presidente Sansone ha let¬ 
to rapidamente la sentenza. 
Tra i presei .ti c'è stato un 
attimo di esitazione, ma appe- j 
na si è capito che i ventitré ; 
sarebbero stati liberati subi¬ 
to. è esploso un fragoroso ap¬ 
plauso. « Bravo, bravo » han¬ 
no gridato le donne rivolto 
al presidente, I familiari degli 
imputati hanno cosi scarica¬ 
to tutta la ten«icne accumu¬ 
lata nelle sei ore in cui si è 
celebrato il processo con rito 
direttissimo. 

Il tribunale ha riconosciuto 
colpevoli gli spaz.zini del reato 
di tentata truffa; li ha sca¬ 
gionati invece dall'accusa di 
falso ideologico, perchè «il 
fatto non costituisce reato». 

I ventitré inoltre dovranno 
rimborsare al Comune di Na¬ 
poli, costituitosi parte civile. 
116 mila lire per le spese pro¬ 
cessuali mentre si dovrà de- 
iinire in sede civile il risar¬ 
cimento del danno derivante 
dal tentativo di truffa. Il 
P.M. Scarpetta in precedenza 
aveva richiesto dieci mesi di 
reclusione e una multa di 
120 mila lire. 

Come si è arrivati a questa 
sentenza? I lettori ricorderan¬ 
no che il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, Vitto¬ 
rio Martusciello, elle aveva 
ordinato l’arresto dei nettur¬ 
bini (tra cui figura un capo 
sorvegliante), aveva compiu¬ 


Alcuni dei netturbini arrestati 


to di persona, in compagnia 
dei caraninieri, un sopralluo¬ 
go la notte tra il 28 e il 29 
settembre nel 7. circolo della 
N.U. in via Flavio Gioia, nel 
quartiere San Giuseppe • 
Porto. Il magistrato aveva 
trovato la sede già chiusa, 
sebbene fosse da poco passa¬ 
ta Luna di notte. Aperti ì 
locati d"*l circolo aveva con¬ 
statato che i 23 dipendenti in 
servizio quella sera avevano 
si regolarmente firmato il re¬ 
gistro della presenza, ma fal¬ 
sificando l'orario d'uscita, se¬ 
gnato alle 4. 

Il dott. Martusciello emise 
i mandati di cattura, ipotiz¬ 
zando i reati di truffa aggra¬ 
vata (per il lavoro notturno 
gli spazzini prendono una 
indennità di poco più di 5 
mila lire al giorno) e falso 
ideologico tlu firma, con l'o¬ 
rario fasullo, sul registro delle 
presenze). 

Le dichiarazioni rese dagli 
imputati sono state univoche: 
« Quella sera avevamo termi¬ 
nato il nostro lavoro in an¬ 


ticipo. In giro c'erano delle 
Iacee sospette. Qualche sera 
prima c era stata una rapina 
in un circolo vicino. Inutile 
dunque rimanere, rischiando 
un'aggressione ». 

Gli avvocati hanno incalza¬ 
to sostenendo che la truffa 
ai danni del comune non c'è 
stata in quanto i 23, scoperti 
m anticipo, non hanno inta¬ 
scato le 5 mila lire di inden¬ 
nità notturna, e dunque il 
reato va ridotto alla tentata 
truffa. Neppure di falso ideo¬ 
logico si può parlare, in quan¬ 
to il registro dove si segnano 
le presenze non è un atto pub¬ 
blico ma una nota interna 
compilata dagli stessi dipen¬ 
denti interessati. Il Tribuna¬ 
le ha sostanzialmente accolto 
le tesi della difesa. 

Ma al di là della sentenza 
nel corso del dibattimento è 
apparso con chiarezza che c’è 
un malessere profondo nd 
settore della N.U. Ne! suo pri¬ 
mo interrogatorio >1 sorve¬ 
gliante, Fiorenzano, ha di¬ 


chiarato che spesso eì sono 
state minacce nei confronti di 
quei capi che chiedevano il 
rispetto dell'orario di lavoro. 

Lo stesso assessore Elio An- 
zivino, nella sua testimonian¬ 
za ha ammesso che mancano 
gli ispettori in un numero 
adeguato per esercitare un 
costante controllo in tutti i 
circoli e nel corso dell’intera 
giornata. Soltanto l’altro gior¬ 
no, nonostante l’ostracismo 
della DC. il Consiglio comu¬ 
nale ha bandito il concorso 
pubblico per nuove assunzio¬ 
ni. Un servizio cosi vitale per 
l'igiene e il decoro della città, 
si scontra con mille ostacoli 
e resistenze. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le sta facendo di tutto per 
superarle. Il pubblico mini¬ 
stero ha detto con chiarezza 
che i 23 non sogio responsa¬ 
bili di tutto, ma le loro colpe 
le hanno. E c'è tanta ama¬ 
rezza in questa constatazione. 

Luigi Vicinanza 


II raccapricciante incidente è avvenuto ieri al Cardarelli 


portelli del montacarichi gli schiacciano la testa 

Il lavoratore, Mario Morgante, dipendente di una ditta f armaceutica, è in fin di vita - Mentre stava scaricando i 
pacchi di medicinali il montacarichi si è bloccato - L’elevatore si è poi rimesso improvvisamente a funzionare 


In occasione della visita di papa Woityla 

Dalle 16 alle 19 di domenica 
traffico bloccato nel centro 


Per consentire l'afflusso di oltre un milione di persone nella zona tra piazza Municipio e 
piazza Plebiscito - Previsti centri di pronto soccorso - In mattinata il pontefice a Pompei 


In occasione della visita a 
Napoli di papa Woityla che. 
come è noto, avverrà dome¬ 
nica prossima, il traffico su¬ 
birà notevoli variazioni per 
consentire l’afflusso della 
grande folla (si prevede un 
milione di persone al tragitto 
che il papa percorrerà. Il 
pontefice si trasferirà infatti 
dalla Stazione marittima, do¬ 
ve giungerà in elicottero da 
Pompei, n. piazza Plebiscito, 
dove gli operai del Comune 
stanno già approntando un 
gigantesco palco. Dalle ore 
13 di domenica il coPegamen- 
to tra la zona di piazza Dan 
te. piazza Garibaldi e via 
Marina con la zona di Santa 
Lucia. Mergellina e vicever¬ 
sa verrà assicurato solo at¬ 
traverso via Cristoforo Colom¬ 
bo e via Acton. 

Dalle ore 16 alle 19 anche 
tale collegamento rimarrà in¬ 
terrotto e. pertanto, i veicoli 
potranno raggiungere dalla 
zona oriertale solo via C. Co- 


j lombo angolo Portosalvo e da | 
j quella occidentale solo via j 
| Acton angolo Galleria della . 

| Vittoria. Pertanto, i collega- • 

1 menti tra le due zone saran- , 
no assicurati attraverso cor- i 
so Vittorio Emanuele, il Vo- ! 
mero e la Tangenziale. I ; 
possessori di biglietto di in- , 
vito rilasciato dalla curia po- j 
( tranno raggiungere i giardini j 
j reali, senza autovettura, at- ( 
I traverso via Verdi, fino aile ; 
| ore 16. I parcheggi per i ■ 
j pullman sono previsti in via * 
I le Dohm e in piazza Mer- ’ 
I cato. Sono stati poi predispo- 
ì sti numerosi posti di pronto ' 
j soccorso nella zona per far * 
t fronte ai problemi che pos- 
1 sono nascere da un cosi gran- j 
1 de assembramento di folla. I 
: posti di pronto soccorso fis- ; 
j si sono due - uno a palazzo ! 
• San Giacomo (piano terra, i 
sala Alitisi) ed uno al Ma¬ 
schio Angioino (piano terra). ! 
Numerosi saranno invece i t 
posti mobili. Verranno dìspo i 


sti a piazza Carità, a piazza ! 
Bovio, a Santa Lucia, presso J 
la sede della Regione Cam- : 
pania, a piazza Matteotti, a j 
via Medina, presso in que- ( 
stura, all’angolo di via Acton. j 
all'interno di palazzo Reale, j 
Tutti i pasti mobili saran- i 
no presidiati da due autoam \ 
buianze. Il servizio di pron- j 
to soccorso rimarrà attivo ■ 
dalle 12 alle 11) Papa Woi- | 
tyla ii. mattinata sarà a Pom- j 
pei. dove giungerà intorno 
alle 9 m elicottero dal Vati- j 
cano. L’elicottero atterrerà 
sui prato del campo sportivo j 
di Pompei II pontefice sarà j 
accolto dagli oltre tremila ! 
bambini delie scuole di Pom 
pei Si recherà poi in jeep ■ 
alla basìlica dove sarà a n . 
cevvrlo il cardinaie Ursi. in ! 
sieme ai vescovi della con- I 
ferenza episcopale campana, i 
All’esterno del santuario la ; 
messa. i 

In piazza Plebiscito a Na- ; 
poli, invece, il saluto dei na- * 


poletani al pontefice verrà 
portato dal sindaco Valenzi. 
insieme ad altre autorità cit¬ 
tadine. 


ULTIM'ORA 


Si è dimessa 
la giunta 
dì Castellammare 

La giunta di Castellam¬ 
mare si è dimessa ieri sera 
m seguito agli aspri contra¬ 
sti esplosi nel proprio inter¬ 
no. Era stata eletta nel lu¬ 
glio scorso ed era formata 
da DC. PRI. PSDI. Fin da¬ 
gli inizi i rapporti fra i par¬ 
titi che la componevano non 
erano stati buoni e addirit¬ 
tura venti giorni fa la mag¬ 
gioranza aveva abbandona¬ 
to l’aula del C<risiglto duran¬ 
te una riunione. 


Un lavoratore di una ditta 
farmaceutica è rimasto gra¬ 
vemente ferito in un racca¬ 
pricciante incidente sul lavo¬ 
ro avvenuto ieri mattina al 
« Cardarelli ». L’uomo è ri¬ 
masto letteralmente ghigliot¬ 
tinato dai portelli di un mon¬ 
tacarichi che si è messo in 
movimento improvvisamente. 
Il lavoratore è ora in gra¬ 
vissime condizioni, ricovera¬ 
to nello stesso ospedale in 
coma. Si tratta di Mario 
Morgante. 59 anni, abitante 
i in via Lepanto 6. 

! Si era recato ieri mattina 
i verso le II con il camion 
| della ditta Carboni, ditta far- 
! maceutica, per scaricare nel 
j deposito dell’ospedale il ca- 
[ rico di medicinali che serve 
: non solo al nosocomio ma 
anche le farmacie della zona. 

La vittima aveva comincia¬ 
to a scaricare da! camion 
■ i farmaci ed a caricarli sul 
ì montacarichi. Imnrowisa- 
I mente la macchina si è gua¬ 
stata e i battenti non si so- 
j no bloccati. Mentre si cer- 
ì cava un tecnico per ripara¬ 
re il guasto, il Morgante ha 
continuato a scaricare la 
merce, sicuro che non ci fos¬ 
se pericolo. 

Così come si erano blocca¬ 
ti. però, i battenti del mon¬ 
tacarichi si sono rimessi in 
funzione improvvisamente 
schiacciando la testa dell’ 
uomo. 

I soccorsi sono stati im¬ 
mediati; ma le ferite ripor¬ 
tate sono ritenute troppo 
gravi dai sanitari del Car¬ 


darelli. perché l’uomo possa 
sopravvivere. Trauma crani 
co e stato comatoso è la 
diagnosi che fa disperare per 
la vita del lavoratore. Fino 
a tarda sera le sue condizio¬ 
ni ncn sono migliorate. Sul¬ 
le cause dell’incidente la ma¬ 
gistratura ha aperto un’in¬ 
chiesta. Il dirigente del com¬ 
missariato di pubblica sicu¬ 
rezza dell’Arenella, dottor 
Esposito, sta infatti indagan¬ 
do sulle eventuali responsa¬ 
bilità dell’accaduto. 

Al Caidarelli. cosi come 
I in molti altri enti ospedalie 
ri di Napoli, le condizioni di 
funzionalità dei macchinari 
(anche di quelli che servo 
no direttamente alla cura 
dei malati) sono soltanto ra¬ 
ramente io buona efficien 
za. Sorge cosi il legittimo 
dubbio che anche la trage 
dia di ieri, che potrà costa¬ 
re la vita ad un lavoratore, 
potesse essere evitata con 
una più accurata manuten¬ 
zione del montacarichi. 

I lavoratori del Cardarelli 
hanno commentato a luogo 
in questo senso l’episodio di 
I ieri, e seno rimasti parti- 
j colarmente indignati dal 
I comportamento del direttore 
sanitario che passando da¬ 
vanti al gruppo di lavoratori 
che aveva prestato t primi 
soccorsi al Morgante. non ha 
saputo fare altro che ingiun¬ 
gere loro di tornare nei re¬ 
parti. « Lo sapete, incidenti 
come questi passono sempre 
j capitare. Nessuna meraviglia. 

dunque, ha detto loro con 
I ^tollerabile sufficienza. 


PICCO LA CRONACA _ 


Raggiunto ieri sera 


IL GIORNO 

Oggi venei di 19 ottohre 
1979. Onomastico. Isacco (do¬ 
mani: Irene i. 

LUTTO 

E' deceduta la madre dei 
compagno Antcmo Scuotto. 
Gli giungano le condoglianze 
della Federazione del PCI e 
dell’s Unita ». 

FESTA 

DELL’* UNITA' » 

SULLA NEVE 

Per i compagni che dosale 
rano partecipa.c alla Festa 
raziona.e dell'« Unita » sulla 
lieve che si .-.volge dal 10 al 
20 gennaio 1930 .sull'altìpiano 
di Foigaria sono aperte le 
i-crizioni pies-o la Coop 
OTM — Via Cervantes, 5ò — 


Napoli. Tel. 329220 3150Ó7. i 
Termine di prenotazione: 20 : 
novembre 1979. j 

I 

FARMACIE NOTTURNE I 

Chiaia-Rivicra: v.a Carducci 21: ; 
Riviera di Chiaia 77; via Mergellina • 
148; S. Ciuscppe-S. Ferdinando- ' 
| Montecalvario: v a Roma 348 Mer- 
I caioPcndino: p.arze Garibaldi 1 1 , 

1 Avvocata : p azza Dante 71 Vicaria: , 
j v.o Cerio Tara 83 S. Lorenzo: s:az. i 
I centrale c so Lucci 5 Poggioreale: • 
( p zza Naz.ona e 76, calata Ponte I 
i Casanova 30 Stella: via por. a 201 1 

I S. Carlo Arena: via Mate.-dei 72 I 
i co. so Gar.bald 2IS Colli Aminci: 
i Co l; Am nei 249 Vomcro - Are- 1 
' nella: ve M. P.sc.ccll 138. v.a 
\ L. G.ordano 144; via Memani 33: 
j via D. Fontana 37; via Sirnone 
I Mart'n' 80 Fuorigrolta: p zzo Mor 
! contorno Co o.mi 21 Soccavo: va i 
< Epomco 154. Pozzuoli, corso Urn- i 


berlo 47. Miano - Sccondìgliano: 
c so Second.g ano 174 Posillipo: 
v:a Manzoni 120. Bagnoli: Campi 
Flagro.. Pianura: vo Duca d'Aosta 
13. Chiaiano - Maria nell* - Pisci¬ 
nola: corso Napo.. 25 (Marane.la), 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO CHIAIA: p zza 

S Celerina a Cbia.a. 76 (te.etonc 
421423, 418592). AVVOCATA 

MONTECALVARIO: vii S Matteo. 
21 (tal 421810); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 G.ovanni Maj 
gote. 12 (te. 206813); STELLA 
S. CARLO: via S Agost no degli 
Sca zi, 6) (tei 342160 340043), 
S. LORENZO VICARIA: via Co 
>tant nopol., 84 (tei 454424, 
291945. 441686): MERCATO 

PENDINO- via Force! a. 61 (tei 
237740) VOMERO: via Moer 
ghen, 10 (tei 360081 3/7062 

361741); ARENELLA; via G. Gì- 


Accordo a S. Giorgio 
per i senza-tetto 


gante. 244 (te!. 243415, 243624. 
366347. 242010). FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568); POSILLIPO: v-e 
Posi lipo, 272 (tei 7690444); 
MIANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542).PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G Tafuri. 
16 (lei. 7406058: 7406370): 

POGGIOREALE: vìa Nuova Pog 
g oroale. 82 (telefoni 7595355 
7594930); S. GIOVANNI A TE 
DUCCIO: piazza G Pacìche li (tei 
7520606; 7523089; 7523822). 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246): PONTICELLI piazza 
I Michele De lorio. tei. 75 62 082- 
1 SECONDIGLI ANO: p zza Michele 
Ricci, 1 (te'. 7544933: 7541834); 
i S. PIETRO A PATIERNO: p zza G 
I Gtienno. 3 (lei. 73824S1); SOC 
| CAVO; piazza Giovanni XXIII (te 
, let 7382451): PIANURA: piaz- 
I 7261240); CHIAIANO; via Napo 
i za Municipio, 6 (lei. 7261961; 


Nel corso di un’affollata 
I assemblea è stato raggiunto 
ieri sera un accordo tra i 
senzatetto di San Giorgio a 
Cremano, la giunta e le for- 
j ze politiche. I senzatetto, co- 
| me è noto, chiedono che il 
| Comune dia seguito alia sen¬ 
tenza dei pretore la quale 
consente l’acquisizione dei 
fabbricati del rione Bacci, 
che l’omonimo costruttore 
edile aveva costruito in dif¬ 
formità alla licenza. 

Secondo l'accordo raggiun¬ 


to ieri il Comune si impe- 
gna ad andare fino m fetido 
nella delibera di acquisizio 
! ne del fabbricato. Il Comu- 
| ne intende anche utilizzare 
l'opera di un collegio giuri¬ 
dico nel caso che venissero 
opposte speciose motivazioni 
per bloccare l’iter della de 
libera. Soddisfatti dell'accor¬ 
do raggiunto i senzatetto 
hanno cosi messo tempora¬ 
neamente fine alle azioni di 
i lotta. 


« Per ine va ix*iH‘, a patto, 
però, che si aliargli! sul se 
no il parcheggio a piazza 
Plebiscito... ». 

K' il commento, largamen¬ 
te condiviso, di un commer¬ 
ciante di via Chiaia alla de 
cisione dell’Amministrazione 
comunale di trasformare que¬ 
sta strada in un’isola pedo¬ 
nale. 

Il provvedimento, appro¬ 
vato l’alt va -serti iti una riu¬ 
nione di giunta, dovrebbe 
scattare tra qualche giorno, 
probabilmente lunedi o co¬ 
munque all’inizio della setti¬ 
mana. Spetterà all’assessore 
al ramo, D’Ambrosio, deci¬ 
dere. Si è intatti preferito 
rinviarlo a dopo la visita 
del Papa, per le ragioni fa¬ 
cilmente intuibili. Il tratto 
(ii strada clic sarà chiuso 
al trariico è quello elle va 
da piazza Trieste e Trento 
ai cinema « Metropolitan ». 
L’;( isola » sarà permanente: 
ogni giorno, cioè, dalle 10 
del mattino alle 8,80 di sera. 

E* questo il secondo espe¬ 
rimento dì pedonalizzazione 
elle si vara dopo quello di 
piazza S. Domenico Mag¬ 
giore. 

Se i risultati saranno con¬ 
formi a quelli sperati, e 
tutto lo lascia prevedere, 
{'«isola» sarà estesa anche 
alle stradine adiacenti via 
Chiaia: via Carlo Poerio, 

via Bisignano e cosi via. 

Successivamente il provve¬ 
dimento sarà adottato anche 
in altre zone della città, in 
modo particolare nel centro 
storico ed al Vomcro. 

La chiusura ai traffico dì 
via Chiaia era nell'aria da 
tempo, ma prima di emet¬ 
tere il provvedimento si sono 
dovuti superare ostacoli e 
perplessità di vario genere. 
I più scettici sembravano 
proprio i commercianti, i 
(piali temevano un minore 
afflusso di clienti. Una preoc¬ 
cupazione del tutto legittima, 
olla quale si è cercato di 
rispondei e decidendo di allar¬ 
gare lo spazio riservato alla 
sosta delle auto in piazza 
Plebiscito. 

Di più difficile soluzione è 
invece un altro problema: 
riuscire a far defluire il traf¬ 
fico diretto nella zola occi¬ 
dentale della città, che deve 
necessariamente passare o 
per via Chiatamone o per 
il tunnel della Vittoria. Ma 


[ anche per questo si stanno ( 
j studiando alcuni provvedi- t 
i menti ' 

j in ogni euso taxi e pilli- • 
I man saranno gli unici auto- ! 
, mezzi autorizzati ad attraver- ; 
I sarò l'isola pedolale. 

! Inutile sottolineare, invece, 

1 vantaggi che il provvedi- j 
mento determinerà e clic, in i 
i sintesi, consistono nel resti- ! 
j tutte ai pedoni uno dei pezzi ' 
| più caratteristici di Napoli. 1 

i 


Finalmente si potrà pas 
saggiare senza pivi paura di 
esseie investiti e senza più 
farsi largo a gomitate sul 
marciapiedi. A questo punto 
c'è solo da augurarsi che 
quello di via Chiaia non re 
sti a lungo un esperimento 
e elle serva come esempio 
per dare il via nd altre mi 
»ure te.se n rendere sempre 
più vivibili 1 quartieri di que¬ 
sta Città. 


Stasera attivo dei segretari di sezione 


! Parte la campagna 

| per il tesseramento 

Parte stasera con l’attivo dei segretari di sezione che 
si terrà in Federazione !a campagna per il tesseramento ’BO 
al PCI. L’rta.semblea avià inizio alle ore 18. Già da domani 
comincerà poi un’intensissima serie di assemblee di zena 
o di sezione per impostare i temi e le iniziative della 
campagna di proselitismo. 

Domani si terranno assemblee (alle ore 18» al Vomcro 
(presso la zona) con Pastore ,a Stella (Mazzetta) con Ber- 
cioux e Vista; nella zona industriale (alle l(i a Mercato» 
con Vozza e Castaldi; Zona nord (Casa del popolo) ccn 
De Cesare e Balzarin: ad Afragola con Minopoli e Palombo; 
i a Castellammare tLenin» con D'Alà e Cammarota; Basso 
| Vesuvio iVolta) con Donise; Ischia ccn Ilio Daniele. 

Domani (ore 10» a San Giorgio con Minopoli e Pastore 
e a Torre del Greco con Donise e Vozza. 

Lunedi (ore 18) a Fuorigrotta con Cennnmo e Balzarin: 
Centro (presso la zona) con Donise; Frattese (Frattamng- 
giorei ccn Minopoli e Palombo; Guglianese (Marano) con 
Vozza; Zona orientale .Ponticelli) con Mauriello; Secondi- 
glmno con De Cesare e Castaldi. 

Martedì tore 18) alto e basso Nolano (Pomigliano) con 
Vozza: Portici (Sereni) con D'Alò e Bercioux: Torre Annun¬ 
ziata (Alfani) con Pastore. 

Mercoledì (ore 18) Alto Vesuviano (Ottaviano) coti Pa¬ 
store e Bercioux: Boscotreease coti Formica e Castaldi: 
Boscoreale con Vozza. 


IL PARTITO 


[ SEGRETARI SEZIONE 

Iti Federazione, alle ore 18, 
riunione provinciale dei se¬ 
gretari di sezione. 

BENI CULTURALI 

A Pozzuoli. « Casa del po 
polo ». ore 18, attivo di zona 
sui beni culturali con Russo 
e Fittipaldi. 

PIANO DI LAVORO 
A Secondiglinno - Centro, 
ore 18, riunione sul piano di 
lavoro con Imbimbo e Gen- 
i t ile. 


! ATTIVO SCUOLA 

i A Bagnoli, ore 17,30. attivo 
I scuola con Incostante. 

I COMITATO DIRETTIVO 
ì Domani, ore 9, in Federa- 
i zione riunione del comitato 
| direttivo. 

! DIRETTIVO fgci 

Domani, in Federazione, 
alle ore 16, comitato diretti¬ 
vo provinciale della FGCI. 
i Oggi ad Avvocata, olle ore 
'• 18. attivo zona Centro con 
' Caia/zo. 


Continua la « settimana di lotta » delle donne comuniste 


« Anche 
a Cossiga 
faremo 
sentire 
la nostra 
voce » 



Un particolare dell'assemblea di ieri al Maschio Angioino 


Ieri incontro al Ma¬ 
schio Angioino, pre¬ 
sente il sindaco Valen¬ 
zi - Preannunciata una 
manifestazione di pro¬ 
testa a Roma dal pre¬ 
sidente del Consiglio 

Si è svolto ieri pomerig¬ 
gio nell'antisala dei Baro¬ 
ni il confronto tra le don¬ 
ne napoletane e i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali, 
previsto neil’ambito della 
settimana di lotta delle 
donne contro il carovita e 
per i servizi sociali, prò 
mossa dalla commissione 
femminile della Federazio 
ne comunista di Napoli. L' 
incontro di ieri sera non 
era dunque un'iniziativa 
isolata. Vi sj è arrivati do 
po decine di assemblee nei 
diversi quartieri della cit¬ 
tà. che hanno visto la par¬ 
tecipazione di centinaia di 
donne, su problemi che 
scottano e toccano mime 
diatamente le esigenze del¬ 
la gente e delle masse fem¬ 
minili in prima persona: 
casa, servizi sociali, caro¬ 
vita. pensioni. 

La compagna Emma 
Mnida. capogruppo consi¬ 
liare al Comune di Napoli, 
ha ribadito l’impegno del 
le donne comuniste elette 
nelle diverse rappresen 
tanze istituzionali, dagli 
Enti locali, al parlamento 
nazionale, a battersi con 
forza proprio sulle grandi 
temat ielle dei servizi socia 
li. del lavoro, la cui realiz. 
/azione è l'unica che può 
permettere un reale avan 
zamento delle condizioni di 
vita delle donne in primo 
luogo. 

« Proprio quella dei ser¬ 
vizi sociali — ha detto Mai 
da — è una battaglia dagli 
effetti particolarmente di 


rompenti, perchi intacca 
immediatamente la vecchia 
organizzazione sociale ba¬ 
sata su disfunzioni e pri¬ 
vilegi — il nostro compito 
di donne nelle istituzioni, 
resta dunque quello di rac¬ 
cogliere le istanze che ven¬ 
gono dai cittadini, dai gio¬ 
vani, dalle donne, portan¬ 
dole alla necessaria sinte¬ 
si politica e alla effettiva 
realizzazione >. 

Ed è stato proprio su 
questi stessi problemi; sul 
la casa, sul lavoro, sulla 
carenza delle scuole e de¬ 
gli aspedali, sulla manca¬ 
la realizzazione di struttu¬ 
re come i consultori e gli 
asili nido, che sono venu 
te le richieste, le denunce. 
i pressanti interrogatisi 
delie donne, nel corso del 
l'assemblea di ieri. 

Il sindaco compagno 
Maurizio Valenzi. che as 
sieme al compagno Ber ni¬ 
do Impegno e alla compa¬ 
gna Maida rappresentava¬ 
no il Comune di Napcli. 
ha subito sottolineato gli 
sforzi della Amministra 
/ione nell’affrontare pei 
lometio i problemi emer¬ 
genti della città, a partire 
proprio dalia rcaliz7.azione 
di scuole, di asili nido, 
alle misure recenti assun 
te dal Comune per contro 
battere la morsa del ca 
rovita. < Ma le responsa 
bilità più grosso — ha ri 
cordato Valenzi — sono 
noH’immobilismo della Re 
gione, che continua a non 
spendere i novecento mi¬ 


liardi ancora oggi inutiliz¬ 
zati nelle sue casse; nel 
governo che permette il 
continuo degrado dell’ap¬ 
parato produttivo a parte¬ 
cipazione statale, cioè del 
70 r r deH’industria campa¬ 
na ». « Proprio per questo 
— ha aggiunto Valenzi — 
oggi più che mai è neces¬ 
sario che tra le masse, i 
cittadini che vogliono cam 
biare le case, e le istituzio 
ni. tra i diversi Consigli di 
quartiere e il Comune sia 
instaurato un rapporto sta¬ 
bile e organico, su richie¬ 
ste e problemi ben defi 
niti ». 

Nelle conclusioni, la com¬ 
pagna onorevole Ersilia 
Salvato ha riaffermato gli 
impegni di lotta delle don¬ 
ne nei prossimi giorni: 
s Abbiamo in programma 
l’occupazione per prote¬ 
sta di tutte quelle struttu¬ 
re realizzate ma non anco¬ 
ra funzionanti. Chiedere¬ 
mo poi un incontro con la 
Regione. Ma. soprattutto, 
il nostro impegno resta 
quello di organizzare una 
manifestazione di protesta 
delle donne napoletane a 
Roma, da Cossiga: fare¬ 
mo sentire in quella occa¬ 
sione la nostra voce ». 

Per oggi e domani, in 
tanto, sempre nel quadro 
della c settimana di lot 
ta * le donne effettuerà» 
no assemblee nei consulto 
ri. per ottenerne al più 
presto l’effettiva entrata 
in funzione. 

p. m. 
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Orta d Atella - Ancora sdegno e commozione per l'assassinio di Antonio Santillo 


La Regione approva una legge fortemente innovativa 


Tutto il paese è andato 
ai funerali del bambino 


I Comuni gestiranno la lotta 
contro la mortalità infantile 


L'Amministrazione comunale ha proclamato un giorno di lutto cittadino - Migliaia di persone, arrivate anche 
dai centri vicini, hanno seguito il feretro - Il corteo funebre aperto dagli scolari della scuola elementare 


Por il prilli» anno d’applicazione saranno disponibili dieci miliardi di lire 
Commercianti, coltivatori diretti e artigiani non pagheranno più il ticket 


ORTA DATFLLA -- Lo .stra¬ 
do vuoto; 1 noito/t .-.lunati, lo 
oa.se ohiusc. 

Orta d’Atolia 1011 i-niiicng 
gio alle 15,HO tentando sono 
lomuuiati ì inuotali del pv- 
colo Antonio Santillo, il 
bambino uoei.so domenica da 
tro .squilibrati psichici) 
sembravo una città fantasma. 

La ficnte .s’ora riversata 
tutta nella chiesa del pae.se 
l»er dare l’e.stremo saluto al 
piccolo assassinato Ma tl 
tempio — anche se molto 
urande — non li aveva potuti 
accogliere tutti e cosi anche 
la piazza principale del paese 
om gremita fino aH’inverosi- 
inile. 

Tanta, anche, la gente nni- 
vata dai paesi vicini a piedi 
• tre o quattio comuni sono 
(oncentrati noi raggio di 
qualche chilometro), nono 
.stante 11 cielo plumbeo e 
l'incombente mutacela eh 
pioggia. Alla lini- qualcuno 
azzarderà una cifra, quindi¬ 
cimila persone, il che xuol 
due che alle esequie hanno 
paiteeipato quattro cinquemi¬ 
la persone m più della pojjo- 
lazione dell’intero paese 

Sui muri manifesti a carat¬ 
teri cubitali annunciavanotl 
dolore dei cittadini: da quello 
deH’Animinif.trazione comuna¬ 
le (die ha proclamato anche 
una giornata di lutto cittadi¬ 
no in occasione dei funerali 
di Antonio Sant ilio); a quello 
deH’Amministrazione di S. 
Alpino; a quello delle asso- 
dazioni del paese. 

Il più toccante di tutti eia 
franato «Tutte le mamme di 
Orla » e affermava sempli"e- 
mente: « 11 tuo dolore è an¬ 
che il nostro dolore > ed era 
indirizzato alla mamma di 
Antonio. 

Il rito funebre è stato offi¬ 
ciato dal parioco di Orta, 
che aveva al suo fianco an¬ 
che i parroci degli altri cen¬ 
tri della zona. Uno di loro, 
quello di Succivo. ha fatto 
affiggere un toccante mani¬ 
festo in cui si chiede scusi 
per l'omicidio. 

Di Succivo — infatti — so 
no i due frateili Nucera uu- 1 


» tori deU'agghiucciante assas 
| stimo. 

I E di questo tutti 1 cittadini 
I di qu*! cenno si sentono 
[ eolpoxoh. «Siamo addolorati 
I ed umiliati » alfeima il mani 
I lesto che continua «quanto 
più si parla di incoscienza 
degli implicati nel delitto, 
tanto piu si manifesta la 
nostia icsponsubihtà. perche 
questa comunità nulla ha sa 
puto fare per il recupero ili 
quelli che. definiti delizienti 
e pazzi, spesso diventavano 
oggetto di ciudeh e lugubri 
scherzi-. ». 

A tenere l’oiazione tunebre 
è stato il sindaco di Orta, 
Michele Di Lorenzo, il quale 
nella duplice — e non facile 
- veste di primo eittildi io e 
i di zio del Bambino ucciso 
| visibilmente commosso li i 
(detto poche e ose alleluiando 
j — tra l'altro — che Antonio 
| è molto vittima della violen- 
i za che sembra cnratten/z.re 
i nostri tempi, violenza che, 
però deve essere combattuti 
con l’impegno civile e di tut¬ 
ti 

Poi, terminata la cerimonia, 
il corteo lunebre si è in 
camminato Lo aprivano t 
bambini della scuola elemen¬ 
tare frequentata dal piccolo 
Antonio, le bambine con t 
grembiulini bianchi, i ma¬ 
schietti con quelli blu. Tutti 
in mano avevano un mazzo 
di fiori bianchi. 

Dietro dt loro gli alunni 
della scuola media, poi ì gcn 
fnloni dei Comuni, ed infine 
la bara scortata da vigili tir 
barn dei van comuni della 
zona. 

Tanta la gente che piange¬ 
va. Tutti erano commossi. 
Quasi venti minuti sono oc¬ 
corsi perchè il corteo passas 
se tutto. La strada dopo che 
le esequie si erano conclii'e 
era letteralmente lastricata di 
petali di fiori che etano stati 
lanciati sulla tiara al momen 
to del passaggio poi menti e 
una fitta ed insistente piog 
già autunnale cominciava a 
rade’e la gente ha tatto ri¬ 
torno a casa. 


Oggi manifestazione indetta dai collettivi studenteschi 

Studenti in lotta ad Avellino 
contro la scuola di Yalitutti 

iContro le proposte per i nucfvi esami di maturità — Una seria riforma 
della scuola media inferiore, superiore e dell'università - La lotta per l'ex Oli 


AVELLINO — Sempre più 
forte eri articolata si va 
facendo m questo settima¬ 
ne, rini/it tiva dei colici 
ti\i studenteschi di Avel¬ 
lino (ili cui parte inte¬ 
grante sono i movimenti 
giovanili rii sinistra). Do¬ 
po aver occupato simlx» 
iicamente l’ex GII, per ri¬ 
chiamare Tatteii/ione del¬ 
la pubblica opinione sullo 
stato di abbandono in cui 
questa inqxirtante struttu¬ 
ra pubblica è s f ata lascia¬ 
ta dal Comune di Avellino, 
i collettivi studenteschi 
hanno promossi per oggi 
una giornata di lotN con 
tro la politica scolastica 
del ministro Valitutti. T 
giovani, infatti, sono ino 
bilitati contro le cervel¬ 
lotiche proposte ministe¬ 
riali per gli esami di ma¬ 
turità e contro la cu vola 
re (davvero borbonica) 
con cui Valitutti decide di 
imperio l'abolizione degli 
intervalli e della ridu/io 
ne della durata di aldi 
uè ore di lezione. Il loro 
impegno è invece, a favo 
re di una seria riforma 
della scuola, sia media in¬ 
feriore che superiore e 


doU'uimer.sità, oltre che 
|ht una adeguata |x>litica 
di investimenti finalizzata 
alla risoluzione dei sem¬ 
pre più gravi problemi di 
edilizia scolastica e di ca¬ 
renza delle attrezzature. 

Come abbiamo già det¬ 
to. da circa He settimane i 
giovani di Avellilo portano 
avanti la loro lotta i>er il 
recupero dell’ex GII, c la 
sua utilizzazione |>er atti 
vita ricreativo-culitirali, t 
giovani, nei giorni sncces 
sivi alla loro simlxiìica oc¬ 
cupazione. hanno prov'/c 
doto immediatamente a ri 
pulire i locali o a riattiva¬ 
re l’impianto elettrico. 

La loro iniziativa ha in¬ 
contrato consenso ed ap¬ 
prezzamento da parte del¬ 
la pubblica opinione di A- 
vollino, città clic, se si ec¬ 
cettua il Conservatorio di 
musica, è priva di qual¬ 
siasi centro ed attività 
culturale e ikt il tempo 
libero. 

I giovani si sono iucon 
tinti anche con gli ammi¬ 
nistratori de. ai quali lian 
no presentato una propo¬ 
sta articolata in •< punti: 

1 ) e\ itare lo smembrameli 


to della struttura compì» 
sta da cinema, campo da 
tennis e diversi locali; 2) 
riammodernarc sia i locali 
che d campo oa tennis, 
prmledendo anche al rim 
Ixirso delle spese sostenti 
te dal comitato giovanile; 
H) affidare la gestione del 
l’ex G1L ai gruppi di prò 
grammazioiie e di gestii» 
ne culturale clic già esi¬ 
stono nella nostra città. 

lai giunta centrista, dal 
canto suo. se impegnata 
a preparare e a presentare 
in Consiglio u t piano di 
ristrutturazione riguardali 
te la parte già attivata dai 
giovani in modo da con 
sentirne una prima utiliz¬ 
zazione. Si tratterebbe, in 
sostanza, di provvedere al 
la sistema/ione degli im 
pianti di termosifani, dell’ 
acqua e alla riparazione 
del tetto. Intanto il gruppo 
(omtinisla — attraverso 
un'mterroga/d-;e del com¬ 
pagno Biondi — lui .solle 
citato die l’argoimtito del¬ 
l'ex GIL sia posto all'or¬ 
dine del giorno della pros 
sima riunione consiliare. 

g. a. 


Sconvolgente vicenda originata dalla disorganizzazione dell’assistenza 


Muore dopo una tragica odissea tra 4 ospedali 

Ricoverato al Cardarelli, vi contrae il tifo ed è trasferito al Cotugno — Passa agli Incurabili 
per finire i suoi giorni al San Paolo — I familiari hanno chiesto l'Intervento della magistratura 


Ancora una volta la disor¬ 
ganizzata struttura ospedalie- 
.M napoletana ha ucciso: un 
uomo, operato al Cardarelli 
per ulcera duodenale, è morto 
poi al San Paolo dopo un al¬ 
lucinante v:a vai tra altri 
due nolocomi, il Cotugno e gh 
Incurabili. Sull'intera vicenda 
.-to ora indagando la magi- 
tiratura per accertare even- 
; jah responsabilità. 

A sollecitarne l’intervento 
tono stati la moglie e il fi- 
silo dell'uomo morto. Si chii- 
maxa Raffaele Ce lontano, a- 
veva 53 anni e abitava in 
•. :a Nicclim 50. L’odissea di 
quanto sventurato ha inizio 
li 23 agosto di quest'anno. Da 
:ompo soffriva di ulcera duo¬ 
denale e le sue condiz.oni s’ 
(rano aggravate al punto da 
richiedere un intervento chi¬ 
rurgico. E’ ricoverato allot- 
•ava sezione di chirurgia del¬ 
l'ospedale Cardarelli, dove, 
dopo un periodo di terap a 
intensiva, il 14 settembre di¬ 
ra m sala operatoria. 

Trascorrono nove giorni e si 
.(nòe nece.-v-ario un nerondo 
intervento chirurgico Le sue 
condizioni migliorano, il de 
-, or.-,o pa->t operatorio semhra 
procedere regolarmente ma 
il 30 dello stesso mese il pa¬ 
ziente presenta sintomi che 
.nducono i medici a ritener¬ 
lo ..fletto da tifo e quindi 
decidono di trasferirlo dur- 


i eenza all’ospedale per malat- 
[ tie infettive Cotugno. 
j La sfortuna — bisogna rico- 
j nosccrlo — si accanisce con- 
j tro Raffaele Celentano. In- 
I fatti, accade che la ferita 
I dell'operazione stenta a ri- 
[ marginarsi, occorrerebbe in- 

* tervenire ancora chirurgica¬ 
mente ma il Cotugno, pur di- 
soonendo di attrezzate c n!e o- 
peratorie, non ha equipe chi- 

i nirgica. E allora i medici lo 
| risoediscono al Cardarelli, do- 
I ve però non faccettano in 
1 quanto qui la chirurgia c’è 
, ma r.on il reparto per ma 
> lattie infettive. Viene quindi 
\ dirottalo all’O'pedale Incura- 
; bili dove c'è il reparto d'iso- 
1 lamento, c’è il reparto di chi- 

• rurzia ma non c’è quello di 
| terapia intensiva. Accade 
j quindi che posso**» operarlo 
( ma subito dopo debbono tra 

I sfenrio all’ospedale San Pao- 
| lo. 13 ottobre .^tor.-o il noie 
! retto muore. 

Quanto ha inciso nella sua 
( morte questo inumati/'ante 
; girovagare tra un o.-T>*dale e 
! l'altro? Come è possibile che 
1 abbia contratto il tifo durante 
[ la panna non za in un luogo 
di cura? Ci sono re.-pon-.nbi 
! lità? Sono tutti interrogativi 
' che attendono riapa-tte prc- 
, ci.-,e. 


L'omicidio avvenuto l'altra notte ! 

Era del «clan» Zaza > 

il contrabbandiere ( 

ucciso in un agguato ! 

! 

Era un membro del « clan » Zaza l’uomo j 
ucciso mercoledì sera al largo Municipio a 
| Sangiovanni a Teduccio. 
j Si chiamava Clemente Improta. 33 anni, 
j abitante in via Vighena. 36 a Saia Giovanni. I 

Padre di cioqe figli era uscito dal carcere | 
nell'agosto del '78 e godeva della libertà i 
provvisoria. Era stato arrestato nel settem- j 
bre dei '77 ed aveva subito una condanna • 

a 3 anni per aver ferito, davanti al bar 
Fans di S. Lucia, un noto «boss» della 
mala, Mario Potenza. 

Contrabbandiere da tempo, pare che si 
fosse dato al traffico degli stupefacenti e. 
secondo le ultime scoperte delle indagini 
condotte dal capo delia sezione omicidi della 
squadra mobile dottor Pernni. faceva parte . 
del « clan » del boss Michele Zaza. I 

Improta è stato ucciso in un agguato che | 
due sconosciuti gu hanno teso nei pressi 
del suo domicilio. Quattro colpi di pistola 
lo hanno raggiunto: è spirato tre ore dopo 
I all'ospedale Loreto mare. La sua esecuzione 
| può essere la prova del braccio di ferro in 
' atto tra le varie correnti della malavita 
' napoletana. Il clan di Michele Zaza ha 
! infatti subito diversi colpi negii ultimi tempi. I 


Era « malato » 


Arrestato 

netturbino 

taglieggiatore 

Non andava a lavorare dal 17 settembre 
scorso perché «ammalato». Ma a casa nota 
c'era. E per di più s'era messo anche a 
fare li taglieggiatore. Si tratta del nettur¬ 
bino Salvatore Ramaglia di 34 anni, abi¬ 
tante al vico Tronariai Cristallini 33, spo¬ 
sato e padre di 5 figli. E’ stato arrestato 
dai carabinieri della compagina del Vomero 
al comando del capitano Lo Sardo. La vi¬ 
cenda è abbastanza semplice. Al signor 
Francesco Noviello, 45 anni, titolare della 
agenzia d'assicurazioni Sile, in piazza Meda¬ 
glie d’Oro. erano giunte telefonate minato¬ 
rie attraverso le quali si chiedevano som¬ 
me di danaro. Poi qualche giorno fa alla 
sua segretaria si presentava il Ramaglia 
che chiedeva settecentomila lire e alla don¬ 
na faceva notare che lui era armato 
Non otteneva però le settecentomila lire 
e andava via. Stavolta però il Noviello de- 
nunc.ava l’accaduto a; carabinieri che iden¬ 
tificavano il taglieggiatore e Io arrestava¬ 
no ieri proprio nel giorno in cui s’era de¬ 
ciso a tornare al lavoro e, guarda caso, 
il ponto di lavoro era presso il circolo di 
piazza Mascagni dove e anche la compa¬ 
gnia dei carabinieri. 


L'asxeinblea ha annrovato 
! fullui sei a il progetto di leg- 
] ge per la lotta contro la nini 
• tiihtà minutilo e por la tutela 
' clel!'inian/ia. Dal 1 gennaio 
1 prossimo dieci miliardi di lire 
suonilo a disposizione nei Co 
munì — singoli o associati — 
per provvedere al polin/.ia 
mento dei servizi di assisten 
/.a e per la rimozione dt al¬ 
cune delle cause di natura 
ambientale che tanto larga 
niente incidono nel determi¬ 
nare malattie mortati nella 
prima infanzia. 

Le novità di questa legge 
non sono di poco conto. P, r 
la prima volta, battendo le 
, resistono della DC, si c uxci 
j ti fuori dalla logica dei « car- 
1 ro/.zoni » e della concentra- 
J /ione degli interventi es.,en 
' zialmente nella struttura o- 
j .-.pedaliera Per il som primo 
, anno di applicazione — il 
' prossimo - sono disponibili 
] dieci miliardi di lire. Di que- 
J sta somma il 60 per .onta 
i è a disposizione dei Comuni 
! — singoli o associati -- per 
| il potenziamento dei servizi 
j di assistenza (gravidanze ad 
| alto liscino, allattamento) e 
| per la realizzazione di opere 
igienico samtaue (fogne, per 
| esempio) atte a risanale I’ 

I ambiente. Il restante 40 pe>- 
( cento sara utilizzato oer al 
t rezza tu re ospedaliere atte al- 
; l'assistenza dei neonati a ri- 
; scino e il loro trasporto. 11 
molo elei Comuni nella attua- 
! /-ione di questa legge è, dun- 
I que, di rilevante imp.>:tan/a 
! e le stretture che andranno 
| a realizzale per ì lini della 
I legge si possono configurare 
! conte ì primi mattoni dell’ar- 
! ticolazione sanitaria in unità 
I sanitarie locali. 

I L'assemblea regionale ha 
! anche proceduto alVapprovo- 
! zione della proposta di legge 
I per la modifica alla legge re- 
i gionale relativa all’assistenza 
I farmaceutica ai coltivatori di- 
I retti, aulì artigiani ed al com¬ 
mercianti in attività e:l m 
l pensione, ai loro familiari 
I conviventi e a carico Con 
! attesta proposta rii legge si 
' e latta giustizia ai una as¬ 
surda doppia tassazione cui 
venivano sottoposte queste ca¬ 
tegorie nell’nquisto dei me¬ 
dicinali. infatti pagavano due 
volte il ticket, quando ana»- 
vano a prendere i medicinal 
in farmacia e aliando ne chie¬ 
devano il rimborso. Ora ca¬ 
gheranno il ticket solo in far¬ 
macia. L’azicme di stimolo 
del PCI per affrontare le que¬ 
stioni di maggiore rilevanza 
che da tempo attendono di 
essere risolte comincia a dare 
I suoi frutti. Lo dimostra an¬ 
che il folto ordine del giorno 
della seduta del Consiglio re¬ 
gionale di questo pomeriggio. 

L’argomento più imoortan- 
te è certamente il piano di 
riparto del fondi del primo 
| biennio d’attuazione della leg- 
| ge per la casa. Questo piano 
j la giunta lo ha approvato 
I martedì sera e l’indomani a- 
i vrebbe dovuto consegnarlo al¬ 
la commissione competente 
affinchè lo esaminasse ed e- 
sorimesse il suo parere. L 
atto però, nonostante la com- 
1 missione fosse stata convo¬ 
cata e i suoi componenti in 
attesa, non veniva trasmesso 
dalla giunta. E ci voleva la 
decisione del PCI di presen 
tare un suo elaborato per¬ 
chè rapidamente il piano sal¬ 
tasse fuori e casi ieri la com¬ 
missione ha potuto esaminar¬ 
lo. Questo pomeriggio sarà di¬ 
scusso in assemblea. 

La giunta aveva ricevuto 
mandato dal Consiglio di ri- 
; vederlo secondi criteri che il 
Consiglio stesso aveva appro 
vato e che tendono a evitare 
la solita distribuzione a piog- 
| già e clientelare, concentran- 
, do invece gli interventi e ren- 
j dendolt effettivamente ine!- 
| denti nella soluzione dei dram- 
| matico problema aella casa. 

' Saranno anche discusse al- 
j cune importanti leggi per 1' 

, agricoltura. 


Salerno - Ambigua iniziativa della magistratura 


Per la vicenda dei precari 
sospeso un consigliere PCI 

Il compagno Cacciatore aveva rifiutato di dimettersi 
Una nota della segreteria della Federazione del PCI 
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A QUARTO 


Bimbo di 
21 mesi 
travolto 
dal treno 

Un bimbo di venturo 
mesi e stato travolto da 
un convoglio della ferro 
via Circunmflegrea a 
Quarto in località Squaz- 
zoni e, al momento in cui 
scriviamo, versa in peri¬ 
colo di vita all'ospedale 
Santobono. 

11 piccolo — Vincenzo 
Sbnzl. abitante in via 
Pietrabianca 47 — verso 
le 10,30, in circostanze che 
-.olio oggetlo di indagini 
da p<,rte dei carabinieri, 
raggiungeva ì binari del¬ 
la ferrovia proprio mentre 
passava un convoglio pro¬ 
veniente da Licoìa e di¬ 
retto a Montesanto. Il di¬ 
sperato tentativo del mac¬ 
chinista di bloccare il tre 
no non aveva l’esito spe¬ 
rato. Il bimbo, orrenda¬ 
mente feritto, è stato soc 
corso e trasportato al¬ 
l'ospedale civile di Poz¬ 
zuoli, dove ha ricevuto le 
prime cure: poi è stato 
trasferito al Santobono 


SALERNO — Nuovi sviluppi 
nella inchiesta sulla delibera 
38 quella con la quale venne 
decisa la stabilizzazione come 
dipendenti comunali di un 
buon numeio di lavoratori 
precari: la magistratura ha 
sospeso dalla carica il com¬ 
pagno Giuseppe Cacciatore, 
consigliere comunale. Si trat¬ 
ta di un provvedimento che 
solleva perplessità anche per¬ 
che arriva a conclusione, o 
quasi, di una inchiesta che 
presenta ancora aspetti oscu¬ 
ri tra ì quali, per esempio, 
un indiscriminato atto di ac¬ 
cusa verso esponenti di tutti 
i partiti (accuse tra l’altro, 
generiche e tutte da provare). 

«Il PCI -- si afferma m 
una nota della segreti-ria del¬ 
la Federazione comunista di 
Salerno emessa in relazione 
alla sospensione del compa¬ 
gno Cacciatore — riconfer¬ 
ma le posizioni assunte sulla 
delibera 38 che rappresenta 
il primo fatto di rottura della 
pratica decennale di assunzio¬ 
ni clientelari e di paternali¬ 
smo con cui la DC ha retto 
e malgovemato il comune di 
Salerno. Per la primo volta, 
ìnlatti. con questa delibera si 
è risposto alla necessità di 
adeguare l'organico del Co¬ 
mune in modo corretto, attra¬ 
verso concorsi selettivi, as¬ 
sunzioni dal coline amento, se¬ 
condo criteri oggettivi ». 

« La sostanza politica della 
vicenda — continua la nota 
— sta nello scontro tra una 
DC che vuole mantenere in 
piedi il suo sistema di ge¬ 
stione clientelare del Corno 


ne. e le forze progressiste, t 
sindacati, i lavoratori che si 
battono per un processo di 
moralizzazione e democratiz- 
azione del Comune stesso. Ed 
è proprio questo scontro po¬ 
litico che si è offuscato nella 
confusione nelle ambiguità 
che hanno caratterizzato l’in¬ 
tera vicenda ». 

« In questo quadro la so 
spensione del compagno Cac 
ciatore — prosegue la nota 
— richiede che si faccia ul¬ 
teriore chiarezza. Il PCI, nel 
riconfermare il suo pieno ri¬ 
spetto per l’autonomia della 
magistratura, ribadisce in mo¬ 
do altrettanto netto che non 
sono accettabili interventi che 
ledano l'autonomia delle As- 
semblee elettive. Pregiudizia¬ 
le a tutto è garantire il man¬ 
dato ricevuto. E’ questo un 
punto — contìnua la nota del¬ 
la segreteria PCI — su cui il 
partito comunista intende svi¬ 
luppare una grande battaglia 
politica, culturale, di confron¬ 
to con la magistratura, con le 
forze sociali e politiche demo¬ 
cratiche per affermare le con¬ 
dizioni indispensabili al fun¬ 
zionamento ed alla vitalità 
delle Assemblee elettive. Il 
PCI. ncll’esprimere tutta la 
sua solidarietà al compagno 
Cacciatore, conferma il suo 
pieno appoggio al gruppo con¬ 
siliare comunista ed alle po 
sizioni da esso assunte sulla 
delibera 38 ». 

« Il PCI chiede, infine — 
conclude la nota — che sia 
convocato immediatamente il 
Consiglio per dibattere anche 
di questa vicenda ». 


Un casermone al posto di una piazza 


Ripresa la speculazione 
nel centro di Avellino 

Il TAR accoglie il ricorso del costruttore De Piano e invalida 
la delibera di sospensiva dei lavori emessa dal Comune 


AVELLINO — De Piano po 
tra riprendere a costruire il 
suo casermone ni via Dalma¬ 
zia, là dove — secondo il PR 
— dovrebbe sorgere una piaz¬ 
za ccn giardini per dare un 
polmone di verde al centro 
di Avellino. Questa è la de¬ 
cisione del TAR regicnale, 
che ha accolto il ricorso pre¬ 
sentato dal costruttore av¬ 
verso all'ordinanza di sospen¬ 
sione temporanea emessa dal 
sindaco di Avellino. Si tratta 
di una decisione tutt’ altro 
che inaspettata, giacché i'or- 
dinanza sindacale ili sospen¬ 
sione oltre ad avere una du¬ 
rata transitoria, appariva per 
la verità non seriamente ino 
tivata. Il fatto è che solo da 
qualche settimana la giunta 
centrista di Ax'ellino si è de¬ 
cisa — nonostante le pres¬ 
sioni del gruppo comunista — 
a pre-entare alla Regime la 
richiesta di applicare le nor- 
ni-~* di salvaguardia. 

Quanto mai giusta e mo¬ 
tivata appare l’interrogazio- 
! ne comunista — a firma di 
■ tutti i consiglieri del grup- 
i po — con cui si chiede che 


« questa questione sia iscrìt¬ 
ta all’ordine del giorno della 
prossima riunione consiliare 
affinché il Consiglio possa 
sapere con precisione a quali 
principi e criteri vorrà ispi¬ 
rarsi per il futuro la condot¬ 
ta dell’Amministrazione ». 

D'altronde — come si sot¬ 
tolinea neH'interrogazione co 
munista — spetta, a questo 
punto, al consiglio decidere 
se « richiamare l'attenzione 
dell’autorità giudiziaria sul¬ 
la configurazione di un vero 
e proprio reato di omissione 
di atti d’ufficio, quale c ve¬ 
nuto delineandosi nello scan¬ 
daloso silenzio (che dura da 
oltre 4 anni) opposto dalia 
! giunta razionale alla richie- i 
! sta di approvazione del pia- i 
j no particolareggiato per il ' 
comparto n. 9 (riguardante 
appunto la realizzazione di 
una piazza a via Dalmazia - 
n.d.r.). 

L’Amministrazione non è 
riuscita finora ad ottenere 
una qualsiasi risposta anche 
per quel che riguarda la sua 
richiesta di applicazione del 
le misure di salvaguardia. Né 


meno gravi appaiono le ina¬ 
dempienze dell' amministra¬ 
zione comunale di Avellmo. 
fin dal 7 giugno del ’79 l’Am¬ 
ministrazione, venuta a co¬ 
noscenza della sentenza con 
cui il Consiglio di Stato re¬ 
stituiva validità alla licenza 
« De Piano », avrebbe potuto 
chiedere alla Regione le nor 
me di salva guardia. 

D’altronde, già dal 3 apri¬ 
le, il professore Aldo Sandul- 
li. ex presidente della Corte 
costituzionale e patrocinato- 
re del Comune di Avellino 
nella vertenza contro l'impre¬ 
sa « De Piano ». aveva invia¬ 
to al sindaco, il de Preziosi, 
una lettera con cui suggeri¬ 
va iniziative atte ad accele¬ 
rare l’iter di approvai zione del 
piano particolareggiato. 

Il sindaco e l'Amministra 
/ione non si sono però mossi. 
Come dire che questa cospi 



sua strada lastricata di trop¬ 
po strane d*ment:canze ed 
inadempienze 

g- a. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


! IL PRETORE DI NOCERA INFERIORE 

i 

in data 23 aprile 197(5 ha pronunziato la seguente 

SENTENZA 

contro 

• TRAPANI FRANCESCO di \ iiimizo. nato a Pagani 111 
j agosto 1937 ed ivi residente 

| impulato 

■ delle coltravidizioni di cui all'art. 5 Leggo 30 4 1962. 
I n. 233. ed art. 11. iett. f). ries^ legge, per avere :] 
! giorno 14-2-1975 in Pagani detenuto nella cella frigorifera 
carni varie m evidente stato di alterazione e decomponi 
zinne, nonché in contenitori di plastica privi della scritta: 
i per alimenti ». 

(omissis) 

Condanna il suddetto alla pena complessiva di giorni 5 
i di arresto e L. 450 000 di ammenda od ordina la pubbli 
| enzione della sentenza per estratto nei giornali: « l'Cnità ». 
! Per estratto conforme aH'orieinale. 

J Nocchi Inferiore, 13 ottobre 1979 

II. DIRETTORE AGO I)! CANCELLERIA 
Dr. Giovanni Marigliano 


I VI SEGNALIAMO 

i • 

! • « Una giornata particolare > (Centro cultur. giovanile) 

• « Amici miei » (Spot) ! 

• « La pantera rosa » (America) ! 

! • « Zabriskio Point » (Micro d essay) j 


TEATRI 


CENTRO REICH Salita S. Filippo • 
(Riviera di Chiaia) 

Di! 1 » 31 ottob-t Sem nsr'o j 
di srud o dsl t poti buia esprev | 
s.»e dei corpo p«.r » reitro ! 
Tu-no A da. e 9 »U* 13. turno j 
B del e 17 all* 21. Per .ntor- j 
■Tiai om • prenotaiiom rivol- * 
gtrii ». centro totograt.co « Me- | 
min’ ». Via San B ag o dei Li- j 
b.-a. 39 Tel 228 889 1 cor- i 

to per 60 ore cotta L 60 000 ! 

I 

OIANA j 

Ade ore 21.15 « Sogno di una 
notte di mezza estate • j 

POLITEAMA (Via Monte di Dio - i 
Tel. 401.664) j 

Alle ore 21.15 Walter Ch ari ! 
prctenla. « Hai mai provato nel- ! 
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua- 1 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405090) | 


Oc 21 Lau'a Costa in. * C’c . 
una donna in mezzo al mare ». j 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 41S.266) 

(Ch.uso per restaur.) j 

SAN FERDINANDO (Piazza Te»- I 
tro Ssn Ferdinando • Telefono I 
444.S00). 1 

Campagna abbonamenti al 1. c- 1 
ciò di 11 spcttaco i: poltrona | 
e posto palco L. 52.000. Bolco- | 
nata L 23.100. Riduz.one « San | 
Ferdinando giovani » per qual- j 
s asi turno L. 34 650 Per i gio- ] 
vani del cons glio di circoscri- | 
Z one San Lorenzo-Vicarlq lire • 
11 000 ! 
Alle ore 21,15 Aldo G:uitrt pre- j 
tenta: < A* guapperia » I 

TEATRO DI CORTE ^ 

Ore 18 concerto s'nfon.co de'- ! 
l'orchestra del S Carlo, diretta , 
da Pietro Bell uggì. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio - 
Tel. 277.057) | 


Il mistero della signora scom¬ 
parsa. ccn E. Goutd - G 
ACACIA (Tel. 370.871) 

3 sollo il lenzuolo 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel 41S.6S0) 

Manto in prova, con G leckson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 1 
Tel. 633.123) i 

La (una, con i. Cayburgh - ! 
DR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 

Piccole donne, ccn t. Taylor - S 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il padrino, con M B-ando - DR 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Sbirro la tua legge è lenta la ' 
mia no j 

CORSO (Corso Meridionale - Te- I 
Icfono 339.911) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Moonrakcr, con R Moore - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rock? li, con S. Stallone . DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

L’inferno sommerso, con M. Cal¬ 
ne - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - OR (VM 18) 


1 FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - ] 
! Tel, 417.437) j 

i II mistero della signora scom- j 
parsa, con E. Gould - G i 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • I 
Tal. 310.483) 

Aragosta a colazione 
METROPOLITAN (Via Ghiaia - ; 
Tel. 418.880) 

Uragano ! 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • • 
Tel. 667.360) , 

Sbirro la tua legge & lenta > 

ROXV (Tel. 343.149) 

Uno sceriffo extraterrestre, con | 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 I 
Tel. 415.572) | 

Ratataplan, con M Nichetti • C . 

I 

! 

PROSEGUIMENTO ! 

PRIME VISIONI ! 

1 

ACANTO (Via Augusta • Tclclo- i 
no 619.923) 

Innamorarsi alla mia età 1 

I 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- ’ 
tale Tel. 616.303) i 

Hair di M. Forman - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) j 

Poliziotto o canaglia, con J P I 
Beimondo - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La poliziotta della squadra del I 
buon coslume, con E, Fenech • t 
(_ (VM 14) | 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.932) 

La Paniera Rosa, con D. N'ven 
- SA 

ARGO (Via A. Poerio, 4 * Tele- ! 

tono 224764) 

Vizio in bocca | 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419.264) 

Hair di M. Forman - M l 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- [ 

lelono 377.109) ' 

Inferno sommerso, con M. Cai- i 
ne - A 1 

CORALLO (Piazza G. B. Vico . ' 
Tel. 444.800) 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Beimondo - G 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Porno shock 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Come una cagna in calore 

GLORIA «A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Il cacciatore, con R De Niro - 
DR (VM 14) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

Mi scappa la pipì 

MIGNON (Via Armando Oiaz - 
Tel 324.893) 

Vizio in bocca 

PLAZA (Via Kcrbakcr, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Hair, di M. Focntan - M 


T1TANUS (Corso Novara, 37 - Te- ' 

lelono 268.122) j 

Paris scandalo, con L. Gastom - 
DR (VM 18) ! 

B. Spencer - C ! 

I 

ALTRE VISIONI ! 


AMEDEO (Via Matracci, 69 - I 
Tel. 630.266) 

Il paradiso può attendere, con ! 

W Bcalty - 5 

ASTRA - Tel. 206.470 

La liceale seduce i professori, 
con G Gu.da - C 
AZALEA (Via Cumana. 23 . Tele¬ 
fono 619.280) 

Profezia, con T. Sh re - DR 
(VM 14) 

1 BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 - 
> Tel. 341.222) 

• Paris scandalo, con L Gasioni - 

DR (VM 13) 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Pomo shock 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 

Alice’s restaurant, con A. Gau- 
thier - DR 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 

Ecco l’impero dei sensi, con E 
Matsude - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Tel. 310 C«2) 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman - G 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 


Tu sci l'unica donna per me, 
con A Serre iti - M 
POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Un matrimonio, di R. A.tman - 
SA 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri Tel. 616.925) 

Spara ragrczo spara 
VITTORIA (Via Pisciccllì, 16 - 
La liceale seduce i professori, 
con G Gu da - C 


CINEMA OFF D'ESSAI 


; EMBASSY (Via P. De Mora, 19 
Tel, 377046) 

Splendore nell’erba di E. Ksza-, 

I - 5 

I MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
; Tel. 682.114) 

• Splendore nell’erba di E. Kazan 

i - S 

| MICRO D’ESSAI (Via del Chio- 

t stro - Tel. 321.339) 

J Zabriskie point d M. Antonio- 
ni - DR (VM 13) 
i RITZ (Via Pessina, 55 - Tetefo- 
i no 218.510) 

I Forza Italia, di R Faenza - DO 

| SPOT CINE CLUB (Via M. Ru- 
! la 5) 

I Amici miei, con P Noret - 5A 

j (VM 14) 

, CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldieri 66 - Telef. 

! 658.851) 

i Ore 20 30 

Una giornata partirci».c ;on M. 

I Mastr0i3nn - DR 
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Mobilitazione per superare la paralisi dell'esecutivo 

Le lotte dei lavoratori 
chiedono una svolta 
nel governo siciliano 

Tre punti fondamentali: il metano, il superamento delle stroz¬ 
zature dei trasporti, un piano straordinario per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I sindacati si¬ 
ciliani reclamano una « svol¬ 
ta ». E lanciano una campa¬ 
gna di massa clic sostiene la 
necessità e l’urgen/a del su¬ 
peramento della « paralisi » 
del governo regionale. La ri¬ 
presa autunnale del movimen¬ 
to di lotta lega i problemi del¬ 
l’emergenza dei « punti cal¬ 
di » ai temi di prospettiva. La 
Federazione sindacale unita¬ 
ria punta a sollecitare pro¬ 
prio su tali argomenti l’im¬ 
pegno delle forze autonomiste. 

Drammatico 

emblema 

I sindacati nella ioro piat¬ 
taforma hanno gettato sul tap¬ 
peto la questiono di tre fon¬ 
damentali pre condizioni per 
uno sviluppo diffuso dell’eco¬ 
nomia e della società siciliana, 
ancora negate alla Regione: 
il metano, il superamento del¬ 
le strozzature dei trasporti, 
un piano straordinario por la 
occupazione. La giornata di 
lotta di ieri c quella che se 
gue oggi con lo sciopero ge 
ncralc dell’area chimica sira 
cusana (drammatico emblema 
di un modello di industria¬ 
lizzazione neoeo’oniale e di¬ 
storto) chiamano in causa le 
responsabilità c gli orienta¬ 
menti di tutte le forze di 
isolazione democristiana in 
Sicilia. 

Casa risponde, che fa .1 go 
verno regionale quadripartito 
presieduto dal de Mattarel- 


la? Ancora ieri le scelte del 
governo regionale sull’avve¬ 
nire de ! *? attività gestite dal- 
l’ESPI sono state .apertamen¬ 
te contestate da migliaia di 
operai provenienti da tutte 
le località dell’isola. Ed e, 
questo dcll’ESPI. uno degli 
esempi più emblematici del¬ 
l'Inerzia che il governo Miitta- 
rella ha sempre più rnanife 
stato di fronte agli aspetti 
drammatici della crisi dell’ap¬ 
parato industriale siciliano. 
Una crisi che. nelle aziende 
dell’ente di promozione indù 
striale, si collega direttamen¬ 
te alle conseguenze del siste¬ 
ma di potere del centro si¬ 
nistra. 

La casistica potrebbe con¬ 
tinuare. Appare chiaro in ogni 
modo che l’esecutivo regiona¬ 
le non riesce a qualificarsi co¬ 
me un interlocutore in qual¬ 
che modo attivo del movimen¬ 
to di lotta. Che l'esperienza 
del governo Mattarello si sia 
ormai consunto —• e proprio 
per effetto del suo « limite » 
di partenza, vale a dire per 
la discriminante pregiudiziale 
l>osta nei confronti del PCI 
— è una realtà clic ormai vie 
ne ammessa quasi general¬ 
mente. Ma anche le forzo più 
aperte della DC siciliana sem 
tirano volersi mantenere ati 
eora sulla soglia dei proble¬ 
mi. quando ripropongono ge¬ 
nericamente la necessità di 
una ripresa del « confronto ». 
Intanto lo scenario nazionale 
e internazionale acutizzo tut¬ 
te le contraddizioni. La Sicilia 
continua a guadagnare le pri¬ 
me pagine per episodi e fatti 


che richiamano alla necessità 
di rompere un assetto di pote¬ 
re colluso, in uno stretto in¬ 
trigo. con lo mafia. Anche 
l’Ars minaccia di essere pa¬ 
ralizzata dai processi degene¬ 
rativi ormai palesemente allo 
scoperto. E la Regione rischia 
di esser privata dell’energia 
necessaria per posare conere 
lamento sulle grandi scelte 
della politica nazionale e co 
munitaria. 

Annullamento 
del comitato 

Per una risposta da parte 
della DC. dopo l’annullamento 
del comitato regionale previ¬ 
sto per sabato e domenica, 
si dovrà attendere il prossimo 
2G ottobre, quando è prevista 
una riunione della direzione 
regionale del partito, dedicata, 
a quanto pare, proprio alla si¬ 
tuazione regionale. Ma la Si¬ 
cilia non può attendere. F, pro¬ 
prio per quanto il comitato re¬ 
gionale comunista ha lanciato 
l’altro giorno nei confronti del 
PSI. con una lunga e impegna¬ 
tiva lettera, la proposta di 
definire un incontro dei due 
partiti, uno iniziativa comune 
della sinistra siciliana. 

Non si tratta di un automa¬ 
tico richiamo alle esperienze 
fatte sul piano nazionale. In 
Sicilia la lunga presenza dei 
socialisti nei governi regiona¬ 
li. l'assetto del sistema di po 
tere. pongono in termini quan¬ 
to mai urgenti la necessità di 
far crescere il peso comples¬ 
sivo della sinistra. 


Ignorata ogni attività e iniziativa 

«Latitante» 
la giunta de 
di Dorgali 

Comunisti e socialisti con una mozione chie¬ 
dono la convocazione del consiglio comunale 


A Cagliari chiesta nuovamente l'apertura al pubblico della galleria 

Pinacoteca come ambulatorio: 

visite solo per appuntamento 

- » 

Assemblea nei locali CGIL - La proposta dei dipendenti della sovrintendenza 
ai monumenti - Opere di maestri sardi e di artisti che hanno operato nell’isola 


NUORO — Alle comunali del 
3 di giugno a Dorgali l de¬ 
mocristiani. pur di strappare 
il Comune alle sinistre (in 
cinque anni di amministra 
zione non c’eru stata una so¬ 
la crisi di giunta!) hanno 
imbarcato anche la destra 
fascista. Sono riusciti, questo 
si. ad avere un consigliere in 
più ma non la maggioranza 
«numerica nò tanto meno po¬ 
litica» e nemmeno la volontà 
necessaria « mandare avanti 
almeno una parvenza di ini¬ 
ziativa amministrativa. E si è 
visto, da subito. Naturalmen¬ 
te a spese del paese e dei 
cittadini di questo clic è uno 
dei centri vitali del turismo e 
dell’agro-pastorizia del Nuo- 
rese. 

E’ stata eletta una giunta 
di soli de, eletta dopo inter¬ 
minabili discussioni. Anche 
grazie ftll’astenslone «tecnica» 
che le sinistre hanno deciso 
visto che 11 pernicioso arroc¬ 
camento della Democrazia 
cristiana sulle proprie posi¬ 
zioni avrebbe portato dritto, 
dritto al commissario. Una 
giunta che si è beata del 
proprio immobilismo per ol¬ 
tre un mese e mezzo, nessu¬ 
na convocazione del consi¬ 
glio, nessuna richiesta di 
confronto con le altre forze 
politiche presenti In Consi¬ 
glio comunale, nè con la gen¬ 
te. Non sono stati conferiti 
nemmeno gli incarichi in 
giunta. Tutte le richieste e- 
itierse nella discussione in 
consiglio tre mesi fa. alcune 
anche di immediata fattibili¬ 
tà. sono rimaste inascoltate. 

Un segno dell’incredibile 
congerie di personaggi e ten¬ 
denze convogliate dalla De¬ 
mocrazia cristiana a Dorgali 
nelle proprie liste. Il PCI e il 
PSI hanno preso loro l’inizia¬ 
tiva e hanno presentato una 
mozione con la richiesta di 


«convocazione urgente» del 
consiglio. C'è un programma 
complessivo da portare avan¬ 
ti. cl sono Iniziative impor¬ 
tanti avviate dalla precedente 
amministrazione di sinistra e 
ciie rischiano di essere la¬ 
sciate cadere. Con il pericolo 
della vanificazione del lavoro 
di una intera legislatura con¬ 
tenuto con il costante rap¬ 
porto fra ente locale e citta¬ 
dini. Un insieme di problemi 
che il documento unitario 
puntualizza uno per uno. 

Per esempio l’assegnazione 
dei lotti nella splendida con¬ 
ca marina di Coiagonone per 
l’edilizia economica e popola¬ 
re (finalmente dopo 17 anni) 
secondo il piano già elabora¬ 
to ed approvato più di un 
anno fa. O reiezione del co¬ 
mitato di quartiere appunto 
nella frazione di Coiagonone, 
che doveva farsi a novanta 
giorni dalie amministrative. 
Ancora, l’elaborazione del se¬ 
condo piano di zona della 167, 
proprio nel centra abitato. 
C’è già stata la prima asse¬ 
gnazione. fatta dall’ammini- 
strazione di sinistra, di 120 
alloggi e cl seno attese 
drammatiche dei cittadini da 
soddisfare. Un altro punto 
qualificante della precedente 
amministrazione: la defini 
zione del Piano per gli inse¬ 
diamenti produttivi su un’a¬ 
rea di nove ettari già indivi¬ 
duata e destinata per questo 
scopo. 

Dorgali è un centro che si 
è caratterizzato per una con¬ 
sistente fioritura di aziende 
artigianali cooperative. Si 
tratta ora. attraverso la ces¬ 
sione delle aree per gli inse¬ 
diamenti alle aziende associa¬ 
te ma anche singole, di dare 
fiato e strumenti concreti a 
questa risorsa. 

c. CO. 



Una storia 
ricchissima 
relegata 
tra polvere 
e muffa 
in cantina 


Buona parte della storia, della ricca storia (Questo non 

10 discute nessuno) della citta di Cagliari e della Sarde¬ 
gna giace, ormai da anni, negli scantinati del museo. E‘ 
quasi una storia nella storia: anche il materiale restaura¬ 
to. già pronto per essere esposto, è chiuso nelle spesse mura 
del museo e della pinacoteca, nella città vecchia. 

Sempre nella parte alta di Cagliari, in Castello, da dove 
si può ammirare il panorama dell'intero golfo degli An¬ 
geli, c'è un edificio di nuova costruzione, dulVarchitcttura 
moderna. Anch'esso — di per se — un'opera da ammirare: 
c la Cittadella dei musei. 1 cagliaritani favoleggiano in¬ 
torno alla sua architettura. Favoleggiano perche pochi, po¬ 
chissimi, la conoscono davvero 

Adesso sono i giorni di una nuova protesta. Trasferite 
al più presto la pinacoteca nella Cittadella, dicono i di¬ 
pendenti, cosi potremo diventare operatori culturali, ora 
siamo soltanto «guardiani passivi e incolti ». 

Il soprintendente ha detto che ci vorranno tra anni per 

11 trasferimento (prima pareva che ce ne volessero cinque) 
c sono pochi, per una città che attende da decenni. 

Abbiamo telefonato al museo, « Vorremmo portare i bam¬ 
bini a visitare la pinacoteca », è stala la nostra richiesta 
Un tale ci ha risposto ridendo: « Forse porterete i vostri 
nipoti ». 

NELLA FOTO: strutture edilizie della « Cittadella dei musei » 
a Cagliari 


La risposta della città al raid squadristico dell’altra notte 


A Palermo manifestazione con Achille Occhetto 


Dal nostro corrispondente 

BARI — « Adesso die Piccolo 
è tornato, tutto il MSI va in¬ 
criminato ». E poi: « La ma¬ 
gistratura faccia il suo do¬ 
vere, chiuda i covi delle ca¬ 
micie nere ». E poi ancora: 
« Adesso il processo si deve 
fare. Bari è la sua sede na¬ 
turale ». 

Questi gli slogans scanditi 
ieri mattina per le vie di Bari 
da migliaia e migliaia di gio¬ 
vani, anzi di giovanissimi, che 
hanno dato vta al corteo or¬ 
ganizzato dal comitato unita 
no antifascista, una prima 
risposta al raid squadristico 
della notte di martedì scorso. 

All’alba di mercoledì matti¬ 
na, in piazza Prefettura, vie¬ 
ne trovata in frantumi la la¬ 
pide che ricordava l’omicidio 
di Benedetto Petrone. il gio¬ 
vane comunista accoltellato 
a morte la sera del 28 novem¬ 
bre 1977. da un commando fa¬ 
scista partito dalla Federa¬ 
zione provinciale del MSI c 
del Fronte della Gioventù. La 


lapide era stata messa circa 
un anno fa proprio sul luogo 
dove avvenne il delitto, in 
pieno centro di Bari, di lato 
c’è la sede del preretto, di 
fronte c’è il palazzo del Co¬ 
mune 

Non si è trattato di un epi¬ 
sodio isolato. Martedì notte i 
fascisti hanno staccato e fat¬ 
to a pezzi anche le targhe 
stradali intitolate a Lenin e 
a Gramsci. I luoghi dove si 
è sfogata la rabbia nera si 
trovano ai punti opposti del¬ 
la città. Ciò nonostante Pope 
razione è stata portata a 
termine nel giro di poche ore. 

Il pomeriggio di mercoledì 
si riuniscono alla sede del 
l’ANPI i partiti democratici, 
i sindacati, le organizzazioni 
giovanili. Decidono di fare 
una manifestazione unitaria 
per l’indomani. Contempcra 
neamente. a Palazzo di Cit¬ 
tà. c’è riunione dei capigrup 
po e della giunta per pren 
dere una posizione di condan 
no sull’accaduto. Il sindaco. 
In un primo momento, aveva 


Dopo l'aumento del prezzo del pane 

Iniziative del Comune 
de L’Aquila 
contro il carovita 


L’AQUILA — Dopo lo spro 
posdato aumento del prez¬ 
zo del pane che ha fatto di 
questo fondamentale ali 
mento quasi un genere di 
lusso. I’anuninistra7.ic«ie co 
munaie de l’Aquila, preoc¬ 
cupata del generale e in¬ 
controllato aumento del co 
sto dei generi di prima ne 
cessità. ha preso alcune 
iniziative per proteggere 
i consumatori dall’ingiusti 
ficato aumento del costo 
della vita. La prima di 
esse consiste in una inda¬ 
gine a tappeto su tutti gli 
esercizi commerciali esi 
stctHi nel territorio corno 
naie che dovrà essere con 
dotta dal corpo dei vigili 
urbani per controllare, là 
dove è dovuto, l’esposizia 
no del cartellino-prezzi sul 
le merci esposte. 

Questa indagine consen¬ 
tirà la repressione degli 
attuali numerosi abusi che 
generano una assurda di 
sparita di prezzi per merci 
dello stesso genere, che 
danneggiano non solo gli 
acquirenti ma anello i 
commercianti. Sempre por 


rimanere nel settore dei 
prez-zi. Famminlstrazione di 
sinistra del nostro Comune 
iia tfeciso anche di erga 
ni zza re un incontro con le 
rappresentanze sindacali 
delle categorie commercia¬ 
li con il fine di realizzar** 
al più presto un « paniere 
di prodotti fondamentali t 
di generi alimentari ad un 
prezzo < trasparente » e 
bloccato almeno fino al 
31 gennaio 10R0. 

Con questa seconda ini 
ziativa sarà possibile ope 
rare sicuramente, con il 
consenso degli esercenti 
commerciali, per introdur¬ 
re elementi di certezza nel 
mercato, certezza utile 
non solo ai consumatori 
perchè potrà contribuire 
ad attenuare gli attuali in¬ 
controllabili effetti della 
crescente spirale dei prez 
zi. ma anche agli stessi 
operatori. 

Vogliamo augurarci che 
alle giuste ed attese inizia 
tive del Comune corrispou 
da la piena disponibilità 
degli interessati, commer 
cianti e consumatori. 


I 


convocato anche il capogrup 
po mussino, poi l’ha lasciato 
perdere per le proteste dei 
partiti democratici. Risultato 
della riunione: un documen¬ 
to di condanna dell’episodio, 
definito un po' reticentemen¬ 
te « di teppismo » e basta. 

Difficile pensare, visti i 
fatti, che cl si trovi di fron¬ 
te a un semplice «atto van¬ 
dalico ». Si tratta invece di 
un piano preordinato e or¬ 
ganizzato che in questi gior¬ 
ni i fascisti stanno metten¬ 
do a punto per far saltare 
i nervi a questa città che 
adesso si attende giustizia. 

Tra un mese infatti — 
esattamente il 19 novembre 
prossimo — si aprirà a pa¬ 
lazzo di giustizia il processo 
per i sanguinosi fatti di 
piazza Prefettura. Coin’è no¬ 
to. il principale imputato. 
Giuseppe Piccolo, e stato re¬ 
centemente estradato in Ita¬ 
lia dalla RFT. dove i suoi 
complici lo avevano fatto 
espatriare subito dopo il de¬ 
litto. Adesso si trova nel re¬ 
parto clinico del carcere del- 
l'Ucciardone a Palermo. In 
Germania infatti ha dato di 
matto, c i giudici di quel 
paese lo hanno considerato 
«infermo di mente», la stes¬ 
sa estradizione è stata con¬ 
cessa solo dietro garanzia 
che in Italia gli fosse riser¬ 
vato un « trattamento ade 
guato ». 

Ma anche i fatti dell’altra 
notte smentiscono, se ce ne 
fosse bisogno, la comoda te¬ 
si de! « pazzo isolato » dal 
coltello facile, puntualmente 
tirata in ballo ogni volta 
che i nodi di questa intri¬ 
cata vicenda sembrano fi¬ 
nalmente venire al pettine. 

In realtà i camerati di Pi¬ 
no Piccolo, come lo hanno 
aiutato due anni fa. prima 
durante e dopo il delitto Pe 
trone. così gli dànno una 
mano oggi che è ritornato il 
Italia: adesso vozliono met¬ 
tere su nella città un cli¬ 
ma di provocazione e di vio¬ 
lenza in modo che il pro¬ 
cesso venga spostato altrove. 

Ma la manifestazione di 
ieri ha detto che tn questa 
trappola i democratici baresi 
non hanno alcuna :otoizio 
ne di caderci Ed erano so 
prattutto giovani di 14-16 an 
ni che hanno manifestato 
per le vie della città. Moltis 
simi erano al loro primo cor 
teo, non erano «reduci» del 
68. ai tempo dell’omicidio d: 
Benedetto stavano ancora 
nei banchi delle medie. E 
pensare che c’è il « dislmpe 
gno». almeno sulle pag.ne 
di certi settimanali d’infor¬ 
mazione. 

L’appuntamento adesso è 
per saboto pomeriggio dove, 
in piazza Prefettura, verrà 
rimessa a posto la lapide 
che ricorda l’omicidio di Be 
nedetto Petrone. 

Giuseppe luorio 



I comunisti tra la gente nei mercati per discutere di case, 
prezzi, pensioni 


PALERMO — Settanta as 
semblee popolari organizzate 
in tutta la provincia, una pe¬ 
tizione di massa per le pen¬ 
sioni. una iniziativa volta a 
fronteggiare l'aumento dei 
prezzi. 

Preparata da intense gior¬ 
nate di consultazione di mas¬ 
sa. una manifestazione, in¬ 
detta dal PCI oggi a Paler 
mo, riproporrà la necessità 
di precisi interventi per argi 
nare il grave attacco ai red¬ 
diti più poveri nella seconda 
città meridionale. Delegazioni 
provenienti dai Comuni della 
provincia e dai quartieri po^ 
polari della città si concentro 
ranno alle 17,30 alle Croci. 

Un corteo attraverserà le 
vie del centro per raggiunge¬ 
re piazza Verdi, dove Achille 
Occhetto. della Direzione del 
Partito, terrà un comizio nel 
quadro della campagna nazio 
naie per la riforma del siste 
ma pensionistico. 

Frattanto, in attesa di una 
risposta da parte del prefetto 
palermitano, circa la propo 
sta avanzata dal PCI di esa 
minare in una specifica riu¬ 
nione tra partiti, amministra¬ 
tori e sindacati la questione 


dei gravi rincari in atto sui 
generi di prima necessità, si 
registra un’iniziativa del sin 
ducato dei lavoratori dei for 
ni. I sindacati COLL e CISL 
contestano la fondatezza del¬ 
le richieste di aumento for¬ 
mulate dai panificatori. 


Disinfezione 
delle scuole 
materne 
in Capitanata 

FOGGIA — L’ufficiale sani¬ 
tario del comune di Troia 
(Foggia), dott. Di Pierro, ha 
ordinato la disinfezlone del¬ 
le scuole materne e comuna¬ 
li per impedire il diffondersi 
di un focolaio di epatite vi¬ 
rale, che ha colpito negli ul¬ 
timi due mesi undici bam¬ 
bini tra i cinque ed i dodici 
anni. Il sindaco. Lioce. ha 
j disposto inoltre la chiusura 
j di tutte le scuole dal 31 ot- 
[ tobre al 4 novembre prossi- 
I mi per consentire le opera- 
1 zioni di disinfestamento. 

| Nella scuola elementare 
I «Salandra» i servizi igieni- 
! ci vengono cosparsi di di- 
I sinfettante più volte al gior- 
i no. 


Migliaia a Bari contro il fascismo Corteo per je vie del centro 

TI t T . .. R ,,, p , per le pensioni e il carovita 

Un corteo di giovani e giovanissimi — Tra un mese il processo agli assassini di Benedetto Petrone \u m 

La risposta violenta all’isolamento in cui i teppisti neri sono costretti — Gli aiuti a Pino Piccolo j Si sono svolte settanta assemblee popolari in tutta la provincia 


Faranno avere al prefetto 
nei prossimi giorni una det¬ 
tagliata analisi dei costi di 
produzione del pane che. se¬ 
condo le organizzazioni dei la¬ 
voratori. potrebbe benissimo 
continuarsi a vendere al prez¬ 
zo attuale. 


Nuovo appello 
dei sindaci 
del Belice per 
la ricostruzione 

PALERMO — I sindaci dei 
comuni terremotati della Val¬ 
le del Belice sono tornati a 
riunirsi per sollecitare le mi¬ 
sure ritenute indispensabili 
per la ricostruzione e la ri¬ 
nascita economica del com¬ 
prensorio. 

Le principali richieste for¬ 
mulate agli organi centrali 
sono tre: l'adeguamento ai 
costi attuali dei contributi 
per la ricostruzione previsti 
dall’ultima legge per il Beli¬ 
ce. il completamento ad ini¬ 
ziativa dello stato delle ope¬ 
re di urbanizzazione prima¬ 
ria e secondaria e il varo di 
un programma di iniziative 
coordinate per la ripresa eco¬ 
nomica. 


L’iniziativa del PCI a Taranto contro il carovita, per le pensioni, la casa, il lavoro 

Un alt alla scalata dei prezzi? 

! 

! Stasera manifestazione con Reichlin e Cannata — Una petizione popolare per denunciare la 
corsa senza soste del costo dei generi di prima necessità — Penalizzate ancora le masse popolari 




TARANTO — Una intensa ed 
articolata mobiiitaziene ope 
raia e popolare contro il ca 
rovita. per la riforma del si 
sterna pensionistico, per la 
casa e l’occupazione. E’ que 
sto un primo obiettivo fon 
damentale che la Federazione 
provinciale del PCI di Taran 
lo intende raggiungere in 
questi giorni, di cui la mani¬ 
festazione fissata per questa 
sera, con comizio finale del 
compagno Giuseppe Cannata, 
sindaco di Taranto, e del 
compagno Alfredo Reichlin. 
rappresenta un momento 
qualificante. 

Ormai da diversi giorni 
■tutte le organizzazioni pro¬ 
vinciali del Partito sono im¬ 
pegnate in un lavoro capilla 
re ed in un ininterrotto dia 


lego con i cittadini per dar 
vita ad un vasto movimento 
che imponga agli organi isti 
tuzionali competenti, ed in j 
particolare al governo, di at I 
tuare iniziative concrete per ! 
avviare a soluzione gli annosi j 
problemi sopra citati. Le as i 
semblee e i dibattiti sono al 
l'ordine del giorno. Si sono 
effettuate manifestazioni in 
alcuni Comuni della provin 
eia (vedi Castellaneta). che 
hanno visto una partecipa 
zione massiccia c soprattutto 
convinta dei cittadini. E' i 
noltre m atto una petizione 
popolare contro il carovi¬ 
ta. indirizzata al governo, al 
la giunta regionale pugliese, 
all'amministrazione provincia 
le e ai sindaci dei Comuni 
della provincia di Taranto. 


In questa petizione, dopo 
aver denunciato con forza lo 
stato allarmante che ha or¬ 
mai raggiunto la situazione 
dei prezzi, con particolare ri 
ferimento ai generi di prima 
necessità, e quindi con le sue 
ripercussicoi negative sulle 
condizioni di vita delle masse 
popolari, seno indicate le mi 
sure che il PCI ritiene di 
improrogabile attenzione per 
bloccare la spinta al rialzo 
dei prezzi: quali ad esempio: 
una politica organica del go¬ 
verno tesa sia ad evitare gli 
sprechi che si attuano in 
generi alimentari (vedi il ca 
so dei prodotti che vanno al 
special modo nel settore dei 
màcero, mentre i consumato 
ri per acquistarli pagano 
prezzi sempre più alti), sia 


ad impedire le grosse specu 
lazioni che vengono compiute 
a danno degli stessi consu 
matori attraverso l'attuale 
meccanismo di formazione 
dei prezzi: l'immissione sul 
mercato della carne congelata 
ammassata in centri AIMA a 
prezzi controllati: un inter¬ 
vento deH’amministrazione 
provinciale e della Regione 
volto a costituire, sulla base 
delle esperienze del «paniere» 
nel Comune di Taranto, di 
generi di prima necessità, un 
rapporto proficuo e positivo 
tra ente locale, commercianti, 
grossisti e consumatori. 

Una serie di iniziative, 
quindi a breve e medio ter 
mine che il PCI ha lanciato 
in questi giorni, come è stato 
confermato in una interes¬ 
sante conferenza stampa te 


! nuta ieri con i rappresentanti 
! dei quotidiani locali e non. 

' per dare una spallata alla 
tendenza che si va manife¬ 
stando in maniera sempre 
più accentuata nell’economia 
del nostro paese, e che tende 
ancora una volta a penalizza¬ 
re in particolare le mas.se 
popolari del già depresso 
Mezzogiorno. 

Iniziative che. come detto 
all’inizio, troveranno un mo¬ 
mento significativo e qualifi 
cante questa sera, allorché i 
cittadini della provincia di 
Taranto, con in testa i co 
munisti, scenderanno in piaz¬ 
za per manifestare la loro 
volontà di lotta e di cam 
biamento troppe volte fru¬ 
strata. 

Paolo Melchiorre 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «E* ora di 
riaprire la pinacoteca. Ne 
ha bisogno la città. Ne ab 
blamo bisogno anche noi. 
Vogliamo essere veri ope¬ 
ratori culturali, non più. 
come adesso, passivi guar¬ 
diani di cose vecchie». 

Puntualmente si è rlpro 
posto 11 problema degli 
spazi culturali a Cagliari. 
Nel corso di un’assemblea 
svoltasi nei locali della 
CGIL, i dipendenti della 
Soprintendenza ai monu¬ 
menti hanno sollecitato il 
traslerimento della pinaco 
teca nei nuovi locale della 
cittadella del musei, tra¬ 
sferimento che consenti¬ 
rebbe, appunto, la sua ria¬ 
pertura al pubblico. 

L’iniziativa ha un duplice 
obiettivo: la restituzione di 
un importante bene cultu¬ 
rale ai cagliaritani, e la 
possibilità di una maggio 
re qualificazione per i di¬ 
pendenti. I locali attuali, 
situati nella città vecchia a 
ridosso dell’antica torre di 
S. Pancrazio, sono inade¬ 
guati. Una breve riapertura 
della pinacoteca, organiz¬ 
zata per Iniziativa della 
Soprintendenza, lo ha di¬ 
mostrato. I locali sono 
spaziosi ma cadenti, co¬ 
munque inadatti a soste¬ 
nere l’affluenza del pubbli¬ 
co. Affluenza che sarebbe 
certamente notevole, dato 
che 1 cagliaritani aspettano 
ormai da decenni di poter 
ammirare le opere impedi¬ 
te alla vista di chicchessia. 
Si tratta anzitutto di qua¬ 
dri di maestri sardi o di 
artisti che hanno operato 
nell’isola, di pale d’altare 
ed altro materiale inviato, 
anche per il restauro, da 
diverse chiese della Sar¬ 
degna. 

«Al momento — dicono 1 
dipendenti — che han¬ 
no potuto visitare la 
pinacoteca sono stati gli 
studenti di istituti che 
riescono ad ottenere il 
permesso. Di solito le visi¬ 
te avvengono per appun¬ 
tamento. per il resto, è 
tutto chiuso. L’interesse 
certamente non manca: lo 
ha dimostrato la notevole 
affluenza di pubblico du¬ 
rante l’ormai mitica setti¬ 
mana d’apertura alla torre 
pisana». 

E’ davvero «mitico* ve¬ 
dere la pinacoteca, come è 
«mitica» per buona parte 
della popolazione la citta¬ 
della dei musei, costruita 
da anni e mai ufficialmen¬ 
te inaugurata. E’ qua, co¬ 
me si è detto, che dovreb 
be essere trasferita la pi¬ 
nacoteca assieme alla gal¬ 
leria comunale d’arte, al 
l’istituto etnografico re 
gionale, e ad alcuni istituti 
universitari. La cittadella è 
stata aperta al pubblico 
solo recentemente in occa¬ 
sione di un convegno su 
«Cagliari dal passato al 
presente», organizzato dal¬ 
l’università. Poi anch’essa 
è stata di nuovo chiusa. 

Ora si annuncia la sua 
parziale riapertura per la 
fine del mese, sempre ad 
iniziativa dell’università. la 
Soprintendenza per il 
momento non garantisce 
un immediato trasferimen 
to della pinacoteca. «Oc¬ 
corrono almeno tre anni», 
sostengono I responsabili 
Ed intanto la pinacoteca e 
il suo Immenso materiale 
artistico. Ianguono. C'è chi 
dice che. dietro il ritardo 
della riapertura, si na 
scondano polemiche legate 
a questioni di competenza. 

Pare che ministero della 
Pubblica Istruzione e mi 
nistero dei Beni culturali 
non siano riusciti a met 
tersi d’accordo sulle ri 
spettlve giurisdizioni. In 
origine, infatti Soprinten 
denza e università dipen¬ 
devano entrambe dal di 
castero della P.I. Con la 
formazione del ministero 
dei Beni culturali, la So 
printendenza è passata sot¬ 
to il controllo di quest'ul¬ 
timo. Cosi la cittadella 
musei rimane bloccata per 
disparità dì vedute fra 1 
due dicasteri. 

I dipendenti dei Beni 
culturali dicono che quelli 
della Pubblica Istruzione 
vogliono fare la parte del 
leone. Il rettore addirittu 
ra vuole decidere perfino 
gli orari di apertura e 
chiusua della pinacoteca. 
Ma intanto le uniche ini¬ 
ziative partono dall'univer 
sità. Regione e Comune, 
che pure devono per statu¬ 
to sovrintendere alla ma¬ 
nutenzione ed alla organiz¬ 
zazione della cittadella del 
musei, rimangono total 
mente assenti. 

Anzi, c’è di più, le aree 
della cittadella di loro 
competenza stanno rovi¬ 
nando. 

9- a. 
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Deludente confronto tra l'esecutivo regionale sardo e i sindacati confederali 

La giunta si trova in «profondo letargo» 
Per superare la crisi, niente programmi 

Vuoto d’iniziativa per il settore industriale, l’occupazione giovanile e la riforma agro-pastorale — I problemi stanno di 
nuovo scoppiando — « Ghinani e gli assessori annaspano nel vuoto » — Bisogna uscire dall’ordinaria amministrazione 


Dalla nostra redenzione 

CAGLIARI — Il confronto 
giunta-sindacati, svoltosi alla 
Regione, per esaminare la 
eccezionale gravità della cri¬ 
si sartia e adottare i provve¬ 
dimenti necessari a superarla, 
si è risolto in un nulla di fatto. 

La giunta del sociiUdemocra- 
tico Ghinami (che compren¬ 
de otto assessori democristia¬ 
ni e quattro socialisti ed ap¬ 
pare come « prigioniera » del¬ 
io scudo crociato) non ha un 
programma adeguato per il su- 
peramento della crisi econo¬ 
mica. Esiste un vuoto di ini¬ 
ziativa sia per quanto riguar¬ 
da il settore industriale (i ca¬ 
si di Ottona. Villaeidro, Sir- 
Rumianea e dei bacini mine¬ 
rari seno più che mai aper¬ 
ti). sia per la via della ri¬ 
forma agro-pastorale, sia per 
l’oecupazione giovanile. 

Dopo il voto di fiducia la 
giunta Ghinami « sembra ad¬ 
dormentata. in profondo letar¬ 
go». E pure i problemi stan¬ 
no di nuovo scoppiando: co 
me dimostrano le agitazioni 
ora in corso nell’area indu¬ 
striale cagliaritana e i dieci 


giorni di mobilitazicne dei 
contadini del Sassarese. 

Cosa si intende fare, come 
ci si vuol muovere jx.*r usci¬ 
re dal tunnel, e quali passi 
ha deciso di compiere la giun¬ 
ta regionale per costringere il 
governo centrale al rispetto 
degli impegni assunti nei con¬ 
fronti della Sardegna? E da 
parto di Ghinami è disposto 
ad integrare, partendo da pre 
cisi penti prioritari e dalle 
esigenze reali dei lavoratori e 
delle popolazioni dell'isola, il 
deludente documento program¬ 
matico letto in Consiglio re¬ 
gionale all’atto della costitu 
zione del nuovo esecutivo? 
Quando potrà finalmente par¬ 
tire il piano triennale, e il che 
modo sarà possibile superare 
l’inefficien/a. l’inettitudine, la 
confusione e la latitanza che 
hanno finora ' contraddistinto 
i vari settori della program¬ 
mazione? 

A queste domande scottan¬ 
ti. poste dai dirigenti regio¬ 
nali della Federazione CGIL 
CISI. UIL. non è stata data 
nessuna risposta chiara. Chi¬ 
nami si ò limitato a soste¬ 
nere che l’esiguità del tem- 


Emblematica conferenza stampa a Palermo 

Per i giovani 
l’assessore 

ha solo l’« ordinaria 

» 

amministrazione » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Assessore, co¬ 
me giustifica il boicottaggio 
del governo della Regione nei 
confronti delle cooperative 
formate in Sicilia dal giovani 
disoccupati?». E l’assessore, 
che è il democristiano Santi 
Nicita. cerca di cavarsela eco 
questa risposta: aVeda, gli 
assessorati In realtà seguono 
l'ordinaria amministrazio¬ 
ne...». Ma come? Il problema 
dell’occupazione dei giovani, 
per la sua drammaticità, non 
assume un carattere eccezio¬ 
nale? «Voglio dire — si cor¬ 
regge — che gli assessorati 
non ce la fanno a seguire !e 
varie pratiche, sono oberati 
di lavoro...». 

E allora? « Stiamo crean¬ 
do. qui alla presidenza della 
Regione, un gruppo di studio 
e di lavoro che coordini que¬ 
sto aspetto della legge per i 
giovani in attesa che si modi¬ 
fichino le procedure ». Ma le 
difficoltà sono solo di natu¬ 
ra burocratica? Non c’è for¬ 
se una resistenza politica? 
« Ma no, il fatto è che biso¬ 
gnerebbe modificare i mecca¬ 
nismi... ». 

Facciamo, allora, un esem¬ 
pio: nel Trapanese c'è una 
cooperativa di giovani che 
chiedeva la concessione di un 
terreno demaniale, ma non 
l’ha ottenuta. Lo sa perché, 
assessore? Perché il terreno 
è stato di nuovo affidato dal¬ 
l’ispettorato agrario, ad un 
pregiudicato notoriamente jn 
odor di mafia. « Conosco l’e¬ 
pisodio. Se ne è discusso al- 
"ARS — risponde l’assessore 
— ma secondo me è la legee 
che deve essere modificata. 
Non si può circoscrivere l’ac 


porto dato daU'imprenduoria 
privata. Ma la regione ha 
fatto per «itero la sua parte? 
Nicita sostiene che il gover¬ 
no siciliano sta praticamen¬ 
te impegnando quasi tutte le 
somme assegnate dallo Stato. 

Ma una cifra affloscia il 
sia pur limitato ottimismo 
dell’on. Nicita. I giovani 
Iscritti neilè liste speciali in 
Sicilia seno adesso ben 150 
mila: una massa spaventosa 
che parla chiaro sulla fame 
di lavoro, che traduce in nu¬ 
meri una situazione sociale 
drammatica. La Regione 
«vanta» al suo attivo 14 mila 
giovani assunti. Calcolata su 
150 mila è davvero una goc¬ 
cia in un oceano. L’assessore 
si difende: « Ncn dobbiamo 
illuderci che si possa risol¬ 
vere il problema con la legge 
"285”. Semmai, c’è bisogno 
di una politica di program¬ 
mazione che investa nel Mez¬ 
zogiorno ». Si. ma a chi spet¬ 
ta questa iniziativa? 

Il governo della Regione 
ncn ha un ruolo beo preciso 
da svolgere? Non ha forse 
propagandato con toni anche 
sproporzicnati il nuovo rap¬ 
porto che si sarebbe instau¬ 
rato tra Stato e Regione in 
occasione della visita di Cos- 
siga? I risultati invere sono 
sotto gli occhi di tutti: il 
dramma dell'occupazicne non 
| si affronta, né per 1 giovani 
' né per chi un lavoro in Sici- 
j lia re l’ha e sta rischiando 
j di perderlo. 

I II governo siciliano aonun- 
j zia che si batterà per la pro¬ 
roga dei contratti con i qua- 
! li smo stati assunti nella 
I pubblica amministrazione le 
I prime centinaia di giovani e 


|K> a disposi zinne (per la co 
stilli zione della giunta) non 
ha consentito un preliminare 
confronto con le forze socia¬ 
li ». ed ha concluso metten¬ 
do in evidenza « le difficoltà 
che s|K?sso ostacolano l'attua- 
zione delle decisioni politi 
che ». 

Che vuol dire? Forse elio 
la giunta regionale rimane 
inerte davanti alla disastrosa 
piega degli avvenimenti, con 
le fabbriche che continuano 
a chiudere, le campagne spo¬ 
siate e percorse da una tra 
gica ondata di banditismo, i 
trasporti clic minacciano di 
riniombare nel caos? 

« Ghinami e i suoi assesso 
ri annaspano nel vuoto»: ec 
co l’impressicue provata dai 
rappresentanti della Federa 
/.ione sindacale unitaria al 
termina dell’incontro, * II ri¬ 
schio che bisogna evitare — 
hanno aggiunto — è l'immo¬ 
bilismo. In ogni caso le re- 
soonsabilità vanno chiarite, e 
l’esecutivo deve essere stimo¬ 
lato attraverso l'iniziativa del¬ 
le forze jiolitiche e sociali, 
ecn una vasta mobilitazione 
di massa ». 

So la giunta dimostra la 
sua profonda inadeguatezza, 
o meglio la propria incapaci¬ 
tà a dirigere e programmare 
lo svilupno. quali strade bi¬ 
sogna imboccare? Giannetto 
Lay, segretario regionale del¬ 
la CISL. parlando a nome 
del al Federazione unitaria, è 
stato esplicito: -t In temni di 
emergenza, nei quali si re¬ 
gistra un incremento della 
disoccunazion» od un ulterio- 
i re ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. bisogna uscire dal- 
l'ordinaria amministrazione, 
ricorrendo ad una iniziativa 
unitaria concreta. In altre pa¬ 
role bisogna raccogliere tut 
te le forze possibili oer dire 
ranida attuazione agli inter¬ 
venti nei settori ove esistono 
potenzialità reali ». 

Il nrogramma della giun 
ta Ghinami chiude questa 
strada anpunto perché man¬ 
ca di una linea nolitica-e'co- 
nomica canaco di garantire 
una inversione di tendenza. 
Ecco allora, per i sindacati, 
la esigenza assoluta di lavo 
raro affinché sia resa percor¬ 
ribile la strada del cambia¬ 
mento partendo, con l’aonorfn 
di tutte le forz** nolitiche au 
toromistiche, dalla imnosto 
zione e dola attuazione del 
piano triennale. 

Per le confederazioni è ne 
cessano che « la giunta ri¬ 
fletta. dando risposta con¬ 
crete su diversi punti. Non 
.si può in ogni caso rinun¬ 
ciare a queste priorità: 1) 
conferenza regionale sulle oar- 
terinazionì statali: 2) confe¬ 
renza regionale sui trasporti, 
ed apertura d°lle vertenze per 
le tariffe col governo cen¬ 
trale: 3) definire ed avviare 
un piano oer l’energia, an¬ 
che attraverso lo sfruttamen 


Sotto accuso il governo Mattarello 

Gli impegni mancati 
per FEspi : 5 mila 
in corteo a Palermo 

Un documento presentato dal direttore generale 
che sembra preludere a un grave ripiegamento 


L'assessore ai L.P . della Calabria 
« stimolato » da una lettera dì Andreatta 


Svegliato 
da un insolito 

torpore 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tamburi, sirene, gonfa¬ 
loni di Comuni, slogan scanditi a piena 
voce. Erano in cinquemila provenienti 
da tutta la Sicilia. Gli operai delle 
aziende regionali del gruppo ESPI si 
sono concentrati ieri a Palermo per dar 
vita ad una combattiva manifestazione 
contro l’inerzia del governo regionale 
sulla questione dell’avvenire produttivo 
delle attività gestite dall’ente. 

Al consiglio d’amministrazione del- 
l'ESPl il direttore regionale, il de Fran 
cesco Pignatone, ha presentato un do¬ 
cumento che sembra preludere — se¬ 
condo i sindacati — a un grave ripie 


gamento. Al ridimensionamento e alla 
cassa integrazione — è questa la va¬ 
lutazione che ha portato 1 dirigenti sin¬ 
dacali a dimettersi in segno di pro¬ 
testa dal consiglio — non corrisponde 
alcuna prospettiva di rilancio nella ge 
stione delle attività del gruppo. 

Tali obiettivi comporterebbero il ri¬ 
spetto degli impegni che lo stesso go¬ 
verno Mattarella aveva assunto e che 
invece vengono apertamente violati, 
chiare scelte di politica economica, una 
energica capacità di pressione nei con¬ 
fronti del governo nazionale, delle Par¬ 
tecipazioni statali, della GEPI. 

Gli operai dell'ESPI. In sciopero re¬ 


gionale, dopo un comizio a piazza Ver¬ 
di del segretario della CISL Sergio 
D'Antoni. a nome della Federazione uni¬ 
taria. hanno percorso in corteo le vie 
del centro. Sotto il Palazzo d’Orleans. 
sede della presidenza della Regione, la 
manifestazione è continuata fino al 
primo pomeriggio, mentre una delega¬ 
zione di operai e di dirigenti della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria si faceva 
ricevere dal presidente della Regione 
Mattarella e dall’assessore regionale al¬ 
l’Industria. il de Grillo. Tra i più bersa¬ 
gliati dagli slogan, il direttore generale 
Pignatone (i lavoratori recavano al 
corteo numerose « pignate » — tegami — 
di terracotta). 


L'assessore ai lavori pub 
blici, dopo mesi di .silenzio, 
si richiama ad una lettera 
del ministro Andreatta per 
ricordare che la Regione non 
ha ancora approvato il piano 
per l'utilizzo dei fondi per la 
casa (oltre 100 miliardi). Ca- 
bi amo il riferimento ad An¬ 
dreatta. dati i termini peren¬ 
tori con cui il ministro pone 
il problema (o la Regione 
approva subito il piano o 
perde i finanziamenti), ma ci 
chiediamo: perchè l'assessore 
ai Lavori pubblici ha atteso 
inerte la sollecitazione del 
ministero? Perchè la giunta 
regionale non si è resa conto 
della drammaticità • delle 
questioni della casa, quando, 
nel febbraio 1979, il PCI le 
ha sollevate coti una g r ande 
manifestazione tenuta a Caa- 
tanzaro? 

Perchè non è stata sensibi¬ 
le alle pressioni del sindaca¬ 
to, del movimento cooperati¬ 
vo. dell’IACP, degli imprendi¬ 
tori, degli amministratori 
comunali pr una rapida defi¬ 
nizione del piano? Alvaro 
candidamente ammette che 
ha presentato la proposta in 
commissione solo il 27 ago¬ 
sto. ma sa benissimo che il 
termine previsto dalla legge 
e r a scaduto da parecchi me¬ 
si. Se c'è stato quindi un ri¬ 
tardo grave questo è da ad¬ 
debitare innanzi tutto alla 
giunta. Né può servire come 
giustificazione il ritardo delle 
commissioni consiliari; è 
questa una vecchia polemica 
sulla quale sarà utile tornale 
con una riflessione ben più 
approfondita di quanto non 
faccia l’assessore. 

Per non sviare dal proble¬ 
ma posto da Alvaro chiedia¬ 
moci. allora, quali sono le 
cause di questi ritardi. Sono 
essi dovuti al fatto chp i 
provvedimenti devono essere 
non solo carretti ma reim¬ 
postati data l'improvvisazione 


con cui vengono elaborati. 
Sarebbe ingiusto addebitare 
ciò a carenze tecniche dei 
funzionari; si tratta invece d> 
limiti politici enormi con cui 
la giunta pensa di poter in 
Calabria affrontare i proble 
mi della prog r ammazione. 

Il consiglio ha dovuto in 
fatti modificare nettamente 
la delibera dei criteri im 
provvisata dalla giunta; dovrà 
ora. a nostro avviso, appor¬ 
tare radicali cambiamenti al 
la proposta di utilizzo dei 
fondi predisposta dall'asses- 
sorato. Sono state ignorate 
infatti non solo la delibera di 
criteri approvata dal consi- 
glh, ma anche le proposte 
del movimento sindacale e 
cooperativo, La ripartizione i- 
potizzata è ispirata alla logi¬ 
ca del peggiore centro-sini¬ 
stra (dispersione dei finan¬ 
ziamenti a pioggia, il più del¬ 
le volte contrattata preventi¬ 
vamente con alcuni operatori 
ed amministratori locali in 
funzione preelettorale). 

Gli interessi delle popola¬ 
zioni calabresi sono quindi 
colpiti non genericamente 
dall’inerzia dei partiti (pro¬ 
prio ieri la lotta del PCI è 
riuscita a far slittare gli 
ifratti fino al 31 gennaio 
1980), ma da quelle forze 
presenti nella giunta regiona¬ 
le che utilizzano i ritardi del¬ 
le commissioni del piano il 
cui sabotaggio è sempre più 
evidente, come alibi per giu¬ 
stificare da una parte il loro 
sistema di potere e dall'altra 
equivoche proposte di modi¬ 
fica dello statuto regionale. 

Sono le stesse forze che 
tentano di frantumare secon¬ 
do logiche corporative la ri¬ 
sposta alla domanda di case 
che assilla migliaia di lavora¬ 
tori, di giovani coppie, di 
famiglie 

Pino Soriero 

della segreteria 

regionale del PCI 


MESSINA - Si è svolto ieri per l'occupazione J ' Iniziato uno sciopero da e per la Sardegna 


Sciopero generale di 4 ore 
del settore industriale 

In crisi lo stabilimento deil'lMSA, una azienda che costruisce carri 
ferroviari - Oggi nel polo chimico siracusano una giornata di lott i 


MESSINA — Sciopero ge- 
i nerale di quattro ore ieri 
in città dei lavoratori del¬ 
l’industria, proclamato dal¬ 
la Federazione unitaria sin¬ 
dacale CGIL-CISL-UIL a di¬ 
fesa dell’occupazione che 


to dalle ricorse carbonifere: ! in queste settimane ha su- 


cesso dèi giovani cooperatori 1 lanre^^a zinne di modifiche 
.ir, I alla leeee rezirnale. Ma. io- 
ai so.i terreni d - * tanto, iì movimento di lotta 

realtà, per ade,=o. ncn %en- J cresce di intfn3ità . Tra sei 

giorni, il 25 ottobre, a Palar 
mo manifesteranno in manie¬ 
ra unitaria i giovani delle 


sono concessi neanche quelli, i 
Seno queste alcune battu¬ 
te di una conferenza stampa, 
indetta dall’assessore a’la 
presidenza della giunta Mat¬ 
tarella per rare il punto stillo 
stato di attuazione delle leg¬ 
gi per il lavoro ai giovani, 
quella nazionale, la «285» e 
quella k integrativa » regiona¬ 
le. la «37». Come stanno le 
cose? Decisamente male. Lo 
assessore non è proprio di 
questo parere, anche se è co¬ 
stretto a riconoscere diffi¬ 
coltà e anche l’irrilevante ap 


coooerative. 

Ci sarà un corteo che rag¬ 
giungerà la sede dello Pre 
sidenza della Regime dove 


4) combattere il banditismo 
puntando sulla trasformazio¬ 
ne delle zone interne agro 
pastorali, secondo i principi 
sanciti dalla legge per la ri¬ 
nascita: 5) far part ; re final¬ 
mente il piano per l’occupa¬ 
zione giovanile, dando rispo 
ste positive alla giusta do 
manda di lavoro delle nuove 
geoeraizoni isolane 


, I la città per poi raggiunge 
F. un p:ar.o essenziale, che j __ __ _ 

tuttavia potrà decollare a pat- 

1 ad attenderli vi erano i 
precari della « 285 ». le la¬ 
voratrici della Monello e 
della Co.Ra.. due fabbriche 


l 


to che si lavori per il suoe 
ramento deH’artìficiosa se 
i para zione tra contenuti pm 
I diri conti delle tre centrali < drammatici ed assetto politi 

ne^T’-àssociaVirnèf' chiede ! ro l n frnrfo - crisi sarda j tessili sottoposte ad un du¬ 
rarono a’, governo risposte ! v diversa da quel.a na ; rQ attacco padronale, i la- 

zmonle: all origine vi e la di- . . . . „ „ ,__ 

. scriminazione anticomunista. ! 'oratori della Sand rson. 
' I una azienda di lavorazio- 

S. ser. j g. p. i ne dj prodotti agrumari. 


anche essa nell'occhio del 
ciclone. 

Il corteo ha quindi per¬ 
corso le vie cittadine, fino | 
a concludersi a piazza Cai- 
roli. dove hanno parlato 
un esponente della FLM e 
un rappresentante della 
segreteria provinciale uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL che 
ha ribadito come a Mes¬ 
sina non sia consentito di 
perdere un solo posto di 
lavoro. 

• • • 

SIRACUSA — Oggi nel po¬ 
lo chimico siracusano è pre¬ 
vista un'altra giornata di 
lotta operaia. Con Io sclo- 

re piazza Antonello, dove j P ero generale dell’area in¬ 
dustriale i sindacati inten¬ 


tato un duro attacco padro¬ 
nale. con la messa in limi¬ 
tazione dell’IMSA. una 
azienda che costruisce e ri¬ 
para carri ferroviari per j 
conto delle F.S. e che dà 
occupazione a 220 lavora¬ 
tori. 

Cortei si sono formati 
nella zona industriale del- 


orerie 

leggi. 


sull’attuazione delle 


| dono riproporre la quest io- 
! ne dell’area chimica inte- 
i grata siciliana, un obletti- 
j vo che sintetizza — secon¬ 
do la piattaforma della fe¬ 
derazione sindacale — i te¬ 
mi della sicurezza, della 
tutela dell’ambiente e del 
lavoro. 


Al Comune di 
Ascoli Satriano 
uita giunta 
di sinistra 

ASCOLI SATRIANO — Si è 
risolta positivamente la lun¬ 
ga crisi che travagliava il co¬ 
mune di Ascoli Satriano con 
una giunta unitaria di sini¬ 
stra composta dal PCI e dal 
PSI e con la partecipazione 
di tre consiglieri comunali de¬ 
mocristiani che non condi¬ 
videvano Patteggiamento di 
chiusura del gruppo dirigen¬ 
te de. 

Alla carica di sindaco è sta¬ 
to chiamato il democristiano 
Iascone che ha ottenuto 12 
voti mentre assessori effettivi 
sono risultati Fotito Coluc- 
celli (PSI). il democristiano 
Rosamiglia, i compagni comu¬ 
nisti Vincenzo Di Marzio e 
Matteo Sami mentre assesso¬ 
ri supplenti sono stati eletti 
il democristiano Domenico 
D'Ambrosio e il comunista 
Francesco Daprosa. 


Non sarà 
ceduta 
«La Nuova 
Sardegna » 


CAGLIARI — Il quotidiano 
sassarese « La nuova Sarde 
gna » non verrà ceduto dal 
consorzio interbancario at¬ 
tuale titolare delle azioni del 
giornale del gruppo SIR. Nei 
giorni scorsi si erano diffuse 
voci di trattative per la ven¬ 
dita della testata e consiglie 
ri comunisti ed il democri¬ 
stiano Dettori avevano pre¬ 
sentato Interrogazioni all’ 
assemblea sarda Notizie for¬ 
nite dai responsabili del con 
sorzio Interbancario escludo 
no l’eventualità di una vendi 
ta del quotidiano. 


La drammatica situazione denunciata dai comunisti nel corso della conferenza stampa 

Scuole e case, a Bari il Comune non muove un dito 

Programmi e finanziamenti per 900 aule, ma la giunta quadripartita non dà il via all’esecuzione 


Per I trasporti aiarittiati 
I rischi di ua auovo caos 

Si fermano i traghetti della Tirrenia mentre quelli delle 
Ferrovie dello Stato dovrebbero tornare in servizio oggi 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I trasporti marittimi da e per la Sardegna minacciano di sprofondare nuo¬ 
vamente nel caos. E' iniziato un nuovo sciopero. Per una settimana i traghetti della Tirre¬ 
nia dovrebbero fermarsi. Nei porli d'imbarco del continente e della Sardegna i passeggeri 

verrebbero bloccati por tanto tempo. Infatti lo sciopero, iniziato l’altro ieri, si dovrebbe 
concludere mercoledì prossimo. Oltre alle navi della Tirrenia sono fermi, per uno sciopero 
di 24 ore. indetto dai sindacati confederali, aiche i traghetti delle Ferrovie dello Stato. Il 
personale amministrativo e 


gli ufficiali di bordo prote¬ 
stano contro il mancato scat¬ 
to di contingenza. 

Proprio nei giorni scorsi 1 ( 
traghetti che partono da Por- 1 
to Aranci erano riusciti a 
smaltire le conseguenze più | 
gravi del blocco della Tirre- , 
nia. Ora tutto diventa più > 
difficile. Anche 1 collega men ! 
ti aerei possono bloccarsi. Nei 
tre aeroporti isolani la situa¬ 
zione si annuncia precaria: 
la presa di posizione del per 
sonale militare delle torri di 
controllo bloccherà — se non 
intervengono fatti nuovi al¬ 
l’ultimo momento — ogni ti¬ 
po di volo. Le conseguenze 
per 1 sardi potrebbero essere 
disastrose. 

Fino all’altro ieri i collega- 
menti marittimi funzionava¬ 
no regolarmente. Da Olbia 
era partita di sera la moto- 


I conti tornano, 
ma si vende Io stesso 
l’azienda agricola 

Un'sllarmafa lettera della Camera del la¬ 
voro dell'Aquila sulla sconcertante vicenda 


Dalla nostra redazione 

L’AQUILA — La florida a- 
zienda agricola pilota di Ca 
pestrano è stata posta in ven¬ 
dita dall'Istituto agrario di 


nave «Boccaccio». Dopo t _. . .t 

aver sbarcato 500 passeggeri i 'ezzano che ne c il proprie- 


Dalla nostra redazione | teme scaricate puotualmen- ' piana II piano poteva essere 



il mestiere di viaggiare 

meeting: e viaggi di studio 


BARI — Ieri mattina c'e sta¬ 
ta. a Palazzo di Città, la con¬ 
ferenza stampa del grappo 
consiliare e della segreteria 
del comitato cittadino del 
PCI: i comunisti l’harmo or¬ 
ganizzata per informare l’opi¬ 
nione pubblica del grave stato 
in cui versa l’amm'.ni.strazio- 
ne del Comune di Bari. 

Sono mesi, ormai — esatta¬ 
mente dal 6 agosto scorso — 
che ncn si riunisce il Consi¬ 
glio comunale. Attualmente la 
maggioranza quadripartito 
DC PSI PSDI PRI che * go 
verna » questa città ha anco- 
1 ra uo organico incompleto. 

! mancano alfappello due as 
! sessori democristiani, dimis- 
t sionari dall'estate scorsa, che 
la DC a tutt’oggi non ha an- 
I cora sostituito, ovviamente 
t per le sue contraddizioni in 


te sulla città. 

E intanto I problemi mar¬ 
ciscono. Sono stati ricordati 
ieri dal capogruppo comuni¬ 
sta Enrico Piccone. Quello 
dell'edilizia scolastica, per 
esemplo: nella città su que 
sto tema è In piedi uno stato 
di agitazione che dura ormai 
da mesi. FT sceso In campo 
anche il movimento sindacale 
unitario, che ha aperto una 
vera e propria vertenza con 
la giunta. Anche questo in 
segno della frattura che si è 
aperta in questi ultimi mesi 
tra Tamminlstrazione e l cit¬ 
tadini. 

Per l'edilizia scolastica c’è 
un programma, si tratta di 
900 aule, cl sono 1 finanzia 
menti, e sono 35 miliardi, c’è 
una delibera del Consiglio 
comunale: la giunta però non 


realizzato già nel "77, poi è 
slittato al '78. e. visto che c’è 
una inflazione galoppante, è 
andato in fumo un 20 ^ de¬ 
gli stanziamenti previsti. Poi 
c’è stato un altro slittamen¬ 
to. dal 78 al 79, e un’altra 
fetta di miliardi si è polve¬ 
rizzata. Cosi, slittando e slit¬ 
tando. il piano adesso si è af¬ 
fossato: non si potranno fa 
re le 900 aule previste. 

Adesso i cittadini sanno chi 
ringraziare se non trovano 
dove mandare a scuola l pro¬ 
pri figli, perché non c'è po 
sto. o. se il posto c'è. si trat¬ 
ta quasi sempre di doppi tur¬ 
ni e di locali malsani, per I 
quali il Comune paga miliar¬ 
di di fitto all’anno. 

E poi manca una politica 
della casa, non si avvia 11 
decentramento in una città 


. ti. le commissioni consiliari 
. sono paralizzate. E potremmo 
• fare punto qui. La verità è 
1 che una maggioranza politica 
| senza i comunisti in questi 
! mesi non si è costituita. Cia- 
; seun assessore se ne va per 
I proprio conto, manca una 
j linea unitaria, una assunzio- 
; ne collegiale di responsabi¬ 
lità. 

Pino a quando? « Fino a 
quando — ha detto Vito An- 
giuli. segretario della federa¬ 
zione comunista barese — 
non si vorrà prendere atto 
della insostituibilità del PCI 
come forza dt governo di que¬ 
sta città». Il PCI le sue re¬ 
sponsabilità se le vuole as¬ 
sumere, a pieno titolo, però 
senza pasticci. Per questo 
chiede di entrare In giunta, 
perché siano affrontati e ri¬ 


da 11 via all’esecuzione del I con mezzo milione di abitan- i soltl 1 problemi. 


A Lanciano 
mostra del pittore 
Pasquale Verrusio 

LANCIANO — Si inaugura 
domani a Lanciano, presso il 
centro d’arte « II Cubo » una 
personale del pittore Pasqua¬ 
le Verrusio. che da anni ha 
scelto l'Abruzzo — e in parti¬ 
colare il San grò — come « ter¬ 
ra d’elezione » per la sua ri¬ 
cerca artistica. Nella nuova 
mostra saranno esposti dei 
nuovi * olii », paesaggi della 
Valle del Sangro colti dall’os¬ 
servatorio privilegiato di 
Bomba, paese nel quale Ver¬ 
rusio risiede almeno sci me¬ 
si all'anno. 


è rimasta bloccata. Dal por¬ 
to di Civitavecchia non si 
prevedono, mentre telefonia j 
mo. altre partenze di navi. 
La stessa situazione a Geno¬ 
va: nel porto di Olbia è sta¬ 
to atteso invano il traghet¬ 
to « Calabria ». 

Le banchine attendono, se- 
{ condo stime della compagnia 
navale, oltre mille passegge¬ 
ri. L’improvviso sciopero dei 
collegamenti assicurati dalle 
Ferrovie dello Stato ha fu¬ 
gato le loro speranze. An¬ 
che a Porto Torres le linee 
per il continente sono ferme. 
1* « Manzoni ». partita l’a’- 
tra sera per Genova, è stata 
l’ultima nave salpata dalio 
scalo turritano. 

Forse potrebbe esserci una 
schiarita, mentre le riunioni 
si Intensificano, per far rien¬ 
trare l’agUaz.ione. Oeel è in¬ 
fatti annunciato il termine 
dello sciopero che blocca i 
traghetti delle ferrovie, i di¬ 
sagi dei passeggeri costretti 
alla sosta forzata da due gior¬ 
ni dovrebbero terminare 
Tutto, però, è ancora in al¬ 
to mare. L'agitazione del per¬ 
sonale amministrativo delle 
compagnie di navigazione ha 
portato alla chiusura degli 
uffici a terra. Non si posso¬ 
no pertanto acquistare i bi¬ 
glietti. né vidimare quelli 
acquistati presso le agenzie 
di viaggio. 

a. m. 


tarlo. Questa è la sconcertan¬ 
te notizia conosciuta in que¬ 
sti giorni e che è immedia¬ 
tamente divenuta oggetto di 
una allarmata lettera della 
segreteria della Camera 
comprensoriale del Lavoro de 
l’Aquila ai presidenti della 
giunta e del consiglio regio¬ 
nale. agli assessori regionali 
al Lavoro e all'Agricoltura e 
al presidente della Comunità 
montana «Piana di Navel- 
li Campo Imperatore». 

Il complesso che si vorreb 
be vendere è costituito da 
circa venticinque ettari di ot¬ 
timo terreno, da fabbricati e 
da immobili vari e dalle 
stesse attrezzature dell’annes¬ 
so istituto professiorale e. 
guarda caso, l'operazione 
verrebbe a verificarsi proprio 
quando essa è divenuta una 
struttura veramente valida e 
produttiva. 

TI sindacato, nella sua let¬ 
tera. ritiene pertanto che l’e¬ 
ventuale vendita a privati del 
complesso, sarebbe inoppor¬ 
tuna c controproducente, 
specie in un momento in cui 
le Comunità montane e la 
Regione Abruzzo stanno 
programmando i piani di svi¬ 
luppo socio economici, alla 
cui definizione e attuazione 


risultano indispensabili pro¬ 
prio quegli istituti professio¬ 
rali ai quali è affidato il 
compito della formazione 
tecnica dei lavoratori ed in 
particolare dei lavoratori a- 
gricoli. 

La segreteria della Camera 
del lavoro de l'Aquila, per¬ 
tanto. nel chiedere all’autori¬ 
tà regionale di non consenti¬ 
re che l'operazione vada in 
porto per ovvie ragioni, pro¬ 
pone invece che sulla base 
della legge 382 DPR 61fi. l’in¬ 
tera struttura dell'Istituto 
verga utilizzata per dare 
concreto avvio alla sperimen¬ 
tazione in agricoltura, in viti 
coltura e nella olivicoltura, e 
nello stesso tempo per rea¬ 
lizzare nel concreto la for¬ 
mazione professionale in ge¬ 
stione diretta. 

Nel riconfermare la sua 
netta opposizione a qualsiasi 
ipotesi di vendita a privati 
dell’azienda agricola. la 
CGIL, in via alternativa ag¬ 
giunge l’eventualità che le 
importanti strutture del 
complesso vengano utilizzate 
per la costituzione di una a- 
zienda agricola a gestione 
cooperativa, soluzione questa 
che potrebbe consentire una 
migliore e più razionale uti¬ 
lizzazione dell’attuale azienda 
pilota di Capcstrano e dare 
lavoro ai tanti giovani che 
oggi sono ancora disoccupati. 

Ermanno Arduini 
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l’Unità / venerdì 19 ottobre 1979 


Proprio oggi il consiglio regionale dovrebbe discutere il piano della giunta 


In molte scuole i giovani di sinistra lasciano gli organi collegiali 


Contropiano» della DC sulla formazione! Dimissioni «per protesta» 


professionale (con tanti vecchi corsi) 


degli studenti di Ancona 


Si spera die la coalizione PSI-PSDI e PRI sappia rispondere a cpiesto vero e proprio attacco al- | « Nei consigli d'istituto non si parla mai dei nostri problemi » — Mercoledì in una con¬ 
ia programmazione in questa materia - Prese di posizione e sollecitazioni per il varo del piano ferenza-stampa preannunciate altre iniziative — Martedì prossimo assemblea cittadina 


Incontro- 

dibattito 

con 

Pecchioli 
ad Ancona 


ANCONA — Incontro dibat¬ 
tito. domani pomeriggio, 
alle 17.31). alla sala della 
Provincia, con il senato 
re Ugo Pecchioli, ivspon 
sabile della sezione proble 
mi dello stato della direzio¬ 
ne d<^ PCI. Il tema del'a 
eonfcrcnza è < Riforma 
dello stato e riforma del 
lv istituzioni per mia nuo¬ 
va società » 

L’introdu/iccie sarà della 
compagna Alilly Marzoli. 
segretario provinciale e 
membro della Direzione. 
L’attualità delle problema 
ticlie è evidente. Con la 
proposta socialista di mi 
grande patto di riforma 
socio istituzionale e k sue 
cessi \e risposte delle alt ri- 
forze politiche si sta pro¬ 
filando una disponibilità 
nuova dei partiti demo 
oratici ad affrontare prò 
blomi di svecchiamento e 
di maggiore funzionalità 
dello istituzioni repubbli 
cane. 

Neri si potrà comunque 
esulare da altre scottanti 
questioni: dalia lotta al ter 
rorismo e all'eversione .stri¬ 
sciante. alla battaglia per 
una reale democrazia sin 
dacale ed una effettiva 
programmazione economi 
ca falla luce delle recen¬ 
ti vicende FIAT). 

Pensione nelle scuole - 
violenza sessuale saranno 
ancb’essi due temi al cen¬ 
tro della riflessione di do 
mani: soggettività sociali 
nuove emergono, e si trat¬ 
terà di analizzare quale- 
spazio istituzionale dovreb 
boro occupare. All'incon 
tro, oltre ad esponenti di 
movimenti sindacali e di 
massa hanno assicurato la 
loro presenza anche rap 
presentanti della magistra 
tura. 


Manifesta¬ 
zione PCI 
con Natta 
domani 
ad Ascoli 


ASCOIjI PICENO - Do 
mani, .sabato, sarà presen¬ 
te ad Ascoli il compagno 
Alessandro Natta, della se¬ 
greteria nnzion de del PCI 
Parteciperà ad una mani 
festnzione provinciale in¬ 
detta dalla Federazione 
comunista picena cito si 
terrà alle ore 18 nella cen¬ 
tralissima piazza del Po 
polo (in caso di pioggia 
ci si trasferirà nel vicino 
chiostro di San Francesco 
davanti al Teatro Venti¬ 
dio Basso). 

E’ indubbio che la ma 
n'festaz’one ha preso lo 
spunto dalla crisi comu 
naie ascolana e dalle no¬ 
te vicende giudiziarie per 
te quali -ono in stato di 
arresto ben sette persone, 
di cui cinque consiglieri 
comunali itre della DC. 
due del PSI». tre dei qua 
li ex-assessori all'urbani¬ 
stica. sotto l’accusa di 
concussione ed associazio 
ne a delinquere. 

Ascoli sta vivendo una 
fase della sua storia sen¬ 
za precedenti e si trova 
in uno stato di eniergen 
za incontestabile. La crisi 
deU'amnunist razione co 
munale se dovesse prò 
trarsi ancora arrecherei 
he ulteriori gravi danni 
alla città: la proposta co 
imintsta. che il compagno 
Natta senz’altro ribadirà 
proiettando'a ed inqua¬ 
drandola in un orizzonte 
ben più vasto del seni 
plice ambito locale (an¬ 
che in previsione delle 
prossime elezioni comu 
nati e regionali) è quanto 
mai chiara: andare ad 
una giunta d'emorgenr/v 
democratica con il PCI 
diretto protagonista assie 
me alle altre forze demo 
cratiche disponibili. 

Se la DC non se la 
sente di aderire a sìmile 
proposte consento comun 
que con un atteggiamento 
responsabile. 


Sul quotidiano al'Umtà» 
dellTl ottobre, il segretario 
provinciale del PSI Trappoli 
chiama in causa. :n una in¬ 
tervista. la CNA «Associazio 
ne Provinciale artigiani» in 
relazione ai rapporti tra PCI 
e PSI. In sostanza eg.i al 
ferma che 1 rapporti tra i 
due partiti possono migliora 
ic solo a patto cut- *ia 
sgomberato il terreno deila 
mina vagante dei rapporti al¬ 
l'interno della CNA. che pos 
.-ono portare addirittura ad 
una messa in discussione del 
ia validità di una concezione 
unitaria tra PCI e PSI». 

Si tratta di una afferma 
zione pesante, ma lo stra..o è 
che non si capisce cosa 
c'entri la CNA con i rapporti 
ira i due partiti e in che 
cos.a consista la «mina vagan¬ 
te-). 

Le valutazioni e l'imposta¬ 
zione del problema non solo 
.-ono inaccettabili per la na 
tura stessa della CNA. ma so¬ 
prattutto perchè da esse si 
dovrebbe ipotizzare una CNA 
filocomunista o filosocialista 
deformando in tal modo il 
carattere pluralista e unitario 
dell'associazione, con grande 
offesa per tutti gli altri arti¬ 
giani indipendenti o apparte¬ 
nenti a altri partiti. Gli arti¬ 
giani hanno respinto da tem¬ 
po ogni visione partitica del 
l’associazione di massa, con 
quietando la loro piena auto¬ 
nomia 

La CNA è una associazione 
sindacale democratica, auto 
noma dai partiti e dal gover¬ 
no. aperta a tutti gli artigta 
ni; la sua vita è regolata uni 
camente dal rapporto dialet 
fico con tutti gli associati, 
siano es.-.! iscritti o non i 
scritti ai vari partiti poi nei. 
IjO decisioni della CNA sono 
prc.-e dagli organi dirigenti 
liberamente eletti nelle as 
semblee congre.s.vjali. 

Se e'é un compito clic 1 
partiti possono assolvere, 
ronza interferire nella vita 
interna dell'associazione, c 


Due lettere in risposta a Trappoli 

«Si fa confusione tra j 

organizzazioni j 

di massa | 

e rapporti PCI-PSI» j 

i 

Aldo Bianchi (CNA) e Rosy Morotti (Confcoltiva- ' 
tori) negano problemi interni alle strutture unitarie I 

! 

Registriamo due interrenti inviati all'Unità dal segreta 
rio della C.V.-l di Peltro e Urbino Aldo Bianchi e dal pre¬ 
sidente provinciale detta Con/coltivatori Ro^g Morata. Essi , 
si richiamano atta intervista rilasciata gualche giorno ju i 
al itosi)o giornate dal segretario del PSI, Franco Trappoli. | 


I quello di elaborare e appro- 
! vare interventi legislativi per 
J il rafforzamento e lo svilup 
po dell'artigianato sul piano 
( regionale e nazionale 

Aldo Bianchi 


Ho appreso con j-.orp, eòa, 
leu_cnuo «i Unita», che U *e 
gn.ia.iO piuvinciaic uci Poi 
compagno iiappoh mette m 
reiaz.oue eventuali luiure au 
Ileo.la «lei piua-.vo unitario 
tra PCI e r-ol con la vita 
interna di meline organizza 
/ioni di m.uwjsi, ivi compresa 
la Conlconivaton. 

Po.vso intanto al fermare 
che non esiste tnsaccorao tra 
i dirigenti delia nostra orga¬ 
nizzazione, al di ia. ovvia¬ 
mente. del ne-ce.-w-ario e utile 
conlronto dialettico. Esiste 
un dibattito interno che non 
riguarda certo le com)x>nenti 
pouliche. 

Lavoriamo caratterizzando 
ci per la piu completa auto 
noinia. .-sanciia dal congresso 
della Confcoltivatori. dai par 
liti, dai governi, dalie i.-auu 
zioni. Riconosciamo certa 
mente in e.-.-n la matrice de 
mccratica. l'ispirazione pro¬ 
gressista che fonda i suoi va 
lori nella stona del movi 
mento democratico e nelle 
lotte dei lavoratori delle 
campagne e delle fabbriche. 

Proprio forti di questa au 
tonomia. che intendiamo 
sempre piu rimarcare, ricer¬ 
chiamo un ruolo di confronto 
aperto e denvicratico. senza 
posizioni subalterne, con i 
pirtiti. lo ’stituzioni. tutte le 
forze sociali. 

Non po-v-.o comprendere — 
e quindi le respingo - le af 
formazioni a cui si o lasciato 
andare Trappoli nrll'intervi 
sta ali'Unità. Nello stesso 
modo respingerei qualsiasi 
altra valutazione di quel tipo, 
da qualsiasi parte essa venls- 
.'C. 

Rosy Morotti 


ANCONA -- Per il piano del¬ 
la formazione professionale 
slamo ormai alla beffa: la 
DC ha presentato un suo se¬ 
condo «centro-piano» che 
stravolge le scelte faticosa¬ 
mente decise (e debolmente 
difese) dalla giunta PSI-PRI- 
PSD|. Oggi II piano dovreb¬ 
be essere discusso e appro¬ 
vato dal consiglio. 

Ma chi può giurare che sa¬ 
rà proprio così? La vicenda 
è diventata ormai lo scanda¬ 
loso emblema delle lacera¬ 
zioni della maggioranza re¬ 
gimale. il segno del grave 
logoramento dei rapporti po¬ 
litici tra i quattro partiti. I 
ritardi accumulati vincono 
ogni record: quasi tre mesi 
passati in riunioni di giunto, 
di commissiono per rluscre a 
tamponare la vera e propria 
pioggia di emendamenti peg¬ 
giorativi inseriti dalla Demo¬ 
crazia cristiana, per neutra¬ 
lizzarne le pesantissime re¬ 
sisi mze. 

Questo partito ha usato 
ogni mezzo per imporre le 
sue condizioni: colpi di mag¬ 
gioranza in commissione, 
presentazione di due « piani 
alternativi» rispetto a quel¬ 
li della giunta: 17 volte ha vo¬ 
tato centro le proposte che 
comunisti e socialisti Insie¬ 
me sostenevano in seno alla 
commissicne. 

I/ultima alzata di disegno 
arriva a poche ore dalla di¬ 
scussione in consiglio, evi¬ 
dentemente per condizionar¬ 
la. per strappare una marea 
di corsi clientelari e inutili, 
passando un colpo di spu¬ 
gna sulle buone intenzioni 
dei partiti di giunta e suda 
stessa volontà politica degli 
enfi delegati E’ ora di dire 
basta a questo continuo ri¬ 
catto. Staremo a vedere se 
l'esecutivo avrà la forza di 
onnorsi al gioco corretto, se 
sarà capare di piegare l'ar¬ 
rogante protervia de. 

Sui tavoli delle redazimi 
arrivano pacchetti di comu 
nienti di protesta. Giungono 
per esempio dagli enti de!e 
gati. dai sindacati dei '.'.vo¬ 
latori dalla Cisl. dalla Conf- 
coltlva*orl. dalla Associazione 
delle province. PUPI. L’altro 
giorno ogni consigliere regio¬ 
nale ha ricevuto una lettera 
Brinata federazione ree»rna- 
'e rOTLCTSr.TTTL e CGTL- 
S'-uola. Federscuo'a-CISL. 
iT'LSeuo'a. "na lettera dai 
toni scoienti - « I sindaca*!. 
■ntern>-e*i rie'lo stato di esa- 
snera7Ìone deHi u*enti e dp- 
-dj ooer.atori de' settore del¬ 
la formazione nrofe==icno!e 
n*r i'assurdo r'ta r do de"’oo- 
ornvazime del piano TP- 1 *!). 
sn"ec'tnno il consiglio re<do- 
m’e delle Marche ad assu¬ 
mere eon senso di rp-nm^a- 
bilita le seguenti deejsirni; 

immediata aonrovazirne del 
nòino -leenosrimento del co¬ 
sto rmtrattunle degli onera¬ 
toci ». 

Se queste decisioni verrin¬ 
no a mancare, i s'ndaeafi 
nnrt>\ir>no una vertenza in 
mode che la Resone sistemi 

jl rv>r.-rpi|(i oer ]enrcrp (art. lò 
dell-, Ipe-CTO ?J1 Aoa'OfrUp pi. 

chieste da parte delle quat¬ 
tro province, con raggiunta 
di una polemica Indirei*", 
per nulla tenera, verso la DC. 

Ecco cosa dice una nota 
doll'UPl: «Il piano delle at 
tivifà formative non è stato 
ancora deliberato dal consi- 
elio della Regione Marche: 
il grave ritardo dell’appravu- 
z'cne del piano sta creando 
una situazione insosteniiele 
per gli enti delegati, per le 
seuo’e di formazione profes¬ 
sionale. per gli utenti de' 
servizio e per tutta la strut¬ 
tura. 

Considerato che a più ri¬ 
prese gli enti delegati ’ipn 
no richiamato i vari governi 
succedutisi alla guida de'la 
Regione, sulla necessità di 
regolanicnt-are i rapporti, di 
tracciare il quadro program 
maforin di intervento e di 
mettere in essere una poli¬ 
tica attiva del laverò: dopo 
Quattro anni daH’en‘rota in 
vigore della legge regionale, 
la progressiva pubblicizzi zio- 
no e !-a programmazione della 
attività una decisione unita 
tcrate ed arbitraria di a’ru- 
ne fc-7e oo’itiehe andrebbe 
a configurarsi come un g r a- 
ve nt*o di prevancaz ; me che 
potrebbe romorome**e''e in 
man‘er .1 grave il precario 
on**?iibno esistente sulla mn- 
terta 

Si intende qui emartro che 
pur essendo eli cnt 1 del-'-gatl 
disponibili ad eventuali ed 
onnortun; ritocchi, non seno 
altresì disponibili a vedersi 
stravolgere le stesse propo¬ 
ste premontate». 

Stesso tono anche nel co¬ 
municato del’a Confcoltiv ito- 
ri’ « T,o con-ezimi de’ o’ano 
anoortatc dalla nuin*a oom 
nvssionc fa maggioranza. 
ndr> v*nno rosrrnte in nini 
*n risnmdorm a crt*e--j r ,- m 
*elarl e c ; ò è dimostmio dal 
fa’to che oronoste 'li sno 
n-es=ione dei corsi sona es 
sm7ia’m''nte nei ('eif-mtl di 
enti locali Dubbici e scuole 
formali, per avvantaggiire 
enti d| una de*e"mt^a*a a ’fr- 
politioa al di fuori di un 
nur minimo criterio prozr.« r.- 
matorio dimostrato fra "al¬ 
tro dal fatto che si istitui¬ 
scono corsi con qualifiche c 
sedi da determinare». 

Sul tetto dc'la sn-*sa clic la 
DC voT-rehbe sfondare la 
Cenfcoltiva*ori ribadisce la 
sua netta contrarietà E in 
Pne t ; , Cisl. n una nota ri 
leva che «il tentativo della 
fedo--a7 : rne reg : onale CGiL- 
CTSLUTT, e delle organizza 
zio»ii sindacali di categoria 
di aorire un conf^cnto e n 
la Regione per un riardalo 
enmnlessivo de! sistema for¬ 
mativo nrofesst-na'o si è do 
vuto fermare di Conte ad 
una situazione <-nntVigente (Si 
estrema gravità », 


Iniziativa per ; 
il Nicaragua j 
con padre 1 
Formiconi 
oggi a Pesaro | 

PESARO — Nel quadro ! 
delle iniziative a sostegno ! 
del popolo del Nicaragua, 
avrà luogo questa sera a 
Pesaro un Inculino con il 
missionario francescano 
Benedetto Formicolìi. Il 
religioso, clic milita nel ì 
fronte sandinistu. illustre- 1 
rà il dramma clic sia vi¬ 
vendo questo paese dell’ 
America latina liberatosi 


Presentazione j 
di « Marche » 
domani ; 
ad Ancona ! 
con Volponi 

t 

ANCONA — Domani sabato I 
20 ottobre, nella sala consi- | 
liare dell' amministrazione 
provinciale di Ancona, Io | 
scrittore Paolo Volponi pre- ! 
senterà il volume « Marche », 1 
pubblicato dal Touring Club | 
Italiano nella collana Gui- i 
da d'Italia. 1 

Il volume costituisce un mi | 
portante contributo per la | 
conoscenza della nostra re¬ 
gione ed è un ulteriore per¬ 
fezionamento di un’opera. 1 


JL 


da poco dal sanguinario 1 ro^umentale nel suo genere 
• .... , . , .. „ I (la Guida dltaiia), che costi- 

regime dittatoriale di So- tuisce oggi il quadro più 


legime ammonale ui co- | tuisce oggi il quadro più | 
moza. j completo del beni naturali e I 

L’incontro si svolge que- | del territorio nazio- ] 

sta sera alle ore 21 presso i Alla manifestazione, che i 
la sala del cinema Loreto. ! avrà inizio alle ore 11. saran- J 
Esso è stalo organizzato j P r f e , ali oltre a j presWen- ; 

dalla Casa del i opolo di ' co Brambilla e a dirigenti e | 
Montegranaro e da Radio j membri del sodalizio, i pre- 
P.miM tonti* dolili ! sidenti del consiglio e del- • 


L'incontro si svolge que¬ 
sta sera alle ore 21 presso 
la sala del cinema Loreto. 


» , ! > ^ 


d . . -, 1 I 11 I I* tv vivi lUUilll^, VZ 1 UU, 1 I un 

alla Casa del 1 opolo di ‘ co Brambilla e a dirigenti e j 
Montegranaro e da Radio | membri del sodalizio, i pre* 
Pillilo, remittente della co- ; sidenti del consiglio e del- ; 

munita pai i occhiale di Lo- j Bastianelh ed Emidio Mas- ! 
reto. i si. e altre autorità i 


ASC0L1 PICENO — Prima condanna 
|xt lo scandalo urbanistico di Ascoli: 
ieri ì'ingegner Alberto Nardinocchi su 
sentenza del pretore Mariani, conces¬ 


se le attenuanti generiche, è stato gner Nardinocchi. come si sa. era ! zia cristiana Cucitili (uno dei sette 


condannato a sei mesi di carcere con 
la condizionale per testimonianza re¬ 


stato fatto arrestare dal Procuratore 
della Repubblic-a Mandrelli nel qua- 


tieente. L'ingeguer Nardinocchi. che dro delle indagini sullo scandalo ur- 


era in stato di detenzione, è stato 
rimesso subito in liberta. 

II dibattimento è durato poco più 
di un'ora. Ixi sentenza il pretore l’ha 
emessa dopo pochi minuti di camera 
di consiglio. La difesa, nella perso¬ 
na dell'avvocato Grisolia. aveva chie¬ 
sto per il suo assistito l'assoluzione 
con formula piena, in subordine la 
insufficienza di prove o il minimo 
della pena. 

Il Pubblico Ministero, l’avvocato 
Trofino. dal canto suo si era pronun¬ 
ciato per il minimo delia pena con 
la condizionale. II pretore, in sostan¬ 
za. con la concessione delle atte¬ 
nuanti generiche ha dato proprio il 
minimo della pena (il codice penale 
per la falsa testimonianza prevede 


processo di ieri il nome della |x 4 rso- 
na che sette anni fa con insistenza 
(sei-sette volte almeno) per telefono 
lo aveva invitato a rivolgersi al pro¬ 
fessor De Angelis per chiedergli una 
grossa somma (dai trenta ai cin¬ 
quanta milioni di lire) per Fappro 
vazione dì una lottizzazione e rela¬ 
tiva convenzione in zona Monticelli 
su terreni dello stesso De Angelis. 

Quest'ultimo, ieri, in aula, ha con¬ 
fermato rincontro avuto con l'inge¬ 
gner Nardinocchi, ma ha riferito an¬ 
che che pochi giorni prima della te- 


OSIMO — Un’intera città at¬ 
tende di essere Riformata: 
sapere che cosa la proprie¬ 
tà intende fare della più im¬ 
portante industria cittadina, 
la « Lenco Spa ». che si tro¬ 
va ai centro di un complesso 
e discutibile processo di ri¬ 
si rutturazione. 

Per sfoltire la selva di in¬ 
terrogativi, alimentati anche 
dalie numerose e clamorose 
uscite deil'amministratore de¬ 
legato dell'industria elettro¬ 
nica. Raffaele Straequadanio, 
il sindacato ha già preso la 
iniziativa di convocare entro 
due. e! massimo tre settima¬ 
ne. una conferenza di pro¬ 
duzione. 

L‘ incontro dovrà fare il 
punto, chiamando attorno ad 
un favolo le diverse parti 
sociali interessate sulle pro¬ 
spettive dell’azienda e ten¬ 
tare nel contempo di elimi¬ 
nare quell'alone di quasi mi¬ 
stero e di ambiguità che si 
trova in alcune proposte ve¬ 
nute dal vertici aziendali. 

Gli operai per primi, ma 
in generale i cittadini, vo¬ 
gliono sapere, intendono con¬ 
trollare questo processo già 
innescato nei giorni scorsi 
con Io scorporo di una parte 
della « fabbrica-madre ». An¬ 
che il PCI che ki diverse oc¬ 
casioni ha svolto un ruolo 
di presenza attiva nell’intera 
vicenda, è uscito allo sco¬ 
perto. Nella prossima sedu¬ 
ta dell’assemblea comunale 
ii gruppo consiliare comuni¬ 
sta chiederà un dibattito. 

Una necessità non solo per 
ricercare elementi dì certez¬ 
za. ma anche per fare usci¬ 
re la giunta democristiana 
da quello stato di indiffe¬ 
renza sospetta che ha assun¬ 
to riguardo alla Lenco. La 
giunta, anche se è stata al 
centro di pressioni per far 


Esemplare carriera 
di un manager, 
da Foro Bonaparte 
alle natie Marche 


ANCONA — La protesta degli studenti eletti nelle liste di sin istra negli organi collegiali della scuola si è estesa In nume¬ 
rose scuole cittadine. Una decina di giorni fa si era dimesso il rappresentante in seno al consiglio di Istituto del secondo 
Liceo Scientifico (Galileo Galilei), in questi giorni hanno an nunciato II loro ritiro I giovani dell'Istituto Tecnico per geo¬ 
metri < Honincasn ». dellTTIS di Torrette. dellTstituto Tecnico Commerciale «Stracca» c del liceo classico. I motivi che 
hanno portato gli studenti ad una tale decisione sono stati il lustrati in una conferenza-stampa mereoledì e sono anche ri 
portati in un documento che martedì prossimo sarà presentato in una assemblea cittadina (presso la facoltà di Economia 

e Commercio), come base di 
| discussione. 

x~rr^n-.^ ^ ! «Abbiamo deciso di dlmet- 

^ i scuola da? volto e dai conte 

■ . . 1 1 1^ ■— ■ i " .. . . 1 .. noti veramente nuovi con or 

, gallismi rappresentantivi che 
j lascino agli studenti spazi da 
j autogestire e la cui elezione 

o, ma stavolta in pretura, per gli abusi edilizi | per le forze politiche: una 

_J_*_ scuola insomma più collegata 

alla realtà e capace di ri 

n ^ spondere alle mutate esigenze 

2 _ • e condizioni del mondo gio- 

: condannato a 6 mesi ! « 

j consigli di istituto lasciamo 
i la parola agli stessi studenti 
dimissionari. 

ciuto colpevole di « testimonianza reticente » — Ha negato «Per tre anni ho fatto parte 

r 7* di questo organo collegiale— 

; da intermediario per 1 approvazione di una lottizzazione Ros ^ 1!a - ma oltre che 

‘ della gettoneria della coca 

cola, o del telefono che non 

di carcere). , lefonata di Nardinocchi ne aveva | no giudicati dal tribunale» avrebbe funzionava, o della riunione 
negli ambiti j ricevuta un'altra da parte di una ix i r- | espresso in ordine alla gravità dei d'altro & AH’ult?mo consiglio 

ma anche in j sona che si tTa fatta passare per 1 , fatti che sono oggetto dell'indagine Sl j ot tó punti all’ordine del 

nento. L'inge- I consigliere comunale della Democra- i condotta dalla Procura della Reputi- giorno, non ce ne era uno 

le si sa. era ! zia cristiana Cucitili (uno dei sette ! bliea. che riguardava gli studenti». 

I Procuratore 1 in stato di arresto). j Per quanto marginale rispetto alle Analoga situazione allTsti 

relli nel qua- ; l 0 , sconosciuto » voleva, sempre i vicende principali, 1 accusa mossa tuto Tecnico Industriale- 

scandalo ur- {K?r l'approvazione della convenzione. all’ingegner Nardinocchi e per la sua ™rultima riunione —^dice 

la due mesi la stessa somma che pochi giorni do- stretta connessione con lo sviluppo arhidelloche non 

locale e non si sentì chiedere da Nardinocchi. delle indagini e per la qualità del j m , a ttò le ferie, del vestiario 

Da qui, secondo De Angelis. Firn- soggetto (professionista ctl impren- del personale non docente, 

hi non ha sa- pressione da lui avuta che Ì’ingegner ditore che ha intrattenuto rapporti Mai che si parli una volta di 

nel corso del j Nardinocchi avesse fatto da inter- con mo * li enti pubblici) appariva questioni che ci riguardano 

e della |xu\so- ' mediario proprio |xr Cuculli. Nar- rilevante dal punto di vista proces- da vicino. Quando poi su de- 

;on insistenza ! dinocchi, però, ha continuato a ripe- sua le. Fri è ix*r questo che qual terminati problemi si giunge 

per telefono 1 . (>r „ f i\ non avere nvii sinnto il nome cun °. forse, si aspettava una sen- a a v ° tazion o Sh studenti 

ilgcrsi al prò- j , 1,1 n aUIt ” ìai 11 “ tenza diversa. sono * cmprc tn minoranza», 

•hi,«dei-eli irn ! {k-1 personaggio al quale Tece escili . L’elenco dei motivi di prò 

-ent i -ii fin sivamciilc da portavoce nei confron- ^T 1 ’. a e . • ndanto * * usjx’ito testa potreblie continuare an 
erna ai (in- Aneelis amministrativo di questa vicenda cora dalla poca democrazia 

per l appro ì ui rx; B - • prevede la conclusione di una tappa affossata per giunta dai cavil 

zionc e rcla- L attesa vivissima che circondava molto significativa: per quelTora. H burocratici, allo svuota- 

na Monticelli questo processo era giustificata dalla infatti, è convocato il Consiglio co- mento dei consigli di classe 

De Angelis. importanza della sentenza che avreb- munale per la presa d’atto delle di di Q ua,s i asi contenuto, 
aula, ha con- be dato alla città il segno della valu- missioni del sindaco e della "iunta «Crediamo che sia ora di 

:o con Finge- tazione che la magistratura giudi- DC-PSDI. e mettere in discussione il ruo 

la riferito an- cante (in questo caso il pretore, men- ri# de ! genitori negli organi 

ima della te- tre 1 sette imputati principali saran- f. d. f. n^no^gli studenti^- “ulsta 

componente che doveva ser- 

- -———--— vire da legame fra scuola e 

resto della società ha fallito 

( • ■•Il • il suo scopo, poiché la strut- 

ire informati sulle manovre in corso tura del consiglio di istituto 

privilegia la figura del geni- 

- tore su quella del cittadino». 

_ Gli studenti infine non so 

'R i "111 "W no «teneri» neanche verso lo 

il futuro della LENCO 

a volte strumentali». E que 
. . sta autocritica è la dimostra- 

a di produzione entro tre settimane - Il PCI chiede di discu- zione più chiara della loro 

r _ . , volontà di costruire una 

faccenda - Le richieste sul piano regolatore e commerciale scuoia nuova, con n comri 

buto di tutte le forze demo 
eretiche, senza preclusioni 
- per nessuno, una scuola ve¬ 

ramente fondata sulla de 

. mocrazia e sulla partecipa¬ 

celi è il dottor Raffaele Straequadanio. | dove ricopre importanti incarichi, come zione 
il regista, la mente del discusso program- ; responsabile acquisti dell’AGip nucleare. Anrh,» la 

ma di ristrutturazione societaria e prò- 1 Nel *71 il passaggio alla MontedLson di avanzata ner ìàer^t Unzione 
dultiva della Lenco? La sua è una bio , Eugenio Cefis. ^ 

grafia ricchissima di dati e di spunti. Un anno dopo è nominato amministra ■ „,n» tiJL«a^no Z 

Dalla brillante carriera all'intero di due tore delegato della Standa. Poi. dopo una i 

enti di Stato, fino alla carica di ammi- vicenda di bustarelle che coinvolge Fai i 1 ra 

nitratore delegato della Standa (gruppo lora presidente Sferza le dimissioni (solo j io componenu progres 

Montedison), ai guai giudiziari sino ai formali, poiché si parlò di vera e prò j slsl ? aejia scuoia media su 

suo approdo ai vertici della Lenco di pria defenestrazione). L’estate seguente ì P cr ] ore e aen università pun- 

Osimo. Una oarabola discendente che lo la truffa di 2 miliardi, con la nernnUi- ! ,a ln q uasta direzione. 


ASCOLI PICENO - Primo processo, ma stavolta in pretura, per gli abusi edilizi 

Coprì i corrotti: condannato a 6 mesi 

L’ingeguer Nardinocchi è stato riconosciuto colpevole di « testimonianza reticente » —- Ha negato 
di conoscere la persona alla quale fece da intermediario per l’approvazione di una lottizzazione 


da sei mesi a tre anni di carcere). , lefonata di Nardinocchi ne aveva 
Cera molta attesa negli ambiti j ricevuta un'altra da parte di una ix*r- 
del palazzo di giustizia ma anche in J sona che si iTa fatta passare per 1 
città per questo dibattimento. L'inge- I consigliere comunale della Democra- 


in stato di arresto). 

Lo « sconosciuto » voleva, sempre 
]>er l'approvazione della convenzione, 
banistico che ormai da due mesi j a stessa somma che pochi giorni do- 
è al centro della vita locale e non po si scoti chiedere da Nardinocchi. 
solo locale. Da qui. secondo De Angelis. Fim- 

L’ingegner Nardinocchi non ha sa- pressione da lui avuta che Ì’ingegner 
puto fornire neppure nel corso del j Nardinocchi avesse fatto da inter 


j mediario proprio per C'iculli. Nar- 
! dinocchi, però, ha continuato a ripe- 
! tere di non avere mai saputo il nome 
j del personaggio al quale fece esclu¬ 
sivamente da portavoce nei confron¬ 
ti di De Angelis. 

L’attesa vivissima clic circondava 
questo processo era giustificata dalla 
importanza della sentenza die avreb¬ 
be dato alla città il segno della valu¬ 
tazione clic- la magistratura giudi¬ 
cante (in questo caso il pretore, men¬ 
tre i sette imputati principali saran¬ 


no giudicati dal tribunale» avrebbe 
espresso in ordine alla gravità dei 
fatti che sono oggetto dell'indagine 
condotta dalla Procura della Repub¬ 
blica. 

Per quanto marginale rispetto alle 
vicende principali, l'accusa mossa 
all’ingegner Nardinocchi e i»r la sua 
stretta connessione con lo sviluppo 
delle indagini e per la qualità del 
soggetto (professionista ctl impren¬ 
ditore che ha intrattenuto rapporti 
con molti enti pubblici) appariva 
rilevante dal punto di vista proces¬ 
suale. Ed è per questo che qual 
cimo, forse, si aspettava una sen¬ 
tenza diversa. 

Oggi, alle 16,10. intanto, l'aspetto 
amministrativo di questa vicenda 
prevede la conclusione di una tappa 
molto significativa: per quell'ora, 
infatti, è convocato il Consiglio co¬ 
munale per la presa d'atto delle di¬ 
missioni del sindaco e della giunta 
DC-PSDI. 

f. d. f. 


I cittadini di Osimo vogliono essere informati sulle manovre in corso 

Parole chiare sul futuro della LENCO 

II sindacato promuoverà una conferenza di produzione entro tre settimane - Il PCI chiede di discu¬ 
tere in consiglio comunale di tutta la faccenda - Le richieste sul piano regolatore e commerciale 


Chi è il dottor Raffaele Straequadanio. 
il regista, la mente del discusso program¬ 
ma di ristrutturazione societaria e pro¬ 
duttiva della Lenco? La sua è una bio¬ 
grafia ricchissima di dati e di spunti. 
Dalla brillante carriera all'intero di due 
enti di Stato, fino alla carica di ammi¬ 
nistratore delegato della Standa (gruppo 
Montedison), ai guai giudiziari sino ai 
suo approdo ai vertici della Lenco di 
Osimo. Una parabola discendente che lo 
ha portato da Foro Bonaparte ad uno 
stabilimento di provincia che produce 
giradischi. 

Straequadanio è nato a Castelfidardo 
nel 1930 e dopo una laurea comincia la 
sua vita manageriale in una ditta di fi¬ 
sarmoniche. Forse anche per le sue ami¬ 
cizie democristiane entra presto all'ENI. 


dove ricopre importanti incarichi, come 
responsabile acquisti dell'AGip nucleare. 
Nel ”71 il passaggio alla MontedLson di 
Eugenio Cefis. 

Un anno dopo è nominato amministra 
tore delegato della Standa. Poi. dopo una 
vicenda di bustarelle che coinvolge Fai 
lora presidente Sferza le dimissioni (solo 
formali, poiché si parlò di vera e prò 
pria defenestrazione). L’estate seguente 
la truffa di 2 miliardi, con la perquisi¬ 
zione della sua villa da miliardario che 
si era costruito a Sirolo (AN). intestata 
ad una società del Liechtenstein. 

Prima di questo pasticciacelo si parlò 
di lui anche per uno smaccato caso di 
nepotismo: la concessione, mentre era 
dirigente della Standa. di un appalto di 
un supermercato al fratello. 


modificare il piano commer¬ 
ciale cittadino, per favorire 
in qualche modo i disegni 
dell’amministratore delegato, 
non si è ancora espressa — 
afferma il compagno Paolo 
Angeletti, capo gruppo PCI — 
e deve ormai pronunciarsi. 

Sono troppe le voci che 
circolano e alcune poco ras¬ 
sicuranti. Questa sera nel 
quadro di una complessiva 
mobilitazione il PCI osima- 
no ha organizzato un attivo 
comunale presso la sezione 
centro (ore 21). All'ordine del 
giorno della riunione 1 fat¬ 
ti nuovi emersi In questo ul 
timo periodo: la richiesta 
della direzione Lenco rivolta 
agli amministratori di modi¬ 
ficare il piano del commer¬ 
cio per trasformare Fattuale 
edificio di via Guazzarotti ln 
un enorme supermercato (sa¬ 
rebbe acquistato dalla Stan¬ 
da) e la conseguente propo¬ 
sta avanzata da Stracquada- 
» nio di costruire 11 nuovo sta¬ 


bilimento su di uo'area agri¬ 
cola e. comunque, non in zo 
na industriale. 

In questo caso bisognereb¬ 
be — come è logico — mo¬ 
dificare il piano regolatore 
generale. Decisioni che coin¬ 
volgono interessi precisi. Il 
quadro globale è denso di 
incognite, quasi che l’intera 
partita voglia essere giocata 
sotto banco. 

« Il fatto strano — hanno 
scritto in un documento i 
compagni operai e impiegati 
della sezicne PCI « Guido 
Rossa » — è che su queste 
richieste poste dal dottor 
Straequadanio nel corso di 
una assemblea pubblica lo 
scorso settembre in maniera 
quasi ricattatoria, nessuno, 
ad esclusione del PCI, ha vo 
luto dire niente, quanto mo¬ 
no la DC e l’amministrazio¬ 
ne comunale che già da tem¬ 
po erano a conoscenza del 
problema. Occorre un dibat¬ 
tilo alla luce del sole tra le 


forze politiche e sociali del 
la città». 

La situazione è cosi rias¬ 
sumibile: la necessità di una 
ristrutturazione per dare nuo¬ 
vo respiro ad una fabbrica 
che tenta dopo un brutto 
momento di decollare, non è 
negata da nessuno; ma c’è 
anche la preoccupazione «e 
sono già suonati alcuni cam¬ 
panelli di allarme) che die¬ 
tro i progetti faracnici fatti 
in nome del rinnovamento 
tecnologico, dell’ allargamen¬ 
to dei mercati, ecc-, si celi 
molto più semplicemente una 
manovra speculativa. 

Segni apparentemente in 
significanti, ma che posso¬ 
no, al contrario, conferma 
re la fondatezza dei dubbi, 
esistono. Appena Stracquada- 
nio giunse fri Osimo la Cas¬ 
sa di Risparmio riapri a sor¬ 
presa Il credito verso l’azien¬ 
da. Esiste poi un intreccio 
preciso tra potere politico ed 
economico che non va sotto 


valutato: Straequadanio ha 
sempre vantato stretti rap¬ 
porti con il suo amico Ar¬ 
naldo Forlani (il sindaco 
osimano Polenta è un noto 
"aficionado” dell’uomo poli¬ 
tico pesarese) e contatti con 
l'amministrazione comunale 
DC. 

Di certo il processo di 
smantellamento della fabbri- 
ca, seppure a piccoli passi, è 
stato avviato eoo il decen¬ 
tramento di 90-100 persone 
ai piani della Baraccola. 

« Non accorderemo nessu¬ 
na disponibilità e non ci pie¬ 
gheremo a nessun ricatto 
— ci dice Paolo Pittori, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro — se non avremo se 
rie garanzie in tema di oc 
cupazione e di continuità 
produttiva. La partita che 
stiamo giocando è troppo 
grande ». 

Marco Mazzanti 


I. f. 


COMUNE DI 
URBINO 

Concorso pubblico per ti¬ 
toli ed esami per I» coper¬ 
tura del posto di necroforo 

IL SINDACO rende noto: 

E - indetto concorso pub 
blico per titoli ed esami 
per la copertura del posto 
di necroforo. Stipendio ba 
se annuo lordo L. 1.730.000 
oltre tutte le altre inden¬ 
nità di legge e modifiche 
in atto a seguito del DPR 
191 79. 

Titolo di studio: licen 
za di V elementare. 

Termine scadenza pre 
sentazione delle domande 
ore 12 del 12 novembre 
1979. 

Urbino. 19 ottobre 1979 

IL SINDACO 
O. Magnani 
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Un programma di conferenze comprensoriali di organizzazione 

L'«Umbria degli anni Ottanta» 
nel dibattito tra i comunisti 


Nonostante alcune risposte giudicate « aperture di spiragli » 

I sindacati «insoddisfatti» 
degli incontri con la I.B.P. 


I risultali del confronto verranno riassunti a fine mese dal comitato federale i Non si può discutere degli orari se non nell’ambito del piano a medio termine, che l'industria di via Cortonese si rifiuta di pre¬ 
perugino - Maretta precongressuale de: Sbrenna attacca il faufaniano Roich i sentare fino ai colloqui con la FILIft nazionale del 24 ottobre prossimo • Le ore di esubero scenderebbero da 452 mila a 127 mila 


Un convegno 
sui problemi 
della droga 
e della 
condizione 
giovanile 

PERUGIA — I] comitato di 
gestione della biblioteca ddla 
11. circoscrizione Ita organiz¬ 
zato per domani un incontro 
sul tema: «Come si itone il 
problema della droga all'in- 
terno della condizione giova¬ 
nile oggi ». 

Il dibattito si terni presso 
i locali del CPA di PotUefel- 
cino con inizio alle ore 15 di 
sabato pomeriggio. Le con¬ 
clusioni sono previste per le 
ore 12.30 di domenica. 

Frattanto anello il circolo 
politico cultura studenti medi 
in un suo volantino si inte¬ 
ressa direttamente del pro¬ 
blema droga. 

«Intendiamo rivolgere a 
tutti gli studenti medi di Pe¬ 
rugia. agli enti locali, ai sin¬ 
dacati. agli operatori cultura¬ 
li e sanitari — afferma il co¬ 
municato — lina lettera aper¬ 
ta die vuole contribuire, sep¬ 
pure in parte minima, a dare 
inizio nella nostra città, in 
modo molto più cosciente ed 
approfondito clic in passato, 
ad un confronto attento su 
iniziative, strumenti ed obiet¬ 
tivi per combattere la diffu¬ 
sione delle tossicodipendenze, 
il mercato nero dell’eroina, la 
emarginazione sociale dei gio¬ 
vani ». 

« Non è solo la drammatica 
lista dei giovani uccisi dal¬ 
l'uso degradato dell’eroina 
che ci spinge ad intervenire, 
ma anche la consapevolezza 
che dietro queste notizie qua¬ 
si quotidiane c’è la testimo¬ 
nianza della più scottante 
emarginazione sociale ». 

La lettera verrà inviata sia 
al presidente del consiglio re¬ 
gionale che al sindaco del 
comune di Perugia per solle¬ 
citare forme appropriate di 
intervento su questo proble¬ 
ma. 


I programmi 
di oggi 
a Umbria-TV 


Ore 13.40: capitan Fathom: 
ore 14.10: Umbria TV noti¬ 
zie prima edizione; ore 14.30: 
caccia al 13 con Roberto Bet- 
tega; ore 18,35: capitan Fa¬ 
thom; ore 19: Umbria TV 
notìzie seconda edizione; 
ore 19.30: film « Il sentiero 
degli Apache» (primo tem¬ 
po) ; ore 20,30: Umbria TV no 
tizie terza edizione; ore 21: 
« Il sentiero degli Apache * 
(secondo tempo); ore 21.40: 
Occhio all'avversario, questa 
sera toccherà al Napoli; ore 
23.20: cartoni animati; al ter 
mine ultima edizione di Um¬ 
bria TV notizie. 


PERUGIA — Dopo un at¬ 
tivo regionale, che segnò, 
circa un mese fa. la ripre¬ 
sa dell’attività politica e 
della mobilitazione da par¬ 
te dei comunisti, da do¬ 
mani 11 PCI sarà impegna 
to in Umbria in una serie 
di conferenze comprenso¬ 
riali di organizzazione. 

Queste iniziative, oltre a 
rispondere a un preciso 
dettalo scaturito dai re¬ 
cente congresso di federa¬ 
zione. costituiscono. in 
questa fase, per tl partito, 
un momento di confronto 
e di analisi approfondita 
dei mutamenti della realtà 
regionale e provinciale e 
dello stalo complessivo 
deH’organizznzione. 

La preparazione è stata 
particolarmente accurata: 
centinaia di assemblee di 
sezione si .sono svolte in¬ 
fatti nei giorni scorsi per 
ampliare al massimo 11 di¬ 
battito. 

D’altro canto l’intero 
gruppo dirigente è impe¬ 
gnato da tempo già in una 
ricognizione particolareg¬ 
giata dei problemi regiona¬ 
li. Atta fine di questo vasto 
confronto, che terminerà 
negli ultimi giorni di ot¬ 
tobre. è già stata decisa la 
convocazione di un comi¬ 
tato federale, che prenderà 
In esame proprio i risulta¬ 
ti del dibattito svoltosi a 
livello eomprensoriale. 

Lo sbocco infine do 
crebbe essere la presenta¬ 
zione di una vera e pro¬ 


pria proposta per * l’Um¬ 
bria degli anni ottanta» 
come è stato annunciato 
circa un mese fa dal com¬ 
pagno Gino Galli a condii 
sione dell’attivo regionale 
che segnò ria ripresa di 
attività » dopo la pausa e- 
stlva. 

E vediamo l’elenco delle 
conferenze comprensoriali 
che si svolgeranno nei 
prossimi giorni. Oggi avrà 
inizia alle ore 20.30 quella 
del comprensorio di Assi- 
si-Bastla. 

Per domani poi il calen¬ 
dario è assai fitto: riunio¬ 
ne a Perugia a partire dal¬ 
le 9 die verrà conclusa dal 
compagno Francesco Man¬ 
darini; alle 1G comincerà 
anche l’assemblea coni- 
prensoriale di Gual- 
do-Gubbio. nel corso della 
quale Interverrà il com¬ 
pagno Settimio Gambuti: 
alle 15,30 inizierà quella 
del comprensorio di Foli¬ 
gno e alle 9,30 quella di 
Città di Castello, che ver¬ 
ranno rispettivamente 
concluse dal compagno 
Claudio Carnieri e dal 
compagno Gino Galli. Sa¬ 
bato 27 sono infine in 
programma le ultime tre 
conferenze di organizza¬ 
zione. quella di Spoleto 
(Raffaele Rossi), di Mar- 
sciano Givano Rasimeli!) e 
infine quella della zona 
del Trasimeno (Germano 
Marri). 

Un confronto intenso 
quello iniziato all’interno 


del nostro partito, quindi, 
che risponde, peraltro, alle 
decisioni adottate dall'ul¬ 
timo congresso di federa¬ 
zione e dalle indicazioni 
delle riunioni più recenti 
degli organismi dirigenti. 

Frattanto anche all’in¬ 
terno della DC ó partito il 
dibattito in preparazione 
del grande confron¬ 
to scontro congressuale. 

I primi a prendere la 
parola sono stati nei gior¬ 
ni scorsi coloro che si i- 
denlifivano nell’area Zac- 
cagnini. Dal canto suo 
l’ex-segret ario provinciale 
di Perugia, lo spitelllano 
Pino Sbrenna, in un lungo 
articolo, apparso sulla pa¬ 
gina locale del quotidiano 
La Nazione ha aperto t le 
ostilità » nel confronti dal¬ 
l’attuale direzione fanfa- 
niana di Mario Roich. 

Non e sfuggito a nessu¬ 
no. infatti, il tono polemi¬ 
co usato da Sbrenna ri 
guardo anche a recenti 
comportamenti della dire¬ 
zione provinciale del suo 
partito. 

Per la verità la critica di 
uno dei oiù rappresentativi 
esponenti spitelliani a Pe¬ 
rugia è in particolare ri 
volta a delle vere e pro¬ 
prie * assenze > della se¬ 
greteria de rispetto a fatti 
recentemente avvenuti nel¬ 
la nostra città. Si attende 
ora la risposta dei fanfa- 
niani. 


Aperto il convegno di Perugia 

La formazione medica 
e lo sviluppo della 
politica sanitaria 

PERUGIA — Si è allerto ieri mattina a Perugia il convegno 
nazionale sul tema « Formazione del medico in rapporto allo 
sviluppo (Ielle politiche sanitarie 

11 convegno è stato organizzato dalla Università di Pe¬ 
rugia con il patrocinio deirorganizzazione della sanità, del 
ministero della Pubblica istruzione, del ministero della Sa 
nità. del governo regionale dell’Umbria. I lavori del con¬ 
vegno si sono aperti con il saluto del presidente della giunta 
regionale Germano Marri. 

« li problema della formazione dei medici — ha detto — 
e più in generale degli operatori sanitari ha assunto urgenza 
particolare soprattutto oggi, in rapporto alla riforma sani¬ 
taria. La lenge di riforma deve essere intesa infatti non 
solo come quadro di allargamento e potenziamento delle strut¬ 
ture sanitarie esistenti, ma soprattutto come strumento orga¬ 
nizzativo jier mezzo del quale la società pone una domanda 
nuova alle strutture sanitarie ». 

« La formazione del medico - ha proseguito Marri — 
non può ridursi semplicemente alle possibilità e ai modi di 
aggiornamento nei confronti di problematiche e metodiche 
scientifiche in continuo divenire, ma si traduce piuttosto 
noH'assunz.ionc di un nuovo spirito scientifico, nell’apertura 
di nuove ed ulteriori problematiche ». 

« Ancora, una formazione che sia adeguata all’attuale do¬ 
manda sociale e alla nuova organizzazione sanitaria. Tutto 
questo ripropone nella sua globalità la questione dell’istru¬ 
zione universitaria e di come venga prodotto il sapere scien¬ 
tifico del nostro paese ». 

Per oggi è prevista la prosecuzione dei lavori del convegno 
con inizio alle 9 di mattina. Le conclusioni avverranno sempre 
i nella giornata di oggi alle ore 18. 
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Conferenza stampa alla Sala Valnerina 

Sindaci e amministratori 
del PCI primi firmatari 
della legge sulle violenze 


PERUGIA — Sarà il pre¬ 
sidente della giunta re¬ 
gionale Germano Mani il 
primo firmatario in Um¬ 
bria della proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare 
su: « Norme penali rela¬ 
tive ai crimini perpetrai! 
attraverso la violenza ses¬ 
suale e fisica contro la 
persona ». 

Proprio ieri sera, nel 
corso di una conferenza 
stampa alla Sala Vaine i- 
na. il movimento delle 
donne ha illustrato la na¬ 
tura e la qualità dell’im- 
zialiva, che, partita a li¬ 
vello nazionale, si artico¬ 
lerà in tutte le regioni, 
province e comuni. 

Mentre si stava svolgen¬ 
do la riunione a Palazzo 
Cesarceli è arrivata l’ade¬ 
sione del prof. Germano 
Marri e del compagno 
Francesco Mandarini, ie- 
gretario della Federazione 
perugina del PCI. da Ter¬ 
ni giungeva inoltre la no 
tizia che anche il sindaco 
di questa città aveva zia 
firmato. 


Una sala 
stracolma 


Ieri sera la sala do?e 
si è svolta la conferenza 
stampa era stracoim* di 
duine- erano pre-enti e 
sponenti dell’ UDÌ. del 
MLD. dei collettivi fem- 
nv.nist; e del collettivo 


Come Donna. E’ stata Cri¬ 
stina Papa a spiegare in 
dettaglio la proposta a- 
vanzata dal movimen'o. 

« Le crude immagini del 
film documento "Processo 
per stupro” che la tv ri¬ 
propone — ha detto - - 
varrebbero da sole a con¬ 
vincere chiunque che la 
legge in vigori, che ascri¬ 
ve il reato di violenza car¬ 
nale fra ì delitti contro la 
morale, va cambiata >/. 

« E’ la donna ciie, quan¬ 
do ha il coraggio di que¬ 
relare il colpevole, fin 
sul banco degli imputali, 
costretta a subire troppo 
spesso umiliazioni di ogni 
sorta ». 

« Il progetto di legge di 
Iniziativa popolare inten¬ 
de proprio cambiare que¬ 
sto costume insultante per 
la donna ». 

« La violenza carnale — 
ha continuato Cristina Pa¬ 
pa — non è più uno de: 
delitti contro la moralità 
pubblica e il buoncostu¬ 
me, va invece perseguito 
automaticamente, d’ uffi¬ 
cio. con procedura per d ; - 
rettissima, che conson a 
un’istruttoria pubblica, jii 
dibattimento controlla 
bile ». 

« Inoltre, processo a par¬ 
te. e unificazione dei due 
reati di violenza carnale 
e atti di libidine violenta 
sotto un unico titolo: atu 
sessuali senza consenso. 
Quello che conta e il con¬ 
senso solo della denna. Se 
manca ci troviamo davan¬ 
ti a un reato. Altrettanto 


vale per il congiungimen¬ 
to carnale, per cui è pre¬ 
vista la stessa pena, da 
un minimo di due a un 
massimo di dieci anni » 
La legge prende irì con¬ 
siderazione anche le vio¬ 
lenze esercitate all’inter¬ 
no della famiglia, pei 
esempio da parte del co¬ 
niuge che costringe la mo¬ 
glie al « debito coniugale ». 
assimilate in tutto agli 
altri casi. 


Anche dentro 
la famiglia 


Tra gli slogans del mo 
vimento, ce n’è uno de¬ 
stinato a fare scalpore. 
« Combattiamo la violen¬ 
za sessuale anche nel let¬ 
to coniugale ». 

Dopo aver spiegato la 
natura della legge. Cristi¬ 
na Papa ha parlato eli¬ 
che del metodo con U qua¬ 
le verrà fatta la raccolta 
delle firme. Da domani in 
lutti il movimento del / 
donne organizzerà nume¬ 
rose iniziative di sensibi¬ 
lizzazione: volantinaggi, 

dibattiti, assemblee. 

L’obiettivo è di racco¬ 
gliere quante più adesioni 
possibili a Perugia. A Ter¬ 
ni. dove la raccolta par¬ 
tirà alla fine della setti¬ 
mana, si è invece aucie 
stabilito un tetto: cinque¬ 
mila firme. 


Dalla circolare Valitutti si passa a discutere delPinsegnamento 

Assemblee (nonostante i «veti») 
in tutti gli istituti di Terni 

L’ITI e il « Federico Cesi » hanno indetto per oggi uno sciopero con corteo 
Alcuni presidi hanno sbarrato gli ingressi alle palestre — Proposte concrete 


TERNI — Gli studenti terna¬ 
ni si erano dati, nella riunio¬ 
ne di mereoledì del coordi¬ 
namento cittadino, l’obiettivo 
di riunirsi in assemblea per 
discutere intorno al problema 
del nuovo orario scolastico e 
sulla qualità della scuola. 

Obiettivo raggiunto; anche 
se coi estrema difficoltà: 
gran parte dei presidi degli 
istituti superiori della città 
non ha dato il suo consenso 
alle richieste di assemblea. 

Sono state sbarrate le por¬ 
te delle palestre, si è cercato 
con ogni mezzo di impedire 
clic gli studenti potessero 
riunirsi. Ma assemblee spon¬ 
tanee. tenute con mezzi di 
fortuna all’aperto, si sono 
svolte ugualmente in tutte le 
scuole. 

Gli studenti deHTTlS dopo 
che era loro stata negata la 
possibilità di riunirsi all’in¬ 
terno della scuola, si sono 
recati di fronte all'istituto 
tecnico commerciale Federico 
Cesi e U han partecipato al¬ 
l'assemblea non autorizzata, 
svoltasi aU’aperto, degli stu¬ 
denti di ragioneria. 

Ne è tenuta fuori la deci¬ 
sione di indire uno sciopero 
per questa mattina con un 
corteo che dovrà recarsi di 
fronte al provveditorato in 
segno di protesta. Anche nel¬ 
lo altre scuole la situazione 
non è stata migliore. Al liceo 


Provincia e Comuni ternani studiano la possibilità di un « circuito alternativo » 

Le sale cinematografiche devono proprio morire? 

Le positive esperienze di Sangemini e di Narni — Un problema a sé i locali di prima visione nel capofuogo 


TERNI — Se si tracciasse 
oggi la mappa arile numero 
se sale cinematografiche spar¬ 
se un po' su tutto il territo¬ 
rio provinciale, sarebbe pie¬ 
na di croci: quasi tutte han¬ 
no chiuso i battenti. Signifi¬ 
ca forse che non hanno piu 
una ragione per esistere? 

Le amministrazioni locali 
sono di tutt'altro avviso. Ri¬ 
tengono che la tradizionale va¬ 
ia cinematografica possa an¬ 
cora funzionare e che laddo 
ve qualcosa in tal senso è 
stato fatto, le aspettative 
non sono andate deluse. 

Da queste considerazioni e 
nata la proposta di promuo¬ 
vere un « circuito provinciale 
del cinema ». L’idea è in ge¬ 
stazione da parecchio tempo, 
lanciata dapprima dal comu 
ne di Orvieto caldeggiata da 
quello di Terni e raccolta e 
coordinata dall'amministrazio¬ 
ne provinciale. 

I comuni ^he fin datimi 
zio si sono detti interessati 
sono, oltre ai due già rilati, 
Narnt, Amelia, Arronc, e San- 


gemini, anche se strada fa¬ 
cendo si spera se ne aggiun¬ 
gano alin. Le <ale cinema¬ 
tografiche torneranno quindi 
a ripopolarsi e ad essere il 
vanto di tante piccole comu¬ 
nità locali, come pure un tem¬ 
po accadeva? 

Le speranze ci sono e an¬ 
che se i risultati non saran¬ 
no eclatanti, si spera comun¬ 
que di ridare vitalità ad un 
settore dello spettacolo ormai 
boccheggiante, rassegnato a 
gettare la spugna di fronte 
alla concorrenza spietata del¬ 
la televisione. 

In proumcta è stato costi¬ 
tuito un gruppo di lavoro al 
quale spetta il compito di de¬ 
finire meqho la proposta. / 
rappresentanti dei comuni tor¬ 
neranno a riunirsi nel pome¬ 
riggio venerdì 26. Alle spalle 
ci sono già alcune esperienze 
significative. 

Qualcosa si è fatto a Sange- 
mmi, a Nomi durante Testa 
te Tamminiifrazinne comuna¬ 
le ha promosso una sua pro¬ 
grammazione cinematogra¬ 


fica e tutte le sere l'audito- 
rium di San Domenico ha fat¬ 
to il pieno. 

Tuttavia l'esperienza più in¬ 
teressante, quella alla quale 
sì guarda come un sicuro pun¬ 
to di riferimento è quella di 
Orvieto, dove il comune, at¬ 
traverso una convenzione con 
i gestori delle sale einemato 
grafiche è riuscito ad ottene¬ 
re risultati sui quali tn po¬ 
chi erano disposti a scommet¬ 
tere: proiezioni di films di 
ottima qualità, prezzi bassis¬ 
simi m affluenze di pubblico più 
alta'. 

Fatte salve le poche ecce¬ 
zioni tutto intorno è stato or 
mai fatto terra bruciata. Ad 
Amelia c'erano due sale nelle 
quali venivano proietta¬ 
ti films: il Perla e il Tea¬ 
tro sociale. Quest'ultimo ha 
già chiuso, mentre il Perla c 
aperto soltanto il giovedì e 
la domenica. 

Vi si proiettano esclusiva- 
mente film pornografici e pel 
Ucole la cui qualità è pari 
al basso costo. Non si è riu 


sciti ugualmente a evitare la 
crisi. Se un tempo tutta la zo¬ 
na delTAmenno si riversava 
su queste due sale, adesso il 
Perla c quasi sempre semide¬ 
serto e si parla con insisten¬ 
za di una sua prossima chiu¬ 
sura. 

A .Varn» fu costruita una 
delle arene all'aperto più bel¬ 
le d’Italia. Adesso durante la 
estate c stata trasformata in 
sala giochi: la valle dell’Eden. 
C'erano due cinematografi, 
uno a Narni e uno a Narni 
Scalo. 

Entrambi sono chiusi. Quel¬ 
lo di Narni è slato di reccn 
te rimesso a posto e riaper¬ 
to. Si è riusciti ad andare 
avanti soltanto per pochi me¬ 
si. Le stesse situazioni, con 
differenze non sostanziali, si 
possono riscontrare negli altri 
comuni. 

A Terni il discoisn è di¬ 
verso e più complesso: vi so¬ 
no concentrati tutti i cinema 
di prima visione, gestiti tutti 
da Luctoli. Il contesto è diver¬ 
so, ma anche per Terni si 


vuole iniziare un discorso 
nuoi o. 

« Abbiamo formulato una 
ipotesi di lavoro — sostiene 
Maurizia Bonanni, assessore 
alla cultura della Provincia 
— a noi interessa che tutti t 
comuni decidano insieme co¬ 
me intervenire per ottenere 
una serie di obiettivi: pro¬ 
grammazioni cinematografi¬ 
che di qualità e a basso co¬ 
sto ». 

« Non pensiamo che debba¬ 
no essere i comuni a gesti¬ 
re direttamente le sale. Rite¬ 
niamo che si possano pure 
proiettare film nelle bibliote¬ 
che, nei quartieri, nelle scuo¬ 
le, ma che le sale cinema- 
j tografiche siano ancora dei 
punti di aggregazione 

« Voglio dire che chi vuole 
andare al cinema va nelle 
sale cinematografiche. IT inol¬ 
tre vero che starsene a casa 
a vedere il film è diverso che 
andarlo a vedere insieme ad 
altri tn una sala ». 


g.c.p. 


scientifico Galilei l’assemblea 
era stata indetta da alcuni 
giorni. 

Si sarebbe dovuta tenere 
alle 10.30 ma gli studenti 
hanno voluto anticiparla alle 
8.30. II preside prof. Brigno- 
no ha impedito che gli stu¬ 
denti si recassero nella pa¬ 
lestra dell’istituto, normal¬ 
mente usata a questo seojx). 
così i giovani si sono riuniti 
sulla scalinata d'ingresso e lì 
hanno dato vita al loro di 
battito. 

Quasi contemporaneamente 
sono sopraggiunti, di fronte 
ai liceo, alcuni studenti di 
ragioneria e dell’istituto te 
cnico industriale che voleva¬ 
no partecipare alla discussio 
ne. L’assemblea ha approvalo 
la loro presenza, ma l’inter¬ 
vento del preside non ha 
permesso il loro ingresso nel¬ 
la scuoia. 

Meno clamorosa, ma sem¬ 
pre significativa, è stata l’at¬ 
tività delle studentesse del 
l’istituto magistrale. Riunito 
il comitato di base, gli stu¬ 
denti dell ’ istituto Angeloni 
hanno elaborato una signifi 
cativa proposta rii spcrimen 
tazione 

La n'uova didattica — dico¬ 
no gli studenti in un loro 
comunicalo — sarà effettuata 
durante le sette ore concesse 
dai decreti delegati: due ore 
saranno utilizzate per realiz 
zare la sperimentazione nello 
studio, altre due per discute¬ 
re in assemblea generale in¬ 
torno ai problemi organizza¬ 
tivi. infine con le ultime tre 
si terranno conferenze con la 
partecipazione di esperti per 
discutere sui problemi af¬ 
frontati durante le ore di 
sperimentazione. 

Gli studenti del magistrale 
hanno già individuato l’ar¬ 
gomento da trattare in que 
sto mese: « lo sviluppo del- 
l’intelligeuza nell'età evolutiva 
in rapporto alla psicanalisi ». 

Proposte concrete, quindi, 
sulle quali gli studenti invi 
tano tutti a misurarsi, l'na 
svolta nell’agitazione dunque, 
che delinea chiaramente l'in¬ 
tenzione degli studenti di su 
penare le ristrette tematiche 
dell'orario per affrontare i 
temi più complessi della qua¬ 
lità dello studio. 

E' questo infatti il nodo 
che gli studenti ternani do 
vranno sciogliere: continuare 
la lotta ponendo obiettivi piu 
qualificanti o continuare solo 
per ottenere la non applica 
zionc della circolare Valitutti. 

Ieri pomeriggio dopo le as 
somhlee si è anche nuova¬ 
mente riunito il comitato di 
coordinamento cittadino, un 
organismo che gli studenti si 
sono dati e che raccoglie in 
sè i rappresentanti di tutti 
gli esecutivi scolastici. 

Angelo Ammenti 


Oggi dibattito a Terni 

Il contributo del PCI 
alla battaglia per 
la riforma scolastica 

Parteciperà Lucio Lombardo Radice 
«Ripensare l'intera fascia dell'obbligo» 


TERNI — Alla battaglia 
per la riforma dànno tut 
to il loro contributo i co¬ 
munisti: per sottolineare 
questo impegno oggi alle 
ore 17 alla Sala XX Set¬ 
tembre si svolge un dibat¬ 
tito con la partecipazione 
del prof. Lucio Lombardo 
Radice, del Comitato cen¬ 
trale del PCI. in oecasio 
ne dell’uscita dell’ultimo 
numero della rivista « Ri¬ 
forma della scuola », inte¬ 
ramente dedicata ai nuo¬ 
vi programmi della scuo 
la media. 

I nuovi programmi della 
scuola media, annunciati 
dalla legge del 16 giugno 
1977 n. 348. elaborati da 
un'apposita commissione 
di esperti convocata dal 
ministro della Pubblica 
Istruzione (allora: Malfat¬ 
ti). confortati dall'opinio¬ 
ne del Consiglio nazionale 
Pubblica Istruzione ed e- 
manati dal ministro (que¬ 
sta volta: Pedini) ven¬ 
gono adottati a partire da 
quest’anno scolastico, sen¬ 
za grande clamore, sen¬ 
za che il ministro della 
Pubblica Istruzione (ora: 
Valitutti) se ne mostri in¬ 
teressato. ma nell ’ impe¬ 
gno generoso e che rischia 
di rimanere isolato di tut¬ 
ti gli insegnanti più sensi¬ 
bili al rinnovamento delia 
scuola. 

Le forze politiche e cul¬ 
turali di sinistra non pos¬ 
sono non mostrare grande 
interesse per questo avve¬ 
nimento: con i nuovi pro¬ 
grammi si risolvono le con¬ 
traddizioni più vistose del¬ 
la riforma del 1972 (opzio¬ 
ne del latino, bilanciamen¬ 
to «letterario» nei pro¬ 
grammi e negli orari) e 
si pongono le basi per ri- 
discutere i programmi di 
tutta la scuola di base. 

II Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione 
ha accolto e condiviso la 
raccomandazione, espressa 
dalla citata commissione 
istituita dal ministro, di 
procedere quanto prima al¬ 


la revisione dei program¬ 
mi della scuola elementa¬ 
re. sempre più scandalosi. 

Le forze di sinistra deb¬ 
bono cogliere l’occasione 
del dibattito sui nuovi prò 
grammi della scuola me¬ 
dia e per il rinnovamento 
dei programmi di scuola 
elementare ormai indila¬ 
zionabile, per procedere 
nella direzione della rifor 
ma di tutta la scuola di 
base (struttura unitaria, 
tempo pieno, formazione 
universitaria e nuova pro¬ 
fessionalità docente: que¬ 
sti alcuni dei punti fermi 
della riforma). 

Con la iniziativa di do¬ 
mani i comunisti si rivol¬ 
gono ad insegnanti, diri¬ 
genti scolastici, genitori, 
studenti, lavoratori impe¬ 
gnati negli organi collegia¬ 
li della scuola e negli or¬ 
ganismi di democrazia di 
base per approfondire in¬ 
sieme le posizioni espresi 
se con rigore scientifico *> 
passione politica sulle pa¬ 
gine della rivista. 

L’intera fascia obbliga 
toria ha bisogno di un ri- 
pensamento complessivo, 
destinato ad abbattere le 
anacronistiche divisioni tra 
elementari e media, tra 
educazione e istruzione, 
tra unicità e pluralità del¬ 
la figura docente. 

La conquista di una 
scuola veramente di tutti 
e per tutti è l'obiettivo 
che sì pone a conclusio 
ne di un processo che ha 
trovato nelle innovazioni 
legislative del 1977 (di cui 
i nuovi programmi sono 
un effetto, ma ricordia¬ 
mo anche il voto sostituito 
dalla scheda di valutazio¬ 
ne e l'integrazione di alun¬ 
ni handicappati) un mo 
mento intermedio che ha 
ancora bisogno di un ulte¬ 
riore intervento e che so 
pratiuto deve essere sen¬ 
tito e voluto, insomma fat¬ 
to proprio, dal mondo del¬ 
la scuola. 

Lucio Del Cornò 


Nel comunicato ufficiale 
firmato dalle segreterie regio 
nali della CG1L-CISL-UIL c’è 
scritto a chiare lettere che 
le risposte della IBP sono 
a Insoddisfncenti ». 

Sicché de parte sindacale è 
stata affermata una «non 
.disponibilità » a trattare con 
la multinazionale dolciaria 
sull’orario di lavoro se non 
neH’ambito della discussione 
del piano a medio termine 
che la società di via Corto¬ 
nese ha da oltre un anno 
in gestazione ma che non si 
decide ancora a presentare. 
Nemmeno ieri notte dun¬ 
que la IBP che era presente 
al tavolo delle trattative con 
il dottor Falcinelli capo del 
personale e ccn 11 dottor Ri¬ 
pa di Meana responsabile del¬ 
le relazioni interne, ha volu¬ 
to dire di più circa la defini¬ 
zione di questo plano a me¬ 
dio termine. 

Le organizzazioni sindacali 
che annettono giustamente 
un ruolo di centrale Impor¬ 
tanza alla definizione di que¬ 
ste lìnee strategiche in grado 
di fissare la funzione della 
industria alimentare e dolcia¬ 
ria per tutti gli anni ’80, di 
fronte alla reiterata latitan¬ 
za generale, si sono dichiara¬ 
te non soddisfatte. 

Tuttavia rincontro tra IBP 
e sindacati ieri notte non ha 
rappresentato un passo in¬ 
dietro sul terreno delle trat¬ 
tative. La società alimentare 
infatti ha dato una serie di 
risposte, sia pur parziali, che 
sono giudicate negli ambienti 
sindacali come aperture di 
spiragli. 

Ma vediamo concretamente 
di cosa si è discusso. C’è da 
dire innanzi tutto che finora 
la IBP voleva parlare del suo 
piano solo in sede ministe¬ 
riale, mentre dall’altra sera 
c’è una disponibilità a par¬ 
larne anche in sede sindaca¬ 
le e cioè alla FILIA naziona- 
le a partire dal 24 ottobre a 
Roma. 

Bisognerà aspettare quel 
giorno o quelli immediata¬ 
mente prossimi quindi per sa¬ 
perne di più. Però questa dl« 
sponibilità aziendale è com¬ 
mentata positivamente. La 
IBP inoltre ha affermato che 
entrerà in funzione nel pri¬ 
mo semestre dell’80 un forno 
nello stabilimento di San Si¬ 
sto per la produzione di « Ore 
liete Perugina » mentre un 
altro che dovrebbe produrre 
biscotti è previsto per il se¬ 
mestre del prossimo anno. 

Su questi due forni dovreb¬ 
bero lavorare, secondo gli 
studi aziendali, ben 120 ope¬ 
rai da dislocare attraverso la 
mobilità interna. Non ci sarà 
quindi occupazione aggiunti¬ 
va ma almeno saranno due 
fatti che in linea di tendenza 
andranno nella direzione del¬ 
la linearizzazione della pro¬ 
duzione 

Un’altra questione positiva, 
in questo senso è stata la di* 

, chiarazione di intenti della 
! IBP di far entrare in produ- 
■ zione entro il prossimo anno 
i una serie di prodotti da ban- 
i co, prodotti da trasformazio¬ 
ne che impiegheranno circa 
60 operai. 

Sull'orario di lavoro Falci¬ 
nelli e Ripa di Meana hanno 
detto che tra marzo e giu¬ 
gno del 1980. nel periodo cioè 
della curva bassa della pro¬ 
duzione, le ore in esubero pre¬ 
viste saranno circa 127 mila 
mentre in agosto, come si ri¬ 
corderà. l’azienda aveva cal¬ 
colato l'esubero in ben 452 
mila ore. 

Un capo importante dun¬ 
que. Su questo punto si apri¬ 
rà tra organizzazioni sindaca¬ 
li ed azienda una contratta¬ 
zione su festività e ferie a 
proposito delle quali senza di 
re che la IBP ha accettato 
una proposta sindacale circa 
lo scaglionamento: dalla pros¬ 
sima estate operai ed impie¬ 
gati andranno in ferie in tre 
turni. 

Se fino ad oggi la IBP con 
siderava le questioni attinen¬ 
ti all’esubero come problemi 
di « teste » ora li considera 
invece solo come questioni di 
« ore ». 

Un’altra comunicazione dei 
due dirigenti IBP è stata fat¬ 
ta a proposito degli stagio¬ 
nali (che nello stabilimento 
di S. Sisto sono di circa 340 
unità): Falcinelli e Ripa di 
Meana hanno affermato che 
lavoreranno non più fino al 
30 novembre ma fino al 21 
dicembre. 

Una risposta negativa del¬ 
le oreanizzazioni sindacali è 
venuta circa la richiesta 
aziendale di quattro sabati di 
straordinario per il reparto 
( spedizioni. I sindacati vogllo- 
i no discutere del problema. 
I hanno affermato, in una con- 
J trattazione globale che inve- 
• sta non solo gli operai ma an- 
! che gli impiegati. 

| Ieri sera sui tavoli delle re- 
j dazioni è giunto anche un 
. comunicato della direzione 
aziendale IBP in cui si affer¬ 
ma: «la sua volontà di 
presentarsi puntualmente al¬ 
le verifiche previste in sede 
ministeriale ». 

« Tn preparazione di tale 
incontro ne è stato previsto 
i uno nel prossimi giorni a Ro- 
i ma con la Filia nazionale nel 
I quale potranno essere tratta¬ 
ti i problemi di carattere più 
generale riguardanti tutte le 
unità produttive esistenti in 
Italia ». 

Nello stesso comunicato si 
dice che è stata confermata 
la decisione della TBP di ini¬ 
ziare entro il 31 dicembre 19 
l lavori di costruzione del 
nuovo stabilimento del poli- 
grafico Buitoni che sorgerà 
nella zona di San Sisto e la 
cui apertura sarà prevista 
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